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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offic 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A4 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°deltrasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella maggior aula dell'Università di Napoli, per 
iniziativa del partito democratico, è stata tenuta un” 
assemblea popolare e di studenti affine di votare un 
indirizzo agli Stati Uniti dell'America del Nord, di 
congratulazione per le vittorie riportate e di condo» 
glianza per l'assassinio di Lincoln. 

Notizie attinte a fonte autorevole pongono in 
grado la Tromba di affermare che dal ministro dell’ 
interno si è spedita una circolare ai prefetti perchè 
al più presto possibile in ciascuna provincia sia re- 
datta una lista dei sospetti di avversione al governo. 
Ignorasi il fine ultimo di codesta circolare. 

Rilevasi dai giornali napoletani che quel giudice 
d'istruzione ha ricevuto la delegazione d’invitare l'ex 
segretario del ministero torinese Spaventa a dare op- 
portune spiegazioni intorno a 60 mandati falsi di pa- 
gamenti eseguiti dalle casse del pubblico erario per 
gratificazioni, e a piè de’ quali si trova la firma fal- 
sificata dello Spaventa medesimo. 

La morte del general Fanti e di altri venti gene- 
rali hanno prodotto la vacanza dei gran comandi militari 
di Parma e di Fireuze, a cui per anzianità in fatto 
di cose guerresche dovrebbero essere promossi i ge- 
nerali napoletani Nunziante e Pianelli. Il ministro at- 
tuaie della guerra, dietro anche l'avviso del Lumar- 
mora, ha riconosciuto che commetterebbe gravissima 
colpa se per la moralità degli anzidetti generali li 
promovesse, ed è perciò che il secondo ha domandato 
di potersene andare al Belgio, e il primo è talmente 
indispettito da non essere alieno dal chiedere il riti- 
ro. I giornali di Napoli, gli ufliciosi da una parte e 
i democratici dall’ altra, traggono da ciò argomento 
per difendere od oppugnare l'operato del ministero ; 
si gli uni che glialtri, nel calore della disputa, si la- 
Sciano sfuggire parole di outa, e di vilipedio per i 
due generali sopramentovati, che accusano di avere 
tradito il loro legittimo sovrano dal quale furono, con 
troppa benevolenza, favoriti ed inualzati a sommi gra- 
di ed onori. 

L'Italia segnala una banda brigantesca fino quasi 
alle porte di Napoli. Il Giornale Officiale narra che 
la banda Correa, vedendo trasgredito l'ordine da essa 
dato, che non venisse lavorato un podere di un per- 
Sonaggio il quale aveva fatto mostra di molto zelo 
nella persecuzione della banda, il 21 corrente assalì 
a fucilate i contadini che vi si trovavane, ne uccise 
otto ed altri ferì gravemente. AI doloroso aunun- 
zio, la truppa si pose sulle traccie degli assassini ma 
indarno. 

I giornali di Napoli hanno dall'isola di Sardegna, 
che a Cagliari l’irritazione e l’antagonismo, conse- 
guenza dei fatti del 17, si va maggiormente svilup- 
pando tra la truppa di linea e i carabinieri. Anche 
il 18 in sull’imbruire furonvi provocazioni ed insulti. 
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Si legge nel Moniteur del 26 aprile che l'impe- 
ratore passò il 25 in rassegna, nel cortile delle Tuileries 
e sulla piazza del Carrosello, una parte della truppa 
della guardia imperiale e del primo corpo d’ armata. 
L'imperatore e il principe imperiale, accompagnati dal 
maresciallo ministro della guerra, furono ricevuti in- 
nanzi alla fronte della prima linea dal maresciallo 
Magoan, comandante supremo del 41 corpo d’armata e 
dal maresciallo conte Regnaud de Saint-Jean-d'An- 
8ely, comandante supremo della guardia imperiale. La 
Imperatrice assisteva alla rassegna da una delle fine- 


stre del pian terreno, presso il padiglione dell’ Oro- 
logio. 


— Una lettera da Nizza in data del 22 aprile de- 
scrive il ricevimento fatto all'imperatore di Russia. 

Quanti erano i sudditi rssi e danesi si recaro- 
no alla stazione fuori della quale era grandissima folla 
di nizzardi. I membri della famiglia imperiale erano 
riuniti ad incontrarlo alla stazione. L'imperatore si 
precipitò nelle loro braccia. A questi abbracciamevti 
succedettero singhiozzi che si propagarono a tutti gli 
astanti 

L'imperatore senza quasi badare lle autorità 
locali che erano presenti pel ricevimento officiale, per 
una stradicciola che cra solito percorrere a piedi nel 
suo precedente soggiorno recossi alla villa Bermond 
ove volle avere una camera vicina a quella del suo 
figliuolo. 

La regina di Davimarca con sua figlia recarousi 
all'albergo Feder e poco dopo le due famiglie tro- 
vavansi riunite nella residenza imperiale. 

Prima di entrare a vedere suo figlio , l' impe- 
ratore fece consulto coi medici sotto la presidenza 
del dottor Pirogoff uno dei più celebri pratici di Rus- 
sia che |’ Imperatore condusse seco. 

Temevasi che l'improvvisa comparsa dello ezar 
non avesse a far troppo viva impressione sul malato. 

Che cosa decidessero i medici rilevasi dal tele- 
gramma che ci annuaziò l’ incontro del padre col 
figlio. 


— La Patrie annunzio che il governo degli Stati 
Uniti della Colombia si è opposto al passaggio di al- 
cuni distaccamenti della marina francese traverso al- 
l'Istmo di Panama. Il ministro di Francia a Bogota 
fece rimostranze contro somigliante decisione. Ma il 
presidente di quella Repubblica la mantenne, decre- 
taudo però nel tempo medesimo che sarebbe egual- 
mente vietato il passo per l'Istmo alle truppe di tut- 
te le nazioni. 

— Diamo i seguenti particolari sulla conferenza 
telegrafica che ebbe luogo testè a Parigi. 

La conferenza tendeva, come si sa, a stabilire 
delle regole generali ed uniformi per la corrispon- 
denza telegrafica internazionale ed introdurre una ri- 
duzione nella tassa dei dispacci internazionali, ridu- 
zione della quale sarebbero venuti a goderne molti 
Stati anche nell’ interno. 

Venne riconosciuto da tuiti gli Stati il vantag- 
gio di liberare da un servizio secondario i fili che 
riunissero i grandi centri per poter attivare la tra- 
smissione a grandi distanze. 

La conveozione consacra l'uso della telegrafia su 
tutti i territorii degli Stati contrattanti; apre |’ ac- 
cesso delle sue linee a tutti i dispacci scritti nella 
lingua nazionale d'ogni Stato; introduce le innovazio- 
ni dei dispacci privati in cifre od in lettere segrete; 
fissa delle regole uniformi per il deposito, trasmis- 
sione, rimessa e controllo dei dispacci: ammette di 
fare su tutte le linee certi dispacci speciali (i di- 
spacci raccomandati) per i quali chi spedisce riceve 
dall'ufficio destivatario una integrale riproduzione della 
copia rimessa, colla doppia indicazione dell'ora e della 
persona nelle di cui mani venue consegnato il dispac- 
cio; ed i dispacci a far proseguire ed i dispacci ma- 
rittimi che devono passare per l’intermedio dei piro- 
scafi, semaphores. 

Queste savie disposizioni provano quanto sia sen- 
tito il bisogno della corrispondenza internazionale. 

Le tasse vengono importantemente ridotte per il 
pubblico così, come per le ammivistrazioni. 

Sostituendo al sistema delle zone il principio dell’ 
uniformità, la convenzione riduce e semplifica le tasse 
internazionali. 


Così d'ora in avanti il prezzo di un dispaccio 
spedito da uo punto qualunque della Francia sarà lo 
stesso a quello. di un dispaccia spedito per tutti i 
punti dello stesso Stato. 

Moltissime difficoltà vengono tolte adottandosi il 
franco per upità monetaria, 

In fine il servizio internazionale è continuo di 
giorno e di notte per tutte le linee. Gli uffici restano 
aperti al pubblico durante i sei mesi di estate dalle 
7 del mattino alle ore 9 di sera; il sistema Morse è 
provvisoriamente adottato su tutte le linee. 

È rispettato il segreto dei dispacci, la Russia e 
tutti gli altri Stati avendo protestato contro la di- 
manda della Francia, che voleva che le autorità fos- 
sero autorizzate a prenderne conoscenza. 

I dispacci sono distiati in dispacci di Stato, di- 
spacci di servizio, dispacci privati. 

La tassa è uniforme, ma ogoi Stato può divide- 
re il suo territorio in due grandi subdivisioni, con- 
servando la sua libertà per i suoi possedimenti o co- 
lonie situate fuori di Europa. 

La tassa è fissata di Stato in Stato; ogni mese 
avrà luogo la resa dei conti, sia fra gli Stati limitro- 
fi, sia fra gli Stati intermediari. 
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La Camera dei comuni in Inghilterra ricominciò 
le sue tornate il 24 aprile. 

— 1 giornali inglesi annunziano che il signor 
Adams, il ministro americano, ebbe con lord Russell 
una conferenza, nella quale avrebbe domandato se il 
governo inglese era disposto a cessare di riconoscere 
i confederati come belligeranti. Il conte Russell avreb- 
be risposto che la questione sarebbe discussa nel con- 
siglio privato dei ministri, e che sarebbe anche pre- 
sentata alla Camera dei comuni, ma che non poteva 
allora rispondere definitivamente. 

— È giunta a Liverpool la deputazione del go- 
verno canadese, autorizzata a trattare col governo in- 
glese per la federazione delle provincie del Canadà. 

— Leggesi nella France : 

Corre voce a Londra che il governo degli Stati 
Uniti domauderebbe al governo inglese una indennità 
di cento milioni di dollari per danni causati al com- 
mercio americano dai corsari separatisti usciti dai 
porti e dai cantieri britannici. 
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Un telegramma berlinese dell’Indépendance delge 
fece cenno d'una nota prussiana all'Austria nell’affare del 
porto di Kiel. Oggi invece troviamo nell’ Allgemeine 
Zeitung un carteggio da Vienna, 21, io cui la cosa 
è alquafito diversamente narrata. Ecco che cosa vi è 
detto: 

La questione del porto di Kiel può finalmente 
considerarsi sciolta. Certo il commissario civile della 
Prussia, col rilasciare quel decreto, non firmato dal 
suo collega austriaco, si rese colpevole di un errore 
di forma, e ciò vale anche pel governo del paese, il 
quale in base a questo ordine, che frattanto era stato 
ritirato, prese dei provvedimenti. Tuttavia i reclami 
dell'Austria furono seguiti da un felice risultato. In 
una dichiarazione fatta al nostro ambasciatore, conte 
Karoly (una corrispondenza formale non ebbe luogo, 
giacchè il nostro gabinetto scrisse bensì al conte 
Karoly, ma non gli inviò delle note da comunicare, 
e quindi le trattative furono verbali), il governo prus- 
siano deplora che siano avvenuti dei fatti, pei quali 
il governo austriaco poteva ritenersi offeso, ma che 
sì cercherà di evitare per l'avvenire. Il governo prus- 
siano dichiara inoltre, che lo stazionamento di navi 


prussiane a Kiel non ha il carattere di una presa di 
possesso, ma soltanto quello di una misura tempora- 
nea, a cui, in base al diritto di guarnigione, è auto- 
rizzata l’Austria del pari che la Prussia, e per cui 
non viene in alcun modo pregiudicata la introduzione 
delle finali disposizioni. Siccome la dichiarazione 
er l'avvenire non si farà 


prussiana assicura poi, che p Sa 
alcun passo senza un previo accordo coll’Austria, noi 
abbiamo tutte le ragioni d'essere soddisfatti del risul- 
tato delle trattative, il quale, ove anche la Prussia 
avesse a inviare, d'accordo coll’ Austria, le sue navi 
a Kiel, esclude completamente l'idea che questa mi- 
sura sia una prevaricazione della Prussia, ovvero 
ch’ essa significhi uu' effettuazione delle osservazioni 
fatte dal ministro Roon nella Camera prussiana. 

— La Corr. Bur. ha da Berlino 27 aprile: 

Nella seduta della Commissione pei progetti ma- 
rittimi, presenti Bismarck e Rvon, Bismarck dichia- 
ra che pel governo compossessore di Kiel, l'acquisto 
di quel porto è una necessità indispensabile. Su que- 
sto punto, la Prussia è entrata in negoziazioni col 
l'Austria, ed egli spera che riusciranno; come pure, 
che la Camera dichiarerà essere necessario che Kiel 
venga acquistato. Il governo dee sapere se la Came- 
ra in tale questione lo seconderà ; in tal caso, il go- 
verno ha l'intenzione di farne la base d'ogni accordo. 

— I duca Federico d'Augustemburgo ha indi- 
rizzata al suo incaricato d'affari a Berlino una lettera, 
nella quale dichiara che le condizioni che il gabinetto 
prussiano vorrebbe imporre al futuro governo dei Du- 
cati sono inaccettabili, sovratutto la fusione dell’eser- 
cito dello Slessig nel prussiano. 

— La risoluzione presa a Rendsborgo dai dele- 
gali delle società slesvig-holsteinesi è concepita iu 
questi termini : 4. L'Assemblea dei delegati delle so- 
cietà dello Slesvig-Holstein sottoscrive a quanto fu 
convenuto il 26 marzo ultimo a Berlino fra il Comi- 
tato permanente delle società, il Comitato dei 36 e 
alcuni insigni membri della seconda Camera prussia- 
na intorno alla quistione dello Slesvig-Holstein. 2. Con- 
siderando che la durata dello stato provvisorio reca 
danno gravissimo agli interessi morali e materiali del 
popolo dei Ducati e che è incompatibile coll’onore 
dell'Alemagna, |’ Assemblea dei delegati chiede col 
consenso unanime della popolazione la costituzione 
finale dello Slesvig-Holstein sotto l’unico suo duca le- 
gittimo, da lungo tempo riconosciuto dal suo popolo, 
il Principe Federico VIII. Questa risoluzione, venne 
adottata all'unanimità meno un voto. I votanti erano 
188 delegati che rappresentavano 117 società. 

— La Nordd. Allg. Zeit. dichiara totalmente in- 
ventata la notizia, che sia stabilito un accordo fra’ 
gabinetti di Vienna e di Berlino, secondo cui, la 
convocazione degli Stati sleswig-holsteinesi avrebbe 
luogo soltanto, quando le grandi Potenze tedesche si 
fossero messe d’accorde sull’ ordinamento definitivo 
delle condizioni di quel paese. — Secondo il mede- 
simo foglio, nel Consiglio de’ ministri del giorno 19 
aprile, era all'ordine del giorno la questione dei Du- 
cati, Secondo il risultato di quella Conferenza , non 
sono d'attendersi così presto la proposta riguardo 
alle spese di guerra, ed il memoriale sulla questione 
dei Ducati. 

—A quanto comunica la Nordd. Alg. Zeit., or- 
gano del sig. di Bismarck, le relazioni personali fra 
il barone di Halbbuber e il sig. di Zedlitz avrebbe- 
ro assunto già da qualche tempo un carattere spia- 
cevole. L'organo ufficioso del governo prussitno , il 
quale spera che tale fatto non reagirà sui rapporti 
reciproci dei governi alleati, dice : Evidentemeute esi- 
ste fra questi due una divergenza d'opinione sui di- 
ritti, che spettano a ciascuno dei due compossessori 
nello Schleswig-Holstein, in virtù di questo compos- 
sesso (non essendo da ammettersi che il signor di 
Haibhuber proceda senza istruzioni). Se si conferma 
che anche bastimenti austriaci verranno trasferiti nel- 
la baia di Kiel, risulterebbe da ciò che l’ Austria si 
appropria il modo di vedere giuridico della Prussia, 
secondo cui, le navi da guerra de’ due Stati hanno 
indubitetamente il diritto di circolare e di tenere sta- 
zione ne'porti dei paesi occupati in comune. — Una 
deputazione delle truppe austriache di guarnigione, 
assistette, il 21, alla collocazione della pietra inau- 
garale del monumento di Duppel; però il commissa- 
rio civile, sig. diHalbhuber, non assistette alla solennità. 
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L'Ostsee Zeitung ha il seguente riassunto della 
circolare del principe Gorciakoff sulle mene della emi- 
grazione polacca: 

In data del 7 aprile, il principe Gorciakoff! di- 
resse ai rappresentanti della Russia all’ estero una 
circolare, in cui è detto che la emigrazione polacca 
non cessa dalle sue agitazioni rivoluzionarie, perchè 
non vuole che gli animi tornino alla calma in Polo- 
nia, e perchè vuol far vedere all'opinione pubblica in 
Europa che la insurrezione non è punto ancora re- 
pressa. A questo scopo il Comitato parigino inviò 
nuovamente degli agenti a Varsavia per costituire, 
almeno in apparenza, un nuovo Comitato rivoluzio- 
vario: questo Comitato composto di cinque persone, 
si chiama governo nazionale ; ma siccome non potè 
tuttavia venier a capo di nulla, fece venire da Parigi 
due altri cospiratori, Danilowski e Sawa, nella cui 
abilità pose l’ultima sua speranza. Il primo è com. 
missi 10 nazionale presso il Comitato di 
Parigi, l'altro fu incaricato di distribuire armi e de- 
naro; del resto, si l'uno, che l° altro, non che alcuni 
individui, ch'essi avevano arrolato, furono arrestati in 
Varsavia e tradotti davanti ai tribunali. 

— Serivono da Pietroburgo ella Gazzetta na 
zionale di Berlino: 

Muraviell non fu dimesso dalla carica di gover- 
natore, ma gli fu soltanto accordata una vacanza di 
quattro mesi per una cura di bagni termali. Siccome 
egli non ama di venir a contatto con europei, è pro- 
babile che per una tal cura egli si rechi nel Cauca- 
so. Persone che lo hanno veduto da poco tempo, lo 
dicono assai invecchiato, particolarmente per un mal 
d'occhi che lo tormenta. 

—Il disgelo della neve viene segnalato imminente 
da un telegramma da Pietroburgo in data del 22. 

Da due giorni il ghiaccio cominciava a seric- 
chiolare e si erano già fatti i soliti spari di caunone 
per avvisare gli abitanti a stare in guardia. Contem- 
poraneamente si mandarono avvisi a tutte le Camere 
di Commercio che in breve sarebbe presa la naviga- 
zione. 

A Cronstadt si sono prese tutte le disposizioni 
pecessarie per proteggere i legni da guerra. Le fre- 
gate corazzate Sebastopol e Petropowlosk come pure 
le batterie galleggianti Netrowe- Wercia e Pervenutz 
vennero munite di paraghiaccio. 


rio del gove 
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La Reale Accademia di Madrid istituiva, come 
annuuziammno von la molto, un premio per quello 
serittore che avesse in prosa 0 in versi  magnificato 
in più deguo modo il nobile atto col quale la regina 
Isabella donava testè alla nazione spagnuola la mas 
ma parte del suo patrimonio. Ora leggesi nella  Cor- 
respondencia che «la regina ha ricevato in udicuza 
particolare i poeti, uomini e doune, che presero par- 
te alla corona poetica consacrata a perpetuare la me- 
moria dell'atto generoso col quale S. M. cousenti alla 
disammortizzazione dei beni del patrimonio reale. 
Tutti i componimenti di questa raccolta che veune 
offerta a S. M. furono scritti di mano stessa degli 
autori. Gli scritti sono 64 e gli scrittori 56 uomivi 
e 8 donne. » 
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ll 17 aprile si tenne in Arau (Svizzera) una 
conferenza del Comitato polacco, alla quale intervev- 
nero 22 rappresentanti di 8 Comitati, come pure il 
generale Laugiewicz ed il conte Plater, come rappre- 
sentanti dell'emigrazione polacca. Le deliberazioni del- 
l'adunanza mirarono ad uno scambio di idee sulla 
eoudizione degli emigranti, sui loro bisogni, sull'ope- 
rato dell’autorita e della nazione, e sui diversi pro- 
getti di emigrazione. L'adunanza conchiuse adottando 
all'unanimità una dichiarazione , portaute che essa 
non trova opportuno |’ incoraggiare ed appoggiare un” 
emigrazione in massa dei rifugiati, nè esser ciò nelle 
condizioni del Comitato; se siugoli polacchi vogliono 
trasmigrare, ciascun Comitato può agire come crede 
coi mezzi di cui dispone; ad ogoi modo esser pre- 
feribile per una parte dei polacchi |’ emigrazione in 
Oriente (Turchia e Principati Danubiani). 
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Ecco le ampliazioni recateci dalla stampa in- 


glese degli ultimi telegrammi sulle cose d'Americ 
Nuova York, 11 aprile. 
Grant scrisse, il 7 corr. a Lee: « L'esito della 


settimana scorsa deve avervi dimostrata l’inutilità del 
resistere più a lungo. Vi chieggo la resa del vostro 
esercito, » 

Lee rispondeva che, sebbene non tenesse la re- 
sistenza per tanto disperata, pure, abborrendo dal ver- 
sure nuovo sangue, avrebbe uditi i patti di Grant, 
prima di prendere iu considerazione quella sua pro- 
posta. 

Grant replicava che il supremo de’ suoi fini era 
la pace, e che quindi alla sua proposta non metteva 
che un patto, ed era che vietasse alle sue genti di 
combattere contro al governo, finchè non fosse loro 
dato lo scambio. 

Lee replicava non creder fosse ancora venuto il 
momento di arrendersi ; ma siccome la pace era in 
cima ai pensieri di tutti, così bramava di sapere se 
la proposta di Grant mirasse a conchiuderla. Aggiun- 
geva che in ogni evento egli non avrebbe potuto trat- 
tare con Grant per l’intero esercito, ma solamente 
per le genti che avea sotto a'suoi ordini. 

Grant rispondevagli che il trattare della pace 
non era cosa che toccasse a lui; ma che egli la bra- 
mava, e tutto il Nord n'era egualmente bramoso. Iu 
quanto alle condizioni, il Sud non poteva ignorarle. 
Il metter giù le armi, poi, sarebbe stato, in tutti i 
casi, il mezzo più sicuro per agevolarla. 

Lee accettò le proposte di Grant; sì agli uffi- 
ciali che ai soldati fu data licenza di tornarsene alle 
loro case ; agli ufficiali furono lasciate le armi. 

Le truppe, sotto il comando di Lee, che a quel 
modo si sono arrese, ascendono a 25,000 uomini, se- 
condo il computo che ne fanno i corrispondenti fe- 
derali. 

Lincoln ha messo fuori un proclama che vieta 
alle navi forestiere l’entrata nei porti della Virginia, 
della Carolina, della Georgia, dell’Alabama, del Mis- 
sisipi, della Florida e del Texas. 

Dicesi che il divieto sia per durare fino all’e- 
poca in cui verrà conchiusa la pace. 

Il Washington Intellingencer assicura che Lin- 
coln stia per inviare al Sud un manifesto concepito 
intermivi assai concilianti. 

Hunter e Campbell sono aspettati tra breve a 
Washingtoo per trattarvi del ritorno del Sud all’ u- 
nione; Lincoln ha rilasciato a quest’ultimo un salva- 
condotto per andare e venire liberamente a quell’uopo. 

Il Richmond Whig narra che i membri del par- 
lamento della Virginia, rimasti a Richmond, tennero 
già una conferenza tra loro, per deliberare sulla pro- 
posta di Lincoln, che ve vorrebbe radunato il Parla- 
mento, affine di provvedere, col suo mezzo, al ritorno 
di quello Stato all'unione. 

Davis, con alcuni del suo gabinetto, giunse lune» 
dì a Dauville. 

Ì 13 detto 

Il generale Mosby ha inviato al comandante di 
Fairfax un messaggio per dirgli, che non ostante la 
resa di Lee, egli si sarebbe battuto finchè gli fosse 
rimasto un sul uomo. 

Palmer è andato nel Kentucky a ricevervi la 
Commissione dei confederati [che vi si trovavano in 
armi. Chi non si urreode, è posto fuori della legge. 

Lincoln ha pubblicato un manifesto, nel quale 
annunzia agli Stati stranieri, che se dopo trascorso 
un certo tempo, le navi federali venissero, come s' é 
fatto sinora, assoggettate a delie restrizioni nei loro 
porti, ad eguali restrizioni sarebbero assoggettate le 
navi di quegli Stati nei porti dell'Unione. 

Lincoln tenne un discorso, nel quale fu udito 
dire che le recenti vittorie gli davano speranza di 
vicina e giusta pace ; che però il ricostruire l'Unione 
era cosa più che mai difficile, stantechè i leali me- 
desimi non andavano d'accordo nel modo. Diceva es- 
ser cosa vana il cercare se gli Stati ribelli siono già 
entrati o no nell'Unione; premere anzitutto il trovare 
una via pratica per stabilire con essi delle relazioni 
conducenti a quel fine, e che il tentarlo era obbligo 
sacrosanto d’ogni buon cittadino. 

Finiva, dicendo che avrebbe indirizzato un mes- 
saggio ai popoli del Sud, ma non esserne ancora il 
momento opportuno. 


— Scrivono da Quebec (Canadà), 6 aprile, al 
Moniteur: 

Com' è noto, il giudice Smith aveva pronuncia- 
to da ultimo la liberazione degli individui implicati 
nel processo di Sant'Albano, e l'arresto di quegli 
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stessi individui sotto una nuova e duplice incolpa- 
zione d'assassinio e di violazione della neutralità del 
territorio canadese. 

Il 5 aprile, l'avvocato che rappresentava il go- 
verno americano ha anvunciato alla Corte che, in 
seguito d° istruzioni ricevute da Washington, ritirava 
l'accusa sporta contro i prigionieri dalle autorità degli 
Stati Uniti, alla condizione però che sarebbero giu- 
dicati per violazione del territorio canadese. Benché 
non abbia dichiarato espressamente d'abbandonare ogui 
reclamo d'estradizione, wha luogo a credere che nes- 
suv'altra domanda di questo genere sarà fatta in 
avvenire. 

Il ritiro del processo intentato in prima istanza 
contro i prigionieri è dunque stato pronunciato, e 
gl’ incolpati furono conseguati al constabile dell’ Alto 
Canadà, ivcaricato di accompagnarli davanti la ma- 
gistratura di quella provincia che dovrà conoscere 
della nuova incolpazione a cui devono ora rispondere. 

Un telegramma da Nuova-York 13. aprile, all’ 
Havas Bullier, completa questa notizia come segue: 

La Corte di Toronto assolse i saccheggiatori di 
Sanl'Albano. 


\OTIZIE DEL MATTINO 
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Auche i fogli dell'alta Italia parlano di una cir- 
colare segreta che da Torino sarebbe stata diramata 
ai prefetti perchè abbiano a vegliare rigorosamente su 
tutti coloro che appartengono al partito democrati- 
co e provvedere , affinchè le opportune misure di 
repressione possano per qualunque eventualità esse- 
re prestamente adottate, invitandoli nel tempo stes- 
so a trasmettere al governo una specie di lista o rap- 
porto intoruo a quegli individui che più fanno stare 
in sospetto circa le loro opinioni. Del quale provve- 
dimento non è a dire quale giudizio emettano i gior- 
nali garibaldini, che i risultati delle discussioni par- 
lameptari e l’attitudine assunta dal Senato di Torivo, 
e le asserite risoluzioni del ministero proclamano co- 
me un evidente pericolo per la causa rivoluzionaria, 
facendo però appello a tutti i loro aderenti politici 
affiuché un efficace ostacolo venga con ogni mezzo 
frapposto ai sospettati arbitrì governativi. Nè manca- 
no altri fogli i quali, dopo effettuato il completo tra- 
sferimento della capitale, cioè verso il giorno 20 del 
mese corrente, presagiscono una importante mod fica- 
zione del ministero, attribuendo al Lamarmora l’inten- 
zione di chiamare alla direzione dell’interno,delle finan- 
ze e della giustiziaindividui da cui possa meglio esse- 
re coadiuvato io quella condotta che avrebbe riso- 
luto di seguire. In questo stesso ordine d' idee mol- 
te altre notizie sono diflusc e molli discorsi fatti pre- 
sentemente del giornalismo italiano, ma inopportuno 
sarebbe |’ intrattenersene più a lungo, visto come le 
disparate e contradittorie versioni impediscano di trar- 
ne un positivo elemento di certezza. 

Il malumore e le naturali apprensioni che. nel 
giornalismo della rivoluzione italiana destarono le no- 
tizie, in questi ultimi tempi riprodottesi con nuova 
insistenza, di segreti accordi intervenuti fra la Prus- 
sta, l’Austria e la Russia, vanno quotidianamente ac- 
crescendosi pel fatto che non manca quasi giorno in 
cui l'uno o l’altro foglio dei tre Stati sudJetti pub- 
blichi, rispetto all'Italia, notizie niente affatto gradite 
agli unitari o si dilunghi in acerbe censure circa 
l'andamento della cosa pubblica nella Penisola. Così, 
aveva finito appena di scagliarsi contro il giornale go- 
vernativo di Pietroburgo per gli intendimenti politici 
da questo attribuiti alle tre potenze del Nord, che 
trovasi la stampa rivoluzionaria italiana costretta ad 
occuparsi del noto articolo della Gazzetta austriaca, 
la quale, come si rammenta, in occasione delle par- 
ziali riduzioni dell’armata austriaca nel Veneto, diede 
tali dilucidazioni e fece tali comenti che non possono 
certo riuscire soddisfacenti alle aspirazioni unitarie. 
Ora poi gli attacchi dei citati giornali sono rivolti ad 
un articolo della Gazzetta nazionale di Berlino, la 
quale ha creduto opportuno di fornire informazioni ai 
prussiani intorno allo stato della Sicilia. Essa annun- 
cia pertanto che generale è nell’ isola il malcontento 
per le imposte accresciute, per la lentezza della ese- 
cuzione dei lavori pubblici i più necessari, per lo spa- 
Ventevole disordine che regna in tutti i rami dell’am- 
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ministrazione e sopratutto per |’ assoluta mancanza 
della pubblica sicurezza. « Ai tempi andati, dice fra 
l'altre cose il foglio suddetto, potevasi con tutta sicu- 
rezza viaggiare giorne e notte per l’intiera isola; ma 
adesso non si è sicuri della vita nè in casa propria, 
nè sulle strade e meno ancora alle porte delle città ». 
Il citato corrispondente ammette che nelle graudi 
città del Nord d' Europa possano commettersi atten- 
tati, furti ed assassini quanti se ne consumano in Si- 
cilia, ma osserva esservi questa differenza che, nelle 
prime, novanta malfattori su cento sono puniti , men- 
tre in Sicilia uno appera su cento viene condannato. 
Poi esso aggiunge : « Le diverse autorità non vanno 
affatto d'accordo fra loro. Il questore fa arrestare 
qualcuno di cui ritiene certa la colpabilità, il giudi- 
ce fa mettere in libertà il ladro. Il procuratore regio 
ordina che gli sia condotto dinanzi un assassino per 
confrontarlo coi testimoni, e si apprende allora che 
l'assassino non fu carcerato. Questi fatti, per quanto 
inverosimili, sono pasitivi e vanno tutto giorno av- 
vertendosi ». Ecco adunque ciò che l'annessione ha 
prodotto in Sicilia. « Se vi ha, così prosegue quel 
foglio, un resultato della rivoluzione italiana che 
possa essere costalato, questo è certamente l’abbassa- 
mento morale dappertutto, nelie antiche provincie co- 
me nelle annesse, al Nord e al Mezzogiorno, a Tori- 
no quanto a Napoli ed a Palermo. La stampa dell'an- 
tica capitale piemontese lamentavasi , non è ancora 
lungo tempo, dell’ impotenza in cui era la polizia di 
proteggere la vita e la borsa dei cittadini nelle stra 
de, durante la notte, ed annunciava con soddisfazione 
che |’ autorità militare aveva ordinato di aggiungere 
pattuglie di truppe a quelle dei carabinieri. La lega- 
lità non basta a mantenere l’ ordine e la pace nella 
società. È necessario sopratutto il rispetto del diritto, 
il sentimento del dovere e quella disposizione all’ 0s- 
servanza di tutte le regole della giustizia che nusce 
non dal timore del castigo ma dalla buona testimo- 
pianza della coscienza ». 

Dai giornali tedeschi si apprende finalmente quale 
importanza avesse assunto ed in qual modo sia stato ri- 
soluto il noto incidente dell'occupazione diKiel da parte 
della Prussia. È annunciato cioè che malgrado tutto lo 
strepito fattone dalla stampa europea, una parte della 
quale lusingavasi già di vedere in pieno conflitto l’Au- 
stria e la Prussia, tutto riducevasi ad una mera questione 
di forma, prontamente appianata mediante una dichia- 
razione del gabinetto di Berlino, il quale riconobbe che 
prima di procedere alla occupazione di Kiel avrebbe 
dovuto assicurarsi dell’assenso del suo alleato. Questo 
pertanto chiamossi picnamente soddisfatto della dichia- 
razione prussiana, accordando in certo modo piena in- 
dennità ai progetti deliberati a Berlino; in conseguenza 
di che tutti gli ordini dati pel trasferimento degli stabi- 
limenti marittimi da Danzica a Kiel non vennero ritirati. 
La sola concessione che l'Austria abbia reclamato è 
che la Prussia debba sospendere per ora i lavori di 
fortificazione pel motivo che questi costaterebbero un 
dominio definitivo. Un altro punto, non meno oscuro 
e contradetto, che il giornalismo tedesco pone adesso 
in chiaro è quello della asserita proposta della Prus- 
sia di convocare prossimamente una assemblea di 
rappresentanti dei Ducati. Si dà per certo che sif- 
fatto progetto fu suggerito realmente all'Austria dal 
gabinetto di Berlino, ma è siugolarmente modificato 
lo scopo che dai giornali volevasi assegnato a questa 
riunione. Non tratterebbesi cioè di uaa assemblea 
chiamata a pronunciarsi sulla forma di governo e sul- 
la scelta del sovrano, ma di un semplice consulto in- 
torno ai futuri rapporti dei Ducati colla Prussia; aven= 
do del resto il governo prussiano riservato pienamente 
la questione di successione all’aspettato voto dei sindaci 
della corona. 

Secondo le ultime notizie di Parigi, sembra po- 
sitivo che i! conte Walewski sarà nominato presi- 
dente del Corpo legislativo. La France assicura che 
esso si presenterà in una delle circoscrizioni eletto- 
rali delle Lande per ottenere il mandato di rappre- 
sentante in surrogazione del sig. Corta che sarebbe 
elevato alla digoità senatoriale. Intanto il Corpo le- 
gislativo ha ripreso il corso regolare delle sue sedute 
e discusse per sommi capi il progetto di legge sulle 
società, sul quale prese la parola il sig. Berryer. 
Nel prossimo ordine del gioruo stanno gli altri due 
progetti sulla marina mercantile e sui certificati delle 
ipoteche. Ma di tuttociò fanno appena cenno i gior- 


nali porigini, che tutti i loro comenti riservano al 
viaggio dell’imperatore. Essi sono persuasi che il sog- 
giorno dell'imperatore in Africa sarà segoalato da 
qualche importante modificazione nel sistema d'occu- 
pazione, ma non prestano alcuna fede alle strane voci 
che corrono di uno smembramento della colonia per 
crearne uno Stato vassallo. Credesi anzi che allo sco- 
po appunto di reagire contro siffutte idee diffusesi nel- 
l’Algeria, il duca di Magenta, il quale parteggia per la 
ricostituzione del regime militare, abbia chiesto al- 
l’imperatore di recarsi a visitare i possedimenti a- 
fricani. 

Secondo le ultime notizie telegrafiche d'America 
pervenute in Inghilterra, i recenti successi delle ar- 
mate federali sorpasserebbero di molto le previsioni 
degli amici dell’Unione, imperocchè oltre a Lee si 
sarebbero arresi anche i generali Forest, Rody , e 
Johnston. Si comprende l’importanza di queste di- 
verse soltomissioni, sopratutto per quello che riguarda 
Johnston, il quale trovavasi alla testa di forze assai 
considerevoli. Resta ora a vedere se gli ultimi lut- 
tuosi avvenimenti permetteranno che »ia proseguito 
in quella via conciliante che era alditata non solo ix 
un recente messaggio di Lincola ma avche nelle ma- 
nifestazioni dell'esercito federale e della stampa re- 
pubblicana. Certo sorgeranno partiti , poichè coloro 
che volevano fare la pace col Sud mantenendo la 
schiavitù, alzeranno la testa. Altri forse non vedranno 
altro rimedio che di offrire la dittatura a Grant ; € 
così la pacificazione ed il ristabilimento dell’ Unio- 
ne potrebbero non più operarsi nella maniera quieta 
ed amichevole che prima si attendeva e si sperava. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 29. — Durapte l'assenza dell’imperatore 
l'imperatrice presiederà il consiglio. Non le viene af- 
fidata la reggenza, attesochè l'imperatore non abban- 
dona il territorio francese. 

Moniteur: Il principe Murat è partito per Nizza 
per esprimere allo czar sensi di viva condoglianza & 
nome dell’imperatore e dell'imperatrice. 

Parigi 29. — Moniteur: Saint Beuve è nomi- 
nato senatore. Nel Senato leggesi un decreto impe- 
riale che conferma il titolo di reggente all’imperatrice 
durante l’assenza dell'imperatore. 

Marsiglia 29. — L'imperatore è arrivato stasera 
alle ore 6. La vettura imperiale percorse senza scorta 
le vie che crano tutte imbardierate. L'imperatore fu 
accolto con entusiasmo, pranzò a bordo del suo Jacht. 
La partenza è fissata a domattina alle ore 9. 

Lione 30. — L'imperatore fu accolto con eutu- 
sissmo. Lo czar è passato per Lione ad ore nove di 
sera, ma non si è abboccato coll’imperatore. 

Lione 30. — È ivesatto che lo czar sia passato 
qui ieri.La famiglia imperiale di Russia è giunta sta- 
mane ad ore 6. L'imperatore andò a salutarla alla 
stazione. Questi parti alle 11 per Marsiglia. Stasera 
imbarcherassi per l'Algeria. 

Nizza 29. — Lo czar benedisse il nuovo Cza- 
revitsh. La squadra russa partirà colla salma del de- 
funto. In occasione dell'anviversario dello czar fu a 
Pietroburgo promulgata la nuova legge sulla stampa. 
Un comunicato esprime la simpatia della Russia per 
Lincoln e spera che Johnson mostrerassi degno del 
suo antecessore. 

Berlino 29. — La Camera dei deputati adottò 
uu ordine del giorno esprimente sensi di orrore per 
l'assassinio di Lincoln, e di simpatia per gli Stati 
Uniti. 

Londra 29. — Una lettera di Mason respinge 
sdegnosamente l’asserzione che il Sud sia complice 
dell'assassinio di Lincoln. 

Madrid ‘29. — L' inchiesta parlamentare sui 
fatti del 10 aprile fu respiata per 154 contro 104 
voti, 

York ‘19. — Un discorso di Johnson, senza spie- 
garsi sulla politica futura, espone la convinzione che 
i traditori riceveranno una punizione completa. Mo- 
bile fu occupata il giorno 12. Sherman occupò Ra- 
leigh. Johoston ritirasi cercando di evitare la battaglia; 
credesi che si renderà. Stoneman impadronissi di Su- 
lisburgo nella Carolina del Nord. Seward stà meglio; 
dicesi il suo assassino arrestato. I funerali di Lincolu 
faransi oggi. 


York 49. — La signora Lincoln ha ricevuto let 
tere di condoglianza dal corpo diplomatico. Gli in- 


glesi e francesi residenti cuì manifestarono in un 
è giunto a Wa- 


meeting simpatie per l'Unione. Grant 


shiagion ed in seguito ad una conferenza con Johusov 
ha ordinato l'arresto del giudice Campbell e dell’ ex 
sindaco di Richmond. Lee è arrivato a 


uniovisti e separatisti lo accolsero con entusié 
alleria di Kilpatric abbia arrestato 
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il governatore della Carolina del Nord latore di un |stito di 25 milioni di piastre. Venti mila uomini del 
dispaccio di Johnston a Sherman con cui dichiara- 
vasi pronto a consegnargli la Carolina, Johnston ritirò 
la proposta. Davis è giunto è Macon. Si va accredi- 
tando la voce che i separatisti intendano recarsi al 
ico. Grandi dimostrazioni popolari in onore di 
Lincoln in tutto il Nord. Seward sta meglio. 

mo. Rio Janeiro 9. — Il Congresso del Paraguay 
ha nominato Lopez generale in capo € votò un pre- 


Paraguay minacciano di attraversare la repubblica Ar- 
gentina per invadere il Brasile. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


no Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist, della R.C. A. e sua Direz. del 
Itegistio ec. e per essa Mons. Il e Riîi 
Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo legale 
dom. 


1 


rtimia al sig-Francesro Salandri d'in- 
cog. dom. qualm. list. col presente inten- 
de interrotta la prescrizione pel pagani. 
della tassa sul quarto sotale conv. nell’istr 
Sartori 28 marzo 1538 da esso intim. luera- 
premorienza della consorte Anna 
€. Brioni Cane. 

Affissa il 1 marzo 4865. €. Nobili Curs. 
Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


Ecco Trib, Civ. di Roma Primo Turno 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direz, del 
Registro ec. e per essa mons. Ilio e Rio 
(ius. Vassalli Commiss. gen. nel suo legale 
dom. 
S'intima alla sig 


Emilia Aziz Palmieri 
cd al suo marito Ferd, Ricotti d'incog. 
dom. qualm. l'ist. intende col presente in- 
terrotta qualnaque preseriz. per l'esigenza 
della tassa dov. in seg. della regne dell’ i- 
strom. Buratti 12 marzo 60, = €.Brioni Cane. 
Affissa il 3 marzo 63. C. Nobili Curs. 
Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 
Trib. Civ. di Roma pio turno 
Ad ist. della R, C. A. e sua Direz. 
del Registro cc. rapp. da Mons. Gius. Vas- 
salli Commis. 
S'intima ai sigg. Conti Alfonso, Cri- 
stofaro ed Antonio Della Genga d’ incog. 
dom. qualm. list. intende col pîite inter- 
rotta la prescriz. per l'esigenza di ogni © 
qualunque siasi ulteriore tassa dovuta sul- 
l'eredità dell'Emo Card. D. Gabriele Della 
Genga. = (i. Brioni Canc. 
Aflissa li 22 marzo C. Nobili Curs. 
Fran. Boschetti Pettà Sost. Com. 


[Trib. Civ. di Roma pio turno 

Ad ist. della R. €. A. e sua Direz. del 
Registro ec. rapp. da Mons. Gius. Vassalli 
Comi 


intima alla sig. Flavia Salvi d'ine 
dom. qualm. list. intende col presente in- 
terrotta la prescriz. per 1° esigenza della 
tassa sul quarto dotale come nell’ istrom. 
Gradassi 16 mag. 1825 lucrato per la morte 
di Luigi Mercandetti. = C. Brioni Canc. 
Aflissa li 7 marzo 65. C. Nobili Curs. 
Fran. Boschetti Petti Sost. Com. 


Trib. Civ. di Roma pio turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direz. 
Gen. del Registro ec. rapp.da Mons. Ilio 
e Rio Gius. Vassalli com. gen. nel suo le- 
gale dom. 

S'intima a S. 1 signor Principe D. 
Francesco Caracciolo D'Avellino d’ incog. 
dom. qualm. l’ist. col presente alto inten- 
de interrotta ogni prescrizione per la esi- 
genza della tassa supplem. e multa sulla 
differenza in scudi 1378 90 dich. in meno 
nell’assegna del fu D. Carlo Doria data li 
40 feb. 57 al cred. cond. all’ Eccîmo inti- 
mato. Affissa copia li 18 aprile 181 

C. Nobili Curs. Cam. 
Fran. Boschetté Petti Sost. Com. 


Mano Regia 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
Gens del Registroec. è per essa de’ sigg. 
Onesti, Pieratti e Compagnoni Preposti dom. 
nel prop. offici 

S'intima al nobil uomo sig. Marchese 
Sebastiano Lucciardi d'incognito dom. di 


presentarsi e dare la dichiaraz. a-segna le- 
gale della eredità della ch. me. Emo Card. 
Domenico Lu rdi di lui fratello morto il 
10 marzo 4864 notif. che se dentro tre gni 
non avrà esibita la rich. dich. verrà ri- 
lasciata contro |’ Intimato l' ordinanza di 
Mano-Regia per la gravatoria disendo uno 
al giorno, e ciò per 30 giorni a f. del disp 
nel $ 412 dell'Istruz. della Tes. gen. app. 
dalla Segreteria di Stato 34 marzo 1835 
firm. = €. Onesti. 
1$ aprile 65. affiss. cop. sim. 
« Nobili Curs. Cam. 
Fran. Boschetti Petti Sost. Com. 

Ad istanza della sig. Erminia Passagalli 
in Morlacchi crede usufruttuaria del fu 
Antonio Gisci morto in Roma li 26 aprile 
scorso col suo ultimo testamento pubblica- 
to per gli atti dell’infr. Notaro li 27 detto 
mese, s'invita chiunque pretende avere in- 
teresse nella eredita d'intervenire al legale 
inventario de' suoi beni ed effetti che avrà 
principio nel giorno di giovedì 4 corrente 
maggio alle ore 9 ant. in punto col mini- 
stero delle stesso Notaro nella casa di ul- 
timo domicilio del defunto situata in via 
della Palombella n. 4. 

Si deduce a notizia a termine del $ 4548 
del vig. regol. legisl. e giudiz. 

Roma i maggio 1865 

Pel Notaro sig Serafino Franchi 

Giuseppe Garroni Notaro Sost. 
autorézzato. 


Ad istanza della Signora Angelica Mat- 
tei vedova cd erede beneficiata del fu Sal- 
vatore Ermini morto qui in Roma nel gho 
8 aprile corr. anno con testamento aperto 
e pubblicato per gli atli mici nelsud. gior- 
no, col ministero di me Notaro infr. con 
studio in piazza di Pasquino n. 77 si pro- 
eederà alla compilazione del legale ed estra- 
giudiziale inventario dei beni cd clletti 
spettanti all’eredità del nominato defunto , 
quale avrà principio nel giorno di sabato 
sei del corr. mese all» ore nove antimeril. 
nella casa di ultima abitazione del suddetto 
posta in quests Dominaute in piazza di Co- 
lonna Trajana n. 42 per essere proseguito 
ivi ed altrove a termini di legge, sotto tutte 
le più ample riserve di ragione. S: deduce 
ciò a notizia di chiunque avesse 0 credes- 
se di avere interesse nella detta eredità per 
intervenirvi, a forma e per gli effetti dei 
$ 4547 e seg. del vig. Reg. Leg. e Giud. 

Roma 4 maggio 1865. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


Fallimento 

D'ordine dell’Illimo sig. Michele Loz- 
zaroni Giudice Commissario deputato al fal- 
limento di Antonio Bonesi, sono invitati li 
sigg. creditori del fallito a riunirsi innanzi 
al sullodato Giudice nel giorno di merco- 
ledì 3 corr. alle ore 5 pom. nella sala di 
questo Ecemo Trib. di Commercio posta en- 
tro il palazzo di Monte Citorio all'oggetto 
di procedere a forma di legge alla nomina 
di uno, o più sindaci provvisionali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri. 
bunale il 4 maggio 1865. 

Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Revio Monsig. Agnelli Giud. Eccl. 
in Roma 
Ad istanza del sig. D. Amtanio Canoni- 
co Mattei, Tommaso e Vincenzo Mattei poss. 
domic. in Veroli rapp. Xdal Proc. Andrea 
Gisci. 

._ Si cita nuovamente attesa la contuma- 
cia accusata nell’Ud. del giorno 2 marzo 
p. p. il sig. Gius. Valentini come padre 
tut. e cur. dei suoi figli Adelaide ed Al 


fonso nel nome ec. per affiss. ed inserz. in 
gazzetta stante l'incognito domicilio a fo 
ma del 6 453 del vig. reg. a comp. av. 
S. Hlma e Revia nella piva Ud. dopo 8 
giorni ed in seguito dell'appello interposto 
ed intimato, sentir revocare la sentenza del 
Vicario di Veroli del 16 sett. 1864 colla 
cond. del C. a tutte le spese tanto di pimo 
che di secondo grado S. P. delle nullità © 
circoscrizioni e sotto tutte le riserve. 
Oggi 1 maggio 1865 affissa alla porta 
dell'Uditorio a forma di legge. 
Agatone Apollonj cursore 
Andrea (iisci Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Il giorno 2 giugno 1865 avrà luogo la 
vendita giudiz,, ordinata con Sentenza del 
Trib. Civ. di Frosinone del 34 luglio 1561 
e nella sala Comunale di detto Capo luogo 
del seguente fondo. canto verrà aperto 
su la somma di sc. GS: 08 valore risultante 
dalla Perizia Ricci, comprensivamente al 
quarto di pertinenza del Direttari, salvi gli 
aumenti legali 

Utile dominio del terreno alberato © 
vitato di diretto dominio del Ven. Mona- 
stero di S. Chiara di Ferentino situato in 
quel territ. in contrada Ponte Sereno con- 
fin. i beni del d. Monastero e con altri di 
Sante Cantagallo salvi ec. della superficie 
di quarte due circa compreso il poco terre- 


no cespugliato di legna ceduo. 
‘Alessandro De Marchis Proc. 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alla rinnovazione del- 
l'affitto a triennio della fabbrica Comunale 
ad uso di Forno col respettivo sufficiente 
comodo annesso di casa, dell'acqua peren- 
ne, © degli stigli per la panizzazione, si 
avverte il pubblico che nel giorno di ve- 
nerdì 26 del prossimo mese di maggio alle 
ore 10 antim. in questa residenza, nella so- 
lita sala delle licitazioni , si procederà al 
primo esperimento dell’ asta sulla base di 
annui scudi duecento di corrisposta, per 
deliberarsi l’aflitto suddetto al migliore of- 
ferente, salve le migliorie della vigesima, e 
sesta, e la superiore approvazione degli 
atti. 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al re- 
lativo Capitolato, ed essere accompagnati 
nell'atto dell’aggiudicazione da idonea fide- 


ione. 
Velletri dalla Residenza Muni 
26 aprile 41865. 
Il Gonfaloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 


F. Emanueli Segr. Comunale 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Gli aspiranti all'acquisto dell’ infradi- 
cendo diretto dominio sono invitati ad esi- 
bire le loro offerte in carta di bollo chiuse 
e sigillate coll’indicazione del domicilio en- 
tro trenta giorni dalla data del presente 
nell'Officio Ciccolini in via degli Uffici del- 
l'Eîno Vicario N. A per esser prese in con- 
siderazione. 

Presso il Notaro sottoscritto sono osten- 
sibili li relativi schiarimenti. 

Roma 27 aprile 1865. 


Francesco Maria iccolini Not. Sost. 


MATEORE AVVENUTE DAL MUZZ@DÌ PAKCEDENTE 


Indicazione de’ Fondi 


Diretto dominio per l'annuo canone di 
seudi 159 dei due Palazzi già Camerali nel- 
la Città di Albano in contrada del Corso, e 
Vescovado riuniti col mezz» di un arco. 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
alla pubblica awzione 


degli effetti appartenuti alla bo. me. del 
Professore Vincenzo Raffaelli, da ese- 
guirsi mercoledì 3 maggio 1865 alle ore 
{0 ant. nel terzo piano della casa posta 
in via del Babuino n. 93 prossima al 
teatro Alibert, 


Detta vendita comprenderà mobilio di 
noce ed altri legni, cioò: Sofà, Sedie e Pol- 
trone imbottite, Scrivanie, Dejeunets, Scan- 
zie da libri, Duchesse, Letto completo con 
Sofà di ferro manifattura russa, Sciatuglie 
per varj usi, Orinaliere a_ pilastro , Sopra 
mobili in pietre antiche colorate, oggetti in 
musaico, Tabacchiere in pietre dure. pari- 
mente con musaico, Grande Pelliccia di Or- 
so di Russia, e soprabito di panno foderato 
di pelo di diversa specie, una_ poltrona di 
mogano con ricercato meccanismo di me- 
tallo e ferro per uso malati, © tutt" altro 
come meglio verrà descritto nell’ Elenco a 
stampa che sarà distribuito al pubblico mar 
tedì 2 mese suddetto dal perito Giovanni 
Martinetti nel suo Negozio di mobilia sulla 
piazza di S. Agostino N. 13, ed il giorno 
della vendita nell’appartamento suddetto, il 
tutto da rilasciarsi al maggiore offerente, 
ed a pronti contanti con l'osservanza dei 
consueti Regolamenti. 


Rettificazione 
Nell'annunzio delle Ferrovie Romane 
inserito nel Giornale N. 98 si deve leggere 
Raffaele Romigioli in luogo di Romignoli. 


_—_ =_=" 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. . +... 
Vitelle .. 00000000 
Bufalo... 000 000000 3 


Vitelle Bufaline +. <.<... CM 
Castrati. i .ceeriii i 16 
Aguelli, i «isa torno 43906 


Majali.a caino soon 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ++... 008 265 

Da erba. . ....» 6 

Da strame. . . . . > 259 
Vitello ... +. 0000000000? 
Castrati. ....00.0. 
Bufale . ......0... 
Vitelle Bufaline . . . 
Agnelli . 
Majali 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 

Da erba Da stramo 
Buoi. . . @ sc. » — la X-fisc.» 89 laX. 
Detti a peso. . » 88 » » 90 ® 
Vacche. ....»88 » » 861» 
Vitelle. ....>»— » ,_ ». 
Castrati ved » Dini € 
Agnelli ....»67% ». n < 
Majali 5 » » 


ia È, E 
Dal Campo Boario li 28 Aprile 1865. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ima csce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe: un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni | 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio | 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA i 


Martedì 2 Maggio 


— 6064-04-00 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Italia e la Borsa di Napoli del 30 aprile ten- 
gono discorso di una zuffa avvenuta in quella città 
tra una squadriglia di guardie di pubblica sicurezza 
e una ventina di camorristi aiutati altresi da qualche 
popolano. La cosa ebbe termine coll’ arresto di tutti 
i camorristi, molti dei quali riportarono nella misehia 
non leggere ferite. Furono pure sequestrate molte 
armi. 

A Sant Angelo, provincia di Teramo, la popola» 
zione fece una dimostrazione contro alcuni funzionari 
delegati per recare ad effetto aleune misure che ur- 
tavano il sentimento morale di quegli abitanti. La- 
menta un giornale governativo, che nessuno della cit 
tà si prestasse a sostenere i rappresentanti del gover 
no, siechè convenne a questi partire di colà fra le 
grida intemperanti della folla. 

Leggesi nell'Italia che i bersaglieri stooziati a 
Gravina a trono la settimana scorsa, cinque ga- 


l'Iogiongiolo per unirsi alla sua banda. Constata 
l'Italia che dop» la partenza del generale  Pallavi- 
cino dalle Puglie, l’Ingiongiolo ha aumentato di molto 
la sua masnada, la quale minuccia di addivenire an- 
cora più grossa, Quelle popolazioni ne sono preoccu- 
pate, poichè s'avvicina l'epoca del ricolto, a cui l'In- 
giongiolo potrebbe porre impedimento. 

Riferisce altro perivdico che la comitiva del 
Bianchi, forte di 40 armati, tentò negli scorsi giorni 
d'incendiare la cascina al Vado della Sila c di mas- 
sacrarvi il distaccamento di linea che vi è stanziato. 
La resistenza della truppa fu accanita, ed i briganti 
vennero forzati alla ritirata; ambe le parti combattenti 
ebbero perdite. 

Le due comitive del Giardullo e del Manzo si 
riunirono il 25 ed aggredirono, nelle terre di Eboli, 
parecchie masserie fucendo fuggire spaventati quei 
terrazzani, e cercando trarre vendetta delle persone 
ad esse avverse. 


— oe —— 
L'Havas Bullier reca da Vienna, 25: 
Camera dei deputati. — È data lettura di una 


comunicazione del ministro di Stato, che domanda 
un credito di 80 mila fiorini per venire in soccorso 
alla popolazione bisognosa di alcune parti della Ga- 
lizia. 

Il presidente della Commissione delle tariffe do- 
gonali dichiara che la Commissione non potrà priu- 
cipiare l'esame delle tariffe, se non quando il tratta- 
to di commercio coucluso a Berlino le sarà stato pre- 
sentato. 

La Camera prosegue indi la discussione del bi- 
lancio. 

— Il cav. generale de Benedeck comandante del- 
l'esercito austriaco nelle provincie venete é tornato a 
Verona da un viaggio a Vienna. Alcuoi giornali vien- 
nesi affermarono che il generale fosse stato chiamato 
nella capitale dell’ Impero per sentire il suo avviso 
sulla opportunità e sul modo di eseguire il disegno 
fatto dal governo imperiale di diminuire l’esercito che 
occupa quella parte del territorio in Italia. Una let- 
tera da Vienna all’ Irdep. belge dà a questo riguardo 
ì seguenti ragguagli: L' artiglieria è ridotta al piede 
di pace, la massima parte della cavalleria sarà con- 
fioata in altre provincie e si faranno dimivuzioni no- 
tevoli anche nelle altre armi. L'esercito del generale 
Benedeck novera 28 reggimenti i quali, insieme a 
14 battaglioni di cacciatori a piedi, danno un effetti- 
vo di 100 battaglioni o 70,000 uomini presentemen- 
te stanziati sul Mincio e l’Isonzo. A’ queste forze 


leotti evasi dal bagno di Brindisi, i quali attendevano | 


sono da aggiungere 300 squadroni da 100 cavalli ca- 
dauno e 30 circa batterie con 240 cannoni. I quarti 
battaglioni di deposito dei sette reggimenti lombardo- 
veneti non sono compresi in questo calcolo. Senza 
dubbio, aggiunge il corrispondente del giornale di 
Bruxelles, quest'esercito presenta un complesso ab- 
bastanza rispettabile; ma non devesi dimenticare che 
Mantova, Peschiera, Verona, Legnago, Venezia, Pa- 
dova, Treviso, Vicenza, Udine, Palma e Osoppo ab- 
bisognano di grossi presidi tanto che portano via la 
metà delle truppe disponibili per operazioni. D'altra 
parte estendendo il generale Benedeck il suo coman- 
do fuori del Lombardo-Veneto a tutte le truppe che 
hanno stanza non solamente nelle provincie limitrofe 
come il Tirolo, Trieste e il Litorale, ma eziandio 
nella Carniola, nella Carinzia, nella Stiria e nella Croa- 
zia co' suoi reggimenti confinari costituenti un effet 
tivo di quasi 100 battaglioni, e permettendo inoltre 
l'ordinamento dell’ esercito austriaco di radunare , Se 
occorra, nello spazio di quindici giorni masse consi- 
derevoli in questo o in quel luogo, ne avviene che 
una diminuzione, per quanto grande essa sia, non 
offre che vantaggi senza pericoli di sorta. 

— Il 22 aprile fu tenuta a Vienna sotto la pre- 
sidenza del barone Kalchberg dirigeote il ministero 
del commercio la prima seduta della Commissione 
austro-inglese, incaricata di trovar modo di addivenire 
ad un trattato di commercio fra l'Austria e la Gran- 


bretagna. Dopo alcuni discorsi pronunziati da com- 


missari dell'una e dell'altra parte si procedette, so- 


| pra proposta del pro-ministro, alla nomina di un sotto- 


comitato, che avrà l’incarico di provvedere all’anla- 
mento delle trattative e di presentare alla  Commis- 
sione internazionale un disegno di trattato. 

— Conduttori postali riferiscono, che l'antichis- 
sima città di Radstadt, nel ducato di Salisburgo, ri- 
mase totalmente incendiuta, ad eccezione della chie- 
Sa, del convento dei cappuccini,” dell’ edificio eraria- 
le e della posta. 

— O LOL 

Parecchi giornali anvunziano che il principe di 
Metternich è partito sabato (29) per Marsiglia, e fanno 
coincidere il suo viaggio con quello dell’ imperatore. 
È possibile, dice la Patrie, che l'ambasciatore d'Au- 
stria profitti dell'assenza di S. M. e della clemenza 
eccezionale della stagione per visitare alcune parti 
della Francia, ma crediamo sapere che questa escur- 
sione non ha veruna correlazione col viaggio dell’im- 
peratore. 

— Un deplorabile avvenimento, dice la Patrie, 
è accaduto il 24 aprile alla ambasceria di Russia. Un 
forsennato, luogotenente in ritiro dell'esercito russo s 
si era presentato parecchie volte al consolato per un 
soccorso in denaro che gli permettesse di recarsi a 
Nizza per vedervi l’imperatore Alessandro. Il 24 ri- 
tornò, e si introdusse negli uffizi della cancelleria. 
Nou essendo stata accolta la sua domanda, si preci- 
pitò sul sig. di Balsch, addetto all’ambasceria, e gli 
diede tre pugoalate. Un usciere, accorso al rumore, 
getlò a terra l'assassino, ma non senza ricevere egli 
stesso sei o sette gravi ferite. Si pervenne a disar- 
mare quell’assassino, che fu dato nelle mani dela 
polizia. Il sig. di Balsch fu trasportato a casa sua 
bagoato di sangue. Il sig. Nelaton spera di salvarlo. 

—etet-ttter-—__ 

Il Morning-Post noo crede che i governi di 
Francia e d' Ioghilterra possano ancora accogliere 
una domanda del gabinetto di Washington tendente a 
non più riconoscere nel Sud Ja qualità di belligerante. 


—_t-60-4-0-30020__ 


Leggiamo nella Wiener Abendpost : 

L'esposizione dei motivi del progetto di legge 
sul credito straordinario per l’amministrazione della 
marina, come pure il progetto per l'ampliamento del- 
la marina da guerra prussiana, furono testè pubbli- | 
cati per le stampe. Ne' motivi si legge fra le altre i 
cose : « Per quanto concerne la costruzione d'un porto 
da guerra sulla costa prussiana del Baltico, si può 
per ora rinunciarvi , perchè la Prussia è presente- 
mente in possesso d'un eccellente porto nel Baltico, 
in cui si può istituire uno stabilimento di marina 
adatto agli scopi della flotta prussiana, senza rilevan- 
te perdita di tempo. Secondo le ricerche fatte, la 
baia del porto di Kiel, più prossima a Friedrichsort, 
si adatta precipuamevte a tale stazione della flotta, 
giacchè, prescindendo da condizioni favorevoli riguar- 
do all'acqua, lo stabilimento da fondarsi sulla. riva 
può essere sottratto ad un bombardamento dalla parte 
di mare, e può essere posto al sicuro anche da un 
bombardamento dalla parte di terra con ispese pro- I 
porzionatamente tenui. Questo stabilimento di marina | 
occuperà la mossima parte della spiaggia abbastanza 
diritta fra Friedrichsort e le colline di Vossbrock ». 

Le spese totali di erezione degli stabilimenti por- I 
tuali presso Friedrichso!L sono preventivate nella som- Î 
ma di 6,150,000 talleri, e « si deve procedere im- 
mediatamente alla costruzione, giacchè la difesa della 
Prussia per mare rende imprescendibilmente neces- 
saria la sollecita costruzione di alcune fregate coraz- 
zate come nucleo della flotta di battaglia propriamente 
detta, e per quest poi è tudispensabile, oltre uo por- 
to sufficientemente profondo e sicuro, l' esistenza di 
bacini asciutti e d'oflicine di riparazione ecc. ecc. ». 
Le spese per la completa costruzione del porto nel 
seno della Jalde sono preventivate nella somma di I 
10,900,000 talleri. Dopo l'esecuzione dell'intero pro- i 
getto, la flotta dovrà consistere di 10 fregate coraz- 
zate, 10 batterie corazzate (a cupola) per la difesa | 
delle coste e dei porti fortificati, 8 corvette ad elice 
coperte da 28, 6 corvette con coperta liscia di 17 | 
cannoni, per la protezione del commercio oltremarino, 

6 piroscafi d’avviso per osservare il nemico e per 

il servigio dei dispacci ; con che « la marina prus- 

stava sarà posta in grado d'imprendere l'attacco con- 

tro una potenza marittima di second’ ordine ». i 

Per il momento però si pone in prospettiva, oltre i \ 

lavori portuali, soltanto la costruzione di 2 fregate 

corazzate e l'acquisto di grossi canuoni d'acciaio fu- | 
| 


so. Ai motivi ed al diseguo va annesso il progetto 
d’un bilancio della marina, nel quale le ordinarie spe- 
se annue per la marina, dopo la compiuta esecuzione 
del disegno, vengono preventivate nella somma di 5 
milioni di talleri. È 

— I gioruali austriaci hanno ricevuto il seguen- | 
te telegramma da Berlino, 25: 

L'odierna Gazzetta della Germania del Nord 
conferma la notizia, che la Prussia abbia proposto la Il 
convocazione della rappresentanza del popolo dei Du- 
cati, secondo la legge eletterale del 1848 o secondo IL) 
una legge da combinarsi fra le graudi potenze tede- 
sche su larghissima base. Auzitutto (dice quel foglio) 3 I 
sono da discutersi le questioni fivauziarie, e precisa- 
mente le spese di guerra, le peusioni della guerra 
passata e dell’ultima, le somme di indennità per vari 
pretendenti, il riconoscimento dei creditori dello Stato 
della prima guerra, il rimborso della somma dell'ac- 
comodamento d'Augustemburg a Copenaghen, ecc. La 
Prussia non permetterà mui che lo Schleswig venga | 
accolto nella Coufederazioue, sinchè le aspirazioni 
particolari non le diano alcun correspettivo per gli 
aumentati servigi a tutela del territorio federale iu- 


grandito. Quindi lo Schleswig dovrebbe difendersi da 
sè solo. La politica prussiana non rifugge da alcuna 
discussione, ed anzi la richiede per convincere i Du- 
cati che il rimprovero di egoismo è ingiustificato. 
o RI 0480 
L'ufliciale Dziennik Waraszawski smentisce la 
può far ancora ammutolire nella 


voce, che von si 
Incor- 


stampa quotidiana polacca, dell’ intenzione di 
porare il regno di Polonia alla Russia, facevdo in pro- 
posito qualche ragionamento. Essa dice, che la Po- 
lonia è unita alla Russia per sempre, ib forza dei 
trattati del 1815, che sono obbligatori per tutta l'Eu- 
ropa, e la Russia non ha altri doveri verso la Polo- 
nia che quelli di accordare delle istituzioni adatte alla 
forma della sua politica esistenza. 

Parla poi della Costituzione promessa allora al 
ducato di Varsavia, e dice che la parola Costituzione 
nov aveva allora il significato che ha oggidi. Nun era 
allora che un'organizzazione dello Stato; tanto è vero 
che le Potenze contraeati si obbligavano a concedere 
ai loro sudditi polacchi delle istituzioni secondo i 
principi foadamentali generali del loro governo. 

Quel giornale, dopo aver cercato di mostrare sto- 
ricamente, che la Polonia profittò dell’ indipendenza 
e autonomia relativa a lei conferite dalla magnanimità 
dell'imperatore Alessandro soltauto per destare conti- 
nue turbolenze e rivolte, e aver così dimostrato la 
sua inettitudine alla libertà, continua: 

« Su tale esperienza si fonda l’attuale politica 
del governo russo, il quale è fermamente deciso di 
farla finita una volta per sempre colle ribellioni della 
Polovia. Per tale scopo non ha d’uopo d’incorporare | 
la Polonia, la quale è già irrevocabilmente riunita 
alla: Russia e ne forma parte inseparabile ; essa non 
ha bisoguo che di riformare le istituzioni da essa date 
ulla Polonia, e che i polacchi rivolsero a danno della 
Russia, e dare alla Polonia una Costituzione che sia 
più corrispoudeote allo scopo che deve avere presen- 
te ogui governo, quello cioè delia quiete e del be- 
messere dei paesi affidati alle sue cure.» 

etero — - 

Leggesi nelle Novedades, del 21 : 

Ci vien riferito che, ieri l'altro, gli studenti di 
Vagliadolid tentarono una dimostrazione simile a quel- 
la di Madrid, ma prudentemente desistettero al com- 
parire delle guardie , che occuparovo |’ Università. 
La popolaziove non si mosse. 

— et pdeto—— 

— Due documenti che troviamo nella Patrie sem- 
brano provare che sia, almev per ora, terminato il 
conflitto che temevasi imminente nel Libano fra il 
noto Giuseppe Karam e il rappresentante della Su- 
blime porta Daoud pascià, governatore generale di 
quella provincia: il primo è una lettera del Karam 
ai vescovi del Libano nella quale dichiara, secondo 
il desiderio delle SS. LL., di riconoscere per go- 
vernatore del Libano Daoud pascià, di sottomettersi 
alla sua autorità, e di obbedire ai giusti suoi ordini 
finchè egli vivrà nel Libano. L'altro è una nota del 
governatore a Giuseppe Karam in data del 4 corren- 
te. Daoud pascià, premesso che ha ricevuto per ma- 
no dei vescovi la dichiarazione accennata qui sopra, | 
prosegue in quesu termini: «In virtù dei poteri che 
abbiam ricevuto dalla Sublime Porta noi vogliamo 
rassecurarvi e tranquillarvi intieramente aflinchè ap- 
plichiate in pace e in sicurezza alle faccende vostre 
ovunque potrete trovarvi. Vi facciamo sapere che 
quanto maggiore stima farete dei vantaggi della vo- 
stra sommissione, tanto ci troverete più disposti a 
crescere la nostra benevolenza e ad invocare su di 
voi le grazie del governo imperiale. » 

scan 

Prima che si sapesse l'assassinio di Lincoln, la 
resa di Lee e la presunta pace erano state  festeg- 
giate da parecchie radunate a Londra, a Brusselle, a 
Navtes. A Grant ed a Sherman si vuole far dono di 


mozione a Londra ed a Liverpool; ed è, sembra, una 
agitazione affatto commerciale. Manchiamo di ulte- 
riori particolarità per giudicare del vero stato degli 
animi in America. Dicono che Johnson, con uo di- 


uva spada di onore. Ora v'ha dicesi, grande com- | 


glianze. 1 giornali francesi portando l'annunzio del- 
l'atroce fatto, col dolore e lo sdegno per esso, dimo- 
strano altresì un ragionevole timore che Johnsou non 
si trovi al livello del suo antecessore per la difficile 
impresa che gli incombe. 

L'assassino di Lincoln, Wilkes Booth, dopo avere 
commesso il sno delitto, gridò : Sic semper tyrannis! 
La tirannia di Lincoln fu di avere compiuta una guer- 
ra gigantesca, in mezzo a mille difficoltà, e talora 
fino alle aperte cospirazioni dei partiti avversi, senza 
commettere alcuno di quegli arbitri che nel Sud era- 
no la regola, ed a causa dei quali molti del Sud ave: 
vano lasciato il loro paese, e si erano rifugiati nel 
Nord, od in Europa, ed altri si tenevano in disparte 
più che potevano, non osando mostrarsi contrari alla 
separazione. 

Le notizie posteriori fecero sapere che nè Se- 
ward, nè suo figlio erano morti, e che anzi il primo 
si considerava fuori di pericolo. Ciò è un gran bene, 
poichè Seward, sebbene non andasse sempre d'accor- 
do con Lincoln, il quale nella sua bonomia e calina 
di carattere aveva una grande fermezzi, pure man- 
terrà in parte nel gabinetto le tradizioni della sua 
politica. 

Era Greensboro il luogo della Carolina del Nortl 
dove si diceva essere diretto il generale separatista 
Johnston, che dal telegrafo era stato confuso col nuo- 
vo presidente Johnson. 

— 1 giornali recano i seguenti cenni biografici 

intorno all'ucciso presidente degli Stati Uniti. 
Abramo Lincoln era stato eletto presidente degli 
Stati Uniti dal pertito favorevole all’ abolizione della 
schiavitù, e la sua nomina fu il segnale dell’insurre- 
zione degli Stati del Sud. 
Nato nel Kentucky nel febbraio dell'anno 1809, 
fece dapprima il falegoame, quindi il droghiere nel 
comune di Salem; mentre Stepicu Douglas, suo ami- 
co, e dopo suo precipuo competitore, era legnaiuolo 
e maestro di scuola. Facendo da se la propria cdu- 
cazione e il proprio patrimonio, studiò legge © si 
dette alla professione di avvocato, poscia entrò nella 
carriera politica. Per quattro sessioni, ha fatto parte 
della legislatura dell'Illinese e ha seduto per due an- 
ni, dal 1847 al 1849 nel cor Nel 1858 di. 
sputò vivamente il seggio di senatore a Stephen Dou- 
glas, e la lotta elettorale, in cui fu vioto, servì a 
porlo in evidenza. 

Nel 1860, Lincoln fu scelto dalla 
del partito repubblicano e aboliziouista del Nord a 
candidato alla presidenza, con Anvibale  Hamtin, da 
diciotto anni membro influente del Congresso, per 
vice-presidente; malgrado le violenti minaccie di se- 
parazione fatte dagli Stati de! Sud, fu eletto il 9 di 
novembre. Era la prima volta che veniva assunto al 
potere un candidato del partito abolizionista , e che 
crano sacrificati gravi interessi materiali a generose 
simpati 

Egli era entrato in funzione il giorno 4 marzo 
1861, e fu riconfermato nell’elezione dell’anno scorso. 

Agli Stati Uniti, dove é vezzo generale il desi- 
gare gli uomini politici con soprannomi, Lincolu era 
conosciuto sotto quello di onesto vecchio Abe, pella 
sua mente acuta, e pella sua bonarietà, sotto lo quale 
dissimulava grande fermezza. 

L’ Havas riferisce i seguenti 
nuovo presidente degli Stati Uniti: i 

Il nuovo presidente degli Stoti Uniti Samuele 
Johnson è nativo della Carolina del Sud. Prima di 
giungere agli affari pubblici, lottò contro la sua po- 
vertà e la sua ignoranza. A 20 anni era garzone di 
sarto, e non sapeva leggere. In appresso eruditosi fu 
mandato al corpo legislativo del Tennessèe , e poi al 
Congresso degli Stati Uniti. Occupava un posto nel 
Senato federale, allorchè scoppiò la ribellione. Il Ten- 
nessée trascinato da mestatori politici alla rivolta, lo 
richiamò dal Congresso. Johuson non esitò a pronun- 
ciarsi contro la separazione, e gettossi coraggiosa- 
mepte nella lotta, stodiandosi di ricondurre all'Unione 
i suoi concittadini. 

Per quattro anni la sua vita fu in coutinuo pe- 
ricolo. Ai suoi sforzi coraggiosi è dovuta la pacifica. 
zione del Tennessée e il suo ritorno all'Unione. 


esso. 


convenzione 


ceoni intorno al 


scorso, fece buona impressione. 

Le Camere inglesi faranno un indirizzo circa 
all'assassinio di Livcoln, e d'altra parte l'imperatore 
dei francesi fece anch'esso presentare le sue condo- 


— Attendendo che luce si faccia sugli autori del- 
l’orribile misfatto commesso agli Stati Uniti , e sal 
partito che armò il braccio degli assassini, è da no- 
tare una lettera particolare di Londra che riportano 


vari giornali francesi la quale farebbe credere che 
l'autore di tanto eccesso piuttosto che un fanatico 
sudista, fosse invece un ultra radicale; partito il quale 
non si mostrò troppo contento della politica tempe- 
rata e conciliativa adottata dopo le ultime decisive 
vittorie da Lincoln e Seward. 

Ecco frattanto la lettera: 

« L'autore dell'assassinio è un attore , di nome 
John Wilkes Booth; suo padre era inglese , e dopo 
essersi acquistato una certa riputazione sui teatri 
d'Inghilterra erasi stabilito in Ameri La famiglia 
Booth abitava nello Stato del Maryland. I tre figli 
seguirono la carriera drammatica, e colui che dicesi 

ssassino di Lincoln ricevè i nomi del famoso de- 
magogo inglese John Wil 

« Booht era conosciutissimo sui teatri americani 
che percorse per molti anni come Star (attore stella), 
essendo giudicato come un grav tragico, € nel 1859 
a Richmond ebbe reputazione di uomo di talento, ma 
di poca onoratezza. 

« Booth si trovava alla Nuova Orleans. quando 
questa città era governata dal famoso Butler, e diè 
in quell'epoca varie rappresentazioni al teatro.Qualche 
tempo dopo ritornò è New-York. 

« Il tentativo simultaneo eseguito contro Seward 
farebbe credere a un complotto : è noto infatti che 
questi sosteneva la politica conciliatrice di Lincoln 
verso il Sud, e tali tenlenze avevano eccitato un odio 
profondo in molte persone del partito ultra...» 


NOTIZIE DEL MATTINO 


—>>e@e--_ - 


Mentre dall’an canto i giornali officiosi di To- 
rino si rallegrano che sia stato messo fine alle sedu- 
te della Camera dei deputati e che il ministero ab- 
bia agio di procedere a lungo senza quell’ incomodo 
sindacato, visto il tempo non breve che senza dubbio 
reclameranno il trasferimento della capitale e le nuo- 
ve elezioni, dall'altro cauto essi deplorano che, atte- 
sa la partenza della Camera, abbia a rimanere affatto 
oziosa e senza pratico effetto la recente discussione 
senatoria sul riassoldamento militare. Imperocchè da 


| questa vitale riforma dell'esercito si aspetterebbero ì 


fogli suddetti grandi vantaggi, se avesse la Camera 
acconsentito a far sue le idee espresse nel Senato dal 
generale Durando, che l'operazione della leva presentò 
come un mezzo per far denaro a profitto delle esa- 
uste finanze. Dai resoconti parlamentari infatti è ri- 
ferita nel seguente modo quella proposta che il ge- 
nerale suddetto vorrebbe adottata come legge dello 
Stato: Tutti sono obbligati a prestare l’ opera perso- 
nale nella milizia ; il governo prende il contingente 
che deve servire all'armata permanente ; gli altri 
iscritti sono pure soldati, però possono dispensarsi dal 
servizio mediante il pagamento di una quota gradua- 
le, secondo la fortuna della famiglia, da lire 20 a 
2000 per testa. Lo stesso sistema di esenzione si ap- 
plica alla guardia nazionale. Lo stesso sistema alle 
donne, che esso vuole obbligate a fare cappotti o cu- 
cire camicie, a meno che non si affranchino pagando 
cinque o sei lire a testa secondo la propria ricchez- 
za. Con questo inezzo il generale Durando calcolò 
potersi ottenere almeno 90 milioni all'anno; e poichè 
il Petitti, il Menabrea ed altri dichiararono essere 
quelle idee meritevoli d'esame, così tengono per certo 
i fogli che il Sella farà tesoro di quella bizzarra pro- 
posta per aggravare sempre più la posizione intolle- 
rabile che esso ha fatto ai contribuenti. 

Le notizie politiche estere sono rare e poco im- 
portanti. Tutti gli occhi sono rivolti verso \'America 
e si vanno studiando le eventualità che potranno sor- 
gere dall’ orribile assassinio del presidente, tantoppiù 
quando si pensa che l’atrocità del caso avvenuto po- 
trebbe produrre nei vincitori una tale reazione da 
togliere quelle eccellenti disposizioni di generosità che 
ebbero Lincoln e Seward dopo la resa del generale 
separatista. 

Il viaggio dell’imperatore Napoleone in Algeria 
e le importanti risoluzioni che pretendesi siano state 
prese prima della sua partenza, formano il principale 
soggetto di preoscupazione pei fogli parigini. Le agi- 
tazioni della Spagua, l'eventualità di una guerra fra 
l'Inghilterra e gli Stati-Uniti, i torbidi che possono 
far nascere in Germania le vedute della Prussia sui 


ducati dell’ Elba, il conflitto tra questo governo e la 
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| siva e dilatoria, dichiarando che, prima di pronunciarsi 
definitivamente in proposito, gli era necessario aspet- 
tare l’esit) dei negoziati pendenti fra lui e il gabinetto 
di Berlino. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha pre- 
so una importante determinazione. Dopo un dibatti- 
mento abbastanza confuso, essa adottò, con forte mag- 
gioranza, la proposta di sei membri della sinistra e 
della dritta, per la formazione di una commissione 
parlamentare incaricata di esaminare l'affare del duello 
seguito tra il ministro della guerra ed un deputato e 
decidere se siavi luogo a procedere contro i preve- 
nuti ed innanzi a quale giurisdizione debbano essi 
passare. A questo proposito, osservano i fogli di Brus - 
selles che la legge belga punisce il duello e che nes- 
suno, ministro 0 deputato che sia, può sottrarvisi, im- 
portando che il Belgio dia alle altre nazioni l’esem- 
pio della repressione severa di questo costume lega- 
to dalla barbarie e che, sostituendo all’arbitramento 
della forza morale quello della pistola 0 della spa- 
| da, porta un doppio attentato alla religione e alla li- 
bertà. 


Camera per gli affari della marina, che la Prussia era 
entrata in negoziati coll’Austria per acquistare il for- 
te di Kiel in tutto od in parte. Esso aggiunse che 
potrebbe, al bisogno, adoperare anche la forza per la 
realizazione de'suoi disegni, ma che non avrebbe po- 
tuto pel momento spiegarsi in modo più chiaro, per 
riguardo alle estere potenze. E necessario avere sol- 
to gli occhi le parole testuali del primo ministro prus- 
siano per potere apprezzare con esattezza la portata 
di queste dichiarazioni; Ma pare intanto che dalle 
medesime possa rilevarsi con fondamento, in primo 
luogo che il trasferimento della stazione marittima 
prussiana da Danzica a Kiel è momentaneamente so- 
speso, e secondariamente che a questo resultato non 
rinuncerà mai definitivamente il gabinetto di Berlino. 
Dagli stessi giornali tedeschi si attingono nuove 
informazioni sull’indole delle proposte che la Prussia ha 
testè fatto pervenire a Vienna. Tratterebbesi realmente 
della convocazione di una assemblea unica pei due du- 
cati, la quale sarebbe composta, di rappresentanti, come 
accenvammo superiormente. Però, stando al sunto che 
ne vien dato delle proposte della Prussia, questa assem- 
blea non dovrebbe essere riunita se non dopochè fra | 
le due maggiori potenze siano state risolute tutte le 
questioni che i rappresentanti dei ducati non avreb- | 
bero qualità per risolvere, ed in ispecie la questione 
politica della successione. Intorno alla quale, mentre Stati Uuii e di orrore per |’ assassinio di Lincoln. 
st ripete che fra l'Austria e la Prussia fervono atli- | Le Camere dichiararono di associarsi a tali sentimen- 
vissimi negoziati, si aggiunge che le due potenze |ti. Lettere di Brusselles recano che il Re trovasi am- 
medesime, d'accordo in ciò colla Russia, vanno pre= | malato gravemente. 5 a i 
sentemente facendo pratiche affiu di ottenere l'assenso Marsiglia 4. — L Imperatore € pertilo Na 
dei gabinetti europei alla anvessione dei ducati alla | "° Alle core 8. Una.folle: immensa; ‘assisteva sall'im» 


= 3 : barco. 
Prussia , previo qualche importante compenso che Londra 1. — La Camera dei lordi e dei comu- 
questa darebbe alla sua alleata non che la retroces- f ni adottò sll'unanimità un indirizzo esprimente dolore 
sione alla Danimarca dello Schleswig settentrionale. f e sdegno per l'assassinio di Lincoln. La regina scrisse 
Parlasi anzi di un colloquio che a tale effetto do- 


una lettera particolare a _madama Lincoln. — Ì 
; ; * 1 | "i vaglio F celebre meteorologista si è } 
vrebbe avvenire a Baden tra il re di Danimarca, il L'ammiraglio Fitzroy celebre met 8 | 


c 3 a ‘2 {suicidato 
re di Prussia e l’imperatore di Russia, ma non è im- | Madrid 1.— Il Governatore di Madrid, che era Î 
probabile che questo abboccamento, quando pure in dimissionario, fu rimpiazzato. Il govervo smentisce i 

realtà ne abbia esistito il progetto, incontri adesso qual- || disordiui avvenuti a Barcellona. i 
che ostacolo in seguito all'avvenuta morte del granduca 
ereditario di Russia. 

Mentre poi tra l'Austria e la Prussia e tra queste | 
ed altre potenze europee starebbe negoziandosi intorno 
alle cose della Germania, confermasi da Francoforte 
che i tre Stati, i queli formularono la proposta adot- 
tota il 6 aprile dalla Dieta, sono caduti d'accordo per 
continuare la campagna contro le pretese prussiane. 
Essi fissarono realmente d'impegnare in una prossima | 
seduta la Dieta ad invitare l’Austria e ia Prussia 
perchè forniscano spiegazioni su ciò che fecero per 
soddisfare ai decreti dell'autorità federale. Ma è assai 
dubbio che questa seconda iniziativa degli Stati pro- 
poventi ottenga lo stesso resultato che si ebbe la pri 
mitiva proposta, dacchè si annuncia che questa volta 
non mostrasi l’Austria inclinata a sostenerla, Infatti 
alle coufidenziali pratiche che Li Baviera, la Sassonia e 
l'Assia Darmstadt avrebbero fatto a Vienna, il gabi- 
netto austriaco avrebbe risposto in maniera affatto eva- 


rappresentanza nazionale prussiana , e finalmente le 
cose d’ Italia, sono altrettanti argomenti che si fa cre- 
dere sieno stati lungamente discussi nei consigli mi- 
wsteriali di Parigi, prima che la partenza dell’ impe- 
ratore potesse definitivamente essere stabilita. Ma ol- 
trechè nessun cenno è fatto dai giornali intorno a ciò 
che sulle singole questioni anzidette sarebbe stato ri- 
soluto, è opportunamente osservato da taluni d' essi 
come la maggior parte degli avvenimenti cui si ac- 
cenna non tocchi direttamente gli interessi francesi, 
nè presenti una tale gravità da reclamare immediate 
ed efficaci risoluzioni. Dalla Spagna infatti assai spesso 
in questi ultimi tempi si fecero correre voci aliar- 
manti, senza che i fatti abbiano risposto alle medesi- 
me; i torbidi presagiti nella Germania, sono affatto 
inverosimili; e quanto finalmente ad una guerra fra 
la Granbrettagna e gli Stati-Uniti, ritengono i fogli 
essere la medesima un affare di semplice fantasia che 
le sole necessità della pacificazione del Sud rinviano 
ad una scadenza molto loutana. Per quello poi che 
concerne il prossimo arrivo dell’ imperatore Napoleo- 
ne nella colonia africana, credono i giornali che questa 
visita debbasi unicamente alle sollecitudini del mare- 
sciallo Mac Muhon, il quale di fronte all' agitazione 
sempre crescente degli arabi, desiderava preodere in 
Algeria provvedimenti importanti ed operare cambia- 
menti radicali ; e l’imperatore ha voluto colla sua 
presenza colà vincere le inevitabili resistenze che si 
sarebbero incontrate presso il ministro della guerra e 
in alte sfere del potere. 

Mentre l'imperatore Napoleone si reca in Alge- 
ria per migliorare con un cambiamento di sistema le 
condizioni deplorevoli dell’Africa francese , i giornali 
inglesi annunziano essere giunta a Liverpool una de- 
putazione del governo del Canidà, la quale è auto- 
rizzata a trattare col gabinetto inglese sul progetto 
federativo delle provincie di quella colonia. 

Indipendentemente da questo tema, sul quale si 
esercita fecoudamente la eloquenza del giornalismo 
inglese, la vita politica iu Inghilterra si riassume pre- 
sentemente nelle agitazioni che nascono dal prossimo 
rinnovamento della legislatura. Avendo il Parlamento 
compiuto il suo mandato settenario, no» trattasi più 
nei tre regoi che di riunioni elettorali, di candidatu- 
re e di manifesti politici più o meno liberali. "Tra i 
quali ultimi, parecchi offrono ai giornali speciale ar- 
gomento di discussione, a cagione particolarmente delle 
massime iu essi sviluppate e dei progetti fatti relati 
vamente alle norme da cui dovrebbe essere regolata 
la futura riforma elettorale. 

Detto così brevemente di che cosa si occupino 
adesso i fogli d'Italia, di Francia e d’ Inghilterra, pare 
Inutile l’aggiungere che la preoccupazione precipua dei 
giornali dell'Alemagna è tuttora la interminabile que- 
stione dei ducati dell'El):, non che il corso presuuto 
delle trattative fra le due maggiori potenze ledesche. 
AI quale ultimo proposito è degno di nota sopratutto 
l’anvuncio, proveniente da Berlino, che il sig. di Bis- 
mark dichiarò, in una seduta della commissione della 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 1. — AI Corpo legislativo ed ai Senato 
Rouher comunicò un dispaccio di Drouyn diretto al gabi- 
netto di Washington esprimevte sensi di simpatia per gli 


BORSA DI PARIGI 
dei 4 Maggio. 
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Consolidato inglese... I 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 4 maggio 1865 alle ore 53 pom. nell’ 


aula massima dell’ Archiginnasio romano |’ Emo e pi 
Rino signor Cardina'e Camillo di Pietro, Prefetto del 

Supremo Tribunale della Seguatura di Giustizia, apri- Î 
rà il corso accademico con l'elogio del Cardinale | 
| Wiseman. | 


Domini 3 maggio, ricorrendo la festa di s. Ales- 

{sandro I, Pontefice e Martire, sarà aperto il suo ce- | 
\lebre Cemeterio detto di Pietra Aurea, nella Tenuta ; Î 
del Coazzo, al settimo miglio sulla via Nomentana , 

ove si porterà il Pontificio Collegio Urbano de Pro- 

paganda Fide, a cui quel luogo appartiene. 
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pomer. nella casa di ultima abitazione del 
sudetto defonto posta qui in Koma via 
Rocca di Leone n. 32 primo piano per 
proseguirsi quindi ove sarà necessario nelle 
forme di legge 

Roma dal 
di Spagna n. 


rio studio situato in piazza 
questo di 2 maggio 1865. 


Dott. Ales. Bacchetti Not. di Coll. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 


Primo Turno 


E per esso Monsig. Ulino e Rino Of 
landini Presidente. 

Sopra istanza avanzata dai signori Adol- 
cole è Romolo fratelli Ciampoli do- 
in Roma via Bergamaschi n. 58. 
Monsig. Hiîmo @ Rio Orlandini con 
Ordinanza emanata il 29 aprile 1865. Regi 
strata cc, ha swrogato al defonto Proc. 
Rotale Alessan.ro Ciampoli il Proc. rotale 
ig. Cami lo Galassi 
i deduce cc. 
lo sot, Cuts. ho notificato copia 
domicilio del sig. Galassi consegnandola 
domestica , altre le ho attisse a forma di 


legge. 


fo, 
mic. 


Puotro Fiocchi Cus. 

Si deduce a publica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. c giudiz. che 
nel giorno S corr. mese, si procederà per 
«Patti dell'infr. Not. alle ore 9 antimerid. 
all'Inventario dei beni ereditari della fù 
Alegra Benigni vedova Mieli morta inte- 
Sata li 46 aprile ultimo; 6 ciò nella casa 
di sua ultima abitazione in via Azimelle 
num, 19. 

Roma il 1 maggio 1803 


Tommaso liradassi Not. di Coll 
Ilio sig. Governitore di Castelunovo 
di Porto 

Ad istanza del sig.Angelo Rozzi possid. 
domie. a Leprignano rapp. dal Proc. signor 
Luigi Di Pietro. 

Si cita il sig. Emidio Dejulis per affis- 
sione, ed inserz. in gazzetta stante 1" inco 
auto domie., € dimora a comparire dopo 
siorni per sentirsi solidalmente condannare 
con L'altro citato Domenico Dejulis dotto 
Oreste al pagam. di se, 12 e bai. 65 
salva più vera somma all'istante dovuta per 
residuo ce. come dallo prove di cui in atti 
© rilasciarsi l'oppîo ordine esecutorio con 
la condanna alle spese anche stragiudiz. 

Li prile 1863. = Adlissa alla porta 
dlell'Uditorio. 


Mariano Feltei cursore 

Sì deduce a publica notizia che nel glio 
di lunedì S corr. alle ore 4 pom. col mi- 
mistero del solt. Notaro si procederà «ll'In- 
ventorio dei beni Lisciati da Camilla Esdra 
vedova di David Citone, morta intestata in 
Soma li rile p. p.to e verra incomin- 
ciata nell'ultima abitezione della defonta , 
in via di S. Ambrogio N. 30, sotto tutte le 
riserv® di diritto e di razione. 

Roma li 2 magg o 1863. 


Luigi Mitbrat Not. di coll 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist, del sig. Gio. Batt. Caretti pos- 
sid, dom.e, in via in Arcione n. 73 rapp. 
dal sott. Proc. In forza di sentenza  cma- 
nata dal Trib. civ. di Roma po turno il 
gno 20 maggio 1854 con la quale venne or- 
dinata la vendita degli infrad:cendi fondi ec. 
ed in sequela della sentenza emanata del 
sullod. Trib. il giorno 5 luzlio 1862 con la 
quale venne list. sig. Caretti autorizzato a 
proseguire gli atti esecutori per la somma 
di sc. 379 52 e per la qual somma intende 
procedere alla vendita dei sottodescritti 
fondi. 


1 giorno tredici maggio 1803 alle ore 
undici ant. nell'Oflicio della Dep, Urbana 
posta nel Nonte di Pieta di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. al maggiore 
e migliore offerente dei qui appresso de- 
scritti fondi con tutti e singoli 1 loro an- 
nessi, connessi ec. 
Fondi urbani posti in Poli 

1. Una casa in contrada M:donella 0 via 
maestra N. 86 confiu. con Tommasso Censi, 
e Giovanni Rioni, la via maestra le Pedi- 
che la cantina di Giacomo Panicelli stimata 
dal Perito Cellimaco Marconi sc. 50. 

2. Una stanza nel vicolo Cacioli N. 3 
conf. il detto vicolo, Eustacchio Salvi, Ant. 
Marazza salvi ce. stimata c, s 50.1. 

,3. Canone att 10 di sc. 3 80 annui che 
si pagano dal sig. Gius. Brugnoli perla ca- 
sa posta ale Preci del Mirani confin. con 
Luigi Carolis, le l'edicbe ii Poli, la piazza 
salvi ec. del valore per il primo prezzo 
d'incanto di sc. 76. 

4. Stalla ossia fienite posto nel vicolo 
Fedele n. 12 conf. Eustacchio Salvi, le Pe- 
tiche di Poli Pelliccioni stimata c. s. scu- 
di 18 75 

3 Stalla in contrada il vicolo sotto 
piazza Giacinta N. 4 conf. le Pediche, Lui- 
gi Morelli, il vicolo salvi ee. gravato del- 
l'annuo canone di sc. 4 60 a fuvere della 
Ven. Chiesa della Pietà stimata detratto il 
canone sc. 37 50. 

6. Fabricato nel vicolo sotto la piazza 
Giacinta, e la piazzetta delle Preci N 
confin. le Pediche. Tommaso Pietrucci , il 
vicolo, Pietro Raganella stimata c. s. scu- 
di 50. 

7. Stalla nel vicolo Campanile num. 10 
confin. con Gavtano Carboni , Bernardino 
Maggi, Giuseppe Belsiani, vicolo, salvi ec. 
stimata c. s. sc. 25. 


s. Cantina con grotta di tre. ambienti 
posta sotto la piazza di S. Pietro confin. la 
Pesa di Pelliccioni, e Belziani e cantina 
Sello stesso Belziani, Nicola Aureli, le Pe- 
diche, il terrapieno, salvi ece. stimata c. s. 


Cantina incavata nel masso di quat- 
tro vani nell'ultimo de’quali vi è una scala 
per discendere in un sottoposto vano ad uso 
di gallinaro con altra sortita verso le Pe 
diche di Poli nel vicoto Mionni sotto la 
piazza di S. Vietro n. 32, confin. con Bru- 
gnoli, colle Pediche, il terrapieno, salvi ec. 
stimata e, si sc, 50 

40. Cantina o stalla con grotta sotto si- 
tuata nel vicolo Siliolli o Mastrangeli ed ora 
denominato vicolo dell'Archetto n.43 conf. 
col detto vicolo, eredi Pellicciani, ora Pie- 
iro Petrucci, Paolo Antonio Rosa, Filippo 
Ceracchi salvi ce. stimata ©, $, SC, Di. 

41. Cantina di due membri in contrada 
il vicolo del Forno di Maddalena n conf. 
il vicolo, le Pediche, Giuseppe Devizia sal- 
vi ce. la sudd. cantina dicesi essere gra 
ta dell'annuo canone di bai. 48 a favore 
della Ven. Compagnia del SS. Rosario op- 
pure della Madonna di Pietà per cui de 
purata dal sudd. annuo canone è stima c. 
s. sc. 11). 

42. Cantina in contrada il vicolo degli 
Eredi Petrucci denominato vicolo Leparet- 
to n. 3 conf. colla casa Devizia , Pamcelli 
le Poediche stimata c. s. se. 20, 

13. Cantina con retrocantina e grotta 
posta nel vicolo Ranieri denomineto anco- 
ra vicolo Mecarili n. 1 conf. il s roli 
è Pizzicaria, la strada ed il vicolo salvi ce., 
che si asserisce gravala dell'annuo canone 
di se, uno a favore della Ven. Compagna 
del SSîino Rosario ; quale depurata dal sud. 
aunno canone è stimata €, s. sc. 50. 

44. Un vano 0 stanza ad uso di ma 
zeno di legname sotto la piazza Giacinta 
n. 5, conf. gli credi Petruce., il vicolo, li 
eredi Aurelj, le Pediche di Poli, salvi ec' 
stimato e. s. sc. 43 


Da 


Fondi rustici posti nel territorio di Poli. 


{5 Terreno alberato, vitato respon;ivo 
al Duca Torlonia posto nel vocabolo Lom- 
barda continante la strada, Bartolomeo ©; 
sagrande, e Liberati, Angelo Brugnoli, Be- 
nedetto Cianti, « Luigi Maestri salvi ec. di 
tavole 5 e centimetri 88 pati a misura lo- 
cale coppe .—Di questo terreno il debito 
re si prende la sola risposta essendo re- 
sponsivo a suo favore , e prelevata | altra 
risposta della quarta a favore del sig. Duca 
‘Torlonia è stato stimato come sopra se. 47 
e baj. 47 che diminuito di due decimi per 
il primo prezzo d'incanto resta a sc, 37 64. 

46, Terreno alberato vit:to situato nel 
vocabolo Ficozzivoli confinante con 
stino e Vincenzo S:rulletti la Ven. Com- 
pagnia del Ssîo Sagramento , M 
Francesco Aureli salvi ec. di tavole cen- 
suarie cinque pari a coppe 3 


3 ed un terzo 
di coppa; il suddetto terreno è responsivo 
a favore di Carlo Maria Aureli ossia suoi 
eredi della 5, ed il debitore di questo ter- 
reno non vi prende che la risposta della 
quarta essendo responsivo anche a suo fa- 
vore e prelevata la suddetta. risposta a fa- 
vore di Carlo Maria Aureli è stato stimato 
sc. 4031 che diminuito di due decimi per 
il primo prezzo d'incanto restano sc. 32 25. 
47. Terreno alberato vilato responsivo 
al sig. Duca Torlonia posto nel vocabolo la 
Tenuta del Monte confinante c. n Giuseppe 
Pecorari, Domenico Salvati la strada e Giu- 
soppe Ceracchi, Giuseppe Liberati salvi ec. 
di tav. Censusrie 10 cd un centesimo pari 
a misura locaie di coppe 6 e due terzi di 
coppa che prelevata la quarta è stato sti- 
mato sc. 58 18 

IS. Terreno lavorativo alberato vitato 
responsivo all'Abbadia della Mantorella nel 
vocabolo il Pisciarello confininte con D* 
Pietro, e DO Giuseppe Rosa, la stradelia, 
Mariano Pelliccioni e Gabriele Del Mirani 
silvi ec. di tavole  Censuarie 3 pari a mi- 
sura locale coppa una e due terzi dal quale 
prelevata la quarta di posta è stato sti- 
mato sc. 38 05. 

49. Terreno lavorativo ad uso di Orto 
con piante di olivi in vocabolo le Preci 
libero confinante le Pediche di Poli, ed An- 
gelo Pelliccioni, Francesco Aureli, il Fosso 
È Arcipretura di Poli salvi ec. di tavole 
Censuarie due centesimi 10 pari a coppa una 
e mezza stimato sc. 69 99. 

20. Terreno lavorativo con coltivazione 
mista di olivi con poche viti in contrada e 
vocabolo la Moletta di Vado confinante con 
Antonio Meddi, i Cappuccini Pietro Roton- 
di il fosso mavstro, Rallaele Mastrangeli 
Te centesimi70 pari a cop- 
nque di questo terreno il debitore vi 
cepisce la sola risposta essendo respon- 
sivo a suo favore che lo ritiene Antonio 
Meddi cd è stimato sc. 42 e bai. 9 ed il 
primo prezzo d' incanto diminuito di due 
decimi sarà in sc. 34 53. 

21. Terreno lavorativo olivato con ca- 
setta posto in vocabolo in condolto od acqua 
del Monte della quantità in tutto di tav. 5 
e centesimi 10 pari a misura locale coppe 
3 e mezza che per la quantità di tav, 1 62 
responsivo al sig. Duca Torlonia, e per tav. 
3. 42 libero, confinante con Raffaele Ma- 
strangeli, Paolo Rosa, il fosso salvi ec. dal 
quale prelevata la quarta sopra tav. 1. 62 
viene stimato compresa la casetta sc. 96 37. 

22. Terreno lavorativo alberato ed oli- 
vato posto in vocabolo i Colli confinante con 
Maria vedova Cacioli ora Giacomo Panicelli, 
Vincenzo Cacioli e Tommaso Cenci ora Vin- 
cenzo Fausti, Paolo Anto Rosa salvi ec. 
di tav. Censuarie 6 e centimetri 25 pari a 


salvi ec. di tav 
pe 


misura locale coppe 3 € mezzo, responsivo 
all'Abadia della Mentorella a di cui favore 
prelevata la quarta viene stimato sc. 31 41. 
‘Totale de' sud. fondi sc. 957 20. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
le ossia primo Turno Civile di Roma al 
fascicolo 4741 dell’anno 4839 trovansi pro- 
dotli i seguenti atti: 4. sotto il giorno 14 
maggio 1844, il rapporto del [perito Izinio 
Tilli, 2. Sotto il giorno 30 luglio 1844, fa 
fatta la ripetizione di |° estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie prodotto in det'a 


Cancelleria avanti lo stesso primo turno il 
975 dell'anno 


giorno 4 giugno 1842 al fai 
4840: 3. sotto i 
prodotto altro € 
il giorno sud Î 
Capitolato per la vendita anzidletta 
il giorno 9 settembre 1850 è stato prodotto 
il huovo rapporto del perito sig. Callim co 
Marconi contenente Ja descrizione e stima 
dei fondi Urbani © Rustici posti in Poli: 
6. e finalmente sotto il giorno 25 Sebraro 
4gn7 è stato prodotto il Capitolato add:zio- 
Noe per la vendita dei fondi come sopra 
doscritti e sono stati ripetuti tutti i sudetti 
atti fatti e prodotti nel sud. fascicolo 1741 
del 4839). A 
Si aprirà l'incanto per la vendita dei 
sud. beni tanto complessivamente quanto 


separatamente. 

il primo prezzo sul quale verrà aperto 
santo sarà nelle surriferite somme ri- 
se nei fondi sud. stsbilite dal sud. pe- 
Marconi come dal ripetuto suo rap- 


ge. 


mail 
port 
o sig ù 
oo i ciò salvo gli aumenti a f. di li 
Giuseppe Catelli Pro 

Carlo Danesi curs 
11 sud, avviso essendosi a! he notifica. 
to per ogni e qualunque effetto ec. ai sIcà. 
Maria Aureli coerete della fu Annunziata 
rocce asserta creditrice iscritta. e Filippo 
fanzi marito di detta Maria ambedue d’.n- 
unito domicilio © dimora, percio sotto il 
glo 29 mese di aprile p. pas. ne sono state 
affisse copie alla porta dell’ Uditorio del 


Tribunale. 


Carlo Danesi curs. 

In forza di Sentenza emanata dall' Ec- 
emo Trib. Civ. di Roma secondo Turno os- 
sia Turno delle Ferie il giorno 14 ottobre 
1864 ad istanza di Suor Maria Caterina Mi- 
cara Superiora d «WO-pizio di S. Maria de 
gli Angeli alle Terme in rap[resentanza 
della siz nel sud.'0- 
spizio di S. Ma ivi domie. 
rapp. in giudizio dal soll Proc. 

Nel giorno 13 maggio 1805 alle ore tt 
antim, nell’Oflicio della d-positeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
“i procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. al maggiore e miglio- 
re offerente del quì appresso descritto For- 
iti e singoli i suoi annessi , con- 


posta in Roma in via della Con- 
solazione n. 7 che corrisponde nel vicolo 
della Bafola N. 34 e 36 composta in quanto 
alla parte in via della Consolazione da cielo 
a terra di una botteza © tre piani superiori 
e nel vicolo della Bufola di due piani e 
camerone superiore, qual casa è conf. con 
i beni degli eredi Notarangeli, Antonio Car- 
toni e Luigi Cosme li, le sudette due  stra- 
de salvi ecc. di un estimo catastale di seu- 
di 702 e bai. 50. 

Nella Cancelleria avanti il sullod. Se- 
condo Turno civil» al fase, LI dell'an- 
no 1864 sotto il giorno 12 decembre del- 
l'anno sudetto 1864 trovasi prodotto il Ca- 
pitol:to, | estratto autentico dei Registri 
ipotecarj e dl conso. K 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nella somma di se 702 e bai. 50 va- 
lore desunto dall'estratto dei Registri cen- 


suar) 5 
Vincenzo Antonelli proc. 
Carlo Danesi cursore 
In seguito distanza avanzata dal signor 
Leopoldo Zunnino |" no Trib. + di Ro- 
ma in secondo turno nel giorno 26 settem 
bre 4562 cmanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. del seguente fon- 
do. In seguito della produzione del capito- 
lato © degli altri atti voluti dal $ 4308 del 
vig. regolamento effettuata li 17 genn. 1865 
al fase. N. 54 del 1861. 

Nel giorno 3 giugno 1865 alle ore Il 
antimer. nell'ufficio della pubblica deposite- 
ia Urbana posto in piazza del Monte N 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. del seguente fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore oblato- 
fe. II primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
Canto viene desunto dalla giudiz. perizia 
tedatta dal sig. Callimaco Marconi prodotta 
nel sud. fase. il giorno 15 decembre 1864. 

Terreno posto in Bracciano vocabolo il 
Fontanone con acqua sorgiva ristretto, p: 
vignato, parte alberato vitato con frui 
olivi, parte lavorativo, parte castagni in 
parto boschivo con ceppaje di castagni cedue 
per la maggior parte prativo con pochi frutti 
e cast., @ parte parimenti a prato con oli 
pochi castagni e frutti. Casa affittata a di 
verse persone, stalla, cascina, granaro, pol- 
lari, cantina e grotta marcate dai civici nu- 
meri 66 al 75 segnato nel vigente catasto 
coi n. di mappa 792, 793, 794, 795, 1293 , 
4294 e 1295 della sezione prima di Braccia- 
no della quantità superficiale di tavole cen- 
suarie 26: 73 pari a rubbio uno quarte due 
@ mezzo scorso. Confina con gli acquedotti 
delle Ferriere, la via del Fontanone e del- 
la Cava ,ed i beni degli eredi Veneri, dei 
RR. PP. Agostiniani, Bernardino De Gri- 
sostomi e Giuseppe Lanzi, Alcune parti del 
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sud, terreno si credevano dal perito grava- 
te di due canoni in totale di annui sc. 4 75 
e ne fece le detrazioni sul prezzo e così 
stabilì il valore del fondo in sc. 1477 67 è 
mezzo, ma come già fu dichiarato nel ver. 
bale di apertura d'incanto del precedente 
esperimento che qui si ripete, il valore sul 
quale si riapre L'incanto sarà di se. 159 
42 e mezzo e questa cifra si compone dal 
valore stabilito dal Perito in sc. 1A77 67 e 
mezzo e dal capitale dei canoni che. nella 
sua relazione aveva detralto sc. 1596 62 5 


Antonio Cicalé Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist. del Ven.Collegio di S. Antonio 
delle Misisoni dei Minori Conv. creditore 
iscritto sul seguente fondo che a senso del 
6 1308, del vig. Reg. intende proseguire gi; 
Atti di subasta iniziati dalli sigg. Lefevre, 
proseguiti dal sig. Alessandrini e quindi so- 
spesi. In virtù di Sentenza emanata dal 
Trib. civ. di Roma 2.° turno nel giorno 
5 giugno 1863 a favore dei sud. Lefevre 
colla quale fu ordinata la vendita giudiz. 
del seguente fondo: ed in seguito della 
produzione effettuata avanti il sud. Trb, 
al fisc. N. 874 dell’ anno 1862, li 7 agosto 
41863, tanto del Capitolato , quanto ( 
altri atti voluti dalla legge; non che della 
prima Perizia redatta dall’ Ingegnere Ma. 
rucchi e prodotta li 19 novembre 1803 è 
della seconda redatta dallo stesso Ingegne- 
re prod. li 7 giug. 1864, ed in fine dell’addi- 
zione al Capitolato redatto in seguito della 
seconda perizia, prodotto li 6 agosto 1864. 

Nel giorno 3 giugno 41865 alle ore 11 
ant. nella publica Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n + si procederà alla 
vendita giudiz. del seguente fondo, da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente ; il 
primo prezzo d'incanto sara di scudi 3675 
desunto dal valore censuale e dagii aumenti 
risultanti dalle due perizie di sopra richia- 
mate. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti che il Censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gnata coi Civ. N. 9 1U ed 11,0 nella via di 
S. Francesco di Paola dai numeri {1 213, 
composta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con acqua, piccolo Giardino , e du 
piani superiori. conf. con i beni ii Rosco 
Baldasserini, Vilippo © Camillo Forti, e gli 
altri di Francesco Silvani, la sudd. via. e 
piazza, sc.3 

Dall'addizione al capitolato di sopra ri- 
chiamato risa che i proprietari della ca- 
sa allittarono parte di questa al fu Anton» 
Alessandrini per anni sedici d'aver princi- 
pio col primo marzo 1856 per l° annuo i 
gione di sc. 70 e che nel giorno ,21 otto. 
bre 1861 fu sostituito altro contratto a f 
vore di Paolo e fratelli Alessandrini dur: 
turo a tutto marzo 1S7S il quale fu inseri- 
to nel giornale di Roma pubblicato Vi 14 
settembre 1563. Risulta ancora che 1° auto- 
re dei debitori con testamento in atti Cic- 
colini ordinò che i suni eredi a vita natu. 
rale durante della di lui sorella Marianna 
Alessandrini madre di Paolo e fratelli ri- 
spettassero I° affitto che allora riteneva © 
tull'ora ritiene e di non aumentarlo oltre 
alli sc. 100 annui. 


Francesco Saverio Borghi Proc 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad ist. del sig. Samuele di S. Taglia 
cozzo negoziante cessionario del sig. Anze- 
lo d'Isacco Moisè Castelnuovo il quale @ 
senso del $ 1308 intende proseguire gli atti 
di vendita già incominciati dal signor Fran- 
cesco Pelliccia ; ed in vigore di una Sen 
tenza proferita dal Trib. civ. di Roma in 
pio turno giorno 5 aprile 1856 e_ notifica- 
ta, con la quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. degli appresso notali Fondi; ed in se- 
guito della produz. effettuata il giorno 7 #- 
sosto 41857 al fasc. n, 2558 del 1855 tanto 
del Capitolato quanto degli altri atti voluti 
dalla legge. 

Nel giorno 7 giugno 1863 alle ore 1! 
antim. nella pubblica Depositeria  Urbava 
posta in piazza del Monte n. 33, si proce- 
derà alla vendita giudiz, dei seg. Fondi, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto viene desunto dalla stessa Perizia 
giudiz, redatta dal sig. Antonio Petri e pro- 
dotta nel sud. fasc. sotto il giorno 418 mar- 
z0 1856. 

1. Terreno seminativo posto nel terti- 
torio di Campagnano in vocabolo Piano del- 
la Noce o Valle Grassa della quantità su- 
perficiale di tav. censuarie 390 50, conf. con 
i beni della Rev. Fabrica di S. Gio. Batti- 
sta, i fratelli Fioravanti, il Fosso di Rooci- 
glione e la Cappella Borghesiana salvi più 
noti e veri confini se. 773 19. 

2. Terreno prativo posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Quarto delle Cese 
della quantità superficiale di tav. censuarie 
28 12 conf. la Strada Comunale che con- 
duce a Campagnano, la via Cassia e confine 
del territorio di Nepi salvi ec 386 di. 


Augusto Zuccarelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Errata corrige 


Nella citazione ad istanza della signo 
ra Geltrude Scafetti inserita nel Giornale 
N. 98 dove dice Bonazi si deve leggere 
Bonass. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Mereoledì 3 Maggio 


—t104-0--00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA Maggio 


Teri mattina la Sanrita' pi Nosrro Signore 
si recò in nobile treno alla Chiesa del Col- 
legio Greco-Ruteno, ove celebravasi la festa 
di s. Atanasio, Vescovo e Dottore. 

Sca Santità”, dopo aver ascoltato la N. 
Messa, celebrata nella liturgia greca, fece pub- 
blicare due Decreti, il primo dei quali auto- 


rizza la Canonizzazione del B. Giosafat Kun- | 


cevie, Arcivescovo di Poloezk, Martire; ed il 
secondo la Beatificazione del Ven. Servo di 
Dio Giovanni Berchmans, della Compagnia di 
Gesù. 

I particolari della cerimonia li daremo in 
un prossimo numero. 

AK 

Nel trascorso sabato, 29 aprile , in s. Maria so- 
pra Minerva i RR. PP. Predicatori celebrarono la 
festa del glorioso martire s. Pietro, decoro del loro 
istituto. Alla messa cant 
cousueto, gli Emi e Riti signori Cardinali componen- 
ti la Congregazione della s. Romana ed Universale In- 
quisizionre, come pure i Rini Consultori ed i princi- 
pali Prelati ed Ufliciali alla medesima addetti. 

EN 

Il Triduo solenne di festa, prescritto colle Lette- 
re Apostoliche di Beatificazione del Ven.Pietro Cani- 
sio, della Compagnia di Gesù, fu celebrato con de- 
cor pompa nella Chiesa dedicata al SSimo Nome 
di Gesù, nei giorni di martedì, mercoledì , giovedì 
della passata settimana, 25, 26, 27 aprile. 

Quell'augusto sacro Tempio, splendido monumen- 
to della pietà dei Farnesi, alla copia singolare delle 
bellezze artistiche, di cui va insigne, avea aggiunto 
per la circostanza un addobbo ricchissimo in apparati 
ed in luminaria. Nelle tre mattine diversi Ei Por- 
porati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi Religiosi , e 
grande numero di Sacerdoti dell’ uno e dell'altro clero 
vi si recarono a celebrare l’Iucruento Sacrificio ; ed 
i fedeli concorsero numerosissimi a rendere onore al 
novello Beato, priocipalmente in tempo delle sacre 
funzioni. Le quali, nei primi due giorni, consisterono 
nella Messa, che il primo di venne potificata dall’ 
Iilmîo e Rio Monsignor Cardoni, Vescovo di Loreto 
e Recanati, e nel secondo dall’ Illimo e Rio Monsi- 
gnor Bailles, Vescovo già di Lucon. Nelle ore po- 
meridiane, il primo Paoegirico fu detto dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Apuzzo, Arcivescovo di Sorren- 
to; il secondo dal Revereudissimo P. Minini, Gesuita; 
il terzo poi venne fatto in una Omilia dall’ Ero e 
Rmo sig. Cardivale de Reisach, che la recitò nella 
mattina del terzo giorno fra le solennità della Messa, 
pontificalmente celebrata dall’Illmo e Rmo Monsignor 
Berardi, Arcivescovo di Nicea, il quale, nelle ore po- 
meridiane dello stesso giorno, pontificò eziandio i Ve- 
spri. Quotidianamente poi le sacre funzioni si termi- 
narono colla trina Benedizione deli’ Augustissimo Sa- 
gramento, che venne impartita successivamente dagli 
Emi e Rmi sigoori Cardmali Altieri, Sacconi e Pa- 
trizi, il quale intuonò pure l'Inno Ambrosiano in rin- 
grazismento al Signore che degnossi di venire glori- 
ficato nella esaltazione al pubblico culto del suo fe- 
dele Servo Pietro Canisio, a cui le immense fatiche 
sostenute, la dottrina adoperata negli scritti e nella 
predicazione in difesa della Fede Cattolica valsero il 
glorioso titolo di Apostolo della Germania. 

La musica, che accompagnò tutte le sacre fun- 
zioni accennate, fu sceltissima, diretta dal ch. Maestro 
cav. Salvatore Meluzzi. 

i 


a assisterono , secondo il | 


I Religiosi Minimi nello ven. Chiesa di S. An- 
drea delle Fratte, Domenica trascorsa, 30 aprile, cele- 
brarono la festa dell'inelito Tanmaturgo S. Francesco 
di Paola, fondatore del loro istituto. La fecero pre- 
cedere da un divoto triduo di preparazione, che nella 
mattina del primo giorno andò segnalato con un trionfo 
riportato dalla Grazia Divina sopra la donzella si- 
gnora Augusta Carmela Wetgelz , di Baviera. La 
quale abiurando solennemente gli errori della setta 
Luterana entrò nel grembo della Santa Chiesa Catto- 
lica, Apostolico, Romana, e facendole da Madrina la 
signora Duchessa di Monteleone ricevè il Sagramento 
della Confermazione dall’ Illmo e Rmo Monsignor 
D'Ambrosio, Vescovo di Muro, che quindi |’ ammise 
a partecipare della Mensa Eucaristica. Fuuzione che 
riusci commoventissima ai inolti fedeli, che con gran- 
de consolazione dell'animo vi prestarono assistenza , 
resdendo del fatto grazie c lodi al Siguore. 

I primi Vespri e la Messa solenne del Santo 
furono pontificati, con accompagnamento di scelta mu- 
sica, dall’ Illo e Rino Monsignor Sillani, Vescovo 
già di Terracina, Sezze e Piperno; e nelle ore po- 
meridiane, dopo l'Orazione panegirica detta dal Rio 
P_ Leonardo Maria Guerra, Procuratore Generale 
dell’ Ordine, s'imparti all’affollato popolo la Benedi- 
zione coll’Augustissimo Sogramento. 

Hm 

I Padri dell’ordive di s. Domenico, nella trascor- 
sa Domenica, con pompa assai più splendida che 
negli andati anvi celebrarono iv s. Maria sopra Mi- 
nerva la festa dell’inclita Vergine s. Caterina da 
Siena. Il che fecero secoudando il pio desiderio dei 
fedeli, che alla intercessione di questa Santa ricorro- 
no fiduciosi, nelle vicende in che versa l’Italia. Quell’ 
Eroina di carità esercitando per le contrade della pe- 
nisola un Apostolato di pace, dal suo lungo affaticarsi 
ebbe conseguito il ritorno dei Successori di S. Pietro da 
Avignone a Roma, e ridestò così negli Italiani il senti- 
mento della gloria con che la Provvidenza fece la 
patria loro sopra tutte le altre nazioni privilegiata. 

Le spoglie mortali della Santa riposano sotto 
l'altare principale del tempio Minervitano , trasporta- 
tevi da una cappella minore quando i grandiosi restauri, 
che nel Tempio si fecero, lo nobilitarono della splen- 
didezza in che oggi si ammira. Similmente le pareti 
della povera cella in cui Caterina passò buon tratto 
di sua vita, e dove si riposò nel Signore, segate dali’ 
edificio primitivo, si trasportarono in fondo alla Sa- 
grestia a formarvi una cappella, che la pittura rese 
devotissima col ritrarvi in semplicità di lince e in 
ben temperati colori i fatti principali che ne illustra 
rono la vita, Sì che memorie cotanto illustri della Santa 
chiamano alla predetta Chiesa i suoi devoti, che d’in- 
nanzi alla sua tomba invocano le Misericordie Divine, 
ponendo ad interceditrice l'umile Verginella da Siena, 
decoro e splendore dell'Ordine Domenicano. 

Per questa . solennità il vasto Tempio si vide 
riccamente illuminato , e messo in addobbo son- 
tuoso. Una triduana supplicazione fu premessa alla 
festa; ed in essa, dopo la recita del Rosario, si fece 
uo ragionamento sulle virtù della Santa, e si impariì 
la Benedizione. Vi accorse ogni dì in folla il popolo; 
ma straordinariameute numeroso nel giorno festivo, iv 
cui diversi Emi Principi di Santa Chiesa, Vescovi, 
Prelati, Capi di ordini religiosi, e moltissimi sacerdoti 
secolari e regolari vi si condussero a celebrare l’In- 
cruento Sacrificio. Nel dopo pranzo di esso giorno , 
cantati i Vespri soleoni, il Rino P. Girolamo Pio Sac- 
cheri, che avea predicato pel Triduo, disse l'Orazione 
panegirica della Vergine Senese, ricordando con molta 


| 


cloquenza i titoli speciali che a Roma Papale legano 
la memoria di Caterina. E datasi la Benedizione Eu- 
caristica, si chiusero le funzioni col bacio della Reli- 
quia della Santa. 


CRSs. i E.asi 


Nella passata domenica 30 aprile, sotto gli au- 
spici dell'Eccina Commissione degli Ospedali di Ro- 
ma, e la presidenza dell’Illmo e Rio Monsig. Achille 
Maria Ricci, Commendatore di San Spirito, ebbe 
luogo la premiazione dei giovani addetti ai diversi 
Ospedali della dominante, che nei concorsi sostenuti 
per l’anno 1864 venuero riconosciuti meritevoli di pre- 
mio. E furono come appresso: 


Ven. Archiospedale di S. Spirito in Sussia 


Concorso di Medicina — Primo premio della 
medaglia di oro, dottor Giuseppe Caroselli ; Secon- 
do premio della medaglia di argento, dottor Filippo 
De Ambrogis; Premio extra ordinem di una medaglia 
di argento, Dottori Fovtana-Ferrari Odoardo, e Terigi 
Carlo. 


Ven. Archiospedale di s. Giacomo in Augusta 


Concorso di Chirurgia operatoria — Primo pre- 
mio della medaglia di oro. Riconosciuti pari di me- 
rito ì dottori De Carolis Gioacchino e Forti Giusep- 
pe. La sorte attribuì il premio al dottor Gioacchino 
De Carolis. 

Concorso del premio Sisco in Anatomia pratica— 
Premio di scelte opere chirurgiche; Dottor Luigi 
Lolli. 


Ven. Archiospedale dis. Maria della Consolazione 


Concorso di Anatomia pratica — Primo premio 
della medaglia di oro, dottor Amilcare Janoucelli ; 
Secondo premio della medaglia di argento, dottor 
Giuseppe Valeri. 


La distribuzione dei premi ebbe luogo nel Tea- 
tro Anatomico dell'Archiospedale di S. Spirito, e ven- 
ve preceduta dalla lettura delle qui notate  Diserta- 
zioni che con plauso della numerosa udienza fecero i 
premiati di cui seguono i nomi: 

I. Giuseppe Caroselli, Romano, Laureato in Me- 
dicina, premiato della medaglia d’agento in Medicina 
Legale, Igiene, Terapia e Materia Medica, ed in Zoo- 
logia nell’ Università Romana, Aggiunto di Medicina 
nel Ven. Arcispedale di s. Spirito in Sassia. 

De somno et vigilia tamquam causa morborum. 


II. Gioacchino De-Carolis, di Cosigoano, Laureato 
tu Chirurgia, ed Aggiunto di Chirurgia nel Ven. Ar- 
cispedale di s. Giacomo in Augusta. 

Dell’Aneurisma dell’ Arteria  Poplitea , e della 
legatura conveniente in tale circostanza. 


III. Luigi Lolli Ghetti di Ferentino , Laureato 
in Chirurgia, ed Aggiunto di Chirurgia nel Ven. Ar- 
cispedale di s. Giacomo in Augusta. 

I muscoli della Regione Temporo-mascellare , 
Buccinatore e Glandola Parotide, e suo condotto 
escretore. 


IV. Amilcare lannuccelli, di Viterbo , Laureato 
in Chirurgia ; premiato della medaglia d’argento nel- 
I° Uviversità Romana i Chirurgia , Medicina Legale 
ed Ostetricia ; Aggiunto di Chirurgia nel Vea. Arci- 
spedale di s. Maria della Consolazione. 

Dei muscoli dell’ Addome e del Canale  Ingui- 
nale. 


na 


NOTIZIE DIVERSE 


Il telegrafo, che si fa l'eco fedele del Giornale 
Offciale di Napoli del 1 maggio, riferisce che il duca 
Persigoy doveva partire da quella città il 2. 

Un'altra notizia che il telegrafo ripete, toglien- 
dola dal Giornale Officiale sudetto, è relativa alla 
partenza del principe Umberto da Napoli per Torino, 
dopo avere assistito al varamento in Castellamare del 
trasporto piroscafo, la Città di Genova. 

Nello stesso Giornale Officiale di Napoli si legge 
a grandi caratteri una smeotita alla notizia di una 
circolare che si disse diramata di recente dal mini- 
stero dell'interno ai prefetti, aflive di avere una nota 
delle persone che professano opinioni contrarie all'at- 
tuale governo. Molti però sono i giornali che ne hunno 


dato per sicura l’esistenza. 

L'inaugurazione del nuovo tronco ferroviario da 
Bari a Brindisi non avrà luogo, secondo le segnala» 
zioni dei fogli governativi, che v il fine del cor- 
rente mese, cioè dopo le feste del centenario di Dante 
a Fifenze. 

Si ha dalla Sicilia che gli arresti continuano in 
Palermo. Le truppe percorrono la campagna e ope- 
rano carcerazioni di vagabondi e di renitevti. Un di- 
staccamento di bersaglieri presso Corleone fu assalito 
da una scarica di fucilate, che cagionarono non lieve 
danno. In alcune località i malviventi sovo ardimen- 
tosi e oppongono la forza alla forza. 


——4-0-4-i830r0_— 

Scrivesi da Vienna, 24, all'Allgemeine Zeitung: 

Già da lungo tempo s'era detto, che una parte 
dell'opposizione parlamentare, la frazione degli auto- 
uomisti, avevano preso a studiare la eventualità di 
uva dimissione in massa; se dobbiamo ora credere 
alle comunicazioni del Murischer  Correspondent, il 
quale sta notoriamente in relazioni di confidenza coi 
più eminenti capi dell'opposizione (specialmente Gis- 
kra), l'opposizione tutta quanta avrebbe ora l’ inteu- 
zione di uscire dal Reichsrath in un caso determi- 
nato. Trattasi della nota mozione Berger intorno al 
S 13 della Costituzione. 

« Se questa mozione, dice il citato giornale, ve- 
nisse respiuta, ovvero se non sì trovasse un compro- 
messo, il quale tranquillasse completamente l'opposizione 
intorno all’importauza di quel paragrafo, essa do- 
vrebbe rassegnare in massa il suo mandato, giacchè 
essa non può assistere a una interpretazione di que- 
sto paragrafo, che rende illusoria tutta la Costitu- 
zione. » 

— Il Corr. Bureau mauda da Vienna, 28: 

Nella seduta di ieri della Camera dei deputati, 
fu continuata la discussione del bilancio della giusti- 
zia. Il ministro della giustizia rispose ai discorsi della 
seduta di mercoledì sul procedimento penale obiettivo 
iu materia di stampa, e si dichiarò contrario all’eser- 
cizio di qualsiasi influenza sulla magistratura. Fioal- 
mente furovo esauriti i bilanci del ministero della giu- 
stizia e del ministero di polizia. Al titolo « polizia di 
Stato » fu respinta la proposta della Giunta finanzia- 
ria, e approvata la proposizione del governo. 

— La Camera di Commercio dell'Austria  supe- 
riore termina una sua relazione sulla nuova tariffa 
doganale conclusa colla Prussia così : 

L'impoverimento rapidamente cresceute dell’Au- 
stria non si può disconoscere. Quasi ogni sorta di 
merci, malgrado i bassi prezzi, non trova più che una 
scarsa vendita. La crisi del cotone contribuì molto 
al cattivo andamento degli affari. L' industria non può 
trovar denaro, 0 lo trova soltanto a caro prezzo. Con- 
seguenza del poco consumo è il licenziamento degli 
operai da parte dei produttori. La gravezza delle im- 
poste finalmente è divenuta così pesante, che molti 
non possono più pagarle, Prova di ciò sono gli arre- 
trati, che nell'impero ammobtano a quasi 20 milioui, 
e le molte esecuzioni che dimostrano l’insolvenza dei 
contribuenti. 

— 1 delegati di Trieste di Venezia e d' altre 
parti dell'Austria che hanno visitato il canale di Suez, 
sono sbarcati a Trieste col vapore del Llyod, di ri- 
torno d'Alessandria. I delegati di Trieste sig. Rieter, 
e il sig. capitano Verona, presenteranno in breve la 
loro relazione alla Camera di Commercio. In gene- 
rale le condizioni del lavoro del canale hanno prodot- 
to buona impressione nei delegati. La questione delle 
difficoltà tecniche è sciolta da lungo tempo, e non si 


tratta più che di difficoltà politiche e pecuniarie. 
Tutti sentono entusiasmo pel sig. Lesseps, che è ve- 
ramente l'ardito campione, e fl difensor circospetto 
d'una grande idea. Quasi 500 austriaci, la maggior 
parte di Fiume e delle Bocche di Cattaro, sono oe- 
cupati nel canale. Il capitano Verona li arrivgò iu 
liogua slava, e diede risalto al merito della loro at- 
tività. L'arioga produsse iu quegli uomini una tale 
impressione, che il sig. di Lesseps, avendola osser- 
vata, si fece tradurre l' allocuzione in francese, e ne 
fu veramente soddisfatto, I lavoratori sono bco pu- 
guti; vivono con grande sobrietà, e mandano alle loro 
proprie famiglie i loro risparmi. 

— Il Principe Carlo d'Isenberg-Bistein si è fi 
danzato all’Arciduchessa Maria Luigia, la più giova- 
ne delle figlie di Leopoldo IT Granduca di Toscana. 

— 0404-64-08 

Scrivono da Brusselle, 26, alla BuZlier : 

Nel puuto in cui la malattia del re preudeva una 
cattiva piega, si è spedito al duca di Brabante, che 
viaggia pure per salute, un dispaccio, richiamandolo 
sollecitamente. Si calcola che questo dispaccio lo rag- 
giungerà a breve distanza da Suez, forse già nel mar 
Rosso. Si vuole che possa essere in patria per l'8 0 
il 10 maggio. È la seconda volta in tre anvi che il 
duca di Brabante è costretto dalla malattia a tron- 
care il corso delle sue esplorazioni all'estero. Il re 
sa domare il male, il duca di Brabante von è egual- 
mente fortunato. Ogui avuo all'avvicinarsi dell'inver- 
no lotta contro la riproduzione di una affezione che 
i medici von possono caratterizzare, ma che obbliga 
il nostro principe reale a cambiar clima sino al ri- 
torno della stagione estiva. Il duca di Brabante ha 
30 anni, ed è già padre di duc figli, un maschio ed 
una femmina. 

— La Camera dei rappreseutanti belgi adottò ieri 
a una forte maggioranza una proposta di sci membri 
della sinistra e del'a destra per la formazione di una 
commissione parlamentare incaricata di esaminare la 
quistione del duello del ministro Chazal col rappre- 
sentante Delaet, e di decidere se v' ha luogo a pro- 
cedere e davanti a quale giurisdizione dovrebbero 
passare i prevenuti. 

‘1 0hE9eo 

L’ International annuncia che lord Palmerston 
ebbe un violento attacco di gotta alla mano destra , 
che gli impedì di assistere al Cousiglio dei mini- 
stri. Ora però il ministro sta molto meglio. 

-— 0404-40 — 

Il documento da collocarsi nella pietra fonda» 
mentale del monumevto d' Alsen, è del seguente te- 
nore: 

« Noi Guglielmo per la grazia di Dio Re di 
Prussia, ecc. facciamo conoscere colle presenti: Nel 
corso della guerra fatta da noi pel diritto della Ger- 
mania, contro la Danimarca , nello scorso anno, in 
unione al nostro augusto alleato, la mano di Dio ci 
ha fissato gli scopi; la conquista d’Alsen pose fine 
alla guerra, e conquistò alla Germania i suoi dritti, 
Il nostro esercito portò la sua spada oltre le onde 
del mare, nelle file del nemico, piantò il vessillo della 
Prussia sulle spiogge dell'isola del B.ltico, e aggiun- 
se nuove frondi immarcescibili alla ricca corona della 
gloria prussiana. Ciò dobbiamo a’ distaccamenti del 
nostro esercito, che si resero vittoriosi sotto il su- 
premo comando del generale di cavalleria, Principe 
Federico Carlo, e sotto il comando del generale di 
fanteria, Herwarth di Bittenfeld, e ordinammo quindi 
di erigere un monumento ai valorosi, che rimasero 
sul campo della loro gloria, onde manifestare la ri- 
conoscenza della patria, e onorare la meimoria de’ca- 
duti, il cui eroismo vivrà nella’ memoria de’ nostri 
soldati, quando avranno da proteggere un giorno colla 
spada i frutti di questa guerra. Il presente documento 
lo abbiamo fatto redigere in due esemplari d' eguale 
tenore, firmati di nostro proprio pugno, e muniti del 
nostro grande reale suggello, e abbiamo ordinato di 
rinchiuderne uno nella pietra fondamentale del monu- 
mento, e l'altro nel nostro Archivio di Stato. 

« Dato nella nostra città capitale e di residenza 
di Berlino il 18 aprile dell’anno 1866. 

« Sott. Guglielmo » 

— Sulla questione dei ducati, la politica della 
Prussia è prevista da un personaggio, di cui l’ Inde- 
pendance belge così riferisce le parole: 

« Il gabinetto prussiano è perfettamente con- 


viuto che l'annessione dello Schleswig-Holstein sia un' 
opera emineutemente popolare fra tutte le classi del 
suo paese. Esso effettuerà dunque questa annessione 
a qualunque costo e forse più presto che non si creda, 
Se mai ne venissero apprensioni di guerra, sarà fa. 
cile di suscitare lo spirito marziale. Se al contrario 
questa anvessione, com'è più probabile, non provo. 
casse che proteste, fossero pur rotture diplomatiche, 
il governo si seutirà forte divanzi alla pazione e le 
dirà con orgoglio: non si osò nè si oserà di at- 
laccorci. 

« Nell’uno come nell'altro caso, una volta che 
sia compiuta l'anvessione, il gabinetto aggioruerà o 
scioglierà la Camera dei deputati iu virtù di un de- 
creto sovrano, e promulglierà il suffragio universale 
a uo dipresso come esiste in Francia. Se ne appel- 
lerà alla naziove, come giudice tra il governo e il 
Parlamento. Le classi popolari, esagerandosi i diritti 
che loro si danno, inebbriate per l' ingrandimento di 
territorio, daranno una maggioranza considerevole i 
candidati del governo ». 

— La Corr. Bureau manda da Berlino, 27 aprile: 

Nella seduta di ieri del Comitato per la marina, 
il deputato Virchow manifestò apprensioni per l’av- 
venire a motivo del fatto che la Prussia procede in 
comune coll'Austria. Si è parlato, disse, di compeu- 
si; è desiderabile avere su ciò qualche dichiarazione 
tranquillante. 

Il sig. di Bismarck rispose che non fu fatta né 
accettata alcuna proposta, colla quale si potesse lede- 
re i diritti de'sudditi prussiani, od influtre per lungo 
tempo sui destini politici della Prussia. 

—La Prov. Corr. scrive: « Il trasferimento della 
stazione marittima del Baltico a Kiel, in base all'or- 
dine reale del 24 corrente, è parle stato eseguito im- 
mediatamente, e parte in via di ulteriore esecuzione. 
nel che si procede affatto in conformità alle disposi 
zioni di quell’ordine. Davanti a Kiel sono rimasti: 
l’Arcona, bastimento di guardia del Comando, e la 
Vineta, corvetta di trasporto. »—La mentovata cor- 
rispondenza riferisce inoltre: « La presentazione delle 
spese di guerra, insieme al memoriale sulla guerra 
schleswig-holsteinese, avrà luogo quanto prima. Le 
voci riguardo all’indugio di questa presentazione, sono 
infondate. » 

— La borghesia d'Ainburgo rigettò nella torna- 
ta del 19 corrente un disegno di legge iutorno alla 
emissione dei biglietti di bunca che le era stato pre- 
sentato dal Senato e a termini del quale l’ emissione 
sarebbe d’ora innanzi subordinata alla autorizzazione 
preliminare del governo. L'assemblea decise per con- 
tro di raccomandare al Senato un nuovo disegno con- 
cepito sul principio americano, vale a dire sulla gua- 
rentigia dei biglietti di banca mediante fondi pubbli. 
ci da depositare provvisoriamente nelle mani del go- 
verno nella somma equivalente all'ammoutare dei bi- 
glietti emessi. Egli è cosa probabile, dice un giorna- 
le, che il Senato non accetterà somigliante proposta 
e che provvisoriamente si manterrà la libertà assolu- 
ta di emissione. È intanto da notare che , malgrado 
questa libertà, la città d' Amburgo è forse l' unico 
Stato che non abbia emesso fin qui biglietti di banca. 

PERI RTIOnA 

Da Atene, 22 aprile, scrivono all’ Osservatore 
triestino : 

Secondo l'itinerario ufficiale, S. M. il re partì 
da Atene mercoledì scorso alle 2 pom. Il seguito del 
re è composto di 45 persone. La prima notte fu pas- 
sata a Tatoi, possessione del gran maggiordomo di 
Corte, colonnello Sutzo, situata a tre ore di distanza 
da Atene. Secondo notizie telegrafiche da Calcide 
(capitale d'Eubea), S. M. arrivò in quella città gio- 
vedì sera, e fu accolto con grande entusiasmo; prese 
alloggio nella bella casa del signor Averoff, ricco pos- 
sidente. Dappertutto vengono fatti grandiosi prepara» 
tivi per il ricevimento, e tutti i Consigli mupicipali 
delle città, dove passerà il re, votarono delle spese 
straordinarie per iualzare archi trionfali, far illumina- 
zioni, ecc. 

TTOEMA0I 


La Gazzetta ticinese ha da Berna, 24 aprile: 

Domani sera avrà qui luogo una grandiosa pro- 
cessione con fiaccole per dimostrare la simpatia del- 
la Svizzera per le recenti decisive vittorie riportate 
dalla repubblica sorella transattantica, e l’interesse che 
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vi prendono le diverse società. Trovandosi momenta- 
neamente assente l'ambasciatore degli Stati-Uniti, alla 
cui abitazione deve recarsi la processione, furono 
invitoti per telegrafo i consoli nord-americani in Lu 
rigo, Basilea e Giuevra. 

La società svizzera de' Naturalisti terrà l' annua 
sua festa dal 21 al 23 agosto in Ginevra, ove ap- 
punto cinquant'anni fa venne fondata. Sarà presiedu- 
ta dal prof. de la Rive. 

——o1t44-06-4+-000— 

La Commissione internazionale di Costantinopoli 
incaricata di esaminare i Utoli dei conventi moldova- 
lacchi ha ripigliato le sedute che aveva or è qualche 
mese dovuto sospendere per mancanza di alcuni do- 
cumenti. Il siguor Negri, agente dei Principati Uniti 
presso la Sublime Porta, è tornato da Bukarest a Co- 
stanlinopoli con nuove carte riguardanti quella fac- 
cenda. Senza voler portare giudizio auticipato sull'esito 
delle deliberazioni della Commissione, dice una let- 
tera all'Indep. delge, si può affermare che il principe 
Cuza penerà molto ad ottenere dalla Conferenza di 
Costantinopoli un perfetto accordo per la sanzione 
della sua iniziativa nella secolarizzazione dei beni dei 
conveoti. 

— 1 giornali stranieri dicono che il principe 
Couza è deciso a intraprendere uu viaggio a Vienva, 
a Parigi e a Londra, e che le Camere sono state 
couvocale per il 14 maggio a votare i crediti neces- 
sari per le spese del viaggio. Queste notizie sono 
smeutite a Bukarest ; è impossibile che il principe 
lasci il paese in questo momento. L'opposizione rad- 
doppia di attività; si parla di negoziati fra gli avver- 
sari; interai del governo e i Polacchi rifugiati in Ro- 
mania. Gli avversari del principe meditano, si affer» 
ma, una iusurrezione a mano armata contro il gover- 
no; ma i Polacchi hanno rifiutato il loro concorso. 


een cei 


Il Times del 25 ha il seguente articolo: 

L'imperatore dei francesi avrà nell’ Algeria più 
d'una soddisfazione. Egli vi troverà i risultati di trent” 
anni di lavori militari ben diretti ; le strade militari 
vi sono mirabilmente perfezionate ; in nessuna parte 
del mondo i posti militari sono tanto giudiziosamente 
scelti, in nessun sito potrebbe trovarsi una organiz- 
nazione militare più completa. 

L'armata è sul piede della più perfetta discipliva 
e sempre provta ad agire. Il popolo conquistato è go- 
vernato con giustizia e intelligenza. Gh officiali fran- 
cesi sonosi dati, per la massima parte , il disturbo 
d’imparare l’idioma degli indigeni, ed altresì studiar- 
ne le leggi e formarsi una profonda cognizione dei 
loro usi e costumi. 

Il capo del durcan francese arabo amministra in 
generale la giustizia ed cuche le leggi maomettane 
meglio che non farebbe il cadì sotto la propria tenda. 

Le imposte sono lievi e meno le epoche, per 
certo modo periodiche, di rivolta il paese è sicuro. I 
pericoli stessi dell' insurrezione furono ridotti a segno 
che si può dire più non esistano benchè le prese 
misure non impediscavo la sopreccitazione solita ma- 
nifestarsi ogni qualvolta un nuovo profeta si leva ed 
un nuovo soffio di fanatismo passa sulla tribù. 

Le superstizioni semitiche vanno scomparendo. 
In una parola l'Africa è una grande e magnifica con- 
quista, tanto accuratamente quanto eccellentemente 
conservata. 

— Riferiscono da Gedda, 3 aprile, al Levant 
Herald : 

Si confermano le notizie già riferite in passato 
sulla posizione degli europei vell’Abissinia. Pare che 
un distaccamento di soldati francesi dell'Isola di Bor- 
bone, trasportati mediante piroscafi della stazione na- 
vale della costa africana, siano sbarcati sulla costa di 
Dakali, paese posto fra Adulis e Ziila da un fato, e 
fra l’Abissinia e il Mar Rosso dall'altro. Questo di- 
slaccamento prese possesso d'un punto strategico, che 
forma la chiave di Dakali e che probabilmente acqui- 
sterà grande importanza commerciale e politica. Si 
ha intenzione di fondare una colonia, qual mezzo di 
stabilire in modo permanente l'influenza francese nella 
Abissinia. Da Hadeida si ha che una pitocorvetta da 
guerra fraocese presentossi davanti a quella città, e 
intimò a quel governatore di pagare entro un'ora e 
mezzo la somma di 40,000 tall. a' titolo d’indennità 
per la famiglia del sig. Lambert, console francese iu 
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Aden, che fu ussussivato, alcuni anni sono, iu uu but» 
tello arabo appartenente a Hadeida, sul quale passa- 
va lo stretto di Bab-el-Mandeb. Il governatore cercò 
di far rimostranze, ma il comandaote tagliò corto, di- 
cendo che se non gli veniva dato il danaro, bombar- 
derebbe immediatamente la città, Per conseguenza il 
governatore dovette prelevare un terzo della somma 
fra i maggiorenti del luogo, e la conseguò al capita- 
no, con una dichiarazione, con cui si obbligava a pa- 
gare il resto entro 31 giorni. lodi il bastimento partì. 
Tosto dopo, il pascià fece chiamare uno de'più ric- 
chi abitanti della città, Mahbut Jussuf, e gli ordinò 
di pagare i 40,000 tall., per l'assassinio di Lambert. 
L' infelice Jussuf protestò che era innocente di quel 
misfatto, ma inutilmente: ei dovette firmare sull'istan- 
te un buono per quella somma. Di lì a pochi giorni, 
fu trovato strangolato nel suo appartamento ; i suoi 
beni vennero sequestrati, e se ne detrussero i 40,000 
tall. Il pascià dovrà render couto di tutto ciò agl’iti- 
glesi, perchè il defunto non lascia figli, e il suo ere- 
de è il proprio fratello, suddito britannico, residente 
a Calcutta. 
-———e004-00-3000—— 

Abbiamo notizie di Calcutta, 22 marzo, di Sm- 
gapur, 23, e di Hongkong, 15 dello stesso mese. 

Le truppe europee non sono ancora arrivate alla 
sede della guerra nel Butan; però i batanesi ebbero 
la peggio in parecchi piccoli scontri coi soldati iodi- 
geni. È probabile che ora non avranno luogo com- 
battimenti rilevauti, sinchè nou siano finite le pioggie, 
malgrado il continuo iuvio di truppe dalle Indie. 

Nell'isola di Giava regua una siccità insolita in 
quest'epoca dell'anno. In seguito a ciò si teme una 
carestia, e il governo prende disposizioni per preve- 
nirla. 

La ribellione civese, ben lungi dall’essere estinta 
come supponevasi, acquista maggior forza. Havg-ciù 
fu ripresa dai Taeping, dappoichè gl’ imperiali colà 
stanziati fecero causa comune cogl’insorti. Si pretende 
che auche Tseng-hwo-fan, govervatore generale delle 
Due Kiaug cd uno dei più iuflueoti maudarini dell’ 
impero, chiamato a Pekino per giustificarsi, abbia 
ricusato di audarvi, e inalberato la bandiera della sol- 
levazione, e che la maggior parte delle truppe da lui 
comandate lo abbiano seguito. 

Dal Giappone riferiscono la voce che il porto di 
Hiogo verrà aperto al commercio estero, qualora rie- 
scano alcune trattative pendenti a tale scopo. 

Si va dicevdo sempre che sir Rutheford Alcock 
tornerà al suo anteriore posto di mivistro inglese nel 
Giappone. 
r—1121Àlklalat—1A14_4_É6@@@@—@—@@cmggr 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Entro la corrente settimana il Senato di Torino 
dovrebbe , secondo le previsioni di quei giornali, 
aver messo fine alle sue deliberazioni, non rimanendo 
più a discutersi che l’ ultima parte del progetto fi- 
nanziario, sul quale potrauno correre fassai spediti i 
dibattimenti, perchè giova al ministero che su questo 
proposito non siano, come sopra altri argomenti, re- 
spinte o modificate le favorevoli risoluzioni della Ca- 
mera. Per conseguenza, sul principio della settimana 
ventura aspettasi il regio decreto che discioglie il 
Parlamento, senza che sia accennato per ora all'epoca 
della nuova convocazione, la quale, come taluni fogli 
della sinistra vogliono insinuare, potrebbe essere di mol- 
to protratta, eccedendosi perfino quel tempoche è fissa- 
to dallo statuto. I giornali garibaldibi infatti continuano 
a sostenere un’aspra campagna contro il ministero che ac- 
cusano di gravissimi intendimenti a danno del loro par- 
lito; e le intemperanti loro invettive, delle quali special- 
mente il Lamarmora è fatto segno, assumono propor= 
zioni più smodate per le notevoli divergenze che si 
manifestarono tra i principali fomentatori del partito 
slesso, vedendosi impegnate sui giornali lunghe e no- 
iose polemiche fra Crispi, Mazzini ed altri, che dopo 
le ingiurie concordemente rivolte a coloro che gover- 
nano a Torino, pigliano ad azzuffarsi fra loro, non ri- 
sparmiando le personali offese e l’insulto , nel discu- 
tere ed interpretare l'uno 0 l’altro dettato del codice 
rivoluzionario. 

Da parecchi giorni la Camera dei deputati di 
Vienna ha ripreso il corso delle sue sedute, ma la- 
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mentano quei fogli una specie d’ indolenza e di non 
curanza che generalmente munifestasi tra | rappresen- 
tanti, sicchè tutte le discussioni riuscirono finora of 
fatto inutili e non si pensò nemmeno a portare. sull’ 
ordive del gioroo quegli argomeuti che per la loro 
importanza reclamano una pronta soluzione. A propo- 
sito del nuovo trattato di commercio testè conchiuso 
dall'Austria colla Prussia e lo Zollverein, osservano i 
fogli che non se ne fece ancora parola; potendo per 
ciò prevedersi che l'epoca defiuitiva del 25 corrente 
sarà trascorsa senza una risoluzione della Camera, nel 
qual modo troverebbesi il governo austriaco escluso da 
quei benefici che pel trattato medesimo erano ad esso 
riservati. Difatti, prima che possa essere toccato que- 
sto argomento, restano ad esaurirsi molti capitoli del 
bilancio , intorno ui quali si aspettano tempestose di- 
scussioni, poichè a proposito dei ministeri di Stato, del- 
la giustizia e della guerra, dichiararono gli opposito- 
ri il fermo loro inteudimento di costringere il gover- 
uo ud uscire dalla sua attitudive d'impassibilità e di 
impeguare formalmevte il conflitto costituzionale. E 
non mevo che per l'accennato motivo del trattato com- 
merciale, deplorano i fogli la poca operosità della Ca- 
mera a cagione dei tristi effetti che potrà avere sul- 
la attesa conciliazione coll’ Ungheria , essendochè gli 
accordi che con questa si dicono intervenuti o pros- 
simi ad intervenire debbano essere ratificati dal Cou- 
siglio dell’impero , potendo da una inopportuna dila - 
zione essere compromesse tutte le speranze di com- 
ponimento. Il qual timore è in parte giustificato dalla 
intenzione che si attribuisce al partito della sinistra 
di abbandonare la Camera, quando a proposito dei bi- 
lanci non ottenga le richieste soddisfazioni , nel qual 
modo il Cousiglio dell'impero per illegalità di nume- 
ro sarebbe reso inabile a funzionare ulteriormente e 
la sessione sarebbe necessariamente finita. 

A Berlino invece la Camera dei deputati prose- 
gue con molta attività le sue discussioni, ma non per 
questo le medesime riescono più profittevoli di quel- 
le di Vienna, attesa l'irremevibile ostivazione dei rap- 
presentati nel promuovere ostacoli coutro i progetti 
governativi. Anche a proposito delle spese progettate 
dal ministero per le note fortificazioni di Kiel si ri- 
tiene per certo che la Camera ricuserà 1’ imprestito 
di 10 milioni di talleri che a tale scopo domanda. 
Si fa osservare cioè dar deputati della maggioranza 
che, prima di chiedere danaro per fare di Kiel un 
porto militare prussiano, è necessario avere un titolo 
incontestabile di possesso sul terreno che iutende di 
fortificare. Ora, l'unico titolo che possiede la Prussia 
lo possiede in comune coll'Austria, in forza del trat- 
tato di Vieuna. Per conseguenza, la Camera di Ber- 
lino chiederà al governo di stabilire bene i suoi di- 
ritti, producendo i trattati all'uopo couchiusi coll’Au- 
stria, coi ducati e colla Confederazione, e dichiarerà 
che nell'incidente delle spese domandate essa non 
scorge soltanto una questione di bilancio , ma avche 
una questione costituzionale. A malgrado di tutto que- 
sto però è generale opiniove che il ministero di Ber- 
lino non si lascerà smuovere da siffatto rifiuto e che 
agirà per la marina come ha fatto per l'armata, or- 
dinando le spese sotto la sua propria responsabilità. 
Si conoscono del resto le dichiarazioni iu questo sen- 
so fatte dal signor di Bismark alla commissione della 
Camera: esso anvuuciò che il governo non si lasce- 
rebbe per nessun conto atterrire da veruna contrarie- 
tà, pur avendo cura di non offendere i diritti inter- 
nazionali ed accordando all'Austria quei compeosi che 
l'equità reclama. 

Nei fogli tedeschi troviamo una lettera del duca 
d'Augustemburgo al suo rappresentante a Berlino, che 
è evidentemente destinata ad essere comunicata al go- 
verno prussiano. Egli respioge il programma del si- 
guor di Bismark in ciò che concerne |’ ordivamento 
dell’ esercito, della marina, dei porti e del telegrafo. 
Non ripugna esso al pensiero d'imitare l'ordinamento 
prussiano , ma a patto che questi diversi servizi re- 
stivo pienamente sottomessi all’ autorità ducale ; egli 
vuole evitare: una fusione che toglierebbe ai ducati fiu 
l'apparenza dell'antonomia. 

A Parigi, il Corpo legislativo va proseguendo re- 
golarmente da più giorni le sue discussioni, delle qua- 
li però poco si occupano i gioruali esteri, perchè de- 
dicate esclusivamente ad iuteressi locali. Le più re- 
centi sedute trascorsero nella presentazione 0 nel vo- 
to di diversi progetti di legge, di cui i più impor- 


tanti sono, tra i progetti presentati, quello che è re- 


lativo all'appello di 100 mila uomini sulla classe del 
1865, e tra i progetti votati, quello relativo ad uni 
nuova convenzione pei servizi postali nei mari dell’ 
Indo - Cina. Pare poi che la France si fosse troppo 
affrettata ad anvuneiare che la nomina del conte Wa- 
lewski a presidente del Corpo legi.lativo era decisa. 
La Presse assicura invece che nulla sarà innovato 
durante il periodo della sessione attuale , nella com- 
posizione dell’oflicio della Camera elettiva. Essa ag- 
unge che nessun dubbio è più possibile a questo 
riguardo, dacchè il signor Schneider fu autorizzato dal- 
lo stesso imperatore a dare la più formale smentita 


ad ogni contraria affermazione. 

A Madrid è considerata di grande importanza la 
vittoria testè riportata nelle Cortes dal ministero , il 
quale riusci a far respingere, sebbene con una pic- 
cola maggioranza , la nota proposta di istituire una 
inchiesta parlamentare sui turbamenti politici del 10 
aprile trascorso. Imperocchè di questa occasione 
avrebbero approfittato i partiti avversi, come ne ester- 
narono già il divisamento, per diffondere l'agitazione 
e per suscitare al governo difficoltà più gravi e de- 
cisive di quelle che nell'ultimo tentativo vennero su- 
perate, Per conseguenza, è opiniove dei giornali spa- 
gnuoli che grandissimi siano i risultati del voto della 
Camera, emesso nelle circostanze attuali, pel motivo 
specialmente che esso basta a consolidore definitiva» 
mente la posizione del gabinetto Narvaez che fu con- 
siderata finora come non troppo sicura. 

Quantunque siasi sempre asserito dai giornali of- 
liciosi di Parigi che le relazioni tra il governo otto- 


mano e l'ambasciata francese a Costantinopoli furono | 


senza alcuna interruzione iutime ed amichevoli , non 
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è meno vero per questo, secondo fanno sapere le cor- 
rispondenze di quest'ultima capitale , che lo sciogli- 
mento dell'affare dell’isuno di Suce non progredisce, 
nè mira a quella meta che si desidera dalla Francia. 
Aununciasi perciò che, stanco delle calcolate lentezze 
della Porta, il signor di Moustier sollecitò vivamen- 
te il ministero turco a voler metter fine alle sue esi- 
tazioni; in seguito di che sarebbe stato risoluto che 
il firmano imperiale, il quale deve risolvere in mo- 
do definitivo la questione, verrà pubblicato prossima- 
{ mente. 

Tutti i giornali inglesi e francesi non parlano 
oggi d'altro che di Lincoln, rendendo tutti giustizia 
al carattere e al senno politico del medesimo, il cui 
nome mettono dappresso a quello di Washington. Si 
manifesta altresi dai citati fogli la speranza che la 
stessa fermezza di carattere e il medesimo spirito con- 
ciliativo si dimostri in cli gli succede e che la. si- 
tuazione politica valga per se a condurre a salvezza 
il paese, per il quale la esistenza di un uomo non 
fa mai considerata di tanta importanza che uo altro 
non se ne trovi che valga a sostituirlo. Si ha intanto 
a Waslington e a Nuova-York dolore e sdeguo uni- 
versale; ma non sembra finora che nessuna manife- 
stazione sia nata, la quale venga a distogliere la po- 
polazione dai sentimenti conciliativi che la domina- 
vano. Ad ogni modo, anche le ultime notizie dal Ino- 
go della guerra mostrano che i generali separatisti 
non possono durare a lungo nella loro resistenza e 
che quasi tutte le provincie si preparano a rientrare 
| nell'Unione. Ed osservano di più i fogli che una causa 
abbandonata da Lee nov troverà ormai difensori di 
gran valore. Liucoln aveva vegli ultimi tempi tenuto, 
anche di Grant, un consiglio di gabi- 
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netto ed aveva dimostrato vieppiù verso Lee e verso 
tutti i confederati le sue disposizioni conciliative, [| 
governo federale pensò già a diminuire la sua marina 
da guerta, mostrando anche in ciò che non nutre al. 
cun pensiero ostile verso le potenze d'Europa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — Il Senato ha approvato alcuni pro- 
getti di minore imporlauza. La relazione dell’ ufficio 
centrale propone l'approvazione del progetto di pre. 
stito di 425 milioni. 

Brescia 2. — eri è arrivata da Palermo la sal- 
ina del generale Reccagni. Oggi furongli resi gli estre- 
mi onori con intervento delle autorità civili e mi. 
litari. 

Londra 3. — La regina ha nominato il princi. 
pe di Galles, il conte di Granville e il duca di Su- 
therland per rappresentare l'Inghilterra all'esposizione 
universale di Parigi. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Maggio. 


3 per 100..... sivcnnisse 67 40 


4} per 100... 


+99 20 
Consolidato rgles +90 78 
e 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1665. 
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ALTEZZA DI METRI 49, :5°). SUL LIVELLO DEL MARE 


RVAZIONI DIVERSE 
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ICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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INZI GIUDIZIARIE iccolini 


ria 
— dell’Emo Vicario n. 41. 


dom. eletto in via degli Ufficj 
Don Antonio e 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


L'anno 1865 il giorno 27 aprile 

È comparso in Cancelleria il sig. Luigi 
Cantoni cognito al Proc. sig. Giacinto Sa- 
ragoni a me ec. noto, il quale in sequela 
dell'acquisto che egli ha fatto dal suo fra- 
tello avv. Giovanni Cantoni della parte a 
lui spettante della casa posta in Roma via 
di Marforio n. 29 e 30 e 31 pel prezzo di 
scudi tremila novecento quaraniaqualtro e 
bai. quind ci, e come meglio al relativo i- 
stromento per gli atti del signor Erasmo 
Ciccolini Notaro dell’Emo Vicario in data 
21 corrente aprile trascritto il dì seguente 
all’officio delle ipoteche di Roma vol. 153. 
Deposili n. 4046, ha dichiarato di esser 
pronto al pagamento del prezzo convenuto 
come sopra, in tutto e per tutto a forma 
del ripetuto i.tromento Ciccolini al quale ec. 

Su di ch* ho redatto il presente alto 
che previa lettura viene firmato come 
segue . 

Luigi Cantoni. 

Giacinto Saragoni per la cognizione 
del sig. Luigi Cantoni. 

Pel Cancelliere sig. Costantino Brioni, 
Luigi Petti Comm. 

Eccmo Trib. Civ. di Roma Primo Turno 

Ad istanza del sig. L antoni pos- 
sid. domic. in via dei Crociferi n. 34 rapp. 
dal proc. Giacinto Saragoni. 

Si notifichi la sopratrascritti dichiara- 
zione per ogni fine © sotto qualunque ri- 
di ragione. 
cima sig. Maria Maddalena Gal- 
le presidente della nobil casa e Hlie 
gnore Obaie de'te di Tor de' Specchi, 
domic. in detta nobil casa in rappreseptan- 
za della Ven. Chiesa di S. Maria Libera- 
trice al Foro Boario. 

Ai sigg. Pietro Lorenzini dom. elett. 
via della Colonna n. 55. = Francesco Ma- 


Tommaso Cantoni ambedue nel dom. elett. 
in via dei Crociferi n. 31. = Luigi Vigneri 
dom. elett. via Cremona n. 25. = Giuseppe 
Tranzi dom. eletto piazza S. Carlo al Cor- 
Domenico Ceccarini dom. in 
rina n. 401. Eugenio Nisi 
. via del Gesù n.74, = Salomone 
Piperno dom. eletto via Ponte Quattro Ca- 
pi n. 11. = Alessandro Narducci ed Adamo 
Colonna entrambi nel dom. elett. presso il 
proc. sig. Ferdinando Lenzi = Pietro Soul- 
ter e Pietro Gritter nel dom. elett. al Vi- 
colo d’Ascanio n. 23. 


Giacinto Saragoni Proc. 


Si deduce a notizia pubblica che sotto 
il giorno primo maggio corr. i sig. Costan- 
tino e Giovanni Eutizi hanno emesso avanti 
l'Ecemo Trib. civile di Roma in primo turno 
formale rinunzia alla eredità intestata del 
loro fratello Leopoldo. 


Odoardo Pelissier Proc. 


Illo sig. avv. Lauri 


Ad ist. di Adriano Fraschetti legale al 
suo cognito domicilio rapp. da se medesimo. 
, Si cita Valerio Presciutti d'incog. do- 
mic. ec. per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
comp. alla prima Ud. dopo tre giornì per 
sentirsi condannare al pagam. di sc. {1 73 
residuo imp. di onorarj e spese a forma dei 
docum, di cui in atti ed a tale effetto ri- 
lasciarsi l'opp. decreto munito dell’ord. ese- 
cut. con la condanna alle spese. 
Oggi 4 maggio 1865. Affissa ec. 


Pietro Fiocchi cursore 


AVVISO 
In una città di Villeggiatura prossima 
alla Capitale è vendibite una Villa con pa- 
lazzo. Chiunque pertanto desiderasse farne 
acquisto potrà diriggersi dal Notajo signor 
Fratocchi in via delle Muratte, dal quale 
potrà avere tutl’ischiarimenti necessari, 


AVV 1/50 
D'AFFITTO DI TENUTA 

Col giorno 30 settembre 1866 cessa l'af- 
fitto delle tenute denom nate Valca, Val- 
chelta, e Tor di Quinto poste nell’ Agro 
Romano fuori le Porte del Popolo, ed An- 
gelica. 

Il Rio Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano proprietario delle anzidette Tenute 
volendo procedere al nuovo affitto delle 
medes me per un novennio da aver prin- 
cipio col giorno primo ottobre 1866, e ter- 
minare col trenta settembre 4875 senz? al- 
cuna disdetta, si fa noto a chiunque desi- 
dera concorrere al contratto, che le offerte 
relative dovranno esibirsi nell’ Officio del 
sott. Notaro e Cancelliere del sullodato Ca- 
pitolo posto in piazza di Tor Sanguigna 
N. 10 ove trovasi osteusibile il Capitolato 
degli oneri da assumersi dall’affittuario. 

Le offerte dovranno darsi in carta bol- 
lata, e contenere la indicazione del domi- 
cilio degli offerenti, chiuse e sigillate av- 
vertendosi che non si ammetteranno quelle 
per persona da nominarsi, e saranno rice- 
yute nell’enunciato officio a tutto il giorno 
trentuno del corrente mese, scorso il qual 
termine verranno aperle per prendersi in 
considerazione salvi, dopo la delibera , gli 
esperimenti di Vigesima e Sesta. Roma que- 
sto dì 4 maggio 1865. 

Filiberto Pomponi Not. e cane. 


per pubblico incanto 


Da eseguirsi nei giorni 9, 10, 11, 15, 
16, 18, 19, 22, 23, corr. maggio 4865 di 
tutti gli effetti che guarniscono |’ ALBER- 
GO D'AMERICA in Roma posto in via del 
Babuino n. 79 appartenente al sig. D. Co- 
stanzi. 

Il tutto a tenore degli Elenchi a stam- 
pa che verranno distribuiti gratis nel Ne- 
gozio del Perito Incaricato Gaetano Pzzi- 
rani in via del Corso N. 95, nello stabili- 
mento situato in piagza di S. Silvestro in 
Capite n. 78 e 80, e nell’ Albergo suindi- 
cato a principiare dal giorno di sabato © 
corr. maggio 1865. 


AVVISO DI CONCORSO 


Dovendo la Ven. Archiconfraternita di 
S. Giovanni Decollato di Roma nella sua 
qualifica di erede di Bartolomeo Ban- 
dinelli procedere alla nomina di alcuni #- 
lunni con posto gratuito nel nobile colle- 
gio fondato da detto pio istitutore , ed 2 
forma in tutto del di lui testamento, resta- 
no invitati i figli dei Toscani delle seguenti 
Episcopali Diocesi, cioè di Firenze. Colle, 
Fiesole, Modigliana, Pistoja e Prato, $. se 
polcro, S. Miniato, Pisa, Livorno , Volter- 
ra, Arezzo, Cortona, Pescia e Montepul- 
no, i quali volessero ottare al detto alun - 
nato, a presentare non più tardi del giorno 
30 del pross. mese di giugno, epoca in cui 


esibire, ed agli obblighi che si devono 45 
sumere, 


Roma li 2 maggio 4865. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ì dino osce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— reotitose— 


Lelettere;i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A% 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Maggio 


ti 


PARTE OPPIUIALE 
EDITTO 


PEI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI 
NELLA CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA È FESTA 


DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO 


Lodovico per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Albano Cardinale Altieri della S.R.C. 
Camerlengo 


Approssimandosi il tempo in cui i feudatarj in- 
vestiti, e concessionarj della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica iscritti nel libro de’ censi camerali , deb- 
bono pagare i censi e canoni nella Camera dei Tri- 
buti, che si aduna nel palazzo Vaticano nella vigilia 
e festa dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, ad 
oggetto di precludere loro ogni scusa d'ignoranza sull’ 
adempimento di ciò che debbono eseguire per la le- 
galità dell'atto del pagamento, e della comparsa da 
farsi in detta Camera dei Tributi, rammentiumo espres- 
samente le loro obbligazioni. 

1. A tal effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tutti 
quelli che secondo le leggi delle loro investiture , 0 
concessioni sono obbligati pagare censi, canoni, livelli, 
risposte, ed altre ricognizioni nella predetta Camera 
dei Tributi, siano di qualsivoglia stato, grado, con- 
dizione, preminenza e dignità che debbano esibire ne- 
gli atti dei Segretari e Cancellieri della Camera 
NON PIU TARDI DEL GIORNO 15 DEL 
PROSSIMO FUTURO MESE DI GIUGNO i 
mandati di procura, le giustificazioni, ed altre scrit- 
ture correlative tanto alla persona, che in loro assen- 
za per essi effettuerà la comparsa, presterà |’ omag- 
gio, ed eseguirà il pagamento, quaoto alla traslazione 
delle partite dei canoni che s'avessero a proporre nel- 
la detta Camera dei Tributi a favore degli altri com- 
presi nell’investitura in caso di morte dei precedenti 
possessori, ed a qualsivoglia altro oggetto risguardan- 
le le medesime investiture e concessioni, affinchè pos- 
sano accuratamente e coll’opportuno tempo eseguirsi 
le necessarie e convenienti annotazioni nei libri dei 
censi camerali che sogliovo distribuirsi alla Camera 
dei Tributi. 

2. Inoltre affiochè non rimanga occulta alla Rev. 
Camera Apostolica la morte dei possessori, dalla quale; 
se le investiture sono progressive, risultano le trasla- 
zioni da farsi, e, se temporanee, si rileva se tuttora 
durino, o se siano spirate, ciascheduno enfiteuta o in- 
vestito, che personalmente non comparisca a prestare 
l'omaggio nella Camera dei Tributi dovrà in ogni de- 
cennio esibire la fede della sopravvivenza negli atti 
dei suddetti Segretari di Camera. Quelli pertanto pei 
quali nel presente anno ricade il decennio debbono 
parimenti non più tardi del detto giorno 15 del ven- 
turo Giugno esibire la fede della loro sopravvivenza, 
oltre le giustificazioni di sopra accennate, che per 
altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito , 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SS. APO- 
STOLI PIETRO F PAOLO del corrente anno 1865 
comparire personalmente, o mediante legittimo pro- 
curatore deputato coll’accennato mandato nella sud- 
detta Camera dei Tributi per prestare il dovuto omag- 
gio e pagare nella medesima il tributo, ceuso, livello, 
canone, risposta o altro dovuto alla S. Sede e Rev. 
Camera Apostolica in ricogoizione del supremo e di- 
retto dominio di qualsisiano feudi, tenute; villaggi , 


casali, laghi, selve, proprietà, beni, offizi, esenzioni, im- 
munità, privative ed altri quelaivogliano beni, che si 
ritenessero in feudo, censo, enfiteusi , vicariato , go- 
verno, ovvero sotto qualunque altro titolo, giusta lo 
leggi delle investiture e concessioni. 

A. Tutti poi quelii che fra detti eufiteuti, 0 con- 
cessionari descritti nci mentovati libri sono abilitati 
dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle investiture 
e concessioni di pagare i censi e canoni fuori di Ro- 
ma, potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 giu- 
gno nella cassa dell’ AMMINISTRAZIONE CAME- 
RALE di quella provincia in cui essi sono abilitati a 
pagare il censo o canone, rimanendo però iu loro li- 
bertà di soddisfarlo direttamente nei predetti giorni 
in Camera dei Tributi. Questi medesimi eofiteuti per 
altro abbenchè abilitati come sopra a pagare il ca- 
none nelle provincie, avvertano di non esser punto 
esenti, come taluno erroneamente opina, dall'obbligo 
della comparsa nella Camera dei Tributi per presta- 
re l'omaggio ricercato dalla Bolla della sa. me. di 
Gregorio XIII. emanata pei canoni camerali, e perciò 
quando essi non compariscano personalmente, per tale 
atto debbano deputare il loro speciale procuratore con 
mandato da esibirsi come sopra, e rimettere in ogni 
decennio la fede della loro sopravvivenza, e produrre 
tutte le traslazioni ed annotazioni sulle loro respettive 
partite nei libri dei ceosi camerali che. fossero per 
occorrere, egualmente che sono tenuti quegl’investiti 
che debbono pagare nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancauza dei sunnominati enfiteu- 
ti tanto nell’esibita delle sopraccennate giustificazio- 
ni, quanto nella comparsa in Camera dei Tributi per 
prestare l'atto di omaggio, ed effettuare |’ intero pa- 
gamento di canone, si procederà immediatamente al- 
l'accettazione della devoluzione dei feudi, bevi, e di- 
ritti camerali, e di altro ad essi concesso, e all’ ese- 
cuzione delle pene comminate nella Bolla di Grego- 
rio XII., ed in altre Apostoliche Costituzioni, e ne- 
gli editti de’ Nostri Antecessori, e senza attendersi 
veruna scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tributo 
ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in rico- 
gnizione del di Lui supremo dominio si effettua nel 
giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. APOSTO- 
LI PIETRO E PAOLO specialissimi protettori di 
questa Dominaute e presso il Supremo Tribunale del- 
la Piena Camera, così in riflesso del tempo e luogo 
in cui l’atto si eseguisce, ordiniamo e comandiamo 
che tutti gl’ investiti, e concessionari ed i loro legit- 
timi procuratori debbano presentarsi nel detto Tribu- 
nale con quell’ abito e decenza con cui si costuma 
comparire nei Tribunali, ed innanzi ai mogistrati su- 
periori, ed in caso che taluno ardisse di presentarsi 
in guisa diversa non sarà ammessa la di lui com- 
parsa, e si procederà contro il medesimo alla sud- 
delta accettazione come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni dell’e- 
ditto del Nostro Predecessore del 15 giugno del 1816, 
e dell'art. 7 degli altri emanati nel Maggio dei suc- 
cessivi anni, dichiariamo che debbano rimaner ferme 
tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Cam. Apostolica 
riguardo ai censi e canoni venduti nell’antecedente 
cessato governo, nonostante la continuazione del loro 
pagameuto agli acquireuti, da dedursi in ogni tempo 
sul titolo degli acquisti a forma della notificazione 
della Segreteria di Stato emanata il 15 Novembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quanto 
di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di trasgres- 
sione, si procederà alle pene indicate, volendo e de- 
cretando che il presente Nostro editto affisso e pub- 


I blicato in Roma e nelle città priucipali dello Stato 
obblighi ciascuno come se gli fosse stato personalmente 
intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 2 mag- 


gio 1865. 
L. Card. Altieri 


Giuseppe Vassalli Commissario Generale 
della R. C. A. 


— OO 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli napoletani del 2 corr. è annunziato il 
varamento della nave la Città di Genova, e la parten- 
za del principe Umberto alla volta di Genova per 
quindi recarsi al campo di Somma a preodervi il co- 
mando di una divisione militare. 

L' Italia riferisce che la decorsa settimava uva 
moltitudine di operai si affullò sulla piazza di Lecce 
attorno alla carrozza del prefetto con atti minacciosi, 
reclamando il salario che da più giorni non veniva 
loro corrisposto dagli appaltatori delle ferrovie. Le 
sono cose codeste, dice l'Italia, che sembrerebbero 
incredibili se l’impune procedere della società delle 
ferrovie meridionali non fosse omai conosciuto anzi 
appieno giudicato. 

Stando allo stesso giornale, il professore de Ga- 
speris di Napoli avrebbe scoperto un nuovo asteroide. 
Ma, a quavto dicesi, vorrebbe diferirne le ind cazio- 
vi dell'orbita e degli altri fenomeni alla coincidenza 
del festeggiato anniversario di Dante, dando al nuovo 
corpo celeste il nome di Beatrice. 

A Milano, Genova, Firenze, Torino, Napoli, Pa- 
lermo è segnalata dai giornali una sorda agitazione 
dei partiti intemperanti, alcuni dei quali diffidano, 
ultri escono in querele, ed altri ancora fanno ogni 
loro possa per ragunare meetings 0 assemblee popo- 
lari che si manifestino in opposizione al wioistero. 

Torino, nel frattanto, presenta lo spettacolo dello 
sgombro della capitale, che dalle rive della Dora va 
a posare sulle sponde dell'Arno. Di che i giornali lo- 
cali o municipali non cessano di notare i grandi dan- 
ni che sono per derivarne agli abitatori. 

Si era annunziato che Vittorio Emanuele sareb- 
be partito il 28 aprile da Torino per Firenze per 
mettervi stabile dimora. Ora si apprende dai fogli 
succitati, che la partenza stessa è stata fivora ritar- 
data da una leggiera indisposizione del re; il quale, 
secondo la Nazione di Firenze, dovrebbe giuogere iu 
quella città entro la correote settimana, dopo aver 
assistito all’ inaugurazione del ponte ferroviario di 
Piacenza. 

1 giornali di Firenze, come di consueto, lamen- 
tano che in talune località di quella provincia prose- 
guasi il mal vezzo di scagliare contro i treni della fer- 
rovia pietre e fucilate ancora. Per questi delitti, non 
contemplati finora espressamente dal codice penale, 
invocano i giornali pene gravissime e urgeuti. 


——ret-tt-teeo_— 


La Wiener Zeitung pubblica una lettera del 
Cardinale di Ruuscher al podestà di Vienna, dott. 
Zelivka, con cui accompagna uno scritto di S. M. 
l'imperatore a lui diretto, col quale la M. S. dona 
al Comune di Vienva 2400 X/after quadrati, per eri- 
gere una chiesa verso la Gurtelstrasse. Il consiglio 
comunale accolse con viva gioia tale comunicazione, 
e decise d’inviare una deputazione a S. M., per rin- 


graziarla, in nome del comune, pel graziosissimo 
dono. 


— L'Osservatore Triestino ha per telegrafo da 
Vienna, 29 aprile: 

AI principio dell’ odierna seduta della Camera 
dei deputati, l'assemblea , in seguito a proposta di 
Berger, espresse la sua compartecipazione al luttuoso 
caso di Linco!n, e le sue simpatie per l'Unione ame- 
ricana, alzandosi dai seggi. 

— Il 21, scoppiò un terribile incendio nella cit- 
tà di Pochlaro, come pure nel paesello di Brunn, di- 
stante da essa pochi minuti. Rimasero preda delle 
fiamme 56 case, con alcuni edifizi rurali, e circa 20 
capi di bestiame. Sgraziatamente, il fuoco cagionò 
pure la morte d'un fanciullo, che era stato abbando- 
nato a cosa, in mezzo alla straordinaria confusione. 

— Intorno all'incendio da noi annunziato, avve- 
nuto in Radstadt, unica città dei 3 paesi montani di 
Salisburgo, la S. Zeit. reca quanto segue: « Il fuoco 
scoppiò il 21 corrente e si estese , pel forte vento, 
alla maggior parte della città. La carrozza postale ; 
che va da Lungan a Salisburgo, per Radstadt , nou 
potè più passare per la città in quella sera, essen- 
dochè tre quarti della stessa erano in fiamme. L'edi- 
fizio dell'ufficio distrettuale, quello del consiglio della 
città, la ciiesa, la casa parrocchiale e la scuola era- 
no già preda delle fiamme, e l'incendio seguitava con 
tutta violenza, a ragione della forza del vento c della 
grande mancanza di acqua. Mancano ulteriori notizie. 
Radstudt fu eretta nel 1270, ed elevata al grado di 
città nel 1289. Essa s'era acquistato il titolo di fedele 
sotto l'Arcivescovo Matteo Lang, pel suo valore e per 
laZfedeltà. Il 5 settewbre 1781 fu ridotta in cenere 
da un grande incendio. Essa conta ora 123 case, con 
900 abitanti. » 

La Camera dei rappresentanti belgi discute in 
questo momento un progetto di legge che modifica 
la legge comunale e proviuciale nel senso del discen- 
tramento. 

406 

Si legge nel Moniteur in data del 28 aprile: 

Alla notizia degli attentati commessi sulla perso- 
na del presidente Lincoln e su quella del sig. Se- 
ward, l’imperatore incaricò uno dei suoi aiutanti di 
campo di recarsi dal ministro degli Stati-Uuiti per 
invitarlo a trasmettere al sig. Audrew Johnson, vice- 
presidente della repubblica, l’espressione dei seutimen- 
ti di profonda afilizione e d’orrore che questi odiosi 
delitti ispirarono a S. M. 

— Le feste d’Ajaccio, dice la Patrie, sono ri- 
tardate. È molto probabile che |’ imperatore ritornan- 
do d’Algeria, si recherà, con la squadra di evoluzio- 
ni, in Corsica a presiederle. 

— Veniamo a sapere, dice la Patrie, che Dje- 
mil pascià, ambasciatore ottomano, ha ricevuto dall’ 
imperatore il gran cordone della Legione d'Onore. 

— Si legge nel Pays che al Cousiglio di Stato 
fu o sarà presentato un progetto di legge sull'aumento 
di soldo per gli ufficiali dell'esercito dal grado di 
luogotenente fino a quello di capitano inclusive. 

Un altro progetto di legge si starebbe studiando 
per assicurare i medesimi vantaggi all’armata. 


——e604-83000 


Dicesi che la regina Vittoria abbia consultato , 
mentre era con lei a Windsor, il re dei Belgi sulle 
cose dell'Irlanda e che più particolarmente insistette 
sulla mozione di Mac Mahon. 

Mac Mahon si propone di chiedere subito dopo 
la riunione delle Camere che si nomini una Commis- 
sione incaricata di preparare un rapporto per la com- 
pleta assimilazione dell’Irlanda all'Inghilterra sotto il 
rapporto delle leggi. 

— Il Daily News ed il Morning Post, organi 
l’uno del conte Russell e l’altro di lord Palmerston, 
esaminano se, dinanzi ai disastri da cui è colpito, il 
Sud possa essere ancora considerato come parte bel- 
ligerante. La loro risposta è affermativa, e, secondo 
questi due giornali, il Nord non potrebbe esigere dalle 
potenze estere che il Sud cessasse immediatamente di 
essere riconosciuto da loro come belligerante, 11 Daily 
News fa osservare che il Nord medesimo, attualmente, 
tratta ancora il Sud in tale qualità. 

—Ecce il testo dell'indirizzo firmato dai membri 
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del Parlamento di tutti i partiti al ministro america» 
no residente in Londra : 

Noi sottoscritti, membri della Camera dei comu- 
ni, abbiamo sentito col più profondo orrore e cordo- 
glio, che il presidente degli Stati-Uviti d'America fu 
privato di vita mediante un atto di violenza. Noi de- 
sideriamo esprimere la nostra condoglianza, per detto 
avvenimento, al ministro americano ora in Londra, e 
dichiarare a un tempo la nostra speranza € fiducia 
nel futuro di cotesto gran paese, che confidiamo con- 
tinuerà ad essere associato con una libertà illumina- 
ta e con pacifiche relazioni con questo ed ogni altro 
paese. 

Londra 26 aprile. 

— Scrivono da Londra che lord Palmerston ab- 
bia risolto di abbandonare, alla fine della sessione, la 
Camera dei comuni per entrare in quella dei lordi. 

Si parla anche del ritiro del lord cancelliere , 
come pure di quello del ministro dell’ interno sir 
Giorgio Grey. 

-—— 0404-000400 

Quasi sola tra i giornali prussiani, la Gazzetta 
del Popolo di Berlino, riguarda la questione dei du- 
cati da più alto esaminando il punto di vista europeo. 
Questo foglio si esprime così: 

« Se un trattato (quello di Vienna) che ha per 
base la creazione d'un nuoro ordine di cose, diventa 
inefficace perché questo nuov'ordine di cose non può 
stabilirsi, tutto ritorna forzatamente all'antica base. 
Quest’antica base è il trattato di Londra conchiuso 
dall'Europa. Se la Prussia non cede al desiderio del- 
l'Austria, ovvero se non cerca di guadagnar l’Austria 
con altre obbligazioni e sacrifizi, allora se l'Austria 
lo vuole, è l'Europa che sola decide. Tutti i pa- 
trioti prussiani indovinano quale sarà questa deci- 
sione. 

Ma one 

La Gazzetta Medica ebdomadaria di Vienna, 
in data del 23 scorso, scrive: 

Ci scrivono da Pietroburgo, che i più celebri 
medici russi si trovano concordi nel confessare che 
l'epidemia diveuta sempre più pericolosa , e ch' essa 
va quotidianamente esteodendosi. Anche nell’aristocra- 
zia russa verificaronsi molti e nuovi casi di malattia 
e di morte. 

—— ce. 


La Gazzetta di Madrid del 24 aprile pubblica 
il trattato preliminare di pace e amicizia concluso fra 
la Spagna e il Perù, e sottoscritto al Callao il 27 
gennaio 1865, Il trattato fu ratificato, e le ratifiche 
furono scambiate a Madrid il 23 aprile. 

— Nella tornata del Senato del 26 aprile il sig. 
Corrada parlò dell'abbandono di s. Domi Prima 
di iucivilire e popolare s. Domiugo, diss' egli, popo- 
liamo e inciviliamo le provincie spagnuole. La Spagna 
non perderà nulla della sua forza e del suo prestigio 
abbandonando s. Domingo. Anzi potrà acquistar forze 
morali, dando alle popolazioni di Cuba i diritti po- 
litici, di cui godono gli Spagouoli » 

Gli alcadi di Madrid hanno dato la loro dimis- 
sione. 


-—— 0 o6tet 

Lettere di Costavtinopoli del 18 alla Corr. Havas 
annunziano che |’ ambasciatore di Francia ebbe con 
Aali pascià una conferenza che durò quattr'ore, circa 
l’assestamento della questione di Suez. 

L' ambasciatore di Francia chiese che venisse 
posto un termine alle lentezze, ed ha ottenuto la pro 
messa che il firmavo conceruente Suez comparirà 
quaoto prima, 

Il {Principe Arturo d'Inghilterra e sir Bulwer 
erano arrivati a Smirne. 


——-b06-64-00-e-— 

Ecco i principali passi del discorso provun- 
ziato dal sig. Lincoln nel giorno 13 aprile, dopo la 
capitolazione di Lee, compendiato dal Globe: 

« Noi ci raduniamo questa sera, non già con 
tristezza, ma con gioia, Lo sgombro di Petersburg e 
di Richmond e la resa della principale armata insorta 
ci fanno sperare una pace giusta. Non dimentichiamo 
però colui da cui vengono tutte le benedizioni. Un 
giorno serà stabilito per rendimento di grazie nazio- 
nale. Non dimentichiamo nemmeno gli uomini che 
sostennero il peso della lotto. Gliè al generale Graot, 
a' suoi abili uffiziali e a suoi prodi soldati cui devesi 


tutto l'onore. La marina vi contribuì per sua parte; 
essa però non contribui all’affare decisivo. 

« Con questi recenti successi , il ristabilimento 
dell'autorità nazionale, a cui non abbiamo cessato di 
peosare, prende un' importanza ancora più grande, È 
questa una quistione piena di difficoltà. Siccome non 
si tratta di guerra tra due nazioni indipendenti, così 
non havvi organo autorizzato col quale possiamo trat. 
tare. Nessun uomo ha autorità per rinuoziare alla ri- 
bellione a nome d'un altro uomo. Noi siamo obbli- 
gati di cominciare con elementi disorganizzati e di 
scordanti. E ciò che accresce la difficoltà si è che 
noi altri, cittadini leali, non l'intendiamo sul modo e 
la misura della ricostruzione. 

« In regola generale, io m'astengo dal prendere 
coguizione degli attacchi diretti contro di me, non 
volendo lasciarmi irritare quando non posso rispon- 
dere. Malgrado questa precauzione, io s0 nullameno 
che venne censurato l'appoggio ch' io dò al progetto 
di ricostruzione tal quale l'ho stabilito nella Luigiana.» 

Il sig. Lincoln fece in seguito l' elogio del si- 
stema di ristabilimento dell'Unione com'è stato ap- 
plicato nella Luigiana. 

« Noi siamo, egli disse, tutti d'accordo su que- 
sto punto che gli Stati separati non si trovivo in una 
situazione normale riguardo all'Unione, e lo scopo del 
governo è di metterli in una situazione regolare. Veg- 
go che è possibile ed anche facile il farlo, non esa 
minando se questi Stati siano mai usciti dall'Unione, 
Trovandoli nell'Unione, non cerchiamo se essi sono 
mai stati fuori. 

« Io vorrei anche che il corpo elettorale. della 
Luigiana si componesse di 50,000, di 30,000 ed an- 
che di 20,000 elettori piuttosto che di 12,000. È pu- 
re rincrescevole che il diritto elettorale non apper- 
teoga agli uomini di colore. Vorrei che questo dritto 
fosse almeno conferito agli uomini di colore iotelli- 
genti e a coloro che hanno servito come soldati. Tut- 
tavia la quistione rimane la stessa. 

« La Luigiana avendo ora un governo di Stato, 
fa egli d'uopo provarsi a modificarlo e fortificarlo o 
rigettarlo interamente ? 

« Sonovi in questo Stato 12,000 elettori che 
hanno giurato fedeltà all'Unione, organizzato un go- 
verno, adoitata una Costituzione libera. Fa egli d'uo- 
po disorganizzare questo corpo e ritirar la coppa della 
libertà dalle labbra dei neri? Per l'opposto, se s'in- 
coraggia questo nuovo corpo elettorale , esso aderirà 
alla sua opera, farà de’proseliti, e l’uomo di colore 
finirà coll’ottenere la franchigia elettorale. 

e Ammettiamo che il governo della Luigiana 
non sia che un uovo ; non val meglio covar quest'uo- 
vo che romperlo? Ciò che si può dire della Luigiana 
puossi dire degli altri Stati. 

a I principi sono inflessibili, ma non è più pos- 
sibile, in una trasformazione così straordinaria , di 
stabilire una regola inflessibile. Io dovrò forse fare 
una nuova proposta al popolo del Sud qugndo sarà 
venuto il momento. » 


—Nel dispaccio che annupzia la morte di Lincolu 
i lettori avranno osservato che il vice-presidente John- 
son ha preso possesso del palazzo presidenziale, es- 
sendo a termini della costituzione degli Stati-Uuiti 
divenuto presidente egli stesso. 

Non è questa la prima volta che un vice-presi- 
sidente passa a questo modo inaspettato all’ alto onore 
della Suprema Magistratura del suo paese. 

Il presidente Harrison nel 1841 veneudo a morte 
un mese dopo d'aver preso il potere fu surrogato dal 
vice-presidente Taylor; e nel 1850 il presidente Tay- 
lor morendo dopo due anni di presidenza diè di nuo- 
vo occasiove all’appl:cazione dell'articolo della costi- 
tuzione federale, che appunto in previsione d'una tale 
eventualità trasferisce i poteri del defunto, per tutto 
il tempo che dovrebbero ancor durare, al vice-pre- 
sidente che è nominato contemporaneamente con lui. 

Il seggio presidenziale lasciato vacante da Taylor 
fu occupato da Millard Filmore. 

Grazie a tale disposizione dello Statuto federale 
si evita la necessità d’una nuova elezione in momen- 
ti calamitosi, e la politica del governo non soffre ime 
preveduti cambiamenti, perchè il vice-presidente suole 
appartenere al partito politico a cui è ascritto il pre- 
sidente, ; 

Da ciò risulta che era ancora la politica degli 
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Stati-Uniti continuerà nella linea segnata da Lincoln 
tanto all’estero quanto all’ interno, (Pen. Ital.) 

— Il Zimes ha il seguente cenuo biografico del 
nuovo presidente. 

Andrea Johuson nacque a Raleigh ; nella Caro- 
lina del Nord, il 29 dicembre 1808. A quattro anni 
perdeva il padre, morto nel salvare la vita ad un 
amico che stava aflogando. All'età di 10 anui, Johuson 
fu mandato presso un sarto ad apprendervi il me- 
sliere, e vi rimase per sette anni, Egli non andò mai 
a scuola, perchè sua madre non aveva con che man- 
tenervelo, Mentre però il fanciullo se ne stava così 
fucendo il sarto, un curioso accidente gli fece nascere 
la voglia d'imparare a leggere da per sè. Un signore 
del paese aveva l'usanza di recarsi nella bottega a 
leggervi ad alta voce un volume di arringhe, la mag- 
gior parte di oratori inglesi, e il giovinetto Jvhoson 
sentì un vivo desiderio di poter leggere anch’ egli e 
rendersi famigliari quei discorsi. 

Si dava quindi a studiare l'alfabeto, e con un 

po’ d'aiuto che s'ebbe da uno di quei lavoranti, rit 
sci ad apprenderlo. Imparato in tal modo l’abbici, 
chiedeva a quel signore in prestito il libro che avea- 
gli udito leggere le tante volte; ed egli di buon gra- 
do glielo regalava non solo, ma gli dava un qualche 
lume sul modo di formare, con le lettere, le parole. 
Su quel libro il fanciullo imparò un po' alla volta a 
compitare, e quindi a leggere. Dovendo starsene tutte 
le ore del giorno coll’ ago in mano, quell’ esercizio 
era costretto di farlo di notte ; nè per questo gli è 
moi venuta mevo la pazienza. 

Termivati ch'ebbe i suoi anni di pratica, Johnson 
trasferivasi a Caurhause nella Carolina del Sud, ove 
rimase due anvi lavoranlo a giornata. In quel tempo 
dovea condurre in moglie una fanciulla del paese, ma 
la madre e i parenti non vollero dargliela , sapendo 
uon aveva con che mantenerla. Nel maggio del 1826 
se ne tornava a Raleigh, essendosi procacciato un 
qualche lavoro, vi dimorava fino al settembre, quan- 
do ad un tratto si risolse di cangiar paese, cercando 
miglior fortuna verso ponente. Pigliatasi seco la ma- 
dre, si recava quindi a Grenville nel Tennessee, e vi 
reste un anno lavorando a giornata. Presavi moglie, 
tirò innanzi sempre verso ponente; ma non trovandovi 
nulla da fare, diede di volta, e tornato a Greenville 
vi aperse bottega da sarto. 

Fino a quell’epoca egli non sapeva che leggere 
non avendo mai avuto occasione di scrivere, nè di 
far conti; ma fattosi scolaro di sua moglie, imparò 
anche questo. Avendo altro a che fare tutto il giorno, 
consecrava a quell’uopo le ore più tarde della notte. 
La prima sua carica fu quella di aldermano, o con- 
sigliere municipale di villaggio: e vi fu eietto nel 
1828, e quindi rieletto nel 1829 e 1830. In quell’an- 
no lo fecero sindaco, e {x sindaco per tre anni. Nel 
1835 veniva eletto membro della camera legislativa; 
e in quella sessione si fece oppositore di un progetto 
di certe migliorie, che a suo avviso non avrebbero 
giovato ad altro fuorchè a caricare lostato di debiti. 
Ma il progetto era in voga tra il popolo, talchè, alle 
nuove elezioni del 1837, egli jveniva scartato. Nel 
1839, sendosi i suoi pronostici in gran parte avve 
rati, lo eleggevano un’altra volta, a grande maggio- 
rità. Nel 1840 si adoprò in qualità di elettore pre- 
sidenziale, a sostenere il parlito democratico. Si diede 
con gran calore a far procaccio di voti in molti luo- 
ghi dello Stato, entrando iu lizza cogli oratori di 
parte whig. Nel 1841 fu eletto a senatore dello Stato, 
e nel 1843 lo inviarono finalmente al congresso, ove 
rimase sempre rieletto, sino al 1853. In quei dieci 
anvi si mostrò caldo fautore dell'annessione del Texas, 
della tariffa del 1846 e dell'ammioistrazione militare 
di Polk. Nel 1853 usciva governatore del Tennessee 
da una lotta elettorale delle più accanite. Anche vel 
1855 veniva rieletto a quell’ufficio, malgrado una op- 
posizione non meno vivace. Spirati i due anni, da go- 
vernatore del Tennessee lo eleggevano a senatore de- 
gli Stati-Uniti, e vi rimase fino al 3 marzo 1863. 

—Del ministro Seward i giornali danno il seguente 
cenno biografico: 

Guglielmo Enrico Seward, uomo politico ameri- 
cano nato a Florida (Stato di Nuova York) il 16 mag- 
gio 1801, studiò il diritto, fecesi ben presto cono- 
scere come avvocato, e divenne uomo di legge ad 
Auburn (Nuova York). Egli si mischiò da giovine 
nella politica, e nel 1830 fu eletto al Senato dello 
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Stato di Nuova York ove rimase quattr'anni. In allo- 
ra visitò l'Europa. Candidato del partito wigh per la 
carica di governatore dello Stato, fu eletto nel 1838; 
la sua amministrazione sollevò opposizioni, per l'ap- 
poggio ch'egli diede ai reclami dei cattolici , relativi 
al sistema delle scuole. 

Rieletto nullameno nel 1840, si ritirò nel 1842 
ad Auburn, senza cessar d'occuparsi di politica. Nel 
1849, egli entrò in qualità di senatore nel Congresso 
degli Stati Uniti e fu rieletto nel 1855; si distinse 
co’ suoi discorsi contro la schiavità , principalmente 
all'epoca in cui fu fatta rivivere la misura conosciuta 
sotto il nome di cempromesso del Missourì. 

Nel 1853, si stampò un'edizione completa de- 
gli scritti di Seward (Speches, Slale papers and mi- 
scellancons Works; New-York, 3 vol. in 8.0) la quale 
comprende i suoi diversi discorsi, le sue lettere d'Eu- 
ropa pubblicate dapprima in un giornale ed una scelta 
della sua corrispondenza pubblica ; vi si trova pure, 
sotto il titolo di Notes on New York, uno studio in- 
teressante sul progresso delle arti, delle scienze e 
della letteratura nello Stato di Nuova-York, destinato 
a servire d'introduzione ad un’ opera sulla storia na- 
turale di Nuova-York pubblicata dalla legislatura dello 
Stato nel 1842. 


— Abbiamo, dice la Patrie, notizie dal Messico 
fino alla data del 23 marzo. La riorganizzazione del 
paese procede attivamente. Un decreto dell'impera- 
tore divide l'impero in 50 dipartimenti. 

Egli aveva inoltre decretato che nello spazio di 
4 mesi i diversi prefetti mandassero al governo dei 
progetti relativi alla divisione dei singoli dipartimenti 
in distretti e in municipalità, o che nel periodo di 10 
mesi dovrebbero essere definitivamente stabiliti, al 
pari delle misure statistiche che avevano rapporto alle 
nuove demarcazioni per la riscossione delle impo- 
ste, ecc. 


— ——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Le riviste retrospettive sui lavori legislativi com- 
piuti nei due rami del Parlamento di Torino e le ec- 
citazioni incominciatesi a diffondere in vista della fu- 
tura campagna elettorale, cedono per un momento il 
luogo, nella stampa italiana, ai comenti di una notizia 
data da un giornale tedesco, la Gazzetta del Woss, 
la cui gravità basta di per se stessa ad indicare quali 
ragionamenti vi faccia sopra il giornalismo, special» 
mete democratico. Annuncia il foglio citato essere 
stata data partecipazione al gabinetto delle Tuileries 
del fermo intendimento delle tre potenze del Nord di 
non protrarre più oltre l’epoca della loro immistione 
nelle vertenze d’Italia, essendo giunto il tempo in cui 
queste richieggono una soluzione definitiva, affine di to- 
gliere pure una vola quella incertezza e quelle 
complicazioni che per esse sono minacciate alla ge- 
nerale situazione d’' Europa. Ed a questa notizia di 
cui sarebbe certo impossibile giudicare |’ autenticità, 
serve, secondo i citati fogli italiani, d' illustrazione e 
di conferma un altro articolo della Gazzetta austriaca, 
la quale, sebbene in forma meno diretta ed esplicita, 
tuttavia, accennando all'accordo esistente fra l’Austria 
e la Prussia sul fondo della questione tedesca, fa com- 
prendere essere questa intelligenza una conseguenza 
necessaria degli altri più completi ed estesi accordi che 
fra le medesime intervennero sulle più gravi questioni 
europee. Intorno ai comenti che il giornalismo demo- 
cratico fa a questi articoli, basterà dire che a ca- 
gione dei medesimi più aspri ed ingiuriosi divennero 
gli attocchi da esso diretti contro il governo di To- 
rino e contro il Parlamento che accusa di avere 
« sotto ogni rapporto spioto il paese verso un ab- 
bisso ». E perciò, nell’appello che il medesimo rivol- 
ge agli elettori, grida perchè non abbiano a es- 
sere nuovamente inviati alla Camera individui come 
quelli che testè compirono il loro mandato « uomini 
cioè corrotti ed insaziabili che trafficano le sostan- 
ze e l'onore del paese per un pugno d'oro, per un 
impiego e per un favore qualunque ». 

Ai giornali parigini sembra una circostanza non 
insigoificante che mentre quasi tutti i Parlamenti di 
Europa votarono indirizzi agli Stati - Uniti per espri- 
mere il loro rammarico per l’orribile assassinio di cui 
fu vittima il presidente Lincoln, il Corpo legislativo 
francese invece prosegua a discutere tranquillamente 


parecchi progetti d'interesse locale senza mostrar quasi 
di credere che esista nua repubblica americana e che 
abbia avuto luogo colà un tragico avvenimento. E ciò pa- 
re tanto più degno di nota ai citati fogli dopochè la stes- 
sa assemblea , mentre ebbe tempo addietro occasione 
di attestare la propria simpatia agli Stati del Nord, 
vi si rifiutò, respingendo il relativo emendamento della 
sinistra. Per quello poi che concerne le sedute del 
Corpo legislativo , credesi dai fogli che le medesime 
avranno fine verso la metà del mese venturo. Due 
dei principali progetti di legge non dovrebbero, a quan- 
to sembra, essere discussi in quest'anno, poichè man- 
cè il tempo per istudiarli tanto maturamente quanto 
essi avrebbero meritato: i medesimi sono la legge sul- 
le società commerciali e quella sul discentramento 
amministrativo. Ma riguardo a quest’ ultima, siccome 
il governo desidera che le prossime elezioni generali 
delle rappresentanze municipali abbiano luogo sotto 
l'impero del nuovo regime proposto col progetto pre- 
sentato alle Camere, tiensi probabile dai fogli che si 
distacchi semplicemente dalla legge il titolo che deve 
regolare le elezioni comunali e che si chiegga alla 
Camera di votarlo incidentalmente, per annetterlo poi 
l’anno prossimo alla legge generale sul discentra- 
mnento. 

I giornali inglesi sono tutti intenti ad esaminare 
l'esposizione finanziaria presentata con grande applau- 
so alla Camera dei Comuni di Londra. Il cancelliere 
dello scacchiere si trova davanti ad un soprappiù di 
rendita sulle spese di oltre cento milioni di lire, per 
cui il suo maggiore imbarazzo è quello di ripartire i 
disgravi tra i diversi rami d'imposta, iv guisa da ac- 
contentare tutti, da portare un reale beneficio ai con- 
tribuenti e da non toccare sensibilmente quei cespiti 
di reudita che non si denno scomporre di troppo, co- 
stituendo dessi il fondamento del sistema d’ imposte 
inglesi. Si faranno le nuove diminuzioni sull’ imposta 
sopra la rendita, e qualche alleviamento si apporterà 
alla tassa sull'orzo tallito per la fabbricazione della 
birra; ma le due imposte resteranno. Gli altri sgravii 
saranno divisi fra molti titoli d’ imposta. Rimane poi 
ancora ua avanzo di circa sei milioni. Duravte la pre- 
sente legislatura vennero accresciute le spese militari, 
ma le civili furono diminuite. Il debito pubblico si 
diminuì per 470 milioni. Il signor Gladstooe è , al 
dire dei giorvali iuglesi, il più fortunato fabbricatore 
di bilanci: poichè togliendo tasse e semplificando il 
sistema di esigerle , ebbe sempre il resultato di ac- 
crescere le rendite. 

Confermasi da Berlino che la domanda di un im- 
prestito pr la marina prussiana ed il nuovo stabilimen- 
to marittimo di Kiel saranno indubbiamente respiuti 
dalla Camera dei deputati. Infatti, nella seduta della 
commissione, uno dei capi del partito liberale com- 
battè questo progetto cogli stessi argomenti che erano 
stati portati in campo dai gioruali di Berlino : cioè 
che, prima di votare i crediti per fortificare Kiel, la 
Camera deve avere sotto gli occhi i trattati che as- 
sicurano questo possesso alla Prussia; ora, questi trat- 
tati, e specialmente quello sui ducati, non potranno 
essere conchiusi se non quando questo paese sarà en- 
trato in godimento della sua autonomia e di una or- 
ganizzazione politica defivitiva. 

Intanto, la notizia di un, appello della Prussia 
alla rappresentanza dei ducati divenne quasi olficiale. 
È lo stesso giornale governativo di Berlino che affer- 
ma adesso come la proposta di convocare un’ assem- 
blea dello Schleswig-Holstein fosse già da lungo tem- 
po fatta confidenzialmente dal gabinetto di Berlino a 
quello di Vienna e come attualmente si tratti di negoziati 
defivitivi. Questa notizia però, nel modo che è data dal 
suddetto foglio , non ha certamente tutta quella im- 
portanza che le attribuirono i giornali francesi divul- 
gaudola per i primi, e nov può dirsi un gran passo 
fatto nella questione. Imperocchè tra i vari argomenti 
che la nuova assemblea sarebbe chiamata a discutere 
il giornale prussiano dimentica appunto il principale, 
quello cioè della forma di governo. Ora, è questa la 
questione che domina tutto e nella quale i ducati 
hanoo chiesto fino da principio di essere uditi. Ed è 
da osservare che sotto il dominio danese era proibito 
agli Stati di esaminare la questione di successione; e 
questo divieto appunto formava uno dei principali gra- 
vami dei governi tedeschi contro la Danimarca. 

Ed è hen naturale che sia intendimento del ga- 
binetto di Berlino di non accordare autorità alcuna 


per risolvere la questione politica alla progettata a5- 
semblea. Gli stessi fogli ofliciosi prussiani infatti co- 
statavo ognora più grande essere la opposizione che 
nei ducati va sviluppandosi contro le esigenze della 
Prussia, a tal punto che le stesse simpatie per l'Au- 
gustemburgo di molto scemarono dopo che corse voce 
di stipulazioni intervenute fra il medesimo ed il ga- 
binetto di Berlino. Inoltre, sebbene nessun titolo, ol- 
tre quelli concessile dal trattato di Vienva, abbia fi- 
nora affacciato l'Austria alla signoria de’ ducati e seb- 
bene nov abbia mai dato indizio questa potenza di 
volerne conservare stabilmente il dominio, certo è, al 
dire delle corrispondenze di Francofort:, che un rag- 
guardevole partito va formandosi nello Schleswig- 
Holstein il quale propugua la diretta o indiretta au- 
vessione alla monarchia austriaca, al quale scopo anzi 
si aspetta tra breve una solenne e pubblica mauife- 
stazione. Ma di sifl'atta eventualità neppur. si intrat- 
tengono i giornali di Vienna, i cui discorsi, tuttochè 
accenvino a divergeaze fra l'Austria e la Prussia ed 
alla ferma risoluzione del governo austriaco di gua- 
reutire nelle definitive stipulazioni i diritti dei duca- 
ti e della Germania, fauno però presagire con sicu- 
rezza che nella sostauza la questione verrà all’ ulti 
mo momento senza dubbio stipulata nel senso prus- 
siano. 

Le notizie della guerra agli Stati Uniti couti- 
nuano a mostrare che le cose dei separatisti precipi- 
fano a rovina. Mobile venne occupata dai federali , 
Sherman occupò Raleigh, e Stoneman , venuto vel 
Tenvessee, occupò Salisbury nella Carolina del Nord. 
Non era dunque punto da maravizliarsi se il gene- 
rale separatista Johustou che si trovava d'ogni parte 
stretto dal nemico, prima si ritirasse cercando di evi- 
tare battaglia, poscia proponesse a Sherman lu resa € 
la consegna a lui della Carolina del Nord, come af- 
fermarono recenti dispacci. E poco importava, secondo 
osservano i giornali, che Davis avesse potuto influire 
sull’animo di lui fino a fargli ritirare la proposta; era 
difficile che egli sfuggi 
lo incalzava da tutte le parti ed infatti uu odierno dispac- 
cio telegrafico ne anvuncia la resa. Davis è giunto a Ma- 
con ma questa è considerata come una fuga, osservandosi 
che egli avrà di grazia di passare nel Texas dovei sepa- 
rotisti anno tuttora alcuni partigiani che si perdono 
nella vasta estensione di quel paese , lasciato finora 
da parte, ma donde dovrà fuggire. È probabile che 
si avveri quanto dicevano i recculi telegrammi, che 
quei separatisti i quali haouo da temere per le loro 
persone cerchino uno scampo nel Messico. I federali 


se alle mani del nemico che 


probabilmente li lasceranno fuggire, contenti di non 
aver usato contr'essi il rigore e che nou rimangano 
a rendere più difficile la ricostituzione dell’ Unione. 
Fino un momeuto prima dell'assassinio di Lincoln la 
stampa più influente di Nuova-York si dimostrava in 
sommo grado conciliativa e pareva intesa a togliere 
ogni timore a quelli del Sud che si sottomettessero 
e rientrassero nell'Unione. Forse anche dopo l'assas- 
sinio le disposizioni rimarranno le stesse; ma alcune 
parole del presidente Johnson ed alcuni suoi atti pa- 
iono indicare che l'opinione pubblica abbia ripreso un 
carattere più severo. Difatti Johuson disse che i tra- 
ditori riceveranno una punizione completa è fece ar- 
restare, come disse il telegrafo, il giudice Campbell, 
che pure era uno di coloro che si diceva potessero 
venir adoperati a preparare il ritorno nell'Unione. 
D'altra parte l'accoglienza fatta a Lee a Richmond 
da separatisti ed unionisti prova che si è sulla via di 
pacificarsi. 1 particolari sulla resa di Lee mostrano 
che le sue truppe non erano che un avanzo del bravo 
esercito da lui composto e che andavano diminuendosi 
ad ogni passo lungo la via. Il colloquio di Lee con 
Graut fu degno di entrambi i generali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — Il Senato approvò alcuni progetti 
per maggiori spese e quello del sequestro sugli sti- 
pendi. 

Parigi 3.— Moniteur: L'imperatore fermossi ieri 
alcuni istanti innanzi a Palma. Sua maestà gode per- 
fetta salute. 

Parigi 3. — AI Corpo legislativo discute- 
si il progetto pel contingente di 100 mila uomi- 
ni. Brome chiede la riduzione a 90 mila. Garnier 
Pages ricorda il motto dell’ imperatore il tempio 
della guerra essere chiuso; esamina la situazione mi 
litare degli Stati di Europa, e conchiude che iu Frane 
cia non bisogna mautenere l'armata sul piede attuale. 
Altri oratori sosteugono il progetto: ricordano l'opinio- 
ne di Thiers essere contraria alla riduzione dell’ar- 
mata. La discussione continua domani. 

Berlino 8. — Il ministro americano riugrazian- 
do la deputazione, ha dichiarato che l' America non 
dimenticherà ciò che i tedeschi hauno fatto per essa 
iunse che la morte di Lincoln non produrrà al 
cun cambiamento nella politica degli Stati-Uviti. 

Madrid 3. — Il Senato ha votato all'unanimità 
un indirizzo esprimente l’orrore per l'assassinio di bin- 


colo. 
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York 27. — Il governo ha offerto cento mila 
dollari per l'arresto di Booth e complici. Quelli che 
daranno loro asilo saranno colpiti della pena di mor- 
te. Il complice di Booth, chiamato Allevite, fu ar. 
restato. 

Dicesi che Johnson uominerà segretario di Stato 
Preston King. L'Herald ha un dispaccio di Sherman 
anvunciante la completa capitolazione dell’ armata di 
Johnston. Una spedizione sopra Charleston ha distrutto 
molto cotone, ponti, e ferrovie] fra Columbia e Fi. 
renze impadronendosi di 6500 schiavi. L'Herald cre 
de che Johnson seguirà una politica estera più espli. 
cita e meno moderata di quella di Lincoln. Dicesi che 
Johuson sia partigiono della dottrina di Monroe. 

York 27. — Assicurasi che Johnstoo siasi arreso, 
Dicesi che le città di Montgomery e Columbus sono 
prese. I funerali di Linco!n sono' passati tranquilla. 
mente. Seward padre e figlio stanno meglio. Booth 
non fu ancora arrestato. 

York 22. — La capitolazione di Johaston non 
è confermata, sono però pendenti trattative. L'armata 
di Johoston è demoralizzata. 


BORSA DI PARIGI 


del 3 Maggio. 


3 per 100. 
4A a per 100. 
Consolidato inglese 


67 40 
95 10 
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INSIGNE E PONTIFICIA 
ACCADEMIA ROMANA DI S. LUCA 


Nelle sale Accademiche di San Luca presso la 
Chiesa di Santa Martina, avrà luogo la esposizione 
delle opere presentate al Concorso Albacini, nella 
classe della scultura , nelle mattine di sabato 6, do- 
inenica 7, martedì 9 e mercoldì 10, dalle ore 10 an- 
umeridiane, ad un'ora pomeridiana. 


FERROVIE ROMANE 
Intrapresa Negre e C. 


La Intropresa del Carreggio delle Ferrovie Ro- 
mane nell’ inteodimento di rendere più facile e prov» 
to al Commercio il levare dalla Dogana di Terra le 
merci ivi destinate, ha nominato il sig. Romigioli 
Raffaele a suo rappresentante vella Dogava medesima; 
per modo che i signori Negozianti dovranno ad esso 
rivolgersi per ritirare i rilasci corrispondenti e quic- 
tanzare in sue mani le fatture relative. 

Roma li 29 Aprile 1865. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Nel giorno 28 febbraio 1866, va a ces- 
sare l'aflitto dei beni rustici ed urbani po- 
sti in Cori Delegazione di Velletri di pro- 
prietà del Patrimonio Tuschi, e volendo 
questi procedere ad un nuovo coniratto di 
affitto per un novennio dal 4 marzo 4866 ‘ 
al 28 febbrajo 1875 s’invita chiunque vo- 
glia accudire ad un tale contratto di esibi- 
re l’analoghe offerte da prendersi in con- 
siderazione nel termine di giorni trenta 
dalla data dsl presente, o in Roma pre-so 
l'officio Notarile del signor Fratoechi via 
delle Muratte N. 20 o in Cori presso lo 
spacciatore de’ Sali e Tabacchi sig. Girola- 


mo Corsetti ove sarà ostensibile la indica- 

zione de’ fondi, ed il relativo capitolato. 
Le offerte dovranno essere scritte im 

carta da bollo, e contenere la indicazione 

del domicilio dell'offerente quelle pro per- 

sona nominanda non saranno ammesse. 
Roma li 14 aprile 1865. 


AVVISO 


Di vendita alla publica auzione che 
avrà luogo nel giorno di venerdì 5 mag- 
gio 1865 alle ore 11 antim. nel locale ter- 
reno posto sotto il palazzo Altieri N, 44A, 
incontro il palazzo Grazioli a 

Di Quadri, Disegni originali, stampe ec. 
basso rilievi, litografie ed altro spettanti al 
sig. Giovanni Veit Pittore, 


I cataloghi si dispensano dal Perito Co- 
stantino Lucchini, in via Poli N. 87, ed in 
Piazza di Spagna nella libreria del sig.Spit- 
thoever N. 83. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendo la Pia Casa della Missione in 
Monte Citorio Roma vendere due sue 
Case poste in Castel Gandolfo, una di tre 
piani cantine e grotta facente angolo nelle 
vie Zecchini e degli scaloni vicino alla 
Ven. Chiesa Parrocchiale, e 1° altra di un 
sclo ambiente nel primo piano in detta via 
Zecchini, s’invita chiunque volesse farne 
l’acquisto, tanto unitamente che separata- 
mente, a dare, entro un nese oggi, la 
sua offerta al Molto Reverendo signor Pro- 
curatore residente in detta Pia Casa, per 


esser presa in considerazione. — Roma 4 
maggio 41865. 
Gius. Lazzarini 


AVVISO 

Di vendita di Libri 
. Presso il libraro F. Bouifazi iv 
via Torre Argentina N. 32, incontro 
al Teatro, nei giorni di lunedì 8, mar- 
tedì 9 e mercoledì 10 corrente alle 
ore 6 pomerid. si effettuerà la veu- 
dita dei libri appartenuti alla ch. mem. 
dell'avv. Giuseppe Calist già giudice 
di appello iu Bologna. Nell'istessa li- 

breria si dispensa il catalogo. 


incaricato 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


—— ete-t-0-4000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pev un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, sccondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Roma csee alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


GIORNALE DI ROMA 


l'o 


ROMA 5 Maggio 


Nel trascorso martedì , 2 aprile, nella 
Chiesa del Collegio Greco, dedienta a Dio in 
onore di s. Atanasio, si celebrò la memoria 
di questo inelito Patriarca di Alessandria, uno 
dei luminari più insigni della Chiesa Orienta- 
le, validissimo propugnatore della Divinità di 
Gesù Cristo contro la e degli Ariani. Il 
sacro tempio era messo in grande sfoggio di 
addobbi e di lumi: i primi Vespri furono ce- 
lebrati in rito greco, con accompagnamento 
del canto originale della greca liturgia. Sacer- 
doti dei diversi riti orientali vi concorsero a 
celebrare il Sacrosanto Sagrificio; e nelle ore 
pomeridiane , dopo il Panegirico detto in lode 
del Santo Dottor» dal Rio Monsignore  Cali- 
sto Giorgi, l’Eto e Rio signor Cardinale 
Barnabò imparti all'affollato popolo la trina 
Benedizione col Venerabile. 

La Santità pi Nostro Sigxone, come ac- 


cennammo nel Giornale di mercoledì, si con- 


dusse in treno nobile alla predetta Chiesa poco 
dopo le ore dicci antimeridiane. Fu ricevuta 
sull’ ingresso dall’ Emo e Rmo signor Cardi- 
nale Barnabò, Prefetto Generale della s. Con- 
gregazione di Propaganda, dalla quale il Col- 
legio Greco dipende; da Monsignor Capalti , 
Segretario della stessa Congregazione; da Mon- 
signor Simeoni, altro Segretario per gli affari 
del Rito Orientale ; dal Rettore, dagli Alunni, 
e dagli altri addetti all’ istituto. 

Il Saxro Papre, dopo aver adorato 1° Au- 
gustissimo Sagramento, ascoltò una Messa in 
rito greco-ruteno, che fu celebrata all’ altare 
del Santo, di cui celebravasi la festa. Quindi 
passò a sedersi al Trono, innalzato di contro 
l’altare suddetto, mentre da canto al Soglio 
Pontificio presero posto in distinto seggio l’E mo 
e Rio signor Cardinale Patrizi, Prefetto della 
s. Congregazione dei Riti, e Relatore della 
Causa di Canonizzazione del B. Giosafat Kun- 
cewiez; 1’ Emo e Rido signor Cardinale di 
Reisach, Relatore della Causa di Beatificazio- 
ne e Canonizzazione del Ven. Giovanni Ber- 
chmans ; e l’Emo e Rmo signor Cardinale Bar- 
nabò. Dall'altra banda si posero Monsignor Bar- 
tolini, Segretario della s. Congregazione dei 
Riti; Monsignor Minetti, Promotore della Fede; 
e Monsignor Salvati, Assessore della ricorda- 
ta s. Congregazione. 

Sua BearitupINE allora ordinò al predetto 
Monsignor Segretario di leggere il Decreto , 
col quale è dichiarato potersi con ogni sicu- 
rezza procedere alla solenne Canonizzazione 
del BEATO GIOSAFAT KUNCEWICZ, Ar- 
civescovo di Polock, in Lituania, MARTIRE, 
Monaco dell'Ordine di S. Basilio Magno. Il 
qual Beato, ornato delle più sublimi virtù, 
mentre con zelo veramente Apostolico, animato 
dalla carità, procurava di ricondurre alla vera 
Chiesa chi erasene distaccato per lo scisma, 
fu, dai seguaci di questo, ucciso in odio della 
Fede Cattolica e del Primato di S. Pietro. 
Ciò accadde addi 12 novembre 1623. 

Alla promulgazione del predetto Decreto, 
Sua SanritA” ordinò a Monsignor Segretario dei 
Sacri Riti facesse seguire la pubblicazione del 
Decreto riguardante il Ven. Giovanni Berch- 
mans. E Monsignore fece lettura di questo 


T 


può procedere alla solenne Beatificazione del 
Ven. SERVO DI DIO GIOVANNI BERCH- 
MANS, Confessore , Scolastico della Compa- 
guia di Gesù. 

Pubblicatisi nel detto modo i Decreti, ai 
gradini del Trono di Sua BearituDiNE si fecero 
il Rio P. Beckx, Preposito Generale della 
Compagnia di Gesù, col P. Boero, Postulatore 
della Causa; ed il Rino P. D. Niccola Con- 
tiri, Priore dei Monaci Basiliani di Grotta- 
ferrata, col R:îo P. Michele Dombrowski, dei 
Basiliani Ruteni, per rendere al Santo Papre 
le più vive azioni di grazie per i pubblicati 
Decreti. Insieme a loro erano gli avvocati 
delle Cause. Tale atto doveroso compirono i 
Basiliani per il B. Giosafat, come Postulatori 
della Causa, ed il Preposito Generale dei Ge- 
suiti per il Ven. Berchmans. 

Poichè, terminato il rendimento di grazie, 
ebbero tutti baciato il Piede, Sua Santità” 
rispose con lungo ed animato discorso; e dallo 
encomiare le virtù che splenderono in quei 
Servi di Dio, i quali dalla Chiesa Militante 
stanno per ricevere maggiore glorificazione, 
ne cavò utili insegnamenti del come i seguaci 
del Salvatore debbono imitarli. 

Compiutasi nel detto modo la cerimonia 
della promulgazione dei Decreti, Sua SantITA' 
passò nel Collegio, che per la fausta circo- 


| stanza era negli ampì corridoi ornato con em- 


blemi, con bandiere, festoni ed arazzi. E pri- 
ma si piacque visitare la Cappella, nuovamen- 
te eretta con molta eleganza e ricchezza di 
forme architettoniche: poi recossi alla Biblio- 
teca, ove era stato innalzato il Trono. Quivi 
ammise al bacio del Piede gli Alunni del Col- 
legio, poi quelli della Propaganda, molti Padri 
della Compagnia di Gesù, e grande numero 
di persone che tanto onore si procurarono. E 
rivolgendo a tutti parole di benevolenza, e 
tutti confortando coll'Apostolica Benedizione , 
nel discendere la scala grande, in uno dei ri- 
piani lesse la seguente iscrizione, dettata dal 
P. Angelini, Gesuita, la quale insieme alle 
Beneficenze del Santo Papre verso il Collegio, 
ricorderà l'avvenimento di quel giorno alla 
posterità : 


An . Ch. . MDCCCLXV 
Festo . Die . Athan Magni 
D. . N. PIUS . IX . Pontifex . Maximus 
Cujus . Munificentia . Collegio . N. 
Censuum . Et . Alumnorum . Accessio . Facta. Est 
Aedem . N. . Subiit . Rei . Divinae . Adfuit 
Caelitum . Sanctorum . Honares . B. . Josaphato . 
Archiepiscopo . Polociensi 
A. Catholici . Hostibus . Perempto . Decrevit 
Joannem . Berckmans . E. Societate . Jesu 
« Exempla . In . Collegio . Romano . Referentém 
Beatorum . Fastis . Adsciscendum . Sanxit 
Moderatores . Et. Alumnos , Humanitate.Et . Alloquio. Beavit. 


Aloisi 


Il Santo Papa, risalito in carrozza in 
mezzo alle acclamazioni di riverenza e di af- 
fetto dell’ affollatissimo popolo, che empiva i 
luoghi circostanti, si ricondusse alla Pontificia 
Kesidenza del Vaticano. 

Nelle sere della vigilia e della festa le 
facciate della Chiesa e del Collegio splendero- 
no di vaga illuminazione. 


——00titte 
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Venerdì 5 


Gli atti del Governo înseriti nel Giornale di Roma sono officialia 
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Kelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.011» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


i 


alto, col quale dichiarasi che sicuramente si I NOTIZIA DIVERSE 


A Naopoli il giorno 4 si sparse nella piazza o nel 
commercio l'allarme per tn fatto non lieve in se stesso 
e divenuto anche più grave per le circostanze ond'è 
accompagnato. Alcuni biglietti della banca nazionale 
furono, serive il giornale la Borsa, riconosciuti per 
falsi, e quindi quella carta era da tutti rifiutata, co- 
sicchè gli affari ne risentirono danno. Il peggio però 
si è, che dalle indagini fatte risulterebbe, al dire del 
sudetto giornale, che 20 di quei biglietti falsi, di lire 
1000 ciascuno, si pretendono usciti dalla Banca stes- 
sa, attalchè la Borsa ne deduce o che il falsificatore 
si trova fra gli addetti alla Banca, o che fra questi 
sta il manutengolo di chi falsifica i biglietti. 

Mentre i giornali dell'alta Italia si preoccupava- 
no del triste stato di salute del Principe Umberto, 
questi faceva a Napoli le visite officiali di congedo 
ed invitava ad un banchetto le autorità civili e mi- 
litari. Avendo il principe lasciato in Napoli il [per- 
sonale addetto alla sua casa, sembra ad alcuni perio- 
dei che ciò sia indizio del suo ritorno; ma la Lom- 
bardia di Milano dà la notizia che il principe stesso, 
possa essere presente ai grandi esercizi che si faran- 
no verso il fine del corr. mese dai 16 battaglioni di 
quella guardia nazionale, e che per tale epoca egli 
possa assumere di nuovo il comando della divisione 
militare di Milano. 

I giornali dell'Italia centrale segnalano il passag- 
gio per quelle contrade di molte  notabilità militari, 
massime in seguito alle recenti disposizioni del mi- 
nistero della guerra per provvedere al comando del 
1.° 2.° e 5.° dipartimento militare, rimasti vacanti 
per le morti o per le dimissioni dei titolari, Ripetono 
poi gli anzidetti giornali, che il generale Cialdini è par- 
tito per la Spagna chiamatovi dagli interessi eredi- 
tari fdel defunto generale Fanti , di cui egli è l’ese- 
cultore testamentario. 

Da Torino si ha, a mezzo dei giornali, che non 
appena il re Vittorio Emanuele ebbe notizia della 
morte del granduca ereditario di Russia si affrettò a 
scrivere personalmente allo Czar una lettera di condo- 
glianza, senza aspettare la notificazione del triste av- 
venimento. 


—rtt-HHer>_—_ 

Discutendosi nella seconda Camera di Vieuna il 
bilancio del ministero delle finanze, la giunta propose 
che si dovesse invitare il Ministero a presentare al 
Consiglio dell'Impero una legge per la quale inco- 
minciando dal 1 genvaro 1866 la città di Trieste 
venga col suo territorio compresa vel sistema dell’im- 
posizione diretta. Sorse contro questa proposta il de- 
putato Conti e cercò di dimostrare che Trieste non 
è favorita dal governo. Di sole imposte indirette, esso 
dice, Trieste paga più di tre milioui di fiorivì; paga 
la pigione, il dazio consumo e un'sddizionale comu- 


nale di 6 0/0. Ha speso in caserme e in altri edifizi 
governativi, mantiene gli arrestati della polizia , ha 
fondato e contribuisce al mantenimento di un’ Acca- 
demia di nautica e mantiene un ginnasio. Spende 95,000 
fiorini all'anno per istituti di beneficenza. Del resto il 
ristagno dei commerci che colpisce gravemente Trie- 
ste dimostra l'inopportunità di un aumento d’imposte. 
Malgrado la difesa del sig. Contu la Camera approvò 
la proposta della Giunta. 
——rtet-Mt-i-00-0— 

Le lettere patenti dell’imperatore dei francesi 
relative alla reggenza dell'imperatrice, pubblicate dai 
giornali francesi, sono del tenore seguente : 

Napoleone ec. 
« Volendo dare alla diletta nostra sposa l’impe- 


ratrice dimostrazioni dell'alta fiducia che abbiamo in 
lei, stante che abbiamo intenzione di recarci io AL 
geria ed è necessario che durante la nostra assenza 
gli affari dello Stato non provino alcun ritardo, noi 
conferiamo colle presenti alla diletta nostra consorte 
l'imperatrice il titolo di Reggente, affinchè ne eser- 
citi l'ufficio nella nostra assenza, giusta le nostre istru- 
zioni e i nostri ordini, come li avremo fatti conosce- 
re nell'ordine generale di servizio che avremo stabi- 
lito e che sarà trascritto sul libro di Stato. 

« Intendiamo che si facciano conoscere a’ nostri 
ministri ed ai membri del Consiglio privato i detti 
ordini od istruzioni e che \’ imperatrice non possa in 
verun caso dilungarsi dal loro tenore nell’ esercizio 
dell’ufficio di Reggente. 

« Vogliamo che l'imperatrice presieda a nostro 
nome il Consiglio dei ministri e il Consiglio pyivato. 

« Tuttavia non è punto nostra intenzione che 
l'imperatrice reggente possa autorizzare colla sua se- 
guatura la promulgazione di alcun senato consulto, nè 
d’alcuna legge dello Stato oltre quelle che sono ora 
pendenti nanti il Senato, il Corpo legislativo ed il 
Consiglio di Stato. 

« Riferendoci a questo riguardo al contenuto 
degli ordini e delle istruzioni mentovate sopra 

« Ordiniamo al nostro ministro di Stato di dare 
comunicazione delle presenti lettere patenti al Senato, 
che le farà trascrivere sui suoi registri, ed al nostro 
guardasigilli, iainistro della giustizia e dei culti, di 
farle pubblicare nella Raccolta delle leggi. 

Palazzo delle Tuileries il 26 aprile 1865. 

Sottoscritto Napoleone. 

Per |’ imperatore, il ministro di Stato 

Sottoscritto E. Rouher. 


— Il Moniteur racconta il trasporto del corpo 
del granduca Niccolò e la cerimonia a Villafranca, che 
ebbero luogo il 28. Il principe Murat era arrivato a 
Nizza, come pure il luogotenente di vascello signor 
Duperré, ufficiale d'ordinanza dell’ imperatore  Napo- 
leone e il signor Giacomo Fitz-James, ufficiale del 
reggimento delle guide della guardia. Il margravio di 
Baden, e un aiutante di campo del re di Wurtem- 
berg assistevano pure alla triste cerimonia. 

—L’ Imperatore dei francesi va a visitare l’Alge- 
ria. Partito il mattino di sabato da Parigi giunse la 
sera a Lione dove passò la notte. Salutò la domeni- 
ca mattina di buon'ora alla stazione la famiglia im- 
periale di Russia venuta da Nizza e alle 11 prese 
la via di Marsiglia. Lunedì alle 9 salpava per l'Al- 
geria. Non è la prima volta che |’ Algeria saluti il 
suo Sovrano, dice il Constitutionne!, ma è questa la 
prima volta che il sovrano intraprende un viaggio spe- 
ciale col fine di vedere le cose co’ suoi propri occhi 
e di studiar le quistioni sul luogo. 

— Nei giornali di Parigi, in data del 29 aprile, 
si legge che nel suo viaggio accompagnano l’Impera- 
tore il generale Fleury, senatore e suo primo scu- 
diero, il generale Castelnen e il colonnello conte Reil- 
le, suoi aiutauti di campo. Il capitano di Ligniville 
e il conte Despeuilles, suoi ufficiali d’ordivanza, il 
sig. Pietri, suo segretario, e il barone Corvisart, me= 
dico ordinario di S. M. 

Il principe imperiale accompagnò |’ Imperatore 
fino alla stazione di Lione, e S. M. l'imperatrice fino 
a Fontainebleau. , 

Duraute il suo soggiorno in Algeria, l’imperatore 
Napoleone visiterà, dicesi, il campo di battaglia dove 
Metello, Scipione e Catone furono battuti da Giulio 
Cesareo 


— Leggiamo nella Patrie, del 29 aprile, in du- 
ta di Parigi : 

Si è parlato di disordini che sarebbero accaduti 
ieri, in oecasione d’una dimostrazione, organizzata 
dagli studenti, i quali avrebbero risoluto di recarsi 
dal sig. Bigelow, ministro degli Stati Uuiti, affine di 
attestargli il dolore delle gioventù scolastiche alla no- 
tizia dell'assassinio dei sigoori Lincoln e Seward. 

Ecco su questo fatto i ragguagli che ci ven- 
gono trasmessi. 

All’escire dalle lezioni del sig. Laboulaye, pro- 
fessore al Collegio di Francia, un gruppo di cinquan- 
ta giovani al più si sarebbe, infatti, incamminato , 
coll’ intenzione di fare la visita sovraccennata. Arri» 
vato al ponte di s. Michele, quel gruppo è stato in- 
vitato da alcune guardie di città a disperdersi. Una 


parte di quei giovani obbedì all'invito; altri, il minor 
numero, rifiutarono d'obbedire. : 

Taluni, tra questi ultimi, furono per ciò condotti 
dal commissario di Polizia, il quale, dopo avere re- 
gistrati i loro nomi, li ha fatti rimettere in libertà. 
D'altra parte, tutto seguì senza grida sediziose di nes- 
suna specie, e senza alcun atto di ribellione. 

Dunque nulla accadde che rassomigli ai disor- 
dini di cui parlarono alcuui giornali. 

— Nella previsione d'una prossima pace negli 
Stati-Uniti il governo francese, come risulta da una 
I Nota del Moniteur Universel, nell’ intento di giovare 
all’ industria manifatturiera del cotone, pensò di pren- 
dere informazioni sui luoghi intorao alle quantità di 
questa materia che potrebbonsi ancora trarre dagli 
Stati del Sud. I ragguagli non sono precisi ma dati 
per approssimazione. La somma totale del cotone sfug- 
gito alla distruzione e conservato in magazzino è di 
uo milione circa di balle o di duecento milioni di 
chilogrammi. Il cotone non coltivasi più regolarmen- 
te che nel Texas e nell'Alabama. Negli altri Stati vi 
sì sostituirono i cereali. L'Inghilterra aveva il 1 apri- 
le 700,000 balle di cotone di tutte le provenienze e 
la Francia non ha fatto grandi compre e si è con- 
tentata di provvedere ai bisogni giornalieri. Stando le 
cose in questi termini, dice il Moniteur, non sembra 
sia da temere che gli avvenimenti d'America possano 
esercitare influenza sinistra sul nostro mercato. Si ha 
piuttosto ragione di attenderne buoni effetti pel pro- 
seguimento del lavoro nazionale, per la facilità delle 
nostre provviste e per l'incremento delle nostre espor- 
tazioni in quella parte del mondo. 


— Da una corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 29 aprile: 

Finalmente l'imperatore è partito per l'Algeria, 
dopo aver dato uo gran pranzo d'addio a’ suoi mini- 
stri. Il principe Napoleone rimarrà, a quauto si dice, 
a Parigi durante la di lui assenza, ma però senz'as- 
sistere ad alcun Cousiglio dei ministri, nè al Consiglio 
privato, che non sarà frattanto convocato. L’imperatri- 
ce è stata investita delle funzioni di reggente durante 
l'assenza dell'Imperatore, il che conferma |’ opinione 
d'un soggiorno più lungo d'un mese nell’ Algeria. 

Egli è evidente che, se l'Imperatore rimarrà tau- 
to tempo laggiù, sarà per istudiare a fondo la qui- 
stione d'un riordinamento di quella colonia. Si aveva 
dunque ragione di parlare di mutamenti radicali ; ed 
è positivo, tra le voci sparse, che l' imperatore ha 
seritto in proposito ad Abd-el-Kader. Nondimeno io 
credo che tutti codesti grandi miglioramenti si limi 
teranno, in fine del conto, al ristabilimento del più 
stretto regime militare, come proponeva il marescial- 
lo Mac-Mahon. Del resto, vuolsi che il maresciallo 
non abbia a restare governatore generale dell’Algeria, 
ma debba essere rimpiazzato dal generale Fleury; il 
quale sarebbe più tardi nominato maresciallo, e Mac- 
Mahon diverrebbe miuistro della guerra. È infatti il 
generale Fleury che organizzò il viaggio dell’impe- 
ratore in Algeria, è che ha vigorosamente iosistito 
perchè l'Imperatore mantenesse la promessa fatta al 
maresciallo Mac-Muhon. Egli v'era poi impegnato an- 
che in altro modo; un proclama del governatore ge- 
nerale, tradotto in lingua indigena, aveva ufficialmente 
annunciato agli Arabi la visita imperiale. 

Il principe di Metternich è partito anch'egli per 
una escursione nel mezzodì della Francia. Questo 
viaggio però sarebbe estraneo alla politica. 

. Il sig. Schueider vicepresidente del Corpo legi- 
slativo, è stato ricevuto dall’ imperatore, pochi mi- 
nuti prima di partire. Quanto alla nomina del conte 
Walewski, essa è omai certa; e già si apparecchia 
la sua candidatura nelle Lande, in occasione del con- 
corso regionale di Daux, 

Oggi si annuozia pure la nomina, già da lungo 
tempo preconizzata, di Sainte-Beuve a senatore. 

Il palazzo dell’ esposizione internazionale avrà, 
dicesi, la forma elittica, del genere delle arene di 
Nimes o del Coliseo, Non vi sarà che un solo pia- 
no, disposizione preferibile per uo’ equabile distribu- 
zione d'aria e di luce. Le spese sono approssimati- 
vamente calcolate in 20 miliooi, cioè 3 milioni cir- 
ca più di quelle occorse per la Esposizione univer- 
sale di Londra. Quest’ aumento dipenderebbe dal- 
l'idea che si ha di stabilire nell'interno del Pa- 
lazzo una specie di fiera internazionale, nella qua- 
le i prodotti d'ogni paese sarebbero venduti dagli 


abitanti indigeni nei loro vestiti nazionali. Questa idea 
non manca di originalità. Sulla cifra totale dei 20 mi- 
lioni, lo Stato si assumerebbe il carico di 6 milioni 
e la città di Parigi altrettanto : il resto sarebbe rea. 
lizzato mediante sottoscrizione privata. 

— cole —— 

Secondo aveva promesso, sir W. Gladstone, can- 
celliere dello Scacchiere, espose ai Cornupi nella tor. 
vata del 27 lo stato finanziario della Granbretagna e 
la somma dei bilanci per l’anno 1865-1866. L'Inghil. 
terra-@ in floridissimo stato. Le imposte non diedero 
mai altrettanto. Il commercio colla Francia cresce 
continuamente come nelle esportazioni così nelle im. 
portazioni. Nel 1864 salì a 49,707,000 lire sterline 
con un aumento di 90 0/0. Il debito pubblico nou è 
più che di 808,288,000 lire sterline e diminuì in 6 
anvi di 17,646,000 Il. st. Il bilancio passivo è sti- 
mato pel prossimo anno a 66,139,000 Il. st. e l'atti 
vo 4a 70,170,000. V'è dunque un soprappiù di 
4,031,000 Il. st. nelle entrate. Quanto ai bilanci par- 
ticolari notiamo quello della guerra che il governo 
propone in 14,348,000 lire sterline e quello della ma- 
rina iv 10,392,000. Le entrate superando le spese, 
il Cancelliere consiglia qualche mutamento nel siste- 
ma delle imposte. Egli diminuirebbe fra altro l’impo- 
sta sulla rendita e i diritti di entrata sul the. Quanto 
alla questione capitalissima pei coutribuenti inglesi 
dell'imposta sull'orzo che secondo alcuni costa ai con- 
sumatori 20,000,000 di Il. st. e non ne dà allo Stato 
più di 6,000,000, il sig. Gladstone pensa che l'abo- 
lizione di questa tassa sarebbe la sentenza di morte 
di tutto il sistema delle contribuzioni indirette del 
paese. Bisogna dunque star paghi a diminuirla. La- 
sciando alla Camera la cura di cercare la somma di 
questa diminuzione il sainistro intanto le dichiara che 
l'imposta sopra il barile di birra dovrebbe a suo av- 
viso essere del 20 0/0. L'esposizione finanziaria porse 
occasione. all’onorevole Cancelliere di fare l'elogio del 
defunto Cobden. 


OTO 


I giornali viennesi recano le seguenti notizie te- 
legrafiche da Berlino, 28 scorso: 

Alla seduta di ieri della Commissione di marina 
non era presente nessun ministro. I commissari del 
governo, Jachmann, Abeckev, Molle e Jakobs, pre- 
sentarono un prospetto degli uomini abili al servizio 
marittimo della Prussia e dello Schleswig-Holsteio, 
nonchè delle forze marittime degli altri Stati, in una 
colle rispettive cifre di bilancio. Abecken osservò, 
essere una questione nota, quali Stati dello Schleswig- 
Holstein debbansi convocare ; il governo vuole la più 
libera espressione delle opinioni sullo Schleswig-Hol- 
steio, ma non può agire da solo. Il contrammiraglio 
Jachmann dichiarò, non essere necessarie alcuoe co- 
struzioni nell’ isola di Rugen, e che il governo non 
trovasi in alcuna trattativa con una Società inglese per le 
opere da eseguirsi nella baja di Kiel. Virchow propone 
di respingere il progetto e invitare la Camera ad accor- 
dare le prime rate per le spese nella baja di Jahdes e 
per acquistare caunoni di acciaio fuso, ove sia presen- 
tato un piano di riparto delle spese in diversi anni, ed 
accordare inoltre un conveniente aumento nel bilancio 
della marina. Propose inoltre che la Camera dichiari 
essere l'acquisto del porto di Kiel necessario, e ac- 
cordi i mezzi di foruficarlo, quando il possesso di 
esso sarà stabilito per trattato coi Ducati , e la Ca- 
mera, dopo che sarà riconosciuto il suo diritto d'ap- 
provare i bilanci, sarà in posizione d' accordare uu 
nuovo prestito. Muller propone di esprimere |’ aspet- 
tazione che il governo otterrà, per via di trattative, 
una proporzionale compartecipazione degli Stati rivie- 
raschi e delle città anseatiche alle spese e alla for- 
mazione degli equipaggi. Narkort propone invece che 
si differisca ogui deliberazione fin che non venga pre- 
sentato il progetto sulle spese di guerra, Dunker do- 
maoda che siano presentati gli alli risguerdanti le trat- 
tative colle città anseatiche per la formazione di una 
flottiglia di cannoniere. 

La proposta di Duoker venne accettata, le altre 
mandate a stampare. 

—*404-t0-d000—— 


La Gazzetta di Madrid pubblica la nomina del 
vice-presidente della Camera dei deputati D. Manuel 
de Orovio, e non Osorio, come annunziò il telegrafo, 
a ministro dei lavori pubblici in luogo del defunto 
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Alcala Galiano. Lo stesso giorno, cioè il 9 aprile, la 
Regina incaricò del ministero di Stato finchè dura la 
malattia del sig. Antonio Benavides il ministro di 
grazia e giustizia D. Lorenzo Arrazola. . 

— Circolarono da alcuni giorni a Parigi voci 
inquietaoti sulla Spagna: parlavasi vagamente di una 
grave crisi a Madrid, di complicazioni sconosciute , 
ma seriissime, ma non si giunse a determinare alcu- 
na cosa. 

La verità per ora si riduce a ben poco, ad un 
complesso di fatti che palesano effervescenza negli 
auimi dopo la sommossa di studenti del 40 aprile, 
ma nulla di più. 

I giornali d’ opposizione annunziano la caduta 
certa del ministero; i giornali conservatori la ne- 
gano. 

L'alcade di Madrid, molto biasimato dopo le sce- 
ne di disordine del 10, ha dato la sua dimissione; si 
è detto quindi che il Consiglio Municipale tutto in- 
iero fosse per ritirarsi ; questa supposizione non si é 
realizzata. 

Assicuravasi ancora a Madrid che la Giunta 
provinciale ( Consiglio generale del dipartimento ) non 
giungerebbe a costituirsi finchè il ministero non fosse 
surrogato. Ma nulla provò ancora questo conteguo, e 
l Epoca fa notare che la maggior parte dei membri 
di quest'assemblea dichiarano non aver a giudicare in 
nulla gli atti politici del gabinetto. 

Alle Cortes, due proposte furono presentate da 
due gruppi di deputati, l’ una che chiede un voto 
d’approvazione e di fiducia nel governo ; la seconda 
firmata dai membri dell'opposizione di destra, per far 
dichiarare che l'assemblea sosterrà energicamente il 
potere nei suoi sforzi per far rispettare la legge e 
reprimere il disordine. 

Il gabinetto ha espresso al contrario il desiderio 
di vedere gl' incidenti del 10 aprile discussi piena- 
mente alle Cortes, come furono al Senato. 

Bisogna aspettare qualche giorno per conoscere 
Ja fine di tutta questa effervescenza ed il risultato 
della lotta impegnata dai partiti contro il gabinetto 
Narvaez. 

Insomma, senza che ci sia possibile di veder fi- 
nora ben chiaro in fondo alla situazione della Spagna, 
€ difficile non ricovoscere che questa situazione è in- 
quieta, morbosa e tale da destare apprensioni. (Pays) 

— L'Havas Bullier ha per telegrafo da Ma- 
drid, 28: 

AI Senato continuò la discussione sull’abbandono 
di S. Domingo. 

Calderon Collantes attaccò il governo, dicendo 
che gli sforzi dell'opposizione sono inutili, perocchè 
S. Domingo è abbandonato di fatto. 

Alla Camera dei deputati, Rio-Rosas svolge la 
sua proposta d'inchiesta parlamentare, e cerca dimo- 
strare che il governo non può nè. sciogliere il Par- 
lamento, nè camminare con esso. 

Il sig. Gonzales Bravo dichiara che il governo 
cousidera la proposta d'inchiesta come una censura 
della sua condotta, e invita la maggioranza a respio- 
gerla. 

La proposta d'inchiesta è respinta con 154 voti 
contro 104. 

04-06-0604 —— 

Il Sultano Abd-ul-Aziz con lettera del 19 aprile 
al gran visir introdusse alcune modificazioni nel modo 
di deliberare che tengono i suoi ministri intorno alle 
faccende dell'Impero. « Apprezzo gli sforzi, dice S.M., 
che fanio i miei ministri per l'andamento regolare 
del mio Impero e pel compimento progressivo delle 
riforme d'ogui genere che formano oggetto della mia 
sollecitudine. Riconosco che il mio ministero applica 
all’eseguimento delle mie decisioni e che vengono re- 
golarmente sbrigati importanti negozi studiati dai mi- 
nistri e da altri funzionari e sanciti da me. Cionondi» 
meno, siccome tornerebbe più utile che le faccende 
di Stato d'importanza eccezionale agitate nel Consiglio 
dei ministri fossero deliberate alla mia presenza , il 
gran visir e lo Sceick-ul-Islam, come pure tutti i mi- 
nistri che presiedono all'amministrazione civile e alla 
militare si raduneranno, qualunque volta ciò sarà ne- 
cessario, per la discussione delle questioni di tal ge- 
nere. Degoi la Divina Provvidenza assicurare il buon 
esito di tutti i nostri sforzi ». 

—Secondo il Levant Herald, Omer pascià farà tra 
breve un'escursione in Italia, in Francia e in Ioghil- 
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terra, accompaguato da uo numeroso seguito d' uffi- 
ciali di stato-maggiore o d' impiegati civili. Il suo 
viaggio avrebbe nominalmente per destinazione i ba- 
goi di Vichy, ma dicesi che gli scopi del medesimo 
non siano meramente sanitari. 

L'emigrazione circassa della costa orientale è ri- 
cominciata. La Porta, avendo ricevuta la notizia che 
6000 immigranti aspettano mezzi di trasporto , spedì 
due piroscafi governativi per condurli a Trebisonda. 

Fu ordinato di cominciare immediatamente la 
costruzione della linea telegrafica fra Aleppo e Adana. 
Si crede che sarà compiuta in un mese. 

Secondo lettere pervenute alla Porta da Bukara, 
quell'emir disponevasi a mandare un forte corpo di 
spedizione in aiuto al Khan di Kokan, nella sua lotta 
contro i Russi comandati dal generale Evdokimofî. 

— 0406-64-00 

Togliamo dai giornali inglesi i seguenti nuovi 
particolari sull'assassinio di Lincoln: 

Nuova-York, 15 aprile. 

L'assassino, fuggendo, perdette il cappello ed uno 
sprone. Il cappello, raccolto nella loggia di Lincola, 
fu riconosciuto appartenere all’ uomo sul quale già 
cadevano i sospetti. Lo sprone se gli era staccato sul 
proscenio, e veniva egualmente riconosciuto per uno 
dei due che quella sera erano stati tolti alla scude- 
ria, ov'egli avea pigliato a nolo il cavallo. Le persone 
corse a recare al segretario per la guerra la nuova 
del misfatto, videro presso la sua abitazione un uomo 
avvolto in uv mantello, che, al loro appressarsi, prese 
la fuga. Stanton era divisato di accompagnare anche 
egli la signora di Liocoln a teatro quella sera, ma ne 
veniva impedito dalle molte sue faccende. È questo 
un indizio che i congiurati miravano a stremare la 
nazione, recidendole, ad un tratto, tre delle più vitali 
sue membra. 

Appena saputo il caso, Richard, il Questore, si 
gittava colle sue genti sulle tracce dell'assassino. In 
un attimo, tutta la rete delle fila telegrafiche fu po- 
sta in moto. Il maggiore Walkasch, con vari mem- 
bri del Municipio, accorsi sul luogo, pigliavano tosto 
le misure acconce a mantenere l’ ordine e la quiete 
in città. Forti pattuglie venuero inviate a custodire 
gli sbocchi delle vie; ed ogni viottolo, ogni scappa- 
toia, veniva diligentemente sorvegliata. 

Ai piroscafi destivati pel Potomac si vietò di 
salpare. Il Chronicle dice che, sapendosi la congiura 
tramata nel Maryland, il telegrafo avea trasmesso il 
tristo annunzio a Baltimora, e che già molta gente a 
cavallo s'era mossa a quella volta. 

Dalle deposizioni testimoniali finora raccolte è 
dimostrato) che l’assassino di Lincoln si chiama Gio- 
vanvi Wilkes Booth. Egli è attore drammatico, co- 
nosciuto al teatro Ford, ove ebbe più volte ad agire. 
Ciò spiega il suo essere tanto familiare con l’ entrate 
e l’uscite di quel teatro. 

L'autore dell'attentato contro Seward si lasciò 
anch'egli addietro il cappello ed un vecchio revolver, 
di quelli che usano i marinai. 
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Pare che pel prossimo giorno 10 abbia ad essere 
nuovamente convocata la Camera di Torino, affin di 
udire l’aonuncio ufficiale del suo scioglimento , dopo 
di che cesserebbero anche le sedute del Senato , al 
quale non rimangono da discutere che taluni progetti 
finanziari. Tra questi é quello sul riordinameato e 
vendita delle ferrovie, intorno a cui pareva che poco 
disposti fossero i senatori a sancire le deliberazioni 
progettate dal ministero e dalla Camera approvate; ma 
adesso annunciasi invece che le intenzioni del Senato 
notevolmente si modificarono, sicchè è da credere che 
anche la cessione delle strade ferrate sarà senza trop- 
po contrasto acconsentita. La chiusura del Parlamento 
pertanto lascia il ministero padroie del campo per sei 
mesi , perchè , grazie al Parlamento medesimo, es- 
so ha in mano i più estesi poteri che si possa- 
no desiderare tanto sotto il rapporto politico che 
sotto l’amministrativo ; e di ciò proseguono a leva- 
re altissime grida i fogli democratici, che nuovi fat- 
ti e nuovi regionamenti trovano ogni giorno per ispi- 
rare la diffidenza contro il ministero. Indipendente- 
mepte infatti da quanto essi dicono circa gli artifizi 
e le misure preventive che il governo andrebbe già 
da lunga mano adoperando per preparare e disporre 


a suo modo le future elezioni, è dagli stessi giornali 
democratici portata in campo la voce di una specie 
di convenzione, che il governo di Torino avrebbe ne- 
goziato coll’Austria, della quale ricordano essere già 
stata fatta speciale menzione nel protocollo segreto 
denunciato da Mazzini nella sua lettera del 13 marzo. 
Il testo di questa convenzione, dice l'Unità italiana 
rimane tuttora nascosto negli archivi, ma la pratica 
è già in piena esecuzione, come se ne ha una prova 
nel dimezzamento dell'esercito, nel sequestro d' armi 
al confine e nella denunzia dei depositi che sono vel 
Veneto. È duopo aggiungere però che, a paralizzare 
queste asserzioni dei fogli democratici, stanno quelle 
dell'Opinione di Torino, la quale si ostina invece a 
sostenere che l'Austria è cadente e che non potrà 
mai essere ricca e forte se noo quando avrà ceduto 
il Veneto al regno delle annessioui. 

‘ La rivista dei giornali esteri non offre quasi al- 
tro quest’ oggi che cronache parlamentari, e queste 
neppure di una grande importanza, dacchè tutti gli 
argomenti trattati nelle siogole Camere legislative ap- 
partengono ad un ordine meramente interno nè toc- 
cano questioni che siano d’ interesse europeo. 

A Vienna, în occasione del bilancio della giusti- 
zia, impegnossi nel Consiglio dell'impero un vivissimo 
dibattimento circa la posizione fatta alle pubblicazio- 
ni periodiche dalli legge sulla stampa e sopratutto 
dal regolamento di procedura in materia di siffatti de- 
litti, regolamento che data dall'epoca dello stato d’as- 
sedio. Il ministro della giustizia si restriuse a prote- 
stare del suo rispetto per l' indipendenza dei corpi 
giudiziari e l'affare non ebbe altro seguito , cosicchè 
il rispettivo bilancio potè essere adottato secondo le 
conclusioni della commissione. Ma più gravi ed efti- 
caci si pensa abbiano ad essere i prossimi dibattimenti 
sulle amministrazioni degli affari esteri e della guer- 
ra, imperocché così sull’una come sull’altra è inten- 
dimento della opposizione di provocare dichiarazioni 
esplicite dal governo e di ottenere schiarimenti su tutte 
quelle importanti questioni, a diluire le quali non si 
ebbe finora altro elemento che le incerte e discordi 
opinioni del giornalismo. Così le trattative colla Prus- 
sia e le vedute del goveruo circa lo sviluppo della 
questione tedesca saranno fatte segno di speciali di- 
scussioni, e similmente intorno alle deliberazioni del 
consiglio militare austriaco che non ammise una com- 
pleta riduzione dell’armata nel Veneto, saranno fatte 
dalla sinistra categoriche interpellanze. 

La Camera dei deputati in Prussia ha intrapre- 
se anch’ essa il dibattimento sulla legge militare. JI 
presidente aprì la discussione esprimendo il voto di 
un accordo su tale questione che è la causa priuci- 
pale del conflitto costituzionale, ed emise l'opinione 
che quest’ accordo è possibile senza attentare meno- 
mamente ai diritti della Camera nè a quelli del go- 
verno, mediante scambievoli concessioni. Parecchi ora- 
tori della sinistra fecero osservare che, respingendo 
successivamente tutti gli emendamenti presentati nella 
speranza di una transazione, il governo diede prova 
di non volere entrare in una via conciliaote. Il mivi- 
stro della guerra sostenne invece che non può il ga- 
binetto prestarsi a veruna concessione la quale com- 
prometta la riorganizzazione dell’ armata e la missio- 
ne della Prussia. Perciò prevedono i fogli che il di- 
battimeuto, impegnato su questo terreno, offra poche 
speranze di riuscita. Ma ciononostante è generale opi- 
vione che, malgrado l'opposizione che incontra, il si- 
gnor di Bismark, proseguendo in quella risoluta atti- 
tudine che tenne finora, finirà col trionfare anche in 
questa occasione. 

Il Parlamento di Londra sta per chiudere la sua 
sessione , nella quale l' elemento finanziario ebbe un 
tal posto che è quasi senza precedente. Credesi in ge 
nerale che le nuove elezioni non trascorrerauno senza 
un qualche incidente favorevole ai riformisti. Intanto, 
nelle sue ultime sedute, la Camera dei comuni eccu- 
possi del Marocco a proposito di violenze che si dis 
sero fatte in quell’ impero ad individui posti sotto il 
patrocinio dell’ Inghilterra. Il governo, interpellato su 
tale riguardo dal signor Sheridan, dichiarò non avere 
tagione alcuna per credere ad un mutamento nelle 
disposizioni del sultano del Marocco, in dispetto dei 
trattati recentemente conchiusi colle potenze europee; 
essere perciò da ritenere che gli esposti iucidenti fos- 
sero inesatti o esagerati. Anche nella Camera dei lordi 
fu portato in campo lo stesso argomento e, dietro le 


analoghe dichiarazioni di lord Russell, la interpellan- 
za, come nella Camera dei deputati, non ebbe segui- 
to alcuno. 

Come testé ne è occorso di accennare, i giornali 
austriaci si lusingano che nelle prossime discussioni 
del Consiglio dell'impero a Vienna abbia ad essere 
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messa in chiaro l'attitudine di quel governo nella que- 
stione dei ducati dell’ Eiba, Nell’ aspettativa che ciò 


hanno intanto allo stes- 


sia realmente per avvenire, s 
so proposito alcune informazioni dalla Guzzetta au- 
striaca, che in generale sono tenute dai fogli non do- 
ver di troppo allontanarsi dal vero. L'Austria, secon- 
do il citato foglio , insiste sul due punti seguenti : 
« 1°, che la soluzione defivitiva della questione dei 
ducati nen debba essere in contradizione colle condi- 
zioni federative della Germania; 2°, che nessuna del- 
le parti prenda, durante lo stato provvisorio , alcuna 
giudichi | assestamento definitivo». 


misura che pr 
Accettati che siano questi prelim nari e risoluta. per 
conseguenza la questione della sovranità e dell’ indi- 


pendenza , il governo imperiale non avrebbe nessuna 
difficoltà ad appoggiare le domande giustificate della 
Pri co tra queste domande esso conta quelle che 
gli sono state presentate dal signor di Bismark nel 
suo dispaccio del mese di marzo, eccetto la conven- 
zione militare. Il governo austriaco, conclude la ci- 
tata Gazzetta, non acconsentirà mai che le truppe 
dei ducati abbiano a prestare il giuramento della ban- 
diera al re di Prussia. 

L'Epoca di Madrid dicc potersi ritenere. possi. 
bile che l'imperatore Napoleone tocchi, nel ritorio 
dall'Algeria, il porto di Cartagena, donde recherebbesi 
a Madrid per far visita alla regina Isabella. E que- 
sta notizia viene dalle corrispondenze parigine messa 
in relazione con un carteggio pochi di fa pubblicato 
dalla Correspondencia , nel quale era fatto cenno di 
uno scambio di comunicazioni diplomatiche  reccute- 
mente avvenute fra il gabinetto di Madrid e quello 
delle Tuileries, il cui senso affitto amichevole venne 
sempre più dimostrato (alla insistenza con cui tutto 
il giornalismo oflicioso francese aflrettossi a smentire 
le esagerate notizie da una parte delia stampa diffuse 
intorno ai torbidi ed alla pretesa agitazione di Ma- 
drid. La quale a quali proporzioni si riducesse e 
qual carattere avesse realmente fu esuberantemente 
provato, al dire dei giornali spagnuoli, dalle discus- 
sioni che intorno agli accennati fatti ebbero luogo 
nelle Cortes di Madrid, non avendo gli oratori della 
opposizione nascosto essere loro intendimento di ro- 
vesciare l'attuale ministero, perchè inabile , secon- 
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do essi, a governare colle Camere attuali. Quale sia 
stato l'esito di questo tentativo fece già conoscerlo il 
telegrafo, dando conto del voto parlamentare che di- 
chiarò la sua fiducia nel ministro e respinse le contra- 
rie proposte. 

Tra i giornali europei prosegue a prevalere sem- 
pre la opinione che la morte del presidente Lincoln 
possa contribuire a rendere più imminenti gravi com- 
plicazioni e specialmeote una guerra fra gli Stati- 
Uuiti e l'Inghilterra. Si rammenta specialmente che 
il siguor Johnson, oggi presidente , non aveva dissi- 
mulata questa opinione, che la Francia e l'Inghilter- 
ra dovrebbero, secondo ogni equità, essere tenute al 
pagamento di una indenvità di cento milioni di dol- 
lari pel torto fatto al commercio federale mediante 
il riconoscimento dei secessionisti come belligeranti ; 
tuttavia è utile osservare che il linguaggio dell’uomo 
il quale ha la responsabilità di un grande potere, dif- 
ferisce sempre necessariamente dai sentimenti espres- 
si, quasi a titolo privato, da quest’ uomo stesso in 
condizioni affatto diverse. Ad ogni modo , siccome 
anche i più recenti telegrammi d'America rappresen- 
tano il signor Johuson disposto n sentimenti assai 
meno conciliativi del sig. Lincoln, giova ricordare che 
l'attuale presidevte rimarrà al potere per altri quat- 
tro avni, essendo previsto dalla costituzione ameri- 
cana che in caso di morte del presidente non debba 
procedersi a nuove elezioni, ma succeda il vice-pre- 
sidente per tutto il tempo che a quello restava a 


correre. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che sanziona l'abolizione degli ademprivi nel- 
l'isola di Sardegna. La Gazzetta degli impiegati dice 
che in seguito al voto del Parlamento il ministro 
delle finanze ha stabilito di provvedere immediatamen- 
te perchè siano tolti i sequestri e annuliate le ces- 
sioni sugli stipendi. 

Il Senato ha approvato dieci progetti di legge 
nella maggior parte di maggiori spese. 

Parigi 4.— Si ha da A 3. L'imperatore 
è sbarcato alle ore 1 3 pom. Ricevimento entusia- 
stico. Tutte le autorità presentarono i loro omaggi. 
La sua salute è cecellente. 

Situazione della Banca: aumento di numerario 9 
milioni; portafogli 3 3/5; anticipazioni 1 1/4; biglietti 
3 1/4; conti particolari 21 1/4; diminuzione vel te- 
soro 7 3/5. 


Londra 4.— La Banca ha innalzato lo sconto 
al 4 1/2. 

Brusselles 4. La salute del re è aggravata: pas- 
sò la notte agitata. 

Vienna 4. — Il Ministro della guerra ha dichiarato 
alla Camera che aveva fatto tutte le riduzioni possi» 
bili nell'esercito; quindi sono impossibili ulteriori rj. 


duzioni. 
Berlino 4. — l deputati dell'opposizione e il go. 


verno hanno 1respiato l'emendamento di Bonin circa 
la composizione dell'esercito permanente. 

Lisbona 4. — Le Cortes hauno adottato un or. 
dine del giorno esprimendo orrore per l'assassinio di 
Liucoln. È probubile lo scioglimento delle Cortes. 
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del 3 Maggio. 


3 per 100... È 40 
Ai per 100 10 
Consolidato inglese if 


T_T ===: 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Maggio 1803. 
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ATTIVO 
«+ SC. 1252694 65 
ci 3 4124421 285 
+» 519641 4168 
è 3738 — 
* delloSta- 

» 140000 — 
» 1563751 20 
» 33640 924 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori. 
Mobilia della Banca 
Riserva dellaBanca a forma dell'art.5 

tuto...... 
Debitori diversi. 
Cambiali in sofferenza 


7886 725 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione .... . 0 3985635 - 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento... dì 1158298 
Conti correnti Ministero delle finanze » 7990020 
Conti correnti creditori.. » 2074798 088 
Creditori diversi » 260946 117 
Tratte da pagarsi cea) 45498 36 


6426131 
L'attivo supera i! Passivo di..,.scerersceceeezeonioo sd 121 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 


ticolo 5° dello Statuto....... a 140000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite .. 


7637886 725 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


= scritte, 


tutte le altre provvidenze dalla legge pre- 


pello colla condanna solidale d 


AVVISI DIVERSI 


lei citati alle 


Fallimento 


Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno primo maggio corren 
te ha dichiarato l'apertura del fallimento 
di Maria vedova Medori, e di Antonio Forti 
negozianti fornari in Roma, con averne 
retrotratti provvisoriamente gli effetti al 
giorno 43 ottobre 41864, ha nominato in giu- 
dice Commissario I°Illmo sig. avv. Alessan- 
dro Bruni presidente del lodato Tribunale, 
con tutte le facoltà necessarie ed opportu- 
ne, ed in agente il sig. Luciano Sirovi, ha 
ordinato la immediata apposizione delle 
biffe e sigilli sui negozi, magazzini, carte, 
libri ed effetti tutti dei falliti dovunque 
posti ed esistenti, non che il ‘deposito del- 
le persone dei medesimi nella casa di ar- 
resto pei debitori morosi, e prese in fine 


Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 5 maggio 1865. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ecemo Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig.Bernardino Quintilli 
fornaio doîto piazza Costacuti n. 27 rapp. 
dal sig. Giuseppe Pistoni Proc 
, In seguito della  contumaci 
il giorno 4 maggio corrente si citino nuo- 
vamente gl’inifri per affissione cd iuserzia- 
ne in Gazzetta atteso l’incognito domicilio 
a comp. nella pina Udienza dopo 3 giorni 
per sentirsi condannare solidalmente al pa- 
gamento di sc. 73 prezzo di tanti generi 
al citato venduti e consegnati a forma de’ 
docum. da prodursi e per detta somma 
emanare l’opportuna Sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio reale e personale es 
guibile provvisoriamente non ostante a 


spese salvo ogni altro diritto, azione e ra- Ss 


gione competente e senza preg. di rifor- 
mare ed ampliare l'istanza. 

Sig. Angelo Silvi 

Sig. Antonio Cecchini. 

Giuseppe Pistoni proc. 

Affissa copia del presente atto li 3 mag- 

gio 1863 dal Cursore. 
Agatone Apollonj 


Tribunale Civ. di Roma in Economico 
ossia l’Illîo sig. avv. Lauri 

Ad istanza del signor (‘ostantino For- 

tima il signor Angelo Amici d’in- 

cognito domicilio pe Mss. ed inserzione 

in Gazzetta a comparire il giorno 9 corr. 

ore 42 in punto per rispondere all’ istanza 

diretta ad ottenere il pag. di sc, 3 84 e 

spese e sentir emanare l' opportuno De- 
creto, 


11 Cancelliere Viola 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Si è determinato 1’ Economo Deputato 
a SSîo all'interdetto sig. Nicola Pesci di 
Frosinone di alienare dei fondi urbani © 
rustici appartenenti al Patrimonio dello stes- 
so sig. Pesci per la estinzione delle  passi- 
viià ipotecarie gravanti il Patrimonio. Chiun- 
que volesse farne acquisto, potrà esibire la 
sua offerta entro quindici giorni decorribili 
dalla data del presente avviso e consegnar- 
la al Notaro Archivista di Frosinone sig- 
Filippo Forti presso il quale trovasi osten- 
sibile la relativa perizia , coll’ avvertenza; 
che li beni sudeiti saranno deliberati 2! 
miglior offerente. 
Frosinone 3 maggio 1863. 
L'Economo Deputato 
Andrea Simeoni 
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Il prezzo diassociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pe-un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


Sabato 6 Maggio 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44Ae 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 6 Maggio 


I RR. Monaci Cistercensi di s. Croce in Ge- 
rusalemme, nel giorno 3 di questo mese , in quelle 
celebre Basilica Sessoriana, da loro ufficiata, celebra- 
rono la solennità della Invenzione della SStia Croce 
di Nostro Signore Gesù Cristo. 

1 primi Vespri vennero pootificati dal Rio P. 
D. Remberto Stramucci, Abate di Reggimento; e 
dal Rino P. Abate D. Teobaldo Cesari, Presidente 
Generale dell'Ordine, si ponulicò alla Messa, ed ai 
secondi Vespri. La musica fu diretta dal maestro 
cav. Guetano Capocci. Dopo i Vespri le celebri In- 
signi Reliquie della Passione del Redentore, che nella 
predetta Basilica sono custodite, furono solennemente 
mostrate all'adorazione del popolo. 

Regguardevoli personaggi dell'uno e dell'altro 
clero vi si recarono a celebrare la Sauta Messa; e 
il sacro tempio, ornato con maestoso addobbo, fu co- 
stantemente, «al primo mattino, ripieno di fedeli. 


pa 

La Pontificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha celebrato nel giorno 27 aprile, con solenne adu- 
nanza, il Natale di Roma. Si riunirono perciò gli Ac- 
cademici nella Villa Massimo, sugli orti Sallustiani, 
che apriva loro, anche in quest’ anno, la cortesia del 
socio d'onore S. E. il sig. duca Massimo. La Vil- 
la, amenissima di sito, era con ogni abbellimento di 
fiori messa come a festa, sicchè tornava in ogni pua- 
Vo alla vista gioconda. 

Volle trovarsi alla riunione romana , socio fra i 
soci, S. M. il Re Luigi di Baviera, uomo sì alta- 
mente caro alle arti, e, pel suo buon genio verso di 
esse, amatore tinto segnalato di Roma e tanto co- 
stante. 

Fu la M. S. ricevata all'arrivo, con quelle di- 
mostrazioni clie si dovevano, dal sig. cav. Betti pre- 
sidente, e dal sig. coimmendatore Visconti segretario 
perpetuo. 

Ebbe poi degua corona dai Soci, Porporati di 
S. R. C., che insieme all'Etmo signor Cardinale Al- 
ticri, Camerlengo, protettore dell’ Accademia, si tro- 
vavano all’adunanza, e furono gli Emi Di Pietro, 
de Reisach, Barnabò, Sacconi, De Luca, Grasselliui; 
nov che da S. R. il sig. barove de Bach, ambasciato- 
re di S.M. I. R. A. presso la Santa Sede. Ed ebbe 
la corona altresì di molti, che la Prelatura e la ro- 
mava nobiltà fioriscono della propria e dell’avita gran- 
dezza, fra i quali Monsig, Tizzani Arcivescovo di Nisi- 
bi, S. E. il sig. Marchese Autici Mattei, Senatore di 
Roma ; le EE. LL. i principi Borghese e Corsini , 
il duca D. Mario Massimo; Monsig. Bartolomeo Pic- 
ca, Maestro di Camera di Sua SantITA'; Monsig. De 
Merode Pro-Miuistro delle Armi; Monsiguor Nardi 
Uditore della S. Rota. Tra coloro che delle lettere 
e delle arti souo oruamento e decoro, notaronsi il Com- 
mendatore Schnetz direttore della Imperiale Accade- 
mia di Francia; il sig. Commend. Podesti presidente 
dell'altra Pontificia Accademia di s. Luca; tra gli 
lustri stranieri, lord Talbot de Malahide, invitato al 
convito, 

Tenne, a così eletta udienza, ragionamento l'Etmo 
sigoor Cardinale De Luca. Il quale si fece a tratta- 
re la sublime ampiezza dell’ argomento , che nell’i- 
storia di Roma trovasi compendiata quella dell’uman 
genere negli svariati periodi del suo svolgimento po- 
litico, civile, e religioso. Assunto che intese compro- 
vare esponendo anche un luogo del terzo libro del- 
la Repubblica di Cicerone, che si direbbe quasi ma- 
raviglioso vaticinio de’ muovi destini della città e di 


quelli del mondo: chè da Roma apprese il mondo 
la sublime dottrina dei precetti evangelici, dei qua- 
li tenne e tiene perpetuo, iuvariabile e infallibile il 
magistero. Da ultimo l'oratore rivolse parole di rin- 
graziamento e di meritata lode a S. M. il re Lodo- 
vico di Baviera, che di sua augusta presenza onora» 
va l’accademico consesso. Furono da lui con brevi 
cenni ricordate le opere di questo eccelso mecenate 
e ristauratore delle belle arti. nella Germania, che 
avendo sino dalla fiorente sua gioventù visitato per 
ben diciasette volte questa città, sempre con riveren 
te affetto onorò in lei la maestà dei Cesari, la pos- 
sanza e sapienza de’ Papi, e l'alma nutrice d'ogni 
eletta disciplina. 

Essendo fra gli applausi compito il discorso, e 
ringraziato in cortesi termini da S. M. il Re l’Emo 
disserente, passarono i soci alla sala dove erano im- 
bandite le mense, che furono nuova occasione agli 
auguri, ai voti, agli applausi, ad ogni felice e lieta 
dimostrazione, che a tale riunione e a tale memoria 
più si addicesse. 

Si cominciò dalla fausta acclamazione alla Say- 
TITA' DI Pio IX, che, levatosi in piedi, propose S. 


| M. il Re di Baviera. E corrispose alla M. S. l'Etmo 


Altieri, facendo invito ai presenti alla salute del Re. 
Lungo sarebbe poi il ripetere di quali discorsi, 
dopo quello del sig. cav. Betti presidente , si fosse 
vicendevolmente allegrata la mensa. Alla quale non 
mancarono altresì poesie di latino e di volgare  det- 
tato. Tutti espressero un desiderio, tutti si concor- 
darono in un voto: la perennità della gloria di Ro- 
ma, nel sommo pontificato, nelle lettere, nelle arti. 

Alle quali cose tutte riuscì meravigliosamente 
conforme quanto dal segretario perpetuo sig. commen- 
dator Visconti venue comunicato a tanto consesso, di- 
cendo d'un nuovo e segualato beneficio del Sommo 
Pio IX, specialmevte deguo della rimembranza di 
quel giorao , giacchè aveva la SANTITÀ” SUA fatto 
acquistare da S. E. il sig. Barone Commeud. P. D. 
Costantini Baldini, si bevemerito Ministro del com- 
mercio e lavori pubblici, nuovo € bel tratto del Pa- 
la:iuo, rivendicando così al pubblico e alle classiche 
ricerche altra parte del monte famoso, che fu la culla 
di Roma e fu la sede dell'impero. Nou poteva essere 
maggiore l'applauso, che secondò le parole e l'aunun. 
zio del segretario: applauso di gratitudine, di riveren- 
za, d'affetto. 

Così dalla Poutificia Archeologia si celebrava de- 
gnamente la rimembranza di quel giorno, che da tauti 
secoli torna riverito e. grande nel mondo , e che gli 
antichi per eccellenza chiamarono: IL GIORNO RO- 
MANO! 

0-40 - 
NOTIZIE: DIVERSE 


I giornali ultra rivoluzionari di Napoli del 4, del 
pari che quelli d'altre parti d’Italia, mostransi aperta- 
mente indignati per l'attitudine ad essi avversa che sti- 
mano presa dal governo. Il Pungolo, il Roma, il Po- 
polo d'Italia, adoperano a suscitarvi contro le agila- 
zioni e le intemperanze della piazza , efconsigliano i 
loro aderenti a sostenere vigorosamente la lotta nelle 
imminenti elezioni municipali. Il Giornale Officiale di 
Napoli cerca di moderare le effervescenze giornalisti- 
che, e di attenuare |’ impressione che per avventura 
potessero aver prodotto. « Dal Faro al Cenisio, così 
egli scrive, un turbine greve ed uggioso di preoccu: 
pazioni e di previsioni pesò simultaneo sul giornalismo 
italiano ; e si sentono ripetere mille voci e mille gli 
aspetti del pericolo. Tutte queste appfensioni , tutte 


queste recriminazioni ::uncano di un centro unico ove 
possaho coincidere ‘e dal quale trarre un'ombra qua- 
lunque di ragione. Vuol dire che il giornalismo non 
fa che desumere i suoi riille‘allarmi dalte infivite ap- 
prezziazioni personali, togliendo in conto di buona lo- 
gica la fortuita casualità di una coincidenza senza lo- 
gica nè sistema ». 

Secondochè rilevasi dai giornali di Firenze, il 
giorno 4 giunsero iv quella città il generale Lamar- 
mora, il commendatore Rattazzi, il geuerale Cucchia- 
ri, comandaute il quinto dipartimento militare, e lord 
Sutherland. Il re non è ancora partito da Torino: si 
preanuuozia però una di lui gita a Napoli e a Pa- 
lermo, ove la sua presenza si giudica necessarissima. 
Parlasi eziandio di nuovo e con molta insistenza di 
un viaggio a Napoli di Napoleone al suo ritorno dal- 
Algeria, e naturalmente in coincidenza alla mentova- 
ta gita in quella città di Vittorio Emmanuele. 

ona 

Leggiamo nel Wiener Abdendpost : 

« A quanto rileviamo, |’I, R. governo austriaco, 
tosto dopo |’ :issassinio del presidente Lincoln, fece 
esprimere, tanto a quest’inviato americano, quanto 
col mezzo della legazione austriaca a Washiogton, la 
sua profonda partecipazione all’ infelice avvenimeoto, 
e la speranza, che quest’ orribile misfatto non eser- 
citerà alcun influenza svantaggiosa nè sul ripristina- 
mevto della pace interna degli Stati Uniti, nè sulle 
sue relazioni colle potenze estere ». 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 2 maggio : 

Nella tornata della Camera dei deputati d' ieri 
furono discussi e deliberati nel senso della giunta i 
bilanci degli uffici di coutrollo e della mariva mer- 
cantile ; oggi si tratta del bilancio della guerra. 

— I fogli di Vienna hanno dalla Polonia austria- 
ca in data di Lemberg 27 aprile: 

Fu confermata la condanva del letterato, Carlo 
Widmano, a 15 anni di carcere; suo fratello Osval- 
do, già uffiziale de'cacciatori, fu coudannato a 1 an- 
no, invece che a 10 anni, come perturbatore della 
pubblica tranquillità. 

- 0-40 o — 

Il Temps ha da Brusselle, in data 29 aprile : 

levi si diceva che il re Leopoldo entrava in pic- 
na convalescenza, oggi invece le previsioni si sono 
di nuovo oscurate. Quantunque dall'altro ieri in qua 
nov siansi pubblicati i bollettini, e che il Moniteur 
di questa mattina pubblichi la seguente nota, in data 
d'ieri alle nove di sera : « Lo stato di salute del re 
non essendosi modificato, oggi nov si pubblica il bul- 
lettino », nondimeno notizie particolari, attiote a buo- 
na fonte, nov coufermano punto queste induzioni fa- 
vorevoli, che la mancanza del bullettino ufficiale au- 
torizzava pure a credere. Mi si assicura che nella 
giornata d'ieri, e sopratutto nella notte , lo stato del 
re non era punto tranquillanie; e ciò che viene ad 
appoggiare questa asserzione, si è che il dottor Wil- 
liam Jenoer, che era tornato in Inghilterra, fu richia- 
mato a Brusselle. 

So di più che fu chiamato a consulto, al ca- 
stello di Laekeo, una delle prime notabilità mediche 
del Belgio, il sigoor Deroubaix, chirurgo in capo del- 
l'Ospitale di S. Giovanni, e professore di anatomia 
all’Università di Brusselle. Del resto, non si teme una 
immediata catastrofe. 

Il cardinale arcivescovo di Malines ha ordinato 
pubbliche preci in tutte le chiese del regno, affine di 
implorare dal Cielo il pronto ristabilimento del so- 
vrano. 


È 
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— Il 29 aprile, alla fine della seduta, il siguor 
Le Hardy de Beaulieu ha proposto alla Camera dei 
rappresentanti del Belgio di manifestare i sensi d' in- 
diguazione fatti nascere iu tutti gli‘animi onesti dall'as- 
sassinio di Lincoln, l'illustre presidente dell’ Unione 
Americana. 

Questa mozione è stata appoggiata dal sig. ca- 
nonico De Haerne e dal sig. Rogier, ministro degli 
affari esteri. 

L'onorevole ministro e l'onorevole presidente han- 
no constatato l'unanimità dei sentimenti della Came- 
ra, la quale ha infatti accolto la mozione del signor 
Le Hardy de Beaulieu coi segoi della più simpatica 
adesione. 

— o604084-40-0—_ 

Leggesi nel Morning Post : 

L'imperatore Napoleone lascia Parigi, per recar- 
sì a visitare la maggiore tra le colonie del suo im- 
pero. Sono già corsi 30 anvi, dacchè | Algeria fu 
fatta colovia francese e, in quel periodo, grandi cure 
s'è data la Francia, e molto danaro ebbe a spendere 
per porla in assetto. Ma, sebbene si appalesino le 
tracce di un governo intelligente, nelle opere della 
civiltà e nello sviluppo di cento industrie, esso ha 
tuttavia a lottare con molti di quegli ostacoli che a 
noi fanno inciampo nell'Asia. 

Da Marsiglia ad Algeri non è che il tragitto di 
due giorni. Parrebbe quindi la cosa più agevole del 
mondo il farne una prosperosa ed utile colovia. Il 
clima, inoltre, vi è salubre, ubertoso il terreno, e la 
coltura, sia del cotone che del tabacco, suscettiva di 
grande incremento. Ma la vita dell’ uomo, in quel 
paese, è mal sicura, e la proprietà ha bisogno d’una 
spada che la protegga : stato di cose che spaventa e 
intristisce il genio delle intraprese , ed al quale non 
sanno acconciarsi le commerciali transazioni, che d'una 
guarentigia di quella fatta non si tengono paghe. L’im 
poste nell'Algeria sono leggiere, e la canna dello zuc- 
caro e la pianta del dattero sarebbero tali da reude- 
re gradito il soggiorno, se nel fondo di quella scena 
non ispuntasse la testa dell'arabo. Ed è qui appunto 
che sta l’incoguita del problema che importa di scio- 
gliere ; e lo scioglierlo, o almeno il fare un passo su 
quella via, che è naturalmente assai lunga, non è fa- 
cile impresa. 

È verosimile che l’imperatore siasi proposto di 
vedere cogli occhi propri e quindi giudicare da sè 
quello che meglio torni di fare. Se il conquisto del- 
l'Algeria fosse accaduto sotto il secondo impero, non 
è dubbio che da molti si sarebbe gridato , esageran- 
dole, contro le difficoltà del trarne profitto; ma ve- 
dendo che a Napoleone III fu addossato il còmpito 
di consolidare l’opera altrui, i suoi detrattori non fia- 
tano, lasciando per ora ch’ei faccia. Così, quello che 
rispetto alla movarchia del luglio non era stata che 
una fazione guerresca, sta ora per uniformarsi a quei 
principî d' incivilimento e di pace che sono le fon- 
damenta del nuovo impero. 

Il commentare, oggidi, la politica francese d’una 
volta sarebbe opera vana; ma ci fosse o no il tor- 
naconto nell'occupare l'Algeria, egli è certo che l’im- 
peratore s'ha il debito di soddisfare agli obblighi al- 
trui e di mantenerli. Forse che a soddisfare a quegli 
obblighi ci vorrà un quarto di secolo; avvegnachè in 
un paese diviso da coste e da tribù le cose non pos- 
sono andare che a rileoto. 

Gli arabi, per molti rispetti, s'assomigliano agli 
iudi, nè bisogna credere che la spada e la penna val- 
gano a cancellare d'un tratto istituzioni che hanno 
sorvissuto a molti secoli. Senonchè , i francesi sono 
assai destri nel tor via i pregiudizi ch’essi non han- 
no, e perciò nou è assurdo il supporre che un po'al- 
la volta anche l'Algeria darà quei frutti che sogliono 
derivare da un buon governo. 

Fatto sta che, in quest'occasione, il popolo sog- 
giogato vedrà in faccia colui che lo regge. Gli arabi 
sono dotati di un tal quale istinto che li fa accorti 
della presenza di un graode uomo; e sono per in 
dole assai corrivi a rendergli omaggio ed a farsene 
ammiratori. Essi perciò s’accorgeranno di trovarsi al 
cospetto di un capo, che può e sa guidarli ; e il no- 
me stesso e la fama di Napoleone gioveranno forse 
meglio dei battaglioni francesi a tenerli obbedienti. 
Suono gli arabi, inoltre, che l' imperatore è uomo ca- 
pace d' intenderue i bisogui, e ch'egli può fare ciò 
che vuole. Ad ogai mod» l’osservare e l'essere ossene 


Se 


vato non può che toraare a vantaggio ; e gli ostacoli 
che paiono smisurati è invincibili a chi non ha l'ai- 
mo 0 la capacità di ben misurarli, cessano bene spesso 
di parer tali all'occhig acuto e previdente di un gran- 
de intelletto. 

Può darsi che l' Algeria abbia già costato alla 
Francia più ch'essa in addietro non valeva; ma ades- 
so che il terreno è comperato, non resta che colti- 
varlo col gittarvi dei semi che diano una messe ba- 
stante a francarne il prezzo. 

oder — 

La indecisione del gabinetto di Vienna per Intto 
ciò che tocca alla questione dei Ducati, non dipende 
tanto dalla euergia della polilica prussiana, quanto 
dall'attitudine ch’esso ha assunto fin dai primordi e 
dulla cooperazione che hu preso ad una guerra che 
evidentemente doveva riescire ad esclusivo vantaggio 
della Prussia. Questa venne posta in così favorevole 
situazione, che ora può essa medesima proporre di 
deferire al voto della rappreseotanza nazionale dei 
Ducati il definitivo assestamento della questione. Qua- 
lunque sia il risultato a cui condurrà quel voto , la 
Prussia può star sicura che il predomiuio di fatto nei 
Ducati le è assicurato. Il possesso effettivo del porto 
di Kiel può dirsi ormai compiuto, e in una circola- 
re iudirizzata da Bismarck agli agenti consolari tro- 
viamo queste siguificanti dichiarazioni : «I Ducati, 
essendo caduti in parte nel possesso della Prussia, 
hauno diritto alla assistenza consolare della Prussia. 
Nei luoghi dove esistono iusieme un consolato prus- 
siano e un consolato austriaco, i nazionali del Duca- 
to avranno la scelta. Se essi si rivolgono agli agenti 
della Prussia, questi dovranuo proteggerli come se 
fossero prussiani, Di più, le navi dello Schleswig e 
dell’Holstein avranno diritto alla protezione degli agenti 
prussiani, anche se essi hanno inalberata la bandiera 
provvisoria dei Ducati o la baudiera austriaca. » 

— Si crede sapere ne’ circoli diplomatici, che la 
signora principessa Auna d'Assia, figlia del principe 
Carlo di Prussia, si adoperi per effettuare un abboc- 
camento fra lo ezar, il re di Prussia e la regina di 
Danimarca, in cui si ventilerebbe di nuovo |’ aulico 
qrogetto dell'annessione dei ducati alla Prussia, verso 
la restituzione dello Schleswig setteotrionale alla Da- 
nimarca. La morte del principe ereditario di Russia, 
non avrebbe fatto che ritardare questo colloquio. 

— 00-44-4400 — 

Era corsa voce a Pietroburgo , come a Parigi 
ed altrove, che l'imperatore Alessandro, recandosi a 
Nizza, aveva seco condotti alcuni alti personaggi po- 
litici, in previsione del triste avvenimento che poscia 
si realizzò. Trattavasi, dicesi, di redigere un atto per 
cui il fratello secondogenito del principe testé defun» 
to, il granduca Alessandro, avrebbe rinunziato a’suoi 
diritti di successione al trono di Russia in favore del 
figlio terzogenito, il granduca Wladimiro. Queste vo- 
ci erano prive di fondamento. Un manifesto imperia- 
le, datato da Nizza, proclamò il granduca Alessandro 
erede del trono imperiale. 

— Le stazioni telegrafiche di Tiflis, Brivan e 
Naxhitchevan sono aperte dal 24 marzo alle corri- 
spondenze tra la Russia ec la Persia, ma non accet- 
teranno altro che quelle che sono scritte in lingua 
persiani, 

— Le piantagioni del cotone, provate l'anno pas- 
sato nella Crimea meridionale, hanno dato prodotti di- 
chiarati di eccellente qualità dai manifatturieri. 


—+te4-Mero 


Il Senato spagouolo approvò nella tornata del 29 
aprile il progetto di legge sull’ abbandono di s. Do- 
mingo con 93 voti contro 39. 

Il giornale Las Noticias annunzia che il consi- 
glio dei ministri ha risoluto di esprimere al governo 
degli Stati-Uniti il sentimento d’ orrore provato iu 
Ispagua per i fatti successi ultimamente a Washiogton. 

—_ ettaro — 

Il Consiglio federale elvetico ha risolto di espri- 
mere all' ambasciatore dell'America del Nord nella 
Svizzera il sommo suo cordoglio per l'esecrabile as- 
sassinio del presidente della Confederazione sig. Lin- 
coln, e di incaricare il console generale svizzero in 
Washington dei passi corrispondenti verso quel go. 
verno. 

—rtobitote— 


Scrivono alla Gazzetta universale d'Augusta che 


i patrioti nella Servia preparano pel prossimo maggio 
una gran festa pauslavista, onde celebrare il giorno 


iu cui il loro eroe nazionale, Giorgio il Nero, espu- 


gnò Belgrado. I consoli stranieri esortauo il principe 
Michele a vietare questa dimostrazione, che è un'offe- 
sa al sultano e può inoltre suscitare gravi turbolenze, 


-——_otet-t00o — 
Ecco in quali termini il Courrier des Etats- 
Umis narra iv data del 15 aprile, lo iusediameoto del 
nuovo presidente Andrew Johnson nella Casa bianca. 

Sabato mattina, alle ore otto, il sig. Stanton ha 
fatto annunziare ufficialmente al vice presidente John- 
son la morte di Lincoln, chiedendogli iu pari tempo 
di destinar l'ora a cui gli piacerebbe d'essere inaugu- 
rato. Il sig. Johnsov rispose che sarebbe pronto per 
le 11, nella sua casa, a Kirkwood house. Il siguor 
Chase, presidente della corte suprema, ricevette avviso 
di questa risposta, e si recò presso lui all'ora indi. 
cata, accommpagoato dai mioistri Mac Culloch e Speed, 
dal sig. Blair,e da altri notabili. 

Dop» aver prestato ginurameto, il signor Johe- 
son non pronuuciò che brevi parole, di cui ecco la 
sostanza: 

« Io mi sento incapace a tener degnamente un 
ufficio così importante e di tanta malleveria come 
questo di cui mi trovo investito in un modo inaspet- 
tato. Il solo indizio che io possa dare della politica 
che io intendo seguire si è questo: che essa si svol 
gerà nel corso della mia amministrazione. 

« Il messaggio o dichiarazione che dir si vo- 
glia, consisterà nello svolgimento dei fatti. Tutto quello 
che io posso dirvi si è che il passato è una guaren- 
tigia del futuro. 

« Lo indirizzo che io tenni dapprima in ciò che 
risguarda questa ribellione, risponde di ciò che farò 
in avvenire. La mia vita pubblica, che fu così lunga 
travagliata, si fondò costantemente sul gran principio 
del diritto che è la base di ogui cosa. 

e Io ho consacrato tutte le forze della mia esi- 
stenza a cercare di stubilire e di perpetuare i prio- 
cipii di un governo libero, e credo che il governo , 
passando per queste prove odierne, si rassoderà nei 
priocipii conformi ai diritti popolari, in una guisa più 
ferma che non fosse da prima. Aggiungerò, se debbo 
credere ai moti del mio cuore, che mi sono senza 
tregna affaticato a migliorare lo stato della gran mag- 
gioranza del popolo americano. Il lavoro e la onesta 
difesa dei grandi principi del governo libero furono 
gli oggetti di tutta la mia vita. 

« I doveri del capo dello Stato divengono i miei. 
lo li adempirò. I risultati sono con Dio. Signori, io 
mi appoggierò sopra di voi. Sento che avrò bisogno 
di quest'appoggio. [o sono profondamente commosso 
dalla solennità di questa circostanza e dal sentimento 
della responsabilità che mi assumo ». 

Il sig. Johnson si è spiegato fanche più chiara- 
mente in un consiglio di gabinetto che seguì la ce- 
rimonia e che durò tre ore. Egli ha intenzione di 
eseguire esattamente la politica del suo predecessore. 
Egli ha inoltre annunziato che terrebbe i rnivistri at- 
tuali, ed ha nominato il sig. W. Huoter, segretario di 
Stato per interim, a cagione dello stato precario del 
sig. Seward e di suo figlio. Da ultimo parlò di cou- 
vocare tra breve una sessione. 

— Le corrispondenze di Washington del 19 re- 
cano altri particolari ed altre notizie. 

All'occasione dei funerali del signor Lincola, la 
popolazione doveva adunarsi e pregare in tutta l'e- 
stensione del paese alla stessa ora. l resti mortali 
dell'ex-presidente rimarranno esposti al Campidoglio 
con una guardia d'onore. Essi saranno quindi tra- 
sportati in gran pompa per Nuova York e Filadelfia, 
sino a Spring-field (Illinese) dove deve essere il corpo 
sepolto. y 

Negli stati del Nord, gli edifizi pubblici e le 
residenze particolari sono apparati di nero. 

Una nuova assemblea di residenti inglesi ricchi 
ed influenti di questa città si riunì al palazzo d’Astor 
sotto la presidenza del console inglese a K. Archi- 
bald. Vi sono state adottate risoluzioni all'oggetto di 
esprimere il più profondo dolore, la più viva simpa- 
tia per la perdita irreparabile or fatta dal Nord e 
nello stesso tempo l'orrore e l'indignazione che hanno 
eocitato l'assassinio del signor Lincoln e il tentativo 
commesso contro il sig. Seward. 


— 415 — 


Le autorità di parecchie provincie inglesi dell’ 
America del Nord, lianuo manifestato egualmente la 
loro profonda simpatia. 

Durante la visita che il presidente Johuson ha 
testè fatto al tesoro nazionale, ricevette quella di pa- 
recchi membri del clero di Washiugton e degli uffi- 
ciali del dipartimento delle finanze. 

Io questo abboccamento, dichiarò che aveva sem- 
pre riguardato il tradimento come il più grande di 
tutti i delitti e meritevole dei più severi castighi. Gli 
assistenti applaudirono a questi sentimenti. 

— Ecco i nuovi particolari sulla capitolazione 
del generale Lee e sulle operazioni militari degli altri 
generali che continuavano a combattere. 

L'armata di Lee era di 25,000 uomini circa 
all’epoca della sua resa. Un gran numero di essi ab- 
bandonarono il campo non sì tosto furono informati 
della capitolazione, e prima di aver dato la loro pa- 
rola, dichiarando la loro ioteuzione di recarsi a rag- 
giungere l'armata di Johnston. > 

Grant aveva un'armata di 137,000 uomini quau- 
do Lee consenti ad arreudersi e la proporzione dei 
federali ai confederati era di più di ciuque contro di 
uno. 

82 uftiziali superiori si sono arresi, fra cui oltre 
il geuerale in capo stesso, Lee, si contano 3 luogo- 
teneuti generali: Ewel, Auderson e Lougstreet, e 17 
maggiori generali. 

La capitolazione si fece, come è noto, ad Ap- 
pomatox-Court House, a 43 miglia all’est di Lynch- 
burg e ad 80 all’ovest di Richmond. L'abboccamento 
tra Graut e Lee per convenire dei termini della resa 
ebbe luogo in casa di un cittadino di quella città 
chiamato Wilson Mac Lane. 

Compiuto il fatto Grant si recò a City-Point do- 
ve si imbarcò per Washiogton e vi stabilì il suo 
quartier generale del13 aprile. 

È da questa città che ora dirige le operazioni 
militari. 

Dopo il suo arrivo il segretario della guerra 
mandò ordine per sospendere il reclutamento e le leve 
in tutto il Nord; diminuire le provviste militari, ri- 
durre il numero degli ufficiali dell’armata ed econo- 
mizzare un milione di dollari al giorno. 

Il generale Lee, al 12 aprile, lasciò la sua ar- 
mata per andare nella sua residenza di Richmond. 

Vari tentativi ebbero luogo per fare rientrare ia 
Virginia nell'Unione. 

Uo appello firmato da uo dato numero di citta- 
dini di Richmond nel quale anvunciavasi uva riunione 
della Camera legislativa dello Stato pel 25 aprile cir- 
colò per parecchi giorni a questo fine. 

Alli 11 aprile Lyuchburg (Virgiuia)®si arrese ad 
un distaccamento di guide dell’armata federale. I con- 
federati neppure tentarouo di difenderla ed una bri- 
gata di cavalleria fu stuccata dalla guarnigione di Ap- 
pomatox-Courl-House per custodirla fino all'arrivo del- 
la colonna federale di Hancock che è in marcia all' 
ovest di Winchester, Virginia, e deve essere ora a 
Lyochburg. 

AI 2 aprile Salma, nell’ Alabama, cadde in po- 
tere di un distaccamento di cavalleria federale che 
traversava l’Alabama per recarsi a Mobile. 

Il generale Cauby annuncia la presa del forte 
Spagouolo (Spanishfort) con 563 prigionieri e 30 can- 
noni sella notte degli 8 aprile e quella delle fortifi- 
caziovi di Brakely in faccia di Mobile con 2,400 
prigionieri e 20 cannoni. 

Il giorno dopo la maggior parte della guarnigione 
del forte spagnuolo riuscì ad evadersi e giungere a 
Mobile attraverso alla baja. 

Ai 12 i federali riconobbero che i confederati 
uveano sgombrata la città ed immediatamente l’occu- 
parono. 

Il gen. Stoneman scriveva da Slatewille, nord 
della Carolina; che al 13 egli avea distrutto una parte 
della ferrovia tra Danville e Salisbury. Su questo 
punto incontrò 3000 confederati comandati dal gen. 
Gardner che battè completamente rimanendo padrone 
di 1,364 prigionieri e di 14 cannoni. 

Aggiungeva di aver distrutta e bruciata grande 
quantità di munizioni, d'armi e provvigioni di ogui 
sorta, 

AI 14 il generale Anderson formalmente e so- 
leonemente ricollocò la bandiera federale sulle rovine 
del forte Sumter. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Gli ultimi momenti che ai deputati di Torino 
sono concessi per rimanere nell'antica capitale, prima 
che venga ad essi officialmente comunicato il decreto 
che li rinvia, sono dai medesimi assai meglio impie- 
gati , al dire di taluui fogli, che non lo sia stato il 
lungo periodo della sessione legislativa , imperocchè 
alla inutile monotonia della tribuna parlamentare fe- 
cero essi succedere le festive ilarità dei conviti, di 
cui taluno ebbe già luogo ed altri vanuosi preparando. 
E non è necessario aggiungere, come pure si espri- 
mono i citati giornali, che in questa specie di radunan- 
se non ebbesi mai a lamentare quello straordinario 
difetto di numero che assai spesso rese illegali le se- 
dute del Parlamento e che anche adesso va quotidia- 
namente avvertendosi nel Senato, quasichè fosse in- 
tendimento di questa assemblea di protrarre, col ne- 
cessario rinvio delle discussioni l' epoca fatale della 
degradazione di Torino. Ma nessuna efficacia potreb- 
be avere siffatto espediente, essendo anch’ oggi dai 
giornali officiosi nuovamente affermato che dopo l'11 
giuguo non si potrà più fare alcun atto che indichi 
la capitale restare tuttora a Torino e che anzi tutte le più 
importanti ed essenziali misure governative vengono 
adesso a bello studio differite, affinchè possano tra breve 
tempo essere emanate dalla capitale fiorentina In 
vastissime proporzioni infatti dicesi procedere adesso 
l'opera materiale del trasferimento, moltissime essendo 
le pubbliche amministrazioni che già lasciarono defi- 
nitivamente la scoronata capitale per prendere stauza 
nella nuova sede governativa, dove sembra per verità 
di triste augurio ai giornali che i primordì dell’istal- 
lamento siano stati dai cittadini e dagli immigranti ope- 
rai celebrati con dispute e risse sanguinose. 

Essendo da qualche giorno interrotto il corso delle 
sedute del Corpo legislativo francese, alcuni deputati 
del medesimo diressero invito al presidente perchè 
debba l'assemblea essere straordinariamente convocata 
affine di poter unire la sua voce a quella degli altri 
Parlamenti d'Europa, per protestare contro |’ atroce 
assassinio compiuto in America e manifestare solen- 
nemente la simpatia vivissima che risente la Francia 
per la causa del Nord. Ma del nessun resultato di 
questa sollecitazione si meravigliano taluni fogli, men- 
tre taluni altri riconoscono la completa inutilità della 
richiesta manifestazione, dopochè il signor Rouher eb- 
be comunicato al Senato ed al Corpo legislativo un 
dispaccio del signor Drouyn de Lhuys al gabinetto 
di Washington , nel quale erano espressi quei senti- 
menti che si volevano esternati dalla Camera. Il mo- 
mentaneo silenzio della tribnna parlamentare poi ob- 
bliga i giornali parigini a riempiere lo spazio a quei 
resoconti riservato, con notizie e dicerle , delle quali 
taluna ha il merito di richiamare l’attenzione del gior- 
nalisno europeo. Così vien presa nota specialmente 
di talune informazioni relative a conferenze che pre- 
sentemente avverrebbero a Parigi tra il ministro degli 
affari esteri e parecchi inviati speciali di potenze eu- 
ropee, facendosi credere che l'Austria, l'Inghilterra e 
la Russia siano specialmente rappresentate a questi 
straordinari abboccamenti. Da qualche carteggio si ci- 
tano particolarmente i nomi dei singoli inviati, nè sono 
risparmiati sunti estesissimi di quauto in quella riu- 
nione si fa supporre vada deliberandosi sulle più im- 
portanti questioni europee; ma non inopportuna giun- 
ge a questo proposito l'osservazione di alcuni giorna- 
li, non essere ragionevole il ritenere che a trattare 
quelle questioni gravissime alle quali si accenna sia 
stato scelto appunto il riomento dell'assenza dell’ im- 
peratore. 

I giornali di Berlino manifestarono invano la spe- 
ranza che il dibattimento sul progetto di legge rela- 
tivo alla riorganizzazione dell'armata fosse per aprire 
la via ad una transazione fra la Camera ed il mipi- 
stero ed essere preludio di componimento di quel con- 
flitto costituzionale; l'odierno telegrafo infatti annun- 
cia che il progetto governativo venne a grande mag- 
gioranza respinto. E per verità , dai resoconti che 


«gli stessi giornali davano delle prime sedute e delle 


parole che nella circostanza della presentazione del 
progetto furono pronunciate, non era fatto vedere come 
quelle speranze fossero giustificate ed in qual modo 
potesse intravedersi la probabilità di un compromesso 
tra il governo ed il Parlamento. « Il progetto del 


governo , disse il signor Stavenhegen , distrugge fin 
l’ultima speranza di una conciliazione ». Ed avendo 
il signor de Hoverbcck accusato il ministero di spen- 
dere da tre anni il denaro dello Stato senza averne 
ricevuta autorizzazione, il siguor de Roon , ministro 
della guerra, gli rispose: « Io wi restringo ad osser- 
vare che non annetto valore alcuno alle parole che 
può dire il sigoor di Hoverbeck ». Intorno a che, 
quest ultimo replicò : « Quaoto a me , io considero 
come un onore le parole che il miuistro della guerra 
può dirmi in una intenzione offensiva ». Nè diver sa 
mente si espresse lo stesso ministro della guerra sul 
conto della Germania e dei ducati : « È necessario 
che la Germania, lo voglia o nò, sia protetta dalla 
Prussia. La situazione è tale che, all'infuori della 
Prussia, non vi è alcuna guareutigia pel mantenimen- 
to della potenza tedesca ». Resta a vedere se l' Au- 
stria e gli Stati secondari si mostreranno assai lusio- 
gati da questa eloquenza prussiana. ? 

Iufatti |’ Independance belge dando conto, io un 
suo carteggio da Berlino, di un colloquio che dice 
essere avvenuto fra il signor di Bismark e 1’ amba- 
sciatore austriaco, conte Karoly, fa credere che que- 
st ultimo abbia, da parte del suo governo, fatte gra- 
vissime dichiarazioni , costatando sempre più essere 
fermo intendimento dell’ Austria di non assentire ad 
alcuna travsazione nell'affare dei ducati, la quale, per 
favorire soverchiamente le esigenze della Prussia, abbia 
a porre in now cale i diritti e gli interessi dei ducati 
stessi e di tutta la Germania. Ma come assai spesse 
volte vennero in antecedenza smeutite informazioni di 
tal fatta, così auche adesso trovansi le attuali in mo- 
do indiretto contradette da un articolo dell’ officiale 
Monitore prussiano, il quale, nel dichiarare inesatte 
tutte le voci fatte correre iutoruo al carattere ed allo 
scopo della annunciata convocazione di rappresentanti 
dei ducati, trova il mezzo per affermare di nuovo so- 
lennemente che tutto quasto si riferisce alla questio- 
ne politica, o meglio all’affare di successione, non po- 
trebbe essere trattato da quella assemblea di cui ec- 
cederebbe la competenza, ma deve essere il resultato 
degli accordi già stipulati o prossimi ad intervenire 
fra le due maggiori potenze. Come pure, una prova 
ulteriore delle intelligenze corse fra l' Austria e la 
Prussia e dell'impegno da quest’ ultima assunto di 
non attentare, fino a che la questione non sia risolu- 
ta, agli eguali diritti della sua alleata, si ha nella cir- 
colare testè inviata dal sigoor di Bismark agli agenti 
prussiani all’estero, nella quale, ricordando come i du- 
cati siano, in forza del trattato di Vienna, passati 
sotto il compossesso dell’ Austria e della Prussia, an- 
ouncia essere libero agli abitanti dei medesimi di sce- 
gliere a proprio talento la protezione consolare dell’ 
una e dell'altra potenza. 

Quanto poi alla convocazione degli Stati dei du- 
cati dell'Elba, anche il Fremdeblatt di Vicuua ritie- 
ne prossimo questo avvenimento ed annuncia che i 
medesimi nou tarderanno ad essere riuuiti, sulla base 
della costituzione provinciale del 1854, ‘a Sleswig per 
lo Sleswig, ed a Itzehoe per l'Holstein. Le due as- 
semblee potranno poi fondersi e non formarne che 
una sola se lo crederanno opportuno. Il citato giornale 
austriaco tiene per certo che queste assemblee si pro- 
nunceranno immediatamente pel riconoscimento del 
duca di Augustemburgo a loro sovrano , ma quau- 
to siavi di congetturale in questa previsione rileva- 
si dal fatto stesso della iniziativa presa dalla Prus- 
sia, la quale non avrebbe certamente voluto crearsi 
da se stessa il più grave ostacolo alla attuazione de’ 
suoi progetti, 

Le informazioni che coi dispacci di Brusselles 
furono trasmesse a Parigi intorno allo stato di salute 
del re dei belgi non sono meno inquietauti di quelle che 
ieri ed oggi si ricevettero colla telegrafia ordinaria. 
Grandissima è detla essere l'ansietà a Brusselles e spe- 
cialmente nella Camera dei deputati , dove a mala- 
pena possono perciò proseguirsi le discussieni, sopra 
ogni altro pensiero prevaleudo il timore delle gravis- 
sime eventualità. E siffatte apprensioni erano rese 
anche più gravi a cagione della prolungeta assenza 
del duca di Brabaute , il quale , come è noto, ha 
fatto un viaggio nell’ India; ma I’ odierno telegrafo 
aanvacia l’arrivo a Marsiglia del suddetto principe 
ereditario e la immediata sua partenza per Brussellesor 

La lega nazionale irlandese ha tenuto un mfgrte. 
in Dublino. Il presidente Mercin ha reclamg' questa 


Le autorità di parecchie provincie inglesi dell’ 
America del Nord, lianno manifestato egualmente la 
loro profonda simpatia. 

Durante la visita che il presidente Johuson ha 
testè fatto al tesoro nazionale, ricevette quella di pa- 
recchi membri del clero di Washington e degli uffi- 
ciali del dipartimento delle finanze. 

Io questo abboccameoto, dichiarò che aveva sem- 
pre riguardato il tradimento come il più grande di 
tutti i delitti e meritevole dei più severi castighi. Gli 
assistenti applaudirono a questi sentimenti. 


— Ecco i nuovi particolari sulla capitolazione 
del generale Lee e sulle operazioni militari degli altri 
generali che continuavano a combattere. 

L'armata di Lee era di 25,000 uomini circa 
all’epoca della sua resa. Un grau numero di essi ab- 
bandonarono il campo non sì tosto furono informati 
della capitolazione, e prima di aver dato la loro pa 
rola, dichiarando la loro iotenzione di recarsi a rag- 
giungere l’armata di Johuston. A 

Grant aveva un'armata di 137,000 uomini quau- 
do Lee consenti ad arrendersi e la proporzione dei 
federali ai coufederati era di più di cinque contro di 
uno. 

82 uffiziali superiori si sono arresi, fra cui oltre 
il generale in capo stesso, Lee, si contano 3 luogo- 
teneuti generali: Ewel, Auderson e Lougstreet, e 17 
maggiori generali. 

La capitolazione si fece, come è noto, ad Ap- 
pomatox-Court House, a 43 miglia all’est di Lynch- 
burg e ad 80 all’ovest di Richmond. L’abboccamento 
tra Grant e Lee per convenire dei termini della resa 
ebbe luogo in casa di un cittadino di quella città 
chiamato Wilson Mac Lane. 

Compiuto il fatto Grant si recò a City-Point do- 
ve si imbarcò per Wiashiogton e vi stabilì il suo 
quartier generale del 13 aprile. 

È da questa città che ora dirige le operaziovi 
militari. 

Dopo il suo arrivo il segretario della guerra 
mandò ordine per sospendere il reclutamento e le lese 
in tutto il Nord; diminuire le provviste militari, ri- 
durre il numero degli ufficiali dell’armata ed econo- 
mizzare un milione di dollari al giorno. 

Il generale Lee, al 12 aprile, lasciò la sua ar- 
mata per andare nella sua residenza di Richmond. 

Vari tentativi ebbero luogo per fare rientrare ia 
Virginia nell'Unione. 

Ua appello firmato da uo dato numero di citta- 
dini di Richmond nel quale anvunciavasi una riuvione 
della Camera legislativa dello Stato pel 25 aprile cir- 
colò per parecchi giorni a questo fine. 

Alli 11 aprile Lyachburg (Virgioia)®si arrese ad 
uu distaccamento di guide dell’armata federale. I con- 
federati neppure tentarouo di difenderla ed una bri- 
gita di cavalleria fu staccata dalla guarnigione di Ap- 
pomatox-Couri-House per custodirla fino all'arrivo del- 
la colonna federale di Hancock che è in marcia all’ 
ovest di Winchester, Virginia, e deve essere ora a 
Lyochburg. 

AI 2 aprile Salma, nell’ Alabama, cadde in po- 
tere di un distaccamento di cavalleria federale che 
traversava l’Alabama per recarsi a Mobile. 

Il generale Cauby annuncia la presa del forte 
Spagouolo (Spanishfort) con 563 prigionieri e 30 can- 
novi nella notte degli 8 aprile e quella delle fortifi- 
caziovi di Brakely in faccia di Mobile con 2,400 
prigionieri e 20 cannoni. 

Il giorno dopo la maggior parte della guarnigione 
del forte spagnuolo riuscì ad evadersi e giungere a 
Mobile attraverso alla baja. 

Ai 12 i federali riconobbero che i confederati 
aveano sgombrata la città ed immediatamente l’occu- 
parono. 

Il gen. Stoneman scriveva da Slatewille, nord 
della Carolina; che al13 egli avea distrutto una parte 
della ferrovia tra Danville e Salisbury. Su questo 
punto incontrò 3000 confederati comandati dal gen 
Gardner che battè completamente rimanendo padrone 
di 1,364 prigionieri e di 14 cannoni. 

Aggiungeva di aver distrutta e bruciata grande 
quantità di munizioni, d'armi e provvigioni di ogui 
sorta, 

AI 14 il generale Anderson formalmente e so- 
lennemente ricollocò la bandiera federale sulle rovine 
del forte Sumter. 
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Gli ultimi momenti che ai deputati di Torino 
sono concessi per rimanere nell'antica capitale, prima 


che venga ad essi officialmente comunicato il decreto | 
che li rinvia, sono dai medesimi assui meglio impie- | 


gati, al dire di taluni fogli, che non lo sia stato il 
lungo periodo della sessione legislativa , imperocchè 


alla inutile monotonia dello tribuna parlamentare fe- | 


cero essi succedere le festive ilarità dei conviti, di 
cui taluno ebbe già luogo ed altri vannosi preparando. 
E non è necessario aggiungere, come pure si espri- 
mono i citati giornali, che in questa specie di radunan- 
se non ebbesi mai a lamentare quello straordinario 
difetto di numero che assai spesso rese illegali le se- 
dute del Parlamento e che anche adesso va quotidia- 
namente avvertendosi nel Senato, quasichè fosse in- 
tendimento di questa assemblea di protrarre, coi ne- 
cessario rinvio delle discussioni l' epoca fatale della 
degradazione di Torino. Ma nessuna efficacia potreb- 
be avere siffatto espediente, essendo anch’ oggi dai 
giornali officiosi nuovamente affermato che dopo l'11 
giugno non si potrà più fare alcun atto che indichi 
la capitale restare tuttora a Torino e che anzi tutte le più 
importanti ed essenziali misure governative vengono 
adesso a bello studio differite, affinchè possano tra breve 
tempo essere emanate dalla capitale fiorentina In 
vastissime proporzioni infatti dicesi procedere adesso 
l'opera materiale del trasferimento, moltissime essendo 
le pubbliche amministrazioni che già lasciarono defi- 
nitivamente la scoronata capitale per prendere stauza 
nella nuova sede governativa, dove sembra per verità 
di triste augurio ai giornali che i primordì dell’istal- 
lamento siano stati dai cittadini e dagli immigranti ope- 
rai celebrati con dispute e risse sanguinose. 

Essendo da qualche giorno interrotto il corso delle 
sedute del Corpo legislativo francese, alcuni deputati 
del medesimo diressero invito al presidente perchè 
debba l’assemblea essere straordinariamente convocata 
affine di poter unire la sua voce a quella degli altri 
Parlamenti d'Europa, per protestare contro |’ atroce 
assassinio compiuto in America e manifestare solen- 
nemente la simpatia vivissima che risente la Francia 
per la causa del Nord. Ma del nessun resultato di 
questa sollecitazione si meravigliano taluni fogli, men- 
tre taluni altri riconoscono la completa inutilità della 
richiesta manifestazione, dopochè il signor Rouher eb- 
be comunicato al Senato ed al Corpo legislativo un 
dispaccio del siguor Drouyo de Lhuys al gabinetto 
di Washington , nel quale erano espressi quei senti- 
menti che si volevano esternati dalla Camera, Il mo- 
mentaneo silenzio della tribnna parlamentare poi ob- 
bliga i giornali parigini a riempiere lo spazio a quei 
resoconti riservato, con notizie e dicerìe , delle quali 
taluna ha il merito di richiamare l’attenzione del gior- 
nalisno europeo. Così vien presa nota specialmente 
di talune informazioni relative a conferenze che pre- 
sentemente avverrebbero a Parigi tra il ministro degli 
affari esteri e parecchi inviati speciali di potenze eu- 
ropee, facendosi credere che l'Austria, l’Ioghilterra e 
la Russia siano specialmente rappresentate a questi 
straordinari abboccamenti. Da qualche carteggio si ci- 
tano particolarmeute i nomi dei singoli inviati, nè sono 
risparmiati sunti estesissimi di quauto in quella riu- 
nione si fa supporre vada deliberandosi sulle più im- 
portanti questioni europee; ma non inopportuna giun- 
ge a questo proposito l'osservazione di alcuni giorna- 
li, non essere ragionevole il ritenere che a trattare 
quelle questioni gravissime alle quali si accenna sia 
stato scelto appunto il riomento dell'assenza dell’ im- 
peratore. 

I giornali di Berlino manifestarono invano la spe- 
ranza che il dibattimento sul progetto di legge rela- 
tivo alla riorganizzazione dell’armata fosse per aprire 
la via ad una transazione fra la Camera ed il mini 
stero ed essere preludio di componimento di quel con- 
flitto costituzionale; l'odierno telegrafo infatti annun- 
cia che il progetto governativo venne a grande mag- 
gioranza respinto. E per verità , dai resoconti che 


«gli stessi giornali davano delle prime sedute e delle 


parole che nella circostanza della presentazione del 
progetto furono pronunciate, non era fatto vedere come 
quelle speranze fossero giustificate ed in qual modo 
potesse intravedersi la probabilità di un compromesso 
tra il governo ed il Parlamento. « Il progetto del 


governo ; disse il signor Slavenhegen , distrugge fia 
l'ultima speranza di una conciliazione ». Ed avendo 
il signor de Hoverbeck accusato il ministero di speo- 
dere da tre anni il denaro dello Stato senza averne 
ricevuta autorizzazione, il siguor de Roon , ministro 
della guerra, gli rispose: « Io uni restringo ad osser- 
vare che non annetto valore alcuno alle parole che 
può dire il sigoor di Hoverbeck ». Intorno a che, 
quest ultimo replicò : « Quaoto a me, io considero 
come un onore le parole che il miuistro della guerra 
può dirmi in una intenzione offensiva ». Nè diver sa 
mente si espresse lo stesso ministro della guerra sul 
conto della Germania e dei ducati : « È necessario 
che la Germania , lo voglia o nò, sia protetta dalla 
Prussia. La situazione è tale che, all'infuori della 
Prussia, non vi è alcuna guarentigia pel mantenimen- 
to della potenza tedesca ». Resta a vedere se I Au- 
stria e gli Stati secondari si mostreruono assai lusio- 
gati da questa eloquenza prussiana. ; 

Iofatti | [ndependance belge dando conto, io un 
suo carteggio da Berlivo, di un colloquio che dice 
essere avvenuto fra il signor di Bismark e |’ amba- 
sciatore austriaco, conte Karoly, fa credere che que- 
st ultimo abbia, da parte del suo governo, fatte gra- 
vissime dichiarazioni , costatando sempre più essere 
fermo intendimento dell’ Austria di non asseotire ad 
alcuna transazione nell’ affare dei ducati, la quale, per 
favorire soverchiamente le esigenze della Prussia, abbia 
a porre in non cale i diritti e gli interessi dei ducati 
stessi e di tutta la Germania. Ma come assai spesse 
volte vennero in antecedenza smeutite informazioni di 
tal fatta, così avche adesso trovansi le attuali in mo- 
do indiretto contradette da un articolo dell’ officiale 
Monitore prussiano, il quale, nel dichiarare inesatte 
tutte le voci fatte correre intoruo al carattere ed allo 
scopo della annunciata convocazione di rappresentanti 
dei ducati, trova il mezzo per affermare di nuovo so- 
lensemente che tutto quanto si riferisce alla questio- 
ne politica, o meglio all’affare di successione, non po- 
trebbe essere trattato da quella assemblea di cui ec- 
cederebbe la competenza, ma deve essere il resultato 
degli accordi già stipulati o prossimi ad intervenire 
fra le due maggiori potenze. Come pure, una prova 
ulteriore delle intelligenze corse fra |’ Austria e la 
Prussia e dell'impegno da quest’ ultima assunto di 
non altentare, fino a che la questione non sia risolu- 
ta, agli eguali diritti della sua alleata, si ha nella cir- 
colare testè inviata dal sigoor di Bismark agli agenti 
prussiani all’estero, nella quale, ricordando come i du- 
cati siano, in forza del trattato di Vienna, passati 
sotto il compossesso dell’ Austria e della Prussia, an- 
nuncia essere libero agli abitanti dei medesimi di sce- 
gliere a proprio talento la protezione consolare dell’ 
uva e dell'altra potenza. 

Quanto poi alla convocazione degli Stati dei du- 
cati dell'Elba, auche il Fremdeblatt di Vicuua ritie- 
ne prossimo questo avvenimento ed annuncia che i 
medesimi nov tarderanno ad essere riuniti, sulla base 
della costituzione provinciale del 1854, ‘a Sleswig per 
lo Sleswig, ed a Itzehoe per l'Holstein. Le due as- 
semblee potranno poi fondersi e non formarne che 
una sola se lo creeranno opportuno. Il citato giornale 
austriaco tiene per certo che queste assemblee si pro- 
nunceranno immediatamente pel riconoscimento del 
duca di Augustemburgo a loro sovrano , ma quau- 
to siavi di congetturale in questa previsione rileva- 
si dal fatto stesso della iniziativa presa dalla Prus- 
sia, la quale non avrebbe certamente voluto crearsi 
da se stessa il più grave ostacolo alla attuazione de' 
suoi progetti, 

Le informazioni che coi dispacci di Brusselles 
furono trasmesse a Parigi intorno allo stato di salute 
del re dei belgi non sono meno inquietavti di quelle che 
ieri ed oggi si ricevettero colla telegrafia ordinaria. 
Grandissima è detta essere l’ansietà a Brusselles e spe- 
cialmeote nella Camera dei deputati , dove a mala- 
pena possono perciò proseguirsi le discussieui, sopra 
ogni altro pensiero prevaleudo il timore delle gravis- 
sime eventualità. E siffatte apprensioni erano rese 


anche più gravi a cagione della prolungata assenza 
del duca di Brabaute , il quale, come è noto, ha 
fatto un viaggio nell’ India ; ma |’ odierno telegrafo 
aonuacia l'arrivo a Marsiglia del suddetto principe 
ereditario e la immediata sua partenza per Brusselles. 

La lega nazionale irlandese ha tenuto un meeting 
in Dublino. Il presidente Mercin ha reclamato il ri- 


‘ 
Ù 


stabilimento di un Parlamento irlandese sotto la s0- 
vranità della regia Vittoria. Egli ha detto che nov 
vi è che un modo per sollevare il popolo irlandese 
dal peso immenso delle sue miserie, ced è di resta 
rare un governo autonomo; ma che a ciò si deve riu- 


scire coi mezzi lesali e non colla violenza. | 

Dalla nomina di But! uncomando nell'esercito 
federale americano, e dall'arresto del sindaco di Ri- 
chmond e del giudice Campbe!l, chiamati a Washio 
gton da Lincoln per diseutere le condizioni della pa- 
co, la Patrie «argomenta che il nuovo presidente, 1n- 
vece di seguire la politica mnite è conciliante del suo 
predecessore, socenmi già di soccombere sotto gli 
sforzi della fizione  ultra-radicale. Intanto si anvun- 
zia che i sindaci di Rochester e di Ozdensburg, in 
ck, 


che comanda temporariamente il dipartimento dell'Est, 


quello Statr, sono stati prevenuti dal generale O 


che avea ricevuto avviso che i confederati rifugiati 
al Canadà dovevano fra breve tentare un colpo di 
mano sopra quelle due città. 

Nel Moniteur di Parigi si leggono alcuni dispac- 
ci del Messico che portano le prime date del mese 
trascorso, ma dai medesimi non è fatto alcun cenno 
delle operazioni militari. Secondo il foglio ofliciale, 
la situazione d'Osjaca e del suo circondario prosegue 
au essere assai soddisfacente ; le popolazioni hanno 
lealmente aderito alla causa imperiale ; la maggior 
parte dii pueblos sono organizzati come tante piccole 
repubbliche separate, viventi senza relazioni tra loro 
e retti dai più anziani, che mostrano molta simpatia 


ev de truppe francesi, Tra le più importanti misure 
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amministrative prese dall'imperatore Massimiliano ci- 
tisi il decreto che prescrive una nuova divisione 
territoriale del Messico, Annunziasi che esso ha isti. 
tuito inolte otto grandi divisioni militari, di cui cia- 
scuna è affidata ad un generale. Vedesi che tutta que- 
sta organizzazione è imitata dal sistema francese. In- 
tanto l'imperatore Massimiliano prosegue a presiedere 
le sedute del consiglio di Stato, nelle quali deve essere 
esaminato e discusso il progetto di statuto organico 
dell'impero. Dicesi che Rosales accampato ad El Fuer- 
te, aveva, per ordine di Juarez, rimesso il Governo 
dello Stato di Sinaloa all'ingegnere Sancez Ochoa. I 
dissidenti fanno i più grandi sforzi per riparare agli 
ultimi disastri, ed approfittano del timore delle po- 
polazioni, per ispandere da pertutto agenti di reclu- 
tamento. È un fatto accertato, ch'essi continuano a 
ricevere armi e munizioni dal Litorale: ultimamente 
ancora, sono stati loro cous:gnati molti barili di 
polvere, provenienti di S. Francesco di California. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — Il principe Umberto è arrivato a 
‘Torino. Il generale Rossi è nominato primo aiutante 
del re. 

Parigi 5. Algeri 4. — L'imperatore visitò i din- 
torni accolto con entusiasmo, e fece coluzione coi capi 
arabi. La sua salute è perfetta. 

Marsiglia 5. — È arrivato il Duca di Brabante 
cd è partito subito per Brusselles. 


qTnm; Tel 730, 89; 1 2,00 256; 1° Na 


Brusselles 5. — Lo stato del re non è modi. 
ficato, passò una notte caltiva. 

Berlino 5. — La Camera ha respinto a grande 
maggioranza il progetto di legge militare proposto dal 
governo. L'emendamento Bonin non ebbe che 8 voti. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Maggio. 


3 per 100, - 67-35 


4 5 per 100 ......... 96 
Consolidato inglese...............esn0 90. 1/2 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 
L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio Domenica 7 maggio 1865, ad ora una 
pomeridiana. 
—r———————————____—l@—l1€n 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 8 maggio 1865, alle ore 53 pom., gli 
Accademici Tiberim terranvo ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino. Il sig. Fran- 
cesco Spada leggerà un suo discorso, che ha per 
titolo : 


Breve esposizione dei motivi che mi fanno leggere 
snella Divina Commedia 
(diversamente da quanti testi 
e da quante chiose ne esistono) 


Quivi, secondo che par d'ascoltare, 
Non avea piauto , na cheti sospiri 
Che l'aura eterna facevan tremare. 


Faranvo seguito i poctici componimenti. 


CHSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ASNUNZI GIUDIZIARII 


“duo importo di onorari e spese a fina dei 


BORSA DI 


= documenti di cui in atti ed a tale effetto 


sentirsi rilasciate I° opp. Decreto munito 
dell'ordinario con la condanna alle spese. 
Oggi 5 maggio 1863. Affissa cc. 
Adriano Fraschetti Proc. 


Fallimento 
Conforme agli art. 495 e 496. Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 
Creditori della fa lita Ditta Andrea ©’ fra- 
telli Fedeli al esibire net termine di 40 


Con Ven. Rescritto SSîo dei 27 apri 


Nadia one 


prL vì dè Maggio 1865. 


Lettera Denaro 


Lorsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, settembretSG4 a fr. 15 all” 

anno liberate per fr. 252 5) » .i2— 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

c bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi S0 godi- 

mento e interessi del 4.° seme- 

stre e dividendo 1863. . . . . » IG - 


ROMA 


1945 19 n0 
19 45 1940 
1945 1940 


giorni i titoli dei loro cred.li presso il Si 
daco provvision.le sig. Saverio Secreti, 0 
vero depotli nella Cancelleria di questo 
Ecemo Tribunale di Commercio , perchè 
trascorso «elto termine si possa procedere 
zione dei crediti innanzi #ll'Il- 
cio sig. Giudice Commissario il 
Presidente Alessandro Bruni, come all’ a 
ticolo 497 citito Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del Jodato Tri- 
bunale li 5 maggio 1865. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 

Ad istanza del sig. Salvatore Forti do- 
mic. in via di S. Gio. in Laterano n. 104 
rapp. dal soit, Proc. stante la Sentenza di 
Cont. del 29 apriie p. p.to si cita il signor 
Giuseppe Ramotti d'incog. domic. per 
2. a forma del 6483 a comp. innanzi il 
sig. Ass. Bruni nella pia Udienza dopo 3 
gùi per sentir condannare l’allro cit. Gio. 
Battista Crescimbene sequestratario al pa- 
gam. di scudi 10 53 ! come presunto De- 
tentore della s mma sequestrata per Ja non 
fatta dichiaraz. ec. rilasciare contro il se- 
questratario lord. esecutorio con la con- 
dinna del med. nelle spese tutte , dichia- 
randosi l'Istante pronto a buonifica e qua- 
lunque pagam. ec. = Li 5 maggio 1865 co- 
pia simile affissa a fina di legge. = P. Bo- 
nomi Cur. 


Angelo Corradi Proc. Rot. 


Illiîo sig. avv. 

Ad istanza di Adriano Fraschetli lega- 
le dom, ec. nel suo cognito dom. cc. rapp, 
da se med. 

Attesa la cont. accusata nella Ud. del 
giorno 3 corr. maggio si cita per la secon- 
da volta Valerio Presciutti per :ffissione 
ed inserzione in Gazzetta alteso l’incogni. 
to domici a comparire alla pma ud.enza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi undici e bai. 73 resi- 


le pross, ducorso, reso esecutorio il 7 
gio corrente anno 1865 dall'Illîo 
Alessandro Farricelli Udit. dell'Emo Vica- 
rio, Antonio Farina fu esonerato della 
qualifica di esecutore testamentario, confe- 
ritagli dal defonto suo padre Pietro Farina 
con testamento dei 18 decembre 1532, e 
gli fu surrogato il sig. Gioacchino Sarace- 
ni, al quale perciò devono rivolgersi gli a- 
venti interessi colla eredità del dello de- 
fonto, 


Vincenzo Lulani proc. 


AVVIST DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


per pubblico incanto 


Da eseguirsi nei giorni 9, 10, 44, 15, 
16, 18, 19, 22, 23, corr. maggio 486% di 
tutti gli effetti che guarniscono l° ALBER- 
GO D'AMERICA in Roma posto in via del 
Babuino n. 79 appartenente al sig. D. Co- 
stanzi. 

Il tutto a tenore degli Elenchi a stam- 
pa che verranno distribuiti gratis nel Ne- 
gozio del Perito Incaricato Gaetano P zzi- 
rani in via del Corso N. 93, nello stabili- 
mento situato in piazza di $. Silvestro in 
Capite n. 78 e 80, e nell’ Albergo snindi- 
cato a principiare dal giorno di sabato 6 
corr. maggio 1865. 


Nella Drogheria in via di S. Maria in 
Campo Marzo N. 6 ( vicino alla Stelletta ) 
trovasi il deposito DELLA POLVERE VE. 
GETALE INSETTICIDA del sig. Gavrelle, 
atta a distruggere gli insetti domestici. 

ll prezzo è di ba:. sette e mezzo in 
scatole piccole, e di bai. quindici in sca- 
tole mezzane. 


rs 


Ve. ezia me 


Bologna 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1,° Sem. 1868. Se. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim 2,° trimestre 1865. » 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1865. . . . . . 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1865 
azioni di sc. 200... ....» 
Banca dello Si Pontificio , cu- 
pone del mestre 1865 A- 
zioni di sc. 200. . sa 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1864 , e dividendo 
dell’anno XIX. Az. di sc. 100» 
Sucietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 18! SIRICIONO 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1864 a fr. 25 all’ 
DOUO iui ne gen et 
Obbligazioni delle medesime rim- 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Milano. . . xt MU 1940 n e 
RT si 44 1940 BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
Parigi Sii die 1938 19 32 La scorsa Settimana 
Marsiglia... «2 00040» 1938 1932 s 
(ir dae ei 1) 38 1932 Buoi e Vacche. SR, 2 
Augusti SEE oo 40.60 Vifelle ii sausszagunea 69 
Vienna nuova valuta ... — — —— Bufale . . . + MERE) i 
Trieste nuova valuta . . . _- Nitelté, Bulaline dh Ta: 
Ii 486 30 Casta: + > dn ali 
Naconao Gra pere Agnelli. . . c'è soli d000 
Ar (o Majalli>n «scura — 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCAT''. 
La scorsa Settimana 


7275 Buoi e Vacche . .. 000000. ,8 20 
Da erba. CISL AT 
Da Da strame. . .. . » 226 
8575 | Vitelle » 83 
Castrati » dò 
s.003 98 CREME 
Agnelli . . .. send AS70 
Majali........ Fiera 
citi MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO pato 
251 75 LI SBNSALI PATRNTATI DEL CAMPO 
BESTIAMR 
Da erba Da strame 
484 Buoi. . . în sc. » 90 la X-disc.1 88 la N. 
Detti a peso. . » — Pane 
Vacche. ....»823 a  »85 
Vitello, ....2— . v- H 
69 78 Castrati .... 2a . lai: 
Agnelli ....»621 . n_ € 
Majali.....»—- » a- * 
53 25 Dal Campo Boario li 5 Maggio 1565 
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RUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 105 — 1865. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pevun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Îiia sa "© di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Lunedì 8 Maggio 


—r006-0--e0-0—— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Maggio 


L'Accademia di Religione Cattolica aprì solen- 
nemente il corso delle sue adunanze annuali nelle ore 
pomeridiane del trascorso giovedì, 4 maggio. j 

La grande aula dell'Archiginnasio Romano , in 
cui l'Accademia si aduna, era parata splendidamente 
con luminaria copiosa, ed in fondo, nel mezzo di rieco e 
maestoso padiglione, vedevasi la Effigie della SanviTa” 
DI Nosrro SigxoRe, sotto i cui auspici la medesima 
si aduna. Scelte sinfonie. aprirono e chiusero la 
tornata. 

L’Emo e Riîo signor Cardinale Camillo di Pie- 
tro, Prefetto del Supremo Tribunale della Segnatura 
di Giustizia, fece il Ragionameuto. Il quale fu de- 
stinato a rammentare ed esporre, nella veduta rile- 
vante che hanno per la Religione e le scienze , le 
glorie del Cardinale Niccola Wiseman, di sempre ono- 
randa memoria, che fu decoro splendidissimo dell’Ac- 
cademia. 


La numerosa e sceltissima adunanza applaudì ; 


alle parole dell'Eto Disserente, a cui fecero corona 
gli Emi Porporati Patrizi, Altieri, Asquini, Presiden- 
te dell’ Accademia, Clarelli, Barnabò, Milesi, De Sil- 
vestri, Sacconi, Panebianco, De Luca, Bizzarri, Pitra, 
Ugolini, Bofondi, Roberti, Caterini, Mertel. Inoltre 
S.E. il sig. Barone de Bach, Ambasciatore di S. M.I. 
Apostolica, moltissimi Vescovi e Prelati, ed i più il- 
lustri cultori delle scicuze ecclesiastiche. 
ei Sensi 


Monsignor Agostino Bartolomeo Hille , Vescovo 
di Leitmeritz, in Boemia, si riposò nel Signore il dì 
27 del trascorso aprile, in Praga. Era nato ai 2 di- 
cembre 1785, in Scherau, luogo sottoposto alla stes- 
sa sede Vescovile di Leitmeritz, alla quale fu pre- 
conizzato dalla sa. me. di Papa Gregorio XVI, nel 
Concistoro Segreto tenuto il 2 luglio 1832. 


——0404-16-3er-0—— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Consiglio comunale di Napoli ha stimato po- 
ter sublimare la sua rappresentanza, proponendo , di- 
scutendo ed approvando nella seduta straordinaria del 
5 maggio un indirizzo di condoglianza alla nazione 
americana per l'assassinio di Lincoln, e deliberò che 
Îl sindaco lo trasmettesse per telegramma al governo 
degli Stati. Uniti. Si apprende poi dai giornali di Na- 
poli del 6, che la rinomata Via Toledo di quella cit- 
tà corre pericolo di cangiar nome; imperciocchè nella 
summentovata seduta del Consiglio comunitativo , fu 
proposto che, tra le strada cui vuolsi cambiare la de- 
nominazione, a quella di Toledo si apponesse il nome 
di Lincolo. 

Il giornalismo napolitano si preoccupa del fatto 
che molti operai, appartenenti alle fabbriche di panvi 
le quali trovansi lungo il Liri, vivono da qualche tem- 
po nello sciopero, perchè i lavori sono cessati a mo- 
tivo che i generi nazionali sono respinti in commer- 
cio di fronte alla concorrenza dei generi esteri. Que- 
gli iufelici operai, non soccorsi, e ridotti alla dispe- 
razione, hanno innalzato il vessillo della fame, e si 
mostrano minacciosi. I proprietari dei luoghi circon- 
vicini sono in angustia per questa difficile situazione. 

I diversi partiti della rivoluzione continuano a 
disporre il terreno per le prossime elezioni in Napoli 
e nelle città di provincia. A Bari il senatore Sylos 
ha tenuto riunione di diversi delegati elettorali della 
provincia ; ma dopo due sedute, essendosi accorto che 
lo spirito pubblico è tutto d'opposizione all’andamen- 


= 


to governativo, ha creduto bene desistere dalla im- 
presa. 

Le notizie del brigautoggio, dice l'Italia, sono 
pur troppo ognora desolanti. Assicura desso foglio 
che da qualche tempo anche nella stessa Napoli si 
fanno arruolamenti di briganti; le autorità di pubblica 
sicurezza sono nel frattanto in traccia degli arruola- 
tori e sperano di poterne venire a capo presto. 

A Palermo si è dovuto mobiliz un'altra di- 
vistone di quella guardia nazionale, poichè lo stato 
della sicurezza pubblica continua ad essere poco so.- 
disfacente nella città e dintorni. La Nazione di Firen- 
ze dice che il generale Medici avrebbe riconosciuto lo 
Stato triste di quella provincia, e avrebbe manifestato 
la risoluzione di dare un esempio unico all’ Euro- 
pa, qualora le condizioni della pubblica sicurezza non 
abbiano a migliorare. Si pretende che siano 1200 i 
latitanti colpiti da manilato di cattura, quasi tutti 
per grassazioni od omicidi, che si aggirano per quelle 
campagne, ora isolati, ora riuniti in bande. 

AA ILLE 

Una parte dei giornali di Francia e d’ Inghilter- 
ra consacrano alcune parole al viaggio dell’imperatore 
Napoleone in Algeria. Il Constitutionmel dice che S.M. 
va a vedere le cose coi suoi occhi e a studiare le qui- 
stioni sul luogo. « Non v° ha che un mezzo, dice la 
Presse, di sciogliere la questione algeriva, mezzo im- 
posto non meno dalle contingenze che dalla logica: 
il mezzo sta nel restituire l'Algeria a se medesima. 
Non abbiamo la pretensione di conoscere il pensiero 
del capo dello Stato, ma egli è cosa evidente che 
cerca una soluzione. Questa soluzione la terra afri- 
cana gliela mostrerà mettendo in luce le difficoltà 
della colonizzazione, i sacrifizi di saugue e di denaro 
che l'occupazione impone e le infaticabili resistenze 
che la razza araba fa alla conquista. Questo speria- 
mo dal suo viaggio ». L’ Opinion Nationale chiede 
la soppressione del territorio civile e la soppressione 
del territorio militare, e vuole l'unità del territorio , 
coll'amministrazione civile per reggere ogni faccenda 
civile così degli europei come degli indigevi. L'Opi- 
nion è convinta non esservi per la questione algeri- 
na possibile altra soluziove dalla sua. La Patrie cita 
la Presse di Londra. e L'imperatore dei francesi , 
dice questo giornale, uomo vigoroso e vigile su tutto, 
ha risoluto di esaminare da sè e sopra luogo gli osta- 
coli che incagliano, e arrestano lo svolgimento della 
colonia algerina. Egli va ad applicare la sua mente 
pratica e acuta allo scioglimento di un problema che 
ha occupato sin qui gli uomini di Stato e i governi 
di Francia. Questa determinazione dell’ imperatore 
di giudicare delle cose da se medesimo è savia. Ciò 
prova la sua devozione agl’ interessi della Francia e 
questo atto gli assicurerà nuovamente la fiducia e la 
gratitudine del popolo francese. » Il Siéele fa come 
la Patrie, cita un giornale inglese nel Morning- Post. 
Questo esamina quali siano i mezzi di assodare la 
signoria francese in Algeria, e conchiude doversi ri- 
durre alle esigenze della civiltà e della pace un pae- 
se che è stato il campo di battaglia dove tanti  ge- 
nerali hanno trovato la gloria; crede che un quarto 
di secolo sarà necessario per vincere la sesistenza di 
un popolo diviso in tribù e in caste e ribelle al pro- 
gresso; ma aggiunge che dai risultamenti ottenuti 
negli ultimi trent'anni è lecito argomentare che un 
bell'avvenire è promesso all'Algeria. Il Siécle chiude 
la citazione augurando all’Algeria l'avvenire che il 
Morning-Post le desidera. , 

—I fogli francesi hanno lunghe entusiastiche de- 
scrizioni sul ricevimento popolare anzichè officiale 


che si ebbe l'imperato:: Napoleone nel suo passaggio 
a Lione. 

1 fogli cui accenriamo mettono particolarmente 
in rilievo la completa assenza della truppa dalle stra- 
de e piazze che dovea attraversare l’imperiale corteo 
colla unica scorta degli operai. 

—Il sig. Rouher, ministro di Stato, ha comu- 
uicato al Corpo legislativo il dispaccio di Drouyn de 
Lhuys, ed ha pronunziato alcune calorose parole nelle 
quali ha detestato l'assassinio del presidente Lincoln. 

Il sig. Schueider, prendendo la parola, si è asso- 
ciato, a nome della Camera, ai sentimeoti sì viva- 
meote espressi vel discorso del signor Rouher e nel 
dispaccio del ministro degli affari esteri. 

Le parole del sig. Schneider ebbero |’ approva- 
zione unanime della Camera. 

Ecco il discorso del sig. Rouher: 

Un delitto immerse pel lutto un popolo che è 
nostro alleato e nostro amico. La notizia di quest’ at- 
tentato produsse nel mondo civilizzato un sentimento 
di sdeguo e d'orrore. 

Abramo Lincoln avea adoperato nella lotta do- 
lorosa che strazia il suo paese quella fermezza cal- 
ma, quell'energia indomabile che son proprie delle 
anime forti e sono la condizione necessaria al compi- 
mento di grandi doveri. 

All'indimani della vittoria, egli erasi mostrato 
generoso, moderato, conciliante. Egli erasi data pre- 
mura di por fine alla guerra civile e di rendere, 
colla pace, all'America il suo splendore e la sua pro- 
sperità. 

Tra i castighi che Dio infligge el delitto v' ha 
quello di renderlo impotente a ritardare la via del 
bene. 

L'emozione profonda e le alte simpatie che si 
manifestano in Europa saranno accolte dal popolo 
americano come una consolazione ed un incoraggia- 
meuto.!L'opera di pacificazione cominciata da un grande 
cittadino sarà terminata dalla volonta nazionale. 

Ecco il discorso del sig. Schueider: 

Sigoori, 

To voglio essere l'interprete del vostro pensiero, 
esprimendo pubblicamente il dolore e |’ indignazione 
che noi tutti provammo alla uotizia della morte vio- 
lenta del presidente Lincolo. 

Quest’esecrabile attentato ha mosso a sdegno 
tutto ciò che v'ha di più nobile nel cuore della Fran- 
cia. In nessun luogo l'emozione fu più profonda, nè 
più universale che nel nostro paese. 

Noi pure ci associamo con energia ai seotimenti 
ed alle simpatie che sono stati manifestati dal governo. 

Chiamato a dirigere gli affari in un tempo di 
crisi per sempre memorabile, il sig. Abramo Lincoln 
erasi mantenuto all'altezza della sua difficile missio- 
ne. Dopo aver mostrato la sua incrollabile fermezza 
nella lotta, egli pareva, colla saggezza del suo lin- 
guaggio e delle sue mire, dover portare in brevissi- 
mo tempo tra i figli della patria americano una pro- 
fouda e durevole riconciliazione. 

I suoi ultimi atti sono l'incoronazione della sua 
virtù d'ovesto uomo e di grande cittadino. 

Speriamo che la sua volontà e i suoi sentimenti 
sopravvivranno a lui stesso ed ispireranno al popolo 
americano pacifiche e generose risoluzioni. 

La Francia pianse queste lotte sanguinose che 
afflissero l'umanità e la civilizzazione. Essa desidera 
ardentemente il ristabilimento della pace nel seno d 
questa grande nazione sua alleata ed amica. 

Possano i nostri voti essere intesi e la provvi- 
denza voglia mettere un termiue a sì dolorese prove! 


l Corpo legislativo dà atto al governo della co- 
municazione fattagli presentemente e domanda che un 
estratto del processo verbale di questa seduta sia uf 
ficialmente indirizzato al ministro di Stato. - 

— Da una corrispondenza di un giorvale di Mi. 
lano da Parigi 1 maggio. n 

Si parla con tanto interesse del viaggio dell'im- 
peratore, e degli sforzi fatti per impedirlo, che non 
si può a meno di credere alla voce corsa cche code- 
sto viaggio miri ad un vasto progetto di riorganizza- 
zione generale della coloniaalgerina. lo v'ho già detto 
qualche cosa su questo progetto; il quale consiste- 
rebbe nel conservare il litorale lungo il mare con un 
governo affatto francese, lasciando il resto dell’Africa 
ad alcuni capi indigeni, forse ad Abd-el-Kader, spe- 
cie di grandi feudatari, i quali farebbero la loro 
sommissione alla Francia, promettendole di non por- 
tare le armi contro di lei. In caso d' insurrezioni, la 
responsabilità ricadrebbe naturalmente su que’ capi, 
e la Francia si limiterebbe a fare qualche escursione 
nel paese per ristabilirvi l'ordine. 

Questo piano non ha in sè nulla d' inverosimile 
e perciò credono alla sua attuazione. D' altra parte, 
l’esperienza ha bastantemente mostrato l'impossibilità 
dell’attuale sistema di colonizzazione. 

Quanto al viaggio dell’imperatore, afferinasi che 
egli andrà prima ad Algeri, poscia a Costantina e di 
là ad Orano, ove si rimbarcherà. La squadra lo ac- 
compagnerà sempre. 

I soscrittori del prestito messicano giungono qui 
in massa per cambiare le loro ricevute con titoli de- 
finitivi. Quantunque la sottoscrizione sia chiusa da 
vari giorni, pure le domande continuano ad affluire 
al Banco di sconto. È questa poi la prima volta che 
anche l’Algeria prende parte considerevole ad un pre» 
stito europeo. 

Dal Messico si scrive che Juarez è affatto rui- 
nato ne' suoi mezzi d’azione, e che le diserzioni con- 
tinuano giornalmente nelle sue file. Ma si dice al- 
tresì che la disfatta dei suddisti abbia rianimato al- 
quanto le speranze del partito juarista. Si calcola che 
gli antichi soldati del Sud, qualora si faccia la pace, 
andranno ad ingrossare gli avanzi di Juarez. Ma quan- 
do si farà questa pace ? 

Il capitale necessario quale garanzia per le spese 
della Esposizione universale del 1867 sarà sottoscrit- 
to prima ancora che il governo abbia invitato a sot- 
toscrivere. Sui dieci milioni che si assegnano alla sot- 
toscrizione dei banchieri, cinque furono già coperti 
sin dal principio, e gli altri cinque saravno pure sot- 
toscriiti tra breve. Quanto al sito, si é di nuovo nell’ 
incertezza, e la decisione verrà sottoposta alla Com- 
missione, della quale mancaao ancora alcuni membri. La 
lotta pende sempre tra coloro, che col principe Napo- 
leone, preferirebbero il Campo di Marte, e coloro che 
sostengono la scelta della pianura tra Asnières e le 
fortificazioni di Parigi. 

——40-i-064080— 

I negoziati, che pendovo tra l’Austria e la Prus- 
sia, dice la Corrispondenza generale di Vienna, in- 
torno alla occupaione del porto di Kiel con navi di 
guerra prussiane, sono argomento di molte discussio- 
ui nella stampa periodica, le quali manifestano l'in- 
certezza delle idee che si hanno sullo stato delle co- 
se, di che si tratta. Noi abbiamo attinto a buona 
fonte dati autentici, e qui li esporremo brevemente. 
Nessuno avrà certo ragioni da opporre al fatto che 
i due alti compossessori dei Ducati prendano di co- 
mune accordo disposizioni calcolate soltanto per la 
durata dello stato provvisorio. Finchè lo stanziare 
temporaveo di navi da guerra prussiane nel porto di 
Kiel può essere risguardato come un corollario del 
diritto di occupazione da esercitare in comune dall’ 
Austria e dalla Prussia durante |’ interim, il governo 
imperiale ha potuto trattare in proposito col governo 
di Berlino. E questo ha egli fatto , ed è pronto ad 
adempiere i voti della Prussia entro questi limiti. La 
Prussia, da parte sua, riconoscerà senza dubbio es- 
ser giusto, che se le sue forze marittime sono chia- 
mate a figurare nella occupazione dei Ducati, essa 
dovrà operare una ragguardevole diminuzione nelle 
sue forze di terra, che occupano il territorio dello 
Schleswig-Olstein, e che ora eccedono di lunga ma- 
no i bisogni dello stato di pace. La cosa è di- 
versa quanto alla domanda di una stabilimento ma- 
rittimo permagepte della Prussia a Kiel. Questa do- 


ui 


I manda è tra quelle, che il gabinetto prussiano espose 


in un dispaccio diretto a Vienna il 22 febbraio 1865, 
e il cui contenuto è stato pubblicato dai giornali. Il 
complesso di queste domande non ha potuto essere 
ammesso dal governo imperiale, e mentre egli dava 
alla Poteoza alleata, in certi punti rivendicati da lei, 
e segnatamente in ciò che riguarda Kiel, nel coso 
d'una soluzione federale della questione di sovranità, 
la speranza di concessioni, che si potrebbero conci- 
liare colla Costituzione federativa della Germania, non 
credeva per altro che la Prussia avesse già conqui- 
state quelle concessioni in modo da conferirle la fa- 
coltà di metterle in pratica sin d'ora. Se il governo 
imperivle crede, in forza del suo diritto di composses- 
sione, di dover ricusare, finchè dura il regime prov- 
Visorio, il suo assentimento ad una siffatta parziale 
attuazione del programma degli speciali vantaggi ri- 
vendicati dalla Prussia, lo fa per ragioni giustissime 
trattandosi di assicurare alle parti, autorizzate ad emet- 
tere il loro suffragio nella decisione delle sorti dei Du- 
cati, la parte d'influenza, che è loro dovuta nello scio- 
glimento delle questioni che toccano sì addentro le 
condizioni vitali del nuovo Stato, che debb'essere co- 
stituito. Vi ha qui, sia detto di passaggio, una ra- 
gione potente per la Prussia di non opporsi a lungo 
alla finale istituzione d'un governo stabile nei duca- 
ti, perchè da questo dipende il conseguimento de’ 
fini, che stanno a cuore, meutre le dichiarazioni, già 
date da tutti gli aventi parte, cominciando dall' Au- 
stria, non permettono di dubitare che ogni domanda 
equa della Prussia, e conciliabile colle condizioni fe- 
derative della Germania, sarà presa, all’ epoca della 
costituzione indipendente del nuovo Stato, in quella 
considerazione, che sarà dovuta ai sacrifizi compiuti 
dalla Prussia in comune coll'Austria, al nuovo com- 
pito, che incombe all’Alemagna, ed alle condizioni 
geografiche del grande Stato confederato della Germa- 
nia settentrionale. 
0-64 

Il nuovo gabinetto portoghese pare abbia trova- 
to accoglienze favorevoli presso le Cortes del Regno. 
Il marchese Sa da Bandeira presidente annunziò che 
il governo aveva intenzione di fortificare Lisbona per 
terra e per mare. 

Il re Luigi ricevette il 27 aprile nel palazzo di 
Ajuda l'ordine della Giarrettiera. Lord Septon era 
stato dalla regina Vittoria incaricato dell’ investitura. 

oto 

Il Corr. Bureau ha da Pietroburgo, 2 

Un manifesto dell’imperatore proclama suo figlio 
Alessandro granduca ereditario. 

— Un dispaccio telegrafico particolare , spedito 
al Nord da Pietroburgo, in data del 28 aprile, reca 
che vi fu prolungata la legge sulla stampa. 

La censura preventiva resta osservata in massi- 
ma, ma ne sono esenti, nelle due capitali, dietro do- 
manda degli editori, le pubblicazioni, che escano più 
di due volte all'anno, le pubblicazioni originali che 
non coutengano meno di 10 fogli di stampa, e le tra- 
duzioni contenute in non meno di 20 fogli. 

Le pubblicazioni ufficiali, scientifiche, le classi 
che, piani, carte ecc., vanno esenti dalla censura in 
tutto l'Impero. Processo giudiziario in caso di con- 
travvenzioni. Multe da 25, 50 e 100 rubli. La cen- 
sura per gli stampati stranieri e la censura ecclesia- 
slica sono conservate, 

Ammivistrazione superiore della stampa al mi- 


nistero, con un presidente, un consiglio, e censori’ 


per le opere drammatiche. 

Il ministro dell'interno può rifiutare l'esenzione 
dalla censura preventiva. 

Cauzioni di 5 mila e di 2,500 rubli per le pub- 
blicazioni esenti da censura, ad eccezione delle pub- 
blicazioni scientifiche, che vengono in luce senza cau- 
zione. Avverlimenti dati dal ministro dell’interno ; il 
Senato solo sospende o sopprime. Responsabilità nel- 
l'ordine seguente : prima l’autore, poi l’editore, ulti. 
mo lu stampatore. Tribunale speciale nelle due capi- 
tali, incaricato di giudicare i delitti di stampa, dirit- 
to d'appello al Senato. Proibizione di pubblicare, sen- 
za previa autorizzazione, le discussioni e le decisio- 
ni delle assemblee provinciali e dei nobili. La nuova 
legge entrerà in vigore il 1/13 settembre pross. 

tota — 

I giornali spagnuoli constatano che la più perfetta 
tranquillità regna in tutta la penisola. La Correspon- 


dencia annuozia che il generale Prim si propone di 
fare prossimamente un viaggio all’estero , dal che 
si conclude che il partito progressista continuerà ad 
astenersi dal prender parte agli affari pubblici. 
——6044-3-08-— 

Risposta di Johuson ai deputati dello Stato dell’ 
Illinese, venuti a complimentarlo dopo ch'ebbe assun- 
ta la presidenza degli Stati Uniti: 

Ho ascoltato con profonda commozione le cortesi 
vostre parole. L'aspetto d'una sì numerosa deputa- 
zione, e queste voci di conforto che mi giungono im- 
provvise in congiunture cotanto lagrimevoli ; questa 
prova di fiducia, nel momento che mi si addossa una 
tanta responsabilità, datami da uomini valorosi, e che 
rappresentano una sì bella parte della Repubblica, mi 
rallegra e solleva l'avimo oppresso. Le parole mi man- 
cano a darvi condegna risposta; e se pure avessi le 
parole, sento che il mio labbro non avrebbe la forza 
di pronunciare. Forse che la migliore, la più accon- 
cia risposta ad uva sì cortese testimovianza di fidu- 
cia, sarebbe lo accoglierla in silenzio. I moti del mio 
cuore dopo la grande sciagura che ci ha colpiti, sono 
sì forti da non potersi tradurre in parole, e oppresso 
qual mi vedete, sotto il peso della nuova e grande 
responsabilità che mi viene imposta e mi riempie 
l'animo di tristezza, io uon posso che a gran fatica 
rispondervi. Pure io non vorrei nemmeno che uva 
tanta manifestazione di fiducia che mi viene dal po- 
polo, se ne rimanesse senza una voce di riugrazia- 
mento. Ad un poveruomo, qual io mi sono, che non 
ha chiesto mai nulla, e pure s'è avuto dal popolo 
tanta prova di fiducia e tante onorificenze, una 
tale dimostrazioae di affetto, in sì opportuno momen- 
to, non può nov tornare ch’estremamente grata. Fi- 
glio qual sono del popolo, ad ogui battito del suo 
cuore sento rispondere il mio. Molti altri, induriti 
nelle pubbliche faccende, sogliono pigliarsi codeste 
dimustrazioni per un cerimoniale; ma io no; io me le 
tengo, invece, per cosa vera. Le vostre parole di con- 
forto, le vostre promesse di aiuto mi scendono al 
fondo del cuore; e dato ch'io fossi un codardo, ne 
dovrei pigliar avimo a mantenere quello che io reputo 
giusto. 

Con questi sentimenti io dunque mi accingo al 
grande mio compito, e se non avrò la rara abilità del 
mio predecessore, me avrò almeno la fermezza e la 
perseveranza. Ma dovrò io qui ripetere che nessuno 
più di me deplora la perdita di quell'uomo? Io mi 
asterrò in quest'occasione da ogni porola che accenni 
a rancore ed a vendetta. Noterò soltanto un fatto che 
mi sembra de’ più singolari nella storia dell'umapità. 
In quest'America, tra un popolo educato a rispettare 
le leggi, ed a vivere da buon cristiano, il nostro pri- 
mo magistrato, l’idolo di tutti i cuori, fu assassinato. 
E quanto più rimovtiamo alle cause del misfatto, 
quanto più pensiamo a chi armava la mano dell'as- 
sassino, tanto più barbaro ed infernale esso ci appa- 
re. L'assassinio di un uomo grande e buono, venera- 
to, amato da tutti non può averlo concepito un solo, 
per quanto lo si supponga scellerato e crudele. Di 
passo iu passo noi possiamo risalirne alla causa, € 
scoprirla colà dove hanno origine tutti i postri guai. 
Nessuno può sapere se l’autore di quell’ atto diabo- 
lico, ove si giunga a scoprirlo, sarà puuito coll’estre- 
mo supplizio; nessun può sapere se gli sarà usata mi- 
sericordia. Ma è egli il solo colpevole 

Qui forse v' aspettate, o signori, ch'io vi dia 
qualche indizio della politica che mi proposi di se- 
guire. Dirò una cosa sola. Ogni epoca c'insegna qual- 
che cosa. Il popolo americano, se mai non lo avesse 
prima saputo, saprà adesso che il tradimento é un 
delitto che vuol esser punito: avrà imparato che il 
governo non deve essere troppo indulgente coi ne- 
mici, e ch'esso non è soltanto buono a proteggere, 
ma eziandio a punire. 

Dando un’ occhiata al nostro Codice crimivale, 
troviamo che l'incendio vi figura tra i crimini, e vi 
è seguata la pena relativa. Così, il furto, l'aggressio- 
ne, l'omicidio vi sono qualificati per crimini, e l'ul- 
timo e il più grave di tutta la serie, vi troviamo no- 
tato il tradimento. Colle altre minori trasgressioni il 
nostro popolo si è reso famigliare, ma nei pacifici 
nostri annali il tradimento è pressochè sconosciuto. 
Bisogna che il popolo sappia essere quello il più nero 
dei crimini, e che non può rimanere impuuito. Io fo 
quest'allusione non già per rinfocolare le ire già trop- 
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po ardenti del popolo, ma perchè si conosca quali 
principi di giustizia devono regolare la nostra con- 
dotta nelle presenti congiunture; principî che d* altra 
parte sono in perfetta armonia con la sana morale. 
Che dunque ognuno sappia o sel tenga ben fitto nella 
mente, essere il tradimento un crimine, e che i tra- 
ditori saranno puniti. Mentre siam qui contristati, 
accasciati per la perdita d'uomo caduto sotto le mani 
d'un traditore, lasceremo noi impuniti coloro che at- 
tentano (non importa il dire con quali armi) alla 
vita dello Stato ? Mentre ci sentiamo inorriditi al solo 
pensiero dell'assassinio, permetteremo noi che venga 
assassinata la nazione? Io qui non parlo mosso da 
spirito ostile. Io lascio all'avvenire il còmpito di re- 
golare gli avvenimenti a misura che si svolgeranno ; 
considerando me stesso nulla meglio che un umile 
stromento nelle mani del popolo americano. In questa 
come in ogni altra cosa, toccherà ad esso il proferire 
la sentenza e il decretarne la pena. 

Allora, se sì verrà a chiedermi grazia , io esa- 
minerò con calma la giustizia del richiamo, non di- 
menticando però ch'io sono | esecutore dei decreti 
della nazione. Io so che molti ambiscono di traman- 
dare ai posteri il loro nome associato ad atti di mi- 
sericordia, e quanto sia facile il lasciarsi. trascinare 
per quella via; ma non bisogna dimenticare che la 
misericordia usata verso l'individuo, può tramutarsi in 
crudeltà verso lo Stato. 

In quanto al resto, io non voglio qui fare né 
professioni di fede, nè prendere impegni di sorta. Io 
ebbi già da lunga pezza ingerenza nelle pubbliche 
faccende, e quello ch'io feci è a tutti voi palese ; io 
nov ho che a riferirmi ai principii che hanno sempre 
regolata la mia condotta, e che saranno per regolarla 
anche per l'avvenire, 

— Il generale Lee si congedò dalle sue truppe 
col seguente ordine del giorno: 

Quartier generale dell'esercito della Virginia set- 
tentrionale, 10 aprile 1865: 

Soldati ! 

Dopo quattro anni di penoso servizio, illustrato 
da una bravura e da un valore senza pari, l’esercito 
della Virginia settentrionale è stato costretto di ce- 
dere al numero ed a mezzi soverchianti. Non ho 
d'uopo ricordare ai sopravvissuti a tante terribili bat- 
taglie, rimasti fermi sino alla fine, ch'io ho accon- 
sentito a questa resa, non per diffidenza verso di loro, 
ma per la convinzione che il valore e l’abuegazione 
nou avrebbero potuto compiere cosa alcuna che va- 
lesse a compensare le perdite /cagionate dalla conti. 
nuazione della guerra. Io mi sono deciso ad evitare 
un sacrificio inutile dell’esistenza di quelli che il loro 
coraggio passato ha reso cari a tutti i. loro compa- 
triotti. 

Secondo le condizioni della resa, gli officiali ed 
i soldati possono ritornare alle loro case e restarvi 
fivo a che vengano scambiati. 

Vi porterete in cuore la soddisfazione del do- 
vere fedelmente adempiuto, ed io prego sinceramente 
che Dio misericordioso vi conceda la sua benedizio- 
ne e stenda sopra di voi la sua protezione. 

Con una ammirazione senza limiti per la vostra 
costanza e per la vostra devozione alla patria, e con 
grata memoria della vostra buona e generosa stima 
verso di me, 

Vi faccio i miei affettuosi saluti. 

Generale R. E. Lee 

— Si ha da Washington 18 aprile che gli assas- 
sini di Lincoln e Seward furono segnalati ed insegui- 
ti sulla riva orientale del fiume Potomag; di uno dei 
due si hanno tracce fino a porto Tobacca nel basso 
Maryland sul Potomac. Credesi generalmente che sie- 
no entrati nella Virginia e trovinsi ora io quelle re- 
gioni dove si aggirano le guerriglie. L' assassino di 
Seward chiamasi Giorgio Suratt del Maryland. Non 
è provato che i capi del partito sudista abbiano pre- 
stato mano a questi assassini. 

Il partito democratico del Nord è parimente 
estraneo .a questi delitti. 

1064-04-00 — 

Scrivono da Teheran al Debats, in data del 25 
Marzo, che fuvvi un cambiamento di mipistero in 
Persia, 

Per una nuova combinazione ministeriale, lo 
sclat di Persia ha semplificato la macchina governa. 
tiva. Gli affari sono oggidì concentrati fra tre dipar- 


| 


timenti ministeriali: mioistero della guerra, ministero 
degli affari esteri e ministero delle finanze. 

Il ministro delle finanze, che è nel tempo stesso 
il generale in capo dell'armata persiana, riunisce nelle 


' sue mani il portafoglio dell'ioterno e del ministero 


di Stato. Questa carica equivale a quella di primo 
ministro. a 

Gli affari politici esterni, interni e finanziari, af- 
fidati dal capo dello Stato a tre uomini d'un merito 
superiore, stanno, a seguito di questo concentramento, 
per entrare in una via di miglioramento pratico al 
doppio punto di vista amministrativo e politico. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Dopo l'annuncio officialmente trasmesso dal ge- 
nerale Lamarmora ai suoi agenti diplomatici all'este- 
ro intorno alla definitiva partenza del re per la nuova 
capitale sulla fine del mese decorso, e dopo tutte le 
notizie affermative che sullo stesso proposito diedero 
i giornali officiosi, molta meraviglia recava ai fogli 
torinesi il vedere come questo avvenimento non sì 
fosse ancora verificato e come nulla sembrasse anzi 
accennare il pronto suo compimento. Ora però da 
taluni d’essi è data spiegazione di questo incidente , 
essendo da ritenere, quando siano esatte quelle infor- 
mazioni, che gravissimi dissensi insorti nel ministero 
a proposito delle finanze rendano tuttora necessaria 
la presenza del re a Torino e diano luogo a molti 
consigli di ministri, dai quali però non avrebbesi ot- 
tenuto finora un deciso resultato. Da siffatti dissensi 
peraltro non sarebbe, al dire degli stessi fogli, posta 
a pericolo l’esistenza del gabinetto, ma bebsì nuove 
e maggiori gravezze minaccerebbero i contribuenti , 
imperocchè tratterebbesi di affrettare oltre il periodo 
previsto l'operazione del nuovo imprestito, lo che cer- 
tamente nov potrebbe farsi senza più ingenti vaotaggi 
accordati agli esteri fornitori. Lamentano quindi i 
gioroali che lu seguita morte del Parlamento e le fa- 
coltà estese e multiformi dal medesimo concesse al 
gubinetto, facciano questo arbitro supremo delle cose 
in argomento di tanta importavza, o tutto al più gli 
lascino incontro il solo coutrollo del Senato, le ulti- 
me deliberazioni del quale dimostrarono già esuberan- 
temente come non sia che l’èco dei voleri governativi. 
Continuando poi a gettare uno sguardo retrospettivo 
sull'opera delle due Camere in quest'ultimo scorcio del- 
la sessione, osservano i fogli italiani come uu fatto de- 
gno di nota, che mentre con ardore insolito e con feb- 
brile attività si toccò a tutti i rami dell'aimministrazione 
e si votarono leggi e codici cui non sarebbe bastata la lena 
di una intera legislatura, essendo discusso di finanza, 
amministrazione provinciale e comunale, codificazione, 
ferrovie e lavori pubblici, esercito e marina, trattati 
internazionali, i quali argomenti tutti si esaurirono 
sebbene quasi sempre nel modo più improvvido; tut- 
tavia in mezzo a questa indigesta mole di leggi non 
una ora sola fu dedicata ad un pnnto che tocchasse la 
pubblica istruzione, quantunque tutte le statistiche e 
tutti i documenti dimostrino ad esuberanza quanto a 
basso siu caduto in Italia questo ramo importantis- 
simo della pubblica amministrazione. 

L'attenzione dei giornali parigini è quasi esclu- 
sivamente rivolta a seguire i passi dell’ imperatore; 
tutti si accordano a dire che di qualunque specie sia- 
no i motivi che chiamarono |’ imperatore in Algeria, 
questo viaggio dovette in ogni caso essere determina- 
to da considerazioni di altissima gravità e che impor- 
tantissime risoluzioni dovranno esserne la conseguen- 
za. Quanto poi ai particolari del viaggio di cui si 
intrattengono i fogli di Parigi, è inutile prenderne 
contezza, giacchè i medesimi sono giornalmeote anti- 
venuti dal telegrafo , il quale reca anche quest' oggi 
le relative informazioni. Dagli stessi giornali poi ri- 
levasi essere generale opinione che non possa il Cor- 
po legislativo dare esaurimento a tutti i progetti di 
legge che gli vennero presentati, sicchè molti di 
questi dovranno essere rimandati alla futura sessione. 
Tuttavia havvi un importante progetto relativo a la- 
vori pabblici, che il governo vorrebbe fin d'ora di- 
$cusso e votato, quantunque non sia ancora uscito per 
intiero dalle deliberazioni del Consiglio di Stato. Trat- 
tasi di proporre alla sanzione della Camera un assie- 
me di grandi lavori, valatati a 300 milioni di franchi 
e divisi in sei anni in maniera da non impiegarvi che 


60 milioni all'anno. Per sovvenire a questa spesa 
straordinaria, il governo propone di alienare i boschi 
dello Stato nella proporzione di 60 milioni all’ anno, 
e ciò durante sei anni. Aggiungono i fogli che que- 
sta combinazione è assai bene organizzata e che pro- 
habilmente il Corpo legislativo |’ approverà, malgrado 


{ quelche reclamo e qualche resistenza. 


Le dichiarazioni del governo prussiano rispetto 


{ ai ducati dell'Elba si succedono e sì somigliano. L'ul- 


tima di tutte e di tutte la più caratteristica fu quel- 
la testé fatta dal signor di Bismark , a proposito del 
porto di Kiel, nella Camera dei deputati, in termini 
ancora più assoluti e categorici che non avesse fatto 
pochi giorni innanzi, parlando alla commissione inca- 
ricata di riferire sul bilancio della marina. « Il go- 
verno prussiano, egli disse, è compossessore di Kiel; 
l'acquisto di un porto è per la Prussia di una neces- 
sità indispensabile, e su questo punto l' Austria me- 
desima non potrebbe dissentire. Spera il governo per- 
tanto che la Camera dichiari il porto di Kiel dover 
essere acquistato. È infatti necessario al governo di 
sapere fino a qual punto lu Camera sia disposta a 
a prestargli il suo appoggio; ed è sua ferma inten- 
zione che l'acquisto del porto di Kiel formi la base 
indeclinabile di qualunque accordo ». Interpellato in 
seguito se il governo intendesse d'avere tutto il porto 
di Kiel ovvero una parte del medesimo, il signor di 
Bismark dichiarò abbisognare alla Prussia tutta la 
striscia di territorio fra Holtenau e Friederichfort, 
insieme colle adiacenti località: e astenersi egli, del 
resto , per solo riguardo alle potenze straniere , dal 
manifestare fin d'ora il pensiero circa l'uso even- 
tuale dei mezzi coercitivi necessari all’ attuazione di 
quelle pretese. 

Ad una dichiarazione così aperta e così recisa i 
fogli viennesi non si aspettavano , a quel che pare, 
dopo quanto erasi detto delle rimostranze mosse dal- 
l'Austria a Berlino. Così essi se ne mostrano alquan- 
to sconcertati, ed i fogli non officios: tradiscono fino 
ad un certo punto la loro irritazione , mostrandosi 
tuttavia convioti che il gabinetto austriaco non rece- 
derà dalle massime che sono guida della sua condot- 
ta, innanzi alle eccessive esigenze del sno composses- 
sore. A rendere però impossibile ogni fondato e ragio- 
nevole presagio sulle vere intenzioni dell'Austria, con- 
tribuisce il fatto che nessuno fra i giornali officiosi 
dell'impero se si eccettui la Corrispondenza generale, 
di cui superiormente abbiamo riferito l'articolo, pro- 
nunciasi chiaramente su tale proposito, avendo anzi la 
maggior parte d’essi adottato il sistema di porre quasi 
del tutto in disparte la questione tedesca. 

Tantoppiù che un campo ubertoso ai discorsi ed 
alle polemiche trovano pel momento i citati fogli nel- 
le cose d’ Ungheria , verso le quali affermano essere 
adesso rivolte tutte le cure e tutta |’ attenzione del 
governe. Dopo la comparsa del manifesto attribuito a 
Deak, la questione della conciliazione coll’Ungheria si 
è infatti decisamente messa all'ordine del giorno in 
Austria. I fogli viennesi trattano tutti |’ argomento 
della prossima convocazione della Dieta uogarica , © 
su questo fatto, che per verità sembra relegato anco- 
ra nell’avvepire, fabbricano intiero un edificio di con- 
getture e di speranze , preconizzando non lontaua la 
fine d' ogni conflitto costituzionale tra le varie parti 
dell’ impero e l'attuazione della completa unità della 
monarchia. Giustizia vuole però si dica che non tatti 
i giornali austriaci si mostrano animati della stessa 
fiducia rispetto alle intenzioni della futura Dieta di 
Pesth. Il timore di vedere un’ altra volta rinnovarsi 
la esperienza della legislazione ungherese del 1861, dà 
pur sempre da pensare a taluni fogli e trapela in fon- 
do alle esortazioni e agli ammonimenti che essi cre- 
dono prudente indirizzare fin d'ora alla futura Dieta. 

Però, a quanto ne dicono i giornali austriaci , 
sul conto delle cose germaniche si preparano gravi 
interpellanze in seno del Consiglio dell’ impero ed è 
fuor di dubbio che la politica di resistenza alle pre- 
tese della Prussia troverà in quelle aule calorosi e 
fermi eccitanti. Il Parlamento austriaco , composto 
com'è d'elementi quasi esclusivamente tedeschi , ha 
potuto passare leggiero su quasi tutte le quistioni che 
riguardano l'interno della monarchia e volgere una 
attenzione alquanto distratta alla dissidenza coll’ Un- 
gheria, colla Croazia e con altre provincie; ma, per 
quanto tocca alla questione germanica , sente forte- 
mente agitarsi, nè lascerà quindi trascorrere questa 
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occasione senza ecitare il governo ad opporsi , con 


quanto abbia vigore, alle esigenze della Prussia, che 
creerebbero alla potenza tedesca , cui spetta per i 
trattati la presidenza della Dieta, una situazione su- 
bordinata e secondaria. All'appoggio pertanto che il 
gabinetto austriaco potrebbe trovare nel Parlamento 
di Vienna, il sigoor di Bismark bisogna che ripari 
procurandosi altrettanto appoggio nella Camera elet 
tiva di Berlino. Ma le notizie che da questa capitale 
pervengono non souo ancor tali da far prevedere im- 
minente la fine del conllitto ed unzi la opposizione 
rappresentano più che mai risoluta a respingere le 
domande del governo rispetto ai crediti richiesti per 
la marina come fece pel progetto d’ordivamento militare 

Alquaulo migliori sono quest’ oggi le notizie pro- 
venienti da Brusselles intorno allo stato di salute del 
re Leopoldo. Intanto si osserva che il duca di Bra- 
bante, colpito da gravi infermità, ha un figlio di cin- 
que anni, il perchè una reggenza, in un tempo più 
o meno lontano, è tenuta molto probabile nel Belgio 
Un giornale nota che le condizioni del Belgio sono 
uva delle sollecitudini del governo ; che del resto , 
come tutte le attuali questioni, anche la questione del 
Belgio è complessa e dipende, nella mente dei politici, 
da più di una combinazione che una catastrofe po- 
trebbe far sorgere d'improvviso. Le modificazioni che 
oggimai sono inevitabili nella costituzione generale 
dell'Alemagna, le trasformazioni che si preparano in 
Prussia, avranno forse, al dire dei giornali, un èco nel 
Belgio. 

Tutte le informazioni che giungono dall'America 
si accordano nel rappreseutare vivissima l'agitazione 
prodotta dagli ultimi avvenimenti. Vi ha una gene- 
rale tendenza nel Nord a rendere gli Stati separatisti 
responsabili dell'assassinio del presidente Lincoln e 
grida di vendetta e d'odio risuonano perciò dapper- 
tutto. Temesi che il nuovo presidente stesso non ab- 
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mavente. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
| Torino 6. — Il Senato ha approvato la riscos- 


bia ad essere trascinato da questa corrente, taotoppiù 
che i diversi discorsi che esso ebbe occasione di pro- 
nunciare indicherebbero, al dire delle corrispondenze 
americane, che esso é risoluto ad adottare estreme 
misure rispetto al Sud. Finora non si conoscono 
che due discorsi «del signor Johnson, ed è duopo di- 
re che i medesimi paiono giustificare siffatte ap- 
prensioni. Uno d’essi è la risposta ad una deputazio- 
ne dell'Illinese che erasi recata a presentare un indi- 
rizzo al presidente. Esso dichiarò che il governo non 
sopporterà sempre con puzienza i suoi nemici: « Il 
governo è forte, egli disse, nov solo per proteggere 
ma anche per punire, Tutti devono essere convioti 
che il tradimento è un delitto e che i traditori deb- 
bono essere puniti. La clemenza verso gli individui 
diviene talora crudeltà verso gli Stati. Gli avveni- 
menti, a seconda che si svolgeranno , mi troverauno 
sempre pronto a fare il mio dovere; allorehè io do- 
vrò fare qualche dichiarazione 0 pubblicare qualche 
messaggio, aspetterò a farlo che 1 medesimi possano 
essere scritti in modo da rischiarare , paragrafo per 
paragrafo, la situazione ». Quanto all’ altro discorso 
d'inaugurazione, il telegrafo non ce ne fece conoscere 
finora che il senso generale. Johnson disse che il suo 
passato: relativamente alla ribelliona, deve essere con- 
siderato come una guarentigia per l'avvenire ; che il 
governo non può a meno di trionfare e che i prin- 
cipi di libero governo saranno stabiliti in modo per- 


sione delle imposte dirette; approvò 12 articoli. 
Torino 6. — Nel processo coutro la Monarchia 
Italiana il tribunale dichiarò innocente Ballanti e con- 
dannò il gerente a 2 mesi di prigione e 400 lire di | 
multa. 


l'iogresso al giornale |' Europe, perchè nell'appendice 
vi si fa l'apologia dell'assassinio politico. 

Parigi 7.— L'Imperatrice ricevendo l'ambascia 
tore Bigelov e sua moglie, disse di avere spedito alla 
signora Lincolo lettere partico'ari in attestato di tutte 
le sue simpatie. 

Algeri 5. — La salute dell’imperatore è eccel. 
lente. Un proclama dell'imperatore agli abitanti d'A|. 
geri dice: Sono venulo per conoscere in persona | 
vostri bisogni, per secondare i vostri sforzi, per as- 
sicurarvi la protezione della Francia. Voi lottate ener. 


{| gicamente contro terribili ostacoli, ma migliori giorui 


s'apprestano, Società private stanno per sviluppare le 
ricchezze del suolo. Gli arabi, meglio informati delle 


|| nostre intenzioni, non turberanno più la tranquillità. 


Abbiate fede nell’avvenire, attaccatevi al suolo che 
coltivate, riguardate gli arabi come compatrioti. Se 
dobbiamo essere dominatori perchè più inciviliti, dob. 
biamo pure essere più generosi perchè siamo più 
forti; giustifichiamo ognora l'atto glorioso di uno dei 
miei predecessori che piantando sulla terra. africana 
it vessillo francese, innalzò nello stesso tempo la Cro. 
ce come seguale di civiltà e simbolo di pace e carità. 

Vienna 6. — La Camera terminò la discussiore 
sul bilancio della guerra, dopo avere adottate tutte 
le proposte della commissione fiuauziaria. 

Brusselles 7. —- Nella salute del re leggero mi- 
glioramento. 


N - Copenaghen 7. — Il Folksting' è sciolto; le ele- 
zioni faransi il 30 corrente. 
Pietroburgo 7. — Murawiell è esonerato dulle 


(sue fanzioni ed è innalzato alla dignità di conte. Il 
generale Kauffan è nominato al suo posto. 

Pekino 13 aprile — Il principe Kong è reinle- 
‘ grato nelle sue funzioni. 
| BORSA DI PARIGI 
| del 6 Maggio. 
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Parigi 6. — Moniteur: È interdetto in Francia 
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NWTSORE AVVENUTE DAL MEILOBÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Fallimento 

Sono invitati tutti i signoriCreditori dei 
falliti Maria vedova Medori ed Antonio 
Forti a riunirsi nel giorno di mercoldì 40 
maggio corrente alle ore 4 pom. nella sala 
dell” Ecciîo Tribunale di Commercio posta 
nel palazzo di Monte Citorio innanzi all'Il- 
limo ed Ecemo sig. Presidente Alessandro 
Bruni Commissario per trattare di affari 
urgentissimi relativi al fallimento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 8 maggio 1863. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzio- 
ne del Registro e per essa dell'I. e R.M.r 
Gius. Vassalli Commiss. gen. rapp. dal proc. 
F. Boschetti. Petti Sost. Com. 

S'intima al sig. Bernardo Viola dom. 
nel Com. di Cervicati Prov. di Calabria Ci- 
tra qualm. l’ist. volendo per ogni effetto di 
ragione interrompere in pendenza del giu- 
dizio la prescriz. comm. dal $ CXLII del 
Reg. sul Reg. col pîte alto intende di vo- 
lere illesi ed intatti i suoi diritti pel 
della tassa mulia e spese sulla som. 
esiste in deposito presso il sig. Antonio Tit- 
toni dom. a Roma di prov. del fu D. Pa- 
squale Viola di cui fu erede l’intim. 

Li 28 aprile 1865 affis. cop. sim. ed al- 
tra cons, all’Ass. di Polizia. —C. 
sore Cam. 


Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


Nel giorno 12 maggio 1865 alle ore 11 
antim. nella Depositeria Urbana nel S.Mon- 
» di Pietà di Roma si procederà alla ven- 
dita d’officio di 12 paia pantaloni di lana, 
8 da mezzo tempo e 4 da inverno tulti 
nuovi stimati scudi 42, e 40 giacche di tes- 
sunto in lana nuove stimate scudi 48 dal 
perito Cantoni. Si notifica al signor Giaco- 
mo Rosati di domicilio reale incogaito. 


Carlo Danesi cursore 


Ilio sig. Ass. avv. Bruni 


(Ad istanza del sig. Augusto Pipini Mo- 
relli possidente domicil. a Roma in via di 
Monserrato N. 24 rapp. dal sig. Giuseppe 
Vaselli Proc. di Collegio. DE 

Si cita il sig. Cav. Bartolomeo Polve- 
rosi d'incognita dimora nella forma pre- 
scritta dal $ 483 del vig. Reg. a comparire 
alla prima udienza dopo tre giorni, ed at- 
fesochè ec. 

Sentir condannare il citato alla emenda 
de’ danni soffe lall’Ist. per la mancanza 
dell’icqua da lavare, ossia al pagamento di 
scudi 24 in rimborso di ciò ch’ egli ha pa- 
pe alla lavandara a tutto lo scorso apri- 
le, oltre ec. e decretare che dal giorno 4 
corr. maggio fini termine del contratto 
è luogo alla remissione della mercede pro- 
porzionata alla parziale mancanza della co- 
5a locata, e sue conseguenze in quell 
ma che 8. S. Ilhîna crederà di re 
colla condanna del citato alle spese anche 
JerepaGiblli; e con dichiarazione che il ya- 

Li la presente causa noi 
scudi 200, :CORReRe RO 


5 maggio 1865. Affissa copia alla porta 
principale dell’Uditorio 
Raffaele Bertoni Cursore 
Giuseppe Vaselli proc. di Coll. 
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AVVISI DIVERSI 


Una signora forastiera essendo stata de- 
rubata di tutti i Rincontri di Rendita Con- 
solidata corrispondenti ai Numeri qui ap- 
presso descritti, nonchè alle serie, intende 
con il presente avviso diffidare ciascuno 
dall'acquisto dei medesimi. 


Cartelle al portatore 
dell’annua r. ta di sc. 20. 


Serie 6.a 
Certif. N. 354, 557, 560, 566, 567, 569. 


Serte 8.a 

Certif. N. 578 a tutto i N. 587 inclusive. 
e vd 

Certif. N. 589. 

Ssrie 12.0 
Certif. N. 71, 74, 83. 

Serie fh.a 
Certif. N. 993, 994, 996. 

Serie 16.0 
Certif. N. 332. 

Serie 17.0 
Certif. N. 36, 37. 

Serie 18.0 


Certif. N. 833 a tutto il N. 864 inclusive. 
Serie X 


Certif., N. 882. 
Certif, N. 643. 


Serie 53.0 
Certif. N. 301, 520, 521. 


Cartelle al Portatore dell' annua rendita 


di sc. 

Serie 3.a 
Certif. N. 24. 

Serie 4.@ 
Certif. N. 327. 

Serie d.8 
Certif. N. 791, 793. 

Serie 6.a 


Certif. N. 486, 187, 397, 398. 


AFFITTO DI TENUTA 


Monte Arsiccio, posta sei miglia fuori le 
Porte Angelica e Cavalleggieri, ed appal- 
tenente al fondo dotale di S. E. la signor? 
D. Maria Boncompagni Ludovisi Duche: 

Massimo, potranno esibire la loro offe 
sigillata nell’Offcio Notarile Bartoli in pia: 
za di S. Luigi de' Francesi N. 35 dentr 
venti giorni dalla presente data per averi! 
in considerazione , spirato l’ indicato ter” 
mini 


e. 

Nell’Oficio medesimo è ostensibile i! 
capitolato unitamente alla pianta della Te 
nuta sudetta, ed alla consegna relativa all 
affitto che è per cessare. 

Roma 25 aprile 1865. 
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> Num. 106 — 1865. 


detiene 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
[n Roma pe» un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, sccondo lc tasso postali stabilite per i diversi Stati 


di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno vecetto i festivi 


Gli atti del Joverno insuriti nel Giornale'di Roma sono officialiy 


Martedì 9 Maggio 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere. affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 Ad 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Maggio 


Domenica, 7 del corrente maggio, la insigne ar- 
tistica Congregazione Pontificia dei Virtuosi al Pan- 
theon festeggiò, secondo il vostame , nella Chiesa di 
s. Maria della Rotonda la ricorrenza del Patrocinio 
di s. Giuseppe, speciale patrono di questo autistico 
e religioso istituto, che si formò cogli auspici di sì 
glorioso Patriarca. La cappella del Santo, era stata all’ 
nopo disposta con festivi addobbameuti, e splendeva ric- 
camente illuminata. Quivi S. E. Rina Movsignor Carlo 
Beigralo Patriarca di Antiochia celebrò pontificalmen- 
te la Messa, cui assisteva il Rio Capitolo di quella 
insigne Collegiata,e che veniva accompagnata dei sacri 
concenti composti per la solenne occasione dal mae- 
stro sig. Pietro Dolfi. V' intervennero con bella fre- 
quenza i soci di merito e di onore, facendo corona 
al Reggente sig. commend. Pietro Lanciavi, cd al sig. 
commend. Luigi Grifi , segretario generale del Mi- 
nistero del Commercio e Belle Arti, che vi rappre- 


sentava S. E. i' sig. Ministro. Grande altresi fu la | 
8 | 


moltitudine dei divoti concorsa ad assistere a questa 
maestosa funzione: la quale ebbe termine colla con- 
sueta distribuzione dei cedolini dotali della eredità di 
Domenico Belletti, pittore; e delle dodici vesti a te- 
nore del legato della ch. me. di Donna Olimpia Al- 
dobrandini Seniore; principessa di Rossano. 
ienii.zaesi 

Dall’Assunzione, nel Paraguay, in data del 31 
gennaro scorso + è pervenuta in Roma la infausta 
notizia della morte colà accaduta di quel Mons. Vescovo 
Don Juan Gregorio Urbieta. Era nato in Villetta; 
Diocesi di Paraguay, il 24 maggio 1787; proposto 
alla Sede di Corico in partibus il 15 dicembre 1856, 
e traslato, il 23 marzo 1860, a quella della SSila 
Assunzione del Paraguay. 
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NOTIZIE DIVER 


Taluoi giornali napoletani del 7 lamentano con 
severità di parole una determinazione del ministero 
della guerra che pone al ritiro 1160 individui del 
corpo dei veterani nelle provincie meridionali. Dicono 
questa risoluzione avere prodotto penosissima e spia- 
cevole impressione. 

Uu' assemblea popolare ebbe luogo a Napoli il 
mattino del 7 sotto pretesto di richiamare il governo 
all'osservanza dell’ articolo 11 dei capitolato Bastogi 
circa l’ opificio meccanico delle ferrovie meridionali 
da stabilirsi in Napoli; ma in sostanza si risolvette iu 


vi 


bles. 

Alcuni giornali dell'alta Italia hanno parlato di 
tina circolare diretta dal ministero ai prefetti di Si- 
cilia nella quale infra altre cose, si sarebbe fatta in- 
travedere una possibile abdicazione di re Vittorio Ema- 
nuele. Da Torino è smentita in via officiosa la cir- 
colare e la notizia che se ne volle desumere. 

È pure smentita dalla stampa officiosa torinese la 
partenza del generale Lamarmora da Torino per Firen- 
Ze; e conseguentemente è falso l’annunzio dato dalla 
Nazione fiorentina del di lui arrivo in quella città, 
Pretendesi che il Lamarmora abbandonerà Torino in 
compagnia del re, il quale non pare che sia disposto 
a recarsi sì tosto alla nuova capitale. 

Dicono i giornali municipalisti che il povero Pie- 
monte, in questo mezzo, è in procinto di addivenire 
l'ultima provincia del regno, dopo ‘esserne. stata la 
prima, e che per soprappiù, esso vedesi calunpiato e 


vilipeso dai giornali della rivoluzione, che lo rimpro- 
verano di municipalismo e di poco spirito di abne- 
gazione e di sagrifizio. 

Il governo però fa preszatire-avere in animo di 
dare quanto prima prova di affetto al Piemonte; e ta- 
lun giornale asserisce che dovendosi prossimamente 
devenire alla somina di 50 novelli senatori, la mag- 
gior parte di essi potrà essere tratta dalle provincie 
dell’antico reguo subalpino; come d'altra parte accen- 
nasi all'invio di un numero vistoso di operai ed ar- 
tigiani piemontesi mandati si lavori di addattamevto 
della nuova Capitale, Firenze, ove, al dire di alcuni 
giornali, non sarebbero stati nè bene nè voleutieri 
accolti. 


—oA4-t-4Mt0— 

Dai giornali di Vienna del 4 maggio: 

Le LL. AA. II. la principessa ereditaria del Bra- 
sile, col consorte conte d'Eu, ricevettero ieri l'altro 
appena giuuti, la visita di S.M. l'Imperatore, e quindi 
fecero tosto ana visita alle LL. MM. l'Imperatore e 
PImperatrice, e alle LL. AA. IL i signori Arciduchi 
e le signore Arciduchesse, che trovansi qui. Indi vi 
fu pranzo di famiglia nel palazzo Coburgo, a cui fu 
invitata anche la legazione brasiliana. La sera, le LL.AA. 
assistettero dalla loggia di Corte alla rappresentazio- 
ve del teatro dell'opera di Corte. Domani vi sarà 
pranzo u Corte, e la sera concerto al palazzo Co- 
burgo. 

— Il trattato di commercio colla Prussia, por- 
tato nella Camera dei deputati, come progetto di leg- 
ge, è oggetto di molte discussioni nella Giunta per 
l'esame della nuova tariffa dogavale. Le probabilità 
per l'accettazione del trattato aumentano. Nella seduta 
di ieri, che durò quattro ore intere, fu deliberato 
sulla massima, che l'accettazione del trattato commer- 
ciale non può essere di pregiudizio alla tariffa doga- 
nale, e che la rappresentanza dell'Impero si riserva 
mano libera di fore cambiamenti verso gli altri Stati, 
auche nelle partite della tariffa, nelle quali il trattato 
favorisce il Zollvercin. 

— Nella seduta del 4 della Camera dei depu- 
tati, passatosi al dibattimento sul bilancio militare, il 
ministro della guerra difende le riduzioni proposte dal 
governo; dichiara essere egli incaricato da S.M. l’Im- 
peratore di procedere fino al più estremo confine del- 
la possibilità. Questo confine essersi raggiunto , e non 
potersi oltrepassare. Quiudi la seduta viene chiusa. 

— Col piroscafo del Llvyd austriaco, giunse il 5 
corrente a Trieste il celebre viaggiatore dell’ Affrica 
centrale, signor Teodoro di Heuglin, il quale si trat- 
terà per qualche tempo in Europa per rimettersi io 
salute. 

——_0-406-0-4-00-0 

Il dispaccio spedito dal governo francese a quel. 
lo degli Stati Unit di America del quale il miuiste- 
ro diede partecipazione al Senato ed al Corpo legi- 
slativo, che associarono ad esso le loro espressioni di 
condoglianza, è del seguente tenore: 

AI sig. De Geofroy, incaricato d'affari di Francia 
a Washiugton. 
Parigi, 28 aprile 1865. 

Siguore, la notizia dell'attentato di cui il presi- 
dente Lincoln fu non ha guari la vittima, ha destato 
nel governo imperiale un profondo sentimento d’indi- 
goazione. S. M. ha incaricato immediatamente uno 
de’ suoi aiutanti di campo a recarsi presso il mioi- 
stro degli Stati Uniti per invitarlo a trasmetterne 
l'espressione al sig. Johnson, che trovasi attualmente 
investito della presidenza. 

Ho voluto io stesso, per mezzo del dispaccio che 


vi ho trasmesso in du's di ieri, farvi conoscere sen- 
za ritardo l'emozione dolorosa ‘da cui siam compresi, 
e mi ‘affretto oggi, confotme alle intenzioni dell’ 
peratore, a rendere, un omaggio meritato al gran cit- 
tadino di cui gli Stati Unitì deplorsno fa perdita. 

Innalzato alla prima snagistratura + della Repub- 
blica dal suffragio del suo paese, Abramo Lincoln 
aveva portato nell'esercizio del potere rimesso nelle 
sue mani le più solid: qualità. La fermezza del ca- 
rattere accoppiavasi iu lui all'elevatezza dei priucipi. 
Perciò l'avima sua vigorosa non piegò mai dinanzi 
alle terribili prove a cui era serbato il suo governo. 
AI momevto in cui un atroce misfatto l'ha rapito alla 
missione ch'i compiva col sentimento religioso del 
dovere, egli aveva la coscienza che il trionfo della 
sua pol:tica era definitivamente assicurato. 

I suoi proclami recenti sono improntati dei pen- 
sieri di moderazione di cui egli era ispirato assu- 
mendo risolutameute l’impresa di riorgsoizzar l'unione 
e di raffermar la pace. Il supremo contento di com- 
pier quest'opera non gli fu concesso. Ma raccoglien- 
do questi ultimi attestati dell'alta sua saggezza del 
pari che gli esempi di buon seuso, di coraggio e di 
patriottismo da esso dati, la storiv non esiterà a col- 
locarlo al rango de'cittadini che hanvo maggiormente 
onorato il loro paese. 

Per ordine dell’ imperatore io trasmetto questo 
dispaccio al ministro di Stato, il quale è incaricato 
di comunicarlo al Senato e al Corpo legislativo. La 
Francia si associerà unanimemente al pensiero di S.M. 

Gradite, ve. 


Drouyn de Lhuys. 

— Leggesi nella Parie del 4: 

Alcuni giornali hanno parlato ultimamente del- 
l'invio di una lettera autografa dell’imperatore ad 
Abd-el-Kader, ed hanno persivo accennato alla pros- 
sima gita dell'emiro nei possedimenti francesi d’ Al- 
geria, ove riceverebbe l’incarico di governare le pro- 
vincie del Sud, sotto la sovrauità della Francia. 

Queste voci sono interameute prive di fonda- 
mento. 

Da sei mesi circa, l’emiro Abd-el-Kader ha ot- 
tenuto dall'imperatore l'autorizzazione di passare qual- 
che tempo in Francia, ove é infatti aspettato nel giu- 
gno o nel luglio prossimo. Ma le comunicazioni, che 
furono scambiate a questo proposito, non hanno alcun 
rapporto colle modificazioni che possono esser appor- 
tate nel regime amministrativo dell'Algeria. 

—Souo stati dati gli ordini opportuni perchè a 
partire dall'11 di questo mese sia pronto a salpare 
il bastimento che deve trasportare ad Aiaccio il prin- 
cipe Napoleove ed il suo seguito. 

Il priucipe resterà in Corsica solamente tre gior- 
ni, Credesi che al suo ritorno dall’ Algeria lo stes- 
so Imperatore si fermerà in Aiaccio per vedervi 
il monumento iunalzato alla sua famiglia, e che verrà 
inaugurato il giorno 415. 

— La Patrie del 4 moggio dice che il 3 l’im- 
peratrice presiedette al consiglio dei ministri per la 
prima volta dopo la partenza dell’ imperatore. 

— La Palrie scrive che stando agli ordini tra- 
smessi nelle proviocie algerine, l' imperatore de’fran- 
cesi, se il suo itinerario non viene modificato, lasce- 
rà la città d'Algeri per recarsi a visitare il forte Na- 
poleone, la grande Kabylio, Bona, Philippeville , Co- 
stantina, Biskra; poscia Sua Muestà ritornerà nel ca- 
poluogo della colonia e sì recherà ad Orano ad in- 
barcarsi per la Corsica. 

— Sorivono da Palma, 2 maggio , al Moniteur 
du soir : 

Per non arrivare di notte ad Algeri l' imperato- 


È 
È 


i 
i 
si 


re si è fermato un poco in vista di Palma. S. M. 


gode perfetta salute. 


— tetto — 


Presentando il 1 maggio alla Camera dei Lordi 
un indirizzo alla regina esprimente il dolore e Vio- 
diguazione provati in Inghilterra alla notizia dell' as 
sassinio del sig. Lincolo, il conte Russell pronunziò 
le seguenti parole: A 

« S. M, si è già degnata di esprimere , in una 
lettera di condoglianza, alla signora Lincoln i suoi 
sentimenti di simpatia per la di lei sventura. Come 
non l'iguorano le SS. VV. il presidente Lincoln era 
stato eletto da un'imponente maggioranza de' suoi 
concittadini, e compieva le fuozioni di cui l'avevauo 
investito in modo da giustificare pienamente la loro 
fiducia. 

« Il presidente Lincoln ha fatto prova d’una tale 
integrità, d'uva così grande rettitudine ed in pari 
tempo d'una boutà sì verace ch'egli era l’uomo del 
moudo il più proprio a calmare le animosità che po- 
tessero sopravvivere alle ostilità. Le VV. SS. sanuo 
egualmente quali difficoltà sovosi presentate per cou- 
servare pacifiche relazioni tra il nostro paese e gli 
Stati Uniti durante la guerra ; il buon esito che co- 
rouò i nostri sforzi per raggiuogere questo scopo fu 
prodotto dal buov volere che mostrarono i governi 
delle due parti dell'Atlantico. Io spero che la stes- 
sa politica di von intervento che sino al presente è 
stata la nostra regola di condotta continuerà a gui- 
darci per l’avveoire nelle nostre relazioni cogli Stati 
Uniti. » 

Lord Derby, che prese la parola dopo il nobile 
conte Russell, disse: 

« Io spero che il successore del presidente Liu- 
coln seguirà la via tracciata da questi) e che eviterà 
tutto ciò che sarebbe di natura da prolungare la 
guerra civile ; giacchè se sventuratamente certe su- 
scettività fossero offese in modo da spiogere gli Stati 
confederati alla disperazione, è più che probabile 
ch'essi preferirebbero lo sterminio alla sommissione ». 

Nella Camera dei Comuni, sir G. Grey, che 
proponeva un cousimile indirizzo, così si espresse: 

« Nessuno, io ne son certo, vorrà negare la sua 
ammirazione alle brillanti gesta compiute, alla bravu- 
ra spiegato da una parte e dall'altra in questa lotta, 
e non si può che coutristarsi di vederla  macchiata 
da un tal delitto. Nel momento stesso in cui s'apriva 
una nuova era, in cui la vittoria coronava le armi 
dei federali, il signor Lincolo è stato colpito a mor- 
te, e in tal modo fu messa in pericolo quella politi- 
ca, il cui nobile scopo era di rendere la tranquillità 
al suo paese. 

« Il popolo americano deplora ora la perdita di 
Liucoln ; io però spero che il buou senso e |’ inte- 
grità di coloro a’ quali resta la direzione degli affari 
seguirauno l'esempio di Lincolo. S. M. si è  degnata 
di indirizzare di sua propria mano una lettera di 
condogliauza alla signora Lincolo. Lettera di vedova 
ad un'altra vedova, e la quale sarà una preziosa con- 
solazione per colei che è stata testè colpita da una 
sì terribile sventura ». 

— L'Ezpress amuncia che al 16 del corrente 
la Camera dei Comuni proporrà la seguente riso- 
luzione : 

Che le condizioni fatte all’ industria manifattu- 
riera della carta in Ioghilterra colla abolizione del 
diritto di introduzione sulle carte estere , e mentre 
sussiste il diritto di esportazione dall’ estero sugli 
stracci, esige il pronto intervento della Camera per 
porre i fabbricanti inglesi sul piede di una giusta 
eguaglianza coi fabbricanti del continente. 

—— tetro 


Son note le risoluzioni prese sopra proposta del 
sig. Virchow dalla Commissione della seconda Came- 
ra di Prussia riguardo alla legge sulla marina presen- 
tata dal'governo. La Commissione adottò pure in 
quella toroata la proposta del sig. Duncker di chie- 
dere al governo comunicazione delle carte concernen- 
ti i negoziati iatavolati colle città Anseatiche col pro- 
posito di stabilire una flottiglia di cannoniere nel mar 
del Nord. 

— Il Monitore prussiano annunzia che nella 
prima pietra del monumevto di Duppel furono depo- 
posti: un sommario storico della campagna del 1864; 
il uumero dei militari austro-prussiani che fecero 


— 


Ms 


quella campagna; le disposizioni date per l'assalto di 
Duppel; le relazioni del principe Federico Carlo al 
re nella giornata stessa dell'assalto e le risposte del 
re; alcuni trofei di quel fatto d'armi ; l’ elenco di 
tutti coloro che guadagnarono in quell'assalto l’ordi- 
ne del merito; il piano dell’ assedio ; il piano degli 
attacchi ; alcune carte geografiche ; vedute fotografi- 
che delle opere di Duppel; € finalmente monete d'oro, 
d’argento e di rame degli anni 1864-1865. 

— Il giovine re di Baviera è da qualche tem- 
po malato; par che si tratti di febbre intermittente. 

— Anche in Baviera vuolsi cambiare l' orgeniz- 
zizione militare. Un membro dell'opposizione ha pro- 
posto alla Camera da 6 a 2 anni la durata di pre- 
senza sotto le armi dei soldati, rimanendo gli altri 4 
in riserva, e che tutti i giovani atti al servizio, siano 
formati nel luogo di loro residenza in compagnie e 
battaglioni ed obbligati ad intervenire ad esercitazio- 
ni periodiche. 

— Giusta la Corrispondenza provinciale di Berlino 
la Commissione dano-tedesca incaricata di tracciare 
le frontiere fra il Jutland e la Danimarca e di com- 
porre le quistioni finanziarie sorgenti da quella de- 
terminazione di frontiere terminò i suoi lavori il 22 
aprile ultimo. 

— Il Ducato di Nassau è travagliato da una crisi 
costituzionale. La mivoranza della seconda Camera 
rifiuta da qualche tempo, come fece già la destra dei 
rappresentanti nel Belgio, di assistere alle tornate, e 
per la sua assenza manca il numero dei voti neces- 
sario alla legalità delle deliberazioni. Non facendo il 
governo i provvedimenti opportuni il presidente della 
Camera lo invitò con lettera del 26 aprile o a chiu- 
dere una sessione affatto inutile o a cercar modo di 
farla tirare innanzi, o procedendo a nuove elezioni o 
dichiarando decaduti i ricalcitranti. Ignorasi se il go- 
verno abbia risposto, ma dai giornali si rileva che 
non voglia far nulla. Nè più attivo esso dimostrasi 
verso la prima Camera. Aveva questa votato sul prio- 
cipio di aprile un iodirizzo in risposta al discorso del 
Trono, indirizzo che non era che la semplice para- 
frasi del discorso, e chiesto quando il Duca avrebbe 
degnato ricevere la Deputazione incaricata di presen- 
targlielo. Ma sinora non fa data risposta alcuna alla 
Camera. Or sembra che i membri di parte liberale 
delle due Camere vogliano dichiarare di rimanersi al 
loro posto, ma di non riscuotere indennità alcuna per 


una sessione iuteramente sterile. 
——_e40biteeo — 

Leggesi nella France: 

Per ordine dello czar, tutta l’armata e tutti i 
pubblici funzionari della Russia presteranuo giuramen- 
to di fedeltà al nuovo czarowitch Alessandro. 

Il generale Murawieff ottenne un congedo di 
cinque mesi, che andrà a passare nelle sue terre. Il 
generale Kiuceff lo surrogherà provvisoriamente nel 
governo militare della Lituania, il generale Popotolf 
avrà probabilmente l’incarico dell'amministrazione ci- 
vile. 

—La Gazzetta del Senato di Pietroburgo, annun- 


cia che addì 29 genvaio sulla proposizione del mini- 
stro delle finauze e dietro l'avviso conforme del co- 
mitato dei ministri, l'imperatore di Russia ha proro- 
gato fino al 1. geunaio 1866 la facoltà d' importare 
il sale estero al dazio ridotto di 10 cop. per ogni 
pud, stata accordata fino al 1 genvaio 1863 ai porti 
di Revel, Avensborgo, Hund, Maspal, Werder, Ha- 
ingsh, Dayau e Pernan. 
-—— 0406-04-00 


Nel piccolo Cantone svizzero di Appenzello 
(Rod. Int.), la cui popolazione non supera le 12,000 
anime, i cittadini sono per legge obbligati ad accet- 
tare i pubblici impieghi. Coloro che vogliono sottrarsi 
a questi segui di fiducia, sovente gravissimi per chi 
ne va onorato, non hanno altro mezzo che di espa- 
triare. Il landamano Daehler, il quale adempì a que- 
sto ufficio senza interruzione dal 1849 in qua, si ap- 
pigliò a questo partito e ha fatto conoscere la sua 
risoluzione di andare a stabilirsi io altro Cantone piut- 
tosto che subire un’altra rielezione. 


——è-60-4-090t0— 

Il governo dei Principati Uniti di Valacchia e 
Moldavia ha diretto ai consoli esteri a Bukarest il 
seguente avviso: 

« In virtà della legge qui sotto votata all’una- 


nimità dall'assemblea elettiva dei Principoti Uniti nel. 
la seduta del 24 Febbraio 1865: 
« Art. 1. I lavori pubblici di qualunque natura 


saranno dati all'impresa a modo di concessione a dell 
compagnie e capitalisti, a cui i capitali anticipati da per 
essi saranno sborsati per annualità d'interessi e d'am. Nell 
mortimento; no 

« Art, 2. Il ministro dei lavori pubblici dispor e 
rà nel modo previsto all’ art. 1, dei fondi destinati i 
dai bilanci annuali ai lavori pubblici; t 

« Art, 3. Ogni concessione di lavori pubblici a 
prevista all'art. 1. non sarà accordata che in virtù dei 
d'una legge speciale; 

« Il governo dei Principati Uniti informa il pub. ralo 
blico europeo ch'egli fa appello ai capitali esteri per SA 
la costruzione nel paese d'una rete di argini di 400 hi 
chilometri al di qua del Miscor, e d’uo numero egua. s RA 
le di chilometri per le arginature da costruirsi oltre So 
il Miscor. Ciò unitamente alla costruzione d’una ven- ton 
tina circa di ponti. e Met 

« Le proposte saranno inviale direttamente al mi- | 
nistero dei lavori pubblici a Bukarest ». gel 

— 006-000 i 

Circolare del ministro degli affari esteri d'Egitto 
diretta ai Consolati : Bost 

Ho l'onore d'iuformarla che il governo di S.A. grat 
il vieerè ha giudicato opportuno di prorogare la cir- 
colare del 16 ottobre scorso auno, e che conseguey- ed | 
temente ha deciso: del 

4. Che l'esportazione del grano, dell’orzo e della 
farina rimanga assolutamente proibita iu tutta la esten- dala 
sione dell'Egitto, fino a contraria disposizione. Ser 

2, Che il grano, l'orzo e la farina continueranno ° 
ad essere ammessi iu franchigia durante un nuovo G c 
lasso di tempo di quattro mesi, a datare dal mese di 2; 
Barmoudah, ceminciato |'8 aprile corrente. 

—Secondo comunicazioni del sig. de Lesseps, il 
canale che dovrà unire il mar rosso col mediterraneo Tin 
sarà aperto verso la fine di giugno del 1868. 

I cootrattori che intrapresero i lavori per 100 soll 
milioni, sono obbligati di pagare 500 mila frauchi per tre 
ogui mese d'iodugio, al contrario avranno una somma ne < 
eguale in regalo per ogni mese, se il canale sarà ul- j per: 
timato prima del tempo stipulato. i 

—eteero —— son 

Soprabbondano i ragguagli sull’assassinio del pre- | i; 
sidente Lincoln e le sue conseguenze: Nes 

Dalle diverse varianti che differenziano per ac- pro 
cessori di poca importanza ricaviamo le principali evi 


informazioni. vo 


Dagli interrogatori delle persone che trovaronsi Ska 
nel palco col presidente si trae che l'assassino dovet- ad 
te lungamente meditare e calcolare il suo piano. Il lui; 


maggiore Rathburu dice che l'assassino entrò in teatro ù La 


prima che fosse aperto al pubblico e prese disposi- mo 
zioni che dovettero costargli non poco tempo. sii 

L’ accesso al palchetto del presidente è da un i dia 
corridoio seuro, separato dal resto della galleria pub- 3 io 
blica mediante un piccola porta. Questa porta era di dae 
stata sbarrata con una stanga trasversale rientrante i; 
pei due capi nel muro per modo che non si poteva Se 
aprire che dal di dentro. Le viti dei chiavistelli che Sa 
si sarebbero potuti chiudere erano state allentate io to 
guisa che spingendo dal di fuori avrebbero ceduto. | l'as 
Anche i mobili furono disposti in modo che il seggio 
del presidente rimanesse allo scoperto e fosse facile vi 
accostarvisi. A co 

Lincoln colla sua signora erano sul davanti del v6: 
palco; la signora Harris stava all’ angolo opposto ed nel! 
il maggiore Rathburo era sul sofà alcuni passi più in- 
dietro. , 

Allorchè questi vide entrare l’incognito, gli chie- x 
se che volesse, ma quegli senza rispondere accostò il gior 
revolver al capo dì Lincoln e gparò. Nel cercare di Gli 
afferrare l'assassino, il maggiore toccò un colpo di par 
pugnale che penetrò fino all'osso del suo braccio. 

Tentò di chiamar soccorso dalla porticina che ale: 
metteva alla galleria, ma la trovò barrata dalla sta0g? lari 
confitta nel muro. i | gioi 

La sig. Harris depose di avere visto un'ora pri- j son 
ma uno sconosciuto affacciarsi al palchetto del pre- 
sidente e guatare. De 

La signora Lincoln depose che tanto rapida fa tal, 
la scomparsa dell'assassino, che essa non l'aveva 21° a 


vertita, e quando egli dal palchetto saltò sulla scen®» 
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essa si avanzò credendo fosse suo marito che saltasse. 

John Wilkes Booth, secondo un corrispondente 
dello Scotsman, è il figlio d’un tragico inglese che fu 
per qualche tempo il felice rivale del celebre Kean. 

Molti arresti si fecero nella notte dal 14 al 15. 
Nella casa dove abitava fu arrestata Ella Turner 
amasia di Booth, che tentò di suicidarsi per mezzo 
del cloroformio. 

Dietro il cimitero di Glenwood si trovò uo so- 
prabito macchiato di sangue nelle cui tasche era 
un paio di mustacchi finti. 

Si conferma che grande sia il numero dei cospi- 
ratori tra cui, secondo lo Star, parecchi membri della 
società Cercle d'Or. 

Le guardie poste ad impedire l’uscita da Wa- 
shington si trovarono in più punti prese di mira da 
colpi di fuoco. 

Fra gli arrestati è l’autore della lettera che si 
trovò nella valigia di Booth. Egli si chiama Samuel 
Mettam di Kockstowne nel Maryland. 

Booth era stato dall'impresario del teatro a sug- 
gerirgli di preparare qualche straordinario spettacolo 
ed invitarvi il presidente per far danari. 

Il fratello di Booth, Edwin Booth, trovavasi a 
Boston quando il delitto fu commesso e mostrò la più 
graude indignazione quando lo riseppe. 

Wisky Bootù cera stato otto giorni prima a Boston 
ed era stato imprigiovato per mivacce contro la vita 
del presidente. 

A Nuova York è tanta l’esasperazione per questo 
fatto, che vengono incarcerati tutti quelli che credes- 
sero scusare i colpevoli. 

Il generale Lee dopo il fatale annunzio si chiuse 
in casa e non vuol più vedere alcuno. Il generale 
Grant ha sospesi tutti i mezzi di comunicazione con 
Richmond. 


— Fra le notizie di Nuova York, del 19, nel 
Times troviamo la seguente da Washington, 18 aprile: 

« Una servente, di nome Surrat, fu arrestata 
sotto l'accusa di essere implicata nell’ attentato con- 
tre la famiglia di Seward, ed un uomo di nome Pai- 
ne è arrestalo sotto imputazione di essere l’autore 
personale del delitto. 

« Un esame accurato e indagini della sua per- 
sona rivelò un uomo di circa 25 anni di età, alto 
sei piedi, di bellissima forma, capelli neri foltissimi, 
bruno, d’esile complessione, e di un'eleganza di per- 
sona che dava la mentita alle sue professioni di 1m- 
probo lavoro. I suoi abiti erano molto insudiciati , 
evidentemente per essere errato egli all'aperto. Il ser- 
vo negro che introdusse l'assassino presso il signor 
Seward venne fatto venire. Non appena i suoi occhi 
caddero sul prigioniero, alzò le mani, e sclamò: « E 
lui; lo conosco; nom ho bisogoo di gnardarlo di più ». 
La sola impressione produtia sul prigioniero in quel 
momento, fu una tal quale nervosità, ma del resto 
si mostrò padrone pienamente di sè. Senza che gli si 
dicesse altro, venne incatenato fortemente, e mandato 
in luogo sicuro, dove nè può fuggire, nè lo può toc- 
care alcuna violenza pubblica. 

«Nel pomeriggio venne confrontato col maggiore 
Seward, con miss Fanny Seward, col domestico che 
venne sì gravemente ferito, ed altri servi negri che 
lo avevano veduto, e tutti lo riconobbero tosto per 
l'assassino.» 


— Disordini scoppiarono a San Francisco dacchè 
vi giuose notizia dell'assassinio del presidente Lin- 
coln. Ecco i dispacci che sono stati trasmessi a Nuo- 
va-York, e che pubblica il Corriere degli Stati-Uniti 
nel suo numero del primo aprile : 

San Francisco, 15 aprile. 

La notizia dell'assassinio del presidente ha ca- 
gionato la più grande costernazione nella nostra città. 
Gli affari furono intieramenti sospesi, e le case sono 
parate di nero. 

Le autorità hanno giudicato prudente di prendere 
alcune misure di precauzione contro i tumulti popo- 
lari ai quali potevano dare motivo le espressioni di 
gioia mauifestate dai secessionisti. Diversi individui 
sono stati salvati dagli sforzi della polizia. 

Molto popolo è entrato negli uffizi dei giornali 
Democratic Press New. Letier, Monitor e Acciden- 
tal, organi favorevoli al Sud e dopo aver saccheggiato 
gli stabilimenti, ne hanno gettato tutto il materiale 
nella strada. Altri uffizi di giornali sono minacciati. 


| 
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San Francisco, 16 aprile 

La folla si è recata agli uffizi di tutti i giornali 
democratici di cui molti sono stati saccheggiati. 

L'organo francese l'Echo du Pacifique è stato mi- 
nacciato, ed ora è custodito dalle truppe. L' Union 
Americaine è stata saccheggiata. Vi fu agitazione tutta 
la notte. 

A Washington, l’agitazione è stata anche gran- 
dissima. Dei posti di truppa si sono dovuti stabilire 
in tutti i canti delle strade. Si udivano grida di ven- 
detta. Per un momento si è temuto per la prigione del 
vecchio Campidoglio, nella quale sono rinchiusi molti 
prigionieri di guerra. 

A Baltimora, alcuni magazzini di stampe sono 
stati invasi dalla folla, che ne ha rotto le vetrine, e 
lacerato i ritratti di Jefferson Davis, ec. 

A Troy (Stato di Nuova York), il sig. L. Hunt 
essendosi permesso di dire in mezzo alla folla che il 
signor Lincoln avrebbe dovuto essere assassinato 
quattro anni prima, senza l’opportuno intervento della 
polizia, sarebbe stato sommariamemente appiccato. 

A Cincinnati ebbero luogo deplorevoli scene. 

Il Corriere degli Stati Uniti assicura che molte 
persone sono state uccise perchè avrebbero dimostrato 
la loro gioia per la morte del presidente Lincoln. 

— Il Washington Star del 15 aprile, dice: 

Ella Turner, amante di John Wilkes Booth, ten- 
tò suicidarsi questa mattina prendendo del clorofor- 
mio. Verso le ore 7, alcuni degli inquilini della casa 
entrarono nella stanza di Ella e la trovarono giacente 
sul suo letto apparentemente addormentata. Fattesi 
inutili prove per isvegliarla, si chiamarono alcuoi me- 
dici, e si vide che essa aveva preso del clorofor- 
mio. Le si diedero dei rimedi, ed Ella rinveone to- 
sto, e chiese il ritratto di Booth, ch'essa aveva na- 
scosto sotto il guanciale del letto, dicendo a un tem- 
po ai medici che nonera grata loro dell’averle salvata 
la vita. 
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Un nuovo proclama di Mazzini, un’ articolo del 
Times ed un incidente elettorale sono i tre temi pre- 
cipui sui quali va quest'oggi esercitandosi la stampa. 
italiana. Il primo, diretto alle cosidette assbciazioni 
di operai, non è che una replica di quanto in questi 
ultimi tempi ebbe già detto |’ instancabile agitatore 
intorno a presunti trattati segreti, che il ministero di 
Torino avrebbe stipulato con estere potenze in un 
senso palesemente ostile alle aspirazioni rivoluzionarie. 
Esso afferma cioè questa volta essere stata data all’Au- 
stria formale assicurazione che non verrebbe il Ve- 
neto aggredito da forze italiane e che ogoi tentativo 
di tal fatta operato dal partito estremo sarebbe in 
ogni caso energicamente represso. Intorno all'articolo 
del Times, per comprendere quanto astiose siano le 
polemiche che esso solleva nei giornali della Peniso- 
la, basterà notare che il medesimo descrive sotto as- 
sai foschi colori la situazione fatta nella capitale fio- 
rentina ai funzionari, industriali ed operai che dal 
Piemonte vi si trasferiscono, dall'ostile contegno della 
popolazione toscana argomentando quanto poca fiducia 
abbia riporsi in quella fusione d'interessi e d'idee di 
cui mostrano lusingarsi i rivoluzionari. Per quello che 
tocca le elezioni finalmente, deplorano e censurano aspra- 
mentei fogli officiosi di Torino l'attitudine assuota da 
talun municipio, il quale decise di astenersi dalla for- 
mazione delle liste elettorali a quel modo che erano 
dal governo prescritte, pel motivo che non volle da questo 
acconsentirsi che come contribuenti , e per conse- 
guenza come elettori, fossero considerati coloro che 
pagano l’imposta di recente accresciuta della ricchez- 
za mobile. E più gravi potrebbero farsi gli imbaraz- 
zi del governo per siffatto incidente, dacchè è accer- 
tato come altri municipî si dispongano ad affacciare 
le stesse obbiezioni e ad-assumere lo stesso contegno. 

li Corpo legislativo francese ha messo fine al dibatti- 
mento sul progetto di legge che fissa a 100 mila uomini 
il contingente avnuale dell'armata. Parecchi oratori 
presero la parola contro il progetto e diverse riduzio- 
ni venoero suggerite nella cifra proposta , ma le di- 
mostrazioni del generale Allard, relatore della legge, 
riportarono vittoria ed il progetto fu intieramente a- 
dotato quasi all’ unanimità. Dibattimeoti più calorosi 
però e forse più decisivi si aspettano tra breve a pro- 


posito della legge sul discentramento e di quella sulla 
prigionia per debiti, la quale ultima pare che sia sta- 
ta respinta nel seno della commissione. E ciononostan- 
te la medesima faceva parte, come si rammenta, del 
programma delle riforme da realizzarsi, contenute nel 
discorso dell'imperatore all’ apertura della sessione. 
Dagli stessi giornali francesi che danno queste notizie 
è accennato l’ itinerario del viaggio dell’ imperatore 
in Algeria di che si è dato superiormente un cen- 
no. Credesi che questo viaggio non potrà durar me- 
uo di una quarantina di giorni. Intanto da Al- 
geri giunse oggi telegraficamente, colla data del 6, 
l'estratto di un nuovo proclama dell’ imperatore agli 
arabi. In esso egli esprime come la Francia non sia 
colà per distruggere la loro vazionalità ma per libe- 
rarli dall'antica oppressione. Vengo, egli dice, ad eser- 
citare sopra voi il mio potere nel vostro interesse; 
voglio accrescere il vostro benessere. Dite ui vostri 
fratelli fuorviati che due milioni di arubi non possono 
resistere a 40 milioni di francesi. Ringrazio la gran- 
de maggioranza di questo popolo per la sua fedeltà. 
Abbiate fiducia nei vostri destini che sono uniti a 
quelli della Francia. 

Nella seduta del 6, la Camera dei deputati a 
Vienna, continuando la discussione del bilancio, si oc- 
cupò del capitolo dei fondi segreti. I principali ora- 
tori dell’opposizione e del centro appoggiarono le ri- 
duziovi proposte dalla commissione. Il ministro di 
Stato, signor Schmerling, prese la parola per combat- 
tere le riduzioni stesse; malgrado gli sforzi del gover- 
no però le proposte della commissione vennero adot- 
tate. 

Per ciò che riguarda la solita questione dello 
Schleswig-Holstein, gli stessi giortali tedeschi ne sem- 
brano annoiati, ed è molto se quà e là si trova qual- 
clie cenno, il quale rammenti come v'abbia da risol- 
vere una questione assai grave e complicata. La fac- 
cenda delle compensazioni è trattata nuovamente dalla 
Gazzetta di Colonia. Visto che il primo progetto 
della cessione di un piccolo territorio ai confini della 
Slesia non trovò accoglienza nè a Vienva nè a Berli- 
no, il foglio renano, il quale s'è fitto in mente che 
non v'abbia altro modo di comporre la questione che 
rimanendo la Prussia al possesso dei ducati e l'Austria 
ricevendone un compenso, ha messo innanzi un altro 
progetto, secondo il quale tratterebbesi di cedere al- 
l’Austria i priocipati di Hoenzollern. Per lo meuo il 
citato foglio assicura che di ciò stiasi attualmente 
parlando nei circoli diplomatici e la sua combivazio- 
ne appoggia con ragionamenti che u prima vista sem- 
brano in verità assai giusti; a misurarne adequata- 
mente il valore manca però una cosa, di sapere cioè 
se esso parli per conto proprio 0 se sia stato invece 
ispirato dal siguor di Bismark 0 da qualche suo in- 
caricato. Tuttavia, che la questione dei compensi siasi 
realmente dibattuta, seppure nov lo è presentemente, 
tra l’Austria e la Prussia, rilevasi dalla risposta che 
il signor di Bismark fece ad una interpellavza mos- 
sagli a questo proposito nel seno della commissione 
della Camera. Egli disse che nessuna proposta venne 
fatta od accettata , colla quale si ledano i diritti dei 
sudditi della Prussia o si vincolino soverchiamante i 
destini dello Stato prussiano. Come vedesi , il signor 
di Bismark non revocò punto in dubbio che di com- 
pensi siasi realmente trattato, 

D'altronde che il gabinetto di Vienna inclioi ad 
una conciliazione è fatto comprendere dal linguaggio 
dei giornali officiosi austriaci, i quali assicurano che 
nella questione tedesca prevalse la politica personale 
dell’ imperatore, di cui erasi già per lo innanzi detto 
come fosse favorevole ad una piena alleanza colla 
Prussia. E poichè tutto ciò giova a far prevedere 
l’esito probabile delle pendenti trattative, non è da 
porre in non cale che quegli articoli della Gazzetta 
della Germania del Nord sui quali spesso la stampa 
richiamò la pubblica attenzione e che generalmente 
si voleva fossero dettati sotto l'influenza del gabinet- 
to di Berlino, sono contradetli dal Monitore prussia- 
no. In quegli articoli era detto, come si rammenta, 
che le questioni sulle quali avrebbe a decidere la 
rappresentanza dei ducati noo sarebbero state che di 
Una importanza secondaria. Sembrava che la questione 
prima, quella dell’ ordinamento politico, fosse esclu- 
sa; la dichiarazione del Monitore prussiano siguifica 
invece che la questione politica deve appunto formar 
parte delle deliberazioni di quell’assemblea, E poichè 


d'altra parte ritiensi dai fogli che la Prussia, qua- | 


lunque sia il modo, qualunque la forma, intenda che 
i ducati siano suoi, così trovano essi ragionevole il 
supporre che se il governo di Berlino acconsente di 
deferire al voto della rappresentanza nazionale la que- 
stione dell'ordinameuto politico, si è perchè è perstta= 
so che la maggioranza delle popolazioni sia favorevo- 
le alla annessione alla Prussia. 

Una corrispondenza «i Pietroburgo , diretta alla 
Gazzetta universale di Berlino parla di un progetto, 
al quale si è tempo addietro , fatta allusione. 
Secondo la medesima, l'imperatore Alessandro avreb- 
be intenzione di dotare la Russia di uva specie di 
costituzione rappresentativa, La nazione russa sarebbe 


rappresentata da un Parlamento, il quale non si com- 
porrebbe che di una sola Camera , formata dal Se- 
nato attuale, rafforzato da rappresentanti dei consigli 
governativi, i quali sono gia sortiti dalle elezioni a 
due aridi. La nobiltà , la borghesia ed i contadini 
nominerebbero ciascuno tre candidati, € l’imperatore 
ne sceglicrebbe uno in ogui città per divenir membri 
del Senato. I ministri sarebbero respotisabili dinanzi 
a questo. È natarale che una notizia di tanta im. 
portanza meriti di non essere accolla senza una ec- 
cessiva riserva e che, prima di annettervi fede , sia 
opportuno aspettare che gli stessi giornali russi diano 
a questo proposito più autorevoli informazioni. 

Le notizie che coi giornali inglesi giungono dal- 
l'America sono piuttosto confuse. Certo è in ogui 
modo che falli completameute all'assassinio di Liu- 
coli il doppio resultato che esso ripromettevasi dal 
suo delitto: gettare lo sgomento nel Nord e dare qual - 
che tregua alle sorti disperate del Sul. Il Nord è 
più risoluto e fermo che mai nelle sue speranze ; 
soltanto è più irritato. Le armi federali proseguono 
coll'usito slincio il corso delle loro vittorie. Invano 
Jefferson Davis si è rivolto con un estremo appello 
alla ribellione omui sconfitti; dopo la resa di Lee e 
di Johuston, gli altri generali delle truppe rimaste al 
Sud sembrano comprendere che la resistenza diven- 
ta colpevole dal giorno in cui non è eflicace e si 


preparano a deporre la armi per arrestare l'ellusio- 


è del sang a pure € valori federà ; Da 
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non subirono alcun ribasso sui diversi mercati degli | 
Stati-Uniti. 

Secondo le ultime notizie di San Domingo , va 
attivamente proseguendosi l'imbarco delle truppe spa- 
gnuole che ritornano da quella spedizione. Si atten- 
deva quanto prima lo sgombro delle città di Samena, 
Azua a Bani. I domingani trattengono però come 
ostaggio trecento prigionieri spagnuoli a Santiago , Ù 
quali non verranno rilasciati se non dopo compiuto lo 
sgombro del paese. Frattanto le febbri mietoo ogni 
giorno vittime nelle file dell'esercito d'occupazione, e 
il capitano di Cuba ha ricevuto istruzioni urgeoti per- 
chè l'imbarco delle truppe sia al più presto possibile 
ultimato. 

Corrispondenze da Lima danno conto della chiu- 
sura del Congresso americano. Questa assemblea, alla 
quale concorsero otto repubbliche dell’ America del 
Sud, per mezzo dei loro rappresentanti rispettivi, sti 
pulò nella sua conferenza i trattati più necessari: quello 
d'unione © di alleanza difeosiva tra le repubbliche so- 
relle e quello di conservazione della pace fra gli Stati 
d'America. Le repubbliche contraenti sono: la. Boli- 
via, il Chili, gli Sta-Uniti di Colombia, l'Equatore, 
il Perù, il San Salvadore, Venezuela. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi $S. — Al Corpo legislativo fu presentato 
un progetto di buoni straordinari per quali sono de- 
stinati 360 milioni. La spesa sarà ripartita in 6 subì 
in ragione di 60 milioni per auno. V rrà coperta dal- 
l'eccedente del bilancio ordinario e dall’ alienazione 
dei boschi, che è limitata a 100 milioni. Un decreto 
dell'imperatrice approva la deliberazione del municipio 
di Houteville, per innalzare una statua a Morny. 

York 27. — Sherman ha concluso una tregua 


onde trattare per l'amuistia. Harrold arrestò un ie 


viato di Washington. I separatisti hanno bruciato 9400 
balle di cotove a Montgomery. 

York 27. — Il gabinetto federale e Grant disap- 
provarono la condotta di Sherman che non fu con 
forme alle istruzioni dategli da Lincoln e confermate 
da Johnson. Aleumi giornali accusuno Sherman di tradi- 


mento. Dicesi che Meade, Sheridan e Wright abbiano 


Parecchi membri del congresso della Carolina del 
Sud furono spediti a Raleigh per trattare coi fede. 
rali. Johnson ha dichiarato che i capi insorti devono 
essere puniti. Stanton annunzia aver ricevuto informa. 
zioni che l'assassinio di Lincolr fu ordito nelCanadà 
e approvato a Richmond. Credesi che l'assassino di 
Seward, che fu arrestato, sia nno dei saccheggiatori 
di Sant'Albano. 


BORSA DI Î'ARIGI 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 10 maggio, la Sezione delle Scienze 
Filologico-storiche terrà adunanza alie ore 5 1/4 pom, 
nelle sale accademiche poste nel Convento dei Ss. XII 
Apostoli, ed il sig. prof. D. Enrico Fabiani, Vice. 
presidente dell’ Accademia tratterà il seguente argo. 
mento: 

Esposizione e crisi dell’ opera di Mar-Muller 
intitolata : Serie seconda di lettere sulla scienza dell 
linguaggio. 
na —— 

PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Mercoledi 10 maggi» 1865, alle ore 54 pom. 
in punto, si terrà Adunzoza vell'Aula dell Archigin. 
nasio della Sapienza , nella quale il socio ordinario 
P. Camillo Tarquini, della Compagnia di Gest, di. 
chiarerà 1’ epigrafe della Cattedra Alessandria di 
s. Marco Evangelista, che si conserva in Venezand 
Tesoro Marciano delle Reliquie. 


rr 


ACCADEMIA D'ARCADIA 


Giovedì AL maggio 1865 gli Arcadi terrano 
tornata ordinaria nelle sale del Serbatoro in via de' 
Barbieri num. 24 alle ore 55 pom. 

L'Illino e Rio Monsignor Carlo Borguana Pre- 
lito Domestico di Sua Sautità, Canonico della Patriar- 
cale Arcibasilica Lateranense, Segretario della S. Cun- 
gregazione della Visita Apostolica, ragionerà 

di un libro composto nella terza 
e pubblicato nella quarta decade del Secolo XVIII. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. avv. Lauri Ass. c Giud. 

in Economico. 

Ad istanza del signor Elisabetta Monti 
vedova Fornari nel nome ec. 

S'intima ai siguori Francesco e Pietro 
Albani d'incognito domicilio per affiss. ed 
inserzione a co nparire il giorno 13 mag- 
gio alle ore 42 merid. in punto per rispon- 
dere all'istanza diretta ad ottenere il pag. 
di sc. 5 prezzo di tanVerba e sentir ema- 
nare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


Si deduce a notizia dei sigg. Virginia 
ed Alessandro Manfredi d’ incognito domi- 
cilio qualmente, compiuto l'esame formale 
dei testimnii nella causa contro i medesi 
mi promossa ad istanza del sig. Beniamino 
Giuliani cuoco domto in via della Torretta 
di Borghese N. 55. avanti lIllîo sig. avv. 
Lauri Assessore, di cui al fasc. n. 247 an- 
nò 1864, è st«to loro notificato per affiss. 
il processo verbale di dello esame con alto 
del Curs. Andrea Zecca del giorno nove 
corr. maggio, e sono stati citali a compa. 
rire av. $. S. Illîa nella prima Udienza 
dope tre giorni e, p.evia la riassunzione 
della causa sopradella, sentir ammettere in 


og parte l’ istanza introduttiva ed 
emanarsi l’opporluna sentenza munita ec. 
con la condanna a tutte le spese salvo cc. 
sp. ec, 


Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli coll. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1396 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza delle signore Virginia, ed Elena 
sorelle Ojetti, con Rescritto SSio det gio 
16 marzo 1863, © successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell’ infi itto 
Notaro, il signor Francesco Saverio Scifoni 
è stato deputato in amministratore dei beni 
ereditarj del defonto Carlo Ojetti. 
Roma 9 maggio 1863. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 


della S'q. 
Gio. Politi Sost. 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 
DI UNA SCELTA LIBRERIA 
già appartenuta 
ad un ecclesiastico defonto 
La quale contiene SS. Padri espositori 


di S. Scrittura, teologi, antiquari sacri, 
predicabili, storici ecclesiastie liturgici ; 
opere di diritto canonico e civile, opere di 
filosofia, di fisica, oltre un copioso numero 
di opere di letteratura ec. ec. 

Questa libreria si venderà al pubblico 
Libreria Ferretti, piazza del 
incontro la Chiesa, incomin- 
orno di mercoledì 10 maggio 
1865, e giorni consecutivi alle ore 6 pom. 
in punto, 

Il Catalogo si dispensa nel suddetto 
negozio ove pure si ricevono le commis- 
sioni per l'incanto. 


AVVISO DI AFFITTO 


Avendo termine coll’ultimo giorno del 
mese di settembre 1867, l’ affitto de’ beni 
rustici, ed urbani spettanti alla Ven. Mensa 
Vescovile di Corneto si vuole procedere a 
nuovo affito per un dodicennio da comin- 
ciare col 4 ottobre 41867, e finire col 30 
settembre 1879. Chiunque bramasse accu- 
dirvi dovrà presentare entro il periodo di 
due mesi dalla data della presente la sua 
offerta in carta di legge chiusa, e sigillata 
nella celleria Vescovile di Corneto per 
essere presa in considerazione, salva l’ap- 
provazione superiore, Nella detta Cancelle- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ria è ostensibile il relativo Capitolato , al 

quale l'offerente dovrà dichiarare di stret- 

tamente attenersi. La somma di corrisposta, 

che si offre dovrà essere scritta anche in 

lettere. Le offerte condizionate, o per per- 

sone da nominarsi non saranno ricevute. 
Corneto 25 aprile 1863. 


È da vendere un Coccodrillo del Nilo, 
imbalsamato, di grandezza i ragguarde- 
vole, essendo lungo. palmi 12, e largo, co” 
le braccia aperte, palmi 7. I piedi e le mani 
banno configurazione umana. Il preszo è 
scudi 29. Chi amasse farne acquisto potrà 
vederlo in via del Colosseo N. 62 ; pisn® 
secondo. 


AVVISO 


|A Frascati fuori della Porta S. Pietro 
in amena Villa vi è d’affittare un appa” 
tamento con stanze per domestici e cucin! 
separate, con due sortite nel Bosco delli 
Villa stessa. 

Si affitta pure il locale nella detta Villa: 
per tre cavalli ed una carrozza. È 

Dirigersi al signor Salvatore Formilli 
guartarchba della’ Villa Torlonia a Frà 
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Il prezzo di assoeiazione, da'‘pàghisi anticipatamente è il seguerito 
fn Roma peran anino sc. 7. Ult'sémiedt. $0.8. 50.Untrimebt. sé. 4,60 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di pesta, s0. 4,90 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Mereoledì 10 


— sete 


Le lettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorsioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’officie 
di amministraz.° del Giornale via della Stamporia Camerale n.°414» 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittenice 


ROMA 10 Maggio 


Il giorno 6 maggio corrente è passata all’ altra 
vita in Roma, Sua Altezza la principessa Carlotta Bo- 
naparte Gabrielli dopo lunga malattia sofferta con cri- 
stiava rassegnazione e munita di tutti i conforti di 
nostra Santa Religione. 

Era nata in s. Massimino, diocesi di Marsiglia, 
li 23 febbraro 1795, da Luciano Bonaparte Principe 
di Canino, e Cristina Boyer. 


— e-4es-@4ero—- 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze del 9 si danno grande pen- 
siero ad ismentire le replicate notizie di tumulu av- 
venuti in quella città fra gli operai piemontesi ed i 
toscani. La Nazione smentisce pure la notizia di taf- 
ferugli e disordini a Monteoliveto e al Monte alle 
Croci tra le famiglie colà ricoverate dal Municipio 
per difetto di abitazioni. Però questo continuo avvi- 
cendarsi di allegazioni e di smentite non va a genio 
della Gazzetta di Firenze, la quale desidererebbe pu- 
re che a togliere d' augustia le famiglie degli operai 
di Torino intorno ai denunciati conflitti, la Gazzetta 
ufficiale del Regno facesse conoscere che tutte le voci 
poste ad arle in circolazione sono prette menzogne; 
tauto più perchè anche qualche autorevole giornale 
estero ha prestato credenza ai supposti conflitti. 

Nel napoletano intanto succedono tumulti e soin- 
mosse popolari, e a queste è necessità prestare piena 
feie venendo narrate dai giornali governativi. A Gra- 
guano, presso Napoli, per intemperanze delle guardie 
di pubblica sicurezza, la popolazione si ammutinò, e 
per calmarla convenne porre agli arresti e tradurre 
in Castellamare, affine di cansare nuovi disordini, ta- 
luna di quelle guardie, ritirare le altre e cambiare lo 
stesso delegato, contro il quale la popolazione di Gra- 
gnano era pure inasprita. 

Leggesi nell'Italia mulstare che re Vittorio Ema- 
nuele, sopra proposta del ministro della guerra, ha 
accordato un gran numero di ricompense agli uffi- 
ciali, sottufficiali e soldati che maggiormente si sono 
distinti lo scorso anno nella repressione del brigan- 
taggio. 

Il Popolo d'Italia si preoccupa delle tristi con- 
dizioni delle Calabrie, e dice che vi avvengono cose 
orride, incredibili. L'arrivo del Pallavicino si vuole 
attribuito alla imbrogliata faccenda dei boschi della 
Sila; ed è perciò che il detto generale si è messo in 
urto ed in diffidenza col potere civile, che fa opera 
indipendente e secondo gli interessi della provincia. 
Si vuole eziandio l’allontanamento del prefetto, che si 
mostra favorevole alle popolazioni. Si assicura, dice 
sempre il giornale precitato, che gli arresti di uomini, 
di donne, tutti delle basse classi della società, siano 
innumerevoli. Il direttore delle prigioni rifiutava ri» 
cevere tutta quella gente, arrestata a casaccio, senza 
forme nè legali, nè civili, ma poi cedette per evitare 
maggiori urti e collisioni tra' poteri. 

Questo stesso giornale dice di avere sott'occhio 
una circolare che fornisce istruzioni e norme per la 
repressione del brigantaggio nella zona militare di Co- 
senza emanata dal sesto dipartimento militare, ma 
dichiara non voler qualificare questo documento per 
riguardo alla firma ‘che porta del principe Umberto. 
Riferisce però il tenore di alcuoi articoli del manife- 
sto pubblicato dal Pallavicino, da cui si argomenta 
che vuolsi in quelle contrade organizzare un sistema 
di terrorismo, di vessazione e di spionaggio. 


iii inni 


| La Camera dei rappresentanti del Belgio ha in- È 
cominciato la discussione generale del disegno di legge 


congamente il vagebonda;gio, la mendicità e i depo- 
siti della mendicità. Scopo di questa legge è, di di- 
minuire, con una tolleranza maggiore verso la men- 
dicità, il numero dei mendicanti e dei vagabondi 
chiusi nei depositi per ridurre le spese di manteni- 
mento che la legge impone ai Comuni e per giuuge- 
re poco a poco alla soppressione di somiglianti isti- 
tuti. ' 

La Commissione parlamentare incaricata di stu- 
diare le quistioni di diritto costituzionale suscitate 
dal duello fra il ministro Chazal e il deputato Delaet 
presenterà alla Camera un disegno di legge sopra 
queste basi: La Corte di Cassazione soltanto ha il 
dritto di giudicare i mivistri, quand'anche trattisi di 
crimini o di delitti comuni commessi dai ministri fuo- 
ri dell'esercizio della loro carica; 2. Spetta al procu- 
ratore generale presso la Corte di Cassazione di chie- 
dere alla Camera la facoltà di instituire processo da- 
vanti questa Corte contro il Ministro prevenuto di 
delitto comune; 3. Quando la Camera giudicasse ne- 
cessario il processo e il ministero pubblico rifiutasse 
di procedere, la Camera nominerebbe commissari per 
adempiere all'officio di ministero pubblico. 


-— 00h 


Il Corpo legislativo francese, nella seduta del 3 
corrente, agitò, a proposito della legge che fissa il 
coutingente militare, la questione del disermo. Due 
emendamenti erano stati presentati alla Commissione : 
l’uno domandava una riduzione di 10,000 uomini sui 
100,000 chiamati per la classe del 1865; l’altro por- 
tava a 20,000 uomini questa riduzione. Ambedue fu- 
rono dalla Commissiove respinti. 

Giulio Brame ha difeso il primo di cotesti emen- 
damenti, e reclamata la diminuzione dell'effettivo mi- 
litare in nome dei bisogoi dell'agricoltura, in nome 
della buona amministrazione delle finanze, iv nome 
degli interessi pubblici, che reclamano lo sviluppo dei 
lavori della pace. 

Haentiens ha appoggiato queste idee pacifiche. 

Garuier Pagès parlò a sostegno del secondo emen- 
damento. Egli riferendosi al passo del discorso della 
Corona, dove è rappresentato come chiuso il tempio 
della guerra: se il tempio della guerra é chiuso, disse 
in sostanza, perchè far sempre le medesime leve ? Il 
fatto è che chiamate di classi che ammontano per 
sette anni a 700,000 uomini, e costituiscono uu ef- 
fettivo di 400,000 soldati, sono soverchie al bisogno, 
giacchè le condizioni attuali dell'Europa non rendono 
necessario il tener sotto le armi un si enorme numero 
di uomini. i 

Scendendo a criticare il sistema francese di re- 
clutamento, l’oratore esclamò : gli eserciti permanenti 
sono fortissimi in faccia del nemico, ma un giorno 
può accadere un Waterloo, può un giorno accadere 
che il capo dello Stato abbia a dolersi nella terra 
d'esilio di non avere armato la nazione. Queste pa- 
role vennero violentemente interrotte, specialmente da 
Achille Jubinal e dal conte Caffarelli, il primo gri- 
dando che il caso di Waterloo e dell’ esilio non si 
rionoverà più, il secondo dichiarando che l’esercito 
francese è la nazione, e che sempre lo fu. A tanta 
tempesta, Garnier Pagès protesta che furono male in- 
terpretate le sue parole, domanda che |’ esercito in- 
tero: sia la nazione, e termina propugoando la ridu- 
zione del contingente ad 80,000 uomini, la quale giova 
alle finanze,senza compromettere Ja difesa dello stato. 

Calvet-Rogoiat, membro della Commissione, ri- 
spondendo a Brame ed a Garnier Pagòs, fa osservare 


che la Francia ha eserciti o corpi di armata al Mes- 
sico, in Algeria, a Roma, senza contare la Cocincina; 
che si può calcolare a 50,000 uomini 1° effettivo di 
gendarmeria necessario per maotenere quell’ assoluta 
sicurezza delle strade francesi, ch'è la maraviglia del 
secolo presente; che sopra un effettivo di 400,000 
uomini restano dunque soli 240,000, per provvedere ai 
bisogui ordinari; e che le riduzioni invocate possono 
farsi soltanto su questa cifra. L'oratore ricordò inoltre 
che, nella scorsa sessione, Thiers aveva anch'egli di- 
chiarato che un effettivo di 400,000 uomini era indi- 
spensabile alla sicurezza del territorio della Francia; e 
combattè coloro i quali credono che il sistema fran- 
cese di reclutamento sia inferiore a quello degli altri 
popoli e faccia pesare sulle finanze e sulle popola- 
zioni delle campague carichi eccessivi. 

La discussione continuò nella seduta del 4, Al- 
lard difese il progetto del governo. Lapjuinais lo com- 
hattè. Altri oratori parlarono. Il progetto fu adottato 
con 219 voti contro 12. 


— Il governo francese ha presentato al Corpo 
legislativo un disegno di legge conceruente gli usi 
commerciali conosciuti sotto i nomi di tare, sconti , 
franchigie, tolleranze, ribassi , doni e sopradoni. La 
legge mira a togliere la confusione e il danno che 


derivano da questo difetto d’uuità, insopportabile so- * 


pratutto nella moltiplicità delle relazioni di commer- 
cio tra la Fraucia.e l'estero. « Nello stesso commer- 
cio da piszza n piazza all'interno , dice la relazione 
ministeriale annessa al disegno di legge, la diversità 
degli usi produce equivoci frequenti e cogli equivoci 
le liti. Nelle transazioni della Francia coll'estero ac- 
cadono gli stessi sconci. E accade qualche volta che 
lo straniero, ignaro delle usanze che modificano in 
modo favorevole al compratore le condizioni di certi 
contratti, non giunge a conoscere esallamente, sopra 
i documenti che la pubblicità gli procaccia, il prezzo 
reale delle merci e si astiene dal far domande ai por- 
ti, ai depositi e all'industria della Francia. » Il go- 
verno volle cousultare prima le Camere di commer- 
cio. Veutiselte couseotirono ampiamente nel suo di- 
segno; diciotto lo approvarono con alcune riserve di 
poco momento; e quattordici manifestarono il timore 
che l'unificazione non porti forse detrimento alla li- 
bertà commerciale e che le diflicoltà da sormontare 
in questa bisogoa non superino i vantaggi. La grande 
maggioranza delle Camere è d'avwiso che la legge por- 
terebbe la sicurezza nelle transazio vi, la lealtà nei 
contratti, diminuzione di processi e aumento di rela- 
zioni coll’estero. 

— Il Semaphore di Marsiglia rende conto di un 
accidente avvenuto durante la rassegna della squadra 
di evoluzione, ivi passata dall’ imperatore. L’ Avviso 
a vapore il Daino è stato investito dalla fregata co- 
razzata la Corona. I danni del Daino furono gravi, 
ma potè rientrare in porto. Però nella confusione e 
nello spavento vi fu qualche morto e qualche ferito. 

— Sul viaggio dell’imperatore Napoleone toglia- 
mo dai fogli francesi questi telegrammi : 

Beja di Palma 2. 

In seguito alle vive istanze delle Autorità mili- 
tari e civili, l’imperatore scese a terra, e visitò la 
bella e celebre capitale di Palma. S. M. ebbe dalla 
popolazione la più cordiale accoglienza. Le truppe 
della guarnigione accorsero spontaneamente per fare 
spalliera al passaggio del monarca. 

— E da Algeri, 3: 

L'imperatore sbarcato ad Algeri si recò alla Chie- 
58; trovò nella città un’entusiasmatica accoglienza. Le 


autorità furono subito ammesse a presentare i loro 
omaggi. 

Furono invitati ad Algeri tutti i sindaci e  con- 
siglieri municipali delle provincie. L'affluenza dei vi- 
sitatori è in questa città straordinaria. Tutti i piro- 
scafi che arrivano sono carichi di passeggieri. Gli al- 
berghi ne sono zeppi. 

— Algeri, 4 maggio; 

Jeri nella giornata, Sua Maestà, accompagnata 
da S. E. il maresciallo Mac-Mahon, governatore ge- 
nerale dell'Algeria, fece una passeggiata nei contorni 
di Algeri nella direzione di Mustatà. Ritoroando iu 
città S. M. fu l'oggetto d'un'ovazione per parte della 
popolazione. La sera, l'imperatore uscì a piedi ac- 
compagnato da S, A. il principe Murat e da qualche 
persona del seguito. S. M. passeggiò sulla piazza del 
governo che era splendidameute illuminata. La popo- 
lazione algerina l'accolse con evviva reiterati. L'im- 
peratore ha invitato stamane a colezione tutti gli 
aghas e bachagas della provincia d'Algeri venuti ad 
incoutrarlo ; nella giornata continua le sue escursioni 
nei dintorni, La salute dell'imperatore è buonissima. 

— Pare che l'imperatore farà una breve visita 
al bey di Tunisi. 

— La Patrie del 5 maggio dice che il contram» 
miraglio de La Graulière, governatore e comandante 
militare di Concincina, partito da Saigon alla fine del 
mese di marzo per venire in Francia, in grazia di un 
congedo, è arrivato in quel gioruo a Parigi. 

— Da una corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 8 maggio: 

Fa meraviglia la facilità colla quale giornali, già 
tanto avversi alla causa del Nord d'America, si tro- 
vano ora riuviti, nel compiauto per Liocoln, coi più 
risoluti partigiani del ristabilimento dell'Uuione. Co- 
desta nuova ipocrisia, oggi sì mostra ancora piùevi» 
dente. 

Non potendo attaccare l’assassinato presidente, il 
che sarebbe odioso insieme ed impolitico, costoro si 
scatenano, con calunviose insinuazioni, contro il suc- 
cessore Juhoson, la cui vita privata e pubblica viene 
analizzata iu modo il più disdicente. 

Sempre a proposito dell’ America, qui continua 
un certo affaccendarsi in onore di Lincoln; gli uni 
propongono di aprire una sottoscrizione per coniare 
una medaglia d’oro da spedire alla signora Lincoln, 
gli altri domandano che si adotti uo segno di lutto, 
da portarsi auche dal popolo, in memoria del defuuto 


presidente. 
Il signor Rouher, in comitato segreto del Corpo 


legislativo, ha combattuto le modificazioni che si vo- 
gliono introdurre nella legge di centralizzazione. In- 
debolire i prefetti, avrebb'egli detto , è rafforzare i 
Coosigli generali, cui il suffragio universale può, in 
un dato momeuto, riempire di dlouses. E questo è 
un vero pericolo. La Commissione lo ha capito, e 
già una scissura si mavifesta in essa colla sua inde- 
cisione rispetto alla scelta del relatore. I due candi- 
dati, che si trovavano a fronte, erano i signori Bus- 
son-Billault e Chevandier de Valdrome : ora i 16 
voti si sono ripartiti egualmente tra loro. 

La Commissione legislativa è ostile alla legge 
per la soppressione dell'arresto personale per debiti. 

Tra le molte voci corse a proposito del viaggio 
dell'Imperatore in Algeria, una, vi ha, che fa molto 
onore all’ immaginazione de’ novellieri: Napoleone III 
avrebbe l’intenzione di anvettersi la Tuuisia ! 

Il sigsor Thouvenel, già ministro degli affari 
esteri, è di ritorno a Parigi ; egli assisteva all'ultima 
seduta del Seuato, e la sua salute è pressochè rista- 
bilita. 

La regiva Amalia, vedova del re Luigi Filippo, 
ha celebrato negli scorsi giorni, alla presenza de'suoi 
figli e nepoti, l'83.0 anniversario della sua mascita, 
In questa occasione la regina Vittoria le ha fatto dono 
di uu elegautissimo phaiton. 

——etrtittoro—— 

Alla Camera dei comuui d' Inghilterra si è im- 
pegnata, il giorno 3, una discussione vivace a pro- 
posito della seconda lettura del dilZ che ha ‘per og- 
getto di ridurre a sei lire sterline il censo degli elet- 
tori dei ‘borghi. Si sarebbe trattato di aumentare di 
241,000 il numero degli elettori di questa categoria. 
Il governo, interpellato io proposito, si è scusato per 
l'assenza di lord Palmerston, e la discussione venne 
aggiornata. 


c_ete4tt onor 
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Leggiamo nella Newe Frankfurter-Zeitung ; in 
data 3 corr.: 

Secondo diverse gomunicazioni , si continua pur 
sempre a trattore fro l'Austria e la Prussia intorno 
alla convocazione di una qualche rappresentanza po- 
polare nello Schleswig Holstein, hepohè fino ad ora 
non siasi potuto ottenere fra le due potenze nessun 
accordo nè intorno alla larghezza delle attribuzioni dei 
futuri rappresentanti, nè intorno agli argomenti da sot- 
toporsi alle loro discussioni. Alcuni pubblicisti officio- 
si di Berlino annunciano che l'Austrio ha qualche ap- 
prensione di uno rappresentanza rivestita di troppo 
larghe atibuzioni; noi crediamo invece che avrebbe 
motivo di temere codesto prima che altri il sig. Bis- 
marck medesimo. 

—Le notizie telegrafiche da Berlino, 3, che tro- 
viamo nei giornali viennesi, recano : 

La proposta della Prussia, tendente a interroga- 
re il popolo schleswig-holsteinese, venne accettata dal- 
l’Austria. Il modo dell'elezione non è ancora deter- 
minato. Il governo prussiano desidera che |" Assem- 
blea si pronunci non già sulla situazione finanziaria 
soltanto, come erroneamente si credeva, ma su tutte 
le quistioni che hanno rapporti coll’avvenire dei du- 
cati, quantunque non sia da attribwrsi a lei sola una 
importanza decisiva ; e spera che le richieste impre- 
scindibili, ch'egli mantiene fermamente come condi- 
zione preliminare di qualunque soluzione della ver- 
tenza dei ducati, verranno riconosciute legittime e 
necessarie, nell'interesse dei Ducati, anche dalla rap- 
presentanza dei medesimi. 


La Kreuzzeitung sente che la risposta della Prus- | 


sia all'ultimo dispaccio austriaco sul fatto di Kiel è 
già partita per Vienna sabato scorso. Il noto punto 
di veduta esposto la settimana scorsa nella Corrispon- 
denza Provinciale verrebbe tenuto fermo in modo in- 
coudizionato. 

oto 


Scrivono da Atene al Pays, che il re Giorgio 


ricevè nel suo soggiorno a Lamia gli omaggi del pa- | 


scià di Larissa, mandato dal sultano a complimentar- 


lo. Questo atto seuza precedenti vuolsi dovuto all’in- | 


flueoza inglese, e la popolazione greca ne sentì più 
meraviglia che soddisfazione. 

Il conte di Sponneck sarebbe stato invitato dal 
re Cristiano a tornare in Danimarcu, dove avrebbe 
un portafoglio vel gabinetto modificato o ricostituito. 


— ooo 


Il governo russo sta applicando le nuove  isti- 
tuzioni provinciali ai governi dell'impero. Nei go- 


verni di Nijai-Novgorod e Kursk le adunanze elet- | 


torali si terranno in questo mese e nel prossimo giu- 
gno. Tn quelli di Novgorod e Kherson già si son fatte 
le elezioni dei deputati per le assemblee di distretto. 
Nel governo di Kherson sopra 382 elezioni la nobil- 
tà vide eletti 207 de' suoi e in quello di Novgorod 
manda 138 su 329 deputati. L'assemblea provinciale 
di Penza, stata aperta il 10 marzo, novera 56 de- 
putati nobili, 3 ecclesiastici, 5 commercianti e 2 con- 
tadini. La maggioranza è finora dappertutto per la 
nobiltà. Una lettera da Pietroburgo al Nord dice a 
questo proposito che gli avvenimenti , dei quali pis- 
suno dapprincipio prevedeva lo sviluppo, hanvo dato 
alla nobiltà russa l'importante officio di rappresen- 


tante reale della nazione rimpetto al governo e di me- 


diatrice legale tra questo e quella, e che tale stato 
di cose è certamente la più lieta delle combinazioni 
che potessero sorgere dalle complicazioui create dal- 


la legge che emancipò i servi. Se il coutadino uon | 
ha motivo di lagnarsi di quella legge il proprietario 


nobile è stato gravemente leso nei suoi interessi ma- 
teriali. Non potendo avere'aliro compenso la nobiltà 
ne cercò uno nelle elezioni e colla maggioranza che 
acquista in esse si assicura la parte principale vel 
governo delle cose locali. È questa, aggiunge la let. 
tera, la prima tappa della sua riabilitazione e colla 
saviezza e colla intelligeoza lu nobiltà giungerà poco 
a poco ad ampliare la cerchia delle sue attribuzioni, 

Il Corriere di Vilna del 28 aprile. sonuuzia la 
esecuzione della sentenza capitale contro Telesforo 
Cholewo, nobile originario del governo di Minsk, ri- 
conosciuto colpevole da nu Consiglio di guerra di ave- 
re appartenuto ad una banda d' insorti e -di avere 
commesso vari delitti dopo la dispersione della banda. 


cioe 


Leggiamo nell' Independance belge: 
Alcuni cambiamenti che hanno un gran signifi. 


cato sono avvenuti a Madrid nel personale delle an. 
torità locali. Il governatore della capitale è stato sur. 
rogato e venne nominato per decreto reale un nuovo 
muvicipio. Questi provvedimenti non sono prova di 
una situazione tranquilla, sebbene il governo faccia 
smentire le voci di disordini scoppiati a Barcellona 
e a Valenza. 


—--t0-f-i6pero— 
Lettere di Costautinopoli, del 26 aprile, dicono 


che il sultano ha pubblicato un hatt dichiarando che 


egli presiederà d'or ivnanzi il cousiglio dei ministri 


i quattro volte per settimava. Il principe Arturo d’ In. 


ghilterra, accompagnato da sir Bulwer, ha lasciato 
Smirne recandosi in Siria e nell'Egitto. Si annunzia- 
no nuove emigrazioni di Circassi. 

— Scrivono da Ragusa, 26 aprile, alla Bullier: 

Il governo turco ha scoperto le tracce  dell' as- 
sociazione della Grande Idea, che acquista ogni gior- 
no nuovi neofiti in Tessaglia, nell’Epiro, in Albania, 
e che ha un programma conforme a quello dell’ Ete- 


| ria, la quale, dopo avere sparsi i suoi emissari eli 


suoi affiglati dal Baltico al mar Nero, diede l'impul- 
so al grande movimento che produsse la rivoluzione 
greca. La Grande Idea rappresenta il partito che 
vuole l'eredità dell’ Impero turco in Europa a pro- 
fitto dei Greci, Nata da alcuni anni, essa ha preso 
grande sviluppo nel mistero di modesti clubs. Battu- 
ta dalla Russia, ricevette uo rinforzo dal partito d'- 
zione italiano, il quale, lusiogando la vanità greca, 
intende utilizzare questo mezzo per crearsi una base 
ed un appoggio sul territorio turco in caso di con- 
flitto coll'Austria. Siccome questa Associazione non 
fa che preparare gli animi per gli avvenimenti fulu- 
ri, il governo turco non ha d'uopo di spiegare grandi 
forze, giacchè non ha da reprimere, ma a prevenire; 
esso non rinforza, del resto, le sue truppe, che iu 
alcuni centri, dove spedisce distaccamenti di gendar- 
meria per aiutare la polizia. Alcuni agitatori italiani 
traversano l'Adriatico, altri, sopratytto ionii , passano 
il confine a Prevesa. 

Il governo turco agisce con moderazione: ha proi- 


|| bito l’uso delle armi, sorveglia la razza greca , cà 


osserva che, sotto pretesto di commercio, non 8° i 
troducano munizioni da guerra nel paese. Ha fatto, 
in questa occasione, parecchi caugiameoti tra gl’ ita- 


|| piegati delle dogane. 


— Scrivono alla Corrispond. generale di Vienna 
dai confini del Montenegro: 

Nel Montenegro sembra volersi far osservare di 
nuovo la influenza russa. Il console russo, Petkovich, 


| stazionato in Ragusa, ma destinato però per il Mon- 


tenegro, è ritornato a questi gioroi da Pietroburgo ed 
avrebbe portato la notizia che la Russia darà quin- 
diuvanzi di nuovo al Montenegro l’annua sovvenzione 
di 40,000 rubli. 


eten 


Il Ministro della guerra di Francia ha ricevuto da 
S.E. il maresciallo governatore generale dell'Algeria un 
rapporto ufficiale sull'attacco diretto dai Kabyli, nella 
giornata del 12 aprile ultimo, al capo Aokas, contro 
la colonna del luogotevente-colonnello di artiglieria 
Bonvalet, comandante del circondario di Bugia. 

Quest'uffiziale superiore disponeva di una forza 
di 1,600 uomini circa, composto di 6 compagnie del 
42 battaglione di cacciatori a piedi, di due compa 
gnie del 20.0 di linea, d'una compagnia di fucilieri 
di disciplina, di 350 fauti indigeni ; d'un pelotone di 
spahis e d’un obice da montagna. 

L'accampamento della colonna era posto în riva 
al mare al capo Aokas, fra la foce dell’Quen-Dieman 
e quella dell’Ooned-Zetopn. 

L'attacco cominciò verso le otto e mezzo del 
mattino ; inasse d’insorti, la cui forza può calcolarsi 
di 4,000 uomini, assalirono con vigore i contingenti 
indigeni, posti in avanguardia. Costoro dovettero ri. 
piegarsi davanti al numero e rientrare nell accampa- 
mento, che fu assalito un momento dopo. 

I Kubyli erano formati su due colonne; la pri- 
ma arrivava dall'Oued-Dieman, la seconda discendev® 
dal dirupo del capo Aokas, nella valle dell'Onen-Ze- 
toun. 

Dopo un vivo scambio di fucilate, l'inimico, ri: 
conoscendo l'impossibilità di un serio attacco , tanto 
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di fronte quanto in campagna rasa, prende la fuga ; 
quelli che gli spabis non raggiungouo nella valle, cer- 
cano d'imboscarsi sulle alture, ma due sezioni del 
12.* battaglione di cacciatori a piedi s' impadronisco- 
no di tutte le loro posizioni ; la sezione che era co- 
mandata dal sotto-tenente Dupont ebbe la buona for- 
tuna d' impadronirsi d'una bandiera. 

Le perdite dei Kabyli sono state considerevoli ; 
i francesi hanno avuto 15 feriti , fra cui due uffizia- 
li. Questo affare fa molto onore al luogotenente-co- 
lonnello Bonvalet ed alle truppe poste sotto i suoi or- 
dini. 

00-00-6000 

Riportiamo dalla stampa inglese le seguenti am- 
pliazioni dei telegrammi di noi pubblicati sugli ultimi 
fatti d'America: 

Nuova York, 22 aprile. 

Mercoldì fecesia Washingtou il funerale di Lia- 
colu con cerimouia imponente. Un lungo corteo di ufficiali 
dell'amminisirazione e dell'esercito e della flotta, con 
alla testa il presidente Joihson, il geuerale Grant, 
l'ammiraglio Ferragut, Butler e il corpo diplomatico, 
ne seguiva la bara. Gli affari, quel giorno, rimasero 
sospesi iu tutto il Nord; ed anche nelle varie città 
dei possedimenti brittannici si tennero generalmente 
chiuse le botteghe, e i pubblici uffici. 

L’altimo bollettino reca che Seward passò la 
scorsa notte senza febbre. Le ferite si andavano ri- 
marginando, e n'era scemato il dolore, Anche Fede- 
rico Seward s'è un po’rinforzato. 

Il governo ha posto fuori una taglia di cento 
mila dollari da pagarsi a chi gli darà nelle mavi 
Booth e i suoi complici. A chi li ricovera è minac- 
ciata la peva di morte. 

Un certo Alzerat, uno dei complici di Booth, fu 
arrestato. 

1 coofederati prigiovieri a Point Look Out, han- 
no scritto alla signora Lincoln una lettera di condo- 
glianza, nella quale palesano l’orrore iv essi destato 
dall'assassivio del suo marito. 

Stanton seguiterà a far parte del gabinetto. Di- 
cesi che Preston King sia nomiuato segretario inte- 
rinale, fino alla guarigione di Seward. 

Il corpo diplomatico si recò a far visita al pre- 
sidente Johnson. Il barone Gerolt, ambasciatore prus- 
siano, lesse uo indirizzo di condoglianza, esprimendo 
la fiducia che le pace venga presto ristabilita, e man- 
tenute relazioni amichevoli con le potenze straniere. 

Sir Federico Bruce gli presentò le sue creden- 
ziali; e nel tempo stesso le sue condoglianze per la 
morte di Lincoln. Soggiunse, che nulla stava tanto 
a cuore di S. M. la regina quanto il vedere conser- 
vati gli amichevoli e cordiali rapporti che per sì lungo 
tempo erano durati tra |’ Inghilterra e l'America; è 
che le sue istruzioni erauv intese a quello scopo. 

Ecco integralmente la risposta del presidente 
Johusou a sir A. W. Bruce, ministro britannico: 

Gli amichevoli e cordiali sentimenti che mi avete 
manifestati, a nome di S. M. Britanoica, m’ hanno 
recato molto piacere. La Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti dalle multiformi ed estese loro commerciali re- 
lazioni, dalla contiguità dei loro territorii, e dalla co- 
munanza delle leggi e del linguaggio si trovano posti 
di fronte l'una sagli altri; e quindi è necessario che 
vivano amici. È naturale che di quando in quando 
sorgano tra essi dei malintesi; ma la reciproca tolle- 
ranza e il buon volere devono bastare a dissiparli. E 
l’uno e l’altro popolo sî è lanciato, su quasi tutta la 
faccia della terra, in tante intraprese d’egual naturo, 
€ tante sono le cause di rivalità e di gelosia a quelle 
comuni intraprese inerenti, che i due governi potrebe 
bero da taluno ritenersi tra loro nemici o almeno 
freddi e interessati vicini, E tale, d'altra parte, è il 
culto che professano quelle due nazioni, e in casa e 
in ogoi più remota colonia, ai loro civili diritti ed alle 
costituzionali franchigie, che darebbe prova di poco 
senno chi facesse assegnamento sopra un perpetuo ac- 
cordo tra esse, e sopra simpatie equivalenti ad una 
stretta alleanza. Ciascuua delle due nazioni ha una grau 
parte dell'omana famiglia per propagarvi le opere e i 
benefizi del progresso e della libertà; l'una ha pericoli 
e traversie che noo toccano l’altra. L'interesse dell’ia» 
civilimento e dell'umanità domaudano solo che vivano 
amiche. In quanto a me, fo ho sempre riconosciuto 
ed accolto, siccome cosa che torna ad onore ai due 
governi, il buon volere onesto e sincero della regina 
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d'Iaghiltepra verso gli Stati Uniti, Anch'io fui sempre 
franco ed esplicito nell'affermare che l'amicizia degli 
Stati Uniti, verso la Gran Bretagna, è consigliata da 
interessi e da sentimenti che si fondano nel carattere 
d'entrambi, Voi, duuque, sprele accollo come s'aogo* 
glie un ministro benevolo € disposto 4 tener salda la 
pace e l'onore delle due nazioni; e voi troverete in 
ogni occasione me ed i miei associati, coerenti alla 
stessa saggia politica ed animati dai medesimi senti» 
menti; o così io me ne sto sicuro che nè vai, nè il 
vostro governo avrete cagioni di dolervi d’esserci tro. 
vati tanto amici nelle presenti peripizie. 
Nuova York, 22 aprile (sera) 

La voce della resa di Johaston non ha fonda- 
mento ; si crede però che un qualche negoziato a 
quel fine abbia avuto luogo. Dicesi inoltre che molte 
delle genti di Johnstoo, udita la resa di Lee, si sieno 
sbandate. 

L'Evening Post dice che lettere, giunte da Wa- 
shiogton, recano notizie meno sod.lisfacenti della sa- 
lute di Seward. 

Scrivono da Richmond che Davis, e il suo ga- 
binetto sono giunti ad Augusta, e che intendono di 
farne Ja sede del governo. 

— Pare, dice il Débats, che non si risenta alcun 
timore, nell'America del Nord, sulle conseguenze del- 
l'assassinio di Lincoln. Furonvi, nei primi momenti , 
alcuni allarmi ed alcune turbolenze: qua, soldati del 
Nord vollero fare strage dei prigionieri del Sud ; là, 
antichi soldati del Sud, arruolati sotto le bandiere 
del Nord, tentarono di rivoltarsi : altrove, la folla 
volle incendiare gli uffici dei giornali del partito de- 
mocratico. Tutti questi movimenti furono prestissi- 
mamente e facilissimamente pacificati. 

La presa di Mobile, del resto, portò alla causa 
del Sud un nuovo colpo, Ciocchè l'assassinio di Lin- 
colo ‘aggravò si è l'imbarazzo di trattare pel Sud, e 
non già l’ imbarazzo di vincere pel Nord. 


—Notizie di Avana, 7 aprile, annunziauo che ivi 
dominava un'epidemia, assai intensa, di febbre gialla. 
—Su di un tumulto avvenuto in Puebla cuntro i vo- 
lontari austriaci, la Patrie reca i seguenti particolari: 
Nei primi giorni di marzo, la guardia della cit- 
tà e del dipartimento di Puebla è stata affidata alle 
truppe della legione austriaca, sotto il comando su- 
periore del generale conte di Thun. Poco dopo l’ar- 
rivo di quelle truppe, si sparse la voce che i soldati 
austriaci si dessero ad atti odiosi, Laonde si forma- 
rono , il 18 marzo, alcuoi gruppi di persone in certi 
punti della città. 

Furono proferite grida, si scagliarono pietre con- 
tro i soldati. Alcuni individui, appartenenti all’ infi- 
ma classe della popolazione, inseguiti da una pattu- 
glia austriaca ericacciati nel cortile di una casa, 
fecero uso delle armi che avevano indosso. Tirarono 
sulla truppa. Quegl’ individui furono immediatamente 
tradotti innanzi un Cousiglio di guerra, e coudannati 
a morte, in numero di cinque. L’ imperatore ne gra- 
ziò due, gli altri tre furovo passati per le armi. 

Il 19 marzo, il sig. Josè-Mariu-Esteva, prefetto 
politico di Puebla, pubblicò due proclami ; di cui 
l’upo ioterdiceva gli assembramenti, e proibiva il por- 
to delle armi bianche e da fuoco, sotto pena dell’im- 
mediato arresto ; |’ altra faceva appello al buon sen- 
so del popolo per ridurre al nulla le voci assurde 
che erano stale propagale. 

Grazie a questo complesso di misure, la tran- 
quillità fu ristabilita, ed alla partenza del corriere 
non esisteva più in Puebla alcuna agitazione. 


rt rp 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Bee. 

Corrispondenze di Torino ad altri giornali d’Ita» 
lia farebbero credere alla prossimità di una parziale 
modificazione del ministero, di cui però proseguireb- 
be sempre a tenere Ja presidenza il geperale Lamar- 
mora, malgrado il suo desiderio, ehe si dice essere 
vivissimo, di ritornare alle coosuetudioi militari, Vail, 
e taluni gon troppo conosciuti finora sulla scena po- 
liliea, sono i nomi posti innanzi per la formazione del 
nuovo gabinetto, il cui cambiamento quasi completo 
non dovrebbe già verificarsi a-Firenze, come per fo 
inosnzi erasi fuito supporre, ma a Torjoo slessa, 
tostochè siasi messo fine ai lavori del Senato. Co- 


me sulla maggiore o minora autenticità di questa 
natizia, così non potrebbe dalle citate corrispandenze 
desumersi uff data troppo positivo sull’una o l’altra delle 
cagioni che alla supposta crisi si assegnano , nè rilevarsi 
con certezza se meglio si appongano al vero coloro 
che ai prolungati sensi finanziari attribuiscono la 
scissura che vogliono esistente nel gabinetto o quelli 
che la causa di una dissoluzione ministeriale vanno 
ricercando nelle regioni politiche. A quest'ultimo pro- 
posito frattanto proseguono a lamentarsi dai giornali 
officiosi le contrarietà e gli ostacoli che dappertutto si 
sollevano contro il governo sul terreno delle future ele- 
zioni, dacchè alle esigenze ed alle provocate agitazioni 
municipali vanno ora aggiungendosi pubblici manifesti, 
opuscoli e vive polemiche giornalistiche, destinate tanto 
a contrastare le norme che furono dal governo fissate per 
le prossime prove elettorali, quanto a coalizzare i di- 
versi partiti per far uscire dall'urna nomi avversi alla 
politica governativa. E fra gli opuscoli, uno è special- 
mente comentato dui giornali, in cui prendendosi oc- 
casione dall'attuale lavoro del trasferimento della ca- 
pitale e dalle condizioni politiche che si dice esserne 
state la causa e doverse essere la conseguenza, si 
fanno eccitazioni vivissime perchè dappertotto in Ita- 
lia debba adottarsi nella questione elettorale una at- 
titudine di completa astevsione fino a tanto che non 
emani dul governo un completo ed esplicito program- 
ma politico che possa servire di norma alla pubblica 
opinione, È 

I giornali officiosi di Berlino confermano oggi 
l'arrivo in quella capitale del dispaccio del gabivetto 
austriaco che accousente alla proposta della Prussia 
relativa alla convocazione della rappresentanza nazio- 
nale dei ducati, E nell’ annunciare questa notizia , i 
citati fogli si esprimono in maniera da far intravedere 
quali sono le concessioni che la Prussia ha fatto al- 
l'Austria e quali le riserve dalla medesima introdotte 
per meglio tutelare i suoi diritti. Rilevasi pertanto 
con sufficiente chiarezza essersi finora preteso a torto 
che l'assemblea dello Schleswig-Holstein non dovesse 
essere ammessa a presentare le sue osservazioni se 
nou nella questione delle finanze; è affermato invece 
che questa assemblea sarà chiamata a pronunciarsi su 
tutte le questioni che coucernono i futuri destini dei 
ducati. Per contrario, è egualmente fatto comprendere 
che la Prussia non annetterà ai voti di quell'assem- 
blea una importanza decisiva. Tuttattavia si crede a 
Berlino che essa rispetterà il diritto e terià couto 
delle condiziovi che il governo prussiano deve immu- 
tabilmente esigere nell'iuteresse suo particolare ed in 
quello dei ducati. Del resto, nulla è ancora deciso 
defiuitivamente intorno alla composizione della futura 
rappresentanza nazionale nè quauto alle basi eletto- 
rali. 


Gli stessi fogli prussiani si dilungano in comenti 
sul voto recente della Camera dei deputati di Berlino 
la quale respinse, come è noto, il progetto di riforma 
militare proposto dal governo. Prima di questa gra- 
vissima risoluzione , credevasi a Berlino alla possibi- 
lità di un accomodamento, dopochè il ministero ave- 
va giudicato opportuno, a fronte della generale opposi- 
zione, di far intravedere che nou respiogerebbe asso- 
lutamente ogai mezzo di conciliazione. Fu perciò 
appunto che il presidente della Camera , signor di 
Grabow , appoggiò l' emendamento del signor Bonio, 
il quale tendeva a fissare legalmente l'effettivo di pa- 
ce e il bilancio normale della guerra. Un certo nu- 
mero di deputati aveva accolto questa idea e potè 
sperarsi un momento che tutto sarebbe finito con sod- 
disfazione di ambe le parti, ma ciò non avvenne, es- 
sendochè gli ultimi dibattimenti avessero reso all’op- 
posizione tutto il vantaggio che pareva uvesse antece- 
dentemente perduto. Ora pertanto i giornali di Berlino 
si perdono in congetture circa il modo come il re 
Guglielmo accoglierà questo voto, ed accennano nou 
essere inverosimile che la legge debba essere di nuovo 
presentata in tempo non molto remoto con tali modi- 
ficazioni che, conservando ad essa i suoi elementi pri- 
mordiali, le tolgano ciò che offende o spaventa le opi- 
nioni degli oppositori, Ad ogui modo però, osservano 
i fogli che il signor Bismark ha subito una disfatta, 
la quale solleverà senza dubbio ostacoli alle sue teo- 
denze annessioniste , imperocchè graudissimo dovrà 
essere l' imbarazzo dell'alta amministrazione pel fatto 
che la riorganizzaziove militare aveva già avuto un 
privcipio d'esecuzione, sopratutto per la mariva. Quan- 


to allo scioglimento della Camera, non credono i gior- 
nali che il governo vi si decida prima che sia com- 
pletamente risoluta la questione dei ducati; ma iv pari 
tempo essi hanno per certo che il re Guglielmo non 
si atterrà alla decisione del Parlamento, a meno che 
non accossenta a tenersi alle sole istituzioni della land- 
wer e della seewer, lo che non é permesso di cre- 
dere dopo le  bellicose manifestazioni ripetutamente 
fatte a Berlino iu seguito alla presa di Duppel. 

La risoluta intenzione del governo di Berlino 
pertanto, il quale rifiutossi ad ogui riduzione dell’ef- 
fettivo dell’armata, è posta dai giornali francesi a ri- 
scontro colle analoghe dichiarazioni fatte dal governo 
austriaco nel Consiglio dell’ impero a ,Vieona, allor- 
chè annunciò che le acconsentite concessioni locca- 
vano | estremo limite del possibile nè avrebbero po- 
tuto , senza pericolo per la monarchia , essere oltre- 
passate, e con quanto nello stesso senso fu detto nel 
Corpo legislativo francese, dove tutti i tentativi deila 
opposizione riuscirono inutili contro le dimostrazioni 
del governo che volle fissato a von meno di cento- 
mila uomini il contingente annuale. A questo propo- 
sito osservano i citati giorvali che mentre |° ultimo 
discorso del trono a Parigi lasciava sperare alla Fran- 
cia una riduzione vella cifra della sua armata, ridu. 
zione che era d'altronde vivamente reclamata da’suoi 
interessi agricoli , questa speranza tuttavia non potè 
realizzarsi a fronte delle precarie condizioni d' Euro- 
pa; che questa obbligano a teuersi in armi quasi si 
fosse alla vigilia di una battaglia. Tale è, al dire di 
alcuni giornali di Parigi, il geverale sentimento d'ap- 
preusione che in Francia, come dappertutto, paralizza 
ogni pensiero di disarmo, ogni riduzione di quell’ ef- 
fettivo e di quelle spese militari che ruinano gli Stati 
senza gloria e seuza profitto. 

A Londra prosegue a farsi parola della possibi- 
lità del ritiro definitivo di lord Palmerston e dell’eu- 
trata del signor Gladstone alla presidenza del gabi- 
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netto. La legislatura attuale tocca il suo fine, e tutto, 
al dire di quei fogli, porta a credere che dopo le 
elezioni, il cancelliere dello scacchiere assuma la di- 
rezione degli affari. Erasi fatta correre voce che lord 
Palmerston fosse gravemente malato , ed anzi in tal 
modo spiegavasi la sua assenza dulla Camera dei Co- 
muni; la verità è che il primo ministro ebbe uno dei 
soliti attacchi di gotta cui va soggetto , ma il suo 
stato non inspira alcun serio timore e ritiensi che 
ben presto egli possa riassumere le sue funzioni of- 
ficiali. 

In Ispagna non sono ancora cessate del tutto le 
apprensioni a causa dell'agitazione che scoppiò nel 
Perù coutro l'autorità del presidente, generale Pezet, 
è dei turbamenti che potrebbero di nuovo risultarne 
nei suoi rapporti colla Spagna. In verità, le clausole 
del trattato che mise five ui dissensi tra i due paesi 
ricevettero già la piena loro esecuzione; il Perù fece 
il alla bandiera spagnuola le riparazioni domandate, in- 
viò a Madrid un plenipotenziario per regolare le dif- 
ficoltà che da lungo tempo rimanevano in sospeso € 
pagò le indennità che erano reclamate; ma se, iu se- 
guito alla guerra civile , nuove dimostrazioni fossero 
fatte da' peruviani contro la Spagna, questi iucidenti 
potrebbero provocare nuovi conflitti, e forse una rot- 
tura tra i due Stati. 

Dall’America giunge il testo di due unovi di- 
scorsi diretti dal signor Johnson, l'uno ad una depu- 
zione di Nuova-York, l'altro al signor Federico Bru- 
|l ce, ambasciatore d'Iughilterra. Il primo sembra ai fo- 
gli inglesi assai poco rassicurante intorno alla politica 
del nuovo presidente verso il Sud, imperocchè il lin- 
guaggio ne è confuso ed imbarazzato e sembra essere 
stato calcolato piuttosto per dissimulare il pensiero 
olliciale che non per esprimerlo chiaramente. Il se- 
condo é molto cortese verso l'Inghilterra e di esso 
può leggersene superiormente il tenore. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — Nel Senato discussione sul presti 
to di 425 milioni; il progetto è approvato con tn 
voti contro 19. Succede la discussione sui provvedì 
menti finanziari. Revel dichiara di astenersi dal To 
tare a cagione della tassa sulla ricchezza mobile che 
egli ha combattuta. Arrivabene loda la popolazione per 
la siocerità delle denuncie futte circa la tassa della ric. 
chezza. È approvato l'articolo 1.°.Fariui, combatte l'ar. 
ticolo 2.° sull'aumento suindicato della Lassa fondiaria 
sulla fallaccia dei dati. Nello stesso senso hanno par 
lato Sappa e Lanzi. Il relatore Scialoja e il ministro 
delle finanze rispoudono agli opponenti e mostrano 
l'aumento di 36 milioni in relazione colla ricchezza 
mobile d’Italia. È 


Parigi 8. — AI Corpo legislativo fu presentato 
il rapporto sul bilancio. 

Parigi 10. — leri furono scambiate a Berlino |e 
ratifiche del trattato franco-prussiano. Il trattato an. 
drà in vigore il 1°. luglio. 

Miliana 8. — L'imperatore è arrivato ieri, el 
è ripartito per Algeri. Dappertutto entusiasmo, Gode 
perfetta salute. 

Londra 9. — Alla Camera dei Comuni Grey 
dichiara che il governo appoggia la seconda lettura 
del Gill sulla riforma clettorale proposta da Baines, 
ma non considerasi impegnato ad eseguire la riforma 
sopra larga scala, senza conoscere l'opinione del paese. 
Il progetto Baines è respinto con 288 voti contro 214. 

York 17. — Booth, inseguito dagli agenti fede- 
rali, fu raggiunto in un granaio che venne incendiato 
Booth fu ucciso difendendosi. 

York 27. — Notizie da Messico: Dicesi che Cor- 
tinas prouunziatosi in favore di Juarez tentò n col. 
po di mano sopra Matamoras ma fu respinto. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Maggio. 
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MSTHOAB AVVENUTE DAL 


del pubblico incanto alla vendita giudiz. del 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Nella Causa in Prot. del 1865 al n. 286 
vertente fra il sig. Salvatore Rosati, ed i 
sigg. Augusto, ed Ettore Holl. Sull' istan- 
za ec. Il Trib. prefigge ai citati il termine 
di giorni trenta a far conoscere il modo di 
assicurare il credito dell’ attore, scorso il 
quale senza effetto dichiara aperto il con- 
corso universale dei creditori sopra il Pa- 
trimonio degli istessi Holl. In ambo i casi 
li condanna alle spese, e delega il Giud. 
Ud. avv. Lattanzi = Proferita nell’ Ud. del 
gio 17 marzo 1865; notificata li 27 dello 
stesso mese. 

Illmo sig. avv. Lattanzi 
Giudice Delegato 

Ad istanza del sig.Salvatore Rosati rapp. 
dal sott. Proc. = 

Si not.fica agli infr. ed a chiunque al- 
tro creditore sconosciuto dei sigg. Augusto, 
ed Ettore Holl per affiss. ed inserz. in gaz- 
zetta la sud. Sentenza, e si intima ai med. 
di comparire avanti il lod. Tribunale, e co- 
stituire il Proc. nel termine di giorni tren- 
ta a forma del $ 1512 del vig. Regol., e 
con dichiarazione che non comparendo si 
procederà senza aver riguardo ai creditori 
contumaci, onde ec. = 

Affissa dal Cursore Bertoni li 9 mag- 
gio 1865. 


F. Antonicoli Proc. 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re. 
golamento Legislativo, che accogliendosi 


l'istanza del signor Giuseppe Nelli, con Re- 
scritto SSmo del gio 30 aprile 1963, © 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, è stata interde! 
al medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcuna, 
ed è stato deputato in economo del di lui 
patrimonio il signor avv. Giovanni Battista 
Argenti. 
Roma 10 maggio 1863. 
Per il ‘if. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Seg. 
Gio. Politi Sost. 


Tribunale Civ. di Roma in Economico 
ig. avv. Lauri 


cog. domic. per affiss. ed inserz. in Gasx..a 
comparire il go 46 corr. ore 42 in punto 
per rispondere all’istanza diretta ad ottenere 
il pag. di sc. 3 84 e spesc e sentir emanare 
1° opportuno Decreto. A 

Il Cancelliere Viola 


mo sig. avv. Felice Pellicani Giud. 
de’ Mercenari in Economico. 
Ad istanza del sig. Domenico Petrucci. 
S'intima li signori Riccardo e Giuseppe 
fratelli Fioravanti per alliss. ed inserzione 
in gazzetta a comparire innanzi l’Illtho si. 
gnor- Giudice de” Mercenarj residente nel 
Palazzo di Monte Citorio il giorno di do- ‘ 
menica 14 maggio 1865 alle ore 9 in punto 
per sentire ordinare a favore dell’ istante 
il pag. di sc. 5 dovuti per debito lasciato 
nei lavori campestri a forma de' documenti 
@ per detta somma rilasciare l’ord. esecut. 


reale e personale colla cond. dei citati alle 
spese. = Li 10 maggio 4865. 
Il Cancelliere Viola 


Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 

Ad ist. di Gio. Carosanti poss. domic. 
via Margana n. 29 rap. dal Proc. sig.Cam- 
millo Galassi surr. al defonto Aless. Ciam- 
poli. 

Si intima a D.Francesco Pompa di dom. 
ignoto da inserirsi ec. che è stato appellato 


con la condanna alle spese. 
9 mag. affissa a forma ec. 
Giuseppe Bucci C. c. 
Cammillo Galassi Proc. 


Vendita Giudiziale 

In virtà di ordinat di mano regia re- 
sa dall'Illio sig. avv. Felice Cecconi come 
Presid. del Turno delle ferie del Trib. civ. 
di Roma il giorno 48 ottobre 1864 fu ad 
istanza dell’Ammre la Dativa reale, © 
tassa strade di Roma ritenuta dai fratelli Fi- 
lippo e Leonardo Tosti del fù Giuseppe, e 
per essi, l’Ecomo sig. avv. Giovanni Bat- 
tista Dedominicis Tosti rappresentante, e di 
loro Curatore proceduto alla esecuzione 
dell’infradicendo fondo urbano com’ è dal 
CursoreComandini del 3 novembre 41864 pro- 
dotto il gio 7 gennaro 1865 al fasc. N. 4103 
dell'anno 1864. 

Nel gîio di mercoledì 24 maggio 4865 
alle ore ii ant. nel locale destinato per le 
vendite giudiz. al Saero Monte di Pietà di 
Roma N. 33 per la somma residuale di scu- 
di 116 e bai. 40 t si procederà col mezzo 


seg. fondo più diffusamente descritto nel 
certificato della Cancelleria del Censo di 
Roma prodotto nel ripetuto fasc. 

Il primo prezzo d'incanto desunto dal- 
l'estimo censuario è di sc. 480. 


Marforio N. 37 composta 
dino che ha anco l'ingresso in via del Gh 
tarello N. 18, del cortile, due vani al pi 
terreno, uno dei quali ad uso di cucina + 
pozzo con acqua, e quaitro vani al primo 
piano, confinanti Diotallevi, Lezzani, e l: 
pubblica via, salvi ecc. 


Raffaele- Petti vice-camcelliere 
—_— —=-—— 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia, qualmente il Ne- 
gozio ad uso Rigattiere posto sulla piatt? 
dell'Orologio della Chiesa Nuova N.8, con 
la patente d'esercizio, non che coll’ avvia- 
mento, stigli, diritto di locazione ed altri 
accessori, è stato dai sig. Filippo e Cesaro 
Morganti venduto al sig. Camillo Cav. Mo- 
lajoni direttore della de' depositi, po 
sta in piazza di s, Apollinare N. A4, alle 
condizioni e per il prezzo, di cui nell’apo 
ca fatta è sottoscrifta frà le parti medesi- 
me sotto il giorno 25 febbraio pros. decor 
so. Viene perciò diffidato chiunque dal fare 
qualunque atto 0 contratto, che fosse i" 
opposizione alle cose precitate. 


Luigi Ottoni Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 9 avnuvzia 
avere re Vittorio Emanuele accettato le dimissioni del 
colonnello Assanti dal grado di maggior generale co- 
mandante in secondo la guardia nazionale di Napoli. 

I giornali legittimisti vapolitani  annunziano la 
morte del tenente generale del disciolto esercito delle 
Due Sicilie, commendatore Giovanni Salzano, mane 
cato per attacco di apoplessia nell'età di 76 uni. Gli 
stessi periodici ne ricordano 'e virtù religiose e ci- 
vili, e l'attaccamento al legittimo suvrauo, pel qua- 
le, comechè in tarda età, combatté nei campi del 
Garigliano e del Volturno. 

Viene aonunziato dai giornali che a Milano a 
Genova, ed in altri luoghi si preparano assemblee po- 
polari per dare inquietudini al governo. L' Ita- 
lia di ‘Torino provoca pur essa a consimili agi- 
tazioni, che dice legali, le città del Piemonte ; ma 
egli è ben difficile che le popolazioni, eccitate all’agi- 
tazione , sappiano contenersi nelle vie della legali- 
tà; fatto codesto provato anche fino alla evidenza 
dai recenti disordini popolari di Sesse, Gragnano e 
Lecce nel napoletano, e da quelli di Certaldo in To- 
scana, ove fu necessario l’uso della forza per tutelare 
la pubblica tranquillità. 

Scrive il Giornale di Sicilia che il console ame- 
ricano in Palermo ha scritto una lettera di ringrazia- 
mevti a quel municipio per la deliberazione di ap- 
pellare una delle principali strade della città col no- 
me di Lincoln. Il console stesso, a capo di una de- 
putazione di cittadini americani residenti a Palermo, 
si condusse a complimentare la giunta municipale. 

I giornali dell'alta Italia, parlando dell'assassinio 
di Lincoln, si mostrano meravigliati del silenzio osserva» 
to dalla colonia italiana di Nuova York, e l'hanno attri- 
buito all'influenza o, per meglio dire, alla mancanza di 
iofluenza della legazione italiana colà residente. Si è 
pure osservato che ne tacque anche l'Eco d’Italia, che 
si stampa a Nuova York, giornale che riceve ispirazioni 
dalla legazione sudetta e che si mostrò sempre favo- 
revole ai separatisti. Dal che i giornali ricordati trag- 
gono argomento per domandare al mivistero di Torino 
il richiamo di quel rappresentaute. 


—— eso 

Leggesi nei fogli di Vienna 4 maggio: 

Nella seduta d'oggi della Camera dei deputati, fu 
presentata un lettera del ministro della giustizia, la 
quale trasmette una protesta del presidente del tri- 
bunale supremo, del tribunale di appello di Vienna, 
del tribunale provinciale e del tribunale di commer- 
cio, contro gli attacchi rivolti da Schindler al ceto 
giudiziario, nel discorso ch'egli pronunciò durante il 
dibattimento sul bilancio della giustizia. Il presidente 
dichiarò dover presentare alla Camera questa comu- 
nicazione del governo, senza pregiudicare l’indipen- 
denza della Camera stessa. Schindler dichiarò ‘non 
aver offeso il ceto giudiziario ed esser prouto ad as- 
sumere la responsabilità delle sue parole. Berger pro- 
pose di rimettere la lettera del mipistro della giustizia 
al Comitato per la discussione preliminare, trattandosi 
d'una comunicazione governativa. La proposta di Ber- 
ger trovò appoggio e verrà stampata. 

— La Nuova stampa libera di Vienna smentisce 
vivamente la voce corsa di una pretesa rottura di- 
plomatica fra l’Austria ed il Messico. 

—T tette 

Dalla corrispondenza di un giornale di Milano da 
Bruxelles, 3 maggio. 

Il re tocca già il 75 anno, ed a quell'età tutto 


è grave. La malattia, di cui ègli soffre in questo mo- 
mento, non é quella da cui l'abilità di valenti ope- 
ratori l’hanio temporaneamente liberato, qualche tem- 
po fa. La sua robusta costitraidue lotto oggidì covtro 
una bronchite capillare, della quale i più famosi me- 
dici non possono che molto difficilmente arrestare il 
pericoloso progresso. Oltre i medici addetti d'ordina- 
rio alla sua casa, S. M. ha presso di se il dottor de 
Roubaix, distinto pratico e professore all’ Università 
di Bruxelles. 

Si fu a Londra, durante un viaggio , intorno al 
quale corsero tante voci, che il re Leopoldo sentì di 
nuovo gli attacchi di codesta bronchite, che lo mina. 
Dicesi che al suo ritorno egli fosse in tale stato di 
debolezza, che fu d’uopo aiutarlo a scendere dal bat- 
tello a vapore e quasi portarlo, Il dottere Janner, me- 
dico della regina d'Inghilterra, gli prestava già le sue 
cure. Giunto a Bruxelles, il suo stato si è di molto 
aggravato, e il Moniteur cominciò a pubblicare de” 
bollettini. Il re lo seppe, e n’ebbe dispiacere; eppure 
codesti bollettini, ch'ei si faceva leggere, erano fatti 
colla previsione di codesta curiosità reale. Si volle 
però ancora raddolcirli, renderli più rassicuranti; ma 
non gli bastò, e desiderò invece che non se ne pub- 
blicasse più, Infatti il Moniteur si tacque; e si diede 
ordine in palazzo di rispondere a tutte le domande, 
spiranti un leale interessamento, con notizie di un 
ottimismo, che non è punto credibile. 

La verità si è che, se lo stato delre non è peg- 
giorato, s'egli ebbe momenti di calma relativa, e potè 
passare poi qualche buova notte, non si è però tranquil- 
ti, e si ha totta la ragione di non esserlo. 

Il più caro de’ nostri voti è certo quello di ve- 
dere il re Leopoldo trionfare del grave male a cui 
ora è in preda, ma nessuno osa lusingarsi di poterlo 
conservare ancor lungo tempo. Nondimeno la costi- 
tuzione del re è così forte, ha resistito a sì dure 
prove, che pel momento si può credere che anche 
questa prova, per quanto terribile, possa essere feli- 
cemente superata. 

Il duca di Brabavte, l'erede al trono, fu per te- 
legrafo avvertito della malattia del sno genitore, ed 
egli affrettò tosto il ritorno. Traversò rapidamente i 
mari della Cina, dell'India, il mar Rosso, l’istmo di 
Suez ed il Mediterraneo; un telegramma ci annunciò 
già il suo passaggio per Messina ed il suo arrivo a 
Marsiglia. 


444-0030800 

Come già anounziavasi nel Foglio di ieri, nella 
seduta del 4 corr., il Corpo legislativo francese ter- 
minò di discutere, ed approvò il progetto di legge 
relativo alla leva di 100,000 uomini sulla classe del 
1865. Sul fine della seduta pronunziavasi un discor- 
so importante dal generale Allard, commissario del 
governo ; il quale, ricondotta la questione sul suo 
giusto terreno, vale a dire sull’organizzazione d’una 
riserva che, mediante un contingente annuale di 100,000 
uomini, permette d’avere, al bisogno, una forza ar- 
mata di 600,000 uomini, e di far passare l’armata, 
in un dato momento, dal piede di pace al piede di 
guerra, ha ridotto al vero valore la grossa cifra di 
100,000 uomini, intorno a cui tanto rumore si leva. 
L'onorevole generale ha stabilito che, deducendo i 
21,000 uomini che si fanno esonerare (quelli che li 
surrogano non sono domandati al contingente), i 4 o 
5,000 dispensati in virtù della legge del 1832, i 2,000 
individui lasciati alle loro case come sostegni di fa- 
miglia, i 2,500 uomini, cifra alla quale si può fissare 
gl' inabili al momento dell’ incorporazione, la cifra 
reale del contingente è di 74,000 uomini circa, di 


Gli atti del Govérno insuriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Giovedì 411 
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cui 65,000 formano lu parte dell’ esercito di terra. 
Conviene, infine, aggiungere che, mentre 25,000 uo- 
mini vengono ad aumentare l'esercito attivo, 40,000 
uomini, componenti Ja seconda parte del contingente, 
entrano nella riserva e restano alle loro case. Dal 
che s'inferisce ehe il vere peso che grava sulle po- 
polazioni pei bisogni dell'esercito di terra e di ‘more 
non tocca annualmente che la cifra di 31,000 uomivi. 

— Il Moniteur del 6 maggio annunzia che il 5 
maggio nella cappella del palazzo delle Tuileries fu 
celebrato il servizio commemorativo della morte di 
Napoleone I, in preseuza dell'imperatrice reggente , 
del principe imperiale, del principe Napoleone, della 
principessa Maria Clotilde, della priucipessa Matilde, 
e degli altri principi e priocipesse della famig ic im- 
periale. 

— Lu Patrie annunzia che i membri del consi 
glio privato e il consiglio dei ministri si adunarono 
sotto la presidenza dell'imperatrice. 

— Il Moniteur du soir pubblica il dispaccio se- 
guente: 

Algeri 5 maggio 

L'imperatore contivua le sue escursioni uei diu- 
torni di Algeri, La sua salute è sempre eccellente. 

— I giornali francesi del 6 anuuoziano che il 
siguor Balsci, addetto all’ambasciata russa a Parigi, 
che, com' è noto, venne fatto segno ad un odioso at- 
tentato, può essere ora considerato come fuor di pe- 
ricolo. L'usciere che era stato anch'egli colpito, ma 
meno gravemente, è interamente ristabilito. 

— Dalle corrispondenze di un giornale milanese 
da Parigi, 3 maggio : 

La scissura nata iu seno alla Commissione del 
Corpo legislativo circa il progetto di legge per la de- 
centralizzazione, viene oggi confermata dul Moniteur, 
il quale annuncia che si è dovuto sciudere quel pro- 
getto di legge e nominare due relatori. Il sig. Che- 
vandier di Valdròme è indignato per questa doppia 
nomina, meutr'egli solo doveva essere il relatore ; e 
dicesi che coglierà la prima occasione per dare la sua 
dimissione. 

La discussione al Corpo legislativo sulla ridu- 
zione dell’effettivo dell'esercito, si continuò con un 
discorso molto sostanzioso del sig. Lanjuinais. Egli 
domaudava, insieme col sig. Glais-Bizoin, una ridu- 
zione del contingente, od almeno l’adozione di un si- 
stema militare conforme a quello prussiano. Le buone 
ragioni addotte dal sigoor Lanjuinais produssero non 
poca impressione anche sulla maggioranza della Ca- 
mera; ma il generale Allard difese il progetto del 
governo, che venne finaimente approvato. 

L'imperatore diede ordine che s’ imbarcasse il 
pittore di marine signor Gudin, il quale deve illu- 
strare il suo viaggio. Tra gli altri quadri, egli deve 
farne uno sull’arrivo della squadra in Algeri. 

L’ imperatrice ordinò al ministro della marina di 
aprire un'inchiesta sul fatto avvenuto a Marsiglia tra 
la fregata corazzata la Couronne e l'avviso a vapo- 
re il Daim, che destò colà viva impressione. Il ri- 
sultato di tale inchiesta dovrà essere pubblicato nel 
Moniteur. 

Il contr’ammiraglio de la Grandière, governatore 
della Cocincina, fu ieri ricevuto in udienza partico- 
lare dall’ imperatrice, la quale l’ascoltò col più vivo 
interesse e gli annunciò la sua nomina al grado di 
vice-ammiraglio. 

E a proposito dell'imperatrice, si discorre aneo- 
ra del suo prossimo viaggio a Gerusalemme. Vuoki 
ch'esso sia stabilito in massima, ma però non me sa- 
rebbe fissato ancora il tempo. 


sante 
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La Patrie crede poter affermare che la lettera 
scritta da Napoleone II ad Abd-el-Kader non ha al- 
cun rapporto co'progetti che si attribuiscono all’ im- 
peratore circa l'Algeria. Ma si sa quanto valgano le 
smentite della Pafrie. Ad ogni modo, è certo che 
l’imperatore non peosa a rinunciare alle Colonie, pe- 
rocchè in breve sarà pubblicato un senato- consulto, 
che dichiarerà la Cocincina colonia francese. 

Mentre il governo francese s’ associa al dolore 
degli americani per la morte di Lincoln, pace che 
questi si mostrino piuttosto ostili alla Francia, Vien 
detto che fu spedito al contrammiraglio Busse, che 
comanda la divisione navale, l'ordine di non entrare 
colla fregata-ammiraglia nei porti degli Stati Uniti, 
alfine di evitare dimostrazioni contro la Francia. L'am- 
miraglio dovrà rimanere alle Antille, Egli è certo che, 
in questo momento; nelle popolazioni americane è co- 
sì fortemente eccitato il sentimento nazionale, e sono 
esse così inasprite dalla sventura che le ha colpite, 
che potrebbero mostrare una straordinaria suscettibi- 
lita verso gli stranieri. 

Il governo chinese affidò ad un ufficiale francese 
l'incarico di fondare a Pekino una Zecca per la fab- 
bricazione di monete chinesi sul modello delle fran- 
cesi. Così la grande muraglia della Cina comincia 
davvero a cadere, e non si dispera di vedere in breve 
i cinesi in marsina ed in cilindro, è le cinesi in cri- 
nolivo. 

“etero — 

Il re di Prussia partirà da Berlino il 13, pas- 
serà un giorno a Dusseldorf, e sarà il 15 a Colonia 
per la festa dell’Unione renana. Lo accompagnerà il 
siguor di Bismarck» 

— Le Camere di Baden hanno approvato ad una- 
nimità il trattato di commercio e di navigazione fran- 
co-prussiano ; il trattato di commercio e di dogana, 
couchiuso fra l’Austria e la lega daziaria ; i trattati 
stipulati fra i vari Stati tedeschi, per il prolunga- 
meuto della lega ; infine la nuova tariffa fissata per 
la lega medesima. 

—Il tribunale d'appello di Gassel confermò la sen- 
teuza del tribunale superiore, secondo la quale il pro- 
curatore presso il tribunale superiore, sig. Henkel , 
viene condannato ad 8 settimane di prigionia i: for- 
tezza, per delitto di lesa maestà, commesso mediante 
istanze al principe elettore. 

eee 

Una corrispondenza indirizzata da Pietroburgo 
alla Gazzetta Nazionale di Berlino, parla di un pro- 
getto, secondo il quale l'i nperatore Alessandro Il 
vorrebbe concedere alla Russi una specie di costi- 
tuzione rappresentata da un Parla nento composto 
d'una sola Camera formata dal Senato attuale aumen- 
tato dai rappreseotguti dei consigli delle province 
(governi), i quali sono già costituiti mediante l’ele- 
zione a due gradi. La nobiltà, la borghesia ed i con- 
tadini nominerebbero tre candidati per ciascuna classe 
iv ogui città per essere nominati senatori, ed uno pa- 
rimevti in ogni città ne sceglierebbe l’imperatore. I 
ministri sarebbero responsabili dinanzi al Senato. È 
bene però che questa notizia si coofermi. 

—_ TOI 

Abbiamo notizie della costa occidentale d’Affrica. 
Il re di Dahomey ha totalmente mutato contegno; egli 
dimostra ora grande benevolenza agli europei. In ri- 
cambio, la popolazione nera, dopochè il reclutamento 
è affatto abbandonato, si mostra animata da seutimen- 
ti ostilissimi verso i bianchi. 

Un incendio ha quasi interamente distrutto la 
città d’Abeokuta; questo sinistro porta un colpo ter- 
ribile al commercio del Lagos, 

AI Gabon, il vaiuolo continue a far stragi fra 
i negri; lo stabilimento di Kerellè è ingombro di ma- 
lati e nulla iodica che sia vicino il periodo decre- 
soente di questa epidemia. 

Da Gorea si annunzie, alla data del 18 marzo, 
che la gettata di Dakar, in costruzione, ha raggiunto 
un proluugamento di 215 metri. AI 1° ottobre pros- 
simo, il servizio dei piroscafi sarà piensmente assicu- 
rato. 

— Il Cayor, ricco paese della Senegambia tra 
l'isola di s. Luigi e quella di Gorea sul Capo Verde, 
venne anoesso ai possedimenti francesi. Essendosi il 
-Damel è re Madiodio, che noi avevamo rimesso a capo 
di quella contrada or fa due anvi--così serivono ua 


s. Luigi 28 marzo al Constitutionnel — essendosi mo- 
strato inetto a stabilire l'autorità sua e a mantener 
l'ordine, fummo obbligati di rivocarlo, e il colonnello 
Laprade si recò il 5 marzo a Nguiguis, capitale del 
Coyor, per procedere al nuovo ordinamento del puese. 
Madiodio gli consegnò i tams-tems da guerra, segno 
della sua autorità, e partì per Pout, luogo che gli fu 
asseguato per residenza. 
043-0463040 - 

Si serve all'Agenzia-Havas, da Nuova-York 22: 

Eccovi il rapporto dell'ammiraglio Thatcher sul- 
l'attacco di Mobile, datato il 12 suddetto: 

Signore, ho l'onore d'informare il dipartimento 
che lunedì, 10 corr., dopo la presa del forte Alessio 
e del forte Spanish, operazione di cui il mio dispac- 
cio num. 53, in data del 9 aprile, contiene i rag- 
guagli, l'Octorara, luogotenente comandante W. Low, 
e le navi corazzate si sono trovate in grado , iv se- 
guito allo sgombro completo del fiume Blakeley, ef- 
fettuato, mercè gli sforzi intelligenti ed ivfaticabili 
del comandante Pierce Corby, di rimontare il fiume 
quasi fino al piede del forte Spanish, donde il luo- 
gotenente comandante Low, colla sua artiglieria ri- 
gata, ha bombardato con tale precisione i fori Huger 
e Tracy, che il nemico è stato costretto ad evacuarli 
vella sera dell’11. Tosto le nostre truppe ne presero 
possesso, dopo aver fatto alcuni prigionieri nei paduli 
adiacevti. 

Faccio conto di occupare questi forti fino a che 
il generale Gauby possa stabilirvi una guarnigione. 

Stamane, ho ivviato, colla scorta delle scialuppe 
cannoniere, 8000 uomivi delle truppe del generale 
Granger, sulla costa ovest della baia di Mobile, nello 
scopo di attaccarla. AI nostro arrivo, abbiamo subito 
riconosciuto che il remico aveva sgombrato tutte le 
fortificazioni della cità e che erasi ritirato colle sue 
scialuppe cannoniere alquanto lungi sul fiume Alabama. 

Il generale Granger ed io abbiamo iuviato una 
Nota formale al maire di Mobile per domandargli la 
resa senza alcuna specie di condizione ; lo che sarà 
probabilissimamente accettato, perchè la città è iute- 
ramente in nostro potere, 

Gli equipaggi hanno già issato la bandiera delle 
bende stellate sui muri del forte Pinto e del Spanish. 
Noi siamo egualmente padrovi della batterìa Choctaw- 
Point e di tre grandi forti posti al di sotto e nell’in- 
terno di Gasows Bend. Lascerò un numero sufficien- 
te di scialuppe canuoniere precisamente in faccia alla 
città per proteggere, in molo efficace, gli abitavti 
leali che, a quanto mi si è detto, sonovi in gran 
numero. 

Il generale Gauby, colle truppe poste sotto l’im- 
mediato suo comando, è presentemente a Blakeley ; 
ma sono con lui costantemente in comunicazione te- 
legrafica. 

Spedisco questo dispaccio pel luogotenente co- 
mandante Gillis, la cui nave il Milwankee è stata 
distrutta da una torpedo, cune nè è già stato infor- 
mato il dipartimento. Io allora gli aveva dato il co- 
mando della batteria stabilita sulla costa, e mi ha 
reso servigi eccellenti nel bombardare i forti Alessio 
e Spanish. Io lo raccomando all’ attenzione del dipar- 
timento pel suo zelo e pel suo valore. Debbo egual- 
mente molto all'siuto del comandante Croby il qua- 
le ha mostrato una energia ed una pazienza ammira- 
bile per isbarazzare il fiume Blokeley dui torpedos ; 
operazione che esige la più grande prudenza c tanto 
giudizio quanto perseveranza. 

Ho l'onore, ecc. 

H. K. Thatcher, vice-ammiraglio. 


— Leggesi nella Patrie, del 3: 

È noto che una circolare del ministro degli 
affari esteri del Messico, in data del 18 gennaro ul- 
limo scorso, ha invitato quelli fra i consoli esteri che 
non avessero ancora ricevuto l'ezequatur nè dil go- 
verno dell'antica repubblica nè da quello dell' impe- 
ratore Massimiliano, a mettersi in regola, È pur voto 
che l'agente degli Stati Uniti a Matamoras, anzichè 
aderire all'invito che gli era stato indirizzuto, preferì 
abbandonar quella città. Inesattamente informato di 
ciò ch'era avvenuto, il comandante delle forze navali 
degli Stati Uniti nel Rio Grande indirizzò al generate 
Mejia la lettera seguente: 

« Durante la visita da me fatta in questa perte 
del Texas affidata allè’mie cure ; ho ricevuto avviso 


che il console degli Stati Uniti a Matamoras , non 
solamente è stato sospeso dalle sue funzioni, ma ha 
dovuto lasciar la città in seguito ad unordine da voi 
emanato. Seuza indagare le ragioni che, a vostro av. 
viso, giustificano questo gravissimo provvedimento, e 
lasciando ai nostri rispettivi governi la cura di discu- 
tere il valore delle ragioni stesse, credo però conve 
niente, come unico rappresentante del mio governo 
in queste acque, di conoscere fino a qual punto quest' 
atto possa riguardare gli altri miei concittadini resi. 
denti a Matamoras e che si occupano di commercio 
e di altri lavori autorizzati nel porto occupato dalle 
vostre truppe ». 

Il generale Mejia si affrettò a rispoodere che la 
partenza dell'agente consolare degli Stati Uniti non 
era stata provocata da alcun ordine del governo mes. 
sicano. L'autorità politica locale si era limitata a dar 
comunicazione al sig. Ethison della circolare del mi. 
nistro degli affari esteri che invitava i consoli esteri 
a provvedersi dell’ereguatur, secondo l'uso stabilito 
presso tutte le nazioni, e non è risponsabile della 
condotta del suddetto agente che ha preferito andar 
sene dalla città. Il generale Mejia ha aggiunto che 
questo incideute non poteva menomamente compro- 
inettere la posizione degli americani, residenti a Ma- 
tamoras, i quali continueranno a godere di tutte le 
immunità concesse ai sudditi delle altre nazioni. 

— Ecco il sommario delle notizie dell’ America 
meridionale che togliamo dai giornali inglesi: 

Le notizie del Chili sono di poca importanza. 
Non si sa nulla della domanda che si disse essere 
stata fatta dalla Spagna per ottenere soddisfazione dal 
Chili, perchè si rifiutò provvedere la flotta spagouola 
di carbone e viveri. 

AI Perù la rivoluzione scoppiata il 28 febbraro 
nelle provincie meridionali ha cresciuto ogni dì più 
d'importanza, e tutte le città e castella dei diparti. 
meuti di Arequipa, Moquegna, Puno e Cuzco si sono 
dichiarati per il mutamento di governo, che è oggeto 
del presente rivolgimento. Non si è messo, fino ad 
ora, nessun ostacolo al dilatarsi ed al fortificarsi della 
rivoluzione. Il generale Bustamente fu nominato co- 
mandante delle forze. Si stabilirono nuovi prefett delle 
provincie e delle città. Si mantiene l'ordine più per- 
fetto. Non si reca nessun ostacolo al commercio, eil 
colovuello Prado, che è il capo del movimento, pare 
uomo di grande vigore ed esperienza. In uno dei due 
bastimeoti da guerra che ora sono in potere del co- 
leunello Prado, erano 1000 fucili. Questi , con tutti 
i cannoni delle due navi, sono stati portati a terra, 
e le artiglierie furono portate al Morro d'Arica per 
impedire che vascelli nemici vengavo ad ancorarsi. Il 
vapore del governo Ckalaco a pena riuscì a sfuggire 
dall'essere catturato ad Arica. Esso entrò in rada 
iguaro della rivoluziove, e ueil'iteudimento dei rivo- 
luzionari era di non dar segno alcuno di ostilità, fio- 
chè non fosse ancorato; ma la loro eccessiva fretta lo 
mise in sospetto, e prima che il Lerzunti e il Tum 
bes potessero ubbordarlo, la sua maggior velocità gli 
die’ agio di fuggire in alto mare e di andarsene a 
Callao. Ma ebbe cinque scariche che gli fecero al- 
quanto danno , uccidendo un ufficiale e alcuni uo- 
mini. 

Il 13 di marzo l'ammiraglio Mariategui andò ad 
Arica sulla fregata Amazonas con pieni poteri di ado- 
perare ogni mezzo per riavere quella città. Giunget- 
do, mandò a dire a terra che, se non si rendevano 
in 4 ore, avrebbe mitragliato la città. Risposero che 
se veniva a tiro di cannone gli avrebbero fatto fuoco 
addosso. Ma fu evitato ogni combattimento per l'in- 
tervento de’ consoli esteri, i quali esposero /e loro 
pretese di essere indennizzati di tutte le possibili per- 
dite dal governo del Perù. L'Amazonas se ne tornò 
direttamente a Callao. Ora fa in fretta carbone, per 
tornersene in Arica con grande sforzo di soldati. 

Si ha gran timore sulla fedeltà delle provincie 
meridionali a Pezet; poichè fu già fatto un tentativo 
d'impadronirsi della fregata Callao che era qui in rad- 
dobbo. L’imprudenza di alcuni giovani ufficiali che 
erano dell'impresa la mandò a monte. Io Lima ci ha 
molta agitazione. Il vice presidente Cansece è sospetto 
di favorire il movimento; e si sfferma che sia sua la 
protesta contro Pezet e contro i suoi atti come inco- 
stitazionali, la quale si pubblicò nei fogli del Sud. 
Certo è ch'egli si è rifugiato al palazzo della legazione 
degli’ Stati Uniti in 
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— Il presidente provvisorio della Repubbica di 
San Salvador nell'America centrale Francesco Duenas 
venne definitivamente eletto con 47,945 sopra 49.803 
voti. La popolazione di quello Stato è di 600,000 a- 
nime. Alla vice - presidenza fu nominato il mivistro 
degli affari esteri Gregorio Arbizu. In caso d’impedi- 
mento del presidente e del vice-presidente furono de- 
signati ad esercitare il supremo potere esecutivo per 
ordine della loro nomina i senatori Gallardo, Antonio 
Evora e Gioucchino Lancel. 

—Il Mercurio di Lima annunzia che il generale 
Belzu ha invase la Bolivia. Si crede che |’ attuale 
presidente provvisorio, generale Melgarejo, abbia presi 
i provvedimenti necessari per respingere gli assalitori. 

— Dal messaggio del sig. Manuel Murillo, pre- 
sidente degli Stati Uniti di Colombia al Congresso del 
1865, in data di Bogota 1 febbraro, ricaviamo quanto 
segue: 

Goncittadini del Senato e della Camera dei rap- 
presentanti; i govervi degli Stati, uno solo eccettua- 
to, si dimostrarono sivceramente gelosi della conser 
vazione dell'unione e pieni di rispetto e di deferen- 
za pel governo generele , corrispondendo così al 
la condotta sempre benevola, imparziale e serupo- 
losameute costituzionale che questo osservò verso di 
loro. 

Un movimento popolare depose, senza effusione 
di sangue, le autorità che governavano lo Stato di 
Magdalena. 

In questi conflitti interni ho osservato non solo 
una perfetta neutralità, ma anche una certa impassi- 
bilità durante i fatti che si compievano. È questa , 
secondo me, un’imperiosa esigenza del govervo fede- 
rale. Affinchè questo sistema si possa consolidare é 
necessario che il governo generale si astenga lealmente 
da ogni intervento in queste lotte. 

È in piena via di esecuzione la strada progettata 
tra la bella e fertile valle del Cauca ed il porto di 
Bacnaventura, sul Pacifico. Il governo insistette presso 
il Consiglio d’amministrazione affiachè tutti i lavori 
siano diretti allo scopo di ottenere, non una semplice 
strada carrozzabile, ma una strada ferrata ed a vapore, 
poichè soltanto con questo mezzo questa ricca valle 
potrà spandere i suoi prodotti su tutti i grandi mer- 
cavi che si stabiliscono sulle coste occidentali del no- 
stro continente. La compagnia accolse con gran favore 
le indicazioni del governo. 

Il lavoro delle miniere dà considerabili prodotti 
e parecchie industrie comiociano a svilupparsi con 
Vaulaggi notabili. Se sappiamo conservare la pace e 
guareitire positivamente la sicurezza, il nostro terri- 
torio, dotato sì liberalmente dalla natura con grandi 
fiumi navigabili e coste estesissime sui due mari, giun- 
gerà bentosto ad una indicibile prosperità. 

La condizione delle jubbliche finanze e del no- 
stro credito interno è ben lungi dall’ essere ora sod- 
disfaccute e ciò si comprenderà facilmente se ci ri- 
corderemo che siamo appena usciti da una guerra 
civile, la più disastrosa di quelle che si leggono nei 
sanguinosi nostri annali. Erano disseccate le fonti del- 
la ricchezza , |’ industria paralizzata ne’ suoi sforzi, 
l'amministrazione delle rendite in preda alla demora- 
lizzazione e noi da ogni banda costretti a far debiti 

Il bilancio delle spese federali pel prossimo eser- 
cizio è 2,715,128 piastre 60 c. (la piastra equivale 
in quella contrada a 5 fr.) per le spese, e a 2.020,000 
per gl’ introiti, il che lascia un disavanzo di 695,228 
piastre: ma se la pace si consolida e il congresso up- 
prova i provvedimenti di cui ho parlato, questo di- 
savanzo potrà sparire nel conto generale definitivo del 
bilancio. 

Continuano ad essere soddisfaceuti assai le no- 
stre relazioni di commercio e di amicizia coi popoli 
dell'antico continente. Abbiamo ricevuto e reso tutte 
le dimostrazioni di cortesia che i governi sogliono 
scambiare fra loro come reciproca testimonianza d'in- 
teresse e di stima. 

Le relazioni attive e variate coi popoli d'Europa 
sono imperiosamente necessarie pel nostro progresso 
materiale e morale. Hanno esse un iuteresse recipro- 
co. Dall’Europa debbono venire a noi gli emigrati, 
le coguizioni ed anche i capitali che debbono fecon- 
dare queste vaste regioni, sorgente inesauribile di pro- 
Sperità. Su questo territorio le popolazioni esuberanti 
dell'Europa trovano e troveranno l’ impiego più vau- 
taggioso dei loro mezzi. Queste relazioni abbandona- 


te alla loro naturale corrente dovrebbero essere sem- 
plici e cordiali : ma lu protezione talvolta esagerata 
che dunno le Potenze europee a ciascuno dei loro 
sudditi che vengono in questo paese produsse frequenti 
conflitti che generarono deplorabili diffidenze. 

Sopra territori sì vasti, senza mezzi di comu- 
nicazione e privi di tutti gli elementi onde dispon- 
gono le società europee; l'ummiuistrazione pubblica , 
nonostante i più vivi desideri dei Governi, è neces- 
sariamente lenta nella sua azione e meno efficace ne’ 
suoi risultamenti. Per altra parte gli emigrati, confi- 
dando nella protezione dei loro Governi , prendono 
poca cwa di cattivarsi le simpalie e acconciarsi alle 
condizioni della vita comuoe a tutti gli abitanti. Il 
perchè è per regola generale divenuto difficilissimo 
il mantenere buone relazioni coi Governi d' Europa, 
nonostante i più grandi e più sinceri sforzi dei Go- 
verni delle nostre Repubbliche. 

Tuttavia finchè non sarà possibile l’ottener l'ab- 
bandono di queste pretensioni; finchè non si sarà ac- 
cettato il principio, che colui il quale abbandona la 
sua patria e ne va a cercar Una DUOva con Uno scopo 
di particolare interesse, deve farlo a suo rischio e pe- 
ricolo ed assoggettarsi alle condizivui e vicende co- 
muni agli abitavti della uuova dimora, debb' essere 
regola costante ed inflessibile della nostra politica ve- 
gliare colla più scrupolosa esattezza, senza esitazione 
o recondito five, alla sicurezza delle persone e dei 
beni dagli stranieri. La buona fede, la fermezza onde 
daremo prova, serviranno da quine' innanzi a disar- 
mare esigenze superiori ai mezzi d' azione di cui 
possiamo disporre. 

Le nostre relazioni cogli Stati-Uniti d’ America 
sono divenute e si conservano più franche e più cor- 
diali essendo fondate sopra una confidenza reciproca 
nella rettitudine dei nostri atti. Si potrebbe anzi dire 
che sono giunte a quella franchezza che caratteriz- 
zano l'amicizia privata. 

SET AZIZ TI ELLE O 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Malgrado qualche velleità d'opposizione manife- 
statasi nel Senato di Torino a proposito dei provve- 
dimenti finanziari che sono colà adesso in corso di 
discussione, lieusi come certo dai giornali che all’ul- 
limo momento tutti i progetti governativi finiranno 
per prevalere, e sembra perciò ad essi inutile di se- 
guire con attenzione il progresso di quei dibattimenti 
e di dar peso alcuno alle inutili proposte della  mi- 
noranza. D' altroude, un più dilettevole e positivo 
tema di discorsi , entro la stessa sfera parlamea- 
tare, è offerto ai giornali torinesi da un nuovo banchetto, 
nel quale testè si radurarono parecchi deputati all’ io 
tento di porgere i loro saluti di congedo alla agoniz- 
zaute capitale. Nè avviene che questa volta, come co- 
stantemente verificossi per le sedute della Camera, 
ubbiano i fogli a lamentare il difetto degli interve- 
nieuti e la negligenza degli astanti, chè sono costret- 
ti pur una volta a costalare come non fosse mestie- 
ri ricorrere all'appello nominale e come tutti si mo- 
strassero sommamente operosi e zelanti nell’ esau- 
rire il còmpito pel quale si erano raccolti. Quan- 
to poi ai discorsi che sotto l'influenza dei nappi 
venvero prouunciati, non sembra necessario ai gior- 
nali |’ intrattenersene a lungo, e solo accennano che 
il precipuo assunto di quella artificiale eloquenza fu 
di costatare la opportunità che le venture elezioni 
non seguano un indirizzo diverso da quello pel quale 
i presenti ottennero il loro mandato. Ben altro però 
sembra essere il desiderio e ben altra l'intenzione a 
questo proposito manifestata da parecchie consorterie 
politiche per mezzo dei loro gioruali, dacchè nei mol- 
teplici proclami, coi quali si pretende illuminare la 
pubblica opinione, esse insistono con sommo vigore 
perchè siano esclusi dall’ urna quasi tutti coloro a 
cui dicono doversi addebitare la disastrosa situazioue 
in cui si trova l’Italia. 

Una corrispondenza diretta da Berlino all’ Agen- 
zia Bullier fa tenere per certo che sulla fine del 
mese corrente 0 sul principio del venturo di bba aver 
luogo, in una località che non venne ancora destina- 
ta, una conferenza tra l' imperatore d'Austria e il re 
di Prussia. A tal’ uopo il citato fog'io dice andarsi 
facendo attivissime pratiche dal sigoor di Bismerk, 
cui dovrebbesi |’ iniziativa del progettato colloquio, 


all’ intento di metter fine, mediante un diretto accor- 
do dei due sovrani, a quelle divergenze che non pote- 
rono finora eliminarsi del tutto nelle vedute dei due 
governi sul conto della questione tedesca. Ragionevo- 
lissima senza dubbio appurisce a prima vista questa 
notizia, specialmente dopo l'esempio dell'obboccamen- 
to seguito fra gli stessi due sovrani nello scorso anno, 
allorchè i pritni accordi furono presi per aprire alla 
questione dei ducati una fase definitiva; ma cionono- 
stante a taluni fogli non sembra prezzo dell'opera in- 
terpretare la notizia del principe.co colloquio iu sen* 
so tanto ristretto e preferiscono perciò dilungarsi in 
congetture e fabbricare progetti sopra più estese ed 
importanti trattative cui dovrebbe sch'udersi il corso, 


| al qual'uopo trovano opportuno altresì di accrescere 


il numero degli intervenienti sovrani. È inutile dire che 
ai nomi dell’ imperatore Francesco Giuseppe e del re 
Guglielmo, i citati giorvali aggiungono quello dell’im- 
peratore Alessundro, ritenevdosi forse autorizzati a 
questa essenziale ampliazione d. Ila notizia da alcuni 
recenti articoli del Giornale di Pietroburgo , della 
Gazzetta austriaca e della Gazzetta del Woss, i quali, 
come a suo tempo ne occorse di accennare , allude- 
vano alla probabilità di prossime manifestazioni poli 
tiche delle tre potenze alleate su quelle questioni che 
prù direttamente influiscono sulla generale situazione 
dell'Europa. 

Ponendo pertanto in disparte tutti i commentari 
e le illustrazioni , certo è che l' annuncio dato dalla 
Bullier, nel senso in cui essa lo restriuge, trova fa- 
vorevole accoglieza nel giornalismo tedesco, il quale, 
annoiato orsmai di tutte le tergiversazioni e della co- 
stante incertezza che regnò finora nella questione dei 
ducati, mostrasi propenso ad accettare qualunque de- 
cisivo sviluppo che riconduca una normale situazio- 
ne, e tanto all'Austria quanto alla Prussia permetta di 
occuparsi esclusivamente di cose interne e di metter 
fine alle vertenze costituzionali che dall'affare dei du- 
cati sono tenute in sospeso. Ma sopratutto i giornali 
di Berlino fanno buon viso al supposto abboccamento, 
nella certezza che saranvo per tal maniera soddisfat- 
te tutte le esigenze della Prussia, della cui completa 
alleanza credono che l’imperatore d' Austria sia ad 
ogni costo «nergico propugnatore. Ben è vero che, a 
questo proposito, leggesi oggi un dispaccio di Vien- 
na iv cui è detto che l'Austria ricusa ogni compen- 
so nella questione dei Ducati ed insiste perchè que- 
sti vengano costituiti in Stato indipendeute. D'al- 
tro canto che il sigior di Bismark prosegua tutto» 
ra con pertinace proposito la sua politica d' an- 
nessione , rilevasi evilentemente anche dal proget- 
to di legge sottoposto all'esame della commissio- 
ne della Camera dei deputati in Prussia. Il go- 
verno non chiede ora tutta la somma necessaria a re- 
alizzare il suo vasto dise:no, somma che è di cento- 
trenta milioni; ma solo quel tanto che basta per prov- 
vedere ai lavori più necessari, e primo fra questi alla 
creazione di un arsenale marittimo nella baia di Kiel. 
Quaoto alla flotta, allorchè il progetto del governo 
venisse attuato per intiero, la Prussia avrebbe 10 fre- 
gate corazzate, 10 batterie rivestite di ferro, 8 cor- 
vette di prima classe, 6 di seconda, più alcune navi 
da trasporto Nelle sedute della commissione inter- 
vennero i ministri Bismark e de Room cd il contram- 
miraglio Zachmann. Le dichiarazioni del sig. di Bis- 
mark furono oltremodo importanti ; disse, riguardo al 
porto di Kiel, che il governo sperava di poterlo ave- 
re in esclusiva proprietà, e che il voto favorevole 
della Camera gioverebbe non poco ad agevolare le 
trattative col gabinetto di Vienna. 

Una osservazione fatta da molti giornali è quella 
cui ieri ne occorse di accennare, che quasi tutti i 
Parlamenti del continente europeo, i quali sono ora a- 
perti, si occuparono testé di una sola questione, quella 
cioè se, nella situazione presente d'Europa , la sicu- 
rezza rispettiva degli Stati consenta di operare ridu- 
zioni nell' effettivo degli eserciti. Ed è assai signifi- 
cante difatti che nello scorso giorno 4, e quasi all'ora 
medesima, il generale Allard u Parigi, il generale de 
Roon a Berlino, il generale Francke a Vieuna ed il 
ministro della guerra a Madrid ubbiuno sviluppato con 
uniforme energia la necessità di non ridurre nelle pre- 
senti circostauze la cifra delle rispettive truppe. Co- 
me pure è da notare un'altra cormcidenza, che i quat- 
tro generali suddetti trovarono diunanzi a loro assemm- 
blee egualinente ricalcitrauti a conseutire le cifre ri- 


chieste, sebbene i progetti governativi , cecettochè a 
ero dappertutto vittoria, E queste 


Berlino, ripori 


circostanze sembrano ai fogli dimostrare, da I 
psiderata come tristissima 
ipui Stati d'Europa, € 


che l'attuale situazione è con 
e sommamente dannosa nei preci 


dall'altro che i governi non mostransi affatto ra 
e grandemente si pre- 
ti da tante questioni 


rati del presente stato di cose 
occupino dei pericoli minaccia 
sollevate e non risolute. 

Visto pertanto come 
drid, malgrado la fortissima 
con aderire alle esigenz 
gli prussioni che il 
A sinnovere dal 


ati, nè 


quel militare 


della Gamer 


stanza pronunciati dagli oppositori dimostrarono ad 
fosse tanto di 


le vedute del governo relativamente al- 
Pesercito , quanto di mantenere vivo ed ardente il 


esuberanza come scopo di. questi non 


contrariare 


conflitto costituzionale: « La questione militare, dis- 
tri un oratore della siuistra , quella 
cioè di sapere se si avrà un esercito permanente di 


se fra gli 


a Parigi, a Vienna, a Ma- 
opposizione siasi finito 
e governative, ritengono | fo- 
gabinetto di Berlino non sì la- | 
la ostinata opposizione dei depu- | 
a fronte dell'attitudine di questi rinuncerà a | 
ordinamento che gli altri Stati riconoli- 
bero vccessario. Tantoppiù che i molu antecedenti 
a stessa ed i discorsi nella attuale circo- 


conto e sulla propria respon: bi 
un lato 


la questione dei ducati. 


icu- 


indispensabile, ed assicurasi quindi che 


sudliti france 


relatore. 


opposizione della Camera, ma opererà per proprio 


occasioni, senza procedere tuttavia per ora alla dissolu- 
zione del Parlamento, che sarebbe rimandata dopo sciolta 


Lo spazio di tre mesì fissato dalla costituzione 
Il francese alla durata della sessione ordinaria del Cor- 
po legislativo spira tra pochi giorni, cioè il 15 cor- 
rente e la Camera ha incominciato appena a discu- 
Y tere il bilincio. Perctò si ritiene che una proroga sia 


durerà probabilmente fino alla metà del venturo giu- 
gno. Dicesi pure che il governo penserebbe a ritirare 
la legge sui crimini © delitti commessi all’estero da 
. Questa misura sarebbe il resultato 
dell'opposizione che la suddetta legge sembra incon- 
trare nel Corpo legislativo. Lo stesso mouvo produr- 
rà probabilmente il ritiro della legge sul discentra- 
mento; la commissione incaricata dell'esame di questo 
progetto di legge è talmente divisa che non ha anco- 
ra potuto mettersi d'accordo neppure sulla scelta del 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — Nel Senato, sulla discussione dei 


T_—_o_oouo_xtx1--.r.—— 


Algeri 9. — L'imperatore visitò i pubblici sta. 
bilimenti e diede molte udienze. Riceverà una depu- 
tazione di capi arabi. Assisterà stasera al ballo dato 
dalla duchessa di Magcuta. 

Lisbona 10.— Stante la minoranza che ha il mi. 
nistero nella Camera, assicurasi che esso scioglierà |a 
Camera 0 darà la dimissione. 

York 29. — Grant anvunzia che Johnsten si è 
arreso a Sherman colle armate del Tennessee , della 
Carolina del Sud, della Georgia « della Florida, con 66 
generali. Le sole forze separalisio ancora solto le ar 
mi sono quelle di Riaby, Smith e Dick Taylor: As. 
sicurasi che questo ha offerto «li arrendersi se ottenes- 
se condizioni favorevoli. Johnston ottenne le stesse con. 
dizioni di Lee. Stanton ordinò di ridurre immediatamen. 
te le spese militari, Davis arrivò nella Carelina del Sud, 
L'Herald assicura che dop» la sottomissione di Lee, 
le spese furono pidotte di un mivione al giorno. Notizie 
di Newbern assicurano che Johnston ha insistito per 
ottenere a favore di Davis ed altri capi separalisti i 
permesso di abbaudonare il paese. Grant ricusò. 
Potter insegue le bande esistenti ancora nell'interno 
della Garolina del Sui. Un vapore con 2000 prigio- 
nieri federali fu abbruciato sol Mississipi; 1400 uomini 
feriti. Both fu sepolto segretamente per ordine del 
governo. 


soldati od un sistema di difesa popolare, è in fondo 


una questione puramente politica , una questione di | 
fibertà. Esso equivale al sapere se la Prussia rimar- |, 
rà, prima come dopo, uno Stato militare sotto appa- || loja, dice 
renza costituzionale, 0 se diverrà uno Stato cosulu- | 
zionale vero, Si tratta qui di una opposizione di prin- 
cipi la quale nou può risolversi che affermativamente 
con nessuna 
Così | Parigi 10. — Moniteur: Notizie del Panamà 


o negativamente e non può comporsi 


transazione, con nessun mezzo  conciliativo ». 
posta la questione, riterigono 1 fogli di Berlino che il 
governo prussiano non si darà troppo pensiero della 


CSSERVAZIONI METECROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 
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Confronto delle scale 28” = 


da conver 


con 66 voti contro 15. 


provvedimenti finanziari, parlano Farina, Cantelli, Ar- 
nullo. I ministro delle finanze, rispondendo a Scia- 
» che il governo provveder 
rsi poi in legge, perchè i tassati per la 
ricchezza mobile possano essere compresi nella revi= 


| sione delle liste elettorali. Il progetto è approvato 


' anmunziano scoppiata ivi una rivoluzione militare. Co- 
lumio è proclamato presidente provvisorio. 


3 pur 100... 
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Consolidato ingles 
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I gioruali di Matamoras von parlano della defe. 
ziove di Cortinas. Furono formate compagnie di stra 
con un decreto || pieri per mantenere l'ordine. 


HORSA DI PARIGI 
lel 10 Maggio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


‘Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Achille Nero, 
domic. in Roma via Laurina n. 27 rapp. 
dal sott. proc. 

Si cita il sig. Oltavio Gigli, domic. a 
Firenze, a comparire innanzi l’Eccmo Tri- 
bunale nel termine di giorni quaranta , © 
senza pregiudizio ec. si condannare 
al pagamento di SC. che quanto a 
se. 699 50 sono dovuti all’ Istante a saldo 
delle sorti fruttifere riconosciute. con la 
privata scrittura del 10 ottobre 1858 e già 
risultanti da pubblici istromenti, e quanto 
a se. 306: 26 sono similmente dovuti all'1- 
stanie a saldo dei frutti sulle varie. anzi- 
dette sorti iruttifere a tutto febbraio del 
corr. anno; dichiarandosi che se esso ci- 
tato non avrà entro il sudetto termine di 
giorni qua:anta costituito il suo procurato- 
re ed eletto il domic. in Roma , si proce- 
derà agli atti ulteriori in tutto e per tutto 
a forma dei 6S 1644, e seguenti del vig. 
reg. leg. e giudiz. 

Affissa a forma di legge, il di8 aprile1865. 

Visto dalla Direzione Gen. di Polizia, 
il di 40 aprile 1865. 

L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylva 
Gaetano Bertini proc. 


Primo Turno 
ossia Illîmo avv. Gagliardi Giud. Deleg. 

Ad istanza del Ceto Creditorio del pa- 
trimonio in concorso della bo. me. Monsi 
Alessio Falconieri rapp. dal sig. Augusto 
Calisti Proc. 

S'intima agli iîifri signori creditori del 
sud. patrimonio graduati in Sentenza o loro 
eredi e successori incogniti e chiunque al- 
tro che possa avervi interesse direttamente 


ed indirettamente per affissione ed inserz. 
in gazzetta qualmente S. S. Ilia destinò 
il giorno di lunedì 15 maggio 1563 alle ore 
5 € an quarto pom. in Camera di Consiglio 
dei Tribunali Civili posta nel Palazzo di 
Montecitorio, per la nuova Congregazione 
dei creditori del sud. patrimonio. 
Per afliss ed inserzione in (razzetta : 
Sigg. Pietro Benofli = Pietro Francesco 

Martello= Barbara Colonnesi Del Ci 
nome ee, = Gioacchino Papi 
Ancidoni = Conte Ferdinanio Rilli 
Autonio © Luigi fratelli Pierini 
ni Jannarelli = Francesca ved. Caporali = 
Rocco Saccomanni = Gregorio Ricci nel 
ncomo Petrucci = Pietro Spa- 
dini o Garzoli = Nicola Canori = 
Contessa Livia Matalucci = Lorenzo ed An- 
tonio fratelli Mariani = Moltiplico Toppi 
Controlini = Stefano e Francesco fratelli 
Cattaneo Pinelli = Roceo Mariani = Giu- 
seppa M. De Cugna = Lorenzo Ab. Tuzi 
Camillo Salvatori = Mon: lov. Conver- 
si = Monsig. Luigi Franceschi = Carlo In- 
gami = Conte Pietro Gaddi = Pietro Stam- 
pa = Camillo Frigerio Colombo = Gaetano 
Polini Francesco Bonomi = Paolo Boni- 
fazi = Giuseppe Cap. Bragaglia = Gaetano 
Pigliacelli = Domenico Preterimer = Anto- 
nio Prina = Domenico Verducci nel no- 
me = Gaetano Nanni = March. Luigi Sam- 
pieri = Domenico Diotallevi e Felice An- 
gelo Straccia per ogni effetto. 

. Li 11 maggio 1865 affisse copie a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Calisti Proc. Rot. 


Nella Cancell. del Trib. Civ. di Roma 
per parte dei sigg. Angelo, Gaetano e Se- 
rafina Gigliesi fù Vincenzo è stata emessa 
dichiarazione - 
te ec. di ripudia alla presunta eredità inte- 


stata della fù Marianna Carpentieri di loro 
madre passata a miglior vita li 20 febbrajo 
p. p.to: che però ec. 

a Gio. Innocenti proc. rot. 


Eccilo Trib. di Commercio 
Ad istanza di Aotonio Pisoni 
domic. via Montanara n. 83 viene 
per la seconda volta per inserzi 
zetta il sig. Giuseppe Be:toni d' incog. du- 
stante la contumacia del 4 corr. mag- 
per sentirsi condannare al pagam. di 
418 05 per tanti di più ricevuti nella 
impresa di ricaccio di legna dalla Tenuta 
Petronella € rilasciarsi l'ordine esecutorio 
reale e personale esegu bile non ostante 
appello colla condanna alle s pese ed il De- 
creto ec. 8 maggio affissa ec. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Guerra Prot. Rot. 


Hlmo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 
di Roma 

Ad istanza della sig. Angela Testa Qui- 
rini rapp. dal sig.Alessandro Piccinini Proc. 
di Collegio. 

Sì cilino gl’infr. a comparire nella piùa 
Udienza dopo 40 giorni, ed in sequela del 
sequestro trasmesso a carico degli eredi 
del fu Ampelio Quirini e della dicl - 
ne in atti emessa dal sequestratario Placidi 
di ritenere a disposizione di S. S. I le 
corrisposte di affitto cc. sentire ordinare la 
libera consegna della somma di scudi 40 
importare del sequestro non che delle spe- 
se degli atti di sequestro, e g udizio, d'ave- 
re effetto detta consegna non ostante | 
pravenienza di altri sequestri, e per 
venga rilasciato il Decreto colla condanna 
alle spese ec. 

Sig. Filippo Quirini dom. a Napoli per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta. 


NUTEONS AVVENDTE NAL MEM9DÌ PRECEDENTE 


rez. Gen. di Polizia 
iunto: D. Collemassi 
Uggi 8 aggio 1865. 
Consegnata, ed affissa copia cc. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Alessandro Piccinini proc. Rot 


__——______———— 
AVVISI DIVERSI 


Seconda diffidazione 

Esgendosi smarrito il Certificato N.2713! 
della s ncolata dell’ annua rendita di 
423 22 iscritta nel Registro Gener. col 
N. 14153 intestato = Prelatura Valdina - 

Si diffida chiunque avesse trovato delle 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
ulla Direz. del Debito Pubb. giusta il Reso! 
49 agosto 1822. 


Visto dalla 
L 


Si deduce a notizia che la Bottes di 
i 2za di S.Carlo a Catinar! 

404 con altro ingresso in via_de' Chia- 

27 è di assoluta proprietà di 

na Serarcaugeli ved. Lepri, perciò >! 

ia 1° acquisto senza 


l'approvazione e cousenso della med. 
Roma 10 maggio 1865. 
Crispino Balderi proc. Rot 


SOCIETA" ANONIMA 


PER LA FABBRICAZIONE DE' MARMI 
ARTIFICIALI 


Nel giorno 27 corr. mese. ll: 
ore 8 pom. si terrà il Consiglio gt” 
nerale dei Soci nel palazzo posto su 
via Cesarini N. 8; sono invitati i Si 
gnori Azionisti ad intervenirvi. 

Il Gerente—Luigi Ripari 


È ; 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


um. 4109 — 1865. 


ei mme 


IlGiornale di Roma csee alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Leti 


Il prezzo di associaziene, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
sc.3.50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 


Venerdì 412 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialij 


—0060--00-0_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Aà 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


ll prefetto di Terra di Lavoro passò in rasse- 
gua nei trascorsi giorni a Caserta quaranta battaglio- 
ni di guardie nazionali di quella provincia, e secon- 
do rilevasi dai giornali di Napoli, in tale circostanza 
egli avrebbe dato alla luce uo manifesto pieno di spi- 
riti bellicosi per eccitare le milizie a concorrere alla 
distruzione delle bande di briganti e di ladroni che 
infestano nuovamente quella bella provincia. 

Nelle Calabrie intanto i primi movimenti delle 
truppe sotto il comando del generale Pallavicino han- 
no avuto luogo, e già nei boschi della Sila è stato 
sconfitto il capo banda Brutto, che rimaneva ucciso 
nel conflitto e i suoi dispersi. Il tribunale militare di 
Chieti ha condannati alla fucilazione alcuni briganti. 

Dai giornali torinesi si tiene parola di misterio- 
si arruolamenti che avrebbero luogo di questi giorni 
a Genova, Livorno, Alessandria, un poco per ogui 
dove, e ad uno intendimento che finora rimane 
ignoto. 

Gli stessi periodici narrano di bel nuovo essere 
avvenuti seri tafferugli a Firenze tra gli operai tap- 
pezzieri mandativi da Torino, ed alcuni del popolo 
fiorentino, ma si aspettano che i giornali officiosi sa- 
ranno pronti a dare le consuete smentite. La Nazione 
del 10 però teneva parola di disordini accaduti a mo- 
tivo di operai, a cui fu posto termine coll’intervevto 
della polizia, che ne arrestò i più facinorosi. 

Le notizie sulla salute del principe Umberto, quali 
vengono date dal giornalismo dell’ alta Italia, sono assai 
migliori di quanto era stato asserito. Il principe è 
arrivato a Milano il 9, ove assumerà il comando del- 
la divisione fino a che ulteriori incarichi non lo chia- 
mino altrove, 

Il re Vittorio Emanuele non erasi ancora diparti- 
to da Torino ; ma un odierno telegramma annunzia 
imminente la sua andata a Firenze. Intanto nell'ex 
capitale si confermano sempre più le voci che, non sì 
tosto il Senato avrà votato le leggi finanziarie a lui 
sottoposte, succederà una modificazione ministeriale + 


——etettttor-— 


Nel bilancio del ministro di Stato austriaco chie- 
devasi dal governo sotto il titolo di « fondo generale 
di disposizione », 0 spese segrete, la somma di 500 
mila fiorini. La Giunta finanziaria non riconoscendo 
la necessità di così grossa spesa alla difesa del go- 
verno per mezzo della stampa ufficiosa, ridusse quella 
somma a soli due quinti. Discutendosi nella seconda 
Camera la proposta del governo e quella della Giunta, 
il deputato Szabel pensò di fare atto di conciliazione 
proponendo di accordare 400 mila fiorini. Il cav. di 
Schmerliog, ministro di Stato, consentì nella proposta 
Szabel. Ma la Camera la rigetto e approvò quella 
della sua Giunta. 

Il governo austriaco si studia di persuadere alla 
Camera dei deputati che il trattato franco-prussiano 
è da accettarsi anche dall' Impero e che lo Zollve- 
rein devesi rinnevare su quella base. Il commissario 
del governo presso la Camera sig. de Hock disse ul- 
timamente a questo proposito che, avendo la Francia 
abbassato già da cinque anni le sue tariffe, l' Inghil- 
terra soppresso la maggior parte delle sue, e il Belgio 
e la Svizzera strette relazioni commerciali colla Fran- 
cia, il sistema protettore non poteva più sussistere 
nell'Europa; che del resto tutti i timori sorti dall’ab- 
bassamento o dalla soppressione dei diritti sono chi 
merici é che dall'abbassamento e dalla soppressione 
data dappertutto un incremento notevole del benesse- 
re generale. 


— Nella seduta del 4 maggio della Camera dei de- 
putati del Reichsrath a Vienna, il mivistro della guerra 
espose i motivi per i quali fl governo consentendo ad 
una riduzione di 11 milioni di fiorini sul bilancio 
della guerra non credeva potere andare più in la. Egli 
annunziò che in Ungheria, in Transilvania e in Gal- 
lizia l’esercito è già ridotto al piede di pace; non s'è 
conservato un effettivo superiore al piede di pace che 
in Italia, « perchè, disse il ministro, sebbene la si- 
tuazione abbia molto cambiato anche in questa pro- 
vincia, e forti riduzioni abbiano potuto operarvisi, pure 
sarebbe cosa scandalosa che qualche sommossa ordita 
da Mazzini o da Garibaldi e consorti, cosa a cui dob- 
biamo sempre atteaderci, potesse riescire per man- 
canza di forze sufficienti. » 

— La Camera dei deputati a Vienna, dopo di 
avere adottate le proposte della commissione finanzia- 
ria intorno al bilancio dell'esercito ha pure nella tor- 
nata dell'8 corr. adottate le proposte della stessa Com- 
missione relative al bilancio della marina di guerra. 
La domanda del ministero per queste spese era di 
7,170,247 fiorini. 

— La Wiener Zeitung del 4 ha la seguente 
Nota : 

« Dietro mediazione dell'i. r. governo austriaco, 
le autorità imperiali russe accordarono volenterosa- 
mente l'estradizione dei sudditi austriaci che avevano 
preso parte alla rivoluzione polacca, e che furono col- 
locati nelle compagnie disciplinari e in varie fortezze 
russe. 

« To seguito a ciò un gran numero di tali indi- 
vidui godono già del ritorno negli i. r. Stati austria- 
ci, e del loro soggiorno incondizionato in quelli, e 
secondo sicure notizie le i. r. autorità austriache sono 
disposte ad ulteriore intervenzione in tal senso, per 
ottenere lo scopo. » 

090 — 


Le notizie che si banno nei fogli francesi sul 
viaggio dell’ imperatore vanno fino al 6. 

S. M. occupavasi alacremente di studiare sul luo- 
go gli interessi algerini. La popolazione acclama Na- 
poleone III oguiqualvolta egli si mostra. Nella gior- 
nata del 3 avendo voluto l’imperatore visitare minu- 
tamente la città d’Algeri venne accolto nei quartieri 
del popolo don uno straordinario entusiasmo. 

Domenica (6) l’ imperatore dovea partire per le 
sue esplorazioni nell’ interno del paese. Credesi che 
la prima corsa sarà verso Milianab. 

La notizia dell’arrivo dell’ imperatore in Algeria 
destò grandissima emozione nelle tribù. I sentimenti 
di rispetto e venerazione, che gli uomini di razza 
araba hanno per la persona del sovrano pare viva- 
mente scosso dalla presenza di Napoleone sul suolo af- 
fricano. 

— Notizie d'Algeri recano che l'Imperatore ri- 
spondendo al suo arrivo al maire, disse: 

« Gli uomini coraggiosi , venuti a portare alla 
nuova Francia i progressi della civiltà devono essere 
fiduciosi. Ho la soddisfazione di anvuoziare fin d'oggi 
che una potente compagpia si propone di far qui grao- 
di cose, o meglio, di continuare le grandi cose ini- 
ziate ». 

ll Moniteur algerien dice che queste parole in- 
coraggianti si sono rapidamente propagate, e'che rad- 
doppiarono l'entusiasmo per l'Imperatore. Il Moniteur 
pone in rilievo la frase di nuova Francia. Constata 
che, da tre anni, le esportazioni si sono triplicate. 

—Da una corrispondenza di un giornale di Milano 
da Parigi, 6 maggio: 

Lo spazio di tre mesi, fissato dalla Costituzione 


per la durata delle sessioni ordinarie del Corpo le- 
Rislativo, spira tra qualche giorno, e la Camera non 
tha ancora discusso tl biteneio. Una proroga è dun- 
que indispensabile, e si assicura che la sessione du- 
rerà per lo meno sino al 15 giugno. Anzi, é proba- 
bile che questa stessa data dovrà essere ‘prolurigata, 
perocchè il limite pare già troppo ristretto per tutto 
ciò che rimane a fare. Questi ritardi, che si riono- 
vano tutti gli anni, offriranno certo nuovo argomento 
a coloro che reclamano la soppressione dell’Indirizzo. 
Egli è vero che vi si perderebbe molto dal punto di 
vista dell'eloquenza, perocchè la discussione dell’ In- 
dirizzo permette di toccare le più alte quistioni ; ma 
quanto non si guadagnerebbe dal punto di vista po- 
litico! Pare incredibile che una Camera, il cui sco- 
po precipuo è quello di discutere il bilancio, giunga 
al limite del tempo concessole, senza poter soltanto 
cominciare codesta essenziale discussione. Ne risulta 
poi che una grande quantità di leggi importantissime, 
in luogo d'essere discusse, saranno definitivamente ag- 
giornate. 

Pare che il progetto di legge sulla discentraliz- 
zazione amministrativa e quello sull’arresto personale 
per debiti non sieno i soli che sollevino grandi difti- 
coltà per il governo ; perchè vuolsi ch’esso abbia in- 
tenzione di ritirare la legge sui crimivi e delitti com- 
messi all’estero da cittadini francesi. Si teme della 
opposizione che questa legge troverà senza dubbio nel 
Corpo legislativo. 

La fregata corazzata la Couronne ha ricevuto 
l'ordine di rientrare a Tolone per rispondere all' in- 
chiesta. 

Parecchi sott'ufticiali francesi, ch’ebbero il con- 
gedo, sono partiti per Rio Javeiro a prendervi servi- 
zio, in qualità di ufficiali, ne’zuavi brasiliani, che si 
stanno in questo momento organizzando. 

Il nuovo senatore Sainte-Beuve pubblicherà una 
storia letteraria della Francia sotto il primo Impero. 
Prima, però, pubblicherà la sua critica alla Storia di 
Giulio Cesare. 


—— 0-60644143-44-+— 


Nella Camera dei lordi è stato presentato il rap- 
porto sull’ inchiesta Edmunds, segretario delle patenti 
e dei commissari delle patenti, ed anco segretario 
lettore e segretario dei Comitati esterni della Camera 
dei lordi, il quale era debitore di somme importaoti, 
da lui ritenute nell'esercizio delle sue funzioni, e si 
era obbligato a pagare 300 lire sterline annue, sopra 
il suo onorario come segretario delle patenti, al sig. 
William Brougham, fratello di lord Brougham, che 
lo aveva nominato a quel posto. Il debito verso il 
tesoro venne pagato dal sig. Edmunds. 

È da sapere come il signor Edmunds desse la 
sua demissione dalle cariche suddette, e come il lord 
cancelliere proponesse che gli venisse concessa la 
pensione. 

La Commissione d'inchiesta scioglie da ogui ri- 
sponsabilità lord Brougham, ma biasima severamente 
il fratello di lui William Brougham. Il lord cancel- 
liere sfuggì, alla maggioranza di un sol voto, ad un 
biasimo formale. 

I cinque membri che avevano proposto il biasi- 
mo formale erano il conte Derby, il conte Graham, 
il conte di Malmesbury, il visconte Hutchisson, e 
lord Chelmsford (relatore). 

La maggioranza « ammette che il lord cancellie- 
re non avrebbe dovuto lasciare la Camera nell’ igno- 
ranza dei fatti, ma som crede tuttavia che il lord 
cancelliere sia stato ispirato da motivi indegni di lui.» 

La maggioranza si componeva del lord presiden- 


I 


te conte Granville, del duca di Sommerset, del conte 
di Clarendon, di lord Panmure, di lord Stanley, edi 
lord Taunton. Vi sono nella maggioranza tre membri 
del gabinetto, tre colleghi pertanto del lord cancel- 
liere. 

eee — 

I giornali vieunesi recano le seguenti notizie le- 
legrafiche da Berlino, 5, che danno maggiori parti- 
colari di fatti già noti: 

Seduta della Camera dei deputati. — Continua 
la discussione intorno al bilancio militare. Il relatore 
Gneist difende in un discorso di quattro ore le pro- 
poste della Commissione. Conclude dicendo che al 
principio della discussione la questione era più com- 
plicata, ora essa è semplificata. Trattasi soltanto di 
accettare 0 di respingere. Il ministro della guerra, 
Roon, sì riserva a rispondere nella discussione spe- 
ciale. Dice che il relatore lo assalì personalmente, 
asserendo che il ministro della guerra imprese un’ope- 
ra, la quale porta in fronte il marchio dello spergiu- 
ro. Egli invece afferma che il discorso del relatore 
porta iu fronte l'impronta della superbia e della sfac- 
ciataggine. Aveudo Gueist dichiarato, che il ministro 
della guerra lo aveva mal compreso, Roon ritira le 
sue espressioni. 

Apertasi la discussione speciale , Bonin difende 
il suo emendamento. Ma alla votazione dell'art. 1 e 
2, l'emendameuto Bonia nov ottieve che otto voli, 
per cui Bouin lo ritira. 

L'art. 3. del progetto mioisteriale viene respin- 
to con 250 voti contro 31. Dopo di ciò, il commis- 
sario governativo dichiara che, respioto l'art. 3, il 
governo non ha più alcun interesse a partecipare ul- 
teriormente alla discussione. Gli art.1, 2 e 4 vengo- 
no respioti. Sopra proposta del deputato Henving, si 
vota complessivamente intorno agli altri articoli del 
progetto, clie vengono respinti. 

— La Correspondenz Zeidler scrive : Se, come 
si afferma, la rappresentanza dello Schleswig Holstein 
dovesse nella prima seduta proclamar duca il priu- 
cipe ereditario d' Augustenbourg e prorogare la di- 
scussione delle proposte prussiane sino a che egli non 
fosse insediato, essa deve apparecchiarsi a vedere la 
sua deliberazione gettato insieme a tutte quelle altre 
che rimasero sanza effetto, e di cui l’età presente è 
così ricca, 

La stessa Correspondenz scrive: La protesta del 
barone di Ha'bhuber coutro le misurazioni intraprese 
nei Ducati da ufficiali prussiani non ha disturbato i 
relativi lavori, 

— La seconda Camera di Baviera e la seconda del- 
l’Annover approvarono la ricostituzione dello Zollve- 
reiv sulla base del trattato franco prussiano. 

Il Granducato d'Oldeuburgo, l'unico Stato marit- 
timo che avesse fin qui negato di sottoscrivere al ri 
scatto del dritto di Stade, rinunziò alla sua opposi- 
zione e con trattato del 30 marzo aderì all'atto in- 
ternazionale del 1861 colle condizioni imposte agli 
altri Stati interessati all’abolizione di quel diritto. 
L'Oldenburgo pagherà per termini dal 1 luglio pros- 
simo al 1 luglio del 1870 la somma posta a suo 
carico di 35,144 talleri. 

———e-404-06-2-09-0__ 


Sulle cose di Grecia, scrivono all’ Osservatore 
Triestino, da Atene, in data 29 aprile: 

Il giorno della lotta elettorale s’avvicina, e di 
null'altro si parla nei circoli politici della nostra ca- 
pitale che delle prossime elezioni. L'opposizione ac- 
cusa il governo di intervento nelle provincie , il go- 
verno poi tiene d'occhio attentamente ogni passo dell’ 
opposizione, e dichiarando per mezzo dei fogli mini- 
steriali che le elezioni saranno del tutto libere, pro- 
cura di trarre profitto anche dalla più semplice no- 
miva o dalla traslocazione di un impiegato. Anche 
le decorazioni couferite in questi ultimi giorni con 
tanta profusione dimostrano una cura speciale per 
parte del ministero di reodersi bene accetto. Del re- 
sto, non si può negare che il sig. Durutti, direttore 
del filatoio a vapore, e il sig. Ralli, podestà del Pi- 
reo, hanuo ben meritato l’onore di ricevere il primo 
la croce di cavaliere ed il secondo la croce di com- 
mendatore dell'ordine del Redentore. 

S. M. il re si trova nella provincia di Lamfa ; 
l'accoglienza in quella città fu oltremodo entusiastica 


e greudiosa, sicchè dicono che quando il re rispose” 


all'allocuzione del prefetto era commosso fino alle 
lagrime. Ad accrescere lo splendido ricevimento valse 
molto anche la presenza del pascià di Larissa, il quale 
per ordine sovrano andò a Lamia con un seguito di 
più di 300 persone, per complimentare il re dei Greci. 
Notizie giunte ieri da Lamia dicono che il re visitò 
la frontiera grecoturca, ove erano appostate in gran 
parata le guarnigioni dei due paesi. 

Per il 27 del mese corrente (stile vecchio), cioè 
entro dieci giorni, S. M., farà ritorno nella capitale, 
e dopo le elezioni visiterà alcune città del Pelopon- 
neso. Questi viaggi del re sono di grande utilità tanto 
per il trono quanto per il popolo » poichè mentre il 
sovrano è in istato di udire e di vedere ogni cosa 
coi propri occhi, il popolo dall’altra parte può diret- 
tamente spiegare al suo re i bisogni del suo paese. 

Questa settimana fu trasportato dal Pireo un 
bellissimo aratro a vapore a Maratona, ove un ricco 
possidente l’applicherà nelle sue vaste possessioni. 

Nella Messenia, a Calamata ed in altri luoghi 
circonvicini avvennero giorni fa dei tremuoti continui 
e abbastanza forti, però fortunatamente non produs- 
sero nessun danno rilevante. 

Gli alberghi della capitale sono pieni di fore- 
stieri, e l'Acropoli viene ogni pomeriggio visitata da 
molti artisti francesi e tedeschi, che fanno degli stu- 
di sopra le belle rovine dell antichità. Il tempo è 
deliziosissimo, e le sere principalmente di una rara 
bellezza. 

Questa mattina alle 6 fu eseguita la sentenza 
capitale sopra un giovane malfattore, il quale, due 
anni fa, uccise a tradimento il segretario di polizia, 
Litro, uomo amato e stimato da tutti. L'omicida non 
aveva che 25 anni, e la sua fisionomia era dolce e 
affabile. Nei prossimi giorni la_ ghigliottina avrà da 
prestare ancora due 0 tre volte i suoi tristi servigi. 

— Alcuni corrispondenti di Grecia si accordano nel 
presentare la situazione politica della nuova monar- 
chia come pochissimo rassicurante. 

— eee — 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica il seguente 
ukase: 

Noi Alessandro II, per la grazia di Dio , impe- 
ratore ed autocrata di tutte le Russie, re di Polonia, 
granduca di Finlandia, ec. ec. 

A tutti i nostri fedeli sudditi facciamo sapere: 

Piacque all’altissimo assoggettarei, ad una terri- 
bile prova. Il vostro amatissimo figlio, il cesarewic 
e granduca ereditario Niccolò Alessaudrowic, morì a 
Nizza, il 12 aprile, in seguito a penose sofferenze. 

La molattia che aveva colpito S. A. I. sino dal 
principio dello scorso inverno, durante il suo viaggio 
in Italia, e che in apparenza non aveva nulla che po- 
tesse allarmare per una vita così preziosa, pareva aver 
ceduto quantunque lentamente, all'azione della cura 
intrapresa, non meno che all’ inflnenza del clima me- 
ridionale, allorchè la subitanea manifestazione di sin- 
tomi di un imminente pericolo fece affrettare la nostra 
partenza dalla Russia. 

Nel nostro profondo dolore, abbiamo avuto la con- 
solazione di rivedere l'amatissimo nostro figlio prima 
della sua morte. Questa colpì tanto più penosamente 
noi e tutta la nostra famiglia, in quanto il fatale av- 
venimento si compiva in terra straniera e lungi dalla 
nostra patria. 

Sottomettendoci, nelle nostre miserie, alla divina 
Provvidenza, preghiamo l'Onnipotente, creatore del- 
l'Universo, di darci la forza e il coraggio di soppor- 
tare la profonda sfflizione che gli piacque d'iufligger- 
ci. Fermamente convinti che tutti i nostri fedeli sud- 
diti perteciperanno al nostro dolore, e trovando una 
consolaziene in tale persuasione , noi li invitiamo ad 
associarsi con fervore alle nostre preghiere per il ri- 
poso dell'anima del nostro amatissimo figlio, il quale 
lasciò questo mondo in mezzo a tutte le speranze che 
noi e la Russia intera avevamo iu lui riposte. Che la 
destra dell'Altissimo s1 stenda su lui in quel mondo 
migliore, in cui non vw ha nè sofferenza uè affli» 


zione ! 

Avendo perduto il nostro figlio primogenito, no- 
stro immediato successore, il cesarewic e granduca 
ereditario Nicolò Alessandrowic, che ora riposa in Dio, 
proclamiamo in piena conformità alla legge di suc- 
cessione al trono, come nostro erede e come cesare- 
wic, il nostro secondogenito S. A. 1. il grauduca 
Alessandro Alessandrowie. 


Fatto nella città di Nizza, il giorno 12 del me. 
se di aprile, l'anvo di grazia milleottocentosessanta» 
cinque, undecimo del nostro regno. 
Alessandro. 

—Togliamo i seguenti particolari dal repporto fat- 
to in data 24 aprile al ministero di Stato austriaco, 
dai medici dottor Carlo Berthleff, medìco primario del- 
l'ospitale generale di Praga, e dottor Vincenzo Jan- 
kow-ki, inviati a Pietroborgo per lo studio dell' epi. 
demia io Russia: 

« Le osservazioni da noi fatte fiiora sulla ma- 
lattia regnante a Pietroburgo sono pienamente con- 
formi a quelle già pubblicate nel giornale medico di 
Pietroburgo (Vol. VIII, puut. 4°, 1865) dal dottor 
F. Hermano, direttore di quello spedale d'Obuchof, 
e la malattia si presenta secondo le stesse come la 
malattia già nota dapprima nel mondo medico sotto 
il nome di febri recurrens. 

« D'altra malattia pestilenziale non v' ha traccia 
ora in tutto l'impero. 1 timori della ricomparsa della 
peste siberica devono ascriversi solo alla circostanza, 
che il governo imperiale russo inviò alcuue settimane 
fa apposite commissioni di medici veterinari io quei 
govervi in cui aveva dominato il contagio, affinchè , 
se per il liquefarsi delle nevi si avessero a scoprire 
carogne d’animali morti nello scorso anno, e non he- 
ne sotterrati, o dissotterrati dai lupi, si dovesse farli 
di nuovo seppellire, e prendere in generale tutte quelle 
misure, onde impedire un nuovo scoppio o il suo di- 
latamento. Per quanto concerne l'ammalarsi degli uo- 
mini con questa peste, ciò non avvenne che io singoli 
casi, e soltanto in quelle persone, che trovavansi in 
frequente contatto cogli animali ammalati, o che in- 
vece di sotterrarli tosto volevano prima scorticerli. 

« Nulla si sa d'una maggiore estensione della feb- 
bre ricorrente fuori di Pietrobargo; all'incontro regna 
ancora di modo grave il tifo esantematico pei governi 
di Astrakan, Witebsk, Miosk, Volinia, Wladimir, Ka- 
luga, Kiew, Kursk e Tula, 

« Non crediamo indicata una quarantena, dac- 
chè questa noo sarebbe atta a limitare nè il tifo, nè 
la febbre ricorrente, perchè entrambe quelle malattie 
sono lontane dai nostri confini e perchè la peste si- 
berica è estinta fino dallo actunno del 1864. 

« Anche in Pietroburgo succedono ora giorni! 
meote casi, ne’ quali la febbre ricorrente prende il 
carattere del tifo esantematico, forma di tifo comparsa 
già spesse volte in Austria in modo epidemico. 

« L'epidemia è già iv diminuzione , per cui in 
questi spedali, ai quali dal mese di febbraro scorso, 
epoca dell’apogeo dell'epidemia, per la soverchia pie- 
na degli ospedali di Pietroburgo, s'era dovuto aggiun- 
gere anche la caserma d’Ismailow, convertita iu ospe- 
dale, con 1200 letti, ora hanuo già presso a 400 letti 
vuoti. 

« Non possiamo ommettere d’osservare che fum- 
mo ricevuti colla massima gentilezza, tanto da parle 
dell'imp. miuistero russo dell'interno, © dal capo del 
dipartimento per gli oggetti medici, quanto da tulli 
i direttori, e dai medici ordinari degli ospitali, e che 
fummo appoggiati nel modo più benevolo nell'adempi- 
mento della nostra missione. 

« Dal giorno 17 aprile trovasi a Pietroburgo 20° 
che un medico inglese, inviato dal suo governo onde 
fare un rapporto sull’epidemia ». 

(Wien. Zeitung del 3.) 


—— e404-03-08-0—_ 


Le cortes spagauole hanno testè discusso e 0 
tato il progetto di legge per |’ annuale contingente. 
Questa discussione non presentò alcun iateresse; si 
fu elimitati come io Francia, a discutere la cifra de! 
contingente, iuvece di attaccarsi alla sostanza st€5S9 
della legge. 

Tuttavia, dal resoconto della discussione delle 
cortes crediamo dover togliere un documento molto 
interessante. È il sig. Claros che cel fornisce ; nOi 
riproduciamo le sue parole tali e quali le portano Ù 
giornali spagnuoli : 


« Io farò osservare al sig. Salaverria, dice V'ora- 
tore, che sui 100,000 uomiui domandati, 10,000 pa5- 
seranno nella riserva; rimaogono 90,000 uomiai. La 
differenza tra il sig. Salaverria e noi é dunque di 6! 
nomini soltanto. Nessuno potrebbe negare che, nelle 
circostanze attuali il nostro governo deve restar are 
mato. La Spagna è quella che possede presentemente 
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in piedi il meno di forza armata. La Francia , s0- 
pra 37,472,732 abitanti possiede 404,195 soldati , 
cioè I. 08 per ogni 100 abitanti. La Prussia , sopra 
18,491,220 abitanti, possiede 198,600 soldati : I. 09 
per ogni 100 abitanti. L' Austria, su 37,900,000 , 
possiede 284,278 soldati : 0 76 per ogni 100 abi- 
tanti. L'Italia su 21,776,953 abitanti conta 145,410 
soldati: 0 66 per ogui 100 abitanti. La Spagna, su 
16,673,586 abitanti, conta 100,000 soldati: 0 63 per 
ogni 100 abitanti. In tal modo noi siamo gli ultimi 
sulla scala della difesa militare e il governo, chieden- 
do 100,000 uomini non domanda se non ciò che ci fa 
di bisogno per mantenere la nostra diguità. » 
— 0404-143000 


Le notizie di Costantinopoli giungono al 29 apri- 
le. Si annuuzia che (quanto prima verranno sottoposte 
al mivistero parecch'e disposizioni importanti le quali 
riguardano, fra le altre cose, un nuovo progetto di 
strade ferrate da costruirsi per parte dello Stato in 
seguito alla conversione del debito interuo, la conces- 
sione di nuovi diritti agli stranieri e la riforma delle 
leggi sui beni delle moschee.—Nevrez pascià, ministro 
dell'istruzione pubblica, fu rimesso nel suo antico ps- 
sto di basch macabib (capo confidente) nel palazzo, e 
venne surrogato al ministero dell’ istruzione pubblica 
da Kemal effendi membro del Supremo Cons 
Gevdet effendi, commissario imperiale che accompa 
gna la spedizione coutro il Kozandagh , deve partire 
fra pochi giorni per Alessandretta, insieme ad un nu- 
meroso stato maggiore, col quale formerà un nuovo 
sangiacato del distretto ribelle, non appena questo sa 
rà totalmente sottomesso. 

Quattro Polacchi giunti a Costantinopoli da Corfù 
e muniti, a quanto dicesi, di passaporti italiani, furo- 
no arrestati al loro sbarco dalla polizia turca. Pare 
che questa fosse stata informata della loro intenzione 
di recarsi nei Principati per suscitarvi turbolenze. 

Corre voce alia Porta che il capitan pascià spo- 
serà una delle nipoti del sultano e figlia del defunto 
Abdul-Meggid. 

I membri della Commissione dei conventi rume 
ni tennero una nuova seduta, in cui si lessero i do- 
cumenti che recò da Bukarest il signor Negri, agente 
del principe Cuza. Risulterebbe da questi che le ren- 
die dei beni ecclesiastici sono molto miuori di quan- 
to asseriscono i monaci ed i loro parigiani, per cui 
il principe domanda che la somma d’indennità impo- 
stagli venga diminuita. 

Abd-el-Kader arrivò il 27 aprile a Smirne dalla 
Siria e ripartì il giorno susseguente alla volta di Co- 
stantinopoli. 

Gli ostacoli frapposti dalle nutorità russe ai pel- 
legrinaggi mussulmani dal Caucaso alla Mecca sem- 
brano aver deciso la uumerosa e belligera tribù dci 
Cecenzi, che occupa i distretti fra la Circassia pro- 
priamente detta ed il Daghestan, sd emigrare in mas- 
sa. Dicesi che il granduca Michele vi abbia accon- 
sentito, lieto di disfarsi della tribù che formò per 
tanti anni il nerbo della resistenza di Sciamil. In se- 
guito a ciò si presero provvedimenti per l’emigrazio- 
ne di tutta la tribù (che vovera 10,000 famiglie ) 
nella Turchia, per Gumri e Kars, colla quale dispo- 
sizione si spera di evitare i gravi disagi d’ un tra- 
sporto marittimo dall’Abasia alla costa turca. Nusret 
pascià, che prestò buoni servigi come sopraintenden- 
te dell’immigrazione nelle proviucie danubiane, si re- 
cherà quanto prima a Trebisonda e a Kars per rice- 
vere i nuovi spatriati, 


— 11 49 aprile fu letto alla Porta il seguente 
hatt imperiale: 

Mio illustre visir, 

Jo apprezzo gli sforzi fatti dai miei ministri per 
assicurar l'andamento regolare del mio impero, e pel 
progressivo compimento delle riforme d'ogni genere, 
che formano oggetto della mia sollecitudine. Ricono- 
sco che il mio ministero s' applica all’ eseguimento 
delle mie decisioni, e che vengono sbrigati regolar- 
mente importanti affari studiati dai ministri ed altri 
fuuzionari', e sanciti da me. Tuttavia, siccome sareb- 
be più vantaggioso che gli affari di Stato d'importan- 
za eccezionale, agitati nel Cousiglio de’ ministri, fos- 
sero deliberati sotto i miei occhi, il granvisir e il 
sceik-ul-Istam, come pure tutti i ministri che sono 
alla testa dell’amministrazione civile e militare,si riu- 
niranno, ogni volta sarà necessario, per la discussione 
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degli affari di tal genere. La diviva provvidenza si 
degni d’assicurare il successo di tatti i nostri sforzi. 

— Il Portafoglio Maltese ha da Aleppo la se- 
guente corrispondenza. 

Lo stato d'Aleppo in questi passati giorni non fu 
del tutto soddisfacente, giacchè ebbe luogo la leva 
militare, tirata a sorte, e 320 furono quelli che ven- 
nero inscritti. La città, e particolarmente i turchi 
erano in movimento, ma tulti quei che sortirono alla 
leva sono gente di bassa classe ed uno soltanto degli 
Effendi sorti il suo numero , ma fu subito graziato 
mediante la somma di cento lire d'oro turche. La 
Polizia percorreva la città in quei di. Nonostante tutto 
questo, alcuni militari insultarono i gianoizzeri del 
Consolato francese come pure un impiegato. Il Con- 
sole domandò soddisfazione e disse quale debba esse- 
re la punizione. Il pascià promise la soddisfazione e 
frattanto l'affare ancora non terminò, e il Console 
scrisse all'ambasciata di Costantinopoli e se ne atten- 
de la risposta. 

Il vitto per ora è a un prezzo assai limitato: 
tutto è in abbondanza. La povera gente ne è sazia, 
ma soltanto gli affari sono nella calma perché si at- 
tende da un giorno all'altro la pace dell'America. 

La posta tarca che parte ogni settimana dal de- 
serto al campo ove si trovano i soldati, fu spogliata 
e le lettere lacerate. Beduini sono in movimento giac- 
chè non tutti ancora si sono sottomessi , ma Surreja 
pascià governatore d’Aleppo mandò molti soldati onde 
rinforzare quei luoghi e sottomettere il resto di que- 
gli abitanti che sono assai numerosi. 
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Essendo avvenuta la partenza definitiva del re 
Vittorio Emanuele per Firenze ed essendo prossimo 
il Senato torinese ad esaurire la discussione delle leg- 
gi finanziarie a lui sottoposte, credesi imminente dai 
fogli italiani quella modificazione del ministero, di cui 
da qualche tempo corse la voce, e che la versione 
più divulgata nella stampa indica oggi ne! modo se- 
guente : presidenza ed esteri, Lamarmora ; interno , 
Rattazzi; finanze, Lanza; lavori pubblici, Depretis ; 
grazia e giustizia, Conforti, istruzione pubblica, Na- 
toli; industria e commercio, Farina; guerra, Petitti ; 
marina, Pescetto. Se questa nuova combinazione mi- 
nisteriale sia stata formata nei consigli di governo o 
nelle officine giornalistiche , nessun dato vi ha che 
fuccia rilevarlo finora; soltanto è certo che la maggior 
parte dei fogli non se ne mostrano so ldi-fatti, pel mo- 
tivo che dai nomi in questa lista segnalati non è fatta 
comprendere ad essi la opportunità e lo scopo del 
supposto mutamento. Ma poichè il medesimo non do- 
viebbe verificarsi che dopo chiuso il Senato, si asten- 
gono per ora i giornali da più estesi comenti ed af- 
frettano coi loro voti la fine delle sedute di quella as- 
semblea , alla quale non rimane oramai a discutere 
che il progetto di legge sul riordinamento delle fer- 
rovie. L'opposizione a questo ritiensi dover esse- 
re molto viva, ma nessuno dubita che non venga 
adottato e tutto al più si crede che, per quel che riguarda 
la vendita, il Senato voterà un ordine del giorno, me- 
diante il quale si impedisca che la direzione delle 
ferrovie venga coufidata a mani straniere. Si lusioga- 
no poi taluni fogli che in occasione degli attuali suoi 
dibattimenti finanziari, voglia il Senato supplire alla 
inqualificabile negligenza della Camera occupandosi 
del famoso rapporto sui 56 milioni di spese irrego- 
lari, riguardo ai quali si conseotì uell’altro ramo del 
Parlamento che il Minghetti esponesse le problemati- 
che sue difese il giorno stesso in cui il Ballanti, prin. 
cipale accusstore, avviluppato nel noto processo della 
Monarchia, nov era in grado di rispondere. Anche 
riguardo a questo processo dicono i giornali aver avu- 
to luogo uua specie di mistificazione, ma si confor- 
tano col pens ero che così su questo argomento come 
su quello delle malversazioni verrà pubblicato fra bre- 
ve un opuscolo destinato a fare nuove scandalose ri- 
velazioni, 

A torto avevano annunciato i giornali che il mi- 
nistero austriaco , più felice in questo del gabinetto 
prussiano , fosse riuscito ud ottenere |’ approvazione 
della Camera alle proposte che esso aveva presentate 
circa il contingente militare e le spese a ciò relati- 
ve. Si apprende invece che il Consiglio dell'impero 


udottò, malgrado le argomentazioni maiuisteriali, le ri- 
duzioni proposte dalla sua commissione delle finanze, 
sicchè la eloquenza del signor Schmerling rimase inef- 
ficace come quella del signor di Bismark. Ed a que- 
sto proposito i fogli tedeschi osservano tanto a Berli- 
no come a Vienna essere offerto un singolare »petta- 
colo; mentre cioè le due grandi potenze tedesche 
danno opera a risolvere la questione dei ducali io ua 
senso che possa tornare di vantaggio alla Germania e 
mentre fanno ogni sforzo perchè la scambievole loro 
alleanza non soffra nocumevto dal corso alquanto di- 
verso della politica che esse trovansi obbligate a_ se- 
guire, le Camere dell'uno e dell’ altro Stato, pur fa- 
cendo pluuso a questa attitudine ed approvaudo la 
meta cui mirano i due governi , ricusano tuttavia di 
accordare i mezzi che a ciò sono necessari ed in una 
irragionevole impazienza d’economie espongono a pe- 
ricolo la situazione degli Stati piuttostochè trausigere 
sulla questione finanziaria. 

Però, come da Berlino, così da Vienna giungono 
adesso informazioni che rappresentano il govervo ri- 
soluto a non menar buona la sistematica opposizione 
della Camera, sicchè è lecito aspettorsi da un giorno 
all'altro la notizia del suo seioglimento. Dalla prima 
capitale intanto è fatta prevedere più che mai proba- 
bile siffatta eventualità; imperocchè si osserva che non 
volendo la Camera cedere in nulla , e il governo né 
manco, sarà necessario al re di provvedere in uno 
di questi tre modi: o fare che tra il governo e la Ca- 
mera segua ad ogoi costo una conciliazione, ciò che 
sembra impossibile ; 0 cambiar ministero, al che si 
oppone il suo amor proprio offeso e la sua dignità 
di sovrano; o sciogliere la Camera e rimettere la con- 
tesa al giudizio degli elettori. Ma non credono i fo. 
gli prussiani che quest’ ultima alternativa, alla quale 
ritengono sia per appigliarsi il governo , possa avere 
tanta efficacia da mutare la singolare situazione dei 
poteri costituzionali in Prussia. È tenuto fuori di dub- 
bio infatti che, come avvenne in epoca non molto 
lontana , gli elettori manderebbero alla Camera gli 
stessi deputati, sicchè il governo sarebbe ognora co- 
stretto ad allontanarsi dalle norme costituzionali. 

A Vienna poi aspettasi un altro voto della Ca- 
mera avverso al governo nella questione delle tariffe 
doganali. La officiale Gazzetta di Vienna propugna 
in un apposito articolo la riforma delle tariffe doga- 
nali e l'assimilazione dell'Austria ai paesi che godono 
di una più o meno estesa libertà commerciale. Essa 
costata che è impossibile mantenere la t riffa  prote- 
zionista, il cui effetto sarebbe soltanto d'incoraggiare 
il contrabbando e rammenta la crescente prosperità 
dei paesi vicini che hanno approfittato dell'isolamento 
al quale fu condannata |’ Austria dal sistema di pro- 
tezione. Essa considera i diritti protettori come un 
palliativo impotente, e fa osservare che le perdite le 
quali risultano dalla loro soppressione per l’iadustria 
nazionale e pel tesoro saranno ampiamente compensa- 
te dall’ accrescimento che otterranno |’ attività e la 
prosperità nazionale. Ad onta di queste dimostrazioni 
però credesi che la Camera di Vienna si opporrà al- 
le misure progettate dal governo e che da una as- 
semblea costituzionale sarà dato l'esempio di una iu- 
qualificabile contrarietà ad una misura essenzialmente 
liberale. 

Una voce diffusa da talune corrispondenze pari- 
gine e che ad onta delle molte officiali ed officivse 
smentile coolinua tuttora a trovar posto in qualche 
giornale, è che l'escursione dell'imperatore Napoleone 
in Algeria possa di molto accorciarsi, sicchè egli, pri- 
ma della fine del mese corrente, abbia a far ritorno 
in Francia. Ed a motivo di questa inattesa risoluzio- 
ne si assegna il grave stato di salute del re Leopoldo 
del Belgio, del quale moltissimo dicono preoccuparsi 
l'imperatore, nella certezza che da quel sovrano di- 
pendano in gran parte le condizioni politiche dell'Eu- 
ropa. Comunque sia, è asserito che dispacci telegra- 
fici sono continuamente spediti a Cartagena per dar 
conto dello stato sauitario del re Leopoldo. Quanto 
poi allo scopo del viaggio dell'imperatore, è oramai 
uscita di corso la dicerla che voglia la Francia ab- 
bandonare il possesso della sua colonia africana, chè 
anzi tutto sembra dimostrare pensi essa ad acquistar 
ne nuove. Infatti tiensi probabile che abbia a compa- 
rire tra breve un senato-consulto, il quale dichiari la 
Cocincina colonia francese. E dai particolari che i 
fogli francesi recano intorno a quella regione sì con- 


Econ 


— ——rr_——-—-—_—vt_——1nm= 


chiude che sarà facile alla Francia di ritrae tutti 
quei vantaggi che gl’ inglesi ricavano dai loro posse- 
dimenti indiani. L'ammiraglio La Grandiere è in que- 
sto momeoto a Parigi e credesi che il suo viaggio si 
connetta coll’ elaborazione del senato- consulto di cui 
è parola. 

1 giornali di Copenaghen stanno in molto pensiero 
per le prossime operazioni elettorali che devono aver 
luogo in Danimarca il giorno 30 corrente, essendo no- 
to che la Camera del Folksthing venne disciolta. Non 
sanno lusiogarsi i fogli suddetti che gli elettori con- 
servino quella calma e quella saggezza che sono ne- 
cessarie per inviare al Parlamento deputati quali alla 
Danimarca importerebbe di avere nelle circostanze at- 
tuali. Imperocchè gli avvenimenti che colpirono da un 
anno quello sventurato paese gli hanno creato una si 
tuazione nuova in mezzo alla quale gli è necessario 
procedere con fermezza e senza I eccitamento delle 
passioni. Si è veduto, qualche tempo addietro, a pro- 
posito della revisione della costituzione e all epoca 
del discorso del re Cristiano, che l'assemblea legisla- 
tiva non era unanime per secondare gli sforzi del so- 
vrano dopo la forzata separazione dal regno delle pro- 
vincie dello Schleswig-Holstein. 

La Camera dei comuni di Londra ha votato le 
tre proposte di riduzione d'imposta fatta da Gladsto- 
ne sul the, sulla rendita e sulle assicurazioni ; dopo 
di che prese a discutere il progetto di riforma elet- 
torale, che, come è noto, venne respinto, Ad onta 
di questo resultato negativo però,{quest’ultima discus- 
sione pare ai giornali di molta importanza a cagione 
del diverso atteggiarsi dei partiti e dei membri del 
ministero. Un ravvicioamento fra i conservatori cd i 
whigs fu messo in evidenza, mentre d’altra parte si 
manifestarono i segni della formazione di un nuovo 
partito liberale-democratico. Inoltre il discorso bre- 
vissimo pronunciato dal signor Gladstone ebbe pure 
per effetto di accrescere il dissenso che, intorno alla 
riforma elettorale, si sapeva già esistere nel seno del 
gabinetto; ed è poi evidente pei giornali che il siguor 
Gladstone, per la forza medesima delle cose, acqui- 
sterà sempre più una posizione eccezionale, per cui 
se rimane al ministero, ne sarà il capo reale, se ne 
esce, trascinerà con se la sua caduta. Non credono i 
fogli inglesi che a tutte queste conseguenze si verrà 
subito, ma intendono dire soltanto che si cammina 
verso di esse con passo accelerato. 

Le corrispondenze d'Atene fanno sapere che quel 
giovane sovrano va proseguendo il suo giro nelle pro- 
vincie di terra ferma, dove riceve dappertutto una 
simpatica accoglienza. Esso ricevette anche un inviato 
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del sultano, incaricato di complimentare il suo reale 
vicino. È questo un fatto senza precedenti e nel quale 
sembra lecito ai fogli di riconoscere l’effetto dei con- 
sigli dell’Ioghilterra. Il governo ellenico fa i più grandi 
sforzi per estirpare il brigantaggio che desola quel 
paese fino alle porte della capitale e per ristabilire 
le finanze, il cui disastroso stato fu finora il male pre- 
cipuo della Grecia. Il miuistero ha dato ordine a tutti 
i funzionari di astenersi da ogni pressione in vista delle 
prossime elezioni e le truppe specialmente saranno 
consegnate nelle loro guarnigioni durante il corso delle 
operazioni elettorali. 

La nuova organizzazione per le provincie del- 
l'impero ottomano comincia ad attuarsi. Le elezioni 
pel consiglio generale della provincia del Danubio sono 
ora terminate e quanto prima si darà mano alla crea- 
zione di una nuova provincia, quella di Bosnia; € il 
nuovo ordinamento è destinato, se farà buona prova 
nelle località cui ora.si applica, ad essere esteso a 
tutto l'impero. A capo di queste nuove divisioni po- 
litico-amministrative sta una specie di governatore , 
il quale è aiutato da un consiglio di amministrazione 
composto di sei membri , tre tolti dalla popolazione 
cristiana, tre dalla musulmana. La nuova organizza- 
zione abbraccia auche il comune, al quale è lasciata 
larga iniziativa. Quanto ai consigli generali , i cui 
membri ricevono il loro mandato dalla elezione, han- 
no diritto d'iniziativa per tutte le leggi che riguardano 
gl’ioteressi generali del paese. I membri dei consigli 
generali sono rieleggibili, i consigli però si rinnovano 
ogni anno. In una parola, la nuova organizzazione è un 
teatativo di decentramento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 41. — Il re parte stasera per Firenze 
accompagnato da Lamarmora. 

Torino 11. — Il Senato approvò il progetto per 
spesa di 16 milioni per la costruzione di legni da 
guerra. Discute circa la modificazione della cauzione 
della Società delle ferrovie di Sardegoa, di cui l'uf- 
ficio centrale propone il rigetto. Contro queste con- 
clusioni parla Musio. 

Parigi 11. — Banca; aumento di numerarie 9 
milioni; anticipazioni 4/5; biglietti 5 3/9; tesoro 3/5; 
diminuzione in portafoglio 18; conti particolari 4 1/5. 

Londra 11. — La Banca aumentò il numerario 


della riserva dei biglietti; diminuzione nel porta- 
foglio. 
Stoccarda 11. — La Camera dei deputati ha 
votato l'abolizione della pena del bastone. 
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LA MADRE DI FAMIGLIA 
PERIODICO EDUCATIVO E DI MODE 
Anno primo. 
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Ogni mese si pubblica un’ elegante fascicolo con 
copertina colorata, figurino di mode e quattro più te- 
vole contenenti modelli di vestiario , disegui di ri. 
camo ce., e un fascicolo di musica ogni due mesi. 

La parte letteraria, ossia le Ore ricreative, con- 
terrà due fascicoli in ottavo grande di pag. 16 con 
elegaoti vignette, e vedranno la luce il 4°, e il 15 
di ciascun mese. 

Agli associati poi all'intero periodico e alla sola 
parte letteraria Ore ricreative si spedirà in dono nel 
venturo settembre un’ elegante strennetta. 

Il prezzo è il seguente: 

Roma anno sc. 2 20, sem. sc. 1 20. 

Per le Provincie, franco, avno se. 2 50, seme 
stre sc, 1 38. 

Si ricevono associazioni anche alla parte lettera- 
ria solamente. — Il prezzo anuuo per lo Stato Pou- 
tificio é di sc. 1 20. Dirigersi per le associaziovi 
all’Osservatore Romano. — Roma. 
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Poca ploggetta prima delle 10.h ant. Dopo mezzedì chiarissimo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 
Per S. E. il Duca D. Mario Mas- 
simo = Contro il signor (Giustiniano Bona- 


dichia: 


Oggi 2 maggio 1865. 

È comparso il signor Andrea Massimi 
Proc. ec., e prevalendosi delle speciali fa- 
coltà ec., ha dichiarato dif accettare , con- 
forme accetia la devoluzione della Vigna 


. Pancr: 
Torre rossa 


scudi 59 46 e mezzo in conformità dell’ I- 
—_ strom. di prima investitura del 34 luglio 

1844 in atti del Bartoli, e della successiva 
ricognizione in dominum del 24 maggio 
1864 rogata in detti atti: E per tale effetto 
consolidato l’utile col diretto do- 
minio : E ciò atl 
fede. to de’ canoni per lo spazio di 
decorsi dal giorno 14 9bre 1862 a tutto il 
giorno 10 9bre 1864 a forma dei patti ec. 

Andrea Massimi Proc. 
R. Petti Sost. Cancelliere 


Trib. Civ. di Roma = Pio Tu 
, Ad istanza di S. E. il sig. Duca D. Ma- 
rio Massimo domic. in Roma in piazza d’A- 
raceli num. 30 rapp. dal sott. Proc. 
Si notifichi al signor Giustiniano Bona- 
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ue anpi 


te 8. Panc 
da Torre ro: 
Canneto sep 


te 


zio di un 


nio del 
loro fal 


te in Pietroburgo il 
one di devoluzione; 
E si citi il medesimo a comparire alla pri- 
ma udienza dopo il termine di giorni cen- 
to, a forma del disposto nel tit. 16 sez. 17 
S 1644 e seg. del regolamento legislativo e 
giadialatio, ‘e sentir dichiarare consolidato 
’utile col diretto dominio della Vigna ec. 
posta nel suburbano di Roma fuori le Por- 
io, e Cavalleggieri in contra- 
nonchè del 
la morosità del 
citato nel pa ramento de’ canoni per to spa- 

iennio, a forma dei sud. Istro- 
menti ec. E per tal’ effetto venga reinte- 
grato l’Istante al possesso dell’ utile domi- 
sud. vigna e canneto con tutti i 
bricati ec. rimosso ed espulso il ci- 


ETTORE AVVENUTE DAL NEMODÌ PRECEDENTE 


tato e qualunque altro occupatore e0-s colla 
condanna alle spese. : 

Oggi 8 maggio 1865 , ho recato copia 
all’Illmo sig. Ass. di Polizia, e l'altra al 
fissa alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge. = R. Bertoni Curs. 

Visto = L’Assess. Gen. aggiunto 

D. Collemasi 


Andrea Massimi proc. 


Rettificazione 
Nel Giornale N. 107 nella citaz. sd 
stanza del sig. Domenico Petrucci si deve 


leggere: Ricci i catello € 
sorella Fritti) Coal 
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IlGiornal è 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


d'ogni giorno cccctto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A« 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che da qualche giorno teugono preocs 
cupato il giornalismo italiano rivelano ussaî chiara» 
mente che per l’Italia volgono momenti difficili , po- 
sta e combattuta com'è oggidì tra l'elemento rivolu- 
zionario, e l'elemento conservatore. A_Napoli special- 
mente, ove si risentono più che altrove gli effetti di 
una situazione avormale, vengono segnalati dai gior- 
nali gli sforzi dei proseliti della rivoluzione, acciò le 
cose come camminano non abbiano ad andar soggette 
a cangiameuto; e quel consiglio comunale, cui forse 
un mal compreso sentimento della propria rappresen 
tanza fa porre in dimenticanza i limiti eutro cui è 
circoscritta la sua azione, fecesi a discutere nella pri- 
ma sessione primaverile alcune proposte , che furono 
validamente combattute dalla parte governativa perchè 
risguardanti cosa tutta politica e non amministrativa. 
Se non che al Popolo d' Italia dell’A1 non talenta 
gran fatto che i municipî debbano asteversi dall’en- 


tare in politica, e dice che è supremo dovere di | 


tutti i municipi di protestare contro le minaccie ed 
i pericoli del presente. 

Una lettera da Firenze alla Borsa contiene la 
notizia che probabilmente il generale Lamarmora si 
recherebbe quanto prima e per qualche giorno a Nu- 
poli. 

Il brigantaggio dà molto a che fare alle milizie 
in quelle provincie napolitane ov'esso imperversa tut- 
vora. Staudo alle informazioni della romba, un grave 
aUtacco tra briganti e truppa sarebhe seguito pochi dì 
fa presso Eboli, rimanendovi morti 10 soldati con un 
sergente. 

Torino, al momento di cessare di essere capita- 
le, dà sintomi di quell’agitazione, e di quell’orgasmo, 
che si appalesa talvolta negl’infermi giunti agli estre- 
mi della vita. Il partito d'azione colà intende a trarre 
vaotaggio dal malcontento delle infime classi della po- 
Polazione, e va spargendo notizie per tenere le 
masse operaie nell'effervescenza. I giornali governativi 
però rassicurano i cittadini pacifici e dicono che le 
trame dei mazziniani sono palesi al potere, fil quale 
nel caso di un tentativo lo soffocherebbe al suo pri- 
mo nascere quando anche non lo potesse antivenire. 

Il giornale torinese intitolato il Conte di Cavour 
informa che il ministro dell’ Interno Lanza, in data 
del 2 corrente, ha diramato una circolare contro tutti 
gli impiegati i quali scrivendo nei giornali tradiscono 
ì segreti d’officio. 

0404-86-40 


Leggesi nella Nuova stampa libera : 

In relazione alle voci sparsesi in questi ultimi 
giorni intorno alla prossima convocazione della Dieta 
ungarica, ci viene comunicato quanto segue : 

Farete molto bene di accogliere cella massima 
precauzione tutte le notizie che parlano di una pros- 
sima convocazione della Dieta ungherese, e che de- 
terminano perfino l'epoca della convocazione. Nei cir- 
coli predominanti non è ancor nulla deciso, anzi sì 
dubita molto che il museo nazionale di Pest abbia 
ad accogliere entro il 1865 i deputati ungheresi. Stan- 
do alle vedute del signor ministro di Stato , la con- 
vocazione della Dieta non seguirebbe in quest’ anno, 
imperocchè egli non si ripromette attualmente risul- 
tati di sorta da una Dieta ungarica. Egli è del pa- 
rere che tutto si farà col tempo, per cui la sua di- 
visa resta ancor sempre « Noi possiamo attendere. » 

All’ incontro, da altre non meno elevate persone, 
viene fatto ogoi possibile, acciò segua la convocazio- 
ne, anche a rischio che Ja Dieta non dia risultato al- 


cuno]; eventualità 
tanto da questo partito, quanto anche dalla cancelle- 
ria aulico-ungherese. Si rammenta la benevola dispo- 
sizione resasi palese segnatamente in questi ultimi 
giorni a Pest, e si crede che tale buona disposizione 
devesi ricambiare almeno mediante la convocazione 
della Dieta. Finora del resto non fu presa alcuna de- 
terminazione, e tutte le voci che girano in proposito 
sono da tenersi in conto di congetture. 

—La Corrispondenza generale annuvzia trattarsi 
di un prossimo colloquio tra il re di Prussia e l’im- 
peratore d'Austria ; esso dovrà aver luogo a Carlsbad. 

0406-04-08 

Alcuni giornali avevano avnunziato che il re Leo- 
poldo de’ Belgi avesse nel recente suo viaggio in In- 
ghilterra contratto matrimonio morganatico. Il Moni- 
teur di Brusselles smentisce tal voce in questi ter- 
mini :«Varî giornali stranieri hanno sparso, a propo- 
sito dell’ ultimo soggiorno del re in Iughilterra, ru- 
mori che dichiariamo privi di fondamento. Noi dia- 
mo alle loro asserzioni e ai commenti che le accom- 
pagnano la più formale smentita. » 

Il duca di Brabante, principe reale del Belgio, 
giunse il 6 corrente a Brusselles di ritorno dal lungo 
viaggio nell'Asia. S. A. R. si recò subito a Laeken 
a visitare |’ infermo re suo padre. 

— La Camera dei rappresentanti del Belgio adot- 
tò con 95 su 104 voti un disegno di legge del go- 
verno che modifica nel senso del dicentramento al- 
cuni articoli della legge comunale del reguo. La stes- 
sa Camera continuando la discussione della legge sul- 
la meadicità ne adottò il primo articolo. Due emen- 
damenti vennero introdotti in questa disposizione. Il 
primo, stato presentato dal ministro della giustizia e 
adottato all'unanimità, stabilisce fra il vagabondaggio 
e la mendicità una distinzione che mira a rendere 
obbligatorio l'arresto del vagabondo e facoltativo quel- 
lo del mendicante; il secondo, proposto da un depu- 
tato, combattuto dal ministro della giustizia e adottato 
dalla Camera a maggioranza notevole, lascia al giu- 
dice la facoltà di assolvere quel mendicante che una 
striogente necessità trascini a chiedere l'elemosina. 

——404-00400—— 

Il Moniteur dell'8 maggio annunzia che il ge- 
neral Torrico, ambasciatore straordinario e miuistro 
plenipotenziario della repubblica del Perù presso la 
corte di Francia, fu ricevuto il 2 in udienza pubbli- 
ca dall’imperatrice reggente, a cui presentò le sue 
credenziali. 

— L' imperatrice reggente ricevè il 7 il signor 
Bigelow, ministro della repubblica degli Stati Uniti, 
come pure la signora Bigelow, ai quali espresse la 
profonda emozione cagionatale dai tristi fatti succeduti 
a Washington. S. M. aggiunse poi che aveva indirizza» 
ta alla sig. Lincoln una lettera particolare come testi- 
monianza delle sue simpatie. 

— Nell’ occasione della morte della principessa 
Carlotta Buonaparte, vedova del principe Gabrielli, cu- 
gina germana dell’imperatore, la corte prenderà il bru- 
no per otto giorni. 

— Il Moniteur du soir ha un dispaccio da Al- 
geri, 7 maggio, nel quale si annunzia che l’ imperatore 
fece il 6 una gita nella pianura della Mitidja. Dopo aver 
visitato i comizi agrari di Bouffarick e il laboratorio 
del cotone e del lino del sig. Migiul, ritoroò dal- 
l'Oned-Lally, Coleah, Bon-Aouda e rientrò in Algeri 
dalla strada della Bouraria. L'imperatore parve lieto 
dei progressi notabili nella Mitidja e nel Sahel. S. M. 
testimoniò la sua ammirazione pei bei paesi che tra- 
versava e le sue speranze nell’avvenire del lavoro eu- 


questa creduta impossibile ropeo in mezzo a quella ricca e fertile contrada. Da per 


tutto fu acclamato con entusiasmo. Quindi si recò alla 
cattedrale e partì dopo per Miliansh. 

— L' imperatore visitò le principati località della 
pianura e del Sahel, la fattoria dei Trappisti ed altri 
luoghi celebri per le rimembranze del 1830. Per tutto 
i coloni imbaudierarono le loro case ed accolsero con 
vive acclamazioni il capo dello Stato, che distribuì 
soccorsi ai poveri. Il ritorno dell'imperatore ad Al- 
geri fu occasione di nuova dimostrazione. I musicapti 
arabi dettero una serenata al palazzo. 

— Il Courrier de Lyon annunzia che il mare- 
sciallo Caorobert ha ricevuto dall'imperatore di Russia 
le insegne e la collana dell'ordine di s. Andrea e le 
insegue degli ordini di s. Alessandro Newsky, dell’A- 
quila Bianca e di s. Anua. 

—AI Corpo legislativo di Francia fu presentato dai 
deputati Carnot, Guéroult, Havio, Simon e Planat un 
emendamento al progetto di legge sull’istruzione pri- 
maria gratuita. Si propone di autorizzare il ministro 
delle finanze a contrarre un prestito di 140 milioni 
che dovrebbero servire a far acquisto di locali per 
le scuole nei comuni che tuttora non ne posseggono, 
cd in generale a migliorare le condizioni degli inse- 
goanti ed i servizi del ramo d'insegnamento primario. 

— Scrivono al Moniteur da Costantinopoli: 

La Vita di Cesare è stata tradotta in tutte le 
liogue del mondo, ma non si è fatta una versione in 
arabo. Quest opera cootiene ragguagli tali da inte- 
ressare al più alto grado le popolazioni siriache. Un 
arabo istruttissimo e amico della Francia ha pensato 
di colmare questa lacuna. Egli intende di dedicare 
a S. M. l'Imperatore Napoleone la traduzione di que- 
stopera che sta preparando. 

— Da una corrispondenza particolare delle Alpi 
da Parigi, 7 maggio : 

Vediamo poco a poco realizzarsi quanto si pre- 
vedeva. L'imperatore, appena sbarcato ad Algeri, ri- 
torna al programma antico e vuole veder ogni cosa 
da vicino ; al forte Napoleone sarà ricevuto coo gran 
festa ; si fermerà per tre giorni intieri in mezzo ai 
Cabili, poi visiterà Costantiva, Bona, Biscara e forse 
anche Laghouat. Il viaggio si deve fare a tappe gior- 
naliere di otto leghe, e nelle fermate notturne |’ im- 
peratore necessariamente dovrà riposare sotto la ten- 
da. Si dice di più che dopo qualche giorno di ripo- 
so in Algeri egli voglia pur visitare i tre accampa- 
menti romani di cui esistono ancora traccie: a cal- 
colar breve l'assenza di Napoleone da Parigi dovrà 
dunque durare almeno due mesi invece di un solo. 

Da canto suo il principe Napoleone, il quale nou 
dovevasi muovere da Parigi durante l'assenza del cu- 
gino, anvunziò che si recherà in Corsica per le feste 
d' inaugurazione del monumento Bonaparte, le quali 
devono aver luogo il giorno 15. Partirà duoque tra 
il 10 ed il 12 da Marsiglia. 

Il Corpo legislativo si occupa della circolazione 
dei chéques, o fedi di credito che riescono a mera- 
viglia in Ioghilterra. Ora da noi vorrebbesi sottopor- 
le al protesto come le cambiali ed i biglietti ad or- 
dine ; è un'assurda pretesa poichè se il cheque non 
si ritiene come danaro sonante, non v’ ha ragione di 
lasciarlo esistere; e se poi lo si equipara al danaro, 
non regge, nè serve la formalità del protesto. Io te- 
mio assai che questa legge (il cui pricoo articolo fu 
già rioviato per migliore redazione alla Commissione) 
non abbia a riesci a bene; le difficolhà e le opposi- 
zioni che s' incontrano sono grandissime. 

La compagnia Royal Steamer di Londra, per: far 
concorrenza alla compaguia transatlantica, ridusse le 


sue tariffe a così busso prezzo che i noleggi finora 

pagati iv ragione di 125 franchi per tonnellata, d'or 

innanzi non si pagheranno più di 25 franchi. 
—_—osvtai-e00— 


Si annunzia da Londra la dimissione del lord cane 
celliere Westbury che si ritira a causa di una inchie- 
sta aperta sulla condotta di uno dei suoi impiegati, 
riconosciuto colpevole di alienamento di fondi. L’ in- 
chiesta rimprovera al lord cancelliere di non aver 
provocato il giudizio del colpevole e di essersi 00n- 
tentato di dargli un successore dopo aver liquidato la 
sua pensione. Questo affare preoccupa molto gli spi- 
riti a Londra ed è cagione di grande scandalo. 

-—otettet-0_—_ 


A Kiel il commissario prussiano avea deciso che 
l'estremità del porto sarebbe sgombrata e i terreni circo- 
stanti trasformati in istrade, in ferrovie e in magazzioi, 
e che vi sarebbe costrutta una diga. Ora, il consiglio 
municipale sembra voler opporsi a questi progetti, e 
afline di legalizzare la sua resistenza, egli pone que- 
sta quistione agli abitanti , che dovranno risolverlo: 
È egli più vautaggioso pel paese il lasciare i terreni 
e l'estremità del porto nello stato in cui sono ? Mol- 
te persone dicono di sì; il commissario prussiano la- 
scia discutere e gli ingegneri venuti da Berlino con- 
tinuano i loro tracciamenti. A_Rendsbourg, le cose 
sono state condotte in modo più perentorio. Là è la 
città intera che sta per essere trasformata in arsena- 
le e gli abitanti non vennero consultati. Già nume: 
rose oflicine si stanno costruendo, e il personale d’ar- 
tiglieria (artiglieria prussiana) è organizzato. 

La commissione delle polveri è posta sotto il co- 
mando d'un capitano vomivato Sehuackemberg, uomo 
allivissimo. 

La città di Sonderbourg, nell’ isola d’ Alsen , si 
rialza dalle sue rovine; colà ancora si sta per co- 
strurre un arsenale, e numerosi operai militari sono 
impiegati a sgombrare i luoghi designati; parlasi pure 
della costruzione d’un poute in muratura sull' Alsen 
Sund che servirebbe al passaggio d'una strada ferra- 
ta da Horup a Rendsbourg. 

Sino al presente resta inteso che questi lavori 
relativamente considerevoli saranno eseguiti a spese 
dei ducati. Ciò completa il sistema immaginato dal 
primo ministro di Berlino, e coll’aiuto del quale egli 
spera trarre la popolazione a gettarsi nelle braccia 
della Prussia. Questo sistema consiste , a far vedere 
agli schleswigo-holsteinesi l'ammontare delle somme 
enormi ch'essi dovranno pagare se persistono a voler 
formare uno Stato indipendente. 

E' sono cento milioni iu cifra rotonda, un bel 
denaro di cui la Prussia avvunzia di dover prendere i 
tre quarti. Ciò e mille piccole altre cose hanno comple- 
tameote scoraggiata la popolazione, e il risultato della 
votazione a cui si procederà quanto prima non è dubbio. 

(Débats) 

— Scrivono da Altona, 6 maggio : 

Quaranta Comitati delle diverse Società patrio- 
tiche schileswig-holsteinesi unironsi, il 30 aprile, e 
presero unanimemente la risoluzione di accedere al 
voto della Dieta di Francoforte, in virtù del quale 
la maggioranza dei governi federali pronunciossi per 
la sovranità del duca di Augustenburg nei ducati. 

— Accennammo ancora testè la lunga crisi co- 
stituzionale del ducato di Nassau. Ora non avendo le 
due Camere uoite potuto nella tornata del 4 corren- 
te votare sulla domanda di riscossione delle imposte 
per l'assenza continua della destra, il duca ordinò lo 
scioglimento della prima Camera. 

— La prima Camera di Baviera adottò con 30 
coutro 7 vot la legge stata presentata dal governo 
per ridurre da 6 a 2 anni il periodo dei bilanci. 

- 0-40 

La ricomposizione del ministero greco ha calmato 
l'effervescenza dei partiti, e tutti gli sguardi si affis- 
sano suì due miuistri corciresi che dopo lungo auta- 
gonismo politico si sono stretti fraternamente la mano 
sugli scanoi ministeriali. 

Ambidue combatterono per la stessa fede ; am= 
hidue volevano”l'unione delle isole alla [madre patria, 
ma i mezzi che povevano in opera per raggiugere 
la meta a cui aspiravano, erano essenzialmente diffe- 
reuti. Il sig. Lombardo faceva una guerra aperta e 
continua al protettorato inglese, guerra da cui poteva 
sperare gloria ma nulla più; il sig.  Braila adoperava 


tutta la potenza del suo ingegno per indurre i pro. 
rettori a soddisfare l’ardeute desiderio degl’isolani e a 
lasciare che si stringessero al seno materno. I suoi 
sforzi furono coronati da un felice risultato , e nes- 
suno gli apporrà a delitto se pensò che 300,000 el- 
leni ionici non potrebbero mai fare un'opposizione ar- 
mata alla potente Inghilterra, mentre nulla varrebbe 
di farla colle grida e colle proteste! 

Il sig. Braila ed il sig. Lombardo concordano 
intieramente nel principio della libertà delle elezioni 
parlamentari, e non è lecito sospettare che il governo 
da cui sono iuvitati ambedue a fur parte del ministero 
ulla vigilia delle elezioni, possa avere iu animo di in- 
ceppare quella libertà. 

Intanto il genio elleno fa la sua comparsa nelle 
assembice popolari e desta l'entusiasmo delle molu- 
tudini col fascino della eloquenza, colla memoria di 
un passato che ha per il popolo le attrattive dell'at- 
tualità. Molti oratori percorrono le campagne , € al- 
zaudo cattedra nelle piazze, invitano i loro uditori è 
occuparsi delle elezioni, e a non rimanere spettatori 
indifferenti di ciò che accade nel proprio paese. Nè 
tutti gli oratori perorano iu greco; alcuni di loro per 
farsi meglio intendere, adoperano la lingua albanese 
che è in uso presso non poche popolazioni agricole 
del regno. 

A Patrasso una assemblea popolare ebbe luogo 
sulla piazza il di 25 marzo, gioruo anuiversario di 
quello in cui fu proclomata l'indipendenza nazionale. 
L'oratore fu il sig. Andrea Rigopulos , cittadino di 
Patrasso, che studiò in Italia e a cui natura concesse 
un largo fiume di eloquenza. Egli riscosse applausi 
frenetici dagli uditori, che superavano i 5 mila. 


— 0406-06-00 

La seconda Camera degli Stati Generali dei Puesi 
Bassi ha ripigliato i suoi lavori il 2 corrente. Fra le 
leggi che avrà a discutere una delle priucipali è quel- 
la che sopprime i dazi comunali. Già esponemmo al- 
tra volta il diseguo del sig. Betz miuistro delle fivan- 
ze. Egli propone in questa sua legge di cedere ai 
Comuni i 4/5 del personale iu luogo della metà e 
i 21 1/2 cent. addiziowali sull’ imposta dei fabbrica- 
ti. (Il cent. = ceotesimi). Per contro lu Stato ri- 
scnoterebbe per tre anni 40 ceot. addizionali sui vivi, 
aumenterebbe i diritti di eutrata sui the di 25. fiori. 
ni per 100 chilogr. portandoli a 50 fiorini (il fiori- 
no = 2 II, 10 cent.), e porrebbe infine 40 cent. 
addizionali sulla tassa di macellamento. La Commis- 
sione centrale stese già la sua relazione sulla pro- 
posta governativa. 

—tetttete— 

La Gazzetta di Madrid, del 5 corrente, pubbli- 
ca il decreto reale sull'abbaudono di s. Domingo. 

— La Camera dei deputati di Spagna adotiò alla 
unanimità e senza discussione il disegno di legge per 
la vendita del patrimonio della regina. Adottò pure 
la legge che stabilisce la cifra dell'esercito  perma- 
nente a 100,000 uomini. 

-—— —o4404-M04-00— 

Lettere da Costantinopoli del 1 maggio all'Havas 
Bullier annuoziano che gli ambasciatori avevano avuto 
una nuova conferenza sulle capitolazioni dei Princi- 
pati. La moggioranza mostravasi disposta a far qual- 
che concessione al principe Conza, ma l'Austria si è 
opposta, 

L'emiro Abd-el-Kader era arrivato dalla Siria. 

— Da un carteggio particolare dellafgzzetta di 
Milano da Costantinopoli, 17 aprile. 

Il governo ottomano mira a sottomettere i mob- 
tanari di Rozan-dagh e di Ghiavur-dagh (al nord-ovest 
del golfo di Alessandretto) che unitameute al paese 
di Zeitun formavo il Montenegro Cilicico, dove hanno 
convegno i malfattori dei luoghi circouviciui é quelli 
che infestano le strade della Siria. Il maresciallo Der- 
vis bascià, lo stesso che nella spedizione contro il 
Montenegro Slavo non riuscì ad impadronirsi di Cet- 
tigue contro la generale aspettazione , avrà Îl co- 
mando anche della presente spedizione contro il Moo- 
tenegro Cilicico. Gevdet effendi, già commissario im- 
periale in Bosnia ed Erzegovina, e compaesano di 
Dervis buscià, perchè nativo esso pure di Lofcia, lo 
accompaguerà con poteri di commissario straordinario. 
Io credo però che la spedizione, iuvece di assalir i 
montanari dell'Auti-Tauro, che da secoli non fu mai 
possibile di soggiogare, si studierà di ridurre almeno 


ad uno stato normale le nomadi tribù dei Turcomanai, 
ina non ne speriamo un pronto successo , allese le 
loro relazioni coi montanari, gente di eguale razza 
per origine e costumi. 

Checchè ne sia, il fatto di questa spedizione è già 
da sè stesso di grave importenza, e per le ingenti 
spese che richiedonsi e per l' indole dei rivoltosi da 
reprimere, i quali da un lato potrebbero reagire nella 
Siria, e dall'altro in tutto il Kurdistan, regione mon. 
tuosa e confinante colla Persia scita, ch'è quanto dire 
colla Russia. 

I visionari armeni di Zeituo, montagna abitata 
da Gregoriani, la quale non pagò mai nessun tributo 
e si cousidera topograficamente come una dipendenza 
di Kozan, fantasticherebbero che l' ideata spedizione 
altro non sia che un piano della Sublime Porta per 
anvientare a Zeitun il preteso loro perno per la re. 
stituzione del regno d'Armenio. 

Privati carteggi da Bukarest osservano che quel. 
la situazione diviene ognor più im barazzante se non 
insostenibile per il governo dell’ ospodaro Cuza, il 
quale, più che dai candidati (fra cui Stirbey, Bibesco 
e Gregorio Siudza), è minacciato di vedere ringa- 
gliardirsi il partito dell'opposizione mercè la lega li 
Cogalniceano e di Hormusaki, uomini che per eleva. 
tezza di idee e per importanza di servigi prestati alla 
patria, ucquistaronsi meritamente non poche simpatie. 

Il principe Cuza, per non lasciarsi sorprendere 
dagli avvenimenti, ha preparato due memorie; |’ 
sulle capitolazioni nei Principati-Uniti; e l'altra sulla 
riversibilità della corona rumena a un principe euro- 
peo, salvo però a lui lo stabilire i patti coll' even. 
tuale successore. Per gli opportuni concerti colle po. 
teoze, dicesi che voglia recarsi a Parigi e a Londra, 
e di là a Pietroburgo e a Vienna. 

Sono in grado di annunziarvi che , a termini di 
una recente ordinanza imperiale, ogni foresta, ogni 
giardino, ogni terreno cov piantagioni, qualunque sia- 
no, e ogni giardino di qualsivoglia proprietà, che, per 
mancanza d'immediati eredi, divenisse un bene rafaf 
e spettasse per titolo di mano inorta all’ evkaf delle 
moschee, saranno dichiarati proprietà regolari , cioè 
mulk; e spetteranno agli eredi collaterali in mancanza 
di eredi immediati. Quest’ordinanza la si deve alla 
iniziativa dell'illustre uomo di Stato che ha le red! 
dell'inpero, cioè a S. A. il granvisir Fuad. Totaoo 
lo spirito e la lettera della nuova legge, di cui avete 
le primizie, non ostano a che (dato che sia distrutta 
una proprietà vakul, per capriccio se non per cal. 
colo di convenienza, 0 per incendio) se ne converta 
il rispettivo terreno in giardino per legale acquisizione 
de’ diritti di mulk; che il proprietario vi ricostruisca 
la casa 0 stabile che più gli talenta , e che per tal 
modo abbia di tutto diritto un possesso legale ossia 
mulk. 

È a sperarsi che la Sublime Porta, apprezzando 
gl’iuteressi dello Stato, non differisca più a lungo l'e 
sercizio pratico dei diritti di proprietà acquisiti degli 
Europei. 

Si temouo serie complicazioni coll’Iughilterra per 
il telegrafo dell'Eufrate che si collega con quello del- 
l'India. Gli Inglesi, mercè una convenzione, ottennero 
il sindacato sul primo, ma il governatore generale di 
Bagdad, Namik pascià, vi si oppone. 

Il generalissimo Omer pascià, che già da molto 
tempo concepì l'idea di recarsi a complimentare © 
riograziare personalmente l'Imperatore Napoleone è 
la regiua Vittoria per le onorificenze che gli diedero 
in occasione della guerra di Crimea, partirà quanto 
prima per l'Occidente. Aggiungasi che la sua salute 
richiede una cura ai bagoi di Vichy. Il serdar ekrem 
sarà scortato da Mahmud pascia (generale Frùod) © 
da molti ufficiali di stato maggiore. 
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La Corr. Havas ha da New -York,17 aprile, che 
un rapporto di Stanton costata che Booth e il suo 
complice Harrold furono inseguiti da un distaccamen” 
to sotto gli ordini del colonnello Baher dalla palude 
della contea di s. Maria fino a Garreth-Farm, presso 
Porto Reale sul Rappahannock. Il granaio, dove i due 
assassini si erano riparati, fu incendiato. Booth fu fu- 
cilato, Harrold fu preso e mgadato a Washiogton. Il 
sig. Seward e suo figlio stauno meglio. Shermau co: 
chiuse una tregua per negoziare un’ amnistia per tulli 
gli eseroiti confederati, ma quest’atto fu disapprovato 
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dal governo che ordiuò di riprendere le ostilità. Graut 
prese il comando dell’ esercito destinato ad operare 
contro Johnston. 
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Un telegramma da Teheran riferisce, secondo il 
Lev. Her., la dimissione del ministero dello Sciah, 
il J. de Const. ha invece che fu destituito soltanto: 
Ferruck Kan, e che ebbe luogo il ripristinamento del» 
l'antico posto di Sadrazam (granvisir), ch' era stato 
abolito allorchè cadde il famoso Mirza, Argha Khan, 
dopo il trattato fra Cowley e Ferruck Khan. Questa 
carica fu affidata al ministro della guerra. Ù 
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Anche nel Senato di Torino le discussioni finan- 
ziarie e l'adozione di tutti i gravosi provvedimenti 
suggeriti dal Sella procedono speditissime e senza 
ostacolo di sorta, non essendo mai avvenuto finora 
che si porgesse dalla maggioranza ascolto a quelle 
voci rarissime che pur teutarono rendere meno de- 
plorabili le condizioni dei coutribuenti. Nè a questa 
sistematica e precipitosa condiscendenza furon di re- 
mora le diciiiarazioni, pubblicamente fatte in quella 
assemb.ea, che tutte le leggi proposte nell'ordine finsn- 
ziario sono una sequela di assurdità e che tra le diverse 
misure adottate taluna se ne conta cui le leggi più ov- 
vie di equità contrastano essenzialmente; chè ad ogni 
obbiezione di tal fatta furono contraposti i bisogni estre- 
mi dell’erario, i quali si dichiarò ed ammise dover pre- 
valere sopra ogni dettame di giustizia e di ragione. Rico- 
nosciuto perlunto come a torto fossesi riposta qualche 
speranza nel Senato per dover tutelare gli interessi 
del pubblico contro le arbitrarie esigenze govervati- 
ve, non resta ai pochi giornali che avevano espresso 
tale lusinga che affrettare coi loro voti la defimtiva 
chiusura del Parlamento, dopo di che, tenendosi per 
certo un notevole mutamento del ministero, non si 
stima improbabile che una radicale modificazione de- 
gli adottati provvedimenti sia considerata come un 
necessario espedieote politico, nello scopo di disar- 
mare quelle ostilità e quella pericolosa agitazione che 
dappertutto vanno sollevandosi coutro il governo sul 
rerreno delle future operazioni elettorali. 

Il Corpo legislativo francese deve aver dato prin- 
cipio alla discussione dei bilanci, la quale vorrebbesi, 
per quanto è possibile, affrettata affinchè sia permesso 
ai deputati di lasciar Parigi verso la metà del ven- 
turo mese. Le sole leggi importanti che fino a quel- 
l'epoca dovrebbero essere prese in esame sono quelle 
sulla riorganizzazione comunale e dipartimentale e 
quella che ha per oggetto di applicare alla marina 
mercantile il principio della libera concorrenza. colla 
bandiera estera. Quest’ ultima deve essere vivamente 
combattuta dai deputati dei porti francesi, i quali 
la considerano come minacciosa per la marina e pel 
commercio della Francia ed adoperansi perciò affinchè 
essa riceva sensibili modificazioni nel corso del dibat- 
timento. Quanto alla legge sulla prigionia per debiti 
e a quella sui delitti commessi all'estero, si manife- 
slavo resistenze tanto vive e numerose, che ritiensi 
probabile dover essere le medesime ritirate, o alme- 
no aggiornate. Per quello poi che concerne le discus- 
sioni del bilancio, credesi che ad onta di tutti i ten- 
tativi fatti per abbreviarle riusciranno lunghissime, 
essendo già più di venti gli oratori iscritti per par- 
lare, senza contare i commissari del governo. Il si- 
guor Berryer deve pronunciare un discorso sugli af- 
fari del Messico, togliendone argomento dall’ ultimo 
imprestito di quell’ impero. 

Nello scopo di dissipare |’ incertezza e metter 
fine alle contradizioni che da tanto tempo regnano 
vella stampa intorno alla vera essenza della questione 
dei ducati dell'Elba, il foglio ufficiale di Vieuna ha 
creduto opportuuo di prendere la parola e di dare 
schiarimenti intorno alle intenzioni del gabinetto au- 
Striaco; ma non pare ai giornali che esso abbia rag- 
giunto il suo intento, nè forse che lo abbia intiera- 
mente voluto, imperocchè le sue notizie e le sue di- 
lucidazioni non si dipartono da quella sfera, nella 
quale costantemente si restrinsero finora le altre ver- 
sioni giornalistiche e da cui ebbero appuato origine i 
dubbi e le contradizioni. In sostanza infatti il citato 
organo officiale non fa che ripetere quello che altri 
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fogli governativi di Vienna Avevano in antecedenza 
ripetutamente asserito, essere cioè il governo austria 
co disposto a non coutrariare le vedute della Prussia 
e non opporsi alla attuazione dei disegni di questa 
potenza sui ducati dell'Elba, purchè i diritti e gl'in- 
teressi della Germania e dell'Austria vengano comple» 
tamente guarentiti e rispettati. Di qual genere però 
siano queste condizioni , quanto facilinente attuabili, 
quali disposizioni mostri riguardo ad esse la Prussia, 
e come conti diportarsi il governo austriaco in caso 
d: opposizione del suo alleato, su tutti questi puuti, i 
quali formano realinente il nodo della questione © su 
cui maggiormente importava di avere schiarimenti, 
esso non fa motto, sicchè è mestieri concludere che, 
in fatto , la questione dei ducati è tuttora assai lon- 
tuna da un fivale scioglimento. Del resto , nessuno 
crede, a Vienna, alla eventualità di un serio conflitto 
colla Prussia a motivo di questa vertenza, e si consi- 
dera come certo che la pace non verrà , per ora al- 
meno, menomamente turbata, del che si ha una prova 
nelle militari riduzioui che, ad eccezione del Veneto, 
ebbe il governo, sebbene con poco successo , accon- 
seutite alla commissione della Camera. AI quale ulti- 
mo proposito è da prender nota di una dichiarazione 
della Corrispondenza austriaca , la quale dopo aver 
dimostrato la impossibilità che aderisca il governo al- 
le enormi riduzioni richieste dalla Camera nel bilan- 
cio della guerra e propugnato la opportunità che da 
ambedue i lati vengasi ad un compromesso, fa osser- 
vare, rispetto all’armata del Veneto, che il governo 
è disposto a diminuirla più notevolmente quando il 
governo di Torino avrà realmente incominciato a di- 
minuire la sua e dato per tal modo all’ Austria pro- 
ve più solide del suo amore per la pace e guarenti- 
gie più positive che non sovo le assicurazioni tante 
volte ripetute e sempre smentite dai fatti. Resta a 
vedere se queste dichiarazioni otterranao qualche ef- 
fetto sui deputati; per ora è certo che tutte le parti 
del bilancio di cui va occupandosi la Camera , ven- 
nero adottate da questa, secondo le proposte della 
commissione, mentre il governo non riuscì a far pas- 
sare una sola delle cifre da esso proposte. 

Frattauto il governo di Berlino prosegue risolu- 
tamente nella via per la quale si è posto; e ad onta 
delle apparenti contradizioni e delle lentezze calcola 
te, non perde un solo istante di vista lo scopo pel 
quale ha mosso le armi. Quanto alla politica interva 
esso non sembra preoccuparsene gran fatto, e taluni 
fogli di Berlino notano che coloro i quali con molta 
ingevuità si sono domandati che cosa farebbe il  go- 
verno prussiano dinavzi al voto della Camera che non 
approvò il progetto di riforma militare, mostrano di 
uon essersi resi ben couto della situazione. È eviden- 
te, secondo i medesimi, che il gabivetto di Berlino 
nou scioglierà la Camera, porche una simile misura , 
nelle presenti condizioni politiche, von gli toruercbbe 
di nessun giovamento; a nuove elezioni esso nou ver- 
rà se non quando, l’annessione dei ducati compiuta, 
potrà presentarsi agli elettori col prestigio di chi ha 
vinto. 

Il dibatti.nento sulla riforma elettorale nella Ca- 
mera dei Comuni di Loodra nov ebbe quell’impor- 
tanza che dapprima erasi detto; dai resoconti parla- 
mentari iufatti rilevasi che il principale propugnatore 
della riforma, il sigor Gladstone , ugppure prese la 
parola, ma lasciò auzi che un altro membro del ga- 
binetto, lord Grey , si esprimesse in inaniera non 
troppo fuvorevole al progetto. Per conseguenza inco- 
minciano a credere i fogli inglesi che sull'argomento iv 
discorso siasi forse inutilmente parlito molto finora , 
in ispecie dopo la nota dichiarazione del ministero 
che, prima di proporre riforme, è suo iotendimento 
di conoscere l'opinione del paese. Per giudicare della 
importanza di questa dichiarazione, è necessario ri- 
cordarsi che tra breve avranno luogo io Inghilterra 
le elezioni generali; ora, quale sarà l’opioione che il 
paese farà prevalere nelle nuove elezioni, si può io 
certa guisa prevederlo guardaodo al voto dato dal- 
la Camera alla proposta Baines implicante la rifor- 
ma, la quale ebbe 213 voti favorevoli, e 288 con- 
trari. ” 

Aopuncissi che la Camera dei deputati dell’An- 
nover ha adottato, malgrado le dimostrazioni dei mi- 
nistri, una proposta tendente ad ottenere dal governo 
una revisione della costituzione del 1855 che la ri- 
conduca ai principî del 1848, La stessa assemblea 


votò pure l'abrogazione delle leggi federali del 1855 
sulla stampa; ma l'alta Camera ricusò ad unanimità di 
associarsi a questo voto. 

Pare che l'attenzione dell'Europa abbia a por- 
tarsi di nuovo su quel suolo gravido di tempeste ch'è 
la penisola greco il'irica. Per lo meno, le notizie che 
di là giungono ai giornali viennesi acceonano al ri- 
nascere di una agitazione vivissima fra le popolazioni 
di quella pevisola e al prossimo scoppio della crisi 
generalmevte preveduta e di lunga inano preparata 
dal tempo. Ecco quauto si legge in proposito in un 
camteggio da B.Igrado all'Ost deutsche- Post: « L'Eu- 
ropa orientale comincia di vuovo ad agitarsi. La 
Turchia non cessò, è vero, di prepararsi da quattro 
auvi a tutte le eventualità possibili, ma ora sembra 
che creda venuto il momeuto di operare essa mede- 
sima. Si approvvigionano le fortezze della Bosnia e 
dell'Erzegovina con una massa di materiali da guerra 
d'ogni sorta e spedironsi di questi giorni da Serajewo 
a Freuck, Mostar e Niksie considerevoli trasporti di 
biscotto e di munizioni. Si arruolano e si armano 
sciami di volontari. Ogni giorno vedonsi mudirs, che 
dai diversi paesi della Bosura vanno a Serajewo, dove 
si tengono deliberazioni , si trasmettono istruzioni e 
si stabiliscono piani di campagna per l'avvenire. Oltre 
a questo, accennasi il fatto che a B.jelina si diede mano 
per fortificare quella città e acquartierarvi una guar- 
nigione di 7000 uomini. Intorno allo scopo di simili 
urmamenti, i turchi dicono che si voglia occupare il 
Montenegro, pel motivo che Luca Vukalovich, il quale 
attirò a se la popolazione di Riva, di Dropujavic e 
parecchie migliaia d'uomini d'oltri paesi dell'Erzego- 
viua, mira a riuoirsi coi wontenegriui. Comunque siè, 
quello che si va sussurrando nei circoli governativi 
di Servia è che vi sarà prossimamente una grossa 
guerra, la quale condurrà ad un definitivo componi- 
mento della questione orientale ». Evidentemente si 
hanno in tutto questo i siotowi di una situazione as- 
sai tesa; della quale non a torto si segue a Costan- 
tinopoli del pari che a Vieuna con sollecitudine vivis- 
sima lo svolgimento. 

Le consegueuze che tutti prevedevano dovessero 
derivare dall’assassinio di Lincoln cominciano a ma- 
nifestarsi. Sherman fu realmente biasimato dal gover- 
vo federale ed è fatto segno di accuse dai giornali 
del Nord; e cagione del biasimo e delle accuse è la 
condotta cfie esso tenne nella tregua da lui concessa 
per trattare dell'amuistia e nelle facili condizioni ac- 
cordate ai generali separatisti che deposero le armi. 
Avendo Johuson dichiarato che i capi dell’ iosurre- 
zione devono essere puniti, è evideute che il generale 
Sherman agi in contradiziove coll’attuale presidente; 
ina quello che finora non si riuscì a spiegare è che 
lo stesso Johosou accusi il generale suddetto di non 
avere agito in conformita delle istruzioni ricevute da 
Lincoln, a meno che gli atti di questo now coutra- 
stassero colle sue parole , le quali suonavano conci- 
liazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Firenze 12. — Il re è arrivato alle ore 10, rice- 
vuto alla stazione dal ministro della marina, dal pre- 
fetto e dal gonfaloniere, 

Torino 12. — Il Senato discute il progetto di 
riordinamento delle ferrovie. Beniutendi censura il 
contratto Bastogi e propove un articolo addizionale. 
Doria raccomanda la linea dalla Spezia a Parma Me- 
nabrea dimostra la necessità di aggruppare le linee 
secondo la varia configurazione d’Italia e ragiona sui 
varì gruppi. 

Parigi 12. — Il Momiteur pubblica il trattato 
fravco-prussiano. 

Le notizie del Messico sono soddisfacenti; la 
pacificazione: prosegue rapidamente il suo corso; il 
commercio è assai animato. Il Giornale officiale pub- 
blicò il 10 aprile lo Statuto provvisorio del Messico. 

Algeri 44 — L' Imperatore parte stamane per 
Blidach, indi recherassi a Medeak; gode perfetta sa- 
lute. 
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SOCIETA' GENERALE Le azioni, 0 certificati di depositi nominativi ; 
DELLE STRADE FEBRATE ROMANE |uoo stabilimento finanziario, saranno ricevuti , do n 

I siguori Azionisti della Società sono avvertiti , il 20 maggio fino al 4 giugno 1865 inclusive, ultimo 

che l' Assemblea generale ordinaria si effettuerà il | termine statutario : do 

14 giugno prossimo alle ore 8 predise della sera in In Parigi nella Cassa della Società, Via Richelieu 

Parigi, Via della Vittoria num. 72, nella Casa della || num. 99, ed i 

Società Generale del credito Industriale Commerciale. | In Roma nella Sede Sociale, Palazzo Filippani, 
A senso degli Statuti, per assistere all'assemblea Piazza della Pilotta. u 

generale, conviene essere possessori di 50 Azioni al-|| . I titoli, 0 certificati depositati, verranno restilui- 

meno, il cui deposito deve essere eseguito al più |! cominciando dal 15 giugoo 1865. 

luogo dieci giorni prima della riunioue. Niuno può Roma 13 maggio 1865. 


rappresentare un Azionista, se egli stesso non formi Pel Consiglio di Ammin. e per suo ordine 
LI i IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma 
dell'Editto dei 3 settembre 1833. 


La dichiarazione di proprietà degli apparecchi per 
migliorare la cottura della calce e dei materiali late- 
rizi, e dei fornelli di nuova invenzione , che il dì 
7 gennaio 1865 fu accordata al sig. cav. Pietro Ri- 
ghetti per anni dieci, per concessione Sovrana è estesa 


fin da ora ad altri anni dieci. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ,NELLA SPECOLA D 


= 75720; 27m 73000, 89; 1" 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cent. 1.°C=0°.80 R. 


parte dell'Assemblea. 


EL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 409, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! maggio 1865 alle ore 10 antimerid. nella cudire al contratto che le Offerte per detta e cucina, al ripiano sonovi quattro vani con gre 
- Bottega di Callè detta di Metastasio, posta Sesta dovranno esibirsi nell’indicato officio loggia ed il N. 74 ha sei vani e canina. Î da 
in via di Campo Marzo N. 4 2 3 4 di pro- | in carta bollata, contenere l'indicazione del | 
Ad! istanza dei sigg. Venceslao, Lucia, prietà del defonto Luigi Catolfì precisamente domic. degli offerenti, chiuse e sigillate © VENDITA VOLONTARIA i Sca 
Francesca, e Zelinda De-Sanctis quali ere- dicontro il palazzo Lavaggi. non per persona da nominarsi, ed il termine » È Riî 
di proprietarj della fù Rosa Santini; il gior- Quale vendita consisterà in metà dei a presentarle viene limitato a soli giorni per pubblico incanto 
no 47 corr. alle ore 10 ant. in piazza S. stigli del sudetto Caffè consistenti in ban- venti scadenti il 30 del corr. mese di mag- Da eseguirsi nei giorni 15 e 48 corr dat 
Carlo ai Catinari n. 105 per gli atti del sott. dii a loco con tavolone di marmo , ta- | gio inclusivamente, e ciò in vigore delle | maggio 4865 di tutti gli effetti che DE di 
Notaro ammre dello studio Delfini si darà Solini simili con pietre, canapè , tamburrè | facoltà e privilegio accordati al sullodato | scono L'ALBERGO D'AMERICA fu DL 
principio alla compilazione dell’ Inventario ticoperti di tele americana ponsò, specchi, | Capitolo con Rescritto della S. Congrega- | posto in via del Babuino RO NGLRROA Ati del 
purea ore ticfonta sudd. morla | scanzie, pasticceria, rami, sorbettiere, stu | zione de’ Vescovi e Regolari del giorno 27 | te al sig. D. Costanzi Li 1 
in Roma il 19 perduto aprile con testa- | foni, stampe da pezzi. camino a vaporecon | novembre 1863 esibito in alti del sott. li 15 i ico tenore degli Elenciil:alsi e | 
mento rogato dal Monetti Cerasini lo stes- rami analoghi, cristalli, porcellane , cabarè decembre del detto anno; scorso il qual a che verranno distribuiti gratis. nel Ne le. 
so giorno della morte. di placchè di grande portata cisellsti e li- | termine si apriranno le offerte esibite per BEAT perilo Tbcasiosfo.Gselano Nilo 
Roma 43 maggio 1863. sci, posate diverse, mostre per il Natale , aversi in considerazione. Si in via del Corso N. 95 sinell abili AN 
‘gidio Serafini Notaro trionfi di varo specie, stampe da torrone, Roma 40 maggio 1865. Fn iotc/n giasza di RoSivesio A ra 
lette astigliaggio, c dette per frutta na ; "Albe: i 
L'Eceîio Trib, di Commercio di Roma | argenti in cabarès conchiglie da pezzi, cuc- Filiberto Pomponi Not. e cane. | Capite n. Te e N, Sasto ent per 
} con Sentenza del giorno 44 corr. maggio chiarini ed altro come da catalogo che ver- AVVISO DI SESTA maggio 1865 STABIO tari 
i debitamente registrata e notificata a termi- rà dettagliato. Il tutto da rilasciarsi sl mag- z ice 
ni dell'art. 519 del Regol. di Commercio giore offerente ed a pronti contanti osse Per affitto di Tenuta dev 
ha omologato il concordato legalmente av- | vando li soliti Regolamenti. 1 Catalogi Fscendasi dal Rifio Capitolo di È | 
venuto il 28 aprile pross. passato fra il sig. verranno dispensati gratis dal perito Lu Pv creo col 1 sccsltazione BORSA DI ROMI 
Francesco Casarova ed i suoi creditori nel Cantoni in via degli Ufficj dell’Eino Vicario | dei patti © condizioni espressi nel Capito- Me 
. fallimento del medesimo Casanova , ed ha N. 18, e dai banditori delle vendite. lato relativo, l'affitto della Tenuta di HIS peL vì 12 Maggio 1865. 
| con la Sentenza medesima dichiarato scu- roprietà denominata CASAL DEL MAR == go: 
| sabile il fallito e capace di essere riabilita- AVVISO DI SESTA DOSE, Dell'Anto Romaco fuori le/porie = Lettera Denari Ba 
to, a senso dell’art. 520 del Regol. Com- Per affitto di Tenute CAVA SERATE cd Egelicà ‘per. apni/Undici | Moporonstt tà {os 
| merciale. Ciò si deduce a notizia di chiun- DaLiRAO Capitola 40/5; Pietro in Ve: lai iva fncisio rel paio oiebre 4800 0 | Loro 1946 mu 
i que cui possa interessare per ogni effetto licamo si è deliberato l'alfito delle duetto: || Va aie ii e reNcnbro derbi senza al. | Loenio i ale 1946 de 
} di legge. nute di sua proprietà denominate PALMA- ‘6uba disdetta; per l’atinua. sorrisposia. di Verezia metal. nuov. v Pra 
| Alessandro Bussolini proc. ROLA, E MAZZALUPO poste nell’ Agro ILA annida: VOFTIsposta: +1 Milano. . = fune 1945 
Ì — Romano fuori le Porte Cavalleggeri ed An- ae Squola procedere all'esperi- | Genova... «+: + 19.85 cre 
i Con sentenza pronunciata da monsig. gelica per anni dodici da cominciare col 1 Rendesi È ciò noto a chi desi: Parigi ee ; 
| Illo e Rio Agnelli Giudice Ecclesiastico Sitoure Saodie (similare col trentaseltem= ll jggs SeLOMIO LL (el rostato, chele Offer. | Daga co vel 
è stato nominato in amîire del Patrimonio Sire 4878. senza disdetta aletina por l'annun || (sea secure al QOndalio; ee a Sii: | Lion, £ Gene 3 
è dtato siominalo in Amro del Pelrizeno | corrisposta di so: 4250:compreso.l'aumentò | Gqmeio del son. Notaro. ©. Cancelliere. del | SuousaG Mine se 
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superiori, distinto dai N. sul prospetto 4 2 
3, e dal lato di tramontana n. 25 e 26, 
comprese pure tre soffitte poste in linea , 
ed a contatto del terzo piano, e corrispon- 
denti nella limitrofa Casa segnata coi nu- 
meri 45 e 6. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il Rio Capitolo di S. Pietro in Vati- 


cano avendo deliberato l’ a della Te- 


1866 e terminare col 30 settembre 1878 sen- 
za disdetta alcuna per 1’ annua corrisposta 
di sc. 2200 compreso l’ottenutosi aumento 
di Vigesima, e coi patti e condizioni risul- 
tanti dal livo Capitolato degli Oneri che 
esiste ostensibile nell’Officio del sett. No- 
taro e Cancelliere del sullodato Capitolo in 
Piazza di Tor Sanguigna Num. 10, si vuole 


45 dalla data del presente , scorso il qual 


del domicilio dell'offerente. 

Roma 412 maggio 186%. 

Terreno pigeato della estensione di cir- 
ca pezze sette fuori di Porta Angelica in 
vocab. Prata di Castello gravato per circa 
mezza pezza dell’annuo camone di sc. 1 50 
a favore della Camera dei Tributi. 

Due terze parti della porzione di casa 


stro 1865. ........ ..°° 09T$ 
Strade ferrate romane. Azioni li- 


Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, settembre1864 a fr. 13 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 42 = 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 goli- 

mento e interessi del 1.° semo- 


per pubblico incanto ora esaurire l’esperi 
d , a perimento di Sesta. in via Bra N. 6 Pini i 
Da esegtirsi nel giorno di mercoledì 17 desi perciò noto a chiunque dela e quanto alN.69 ‘di due FRE stre:e dividendo 1868. - sod A lig 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


perizie 


ROMA 43 Maggio 
es = resi 


Ieri, Domenica IV dopo Pasqua, 14 maggio, nella 
Patriarcale Basilica Vaticana ebbero luogo le solen- 
nità della Beatificazione della VEN. SERVA DI DIO 
MARIA DEGLI ANGELI, di Torino, Monaca Pro- 
fessa nell’ Istituto delle Carmelitane scalze. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali componenti la 
s. Congregazione dei Riti, i Prelati e i Consultori 
della medesima, ed ancora l' intero Capitolo Vaticano, 
si riunirono, sulle ore 10 antimeridiane , nel Presbi- 
terio della Basilica per compiere la sacra cerimonia. 
Avendo Monsignor Bartolini, Segretario del s. Con- 
gregazione dei Riti, iosieme al Rio P. Domenico 
da s. Giuseppe, Preposito Generale dei Carmelitani 
Scalzi, riportato il necessario assenso dall’ Emo e 
Rino signor Cardinale Patrizi, Prefetto della ricor- 
data s. Congregazione, e dall'Etho e Rio signor Car- 
dinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, Decano 
del s. Collegio, ed Arciprete della Basilica, si lessero 
le Lettere Apostoliche, dei 25 del trascorso aprile, con 
le quali la VEN. SERVA DI DIO MARIA DEGLI 
ANGELI dichiarasi BEATA. Terminatasene la lettu- 
ra s'intuonò l’ Inno Ambrosiano, ed allora fu sco- 
perto il quadro, posto fra la raggiera che sovrasta l’al- 
tare della Cattedra , in cui la novella BEATA ve- 
devasi effigiata in gloria. 

Alla detta fuozione seguì la celebrazione della 
Messa, che fu pontificata dall’ Illmo e Rio Monsi- 
gnore Apuzzo, Arcivescovo di Sorrento, Vicario della 
Basilica, ed ebbe accompagnamento di scellissima 
musica, diretta dal cav. Salvatore Meluzzi , Maestro 
della Cappella Giulia. 

La Santita' pi Nostro Signore, seguita dal Sa- 
cro Collegio dei Cardinali, e dalla Sua Nobile Corte, 
verso le 6 pomeridiane, discese nella Patriarcale per 
venerare la BEATA. Pervenuta che fu al Presbiterio, 
Swa BeatITupINS ricevè dal sopra ricordato Prepo- 
sito Generale dei Carmelitani scalzi, e dal P. Ippo- 
lito di s. Calcedonio, Postulatore della Causa , insie- 
me agli atti di riograziamento, i consueti doni della 
Teca con le Reliquie, nonchè la Vita e la Immagine 
della BEATA MARIA, ed i Fiori. 

Poiché il Santo Papre, compiuta la preghiera, 
uscì dalla Chiesa, si cantarono solennemente i Vespri, 
assistendovi il Capitolo e Clero della Basilica. 

Fu grande il concorso dei fedeli che per vene- 
rare la novella BEATA, e lucrare la Plenaria Indul- 
genza conceduta da SuA SANTITA', trasse, specialmen- 
te nelle ore pomeridiane, al sacro Tempio. Il quale 
assai decorosamente con damaschi, velluti, e con ana- 
loghi emblemi dipinti, era adobbato nel Presbiterio , 
ove pure grande eopia di ceri, disposti con bell’ or- 
dine, rendevano ricca e splendida la luminaria. I due 
archi, che mettono nelle navi minori, erano chiusi 
da ornati, e su questi campeggiavano i quadri, in cui 
vedevansi storiati i Miracoli approvati per la Beati- 
ficazione. Altra pittura era posta sull’ ingresso priu- 
cipale della Basilica, e nella grande loggia del portico 
superiore era spiegato lo stendardo sul quale la BEATA 
effigiavasi tra una gloria di Angeli. Furono ancora di- 
stribuite in copia abbondante le Immagini della BEA- 
TA,e gli esemplari della sua Vita, scritta dal P. Au- 
selmo di s. Luigi Gonzaga. 

Nella sera le facciate delle Chiese tanto dei Re- 
ligiosi che delle Monache dell’ Ordine; al quale la 
BEATA MARIA apparteneva, e di cui è novello de- 
coro, furono, in segno di giubilo, illuminate. 


eteri — 


Il prezzo di associazione, da pagursi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNAL 


er 


Lunedì 15 Maggio 
T___— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


— tette — 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


E DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La ripetizione di fagli scandalosissimi, di frodi, 
di corruzioni, di mala-fedo hanno destato un certo 
allarme nel commercio napolitavo, e nelle transazioni 
commerciali. A giustificare codesto allarme , che ha 
prodotto ristagno negli affari, suscitato diflidenze, e 
gettato il credito in istato di languore tale chea pa- 
ralizzarne i tristi effetti sarà mestieri di luugo tempo, 
i giornali di Napoli tengono parola di fatti non ideali, 
o creati da speculazioni bancarie , 0 da false voci, 
bensì del circolare impunemente false monete in non 
lieve numero e per non tenue valore e più anche 
mandati ministeriali con firme apocrife, biglietti fal- 
sificati della banca nazionale per somma non lieve ; 
e il discredito e la sfiducia stessa vogliono i mento- 
vati periodici derivata eziandio dalle frodi commesse 
da ricevitori ed altri agenti finanziari e di cambio, i 
quali fuggono coi denari altrui , tradendo la buona 
fede e producendo fallimenti d'importanza, 

Ad accrescere poi la diflidenza nel pubblico con- 
concorrono eziandio altre cause, tra cui da quel gior- 
valismo comprendonsi le meve dei diversi partiti. 
Dalla Borsa infatti si pubblica un recente proclama 
di un sedicente Comitato nazionale‘, che eccita la 
popolazione alla rivolta ed alla formazione di un go- 
verno provvisorio. 

Nè minore agitazione e scoramento è constatato 
dalla stampa nelle principali città della Sicilia. Mes- 
sino, Siracusa, e Palermo ne fanno piena fede. In 
quest’ultima città specialmente le misure e i provve- 
dimenti del prefetto Gualterio corrispondono ad un 
vero stato d’assedio. Fra altro, è proibito di dilun- 
garsi oltre un chilometro dalla città senza il permesso 
del municipio, vistato] dalla questura. Le truppe si 
preparano alle ostilità, e parte di esse furono scaglio- 
nate fuori di Palermo; ma a poca distanza si scor- 
gono le bande che osano attaccare le truppe. 

Un nuovo cordone sottomarino andrà ben presto 
a collocarsi tra la Sicilia e l'Affrica. Le due stazioni 
saranno stabilite a Marsala in Sicilia, e a Biserta in 
Algeria. 

Dai giornali di Firenze si rileva che avvenne un 
grande incendio nelle tenute della casa Lorena nel 
Casentino; il danno si fa ascendere a mezzo milione 
di fraochi. 

Una sommossa che minacciava assumere grandi 
proporzioni ebbe luogo a Massa - Carrara , nei de- 
corsi giorni. Più di 400 persone si erano ammutinate 
e minacciavano di irrompere a vie di fatto. Dele- 
gati di pubblica sicurezza, carabinieri, ed altri militi 
accorsero!sul luogo in compagnia del prefetto, il quale 
rivolse agli ammutinati un diseorso, che in parte li 
calmò. Ma di nuovo le ire scoppiavano, sicchè fu 
mestieri dell'intervento della truppa per disperdere i 
facinorosi. Temendosi nuovi disordini fu chiamata al- 
tra truppa dai paesi circostanti. 

040-1103080 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna, 11: 

Oggi la Camera de’ deputati discute la pro. 
posta di Berger sulle proteste degl’impiegati giudizia- 
rii contro le asserzioni di Schindler. 

—Sono notevoli i seguenti passi di un articolo del 
Botschafter intorno all'ultimo voto della Camera dei 
deputati austriaci. 

La discussione del bilancio dell'esercito fu chiusa 
ieri. Le proposte della Commissione di finanza furono 
adottate, il bilancio fissato a circa 90 milioni di fio- 
rioi, e, detratte le rendite proprie dell'amministrazio- 
ne militare per 10 1/2 milioni, la somma, che dovran- 
no versare le finanze dello Stato, ammonterà a 79 1/2 


milioni. La Camera s'è inspirata alla tendenza gene- 
rale di sopprimere il deficit corrente, senza accorda- 
re alle considerazioni speciali una influenza determi- 
nante per la decisione. Avendo il ministro della guer- 
ra dichiarato che il governo riconosce la riduzione 
di 11 milioni di fiorini come |’ estremo limite. delle 
sue concessioni, non si può naturalmente aspettarsi 
che la decisione della Camera conduca a un accordo 
col governo ; bisognerà vedere il risultato delle trat- 
tative ulteriori e il voto dell'altro elemento legislati- 


| vo, per farsi un'opinione determinata sulla soluzione 


di queste divergenze. 

Noi abbiamo la mente abbastanza libera per ri- 
conoscere il voto della Camera come una conseguen- 
za naturale della sua posizione di rappresentanza na- 
zionale .... Ma fin che non sia presa una decisione, 
non si potrebbe impedire al governo di fare, sotto 
l'egida della sua responsabilità, le spese relative ai 
servizi dello Stato, conforme ai bilanci progettati e 
ridotti da lui. La Camera potrebbe, secondo le regole 
della logica, legar le mani al governo, ricusandogli 
il denaro oltre un certo limite, quando si trattasse di 
un bilancio discusso prima che cominci l’anno finan- 
ziario; ma, essendo esso ora così avanzato, sarebbe 
giuridicamente e fisicamente impossibile raggiungere 
adesso tale scopo. Impossibile in diritto, perchè non 
v'ha alcuna regola legale che obblighi il governo a 
considerare come norma determinante della sua con- 
dotta le opinioni di un relatore, di una Commissione, 
od anche di una iutiera Camera. Impossibile fisica- 
mente, perchè il governo è nella impossibilità di ope- 
rare sulle spese già fatte le riduzioni, che gli si do- 
mandano. Queste cousiderazioni fatte a sangue freddo 
dovra finire col trionfare, giacchè le argomentazioni 
nulla provano contro di loro... 

0404-4080 


Scrivono da Brusselles, 6 maggio alla Lombardia: 

Il duca di Brabante, giunto stamattina . alle 5, 
nov era aspettato prima di stasera. Aveva trovato a 
Parigi un dispaccio che lo pregava ad affrettare il 
suo ritorno. Il principe è immediatamente partito per 
Lacken. 

I medici non dicono più nulla sullo stato vero 


del re. L’idropisia ha fatto graudi progressi , impe- 
rocchè già due volte venne operata la puotura. Il re 
ha sopportato queste due operazioni come un uomo 
pieno di forza: ieri ha risentito un sollievo tale che 
ha esternato l'intenzione di venire domani a Brus- 
selles come era solito a fare regolarmente altra volta. 
Ma nessuno, e molto meno i medici, credono che 
potrà muoversi. 

La città è piena di voci e di congetture. La di- 
visione scoppiata tra i membri della famiglia reale 
non è più un mistero per nessuno. Come fatto rassi- 
curante nello stato di cose che ognuno prevede, |’ o- 
pione si volge verso il ducae la duchessa di Brabante. 

Si domanda se l’arrivo del duca stia per recare 
qualche mutamento nelle reciproche disposizioni , di 
cui tutti parlano. Si nutre in generale un profondo 
rispetto per l’augusto vecchio, ma non è così per 
tutte le persone di cui il re vorrebbe circondarsi. 

— satira 

Si legge nel Moniteur del 10 maggio: 

Un dispaccio telegrafico annunzia che il sig. Be- 
nedetti, ambasciatore di S. M. a Berlino, e il presi- 
dente del Consiglio , ministro degli affari esteri di 
Prussia, si sono ricambiati le ratificazioni dei trattati 
di commercio e di navigazione, come pure del com- 
ponimento per il servizio internazionale delle vie fer- 
rate e della convenzione letteraria conchiusa il 2 ago- 


—_ 4412 — 
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sto 1862. Questi alti che riceveranno fra breve nei 
due paesi una pubblicità officiale, eutreranno il vigore 
il A luglio prossimo. 

— Il Moniteur algérien, ritornando sulla sta- 
zione fatta dall'imperatore alla cattedrale prima de - 
trare nel palazzo del governo, racconta che Mousi 
Pavy Vescovo di Algeri aveva ringraziato l’impera- 
tore di esser venuto con un ritorno insperato a stu- 
diare da vicino nelle provincie algeriue i lavori, i bi- 
sogni, i desideri, insomma tutte le condizioni della 
prosperità morale e materiale dell'Algeria. 

Nella sua risposta l'imperatore riograziò Monsig. 
Vescovo ed il clero d'Algeria per tutto il bene che 
fa da lungo tempo, difondendo, colla religione, la vera 
civiltà. Disse contar molto sulle preghiere del clero 
stesso, le quali porteranno felicità ad esso del pari che 
alla colonia. 

— Il Moniteur du soîr ha per dispaccio da Al- 
geri, 8 maggio, che |’ imperatore ritornò ad Algeri 
dalla sua gita a Milranah. S.,M. fu colpita dalla ric- 
chezza del paese che percorse, dai progressi fatti in 
agricoltura e dalla vitalità della cultura pastorizia. 
Nella serata S. M. accompaguata dal general Wimpffen, 
comandante la divisione, dal general Fleury, senatore, 
dal generale Castelnau, dal colonnello conte Reille, 
suoi ajutanti di campo, e dai suoi ofliciali di ordi- 
nanza, fece una passeggiata a piedi per la città. Ben- 
tosto la folla che accompagnava l'imperatore divenne 
così compatta che per sottrarsi a questa ovazione im» 
provvisata S. M. dovè tornare a palazzo. 

Lo stesso ha da Algeri il 9 maggio, che l’impe- 
ratore dette in quel giorno molte udienze e a mezzo- 
giorno doveva ricevere una deputazione di tutti i 
Mauri notabili della città d' Algeri. Nella giornata, 
accompagnata dal maresciallo goveruator generale do- 
veva visitare parecchi stabilimenti, fra gli altri il liceo 
franco-arabo e le due moschee. Nella sera l’impera- 
tore doveva assistere ad un ballo che la duchessa di 
Mageuta gli offriva nel palazzo di Mustafà. 


—La Patrie anvunzia che il duca di Persigny 
arrivò il 10 a Parigi di ritorno dal suo viaggio in 
Italia, 

— cede — 


Il principe di Galles, principe ereditario della 
Graubretagna, venne la settimana scorsa nominato per 
la prima volta presidente di un Comitato della Ca- 
mera dei Lords. Questo Comitato deve esaminare il 
bill stato presentato dal conte di Clarendon pel mi- 
glioramento delle grandi scuole pubbliche dell’Iughil- 
terra, Il principe è nato il 9 novembre 1841. 

La Camera dei Comuni ha già posto mauo ai di- 
segni finanziari del cancelliere dello Scacchiere. Il 
sig. Gladstone quasi non incontra opposizione e le 
sue proposte principali: la riduzione di 6 ‘pence ogni 
sterlina sul the incominciando dal 1. giugno prossimo; 
quella di 2 pence ogoi sterlina sulla tassa della reo- 
dita; e il dritto sopra le assicurazioni contro l’incen- 
dio di 1 scellino 6 pence 00 già furono adottate 
dalla Camera. 

Nella stessa Camera il sig. Baines ha rinnovato 
quest’ inno la sua proposta di riforma parlamentare. 
Egli chiede che la rendita di 10 lire sterline all'anno 
necessaria perché il cittadino inglese abbia il diritto 
di elezione politica sia ridotta a 6. Questa proposta 
venne in campo nella tornata del 3, ma si trovò fino 
da bel privcipio virtualmeote colpita di aggiornomen= 
to indefinito, perchè la discussione von era potuta 
finirsi quel giorno deutro l'ora regolamentare stabilita 
per la chiusura della tornata. Il presidente della Ca- 
mera aveva. in fretta abbandonato il seggio senza che 
l'assemblea avesse potuto addivenire ad una risola- 
zione; e siccome l'ordine del giorno delle tornate spe- 
cialmente destinate alla discussione {delle proposte d’i- 
niziativa dei deputati è determinato una volta per 
tutta la sessione, così l'improvvisa chiusura di quella 
tornata equivaleva alla cancellazione della proposta 
Baines dall'ordine del giorno. Parve al governo che 
siffatto modo di sciogliere le questioni, oltrecchè non 
poteva incontrar favore nel pubblico, non si addicesse 
al proprio decoro e all'autorità sua. Epperò si fece 
in principio della tornata del giorno susseguente a 
dichiarare alla Camera, esser risoluto di far luogo 
alli proposta Baines nell'ordine del giorno delle tor- 
nale che son riservate all'esame delle proposte di ini- 
ziativa. del governo e annunziò che consentiva d'iscri- 


verla in capo all'ordine del giorno della tornata dell'8. 
La proposta del governo fu accettata. Un telegramma 
annunziava che la proposta riforma venne rigettata 
con 288 contro 214 voti. Le cifre di questa votazio- 
ne e la dichiarazione fatta dal segretario di Stato per 
l'interno mostrano che l'opinione di Baines si è fatto 
strada iu Inghilterra e che colla perseveranza come 
si otteonero già altre riforme, così è probabile non 
debba più passare gran tempo ad aversi anche questa. 

— Leggiamo nel Daily News, del 9 corr. : 

L'odierna tornata della Camera dei Comuvi vor- 
rà essere annoverata fra le più importanti del Parla- 
mento che sta per finire, dovendosi in essa ripigliare 
la discussione sulle franchigie elettorali. 

Nell’ eleggere la Camera attuale, il paese le avea 
dato chiaramente per compito di allargare la base di 
quella franchigia, sia rispetto alle contee che alle 
borgate; e il Ministero Derby veniva demolito ed in- 
stallato il presente in suo luogo, perchè facesse quello 
che la maggiorità dei Collegi elettorali di quell'epoca 
avea stanziato doversi fare a quell'uopo. Nessun patto 
potrebbe concepirsi più formale ed esplicito di quello 
che, nelle sale di Willis, trasmetteva il potere a lord 
Palmerstoo. Ma per soddisfare a quel suo impegno 
non s'è fatto dappoi che un solo tentativo, tentativo 
che andò fallito più per la freddezza e la noncuranza, 
o la segreta ostilità dei finti amici della riforma, al 
di dentro e fuori del gabinetto, che per opera dei 
suoi palesi avversari. Cinque sessioni sono trascorse 
da quell'epoca, senza che alcuno alzasse un dito per 
adempire gli obblighi, in virtù dei quali la grande 
maggiorità della Camera era stata eletta e il Ministe- 
ro insediato. Scuse ed apologie se ne sono bensì udite 
di quando in quanlo, ma tutte vaghe e indetermina- 
te; talchè può dirsi che il gabinetto non ci abbia mai 
data, finora, alcuna spiegazione categorico e soddi- 
sfacente di quel suo starsene sì a lungo con le mani 
alla cintola, o dei suoi veri intendimenti rispetto ad 
una quistione tanto capitale di domestico ordinamen- 
to. Ma oguun vede che le cose, a questo modo, non 
possono condursi più oltre, seuza che ne scapiti la 
dignità del Parlamenlo, o vengano deluse le giuste 
aspettative della nazione. Ogni ambiguità, ogni fin- 
zione deve cessare quando si tratta di riforma, e tanto 
il governo, che i vari partiti, onde la Camera è com- 
posta, devono assumere, ciascuno alla sua volta, tale 
attitudine che non dia luogo a confusione od equivoco. 

È principio cardinale d'ogni nostra libertà, e sul 
quale s'appoggiano i fautori della Riforma, che il po- 
tere politico debba estendersi nella misura che si va 
estendendo la legittima facoltà dell’esercitarlo, giuo- 
gendosi, in quel modo, a fur sì che ogni cittadino, 
dotato d’iutelligenza e libero di sè, possa partecipare 
al governo del paese, e pigliandovi interesse, as- 
sumere la sua parte di responsabilità. Ma il signor 
Lowe, che non è guari, faceva parte del gabinetto , 
ha ben altre dottrine ; egli tiene invece perla formola 
imperiale : « Fate tutto per il popolo, ma non lascia- 
te che il popolo faccia ». Talchè s'egli avesse ragio- 
ne, nonchè allargare, covrebbesi restringere e non di 
poco il limite della presente franchigia. Una teoria di 
questa fatta però, sebbene contraddica evidentemente 
ai principî fondamentali della nostra Costituzione, ha 
il merito della chiarezza; e di assegnare a chi la pro- 
fessa un posto ben definito nella presente quistiove. 
Ora se, come s'è detto, il sig. Lowe potè con quelle 
sue massime aver parte d'un ministero che s'era as- 
sunto l'obbligazione di ridurre, e di grandemente ri- 
durre il censo elettorale delle borgate , si compreo- 
derà quanto importi al paese di conoscere se, tra'suoi 
antichi colleghi, ve ne siano degli altri che la pen- 
sino a quel modo, e chi e quanti siano dessi. Qual- 
cuno, tempo fa, ebbe ad esprimere, è vero, sentimenti 
in fatto di riforma, che sono le mille miglia lontani 
dalle dottrine del signor Lowe. Il sig. Gladstone , a 
cagion d'esempio, mise fuori il principio del doversi 
estendere le franchigie al merito personale ed alla ca- 
pacità nell'ordine politico; ma si teme che tra il sig. 
Gludstone e gli altri membri, vi sia ben altro che 
accordo sull'argomento delle franchigie, e perciò bi- 
sogna che una volta la luce sia fatta, e si veggano 
chiare le discrepanze. 

Vaghe e banali, professioni di liberalismo: nov 
basteranno sicuramente ad accontentare gli elettori 
alle nuove elezioni gegerali; e perciò, stassera, i mis 
nistri; devono metter fuori ciò che. s'hanpo .iu cuore, 


se vogliono che un'altra volta la nazione presti loro 
fede; e quando diciamo i mipîstri, noo è al lord av. 
vocato e nemmeno a sir E. Grey, ma sì a lord Pal. 
merston che intendiamo di riferirci. 
——et04-0t-200-0— 

Il Corr. Bureau manda da Berlino, 9: 

Nella seduta d'oggi della Camera dei deputati, 
il ministro delle finanze presentò un diffuso memoria. 
le sulla guerra colla Danimarca, ed un prospetto delle 
spese di essa guerra. 


— Una corrispondenza da Flensburg che leg. 
gesi nella France, presenta sotto un aspetto infe. 
lice la condizione del Nord dello Schleswig. Le gran. 
di dimostrazioni di gioia che ebbero luogo a Flens. 
burg e nel Nord dello Schleswig, in occasione della 
festa di Cristiano IX, mostrano come vi siano radi- 
cate le idee nazionali danesi, mentre d’ altra parte 
tutto si fa e si fece dagli austro-prussiani per com. 
primerle. La lingua danese è sbandita dalle scuole, 
dai tribunali, dalle chiese, anco là dove non c'è per- 
sona che capisca il tedesco. Le chiese e le scuole ri- 
mangono per tal cagione deserte. Ai fuozionari civili 
di prima furono sostituiti degli schleswig.holsteinesi 
arrabbiati e vendicativi e che vietano sotto pena di 
multa e prigionia il cauto, canzoni danesi, le iscrizio» 
ni danesi sulle bandiere, e il gridare pubblicamente 
in danese le mercanzie e i brindisi io liogua nazio. 
nale nelle feste e nei balli. Ci furono anzi arresti fatti 
in qualche caso per ciò. Di giornali danesi non se ne 
possono pubblicare, nè esporre le lagnanze del paese 
o rispondere agl’insulti degli avversari. 

Tutto si fa per far prevalere l'elemento tedesco 
nei distretti misti o per introdurlo in quelli del Nord 
ove nou era ancor penetrato. È un vero terrorismo 
esercitato da una banda di avventurieri tedeschi e 
schleswig-holsteivesi , che poc' anzi componevano la 
assemblee popolari germanistiche. Ad Augusteoburg 
aggredirono una società di persone rispettabili, riu- 
nite per una festa da ballo, e ci volle l’ interveoto 
di uu uffiziale prussiano per far cessare lo scandalo ; 
ma parecchie dame erano già ferite. Si perseguitano 
con ogoi sevizie le persone che firmarono l'indirizzo 
all’ imperatore dei francesi, pregandolo a difendere la 
nazionalità danese nel Consiglio dell'Europa ; villaggi 
interi già furono per ciò citati io giudizio, e i sotlo- 
scrittori condannati a pene diverse, secondo la loro 
importanza politica. Fra gli altri, il signor Schroeder, 
patriota stimato da tatti, pubblicò una lettera, ove 
espone i malirattameuti a cui venne esposto e la pri- 
gionia subita per una tal firma. I membri danesi de- 
gli Stati provinciali sono deliberati tuttavia di tener 
fermo, e tenoero un'adunanza per iutendersi su l'at- 
titudine da assumere nel caso in cui gli Stati veo- 
gano convocati. 


— Le Assemblee tedesche non si ristanno dal 
chiedere riforme. Ora è venuta la volta all’Aunover. 
È noto che questo regno ebbe nel 1848 una costita- 
zione liberale che con una specie di colpo di Stato 
fu poi mutilata nel 1855. Succeduto a quello del sig. 
Borries un Gabinetto bastantemente liberale, il partito 
costituzionale pensò essere venuto il momento di ri- 
vendicare i diritti che le antiche istituzioni assicurava» 
no all’Annover. Il sig. De Bennigsen, facendosi in 
terprete di questi desideri, propose alla seconda Ca 
mera di chiedere la revisione della costituzione del 
1855 e di ricondurla ai principii del 1848. La pro- 
posta Bennigsen venne adottata malgrado |’ opposizio» 
ne del Ministero, La stessa Camera approvò inoltre 2 
maggioranza grandissima una proposta presentata dal 
deputato Horst per chiedere al governo l'abrogazione 
delle note leggi federali del 1858 sulla stampa. Ma 
questa proposta incontrò per mala ventura uno scoglio 
nella prima Camera che la rigettò all'unanimità. 

Queste stesse leggi [federali della stampa © le 
altre sul diritto di associazione vennero abolite dagli 
Stati dell'Assia elettorale. Ma in questo paese dubi- 
tasi che l'elettore Federico sia per dare la sua san 
zione alla risoluzione della Camere, tanto più che gli 
Stati medesimi, discutendo la legge del reclutamepto, 
respinsero la durata di quattro anni di servizio chie- 
sta dal governo. Non avendo essi voluto ammettere 
che un servizio di tre anni, il Ministero ritirò il di- 


segno di legge. 


—eootitore— 


La Gazzetta di Madrid del 9 maggio pubblica 
un decreto reale che nomina il re di Annover e il 
principe Federico Carlo di Prussia cavalieri del To- 
sone d'oro. 

I 


Leggesi nei giornali svizzeri, avere il consiglio fe- 
derale anvunziato che le replicate sue raccomanda- 
zioni a favore di Svizzeri che nella Russia furono 
condannati alla deportazione in Siberia non ebbero 
buon esito. 

000-6001000 

L' Havas-Bullier ha da Costantinopoli, A. maggio: 

Gli ambasciatori delle potenze tennero una nuo- 
va conferenza relativamente alle capitolazioni dei Prio- 
cipati uniti. La maggioranza era disposta a far qual- 
che concessione al principe Cuza, ma l'Austria vi si 
opponeva. 

I nuovi rappresentanti della Turchia a Vienna e 
a Parigi partiranno a quella volta la settimana  ven- 
tura. 

L'emiro Abd-el-Kader è arrivato dalla Siria. 

— Scrivono da Beiruth, 18 aprile, alla Patrie : 

L'emiro Abd-el-Kader, lasciando Damasco per 
recarsi a Costantinopoli e poscia a Parigi, non menò 
seco che nove persone della sua famiglia o del suo 
seguito. Egli annunciò che la sua assenza non oltre- 
passerebbe i tre mesi. 

Il Libano è tranquillo. Le difficoltà sorte tra 
Giuseppe Karam e Daud pascià sono calmate. La 
mediazione del clero maronita in questa bisogna fu 
decisiva. 

La fregata a vapore Magicienne, che porta la 
bandiera del contrammiraglio Daboville, doveva par- 
tire l'indomani, lasciando solo un bastimento inferiore, 
l'avviso a vapore Muette, davanti a Beiruth. 


— Lettere da Costantinopoli, 3 maggio, all’ Havas 
Bullier anouoziano che Abd-el Kader visitò |’ amba- 
sciatore di Francia, e che sarebbe partito per Parigi 
presto. L'emiro alloggiava a Costantinopoli a spese 
del governo turco. Il principe Gouza è atteso nel me- 
se prossimo a Costantinopoli, per recarsi a Vichy. 
È aperta la sottoscrizione allo imprestito turco di 4 
milioni di lire. Tutti i funzionari sono stati iuvitati a 
sottoscrivere per una somma uguale all'arretrato dei 
loro stipendi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— cibo. 


Assai scarse sono le notizie politiche riferite 
quest'oggi dai giornali italiani, le cui cronache iuter- 
ne son tutte piene di resoconti e di programmi in- 
torno alle feste che a Firenze vanno celebrandosi per 
ricordare il sesto centenario natalizio di Dante. Ed 
è lo stesso argomento che assorbe pure le ordinarie 
polemiche della stampa, della quale,[mentre la mino- 
ranza più ragionevole e moderata riconosce nell’ in- 
dicato festeggiamento un giusto tributo alla memoria 
del grande italiano, lasolita caterva rivoluzionaria in- 
vece si studia di raggiungere anche in questa occasione 
i pravi suoi fini e, contrastando solennemente all’evi- 
denza della storia e dei fatti, non arrossisce di ab- 
bassare il nome dell’Alighieri quasi a livello di Garibal- 
di e di Mazzioi. Oltre a questo tema, le altre notizie 
dei fogli suddetti si occupano della supposta even- 
tualità di una prossima modificazione ministeriale, in- 
torno alla quale però assai discordi sono le previsio- 
ni, non che degli ultimi dibattimenti nei quali a Torino 
si intrattiene il Senato. L'ufficio centrale di questo pub- 
blicò la relazione sul progetto pel riordinamento delle 
ferrovie, in seguito alla quale il progetto stesso fu , 
come oggi annuncia il telegrafo adottato; essa conchiu- 
deva per l'accettazione, ma a questa conclusione 
giungeva piuttosto per gravi considerazioni politi 
che, le quali non lasciano molta libertà di scelta, anziché 
per un convincimento sicuro, tratto da ragioni tecni- 
che ed economiche. E non è senza lamento che nella 
relazione stessa toccossi a questa stretta di tempo in 
cui è messo il Senato, trattandosi di materia; il cui 
esame avrebbe richiesto molti giorni e molto maggiori 
elementi. Un ultimo tema di cui si occupano i fogli 
torinesi è il rapporto annuale della Corte dei conti 
testè escito in luce, dal quale risulta che moltissime 


irregolarità si verificarono nella pubblic 
zione, sicchè è fatto precetto al ministero di megi 
osservare la legge e di non venir meno alle norme della 
contabilità. 

Essendo già stato dato principio nel Corpo legi- 
slativo francese alla discussione del bilancio, la quale 
per lo innanzi credevasi non potesse essere iniziata 
che sulla fine del mese corrente, perdono consistenza 
le voci che volevano prorogata per qualche tempo la 
sessione legislativa, e credesi che la Camera finirà 
probabilmente i suoi lavori al tempo prefisso. Nella 
espettativa pertanto degli importanti discorsi che sul- 
l'argomento finanziario dicesi debbano essere pronun- 
ciati dal signor Berryer e da altri ragguardevoli ora- 
tori, si preoccupano i giornali francesi di certe spese 
straordinarie che credono siano state di recente deli- 
berate nelle riunioni del Consiglio dei ministri e del 
Consiglio di Stato, in ordine alla marina. Sarebbe cioè 
stato deciso di rafforzare la squadra francese, e ciò a 
motivo delle preoccupazioni che, malgrado le assicu- 
razioni pacifiche, desta l'America; al quale proposito 
anzi si aggiunge che speciali trattative abbiano luogo 
tra il governo francese e quello di Londra ad oggetto 
di premunirsi contro qualsiasi futura eventualità. Ma 
che nessun serio motivo d’apprensione esista da que- 
sto nè da altro lato lo desumono i fogli dalla opinio- 
ne generalmente accreditata, che l'assenza dell’ impe- 
ratore abbia a prolungarsi al di là dell'epoca stabi- 
lita; imperocchè si annuncia adesso che dopo esaurito 
il compito pel quale si è recato in Algeria sia inten- 
zione dell'imperatore di andare a Tunisi e di visitare 
i lavori del canale di Suez. 

Uno scambio attivissimo di comunicazioni dicesi 
aver luogo presentemente tra i gabinetti di Berlino e 
di Vienna riguardo agli affari dello Schleswig-Holstein. 
Secondo le informazioni che a questo proposito giun- 
gono da Vienna, l’ attuale attitudine dell’ Austria po- 
trebbe riassumersi nel modo seguente: il gabinetto di 
Vieuna reclama i suoi diritti di compossesso sui du- 
cati dell'Elba fino all’istallazione del sovrano indipen- 
dente, ul quale lascerà quindi la cura e tutta la lati- 
tudine d'accomodarsi come vorrà colla Prussia, Dopo 
l’assestamento della questione di successione, per la 
quale l'Austria domanda che sig:nga conto del voto 
della popolazione , il gabinetto viennese non avrebbe 
più assolutamente a preoccuparsi d'altro che delle 
guarentigie le quali è necessario siano date ai diritti 
federali dell'Alemagna. Si può in conseguenza segna- 
lare questa differenza nelle idee dei due maggiori go- 
verni tedeschi , che cioè, mentre ambedue vogliono 
fare appello alle popolazioni dei ducati, l' Austria in- 
tende che ì rappresentanti di questi abbiano voto de- 
liberativo e la Prussia invece ha intenzione di met- 
terli in causa solamente per consultarli. Un altro punto 
che rimane chiarito dalle informazioni suddette è che 
il governo austriaco ricusa di discutere la questione 
dei compensi pei vantaggi che la Prussia vorrebbe ri- 
trarre dal suo compossesso, ma accetta il principio 
dei compensi per quello che concerne il ducato di 
Lauenburgo. 

Comunque sia, certo è che la proposta di con- 
vocare l'assemblea rappresentativa dello Schleswig- 
Holstein non è presa sul serio neppure nel Nord della 
Germania. Si è decisi a non vedere in questo nuovo 
incidente che un altro tentativo del siguor di Bismark 
inteso a guadagnar tempo e frattanto agitare i ducati 
e costringerli a gettarsi, per eccesso di stanchezza , 
nelle braccia della Prussia. Molte infatti sono le que- 
stioni che restano a risolversi prima che la proposta 
convocazione possa essere tradotta in realtà. Non si 
sa ancora su che base dovrà farsi la riunione dell’as- 
semblea, nè su questo punto il governo di Berlino si 
mostra di troppo facile accoutentatura. La legge elet- 
torale del 1854, ora in vigore, ei non la trova più 
applicabile nelle circostanze attuali; la legge del 1848, 
che le popolazioni dei ducati accetterebbero, non gli 
fa neppure al caso perchè priva attualmente di forza 
legale. Bisognerà dunque che gli Stati rappresentativi 
siano convocati in base a nerme speciali : e queste 
norme bisognerà attendere che il governo di Berlino 
abbia avuto agio di stadiarle e di elaborarle diligen- 
temente, di concerto col proprio alleato. Tutto dun- 
que, secondo |’ opinione di parecchi fogli tedeschi, si 
riduce finora ad un espediente destinato a fare im- 
pressione sulla opinione pubblica della Germania e 
dell' estero e renderla più propensa ai progetti della 


Prussia. Qualunque si soluzione avve- 
nire della questione dei ducati, sia essa l' annessione 
propriamente detta od una unione che essenzialmente 
non ne differirebbe , l’iogresso dei ducati nella mo- 
narchia prussiana è riguardato in Germavia come un 
fatto certissimo. 

I giornali inglesi sono tuttora intenti a comen- 
tare la discussione brevissima testè avvenuta a Lou- 
dra nella Camera dei deputati sulla riforma elettora- 
le e i discorsi in tale circostanza pronunciati , nou 
che a prevedere i resultati possibili di quel voto ne- 
gativo. Osservano pertanto trattarsi di questione che 
ha già fatto il suo cammino nell’ opinione pubblica 
inglese ed essere generale in Inghilterra la certezza 
che se non si comincia col dare una soddisfazione 
almeno parziale alle clussi diseredate del diritto di suf- 
fragio, un grande sforzo sarà tentato quanto prima 
per provocarla a qualunque costo. Non è quiodi me- 
raviglia se, in mezzo alla crescente confusione che 
questa prospettiva getta nei partiti parlamentari e el 
campo miuisteriale, si videro già operarsi ravvicina- 
menti significanti fra i conservatori e gli antichi 
wighgs, del pari opposti a qualunque modificazione 
che tenda a spostare il centro di gravità vella vecchia 
costituzione inglese. Di questi ravvicinamenti si ebbe 
già un sintomo nei discorsi prounciati da lord Elcho 
e dal signor Lowe, eutrambi del partito whigh; l'ul- 
timo dei quali dichiarò essere tempo di arrestarsi sul 
peadio pericoloso delle riforme per uon aprire di trop- 
po le vie alla democrazia. Il discorso del sig. Lowe 
parve generalmente un attacco contro la famosa di- 
chiarazione del signor Gladstone , il cancelliere dello 
scacchiere. Rimane a vedersi se questo mivistro si 
terrà sempre fedele alle idee ed ui principi da lui 
affermati l'anno scorso e che già fecero in lui pre- 
conizzare da taluni fogli il capo della nuova scuo- 
la politica chiamata a signoreggiare nel prossimo av- 
venire l'influenza dominatrice dei vecchi partiti in- 
glesi. 

Una discussione di altro genere, che ha il privi- 


legio di occupare con singolare frequenza le Camere . 


di Londra, fu sollevata anche nell'ultima seduta della 
Camera dei lordi dal conte di Airlie. Si trattava della 
difesa del Canadà. L'oratore domandò se fossero tut- 
tora in corso le trattative fra il governo della regiva 
e quello del Canadà intorno alla difesa di quella co- 
lonia, e, in caso affermativo, se il governo fosse di- 
sposto a comunicare alla Camera, subito dopo la con- 
clusione di quelle pratiche, i documenti ad esse re- 
lative. Egli menzionò gli articoli pubblicati dai gior- 
nali americani intorno ad una invasione del Canadà, 
e ricordò che esiste in America un partito potente 
animato da sensi ostilissimi all'Inghilterra e da luogo 
tempo propenso a un tentativo armato contro i suoi 
possedimenti canadesi. La interpellanza del conte di 
Airlie è adatta a provocare spiegazioni ministeriali , 
le quali non mancheranno d'interesse, in ispecie dopo 
le assicurazioni amichevoli recentemente date dal 
nuovo presidente degli Stati-Uniti al rappreseutante in- 
glese. Esse dimostreranno quale sia il peso e l'impor- 
tanza reale attribuita a quelle assicurazioni dai miuistri 
della regina Vittoria. 

Nulla ancora è venuto a chiarire l'importanza 
del biasimo dato da Johnson e Grant al genera! Sher- 
man, ma uoo è dubbio che esso è seguo di gravi dis- 
sensi. Le tendenze couciliative di Sherman erano note, 
ed è probabile che egli, accordaudo l'amnistia, abbia 
oltrepassati i limiti delle facoltà che gli erano state 
date da Lincoln e confermate da Johnson. Ma, qua- 
luuque siano le congetture che si vogliono fare sulle 
tendenze politiche di Sherman, nessun foglio ameri- 
cano vi ha che osi mettere in dubbio la sua lealtà 
militare. Vedesi infatti che egli ha agito iu modo che 
Lee ha dovuto capitolare. La guerra ormai può dirsi 
terminata ; na le difficoltà politiche principiano ap- 
punto adesso. La politica di conciliazione pare vada 
perdendo terreno; il rifiuto di concedere a Davis ed 
agli altri capi di abbandonare il paese liberamente 
offre un altro indizio da aggiuugere a quelli che già 
si conoscono. Le difficoltà stanno appuuto nella ten- 
denza naturale che i vincitori possono avere di trattare 
come vinti quelli del Sud, i quali ciononostante nou 
andrebbero considerati come tali se è vero che le leggi 
federali esistono ancora. 


—_—etetittes-— 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13. — AI Senato,nella discussione sulle 
ferrovie, Tecco propone che invece di vendere le 
ferrovie, aprasi una soscrizione nazionale. Il ministr 
delle finanze dice che questo mezzo fu proposto e 
trovato insufficiente, Sclopis tratta la questione Ham- 
bro, e crede che le garanzie date ai portatori di quel 
cartelle non sieno sufficienti. Propone un arbitrato 
composto di tre membri, uno nazionale, uno francese 
ed uno inglese. Revel mantiene le conclusioni della 
commissione; dice che ifportatori delle cartelle Hambro 
non hanno altri diritti che quelli emergenti dalla con- 
venzione del 1851. Nello stesso senso parla il mini- 
stro delle finanze. La discussione fu rimandata alla 
tornata della sera, In questa venne approvato il pro- 
getto di legge pel riordinamento ed ampliazione delle 
ferrovie del reguo con voti 63 contro 23. Fu pure | 
votato un ordine del giorno per un ringraziamento : 
alla città di Torino. 

Torino 14. — Ieri sera è giunto in Torino l'ex 
ministro spagnuolo Olozaga. 

Parigi 13. — Il Moniteur ha un decreto che 
prolunga la sessione legislativa sino al 14 giugno. 
L'imperatore é ritornato da Medeah ad Algeri;gode per- 


su) 


5 
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Algeri 13. — L'imperatore è ritornato in Al- 
geri ed imbarcherassi domattina per Orano. 

Madrid 13.— Il ministro delle finanze presentò 
alla Camera un progetto per la diminuzione dei ti 
di entrata, senza distinzione di bandiera, per tutte le 
merci necessarie alla costruzione delle navi. 

Londra 13.— Il Daily News nega che Johnson 
abbia chiesto all'Inghilterra una indennità per i danni 
recati agli americani dall’ Alabama e da altri legui 
separatisti. Lee protestò contro l’asserzione di Stanton 
che l'assassinio di Lincoln fosse approvato a Richmond 
e lo invitò a darne le prove. erica 

Costantinopoli. — Dicesi che la Serbia rifiuti di 
pagare l'indennità agli emigrati mussulmani © chieda 
la demolizione delle moschee e degli stabilimenti mus- 
sulmavi nel principato. 

Tunisi 42. — Il console inglese ha rimesso al 
bey le insegne dell'ordine del Bagno. 

York 3. — Dik Taylor si è arreso, Kirby 
Smith tratta di arrendersi. La guerra considerasi ter- 
minata. Grant è ritornato a Washington. È incomiu- 
ciata la riduzione delle forze militari. Verranno liceo- 
ziati quattro cento mila uomini. Tohoson ordinò che 
tolgansi le restrizioni al commercio del Sud. Davis 
trovasi presso Charlotteville. La cavalleria federale 
ebbe ordine d’inseguirlo. Assicurasi che Seward e 
Stanten desiderino ritirarsi dal gabinetto. Sarebbero 


fetta salute. 


rimpiazzati da Adamse Preston Formey. Assicurasi 
che Johnson pubblicherà un proclama indicante le 
condizioni che saranno fatte alle popolazioni del Sud. 
Il governatore della Carolina del Sud è arrestato, 
Il processo dei complici di Booth incomincerà nell'en- 
trante settimana. Sono state arrestate molte altre per 
sone. Assicurasi positivamente che la cospirazione è 
stata organizzata al Canadà ed approvata a Rich. 
mond. 

Southampton 12. — Tutto fa credere che le re- 
lazioni di amicizia della Spagna col Chili siano inte- 
ramente rotte in seguito alle domande della Spagna. 
La rivoluzione continua nel mezzogiorno de! Perù ed 
estendesi alle città principali del Nord. Una riunione 
popolare a Cajamica dichiarò Pezet traditore e pro. 
clamò Caraseco presidente. Pezet spedi forze contro 
| gl'insorti. Lettere di Bolivia dicono che il generale 

Belza arrivò il 7 aprile a Lapez e fu proclamato 
presidente. Il generale Meigarejo marciò contro di 
esso; prese la città e Belza fu fucilato. Dicesi essersi 
tentata a S. Domingo una rivoluzione per la Spagaa, 
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fin dopo mezzodì. 


Nelia maltina forte perturbazione magnetica che ha duralo 
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NZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse che sebbene il sottoscritto in virtù 
di Rescritto SSmo, e Decreto esecutoriale 
di Monsig. Udit. Gnle della R. C. A. sia 
stato surrogato a Mons. Erasmo Pietrosan- 
ti nell’Officio di economo del Patrimonio 
del sig. Conte Solone di Campello assente 

{ da Roma, e sebbene a cura di d. Monsig. 
Pietrosanti sia stata la d. surrogazione pub- 
blicata nel Giornale di Roma n. 76 del corr. 
anno, tuttavia non ha il sott. accettato il 
conferitogli incarico, nè ha emessa nella 
Cancelleria del Trib. Supremo alcuna di- 
chiarazione. 

Roma 43 maggio 4865. 

Giuseppe Vaselli proc. di Coll. 


4 In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Nella causa Prot. 2441 del 1865 fra A- 
diiano Fraschetti contro Valerio Presciutti 
avanti l’Ass. Lauri sotto il giorno 9 mag- 
gio 1865 è stata emanata la seguente Sen- 
tenza. 

Noi Antonio avv. Lauri giud. defin. in 
pio grado di giurisdizione condanniamo il 
reo convenuto al paz. di scudi 41 e bai.73 
dovuti per residuo imp. di onorari e spese 
: saldo del conto non che alle spese che 
liquida in sc.8 36 oltre quelle di spedizio- 
ne e notifica. A. Lauri Ass. 

Illo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 

Ad ist, di Adriano Fraschetti legale do- 
mic. ec. 

Si notifica a Valerio Presciutti d’inco- 
gnito domic. per affiss. ed inserz. in gaz- 
zetta la presente Sentenza per ogni efletto 
di legge. 13 maggio 1865. Allissa ec. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Adriano Fraschetti Proc. 


Ad istanza delle signore Beatrice Spe- 
dieri vedova Batti, Maria Spedieri consorte 
del signor Pompeo Tamburrini e Luisa Spe- 
dieri consorte del sig. Giovanni Fabretti 
procederà per gli atti del sottoscritto 
taro all’Inventario legale ed estragiudiziale 
dei beni lasciati dalla fu Rosa Ballerini ve- 
dova del fù Francesco Spedieri morta qui 
in Roma nel giorno dieci maggio corrente 
ed avrà principio nel giorno venti del det- 
to mese ed anno nella casa di ultima abi- 
tazione della sudetta defonta posta qui in 
Roma nella via dei Pontefici n. 64 e quindi 
ove sarà necessario nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto in via di 
S. Maria in Campo Marzo numero nove let- 
tera A questo dì 15 maggio 1865. 


Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della sig. Rosa Cotognoli 
moglie di Gioacchino Gonnelli, niuna pro- 
fessione , dom. via S. Francesco a_ Ripa 
N. 41, rapp. dal Proc. signor Raffaele Pa- 
triarca. 

Sì citino il signor Gioacchino Gonnelli 
dom. via S. Francesco a Ripa N. 41, e 
chiunque altro possa avervi interesse per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta a senso del $ 
1625 e segg. del vig, Regol., a comparire 
avanti l’Eccmo Trib. entro il tempo e ter- 
mine di giorni trenta. 

Ed attesochè in occasione del di lei 
Matrimonio col citato, la Istante si costi- 
tuisse una dote di scudi milletrecento, e le 
se ne assicurasse una sola parte della me- 
desima nella somma, cioè, soltanto di scu- 
di 625 mediante un’Ipoteca prestata dal cit. 
Gonnelli sopra un Fondo stabile di pro- 
prietà del medesimo, a forma in tutto e per 
tutto dell’Istromento per gli atti del Monti 
Not. del Vicariato del 19 gennaro 4839. 

Attesochè per la vergenza all’ inopia 
del di lei marito trovasi la Istante nel pe- 
ricolo di rimanere priva del residuo della 
sua dole come sopi oslituitasi ascendente 
alla somma di se. 675 a forma dei docu- 
menti in atti. 

Per questi ed altri motivi da dedursi 
in progresso di Causa sentir decretare es- 
sersi fatto luogo a favore della Istante al- 
l'assicurazione del residuo e parte di Dote 
nella somma di scudi seicentosettantacin- 
que, e perciò ordinare la descrizione di 
tutt’ beni, stabili, mobili, crediti, azioni e 
ragioni del di lei citato marito, anche con 
l'intervento di uno o più Periti ed asso- 
gnati alla Istante, non che decretare che i 
mobili strettamente necessari si rilascino 
alla Istante, e gli altri beni mobili siano 
venduti al pubblico incanto e rinvestito il 
prezzo, come pure i crediti siano esatti © 
del pari rinvestito il ritratto, e ritenere il 
tutto per sicurezza del sudetto credito e 
frutti Dotali, emanandosi sulle premesse 
cose ogni più opportuna e necessaria sen. 
tenza munita del relativo ordine esecutorio 
colla condanna del cit. Gonnelli, © degli 
opponenti alle spese e ciò S. P. di ogni 
altro diritto all’Ist. in qualsivoglia modo 
competente, e di prendere qualunque mi- 
sura assicurativa e provvisionale a carico 
del Marito stesso, e sotto tutte le riserve 
non sole ec. ma ec. 

Li {4 e 43 maggio 1865 consegnata, ed 
affisse copie simili a forma di legge. Nicco- 
la Parisotti Curs. del Trib. Civ. di Roma, 


Conf. all” inale 
Raffaele Patriarca proc. 


ROMA — 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Con Rescritto della S. Congregazione 
dei Vescovi, e Regolari degli 8 corr. e re- 
lativo Decreto esecutoriale in data 10 detto 
dell'Emo Card. Prefetto dei SS. PP. Apo- 
stolici essendosi deliberata 1’ alienazione 
della Vigna spettante al defonto cav. 
Pietro Herzog situata fuori Porta Angelica 
nella via di Monte Mario, e precisamente 
incontro la Ven. Chiesa di S. Francesco 
detta anche di S. Onofrio libera di Canone, 
in favore del sig. Giacomo Fiorani per il 
prezzo di sc. 1600 e dovendo aver luogo 
l'esperimento della Vigesima sul prezzo in- 
dicato, s'invita chiunque ad esibire 1° ana- 
loga offerta nel termine di giorni dieci da 
oggi decorrendi nell'Oflicio del sig. Orazio 
Milanesi posto in piazza Capranica N. 97 A 
ove trovansi depositati li necessarj schiari- 
menti, per quindi decorso il detto termine 
venirne all'apertura per aversi in conside- 


razione salvo il successivo esperimento della 
Sesta. 

Le offerte dovranno essere libere in 
proprio nome, con elezione del domicilio, 
avvertendosi, che le spese dell’ Istromento 
d'acquisto, e sue dipendenze saranno a to- 
tale carico dell'Acquirente. 

Roma li 12 maggio 1865. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 

Buoi e Vacche. +... ...... 

Vitelle 


E » 
Bufale... .. sv 
Vitelle Bufaline ..........» - 
» 
» 


Castrali. . . 
Agnelli. . .. 
Majali «+ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ........ 
Da erba. 
Da strame. . ...» 


Vitelle 
Castrati 
Bufale . . 
Vitelle Bufaline . ........ 
AGDENE pio 
Majali..... 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 

Da erba Da strame 

Buoi. . | & se. » 89 {la X-fisca AI la XL 
Detti a peso. . » 91 . gg 
Vacche. ..., 4 » 88 » (i) SE) 
Vitelle. ....> — è i 
Castrati ....>»— » »— 
Agnelli ....» 62 » a « 
» 


Mojali .....»2— CA 
Dal Campo Boario li 12 Maggio 1865. 


EDITORE DI MUSICA IN MILANO 
lia acquistato dagli eredi di Donizetti la proprietà generale dell'opera seguente: 


AVE MARIA 


Tradotta 


dal DANTE 


Musica del maestro DONIZETTI 


per voce di Soprano e Contralto 


con accompagnamento di 2 Violini 


Viola e Violoncello. 


Idem per Canto con accompagnamento di Pianoforte. 


OPERA 


POSTUMA 


Dallo stesso Editore sono stati pubblicati diversi pezzi 
tanto per Pianoforte solo che a qualtro mani, della grande Opera 


L’AFFRICANA 


che ora si rappresenta al teatro dell’Opera a Parigi con clamoroso successo. 


L'editore suddetto dichiara che intende valersi dei suoi diritti di proprietà 


e che agirà a rigore di legge contro 


chi li violasse. 


[ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ì 


È 


Il prozzo di associazione; dal pigri 


\miftipitittiento è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un seme bel. 90.Un tritwest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


SI 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rome sono officiali/ 


Martedì 16 


etto 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11Ax 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Maggio 
PARTE OPPICIALE 


La Saxrita' pi Nostro Signore con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di an- 
noverare l' Etno e Rio signor Cardinale Engelberto 
Sterekx, Arcivescovo di Malines, trai Cardinali com- 
ponenti la s. Congregazione dei Riti. 


— 0140440300 
PARTE NON OFFICIALE 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
ba tenuto adunanza nell'aula dell'Archiginnasio il gior- 
no 10 del corrente mese di maggio, sotto la  presi- 
denza del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Il segretario perpetuo sig. commendatore Visconti 
vel partecipare alla raunanza la perdita d'un Socio 
corrispondente, mancato ai vivi, il P. Maurizio da 


Brescia de' Minori Osservanti, disse dei letterari me- | 


riti dell’uomo illustre, e ricordò alcuni fatti della 
lunga ed utile sua vita tutta consacrata alla religione 
e agli studi. 

Proseguendo poi lo stesso Visconti a dar con- 
lezza all'Accademia del felice andamento degli scavi 
d'Ostia, che per munificenza dell’ Augusto Pio IX, 
feliemeute regnante, si fanno in quel classico suolo, 
sotto la sua direzione , disse delle ultime scoperte. 
Avsenuero queste principalmente presso al maggior 
tempio che sorga aucora con maestosa ruina fra gli 
edifizi della romana colonia. Si è liberata dalla terra 
una via, che metteva capo alla posterior parte del 
tempio, risprendone da questo lato l’accesso abban- 
donato al tutto ed ignoto. Insigni avanzi marmorei 
dell'ornamento del sontuoso edifizio hauno riveduto 
in questa occasione la luce: testimonianze splendidis- 
sime per far rifiorire l'antica grandezza di questo em- 
porio di Roma. Aggiunse ancora il Visconti di altri 
svariati, e numerosi oggetti pur ritrovati, e rammentò 
i più singolari fra i monumenti scritti, dei quali gior- 
ualmente si, accresce la lapiduria Ostiense. 

Tenne ragionamento il socio ordinario P. Camil- 
lo Tarquini della Compagnia di Gesù » dichiarando 
l'epigrafe della Cattedra Alessandrina di San Marco 
Evaogelista, che si conserva in Venezia nel tesoro 
Marciano delle Reliquie. 

lotervenoero gli Eri e Rmi signori Cardinali di 
Reisach, Barnabò, Sacconi s Pitra e Mertel, soci 
d'onore. 

Mi 


Nel trascorso giovedì, 11 di questo mese, l'Ac- 
cademia di Religione Cattolica tenne ordinaria tornata 
nell'aula massima dell’Archiginnasio, 

L’'Illimo e Rino Monsignor Francesco Nardi, Udi- 
tore della Sacra Rota, lesse il Ragionamento , in cui 
trattò degli scritti del Cardinale Niccola ‘Wiseman. 
Le molte opere, di svariuta ragione religiosa , scien- 
tifica e letteraria, che quel dottissimo Porporato ebbe 
scritte, e che contribuirono a renderne itamortale il 
nome, furono ricordate dal Disserente, che ne rilevò 
i pregi, ne stabilì |’ importanza, e ne fece notare la 
efficacia. 

Onorarono l'Accademia di loro presenza gli Emi 
e Rti signori Cardinali Asquini, Presidente dell’Ac- 
cademia, Riario, Di Pietro, Barnubò , Sacconi, De- 
Luca, Bofondi e Mertel ; molti Vescovi e Prelati. Il 
rimanente dell’ uditorio fu scelto e numeroso, Il lavoro 
dell'illustre Accademico fa applaudito, 


— 004000 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 14 corr. non hauso nuo- 
ve d’ importanza, ma invece taluni d'essi lamenta che 
l'amministrazione della giustizia in quella città. versi 
in uuo stato assai deplorevole. A ben considerare la 
cosa, dice uno di quei periodici, si seute stringere il 
cuore. Sonovi persone che in via correzionale dovreb- 
bero essere tull'al più condannatea tre o quattro mesi 
di carcere, ed invece ne subiscono uno preventivo 
del doppio, del triplo ed anche del quadruplo. In eguale 
triste condizione si trovano coloro che hanno prodotto 
appello dalla sezione correzionale, la quale di pre- 
sente è insufliciente a tenersi in corrente pel gran 
numero di reati che giornalmente le cadono sulle 
spalle. 

Alcuni periodici di Catania anuunziano che 
in quella città venivano fatte perquisizioni domiciliari 
e tradotti in carcere parecchi cittadini, fra cui alcuni 
titolati; e ciò in conseguenza di rivelazioni di pretese 
cospirazioni in senso legittimista. 

I giornali di Toscana, tutti preoccupati delle fe- 
ste pel centennario di Dante, acceunano d'altra parte 
a disordini accaduti a Modigliana tra gli uomini del 
partito d'azione e i moderati. Pare che la cosa co- 
minciasse per non trovarsi d'accordo iutorno alle re- 
ciproche opiuioni politiche, e così di parola in parola 
venissero alle mani e tanto accanitamente, che ci volle 
del buono a dividerli uuche alla truppa. Assicurasi 
che ebbervi molti feriti e qualche morto. 

—— 044-4004040 — 

Si legge nella Nuova Stampa Libera di Vienna 
9 maggio: 

La risposta del gabinetto di Berlino al dispaccio 
austriaco concernente il porto di Kiel è arrivata. 

La Prussia accelta la proposizione dell’ Austria. 
Trasferendo una parte della sua flotta a Kiel, essa 
conseote a diminuire la cifra delle sue truppe di terra 
stanziate nei ducati. 

— Come già nel bilancio della guerra la Camera 
dei deputati di Vienna deliberando sopra quello della 
marina adottò le proposte della sua Giuota contrarie 
a quelle del Governo. Il primo bilancio, il quale 
porgeva più ampia materia a riduzioni, fu diminuito 
di oltre 15 milioni di fiorini, e il secondo di due 
milioni e un quarto. Il ministero chiedeva per la 
marina 9,389,430 fiorini e la Camera non gliene 
concedette che 7,150,800. 


AI LI 


Il Mossteur pubblica un decreto del 6 dell'im- 
peratrice reggente, col quale si approva una delibe- 
razione del consiglio municipale di Deauville (Cal- 
vados), che votò una statua al duca di Morny. 

— Sappiamo, dice là Pdtrie, che un decreto im- 
periale del 3 maggio ordina lo stabilimento degli ul- 
timi fari riconosciuti necessari per compiere l’illumi- 
nazione di tutti i puoti pericolosi del nostro littora- 
le. Questi fari di una grande potenza e a luce elet- 
trica saranno stabiliti : 1° sullo scoglio di Rockes- 
Douvres , nel dipartimento delle Cotes du Nord; 
2° sugli scogli del Four e della punta dei Diamans 
Novis, davanti alla rada di Brest (Finistére); 3° sulla 
puota dell’Espignette presso il porto d'Aigwzs-Mortes, 
dipartimento del Gard. 

— Il Moniteur du soir ha per dispaccio da Mi- 
lianah, 8 maggio, che l’imperatore vi arrivò il 7 e 
il giorno dopo titornò ad Algeri. Tutto il paese per- 
corso dall'imperatore era in gioia ed avea fatto a S.M, 
un’entusiastica accoglienza. 


—Da uu dispaccio da Algeri, in data 10 maggio 
corrente, comunicato si fogli francesi, sono tratti i 
seguenti cenni. i 

S. M. l'imperatore fu ieri sera al ballo dato in 
di lui onore dal maresciallo governatore generale nel 
palazzo di Mustafà. Questa magnifica festa fu degna 
dell'ospite cui era offerta. Dall'altura su cui è posta 
questa residenza degli antichi deys vedevasi il più 
brillante spettacolo. 

Il forte dell'imperatore, la città alta, le colline 
circostanti, la piazza del governo, le moschee coi lo- 
ro minaretti, la flotta e tutti i bastimenti nel porto 
illuminati di mille fuochi ne formavano l'impareggia- 
bile e splendente ornamento. Dopo la cena che fu a 
mezzanotte S. M. ritornò ad Algeri in mezzo ad una 
numerosa popolazione, che malgrado la tarda ora ave- 
va aspettato il di lui ritorno. 

In questi trascorsi giorni S. M. l'imperatore ac- 
compagnato da S. E. il maresciallo di Mac-Mahon 
andò a visitare i principali monumenti della città di 
Algeri. Della sua visita alla Cattedrale fu dato cenno 
nel foglio di ieri. Da questa uscendo l’imperatore an- 
dò a visitare la biblioteca ed il museo. Ricevuto dal 
conservatore sig. Ber-Brugger, S. M. fu accompagna- 
ta nelle sale dove sono esposte le collezioni, 

In quella delle antichità, i monumenti di Carta- 
gine attirarono particolarmente l’attenzione dell’impe- 
ratore che esaminò quindi cen molto interesse una 
lettera su cartapecora diretta dal generale Bonaparte 
primo cousole a Mustafà Pascià bey di Algeri. 

L'imperatore ricevette in udienza un certo nu- 
mero di indigeni del territorio militare della provincia 
di Algeri, alcuni notabili della città ed i principali 
membri della famiglia del marabutto il più venerato 
della Milidja, Si-Ali-Embarek sepolto a Kolda; tra 
cui notavasi il figlio di un autico califfo d'Abd-el-Ka- 
der, i! figlio diun califfo morto a servizio della Fran- 
cia, un genero dell’emiro Abd-el-Kader. Gli indigeni 
si ritirarono commossi e riconoscenti per le simpati- 
che parole loro dette da S. M, 

L'imperatore visitò le due principali moschee di 
Algeri ove era affisso il proclama indirizzato dall’Im- 
peratore agli Arabi. Eravi grande folla, S. M. l'Im- 
peratore ricevette i delegati della Società imperiale 
di agricoltura di Algeri. L'Imperatore si intrattenne 
con grandissima benevolenza degli interessi generali del 
paese pei quali dimostrò una premura speciale. 

Quindi S.M. si diresse al palazzo occupato dalla 
corte imperiale dove fu ricevuto dal primo presidente 
Piervey. L'imperatore terminò il suo giro con una vi- 
sita al liceo imperiale ed al collegio imperiale arabo- 
francese. 

Il Manitore algerino dice che passando a Blidah, 
l'imperatore ha promesso di ritornare fra qualche 
giorno per fare più ampia cognizione del paese. Vi- 
sitaodo Stronel, l'imperatore felicitò i trappisti della 
trasformazione che hanno fatto subire a un glorioso 
campo di battaglia. S. M. manifestò a questi religiosi 
l'interessamento che portava ai loro lavori, Il giornale 
officiale soggiunge che il cocchio imperiale ritorna 
ogoi volta carico di fiori o frutti offerti da coloni. 
L'Imperatore è ricevuto dovunque con ovazioni e archi 
di trionfo rustici. 

— soste 


Il memoriale sulla guerra di Danimarca, preseu- 
tato il 9 corr, alla Camera de’ deputati a Berlino 
dal ministro delle finanze, calcola le spese della 
guerra nella sommo di 22 miliuni e mezzo di talleri: 
di questi, le spese, fatte per l’amministrazione mili- 
tare, ascendono in tutto a 18 milioni e mezzo; e 
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precisamente, 14 milioni e uu quarto per la mobi- 
litazione e il mantenimento delle truppe; e 4 milioni 
e un quarto per aumentare l’artiglieria e munire le 
fortificazioni. Oltracciò, furono spesi 3 milioni e tre 
quarti per la marina, la posta e l'amministrazione de 
telegrafi. Si dimostra, secondo i conti fatti, che 13 
milioni e mezzo furono spesi per l’anno 1864, men- 
tre, all'incontro, restano ancora a calcolarsi 8 milioni 
e nove decimi. Ai 13 milioni e mezzo si  supplirà , 
per la massima parte, coi  civanzi dispovibili degli 
anni 1863 e 1864, e alla somma d'un milione e un 
terzo col Tesoro dello Stato. Gli altri 8 milioni e 
nove decimi sono da prendersi pure eventualmente 
dal Tesoro dello Stato. Il memoriale dimostra che 
l'erario dello Stato è in grado di supplire a quella 
somma. — Il ministro della finanze desiderava che 
tale oggetto vemsse rimesso ad una Commissione spe- 
ciale. Ma la Camera approvò la proposta di Stave- 
nhiagen, secondo la quale non si deciderà sul modo 
di trattare tale comunicazione se non quando la me- 
desima sarà stampata, 

—Si legge nel Pays, che una numerosa deputa- 
zione, di cui facevano parte otto membri degli Stati 
provinciali dello Sleswig, si recò presso i commissari 
civili austro-prussiani e chiese in termini energici il 
rinvio di tutti i funzionari alemanni novellamente 
istallati nello Sleswig del Nord. Questa deputazione 
era delegata da un gran meeting tenuto ad Haderselev, 
e che aveva risoluto che bisognava tutto tentare per 
dimostrare la posizione intollerabile dei danesi del 
Nord. 

Credesi sapere che i commissari hanno promes- 
so di prendere in considerazione questi lamenti for- 
mubti contro i nuovi funzionari. 

— Parlando ultimamente della quistione tedesca 
dei Ducati alcuni giornali lasciavano sussistere qual- 
che dubbio non infondato intorno all’ interpretazione 
da darsi a quella proposta che affermavasi essere 
stata fatta dalla Prussia all’ Austria di commettere 
alla Rappresentanza dello Slesvig-Holsteiu la decisio- 
ne delle sorti di quei territorii. Documeoti officiali 
non havno avcora chiarito quei dubbi ; ma le infor- 
mazioni e le asserzioni concordi della stampa danvo 
ragione alle sudette riserve. Citando a questo propo- 
sito alcuni giornali dei più autorevoli in questa fac- 
cenda, il Constitutionnel , rimemorando quale sia la 
politica costaute del Governo francese in somiglianti 
quistioni e in questa specialmente dei Ducati, cioè 
l'appello al voto delle popolazioni, continua così : 
« Dopo molti teotativi infruttuosi il Gabinetto di Ber- 
lino si ridusse a proporre al Gabinetto di Vienna di 
convocare i rappresentanti dello Slesvig-Holstein e di 
consultarli sui vari punti riguardaoti la condizione 
futura dei Ducati. L'Austria (questo è cosa certa 
oggidi ) accolse sollecitameute la proposta prussiana, 
esprimendo il desiderio che fosse attuata nel senso 
il più ampio e che la ricostituzione finale dei Ducati 
fosse fatta coll’assenso incontestato delle popolazioni. 
Epperciò il Gubinetto di Vienna, interpretando la pro- 
posta della Prussia nel modo il più liberale, accetta, 
per la formazione dell’assemblea nazionale dei Duca- 
ti, la legge elettorale del 1848 che pone il diritto di 
suffragio sopra base amplissima. Il Governo austriaco 
desidera inoltre che l'assemblea futura non sia punto 
limitata nell'esercizio de’ suoi dritti e che possa de- 
signare essa medesima il sovrano al quale sono da 
aftidare i destini del nuovo Stato. » 

Dai testo del Constitutionnel, il quale parla con 
piena asseveranza, appare evidente che la proposta 
della Prussia mette restrizioni sia riguardo al modo 
di convocazione, che riguardo ai punti sui quali la 
Rappresentanza dei Ducati dovrebbe essere chiamata 
a deliberare o semplicemente a dare il suo avviso. 

Alcuni giornali prussiani continuano a lagnarsi 
della condotta del commissario austriaco nei Ducati. 
La Gazzetta del Nord disapprova che il signor De 
Halbbuber abbia ancora testè protestato contro certi 
provvedimenti fatti dal commissario suo collega il ba- 
rone De Zedlitz. 

— Si ha da Altona 9, che un bastimento da 
guerra austriaco, che si crede essere l’Arciduca Fe- 
derico, è entrato nel porto di Kiel dopo aver salutato 
la fregata che porta la bandiera dell'ammiraglio prus- 
siano, la quale ha risposto al suo saluto. 

Gli abitanti di Kiel inalberarono il loro vessillo. 


— et064084-00-+— 


Il Giornale di Pietroburgo pubblicando il deore- 
to che nomina il generale Kauffwaon in surrogazione 
al geucrale Mouravieff, dichiara che tutte le voci re- 
lative a cambiamenti di sistema nelle provincie occi* 
dentali son prive di fondamento. 

—ot060490+— 

Scrivono da Madrid che l'aggiudicazione dei bi- 
glietti ipotecari per la somma effettiva di 300 milio- 
ni di reali non è riuscita ancora pienamente secondo 
l’aspettaziove del governo. Le proposte furono molte, 
ma poche quelle che hanno raggiuuto la cifra miuima 
di 88 0/0 stata determinata dal governo. 

—I1 7 parti da Madrid il sig. Reyes, addetto alla 
legazione del Perù, con la ratifica del trattato ispano- 
peruviano, 

—— o60604-90+— 

Le notizie militari degli Stati Uniti, di cui 
son pieni da alcuni giorni i telegrammi e i giornali di 
New York, hanno un'importanza capitale. Johnston; 
il solo dei generali confederati che ancora avesse un 
esercito che meritasse questo nome, si è finalmente 
arreso a Sherman, e la sua capitolazione, ottenuta colle 
stesse condizioni che furono fatte a Lee il 9 aprile, 
lasciò liberi il Tennessee, la Carolina, del Sud, la 
Georgia e la Florida. Oggi ne giungono le notizie della 
sottomissione anche di quei corpi di truppa che an- 
cor rimanevano nell'Alabama e nel Mississipi. 

A somiglianti notizie, che in congiunture diverse 
dalle presenti susciterebbero giubilo universale, quasi 
non si pon mente. La popolazione immersa nel lutto 
pei tristi casi di Washiogton pensa alle conseguenze 
di quegli assassini e a non lasciarsi sfuggire i col- 
pevoli. Già Booth pagò il fio del suo delitto e un suo 
complice Harrold fu preso e mandato a Washington. 
Surratt, l'assassino di Sevard, non fu colto ancora; ma 
è caduto nelle mani della giustizia un suo complice di 
nome Alzerot, che i giornali dicono tedesco di na- 
scita, 

I funerali al presidente Lincoln furono celebrati 
con grande pompa a Washington il 19 aprile. Il Corpo 
diplomatico estero aveva preso posto nel corteo fu- 
nebre immediatameote dopo il nuovo Presidente e i 
segretari di Stato. La dimani le spoglie mortali di 
Lincoln furono portate alla strada ferrata di Baltimora 
per seppellirle a Springfield nell'Illinese, che fu l’ul- 
tima sua dimora privata. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—1>D-e@6+— . 

Il ministero degli affari esteri venne fino da ieri 
traslocato completamente da Torino a Firenze e col 
prossimo giorno 20 lo stesso dovrà essere avvenuto 
delle altre amministrazioni che tuttora funzionano nel- 
l’antica sede governativa ; la quale perciò i fogli os- 
servano trovarsi ora veramente alla estrema agonia. 
Ma alla cessazione dello strepito parlamentare, devo- 
luto per l'avvenire alla capitale fiorentina, provvidero 
già i torinesi reclamando vivamente.col mezzo de’gior- 
nali che le discussioni municipali attualmente in cor- 
so circa l’ abolizione del dazio, abbiano luogo nel 
palazzo Cariguano divenuto proprietà della città di 
Torino, la cui ampiezza favorirebbe la numerosa con- 
correnza del pubblico. Nel qual modo, in quella stessa 
Camera che da lungo tempo divenne una vera fabbrica 
d’imposte, sarebbe risoluta l'abolizione di una pubblica 
gravezza, quasi a presagio, come nota qualche giornale, 
che quelle medesime pareti di legno abbiano a vedere 
distruggere e cadere una dopo l’altra le opere che videro 
compiersi. I futuri dibattimenti municipali non sono 
però i soli riserbati a Torino, ché altri e di non mi- 
nore importanza vanno fin d'ora colà proseguendosi 
per parte della commissione eletta dal ministero di 
grazia e giustizia, ad oggetto di. introdurre le oppor- 
tune modificazioni alla legge sull'ordinamento giudi- 
ziario. Ed uu tristissimo voto vevne già, secondo le 
informazioni dei fogli, dalla medesima pronunciato , 
dacchè pretendesi che essa abbia deciso la soppres- 
sione degli uffizi dell'avvocato e procuratore dei po- 
veri, del qual voto giustamente osservano i giornali 
non potersi mui abbastanza deplorare le infuustissime 
conseguenze. 

Fu già annunciato dai giornali di Berlino che hell’ 
ultima settimana del mese corrente il re di Prussia parti 
rà per Carlsbad, e che in questa circostanza tornavasi a 


mettere in corso la voce che nella suddetta località avreb. 
be luogo un abboccameuto coll’ imperatore Francesco 
Giuseppe. lofinite ora, come può bene imaginarsi, sono 
le congetture che i fogli fanno scaturire da questo 
supposto incidente; mentre i più discreti infatti si re- 
stringovo ad attribuire al colloquio lo scopo di Sppia- 
nare le molte difficoltà che tuttora sussistono nella 
questione dei ducati dell'Elba, parecchi altri non met- 
tono freno di sorta alla loro imaginazione ed alla con- 
ferenza dei due sovrani assegnano un programma nel 
quale sarebbero comprese tutte le più gravi questioni 
europee. 

Del resto, le trattative fra Vienna e Berlizo per 
giungere ad un componimento sulla questione dei ducati 
fervono in questo momento animate più che mai; lo che 
non vuol dire peraltro che esse si trovino a miglior 
porto di prima e che i due governi siano così vicini 
ad intendersi. L'occupazione del porto di Kiel, i com- 
pensi che l’Austria domanda alla Prussia per acconsen- 
tire alle guarentigie che questa chiede a sua volta, i 
modi secondo i quali la rappresentauza dei ducati 
deve essere chiamata a votare, ed i punti su cui de- 
ve aggirarsi il suo voto, sono le questioni che attual- 
mente vanno discutendosi fra i gabinetti di Berlino e 
di Vieona. Quanto alla occupazione del porto di Kiel, 
l’Austria nov si oppone purchè la Prussia diminuisca 
l'effettivo delle truppe che essa tiene nei ducati. Ora 
trovasi accennato dai giornali austriaci che il gabi- 
netto prussiano dà a questa condizione una interpre- 
tazione troppo lata, giacchè esso intende che le forze 
di terra siano diminuite solamente di quel numero 
d’uomini che corrisponde al numero di marinai i quali 
costituiscono |’ effettivo della flotta. Quanto alle gua 
rentigie domandate dalla Prussia ed ai compensi che 
l'Austria chiede , ciò che sembra esservi di più ac- 
certato è questo. Il gabinetto di Berlino vuole che le 
guarentigie sieno tali che equivalgano in effetto ad 
una anvessione; ed a questo proposito nei circoli po- 
litici prussiani si inclina a credere [all'apertura di 
pratiche dirette fra il signor di Bismark e il duca 
Federico d’ Augustemburgo , intese a stabilire in via 
definitiva i rapporti fra i ducati e la Prussia, le quali 
pratiche si pretende che siano riuscite a vantaggio 
del gabinetto di Berlino più che quello di Vienoa non 
avrebbe desiderato. Quest’ ultimo poi, per quanto pa- 
re, ha posto la questione dei compensi nella recente 
Nota del signor di Mensdorff; la Prussia non avreb- 
be ancora risposto a questo proposito , ma i giornali 
tedeschi ritengono , non si comprende su quali dati, 
che essa sia favorevole alle domande della sua allea- 
ta. È duopo aggiungere però che alcuni giornali au- 
striaci persistono nell’asserire che negoziati pei com- 
peosi non possono avvenire che rispetto al Lauem- 
burgo, il quale solo può considerarsi come paese di 
conquista e quindi caduto in libero dominio delle due 
potenze. Da ultimo, per quello che concerne la pro- 
posta convocazione della rappresentanza dei ducati, 
rilevasi dai giornali tedeschi che forse inopportuna- 
mente volle darsi troppo peso alla importanza di que- 
sta risoluzione, imperocchè la medesima è ben lon- 
tana tuttora dall'essere tradotta in atto e le due mag- 
giori potenze non sono ancora d'accordo nè sul modo 
di rappresentanza, nè sulle questioni da sottoporsi alla 
futura assemblea, nè sul valore che deve attribuirsi 
alle sue deliberazioni. Nella supposizione più favore- 
vole*, la rappreseutanza nazionale dei ducati non po- 
trebbe riunirsi prima del venturo mese di settembre; 
vi ha dunque, come si vede, campo bastante per gli 
incidenti imprevisti e per un maggiore cooflitto degli 
interessi che si staono ora di fronte. 

I trattati pel rinnovamento dello Zollverein furo- 
no successivamente ratificati da tutti gli Stati della 
unione doganale, e le nuove tariffe modificate in virtù 
della convenzione colla Francia, saranno applicate 
principiando dal primo del prossimo luglio. Secondo 
ciò che scrivono da Berlino, sarebbe stato convenuto 
che gli Stati esteri, i quali non hanno riformato le 
loro tariffe nella stessa misura, non godranno provvi- 
soriamente della nuova tariffa dello Zolivereiv: Ne ri- 
sulta che se il progetto di riforma che sta discuteo- 
do în questo momento il Consiglio dell'impero austria- 
con non è adottatò da questa assemblea, le relazioni 
commerciali tra ‘l'impero Austriaco e l'unione doga- 
nale saranno regolate secondo là convenzione di feb- 
braio ed, incominciando dal primo del veotaro gennaio, 
riposte sull'antico piede. x 
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Pei giornali di Vienua è pr 
discorso il voto recente del Consiglio dell'impero che 
pose fine, come è noto, al dibattimento sull'assieme 
della legge fivanziaria. Fu già annunziato che la Ca- 
mera manteone tutte le riduzioni proposte dalla com- 
missione, sicchè il bilancio della mariva fu diminuito 
di due milioni e quello dell’armata di 15 milioni. 
Siccome per quest’ultimo biluncio il governo aveva 
già acconsentito a cancellare 14 milioni, ritiensi es- 
sere troppo poco considerevole la differenza di quattro 
milioni perchè a cagion d’essa voglia il ministero 
dare proporzioni più gravi ai dissensi costituzionali. 
Per conseguenza , si crede che esso accetterà il bi- 
lancio tal quale è uscito dalle deliberazioni della Ca- 
mera, e di questo resultato si rallegrano i giornali di 
Vienna, che prodigano perciò encomi alla legislatura, 
dalla quale dicono essersi finalmente ristabilito l'equi- 
librio nelle finanze. Secondo il bilancio, le spese sono 
portate a 522 milioni e fe entrate a 514, di modo 
che non trattasi più che di cuoprire un disavanzo , 
relativamente di poca entità, mediante alcune risorse 
straordinarie, alle quali sarà provveduto con una legge 
speciale. ta 

Le dicerie più contradittorie proseguono a cor- 
rere tanto a Parigi quanto vella colonia africana sullo 
scopo del viaggio dell'imperatore e sulle conseguenze 
che ne deriveranno. Gli uni affermano che il mare- 
sciallo di Mac Mahon ne otterrà una estensione delle 
sue attribuzioni, fino ad essere ammesso a corrispon- 
dere direttamente coll’imperatore, senza l’intermedia- 
rio del ministro della guerra; altri assicurano che le 
vedute del sovrano si accordano tanto poco con quelle 
del governatore generale, che questi dovrà forzata 
mente cedere le sue funzioni a qualche nuovo tito- 
lare, sia il generale Fleury, sia il conte di Palikao. 
È naturale però che queste notizie non meritivo vi 
si sovetta grande importanza, imperocchè giova rite- 
nere che se l'imperatore Napoleone ebbe in vista di 
prendere informazioni sul luogo stesso e di control- 
lare i dati relativi all’ammibistrazione che esso vor- 
rebbe applicare alla colonia, non è evidentemente in 
mezzo alle fatiche ed alle distrazioni del viaggio che 
prenderà una determinazione definitiva. 

Gli stessi fogli parigini annunciano che il pro- 
getto di legge presentato al Corpo legislativo io Frau- 
cia, il quale assegoa una somma di 360 milioni di 
franchi per l'esecuzione dei lavori pubblici straordi- 
nari incontra, a quanto sembra, una opposizione vi- 
vissima nel seno stesso della maggioranza di questa 
assemblea. È sopratutto l'alienazione dei boschi delle 
Stato, proposta per far fronte ad una parte notevole 
della spesa, che provoca queste resistenze. Queste di- 
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forse resa necessaria la proroga della sessione ieri an- 
nunciata dal telegrafo. 

Ne occorse giorni addietro di togliere da un fo- 
glio di Vienna notizie sulle compiicazioni che sem- 
brano andar preparandosi nella penisola greco-illirica. 
Secondo notizie dell’Europe di Francoforte, il governo 
turco avrebbe non ha guari avuto in mano qualche 
traccia dell’associazione rivoluzionaria che distende le 
sue file nella Tessaglia , nell’ Epiro e nell’Albania. 
Questa associazione cammina sull'orme medesime 
della cosidetta società Eteria » la quale dopo aver 
sparso i suoi emissari dal Baltico al mar Nero, diede, 
come si rammenta, l'impulso al movimento onde surse 
la rivoluzione greca. Il governo turco non sarebbe 
però ancora riuscito, malgrado tutti i suoi sforzi, a 
impadronirsi di tutte le fila di questa vasta truma. 
Esso è quindi ridotto a limitarsi finora ad alcune mi- 
sure generali di precauzione, come il concentramento 
di truppe nei grandi ceutri, il divieto d'uso e d'im- 
portazione d'armi e di munizioni , uno spiegamento 
maggiore di forze da parte della polizia, e una maggio- 
re vigilanza esercitata sui greci, specialmente ai con- 
fivi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 


Torino 15. — La Gazzetta ufficiale ha un de- 
creto che dà facoltà al ministero di contrarre un pre- 
stito di 425 milioni. La rendita avrà decorrenza 
dal 1° gennaro e sarà alienata parte con prestiti 
parte con soscrizione pubblica in Italia. La porte de 
stinata alla pubblica soscrizione è di 160 milioni. I 
versamenti e l'acquisto effettueransi in 10 rate. La 
soscrizione è aperta dal 17 al 20 corrente. Il decreto 
contiene altri articoli relativi alla soscrizione; certifi- 
cati, interessi ec.—Il ministero degli esteri fu traslocato 
oggi a Firenze. 

Londra 45. — Palmerston rispondendo a White 
dice che il presidente degli Stati Uniti aveva pro- 
clamato il blocco di tutte le coste del Sud. Aggiuo- 
ge che facendo ciò esso aveva esercitato il suo diritto 
e che l’Ioghilterra non poteva non ricovoscere il di- 
ritto del governo degli Stati Uniti considerato come 
potenza belligerante. 

BORSA DI PARIGI 
del 13 Maggio. 
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gere in occasione dei dibattimeati sui bilanci, hanno 
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ESIDENZA DI 


NOTIFICAZIONE 


A togliere ogni motivo di ritardo alla costruzio- 
ne della Stazione Centrale delle ferrovie presso le 
Terme Diocleziane, la SANTITA' DI NostRO SIGNORE , 
in seguito del parere del Coosiglio dei Ministri, ha 
ordinato, nell’ udienza del 3 Maggio corrente, che a 
carico del Governo si faccia in via d'urgenza l’espro- 
priazione, e costruzione di una strada che dall’ an- 
golo del casumento attiguo al Ven. Monastero di 
s. Autonio pervenga in linea retta alla piozza del 
Macao 8 forma dell'allingamento indicato nella pianta 
approvata. 

L’Eceino Ministero del Commercio, e Lavori pub- 
blici, inerendo al surriferito Sovrano Decreto , ed in 
conformità dell’ Art, 31 dell’ Editto 3 Luglio 1852 , 
con Ordinanza del giorno 11 Maggio suddetto, ha di- 
chiarato l’ urgenza per i lavori che devono eseguirsi 
per la costruzione e sistemazione della sudetta stra- 
da a carico del Governo, ed ha rimesso la fede del 
deposito eseguito dal Ministero medesimo in scudi 
duemila cento sessantasei, e bai. 50 nella Cassa de’ 
Depositi del S. Monte di Pietà di Roma a disposizio- 
ne di questa Presidenza , ed ha rimesso altresi. la 
pianta e la nota dei proprietari da espropriarsi, e del- 
la valutazione approssimativa dei terreni da occupar- 
si ; atti che restano ostensibili io questa Segreteria 
Generale. 

Di tali superiori disposizioni si avvertono gli 
aventi interesse, ai quali pure si dichiara che rimane 
loro riservato il diritto di procedere ad una regolare 
liquidazione dei prezzi, e del'e indennità dovute a 
forma di legge, non ritardata frattanto la esecuzione 
del lavoro. — Roma li 13 Maggio 1865. 

Il Delegato Apostolico 
G. Arponio MELLA 
Il Segretario Generale 
R. Mannoni 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 17 maggio, la Sezione delle Scienze 
Filosofiche terrà adunanza alle ore 5 1/2 pom. nelle 
sale accademiche poste nel Conveuto dei Ss. XII Apo- 
stoli, ed il R. P. Girolamo Cartolano, dei Predicato- 
vi, Presidente della Sezione, tratterà il segueote ar- 
gomento : 


Sulle ragioni filosofiche dell'espressione nelle 
lettere e nelle belle arti (continuazione). 


——_—__ _——_—_————r———+—+——.— ——1__———11—————————————@—————@ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /09, ;;). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" = "757"; 272 730%", 89; 1": 2.en 256; 1° R.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0°,80 R. 
. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 tentigrado 
© al liv. del mare 


î 1 atimeridiano 161, 18, 9; 
15 Maggio 3 pomeridiane: 287; 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri Tormometro 
ridotto a 0 centigrado 
1 al liv. del mare 
___—|—___ 


15 Maggio Î 
ANNUNZI GIUDIZIARI] 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 


8t deduce a publica noi 
{l giorno 416 corr. innanzi È 
di Roma Piho Turno dal sig. Mariano Vi- 
viani è stata emessa dichiarazione di accet- 


Umidità Stato dei cielo 
in decimi 


i ci alle 9 direzione 
velocitàin miglia 


assoluta | cielo scoperto massimo 


11 83 | 6 Piove 4 28,8,0. 
12 18, | 10 Chiarissimo 
15,70, | 0 Coperto + 29,0;8. 


Stato del cielo 
in deci 


3 i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


atlina coperto, verso le 7.h ant. un po' di poggia, prima 
mertodì camuli’ o cado affennoso, dopo messoli vento Oren 


RIETRORE AVVENUÒE DAL MEZZODÌ PARCRDRRTE 


ta principale dell’uditorio & forma di legge. porto del danno, della pena, 
Raffaele Bertoni Cursore ognt diritto ec. i 
Giuseppe Pistoni proc. È signed: Domenico Giorgi , Giovanai 
_ arigi 


che sotto scolamti 
to Trib. civ. porta, 
13 maggio 1868. 


Alssa copia del presente atto alla por- ma pena ec. ed esser condafinati all’im- fasc. della chusa iscritta al prot. #. 262 e 
e Bpese, salvo 


di Archivio 33 dell’anno 41864. 
Il primo prezzo dell'incanto è di scudi 
418 e bai, 59, salvi li aumenti voluti dalla 


hiunque altro dei Caprari pa- leggo. 
Ceochignola fuori della sudd. 


L'incanté avrà luogo nella sala del Pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piezza To- 
sti il giorno di martedì 23 maggio 1365 alle 


Si potrà leggere il giorno di mercole- ore 9 antem. 


tazione di eredità del defunto ganitore Ot- di 17 corr. in prineipio d’udienta. 


taviano con il beneficio della legge © del- 
l'inventario. 
N. Pelliecia com. cam. 


Hlîo sig. avv. Brani Ass. Civ. 

Ad istanza di Antonio Orecchini vigna- 
relo, dom. fuori di Porta. 8. pabastiane: ’ 
tapp. d:1 sott. Proc., furono citati I° ififri 
stedte l’incognito domio. a forma 96? $ 483 
del vig. reg. civ, a comparire nell’ infrasc. 
adienza, atlesa l'urgenza, per sebtir depu- 
taré un perito; onde verifidaro, dd appreze 
sarò il danno Gagionato dalle capre, a for- 


G Bruni 
13 Marito IRGLA ni CCA 
DU 'ucéi cursore 
"Dido Bianconi Proe. 
VENDILA GIUDIZIALE 
‘50 esperimento 
Il Trib, di prima ist. di Frosinone con 
del giotno 41 maggio 4864 ordinò 
la vendita al pubblico incafito del migliora» 
mento quì appresso descritto. 
I titoli voluti far:g1008 del regol. legs 
seno stati prodotti li 3 novembrè 1864 nel 


Miglioramento di alberi vitati e frutti 
diversi della quantità tre quarte circa posto 
in territorio di Anagni contrada Bassano o 
Monte ristretto, conf. i beni delle sigg.Ma- 
rianna e Clarice Abi sig. Pietro Anto- 
nio Gigli, e Cava vicinale, e che sî trova 
fatta sulla prupri tà delle nominate signore 
Glarice e Matianna Ambrosj. 

Come dalia perizia esistente negli atti 
detta Cancettari: del lodato Trib. redatta 
dall’esperto sly. Vincenzo Passa, e alla quale 
si ha relazione. ren 

Frésinoné 5 aprile 

È Carlo Kambo Proc. 


| 
{| 


delle 6 Sezioni ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGABILI IN CASO DI i 0 ossie 
né III e IV, attivate col giorno 1.° gennaio 1856 durative l'una anni 12 e l'altra anni 20, e le Sezioni V, VI e VII, atti 
TUTTI GLI UTILI EMERGENTI dalle decessioni avvenibili e dall'accumulamento degli interessi annualmente capitalizzati. 


Sezione II, durativa anni 20 dal 4.° gennaio 1851. 


ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE E VENEZIA. 
Stato effettivo al SI dicembre 


SOPRAVVIVENZA DELL'ASSICURATO Ossieno rowtixe, attivate dalla COMPAGNIA suddetta , 
pate col giorno 1. 


avran 


437 
1864 


c tuttavia in corso , cioè la Sezione II col giorno 1.° 
per la durata di anni 12, 20 e 24, 


gennaio 1851, durativa anni 20, le Sezio- 
operazioni tutte nelle 


gennaio 1861, quali rimangono A FAVORE DEGLI ASSOCIAT, 


Sezione III, durativa anni 412 dal 1.° gennaio 1856. 


= Somme percette a favore degli loteressi a 4 per | premii d'associa- Totale importo del 

AU Azioni associati gono Ri zione che riman- | fondo di questa se- 

inscrizione ì 50 IR alla Lompagola | sono da esigere | zione al 31 dicem- 
coin ta CaiS per premii per 1/3 parte ad- | dal 1851 a tutto gi Grato danni bre 1864 


dl’ associazione il 1864 


dizionale 


Somme percette a favore degli 


Atti Interessi al 4 per 


4,387 fr. 863,433 |58] fr. 7,539 [60] ** fr. 222,920/14) fr. 


525,565 poi fr. 1,619,459 [24 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1865, ed il riparto 
viventi nel giorno 31 dicembre 1870. 


a È Premii d'assoc Totale importo del 
se Fazio associati cento sulle due { zione che restano feala di seco se. 
IRSORIZIONE in corso nea premii per 1/3 parte ad- | 5°MMe contro da esigere in 3 f zione al 31 dicem- 
emessi d'assdiazione Fiale specificate rate anouali bre 1864 
926 fr. 252,480 [61] fr. 2,806 [84f ** fr. 46,186|27 


fr. 99,175 [70] fr. 400,949 [42 


Le associazioni si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1862, ed 
viventi nel giorno 31 dicembre 1867. 


il riparto segue fra gli associati 


(*) 1 4841 Atti d’inscrizione emessi, rappresentano Azioni 5591, ma negli anni 4852 a 1864, non essendo stati continuati i pagamenti per Azio 
ni 1204, risultano le Azioni in corso sole 4387, e perciò l'importo dei premii annui, che sarebbe asceso a fr. 114,206.40, si è ridotto a fr. 87,594.32, 
i per 6 anni con fr. 525,565.92. ed il totale dei medesimi, fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parte degli Addizionali e dagli 
i interessi, che avrebbe importato fr. 1,686,860.17, si è ridotto a fr. 1,619,459.24. 
S0DU4x) La suldetta somma fa corrisposta nel 1851 a 1860 sulle somme indicate néi resoconti precedenti, nel 1861 su fr. 669,841.59, nel 1962 su 
792,003.88, nel 1863 su fr. 923,842.17 e nel 1864 su fr. 1,051,820.54. 


Sezione IV, durativa anni 20 dal 1.° gennaio 1856. 


(7) 1 548 Atti d' inscrizione emessi, rappresentano Azioni 1186, ma negli anni 1838 a 1864, non essendo stati continuati 1 pagamenti per Azio: 
ni 260, risultano le Azioni in corso sole 926, e perciò l'importo dei premii annui, che sarebbe asceso a fr. 44,158.79, si è ridotto a fr. 33,058.57, 
esigibili per 3 anni con fr. 99,175.70, ed il totale dei medesimi, fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parle degli Addi: i Î 
anonui interessi, che avrebbe importato fr. 430,426 93, si è ridotto a fr. A00,9A9.A2,  ” a d ronda 

(#*) La suddetta somma fu corrisposta su fr. 7,542.37 nel 41856, su fr. 25,125.2$ nel 1857, su fr. 50,150.76 nel 1858, su fr. 77,619.01 nel 1859, 


su fr. 111,274.66 nel 1860, su fr. 152,087.11 nel 1861, su fr. 201,273.72 nel 1862, su fr. 


Sezione V, durativa anni 12 dal 1,° gennaio 1861. 


Somme percette a favore degli 


Atti ME da Interessi al 4 pi Premii d’associa- | Totale importo de! Ati Naldi Somme percrlesa Carore degli Interessi al 4 3 per { Premii d’associa- { Totale importo del 
PRAIA Azioni issociali cento sul totale { zione che riman- { fondodi questa se- { | j-;uscrizione ; ò #s3001ali cento sulle due f zione che restano | fondo di questa se- 
Viseriziane in corso % ante a delle duc somme | gono da esigere | zione al 31 dicem- ia in corso dara per 1/3 parte ad somme contro È da esigere in 8 Î zione al 31 dicem- 

DI r_premn il LI ia è sì A 2 ali È È Ss; a ad- i @ 
emessi ore De a coutro specificate { in 14 rate annuali | bre 1864 emessi nico diezione dizibnale specificate rate annuali bre 1864 
» 809 9,098 205,996 [66] fr 2,554 [661 + tr. 47,172 | mm 356,671 |87j rm 662,395 [19 * 18 16 fe. 16,440 [49] fe. 290 [23] #* mr. 1,814 [19] fe. 35,966 |edl (e. - 54,311 [45 


Le associazioni vi si continuano ad accettare 


a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed il riparto segue fra 
viventi nel giorno 31 dicembre 1875. 


asso 


(*) 1 809 Atti d’ inscrizione emessi, rappresentano Azioni 2504, ma negli anni 1857 a 1864, non essendo stati continuati i pagamenti per A. 
06, risultano le Azioni in corso sole 2058, e perciò l'importo dei premi annui, che sarebbe asceso a fr. 44,733.65, si è ridotto a fr. 32,424 
gibili per 11 anni con fr. 356,6741.87, ed il totale dei medesimi, fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parle degli Addiziona 
nnui interessi, che avrebbe importato fr. 780,300.84, si è ridotto a fr. 662,395 19- 

(**) La suddetta somma fu corrisposta su fr. 6.922.17 nel 1856, su fr. 23,416.29 nel 4857, su fr. 54,421.09 nel 1858, su fr. 76,697.53 
su fr. 146,727 25 nel 4860, su fr. 155,412.04 nel 1861, nel 1862 su fr. 203,012.79, nel 1863 su fr. 248,733.82 e nel 4864 sn fr. 293,964.7% 


————+——_——=—=—— ————————__21++17T<_=<=<ÉAÀE<T.y_ __r21__ 
Sezione VI, durativa anni 20 dal 1.° gennaio 1861. 


nel 1859, 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il 


giorno 31 dicembre 1867, ed il riparto segue fra gli associa 
viventi nel giorno 31 dicembre 1872. 


(*) I 18 Atti d’inscrizione emessi, rappresentano Azioni 19 ma nel 1862 e 1864, non essendo stati continuati i pagamenti per 3 Azioni, risultano 
le Azioni in corso sole 16, c perciò l'importo dei premii annui, che sarebbe asceso a fr. 5,292.09, si è ridotto a fr. 4,495 90, esigibili per 8 anni 
con fr. 35,966 61, ed il totale dei medesimi, fra esatti e da esigersi, ed aumentato dalla terza parte degli Addizionali e dagli annui interessi, che 
avrebbe importato fr. 61,704.49, si è ridotto a fr. 54,341.43. 


($*) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 su fr. 2,880.81, nel 1862 su fr. 7,398.91, nel 1863 su fr. 12,480.54, e nel 41864 su fr. 17,554.86. 


Sezione VII, durativa anni 24 dal 1.° gennaio 1861. 


Somme percette a favore degli 


AUui puri I Interessi al 4 3 per { Premii d'associa- ] Totale importo del Alti Azioli Sannie percete a livore degli Toteress al 4 3 per f Premii d'associa- fl Totale importo del 
" i Azioni EOS cento sul totale { zione che riman- | fondo di questa | | q-inserizione Ù ceoto sul totale | zione che riman- f fondo di questa se- 
d'inscrizione in corso Tdi carasi delle due somme f gono da esige: sezione al 31 di i in corso per premii per 1/3 parte ad- delle due somme Y gono da esigere in È zione al 31 dicem- 

emessi ZL pei A 20 | contro specificate | in 16 rate annua cembre 1864 emessi Pi dina dizionale contro specificate f 20 rate annuali bre 1864 

* 45 50 fr. 27,863 |48 fr. 141 ## fr. 2,671 [92] fr. 101,086 |42f fr. 131,763 |15 ue 6 fr. 691 [45] fr. 30 [Sdf #*fr. 380 |37f fm 9,702 [22f fr. 12,804 |88 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1875, ed il riparto segue fra gli associati 
viventi nel gioruo 31 dicembre 1880. 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a tetto il giorno 31 dicembre 1879, ed 


il riparto segue fra gli associati 
viventi nel giorno 31 dicembre 1884. 5 s a 


(*) I 40 Atti d’inscrizione emessi, rappresentano Azioni 63, ma nel 1862 a 1864, non essendo stati continua 
tano le Azioni in cerso a sole 50, e perciò l’ importo dei premii annui, che sarebbe asceso a fr. 8,112.22, si è 
16 anni con fr. 101,086.42, ed il totale dei medesimi, fra esatti @ da csigersi, 
teressi, che avrebbe importato fr. 160,805.63, si è ridotto a fr. 134,763.45. 


#*) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 su fr. 3,923.28, nel 1862 su fr. 9,268.19, n 


pagamenti per 43 Azioni, risul- 
ridotto a fr. 6,317.90, esigibi 
ed aumentato dalla terza parte degli Addizionali, e dagli 


1863 su fr. 16,828.96, e nel 1864 su fr. 29,353. 


Trieste, 20 aprile 1865. 


I Vice Direttori: — S. PARENTE, G. HAGFNAUER. 
Trieste 24 aprile 1865. 


La Direzione Centrale delle Assicurazioni Generali di Trieste e Venezia. 


I Direttori: S, Delta Vina, Gioserre Morpurco, A. di S. RaLLi, P. REVOLTELLA. 
Visto ed approvato dai Revisori: L. Napoti, G. T. Sanprivetti, V. di S. SeGrÈ 


(*) Li 5 atti d’Inscrizione emessi rappresentano Azioni 7, ma nel 1864 non e:sendo stali continuali i pagamenti perjAzioni i risultano le Azio- 
ni in corso G, © perciò l'importo dei premii annui che sarebbe asceso a fr. 581.75, si è ridotto a fr. £85.11 esigibili per 20 anni con fr. 9,702.22 
ad il totale dei medesimi aumentato dalla terza parte degli Addizionali e degli annui interessi che avrebbe importato fr. 14,834.37, è divenuto di 
fr. 12,804.88. 


(**) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 su fr. 1,291.92, nel 1862 su fr. 1,820.—, nel 1863 su fr. 2,371.58, e nel 41864 su fr. 2,946.90. 


Il Segretario generale 
M. Levi 


Dai Consiglieri d’Amministrazione: — G. Bazzowi, D. Canoti, I Eisner, Giacomo Gipovi, D.r Giosccnivo pe HierseL, G. Moore, G. B. D.r Scnixzi. 


——t04-t%i0r0-— 


i Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officialij 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


Mercoledì 17 Ma 


ISU 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE ADI 

Se dere ar Wapoli si dovess@' fofthare giu- 

dizio stando agli organi del partito democratico , sa- 
rebbe mestieri conchiudere che gli animi vi sono 
estremamente eccitati, e che dalla odierna segnalata 
concitazione ad una sommossa fosse assai breve il 
passo. Diverso peraltro è il quadro che di quel paese 
vengono facendo i giornali governativi o che difen- 
dono la politica del governo, i quali si studiano di 
raffigurare quelle popolazioni come totalmente tran- 
quille, e rassicurano che nulla sia a temere delle eve- 
nieoze minacciate dai giornali garibaldeschi, de’ quali 
è noto il desiderio di trasfondere nelle popolazioni 
lo spirito d'agitazione onde sono informati. 

Non cessano le lamentazioni dei giornali sull’in- 
felice stato della Sicilia, e massime della provincia 
palermitana. Malgrado che il generale Medici sia qui- 
vi deciso a farla finita coi renitenti, disertori e la- 
dri d’ogai specie, costoro tuttavia sono in numero sì 
forte da non lasciarsi intimorire dalle sonore parole 
quando non siano accompagnate da cuergici fatti. Egli 
è per ciò che il Medici ha ottenuto rinforzi di truppe 
di linea e di cavalleria, che già hanno toccato i pa- 

raggi di Palermo. Dubitasi però dai giornali che an- 
che conquesti nuovi aiuti il Medici possa pienamente 
raggiuogere la meta prefissasi; se non che la Na- 
zione fiorentina del 15 si mostra lieta perchè il par- 
tito d'azione in Sicilia, convinto della necessità di 
energici provvedimenti, se pur non appoggia la pub- 
blica amministrazione, si astiene però dal combatter- 
la: atteggiamento passivo codesto che non soddisfa ad 
altri giornali e che anzi li fa stare molto in peosiero, 
——_ 0004-0440 

Le notizie di Vienna del 13 corrente nella Gaz- 
setta di Venezia, dicono che era atteso in quella ca- 
pitale 1l priucipe di Montenegro, il quale doveva giun- 
gere il 12 u Trieste sopra un naviglio da guerra 
austriaco. 

—Nella tornata dell'8 correote la Camera dei de- 
putati di Vienna adottò il complesso della legge finan- 
ziaria del 1865. Il bilancio delle spese porta la som- 
ma di 522,045,860 fiorini e quello delle entrate la 
somma di 514,905,453 fiorini. Spese sopra le entra- 
te, 7,140,407 fiorini. Una legge speciale determinerà 
Îl modo di supplire a questa diferenza. 

— Quasi tutta Kolomena (città capoluogo di cir- 
colo nella Gallizia) rimase preda delle fiamme. 

Il 48 corr., comiocieraono dinanzi al Tribunale 
provinciale di Innsbruck i dibattimenti contro le 32 
persone che trovansi sotto inquisizione per alto tra- 
dimento, in seguito gli ultimi conati rivoluzionari nel 
Tirolo italiano. Essi dureranno almeno 15 giorni e 
avranno luogo a porte chiuse, ammettendosi soltanto 
i fiduciari scelti dagli accusati. 

—e404-0-409-— 

La Bullier ha da Brusselle, 10: 

Questi tre giorni furono buoni per la salute del 
re. Il ritorno del duca di Brabante fece un’ ottima 
impressione morale, il cui effetto dura ancora. Maci 
vorrebbero molti altri giorni come questi: ci vorreb- 
hero inoltre sintomi più marcati per prevedere un esi- 
to felice. Ma, pur troppo non posso darvi questa spe- 
ranza. L'oppressione di cui lagoasi il re , non cessò, 
Ron ostante le punture che gli si operarono, per dare 
sfogo all’ idropi 


1004-01-00 


Dalla corrispondenza di un giornale di Milano 
da Parigi 10 maggio: 


Si comincia qui ad allarmarsi alquanto dell’atti» 


.Judine energica del presidente Johuson; e i fogli sud- 
‘distî, non osando ancora scaghiarglisi contro aperta 
mente, accettano con evidente malevolenza tutto ciò 
che può nuocere alla causa del Nord. Non dirò che 
il governo francese non ne sia anch'esso piuttosto in- 
quieto. Viene poi annunciato che il signor Drouyn 
de Lhuys abbia diretto uo dispaccio al ministro di 
Francia a Washiogton, incaricandolo di domandare al 
nuovo presidente degli Stati Uniti di riconoscere il 
Messico, come già aveva promesso di fare il suo pre- 
deeessore. Ma si crede che quest’atto sia per lo meno 
prematuro. 

Il progetto di legge sulla vendita parziale delle 
foreste dello Stato, produsse una viva emozione al 
Corpo legislativo. Siamo qui avvezzi a considerare i 
possessi dello Stato come il tesoro del giardino delle 
Esperidi, a cui non è permesso toccare. Non so se, 
malgrado le ripugnaoze che ispira un prestito, non lo 
si sarebbe forse preferito alla vendita delle foreste 
per 100 milioni. Il governo può dunque aspettarsi 
una grande opposizione, qualora bastantemente con- 
vioto della impressione prodotta dalla sola presen- 
tazione del progetto, non s’ inducesse fin d' ora a 
ritirarlo. Vi sono però buove ragioni da poter ad- 
durre per giustificare la misura proposta dal go- 
verno : primieramente si può dire che lo Stato è sem- 
pre un cattivo proprietario, poichè coltiva male e con 
grande spesa; e le stesse foreste, in mano ai privati, 
sarebbero molto più produttive, il che interessa pure 
alla condizione generale dell’ agricoltura in Francia. 
Inoltre, poichè il governo ha quivi il mezzo di rea- 
lizzare dei capitali, e in modo non gravoso ad alcuno, 
perchè non ne farà uso, anzichè ricorrere ad un pre- 
stito, tanto più che non si tratta che di accrescere 
per altra parte la ricchezza del paese, destinando le 
somme ottenute dalla vendita a grandi lavori pubbli- 
ci? A ciò, senza dubbio, si obbietta che il mante» 
nimento delle foreste è una pubblica necessità, che 
la loro conservazione interessa al maggior grado l'agri- 
coltura e la salubrità generale, che si ebbe già a pen- 
tirsi amaramente del disboscamento della Francia, e 
che, tra le mani dei privati, sarà molto difficile im- 
pedire i tagli, le riduzioni ecc. Ma par facile rispon= 
dere a tutte queste obbiezioni che lo Stato, venden- 
do, rimane libero di dichiarare, in nome della utilità 
pubblica, che le foreste vendute dovranno continuare 
ad essere coltivate come foreste. 

Fu pubblicata, in questi giorni, nei nostri fogli 
una lettera del contrammiraglio Saisset, il quale pro- 
testa contro l’ inesattezza del racconto dell’abbordag- 
gio del Daim e della Couronne. L’ amministrazione 
vede di malocchio stabilirsi questi diretti rapporti tra 
ufficiali e giornali. Essa teme che il prestigio dell’u- 
viforme ne resti indebolito. Infatti a proposito di que- 
sta lettera del sigoor Saisset, il ministro della mari- 
na prescrisse agli ufficiali superiori ed inferiori della 
marina imperiale di astenersi d'ora innanzi dal corri- 
spondere direttamente co’giornali. Egli ricorda loro che 
devono rivolgersi al ministro per ottenere la rettificazio- 
ne degli errori involontari o volontari, di cui avessero 
a laguarsi. 

Rispetto alla lentezza colla quale si procedeva 
nelle definitive risoluzioni per il collocamento dell’E- 
sposizione universale, è a sapere che i membri della 
Commissione, ch’erano stati convocati, ricevettero ua 
contrordine, dovendosi per qualunque decisione atten- 
dere il ritorno del priocipe Napoleone, che ora si trova 
in Corsica. 

eterittero 


La rottura della convenzione stipulata tra Sher- 


man e Jonhston suggerisce al Morning Post le se- 
guenti dichiarazioni: 

Torna vano il dire che se i confederati avessero 
potuto mantenere intatto gli eserciti e tirare per le 
luoghe la guerra, non avrebbero sicuramente  accet- 
tata una convenzione che li obbligava al riconosci- 
mento dell'autorità federale, ed a prestarvi obbedien- 
za, a ruinare, cioè, l’ indipendenza tanto da essi va= 
gheggiata. Il riconoscimento dell'autorità federale fu 
la condizione che Liocoln avea posta iu capo ad ogui 
suo negoziato di pace; e i negoziati di pace andaro- 
no a male, perchè la Confederazione non ha mai vo- 
luto piegarvisi. Egli è dunque un fatto, che vuol es- 
sere avvertito anche da coloro che tenevano la pace 
per assai lontana, codesto subitaneo rassegnarsi degli 
uomivi del Sud ad una condizione che Lincolo, tre 
mesi prima, avea loro inutilmente offerta. Ciò che 
Lincoln voleva sostanzialmente da essi era: 

1.° Che se ne tornassero all'Unione federale; 2.° 
Che ogni autorità e giurisdizione, assunta dal gover- 
no separatista, avesse a cessare; 3. Che si mandassero 
a casa i soldati. 

Ogoi altra cosa poi che avesse relazione colle 
speciali istituzioni di quegli Stati , egli intendeva di 
trattarla e deciderla tenendosi strettamente ai prin- 
cipi ed alle norme della costituzione americana. Ove 
quelle sue condizioni fossero state accettate, Lincoln 
pareva iuoltre disposto a der faori un'amnistia gene- 
rale, coll'obbligo di rispettare non solo le vite e i di- 
ritti, ma eziandio le sostanze di quanti aveano par- 
tecipato alla diffalta. Condizioni di questa fatta egli 
le avea esibite non una, ma più volte prima della 
caduta di Richmond; ed è assai verosimile che il 
giorno stesso della sua morte non le avrebbe scon- 
fessate. In quavto agli accordi di pace che s'erano 
da principio avviati tra Grant e Lee, e che caddero 
a vuoto per insufficienza di poteri in quest’ ultimo, 
non crediamo che Lincolu li avrebbe approvati. Che 
però nell’animo di lui non fosse mai entrata nè la 
voglia del punire nè il desiderio della confisca, ce ne 
fanno chiara testimonianza le cose da lui fatte e det- 
te negli ultimi giorni della sua vita. È inoltre fuori 
di dubbio che egli non intendeva che avesse ad usar- 
si l'arbitrio o la violenza a condurre ad effetto la 
emancipazione degli schiavi; e quel suo tanto lagnarsi 
delle difficoltà che diceva scorgervi per le opinioni 
discordi dei federali, provano che la violenza e l’ar- 
bitrio non erano mai entrati ne’suoi disegni. 

I termini della convenzione che si era stipulata 
tra Sherman e Johoston erano dunque sostanzialmen- 
te quei medesimi che, alcune settimane prima, il Nord 
avrebbe offerti, e il Sud ricusati; quei medesimi che 
ora il Sud vorrebbe accettare, e che il Nord rifiuta. 
Il termine più importante di quella convenzione è 
quello che guarentisce alle popolazioni del Sud l’e- 
sercizio dei (loro diritti politici, |’ inviolabilità degli 
averi, e il perdono a tutti coloro ch’ebbero ingeren- 
za nel governo della confederazione. 

Noi qui non ci faremo a discutere se il patto del 
perdono sia uno di quelli che i vincitori avessero do- 
vuto o potuto accettare; ma se la ricostruzione degli 
Stati del mezzodì è veramente il fine a cui mira il 
governo federale, il fine a cui si mirava da Lincolo, 
non sappiamo spiegare quella sua tanta pressa nel 
fare a brani una convenzione che portava la firma 
di Shermao. È principio fondamentale della co- 
stituzione americana che ogni singolo Stato vi sia pa- 
drone di sè; che il Parlamento d'ogni singolo Stato 
sia eletto dalla rispettiva popolazione 3 e che tutte le 
questioni economiche o d” interno ordinamento siano 
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d'esclusiva competenza del governo di quello Stato. 
Ora se il nuovo presidente o chi lo consiglia, aves- 
sero, come sembra, risoluto di fare che il Congresso 
assuma nei singoli Stati l'ufficio di legislatore, od im- 
ponga a coloro che ne hanno il diritto un qualche 
giuramento condizionato , 0 vi elegga a suo talento 
coloro cui tocca fare le leggi; non è chi non veda 
come, in quel caso, la costituzione, a norma della 
quale fu intrapresa la guerra, correrebbe grave pe- 
ricolo. 

— La Gazzetta di Londra, di mercoledì sera, 
contiene un proclama pubblicato dal presidente degli 
Stati-Uoiti, in cui domanda che si restituiscano ai va- 
scelli degli Stati Uniti, in alcuni porti esteri, i pri- 
vilegi che da qualche tempo vengono loro negati, vi- 
sto che non vi ha aleun motivo che autorizzi a per- 
sistere, come avvenne fin quì, nel rifiuto di diritti 
marittimi che vengono accordati per consuetudine. 

-040-4408-2-0o—- 

Il governo prussiano presentando per mezzo del 
sig. de Bodel:chwingh ministro delle finanze alla se- 
conda Camera la memoria sopra le spese della guer- 
ra danese di cui fecesi cenno ael fogho di ieri, espres- 
se la fiducia che la sua condotta sarà giudicata con- 
sona all’opiniove del paese ; disse che |’ incorpora- 
zione dei Ducati sarebbe stata la soluzione più pra- 
tica per la Prussia, per l'Alemagna e pei Ducati me- 
desimi, ma che cousiderando i graodi sacrifizi finan- 
ziari che esigerebbe, somigliante soluzione non è tauto 
reclam ta dall’ interesse dello Stato che se ne debba 
cercare l'attuazione in qualsiasi circostanza e senza 
badare alla conservazione della pace. Del resto, ag- 
giunge la memoria, il governo crede di dover man- 
tenere ad ogni modo le domande che consegnò nel 
suo dispaccio dei 22 febbraio di quest'anno, e affer- 
ma che il provvisorio dovrà durare nei Ducati finchè 
la Prussia non avrà ricevuto guarentigia formale che 
si farà dritto a quelle sue domande. La Corrispon- 
denza Provinciale, dalla quale togliamo questo cenno 
sommario, dice terminando che il governo prussiano 
troverà un elemento potente per le sue determina- 
zioni nei voti delle popolazioni dei Ducati non appe- 
Da questi voti saranno stati espressi dai rappresentan- 
ti convocati a tal fine. 

—La Nuova Stampa di Vienna è in grado di 
affermare che l'accordo fra l’Austria e la Prussia non 
fu mai così compiuto come al presente, e che nelle 
polemiche dei giornali semi-uffici ili dei due paesi 
non si riflette punto il vero stato delle cose. Del 
resto nulla hassi di nuovo che riguardi la quistione 
dei ducati; fra giorni forse si conoscerà l'epoca in 
cui verrà convocata la rappresentanza proposta dalla 
Prussia e già accettata dall'Austria, 

—Da Berlino, in data dell’8, serivono: 

L'esasperazione fra il Ministero e la Camera dei 
deputati, sopratutto per la questione militare, ben 
lungi dal diminuire, si va facendo sempre maggiore. 
Nel corso della discussione sulla legge militare, l’op- 
posizione ed il ministro della guerra si scambiarono 
accuse e rimproveri che hanno pochi esempi nella 
vita parlamentare. Le autorità militari colgono ogni 
circostanza per affermare la prevalenza assoluta del- 
l'esercito sul resto della nazione. Avendo un deputato 
dell'opposizione, Virchow, osservato che, secondo il 
parere del Governo, la Camera deve votare i crediti 
militari che le si domandano e oieul’altro, e tenere 
l'esercito per cosa intangibile, il ministro della guerra 
coufermò quest’asserzione senz'altro, dicendo: e È 
appunto così. x In questo stato di cose, non si sa 
prevedere quando e come sarà risolto il conflitto tra 
la Camera elettiva ed il Governo. 

Non può certo forsi illusione sulla parte che 
preude il paese al conflitto parlamentare. In una riu- 
nione d’amici, il primo ministro, che ama le arguzie, 
avrebbe detto, parlando degli affari politici « Ci in- 
tenderemo più facilmente coll’ Austria ed i suoi 
400,000 soldati, che coi nostri 300 deputati. » 

— Leggiamo nell’Europe dell'14, in data di Ber- 
lino : 

Dicesi che il governo prepari una protesta con- 
ro il presidente della Camera dei deputati a cagione 
della pretesa parzialità di cui questi avrebbe dato 
prova verso il deputato Gneist (relatore del bilancio 
militare), non richiamandolo all'ordine nella seduta 
del 5. 

Nei circoli officiosi di Berlioo si è d'avviso che, 
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dopo il voto di quello stesso giorno, in cui la Came- 
ra respinse il bilancio militare, essa € il ministero 
non possono più restare assieme. Sembrando i depi- 
tati risoluti ad adempiere il loro duvere sino alla fine, 
non resta al governo altra via d'uscita , che cercare 
con nuove elezioni di formarsi una Camera più fa- 
vorevole. Adesso surebbe mal scelto il momento per 
queste elezioni, le quali senza dubbio non avranno 
luogo che in autunno, e, a meno che non succedano 
avvenimenti impreveduti, la nuova Camera non sarà 
convocata prima del mese di gennaio. 

La sessione attuale verrà condotta a termine ton- 
to più prestamente, in quanto che dopo la seduta di 
venerdì (5 corrente), nè i deputati né i ministri pren- 
dono più interesse alle discussioni che si sa già fio 
d'ora sterili di risultato. 

Si suppone quindi che la”sessione verrà chiusa 
pei primi di giugno. 

—La Neve Freie Presse reca il seguente dispac- 
cio da Amburgo, 10: 

Il barone Scheel-Plessen è ritornato da Berlino 
ad Altona. Secondo un foglio di quì, egli incominciò 
ad alcuni suoi amici che la Prussia non ha inteuzio- 
ne di convocare tanto presto le rappresentanze dei 
ducati. 

— Acceniammo qualche tempo fa un indirizzo 
di abitanti dello Sleswig-Holsteio all’ Imperatore Na- 
poleone. Ora la Gazzetta di Flensburgo reca in data 
del 6 maggio questo annuozio : La seutenza giudizia- 
ria contro i segnatari dell’ indirizzo è stata pronun- 


ziata oggi. Quattro dei seguatari, un commerciante , 
un intendente, un macellaio e un piloto, furono con- 
dannati per tentativo di alto tradimento a sei mesi 
di detenzione in una fortezza e alle spese; altri due, 
calzolai, a due mesi di prigione ed alle spese: e un 
altro finalmente, piloto, alle spese. 

—I giornali vienvesi recano la seguente notizia: 

A Darmstadt, la seconda Camera approvò, dopo 
una discussione agitatissima di quatl’ore, con 28 voti 
contro 12, la proposta del Comitato di porre in istato 
d'accusa il sig. di Dalwigk, presidente del Ministero, 
perchè continua a mantenere la convenzione di Ma- 
gonza-Darmstadt. La chiusura delle Camere è stabi» 
lita per mercoldì prossimo. 


Notizie da Copenaghen di data recentissima pon- 
gono in prospettiva che il governo danese interverrà 
a favore degli schleswighesi di sentimenti danesi, pri- 
ma di tutto presso i commissari civili delle grandi 
Potenze tedesche, ed eventualmente, se ciò dovesse 
rimanere senza risultato, presso l'imperatore Napoleone. 

— odor 

H complemento all'educazione del nuovo czare- 
wic delle Russie è stato affidato al principe Suwaroff, 
il quale è uo uomo stimato da tutti i partiti del suo 
paese. 

Il conte Strogonow, già addetto alla persona del 
defunto granduca ereditario, è caduto in disgrazia, a 
tale che il conte, il quale aveva un siadacato morale 
sulle azioni del giovave priocipe, non ha potuto ot- 
tevere, malgrado le sue reiterate istanze, l'autorizza- 
zione di uccompaguare il suo cadavere in Russia. 

— I giornali inglesi annunciano che il nuovo 
ezarewic sposerà la principessa Dagmar da qui a up 
anuo , giusta il desiderio espresso al suo letto di 
morte dal defunto principe ereditario. 

— OS 

Sotto il titolo di indennità ai coloni i giornali al- 
gerivi pubblicano le somme di danaro che furono pa- 
gate fin qui nelle tre provincie dell’ Algeria agli eu- 
ropei e agl' indigeni che subirono perdite per causa 
dell insurrezione. Il totale è di 2,448,388 lire 20 
cent. In questo entra la cifra di 1,488,918 lire 74 
cent, concessa lestè dall' Imperatore sulla contribu- 
zione di guerra imposta alle tribù ribelli. 

— 00-64 

La politica del nuove capo del governo degli 
Stati-Uniti non è più tanto chiara nè ispira più tauta 
fiducia, quanto si era sperato: il rifiuto delle condi- 
zioni futte dol generale federale Sherman all'ultimo 
generale confederato che possedesse ancora un eser- 
cito, cioè a Jokinston, ha cominciato a mettere iu so- 
spetto quella clemenza che si diceva trasfusa in Jo- 
huson da Lincolo : e siccome forse non senza cattivi 
fioi si va accreditendo agli Stati-Uniti che |’ assassi- 


nio dei capi del governo sia stato macchinato nel 
Canadà, anche da quella parte si teme che non sia 
più tanto pacifica la politica dell’ Unione. La Gran 
Bretagna sta sull'avviso, ed prma frettolosamente una 
parte delle sue navi corazzate. 

— Il presidente Johoson fece un discorso in cui 
disse che i capi ribelli devono essere puniti, impo- 
veriti e distruttane la posizione sociale. Gli uniovisti 
devono essere rimunerati a spese di coloro che ca. 
gionarono i patimenti al paese. Egli parlò in favore 
della mitezza verso le masse del Sud, ma si dichiarò 
contrario del pari alla dissoluzione e alla consolida. 
zione. Egli attribuì l'assassinio di Lincoln allo spirito 
infernale della ribellione, e destinò il 25 come giorno 
di lutto e di umiliazione per la morte del sig. Lincoln, 

Il sig. Stanton annunciò avere ricevuto notizia 
che l'assassinio del presidente venne tramato nel Ca. 
nadà e approvato a Richmond. Dice che 1’ assassino 
del sig. Seward è ora in prigione, e credesi essere 
uno degli scorridori di s. Albano. Si credeva che Booth 
fosse caduto da cavallo e si fosse rotta una gamba la 
notte della sua fuga da Washington. 

Ecco ulteriori particolari sulla morte di Booth: 
« Sembra che Booth e Harrold, entrambi in unifor- 
me confederato , giungessero alla fattoria di Garrett 
alcuni giorni prima. Buoth era ferito. In una conver- 
sazione egli denunziò l'assassinio di Lincoln, e disse 
che la mancia offerta sarebbe stata senza dubbio au- 
mentata ad un milione. I Garrett, arrestati, dissero 
che non sospettavano che fosse Booth. Tratte del Ca. 
vadà per una gran somma gli si trovarono addosso. 
Harrold non depone nulla. Booth venne ferito nel capo; 
egli agonizzò per tre ore. Aveva pure il piede ferito 
e faceva uso di gruccie. La cavalleria che circondò 
il granaro intimò la resa a Booth e ad Hsrrold. 

« L'ultimo sembrava disposto ad accettare, ma 
Booth lo tacciò di codardo. Dopo incendiato il gra- 
naro Harrold si arrese, ma Booth sparò cootro il ser- 
gente di cavalleria, che rispose faceudo fuoco e lo 
uccise. Si suppone che Harrold sia ua complice dell' 
assassino che aggredì Seward, Il. dott. Mudd del Ma- 
ryland aveva aggiustato le gambe di Booth e datogli 
le grucce. Mudd venue arrestato. Anco il fratello di 
Booth, Giunio Bruto, venne arrestato ». 

Il dispaccio del Times dice che Giunio Bru 
Booth venne arrestato come consapevole del disegno 
di suo fratello. Quasto dispaccio dice pure che Booth 
nelle sue tre ultime ore continuò a maledire il go- 
verno fino all'ultimo momento. Harrold e il cadavere 
di Booth sono giunti a Washington, 

La Tribune di Nuova-York dice che il ministro 
messicano ebbe lunga conferenza col presidente Jo- 
hnson il 24, alla fine della quale quegli mandò ordi- 
ne al generale messicano , repubblicano Ortega , che 
si trova a s, Luigi, che si recasse immediatamente 
a Wasinghton. 

— In seguito alla riduzione ordinata delle spese 
militari, il ministro della guerra ogli Stati-Uuiti ha 
disposto che gli ufficiali e soldati couvalescenti negli 
ospedali, gli ex-prigionieri di guerra attualmente in 
permesso o prigionieri sulla parola, come pure i vo- 
loutari siano rimandati ai loro focolari. 

I prigionieri che acconsentiranno a prestar giura- 
mento e si impegnerauno a divenir cittadini leali sa- 
ranno posti in libertà alle condizioni che il presidente 
giudicherà bene di fissare o troverà convenienti alla 
sicurezza pubblica. 

Il gabinetto di Washiogion è stato informato che 
il presidente Jefferson Davis ed i suoi compagoi si 
erano rifugiati nella Carolina del Sud, ma che secondo 
tutte le probabilità essi sarebbero arrestati prima di 
aver potuto traversare il Mississipi. 

Il sig. Seward esce ogni giorno in vettura. L'o- 
perazione chirurgica resa necessaria da una delle fe- 
rite ricevute alla guancia riuscì felicemente. La cou- 
valescenza del sig. Federico Seward contiuua. 

Pare che i parenti di Booth abbiano reclamato 
il suo corpo. La loro domanda fu rifiutata, ed il ct 
davere sepolto segretamente. 

Il New-Fork Herald afferma che molti sono im- 
pliceti nella congiura di Booth e ch'egli era stato au- 
torizzato e aiutato dai capi confederati. 

Lewis Paine, arrestato in casa della sig. Sura 
è in cercere. Egli è ben lo stesso, dicesi, che tentò 
di assassinare il sig. Seward. Surrat non è ancora stalo 
preso. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le numerose traslocazioni e nomine di prefetti 

che sovo annunciate dulla Gazzetta officiale di Torino 
crauo già in antecedenza fatte conoscere dai giornali 
italiavi, che le cousideravano come preludio a quella 
modificazione di ministero di cui con grande persi» 
stenza continua a correre la voce. Circa l’individua- 
lità politica di taluoi fra i nuovi eletti però giudizi 
assai sfavorevoli e gravissime diffidenze sono manife- 
state da qualche foglio, che nella scelta fatta dei nuo- 
vi funzionari ravvisa un sicuro indizio del modo come 
couta di procedere il governo alle future elezioni e qua- 
si usa disfida gettata all'estremo. partito che aveva pro- 
clamato di voler combattere ad oltravza sul terreno elet- 
torale. Nè minore apprensione palesano i fogli democra- 
tici per la commodità che è offerta alLamarmora di rin- 
vigorire le file dei suoi aderenti nel Consiglio di Stato, al 
tese le numerose dimissioni cui diede motivo il trasferi- 
mento della capitale, non che per la intenzione al mede- 
simo attribuita di fare, in occasione di quest'ultimo av- 
venimento, nuove nomine di sewatori. SifTatte inquie» 
tudini pertanto davno luogo, per parte degli ultra ri- 
voluziovari, ad una nuova colluvie di scritti e di ma- 
nifesti, fatti pubblici dai loro giornali, in cui sotto il 
solito linguaggio nebuloso ed incomprensibile sono ri- 
volte minaccie al governo, ed è invocata come scampo 
dal preteso assolutismo governativo la discordia cit- 
tadina. 

È noto che il ministero prussiano fece distribuire 
alla Camera dei deputati una memoria, colla quale si 
è proposto di giusuificare la sua politica nell'affare dei 
ducati dell’ Elba ed i conti delle spese della guerra. 
L'avalisi che un foglio mivisteriale di Berlino pubbli- 
ca di questa esposizione non è tale da indicare che 
la Prussia abbia abbandonato alcuna delle sue pretese 
né che sia disposta a farlo. Il signor di Bismork è 
di parere che l’ incorporazione dei ducati alla Prus 
sia « sarebbe la soluzione più conveniente »; ma ri- 
conosce che essa costerebbe troppo gravi sacrifici, 
perché bisognerebbe che il governo prussiano rinun 
ciasse a farsi rimborsare le spese della sua campagna 
contro la Danimarca e di più che assumesse a suo 
carico il debito dei ducati. E questi sono tali sacri- 
fici innanzi ai quali il sigoor-di Bismark credesi ob- 
bligato d' indietreggiare, malgrado la prosperità delle 
finiaze del regno. D'altronde |’ annessione dovrebbe 
forse essere ottenuta a prezzo del mantenimento della 
pace , e ciò noa sarebbe senza pericolo. Per conse- 
guenza esso non farà più parola di annessione, ma iu 
compenso non si allontanerà mai dalle condizioni che 
ha portate a conoscenza dell’ Austria nel suo dispac- 
cio del 22 febbraro. « Fino a che le istituzioni che 
sono necessarie alla Prussia non saranno accordate in 
modo certo ed irrevocabile, esso dice, sarà mantenuto 
l'attuale stato di cose, non che l'occupazione militare 
dei ducati ». Se questa è veramente |’ ultima parola 
della Prussia, è a credere che luugo tempo debba 
trascorrere prima che si giunga ad una defiuitiva so- 
luzione dell'affare dei ducati. 

Tuttavia è oramai un fatto accertato che |’ Au- 
Stria , invitata a dichiararsi sulla proposta prussiana 
di consultare il voto di una rappresentanza popolare, 
non solo ha accettato con sollecitudine tale proposta, 
Ma ha oltrepassato anche i limiti tracciati dal signor 
di Bismark, domandando che la nuova assemblea ven- 
5a eletta sulla base elettorale più larga , quella del 
1848, e ch'essa abbia per prima cosa a designare de- 
fiaitivamente il futuro sovrano dei ducati. A questo 

contegno peraltro, cui generalmente i fogli tedeschi 
non si aspettavano, vogliono i medesimi assegnare due 
fini; o che il governo viennese abbia voluto mettere 
ia isconcerto il gebinetto di Berlino , e sventarne la 
Manovra domandaudo più che questi non sia disposio 
ad acconsentire, 0 che sia già previamente d'accordo 
gol suo alleato sulle modalità dell'attuazione della sna 
Proposta e salle condizioni a cui vuol essere subor- 
dinata. Di quest’ultimo avviso si mostra l’ Opinion 
nationale di Parigi; e quindi è che, all’ opposto del 
Constitutionnel, il quale, come ieri si vide, si ralle- 
gra dell’ accettazione austriaca come di un trionfo 
della politica francese , essa vi trova invece argo- 
Mento d’incresciose ed inquietanti. riflessioni. Pare 
infatti al citato foglio democratico che gli eletto» 
ri dello Schleswig Holstein non saranno in una cone 
dizione di reale indipendenza, votando sotto la pres- 
Sione delle autorità prussiane , e d'altronde nota che 
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se l’Austria acconsente tanto facilmente al successo 
delle idee della sua alleata , gli è senza dubbio per- 
chè essa ha stipulato in anticipazione importanti com- 
pensi. 

Indipendentemepte dalle congetture e dai presa- 
gi sul viaggio dell' imperatore Napoleone in Algeri, 
le principali preoccupazioni della stampa parigina ver- 
tono sul noto progetto di legge presentato al Corpo 
legislativo, relativamente a grandi lavori straordinari, 
la cui attuazione deve trar seco la vendita di una 
parte delle foreste demaniali. Tale progetto, come in 
ogni paese accade di tutte le misure finanziarie di 
una data gravità, ha destato in Francia una viva im- 
pressione e si attende non senza impazienza l’esposi- 
zione dei motivi che indicherà la natura dei luvori da 
eseguirsi, ne spiegherà l'utilità e designerà le foreste 
da vendersi. Quest'ultima parte in ispecie del proget- 
to fu accolta dal pubblico, come constata il Temps, 
con una certa ripugnanza ed inquietudine; dacché si 
è abituati in Francia ad attribuire una grande impor- 
tanza alla inviolabilità del demanio nazionale, ed ogni 
legge che miri a lederla ha poca probabilità di esse- 
re accettata, se non la giustifichi una ragione di ne- 
cessità evidente ed imperiosa. 

Per quello poi che concerne il viaggio dell’im- 
peratore, ciò che vi ha di più curioso nelle odierne 
notizie dei giornali parigini sono, le voci relative a 
visite che l'imperatore Napoleone dovrebbe fare in 
Europa dopo compiuta la sua escursione uella colo- 
nia africava. Parecchie capitali sono nominate come 
meta dei pretesi viaggi imperiali, nè mancano'nei gior- 
nali supposte rivelazioni intorno alle cause che si fa 
credere abbiano determinato le visite suddette e pre- 
sugi intorno alle consegnenze che ne scaturiranno. 
Fra queste fantastiche supposizioni peraltro quella 
che sembra ai fogli offrire un carattere di maggiore 
probabilità è l'eventuale andota dell’imperatore a Tu- 
nisi. Si rammenta a questo proposito che tre anni 
addietro il bey di questa reggenza recossi a visitare 
l’imperatore in Algeri. Gli avversari del bey avevano 
tratto profitto da ciò per accusarlo presso gli arabi 
di aver fatto atto di vassallaggio rispetto ad un prin- 
cipe straniero. Ora, al dire dei fogli francesi, l’im- 
peratore vorrebbe rialzare il prestigio del governo di 
Tunisi nello spirito delle popolazioni musulmane, ren- 
dendogli la sua visita al modo stesso che avrebbe 
potuto fare con qualunque altro sovrano indipeodente. 
Ed inoltre non credono impossibile gli stessi fogli che 
l'iofluenza acquistata dall'Inghilterra negli ultimi torbidi 
della reggenza , sia coll'accennato mezzo per essere 
ridotta a proporzioni meno inquietanti. 

Sempre più grande si fa a Berlino il convinci- 
mevto che la nota reiezione della legge militare sia 
per produrre lo scioglimento della Camera dei depu- 
tati. Nè il ministero nè la Camera si preoccupano 
più affatto delle discussioni parlamentari, di cui pare 
a tatti dimostrata la completa inutilità. Gli organi 
officiosi non vogliono la dissoluzione, ma sono assai 
imbarazzati per sapere come possa mettersi fine ad 
una situazione che nou ha uscita. I giornali liberali 
costatano la impossibilità di un accordo nello sta- 
to di cose attuale, ma paiono credere che all'ultimo 
momento il governo stesso si farà iniziatore di una 
transazione. 

La cessione delle Isole Ionie alla Grecia ha mo- 
dificato, come è noto, una delle disposizioni territo- 
riali del trattato di Vienna. La Turchia , deferendo 
ai voti delle ciuque grandi potenze, aveva aderito of- 
ficialmente al trattato che poneva l’Arcipelago set- 
tiosulare sotto il protettorato della Granbrettagna. I 
rappresentanti di queste potenze sono dunque entrati 
in negoziati colla Porta per chiedere la sua acces 
sione al nuovo trattato, pel quale le Isole Jonie sono 
d'ora in poi anvesse al regno ellenico. In seguito di 
questi negoziati, l'atto d’accessione fu sottoscritto a 
Costantinopoli. 

Nessuna importante novità è segnalata quest'oggi 
dall'America, ma in compenso sono confermate du 
successivi dispacci le notizie ubbastanza rilevanti che 
ieri l'altro trasmise il telegrafo, È accertato così che 
il rimanente delle forze dei confederati. si è arreso 
od è sul punto di arrendersi , sicchè la guerra è 
completamente finita. Più di 400,000 uomini ver- 
ranno rimandati alle loro case; e tolte le restrizioni 
poste da Davis al commercio, questo sarà libero di 
riprendere iotera la propria attività, Due fatti però 


vengono ad oscurare il quadro ed aggiuogere altri 
sintomi inquietanti per l'svvenire: la dimissione dei tre 
membri più importanti del gubivetto, e la cura che 
sembra si diano a Washington di costatare e dire che 
la cospirazione fu ordita nel Canadà. Ma nulla varrà 
a chiarire le intenzioni di Jonhson più del proclama 
annunziato, nel quale saranuo indicate le condizioni che 
il governo federale intende fare agli Stati del Sud. 

Alle ultime date delle corrispondenze da R:o- 
Janeiro sembrava prossimo il principio delle ostilità 
tra il Brasile ed il Paraguay. Una squadra brasiliana, 
composta di otto cannoniere, risalendo il Panama, ha 
posto il blocco nel punto in cui quel fiume si con- 
giunge al Paraguay. Sembra che tale operazione mi- 
litare del Brasile possa sollevare gravi quistioni di 
diritto marittimo, perchè pei trattati del 1853 e del 
1856 quelle acque furono neutralizzate e quindi il 
Brasile non potrebbe bloccarle. Ora i trattati del 1853 
furono conchiusi dalla repubblica Argentina col con- 
corso delle potenze marittime stravie:e; e perciò cre- 
desi che esse non lasceranno sotto silenzio questo stato 
di cose, in forza del quale gli interessi del commercio 
delle potenze medesime potrebbero essere gravemente 
compromessi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 16. — Domevica il ministero dell'interno 
sarà stabilito a Fireoze. I giorvali annunziano varie 
uomine e traslocazioni di Prefetti. La Gazzetta uffi- 
ciale pubblica un decreto che stabilisce il prezzo d'e- 
missione del prestito destinato alla pubblica sottoseri- 
zione al 66. 

Torino 16.— Nella Camera il deputato Giuliani 
presenta la relazione del progetto sulle incompatibi- 
lità parlamentari. Laoza dà lettura del regio decreto 
con cui è prorogata il Parlamento. Al Senato è fatta 
la stessa comunicazione. 

Parigi 16. — fu occasione del trattato di com- 
mercio colla Prussia l' imperatore conferi a Bismark 
la Graneroce della Legione d' Quore. 

York 6. — Un proclama di Jousov, accusa altri 
separatisti di avere eccitato e preparato l’ assassinio 
di Lincoln ed offre 100 mila dollari a chi arresterà 
Davis. Davis passò il 28 Corktova nella Carolina del 
Sud. 

Io un discorso Jonson ha ripetuto, che debbonsi 
usare grandi rigori verso i copi degli insorti. Corpi 
separatisti continuano ad arrendersi. Assicurasi fatta 
la domanda formale al Cavadà perché consegni tutti 
i complici di Booth. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 Maggio. 


3 per 100... 


44per 100... 95 5I 
Consolidato gle: 9 12 


MINISTERO DELLE ARMI 
——_____— 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Nel primo esperimento di pubblica licitazione per 
la formtura di dieciottomila seiceoto sessantadue Chi- 
logrammi di Lava da materassi, l'Ecerna Consulta di 
Stato per le finanze sopra tre offerte esibite, ha pre- 
ferita, e scelta come migliore quella di I. Pacifico, 
che offre la dette quantità di lana uniforme al cam- 
pione accettato dalla Commissione speciale distinto 
Kassan N. 3. A. allargata per baj. sessantaquattro, 
e 43/100 ciascun Chilogramma. 

Sopra detta offerta, s’iuvita ora chiuoque voglia 
concorrere col ribasso di vigesima a forma di legge, 
ad esibire la scheda chiusa, e suggellata, vella Cuu- 
celleria della R. C. A. posta nella piazza di Movte 
Citorio N. 131 nel perentorio termine di giorni venti 
da oggi decorrendi. 

Presso questo Ministero, e presso la‘indicata can- 
celleria potravno gli oblatori prendere cognizione del 
capitolato, e presso la Sotto-Intendenza Viviani anche 
del Campione della qualità della lana surriferita. 

Le offerte debbovo essere pure, semplici, incon- 
dizionate, e mai per persona da nominarsi; altrimenti 
si avranvo come non presentate, indicheranno il do- 
micilio del concorrente, e la dichiarazione del ribasso 
non minore di quello relativo alla vigesima sul prezzo 
suddetto, 

Decorso il termine prefisso verranno ie offerte 
trasmesse con mezzo di questo Ministero alla lodata 
Consulta di Stato per essere presa iu considerazione, 
con la riserva per gli ulteriori esperimenti di Sesta, 
rimanendo accordato soltanto per fucilitare il concorso 
la stipolazione del coutratto per apoca privata. 

al Miuistero delle Armi lì 17 maggio 1865. 
Il Pro-Ministro delle Armi 
Saverio pe MERODE 


| 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 18 Maggio 1865 alle ore 5 3 pomer. 
nell'aula massima dell'archigionasio romano ; il Rev. 
P. Carlo Piccirillo della Compagnia di Gesù, tratterà 
il seguente argomento : 
Il governo civile non può invadere i beni della 
Chiesa senza ledere il diritto di proprietà. 


n) 


È stato pubblicato il Volume XV degli atti del- 
la Pontificia Accademia Romana di Archeologia che 
contiene le seguenti Dissertazioni. d 4 

4.° Sig, commendatore Pietro Ercole Visconti — 
Atti dell’Accademia. x 

2.° Sig. commendatore Luigi Grifi — Disserta- 
zione sopra un tratto dei Fossi Consolari del tempo 
di Augusto. Ia ; 

3° Rino P. M. Alberto Guglielmotti dei Predi- 
catori — Dissertazione sulla Rocca di Ostia e sulle 
condizioni dell’Architettura Militare in Italia , prima 
della calata di Carlo VII. 3 

4° Rio P. Camillo Tarquini della Compagnia 
di Gesù — Dichiarazione dell’ epigrafe del lampada- 
rio di Cortona. ; : 

5.° Sig. cavaliere Salvatore Betti — Ragiona- 
mento intorno ad una medeglia greca attribuita a 
Uleomene II re di Sparta. 


di Gesù — Descrizione del cimitero ebraico sull’ 
Appia. 5 
7. Ilio e Rio Monsignor Carlo Borgnana — 
| Dissertazione dell'Acquedotto e dellAcqua di Q. Mar- 
cio Re. È , 
8.° Sig. cavaliere Carlo Ludovico Visconti — 
Dichiarazione di ua Sarcofago di Ostia. ; i; 
9.° Sig. abate cav. Coppi — Documenti Storici 
del Medio Evo, relativi a Roma e all'Agro Romano. 
10.° Sig. dottore Giuseppe Montanori — Discor 
so Storico-Critico intorno ai giudizi pubblici dei Ro- 
mani anteriormente alle XII Tavole. : 
11.° Rmo P. Camillo Tarquini della Compagnia 
di Gesù — Dissertazione di due statuette votive Iro- 
vate in Cortona nel 1817 e delle loro iscrizioni Etrusche. 
12.° Sig. Commendatore Luigi Grifi — Disser- 
tazione sulla statua di Augusto trovata a Prima Porta. 
13.° Sig. Barone Alfredo Reumont — Lezione 
sopra alcune fabbriche Fiorentive e loro recenti ri- 
stauri. 
14.° Sig. Commendatore Luigi Poletti — Disser- 
tazione Il delle genti e delle arti primitive d Italia. 
°° 45.° Illo c Rmo Monsignor Fabi-Montani — Il- 
lustrazione dell'epigrafe e del monumento posto in S. 
Maria Maggiore nel secolo XV al Cardinale Consalvo. 
Il volume in foglio conuene pagine MA con ra- 
mi e si trova vendibile al prezzo di scudi quattro 
presso il Tesoriere dell'Accademia Sig. Prof. Alibrau- 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
det 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti 
che l' Assemblea generale ordinaria si effettuerà il 
14 giugno prossimo alle ore 8 precise della sera in 
Parigi, Via della Vittoria num. 72, nella Casa della 
Società Generale del credito Industriale Commerciale, 

A senso degli Statuti, per assistere all'assemblea 
generale, conviene essere possessori di 50 Azioni al. 
meno, il cui deposito deve essere eseguito al più 
lungo dieci giorvi prima della riunione. Niuno può 
rappresentare un Azionista, se egli stesso non formi 
parte dell'Assemblea. 

Le azioni, o certificati di depositi nominativi in 
uno stabilimento finanziario, saranno ricevuti, do 
il 20 maggio fino al 4 giugno 1865 inclusive, ultimo 
termine statutario : 

In Parigi nella Cassa della Società, Via Richelieu 
num. 99, ed 

In Roma nella Sede Sociale, Palazzo Filippani, 


Piazza della Pilotta. dro: 
I titoli, o certificati depositati, verranno restilui» 


ti, cominciando dal 15 giugno 1865. 
Roma 13 maggio 1865. 
Pel Consiglio di Ammin. e per suo ordine 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


6.° Rino P. Raffaele Garrucci della Compaguia 


di via dei Sediari N. 81 3.° piano. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
D'ordine dell'Ilmo sig. Mario Jacobi- 
ni Giudice Commissario deputato al falli- 
mento di Gio. Battista Pompei sono invitati 
li sigg. creditori del fallito a riunirsi innanzi 
al sullodato Giudice nel giorno di vener- 
dì 49 corr. alle ore 5 pom. nella sala di 
questo Eccmo Trib. di Commercio posta nel 
palazzo di Monte Citorio all'oggetto di pro- 
cedere a forma di legge alla nomina di uno, 
o più sindaci provvisionali, 
Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 16 maggio 18635. 
Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig.Pietro D'Angelo e 
€. Neg. domto via Savelli N. 2 rapp. dal 
Proc. sig. Pietro Cavi. 
Si deduce a nolizia del sig. Eardley G. 
C. Eardley d’incognito dîlio e dimora qual- 
mente soîto il giorno 46 maggio corrente 
è stato a lui notificato a termini del $ 483 
del Reg. Giud. il Protesto per rifiuto di 
accettazione della Cambiale di lire sterline 
quarantadue, tratta li 14 febb. 1863 a tren- 
ta giorni data sopra i sigg. Coutts in Lon- 
dra, elevato il 7 marzo ultimo dal sig. Sa- 
lem Costabile Harris Not. Pub. in Londra 
E ciò per ogni effetto di legge. 
Pietro Cavi Proc. Rot. 
Eccmo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Pietro D'Angelo e 
C. Neg. domto via Savelli n. 2 rapp. dal 
Proc. sig. Pietro Cavi. 
Si deduce a notizia del sig. Eardley &. 
C. Eard'ey d’incog. domic. e dimora qual- 
mente sotto il giorno 16 maggio corrente è 
stato a lui notificato a termni del $ 483 
del Reg. Giud. il protesto per rifiuto di pa- 
gamento della cambiale di lire sterline qua- 
rantadue, tratta li 14 feb. 1865 a 30 giorni 
data sopra i sigg. Coutts in Londra, eleva- 
to il 18 marzo ultimo dal sig. Tommaso Sa- 
muele Girdler Not. pub. in Londra. E ciò 
per ogni effetto di legge. 
Pietro Cavi proc. Rot. 


Ad istanza del sig. anni Biondi fi- 
glio ed erede testamentario della fu Petro- 
nilla Magistrali Biondi, 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che nel giorno 26 corr. al- 
le ore 40 del mattino nella casa di ultima 
abitazione della defunta, posta in Fiano in 
atti del Severini Notaro in Nazzano si pro- 
cederà all’Inventario legale tutti i beni 
ed effetti spettanti alla eredità della mede- 
sima. 


Pietro Cavi proo. Rot. 


Eccmo Trib. di Commercio 

Ad istanza di Giuseppe Magni dom. in 
Civita Lavinia. Si deduce a notizia di Pie- 
trantonio Dipietrantonio d’ineog. dom., che 
per parte dell'istante, sotto il cho 5 corr. 
è stato prestato il giuramento in litem ci 
ca il numero, € prezzo degli agnelli de" 
quali si disputa, a forma della sentenza re- 
sa dal sud. Trib. li 4 maggio 1863, e che è 
stato egli citato a comparire dopo tre gio! 
ni, perchè in riassunzione del giudizio sia 
emanata sentenza analoga alla primordiale 
istanza. 


Bernardino Matozzi Proc. 
In Nome ec. Eccio Trib. di Commercio 
di Roma 

Nella Causa fra il sig. Giovanni Nata- 
lucci ed il sig. Carlo Gioventù. 

Sulla istanza promossa dal Natalucci per 
per la condanna del Gioventù al pagamen- 
to di sc. 94 50 dovati per importo di fieno 
e paglia, e rilasciare l’opportuno ord. esec. 
reale e personale, eseguibile non ostante 
appello, colla condanna alle spese. 

Visto ec. Considerando ec. 

Invocato il Nome Santissimo di Dio 

Il Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Carlo Gioventù al pagamen- 
to dei residuali scudi trentuno e baj. 50 ed 
alle spese. Ordina la esecuzione provviso- 
ria non ostante appello e delega il giudice 
sig. Costa. 

Proferita nell'udienza del giorno 6 a- 
prile 4865. Redalta e tassate le spese in 
sc. 9 37 oltre quelle di redazione e notifi- 
ca. Questo dì 22 detto mese ed anno, 

Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Enrico Minelli Sost. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale 

Civile questo giorno 23 aprile 1865. 
Luigi Porta Cancell. 

Si notifichi la presente Sentenza con 
specilica di spese in sc. 13 84 comprese le 
ulteriori al sig. Carlo Gioventà per affiss. 
ed inserzione in Gazzetta come d'incogni- 
to domicilio e dimora. 

Roma li 16 maggio 4865. 

Affissa copia alla porta principale del- 
1° Uditorio a forma di legge. 

Su ori Bertoni Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
lac Sono incanto 
.,_ EN forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° Turno ossia Turno delle tec 
rie il giorno 14 ottobre 1864 ad istanza del 
Rino Capitolo della Cattedrale di 
per esso il Prebendario Rev. 


Proc. 

Nel giorno 34 maggio 1965 alle o) 
ant. nell'Oficio della Depositeria Urbana n 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 


to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto del Montano segnata col 
civ. n. 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo tramezzala 
con un tramezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fù 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il vicolo 
salvi ec. stimata dal Perito Ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi se. 375. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 2.0 
turno civile sotto il giorno 31 marzo 4865 
al fasc. 7417, dell'anno 1864 trovasi prodotto 
il capitolato gli estratti autentici dei regi- 
stri ipotecari e del censo ed è stato ripe- 
tuto il rapp. del Perito sud.Temistocle Ma- 
rucchi prodotto nel sud. fasc. il giorno 4 
marzo 1865. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di sc. 373, valore desunto dalla peri- 
zia dell'Ing. sig. Marucchi. 

Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


Tribunale Civile di Roma 
Sfido Turno 
Ad istanza del Rîîo Capitolo della Cat- 
telrale di Albano e per esso il Prebendario 
Rev. sig. D. Andrea Canonico Ottoni 
doito rapp. dal sig. Ferdinando Lenzi Pro: 
Si notifica il sud. avviso al sig. France- 
sco Loberti per affiss. ed inserz. in gazzet- 


ta stante l’incog. domi 

Oggi 16 maggio 1865. Affissa copia alla 

porta dell’uditorio del Tribunale. 
Carlo Danesi cursore 

Ad istanza dei sigg. Alessandro Busso- 
lini ed Annibale Gualdi Sindaci definitivi 
del fallimento del fù Giuseppe Mattia dom. 
il primo via delle Muratte N. 42 ed il si 
condo piazza di Monte d'Oro N. 94 rapp. 
dal Proc. Saverio Secreti. 

In seguito delle facoltà conferite dai 
suddetti Sindaci definitivi autorizzati da 
l’Illimo signor Giuseppe Cav. Costa Giudice 
Commissario deputato dall’Eccmo Trib. al 
fallimento del fù nominato Mattia. 

S'invita chiunque volesse acquistare il 
fondo quì appiè descritto d’intervenire nel- 
la sala del Trib. di Commercio in Monte 
Citorio nel giorno di mercoldì % giugno 
1865 alle ore 11 antim. in cui avrà luogo 
la vendita a forma dei 66 550 e 554 del 
Reg. di Commercio del 3 giugno 1824. 

Il primo prezzo dell’incanto non potrà 
essere minore della somma stabilita nella 
Perizia redatta dal Perito sig. Temistocle 
Marucchi in scudi 4080: aumentando il de- 
cimo a forma di legg. 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini del $ $51 del Regol. Comm., le pi- 


METEORK AVVENUTE DAL MEZZOBÌ PAECEDINTE 


gioni decorse non s'intenderanno comprese 
nell'acquisto. 

Sapitolato per la vendita, e dell'in- 
canto da farsi unitamente alla perizia del 
lodato Perito sig. Temistocle Marucchi, la 
fede del censo ed il certificato delle ipote- 
che gravanti il fondo da vendersi è stato 
depositato sotto il giorno 41 maggio 1865 
al Protocollo del fallimento 1864 nella Can- 
celleria del Trib. presso il sostituto Can- 
cell. sig. Gio. Albertini. 


Descrizione del Fondo 


Casa posta in Roma in via Borgo Vit- 
torio N. 60 al 62 con rivolta al vicolo delle 
Grazie n. 26 al 26A. Detta anterior- 
mente si compone di piano terreno e di 
due piani superiori, posteriormente di piano 
terreno e di un sol piano superiore confina 
con la via di Borgo Vittorio ove è contra- 
distinto dai N. 60 al 62 posteriormente colla 
via dello Grazie N. 26 al 26 A adestra colla 
proprietà Maselli inistra col Ven. Colle- 
gio Germanico. Salvi ec. 

Si aprirà l'incanto per la vendita git- 
diz. in sc. 4080 a forma della sunnominata 
Perizia e detto prezzo dovrà aumentarsi ? 
forma di legge. 


Saverio Secreti Proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi dal proprietario dell’ infra- 
scritto fondo urbano procedere all’ aliena- 
zione del medesimo s'invita chiunque YO” 
lesse accudire ad un tale contratto di esi- 
bire la sua offerta chiusa e sigillata in carta 
da bollo coll'elezione del domicilio in Ro- 
ma, nell'Officio del sottoscritto Notaro po- 
sto al Largo dell’Impresa num. Ae5 nel 
termine di giorni trenta da oggi, scorso il 
quale si apriranno le offerte per esser Pre 
se in considerazione. 

Nel suddetto Officio si rinverranno ! 
schiarimenti necessarii. 

Li 11 maggio 1865. 


Descrizione del Fondo 


Casamento libero di canone posto in vit 
della Croce N. 25 al 28 con rivolto nell 
via di Bocca di Leone Num. 50 composto 
di sotterranei, piani terreni, due piani su 
periori con acqua vergine. 


Alets. Venuti Notaro di Coll: 
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UPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA Mercoledi 17 Maggio 1865 Num. 113 


DENARO DI S. PIETRO 


SAVA 


Continuazione e fine della Quarta Nota delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro , raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nel de- 
cembre 1864. Vedi Supplemento al n. TT. di 
martedì 4 aprile 1865. 


F id. bai. 10—Sacerdote D. Giovena- 
n cip 1 — Michele Guidi e sua fa- 
miglia, aggregati, sc. 1.45 — C. C. id, bai. 5 -- 
S. E. il sig. Priucipe Orsini aggregati sc. 1 — 
S. E. la sig. Principessa Orsini id. sc. 2 — Rino 
Parroco di S. Augelo in Pescheria idem baj. 50 
— Filippe Federici bai. {0 — Anonimo offerta 
per Decembre bai. 10 — Luigi Borgognoni, aggre- 
gato, per Decembre bai. 20— Natalina Borgognoni 
id. bai 10 — Maddalena e Maria Concetta Borgo- 
gooni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
bai. 10 — Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Salva- 
tore Borgognoni id. bai. 10 — Giuditta Borgogno- 
ni vedovaClarini id. bai. 10 — Aona Clarini id. 
bai.5 — Serafina Borgognoni in Mattias idem ba- 
ioc. 5 — Ignazio Mattias idem bai. 5 — Giuseppe 
Mattias idem bai. 5-— Alessandro e Maria Concetta 
Mattias idem bai. 5 — Pietro Celli id. bai. 20 — 
Veronica Vannucci, domestica idem bai. 5 — An- 
nunziata Blasi povera donna di servizio id. hai. 5 
— Un suddito fedele offre in onore di Maria 
Santissima Immacolata id. bai. 10 — Justitia ele- 
vat gentes = F. G., aggregato id. bai. 10 — Un 
fedele suddito nelle Sante Feste Natalizie id. bai. 
10 — Lucia, Meria, Terasa Gioacchiui, aggregate 
bai. 20 — P. Antonio Bennicelli de' Ministri de- 
gl'Informi Parroco in S. Naria Maddalena, aggreg., 
per Novembre e Desembre bai. 60— P. Francesco 
Bernardi del med. ordine ViceParroco id. bai. 30— 
P, Camillo Squaglia, aggreg., per Novembre e 
Decembre bai. 20 — Fr. Seralino Jacchini id. 
bai. 10 — Fr. Serafino Marré id. bai. 10 — 
Fr. Giovanni Martini idem bai. 6 — Fr. Giu- 
seppe Bartolomucci id. bai. 10 — N. Smit id. 
bai. 40 — Luigi Berlam id. bai. 20 — Tenente 
Vincenzo Magini id. bai. 20 — Giuseppe Anta- 
moro id. bai. 20 — Girolamo Bigi id. bai. 10 
— Giuseppe Elenetti id. bai. 10 — Filippo Ber- 
nardi id. bai. 10 — Costantino Alati id. bai. 10 
— Odoardo Mancini id. bai. 10 — Augusto Man- 
cini id. bai. 10 — Luisa Mancini id. bai. 10 -- 
Clementina Magistrelli id. bai. 10 — Il Parroco 
di Villa di Lionessa offre al S. Padre sc. 3 80— 
A sollievo dell'afflitto cuore del Beatissimo Pa- 
dre Pio IX. per tanti de’suoi figli ingrati e mi- 
scredenti l'Offerente offre la tenue piccola som- 
ma di scudi due, augurandogli un buon principio 
d'anno an felicissimo fine del 1865 ed implora 
la $. Benedizione = Ne timeas, quia ego tecum 
sum: ne declines , quia ego Deus tuus conforta- 
vi le, et auxiliatus sum tibi, et suscepit te de- 
xera justi mei. Ecce confundentur, et erubescant 
omnes qui pugnant adyersum Te; erunt quasi non 
sint, et peribunt vivi qui contradicent tibi, et 
Ventus tollet, et turbo disperget eos, ct tu ex- 
ultabis in Domino, in Sancto Israel laetaberis 
sc. 2 — C. M., aggreg., per Novembre e De- 
cembre bai. 40 — Maria De Dominic's id. bai. 
20 — Chiara Guidi id. bai. 20 — Angela Lon- 
ni id. bai. 20 — Maria Macali id. bai. 10 — 
Ludovico Rocchi id. bai. 10 — Elena Bruni id. 
bai. 10 — Anna Lupi, aggreg., per Novembre e 
Decembre bai. 10 — Caterina Benai id. bai. 10 
— N. N. id. bai. 10 — N. N. .id. bai. 05 — 
Anna Silrletti id. bai. 5 — N. N. id. bai. 2 — 
N. N. id. bai. 2 — Vittoria Moroni id. bai. 2 
P. Gioacchino Ferrini de'Ministri degl’infermi 
id. bai. 10 — Cavaliere Gaetano Marchetti sc. 
1 — Barone Trasmondo Frangipane aggreg., per 
Decembre bai. 50 — Sacerdote Raffaele Sardi id. 
bai. 30 — Dominatores ejus (Italiae) inique agunt, 
dicit Dominus, et jugiter tota die nomen meum 
blasphematur. Isaia Prof. al cap. 9 bai 30 — Con- 
te Francesco Senni bai. 50 — Contessa Agneso 
Senni hai. 80 — Contesse Costanza Senni bai. 50 
— Monsignor Primavera , aggreg., per quattro 
mesi bai. 80 — Signor Abate Boscredon, aggreg. 
Per mesi sei sc. 2 — Anonimo sc. 1. 50 — 
Anonimo bai. 14 — Giuseppe Bonneau bai. 20 
— Bernardo Fitotte bai. 40 — Il P. Regis, ag- 


cg., per mesi quattro bai. 80 — Giovanni Ru- 
CO 2 VIVA PIO IX. « Pietro Turgis 
bui. 50 — Conte Giovanni Fioravanti aggreg., 
Dai. 80 — Alessandro Datti id. bai. 30 — Chia- 
ra Datti id. bai. 30 — Carlotta Datti id. bai. 30 
— Augela Datti id. bai. 30 — Domenico Aicar- 
di id. bai. 30 — N. N. aggreg. bai. 20 — N. 
N. id. bai. 20 — N. N. id. bai 20 — Princi- 
pessa di Podènas id. bai. 50 — Principe di Po- 
dènas id. bai. 50 — Girolamo Cominelli id. bai. 
30 — L'Abate Bignon Parroco de la Ferrière id. 
bai. 37 — Gencrale M. Y. T. id. bai. 50 — 
Elisa Cartoni, aggreg., domanda la S. Benedizio- 
ne ed offre per Decembre bai. 20 — Angela 
Cartoni vedova Romolini, aggreg., domanda la S. 
Benedizione id. sc. 1 — Domenico Nesti aggreg., 
mensili bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — 
Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti 
id. bai. 40 — N. N. offre bai. 20 — Ettore 
Bariletti sc. 1 15 — Principe Chigi aggreg., sc. 
1 — Flaminia Covoni id. scudi 10 2 4 — Ad- 
detti alla Casa Chigi id. bai. 50 — Pietro della 
Casa id. bai. 10 — Cav. Giacomo Berzolari Ca- 
pitano dei Dragoni Pontificj implorando la S. Be- 
nedizione sc. 2 — Geltrude Vassalli idem baioc- 
chi 10 — Alessandro Nesi idem baiecchi 10 — 
Rio Parroco di S. Caterina della Rota aggregato, 
per Decembre, sc. 1 — Pietro Balzani = Padre 
Santo, un momento per questo devoto suddito or 
defonto, il quale prima di morire volle soddisfatto 
tutto l'anno del suo obolo sc. 1 — D. Luigi Bal- 
zani, aggregato, per Decembre baioc. 5 — Fra- 
telli Balzani id. bai. 5 — Fratelli Sciolette idem 
bai. 5 — Fratelli Cagiati id. bai. 5 — Raffaele 
Battistini e Sorelle idem bai. d — (Canonico D. 
Francesco Illuminati idem bai. 50 -—— D.Antonio 
Scalpelli idem bai. 5 — D. Agostino Kofler id. 
bai. 5 — D. Niccola Lattanzi idem bai. 5 — Gi- 
rolamo Poggiali idem bai. 5 — A.M., aggregato, 
per Agosto, Settembre, Ottobre bai. 30 — Ange- 
la Gismondi id. bai. 15 — Giovanna Mirabelli id. 
bai. 15 — Cavaliere Ercole Dini e famiglia ag- 
gregati per il secondo semestre 1864 sc. 1 80 — 
Giuseppe Azzurri, aggregato, per Novembre e De 
cembre bai. 60 — Alessandro Azzurri id. bai. 20 
— Canonico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 — 
Carolina Giuliani id. bai. 10 — Marchesa Ange- 
lica e Laura Potenziani, aggregato, sc. 1 50 — 
Una Dama delle Provincie usurpate sc. 4 — Co- 
lonnello Anfan de Rivera, aggregato, sc. 1 — Fa- 
miglia Ferrari di Napoli id. sc. 10 — Luigi Fazi 
idem bai. 5 — Paolo Benucci offre due cuponi 
di rendita del Prestito Pontificio id. bai. 93 — 
Portae iaferi non praevalebant = M. A. G. idem 
baioc. 20 — Marchesa D. Carlotta Casali idem 
sc. 2 40 — Marchesa Faustina Casali id. sc. 1 20 
— Obsecro te sancta Maria suscipe causam istam 
in manu tua = Ferdinando Vicari id. bai. 10 — 
Fugite partes adversae = N. N. offre bai. 20 — 
Vincenzo e Cecilia Lupini unitamente a suoi figli, 
chiedendo la S. Benedizione bai. 10 -— Filippo e 
Fortunata Bruned coi suoi unitamente implorano 
la S. Benedizione dal S. Padre bai. 10 — Gio- 
vanni Lattanzi e sua famiglia chiede la S. Bene- 
dizione bai. 10 — Licet pauperculus, corde ma- 
gno, et animo volenti suum dat Obolum Pio IX. 
D. M. L. E. C. M. C. sc. 1 90 — Sacerdote F. S. 
bai. 40 — Varj aggregeti bai. 60 — N.N.sc.2 
— Una scatola tonda di Tartaruga con bassorilie- 
vo, rappresentante la Deposizione, fermato da un 
anello d'oro — Un Astuccio contenente, taglia— 
carte, sigillo, portapenne, temperino ece. di Porcal- 
lana con gnarnizione, e legatura in argento dorato. 
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bai. 30 — Una giovane Teramana confidando di 
ottenere una grazia mediante la preghiera e la S. 
Benedizione che umilmente implora bai. 30 — Due 


croci di argento — Monsignori Uditori di S. Rota 
Serafini, De-Wilten, c De Avila, aggreg., per mesi 
quattro sc. 6 — Mons. Pellegrini Uditore di S. 
Rota, aggreg., per mesi tre sc. 1 50 — Monsig. 
Sbarretti Uditore di S. Rota, aggreg., per due m 
sc. 1— Mons. Mardi Uditore di S. Rota, aggreg., 
per un mese bai. 50 — Una giovane di Cremona, 
aderendo all'invito dell'Unità Cattolica di offrire ad 
onore di Maria Immacolata qualche cosa all'iu- 
vincibile Pio IX, offre una collana di coralli con 
fermezza d'oro implurando per sè e sua famiglia 
una speciale Benedizione. — Similmente una Ve- 
dova offre un anello al Santo Padre nella novena 
dell'Immacolata. La sudd. vi aggiunge un mezzo 
franco. bai. 9. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checcucci Kettore, aggregato, 
per Decembre bai. 20—P. Pietro Taggiasco id.bai.10 
— P. Agostino Farnocchia id. bai. 10 — P. Angelo 
Molle id. bai. 10 — P. Agostino Nuvolonì idem 
bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10 — P. Giuseppe 
Mingolla id. bai. 10 — P. Giuseppe Nordio idem 
bai. 10 — Ch. Filippo Rolletta, idem bai. 10 — 
— Ch. Gaetano Sodini id. bai. 10 — Ch. Fede- 
rico Maggi id. bai. 10 — Ch. Francesco Mastro- 
vito id. bai. 10 — Ch. Alfonso De Angelis idem 
bai. 10 — Ch. Luigi Taggiaoso id. bai. 5 — Fr. 
Felice Giangiacomo idem bai. 20 — Fr. Lorenzo 
Bianchi id. bai. 5 — Fr. Vincenzo Turiziani id. 
bai. 5 — Paolo Lezzani Convittore id. bai. 20 
— Augusto Lais idem bai. 10 -- Niccola Lais 
idem bai. 5 — Filippo Lais id. bai. 5 — Enrico 
Baseggio id. bai. 20 — Teodosio Venarubea id. 
bai. 20 — Giuseppe Milella id. bai. 20 — Gio- 
vanni Milella id. bai. 10 — Pio Floridi id. bai, 5 
— Ludovico Floridi idem bai. 5 — Pio Bartolini 
id. bai. 5 — Achille Bartolini id. bai. 5 — Luigi 
Bartolini idem bai. 5 — (Giuseppe Zaccheo idem 
bai. 5 — Vincenzo Zaccheo id. bai. 5 — Fran- 
cesco Zaccheo id. bai. 5 — P. S. id. bai. 20 — 
A. N. idem bai. 10 — Giulio Cecchini id. bai. 5 
— Giovanni Datti id.bai. 10 — Cesare Pace id. 
bai. 20 — Augusto Marefoschi idem bai. 20 — 
Luigi Olivetti id. bai. 10 — Italo Pio De Praetis 
idem bai. 10 — Luigi Cecconi idem bai. 10 — 
Marco Napoleoni id bai. 5 — Giugno Dei idem 
bai. 10 Pietro Landoni id. bai. 10 — Decio 
Morichi id. bai. 10 — Achille Morichi id. bai.10 
— Gustavo Guarnieri id. bai. 5 — Odoardo Guar- 
nieri id.,bai.5— F. N. id. bai. 10'— Guido Borgo- 
gelli id. bai.5 — Michelangelo Borgogelli id. bai. 5 
— Gio. Battista Borgogelli idem. baiocchi 5 — 
Prospero Marefoschi idew baiocc. 20 — Augusto 
Montanucci idem baioce. 5 — Achille Montanuc- 
ci idem bai. 5 — Ercole Balsamo idem bai. 5 
— Odoardo Martinori id. bai. 5 — Francesco 
Della Genga id. bai. 10 — Arturo Sculteis, id. bai. 
5 — Silvio Clementi id. bai. 5—Giovanni Fiorani 


idem bai. 5 — Girolamo Rosati idem bai. 5 — 
Edilberto Rosa idem baioc. 5 — Paolo Caruso, 
id. bai. 5 — Leonida Brauzzi id. bai. 5 — Fran- 
cesco Mobili id. bai. 5 — Annibale Luccrnari 


id. bai. 15 — Benedetto Saraceni idem bai. 10 
— Augusto Cagiati id. bai. 5 — Rodolfo Serni- 
coli id. bai. 5 — Giovanni Mongini id. bai. 5 — 
Pietro Manzelli id. bai. 5 — Giuseppe Micocci id. 
bai. 5 -— Alessandro Miccinelli idem bai. 10 — 
Autonio Ferretti, aggregato, per mesi quattro id. 


bai. 20 — Vincenzo Tilesi id. bai. 40. 
Offerta proveniente da VIAREGGIO 


Giuditta Malavasi colle povere Figlie della sua 
scuola di Viareggio offre qoesti pochi scudi cingue 
e chigde umilmente dal S. Padre l’Apostolica Be- 
nedizione se. 5. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di RENNES 


Sua Eccellenza Rma Mons. di S. Marce Arcive- 
scovo di Rennes fr. 20000. sc. 3815 61. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di MARSIGLIA 


Il P. Bellon Superiore degli Oblati di Maria Im- 
macolata di Marsiglia in suo nome e di alcuni 
fedeli offre sc. 18 96 — Rmo P: Hakking del- 
l'Ordite de' Predicatori una moneta d'oro valu- 


tata sc. 7 44. 
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Offerta proveniente dalla Confraternita 
di GRAN (Ungheria ) 


Monsignor Meslenyi Cameriere d'onore di Sua 
Santità Presidente della Confraternita di S. Pietro 
e Segretario di Sua Ethza il Cardinale Principe 
Primate di Ungheria scudi 15 81. 


. Offerta proveniente dalla Confraternita 

di LONDRA 
La Confraternita di S. Pietro in Loudra 17.* of- 
ferta lire sterl. 200 pari a scudi 954. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di CORCHIANO 


La Confraternita di S. Pietro in Corchieno scu- 
di 3 50. 
Totale scudi 5647: 66. 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Fr. Carlo di Monte Car- 
melo de' Ci S. e Mauro Lenti il giorno 5 Genna- 
jo 1865 ebbe l'onore di rimettere nelle mani 
della Santita' pi Nostro Signore la somma di 
scudi cinquemila seicento quarantasette e bai. 66, 
totale delle offerte raccolte nel mese di Decembre. 


G. PatRizi Montoro Tesoriere 


N Vice-Presidente 
P. Chigi 


N Presidente 
P. DomeNICO ORSINI 


Il Segretario 
Marc. GiRoLAMO CAVALETTI 


eta 


ARCRICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUINTO 


Quinta Nota delle Offerte dell’ Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Gennaro 1865. 


$. Collegio de' Cardinali pel secondo semestre del 
1864 sc. 500 — Con la destra l’acciaro brandia- 
mo = Con la manca offriam l' obolo a Pietro = 
Così veglia il Romano Guerriero = L'ara e il So- 
glio, al Pontefice e Re. = Sì gran Pare, siam te- 
co: e tuoi fidi = Ci benedici e da Te Benedetti = 
Pagneremo co' brandi e co’ petti = Vinceremo e 
morremo per Te. = I Militi della Gendarmeria 
Pontificia comandati dal Commendatore Colonnel- 
lo Bossi, in segno del loro ammirabile attacca- 
mento all’ Immortale Pio IX, loro amatissimo Pon- 
tefice e Re contribuiscono per la seconda volta, 
la somma di sc. 337. 854 — Conte Leon Bzewski 
fr. 1000 sc. 186 — Signora Adele Serizzat di Lio- 
ne che ripete dalle preghiere del S. Padre l’esse- 
re stata salvata da una caduta mortale, offre come 
11. offerta sc. 74. 40 — Avvocato Francesco 
Belli, aggregato, per l'anno 1865 offre sc. 10 — 
Mr. Barnes, aggregato domaada la S. Benedizione 
ed offre per l'anno 1865 sc. 10 — Cav. Niccola 
Scatizzi, aggregato, per Novembre e Decembre 
sc. 1 — Carlotia Lavagna povera serva bai. 90— 
Miss Gore Cattolica inglese sc. 100 — Le LL. 
EE. sig. Principe e Principessa di Palestrina, ag- 
gregati sc. 12 — S. E. signora Marchesa Raggi 
nata Marchesa Spinola, aggregata sc. 20 — Rndo 
D. Lorenzo de' Marchesi Raggi, Consultore della 
S. Congregazione dell' Indice, aggregato sc. 10 — 
Per mezzo del Rndo Lucicanti Canonico Benefi- 
ciato di S. Giovanni Laterano = Desiderium pec- 
catorum peribit = C. T. F. sc. 3 — Le figlie del 
Conte Filippo Scotti Gallarati e la !oro istitutrice 
sig. Giulia Giuliani, aggregate sc. 2 -— Carolina 
Peg eo 50 — Monsignori Ulitori di S. 
Per e-Wilten, Sbarretti, Pellegrini, Nardi e De” 
\vi'a aggregati, per Gennaro sc. 3 — Sig. Prio- 
cipe di Roviano sc. 100 — Marchesa Brigida Fer- 
rari, aggregata, per Gerinaro, Febraro e Marzo 1865 
sc. 3 — Un impiegato dell'Amministrazione de 
Sali e Tabacchi sc. 5 25 -— C. S. sc. 15— A 
V. B. offre scudo uno pel mese di Gennaro 53. 
offerta al denaro di S. Pietro so. 1 —Br.B, 52. 
contribuzione pel denaro di S. Pietro da Aprile 
A tutto Deccmbre 1864 sc. 90 — C. M. W.5i2 


offerta per Novembre e Decembre 1864 sc. 3- 
W. S. O. 51. offerta per Novembre e Decem- 
bre 1864 sc. 3 — Guglielmo bai. 10 — Avvo- 
cato Antonio Giannelli di Lucca, offre domandan- 
do l'Apostolica Benedizione per se e per tulta la 
sua famiglia, Lire toscane 500 pari a sc. 80 — 
N. N. sc. 1 — Marchesa Angelica e Laura Po- 
tenziani in segno di loro sincera affezione all'a- 
mato Padre e Sovrano Papa Pio IX felicemente 
regnante implorando la S. Benedizione annui scu- 
di 50 — Marchesa Angelica e Laura Potenziani, 
aggregate sc. 1 50 — D. Giuseppe Rosa idem 
sc. 1 20 — Cleti Meni Brenda idem bai. 60 — 
I. B. id. bai. 30 — Post tenebras spero lucem= 
G. L. id. sc. 4 — M. T. M. id. bai. 20 — Lui- 
gi Fazzi id. bai. 5 — Conte di Brazzà sc. 45— 
Contessa di Brazzà se. 45 — Alcuni aggregati 
all'Archiconfraternita di S. Pietro domandono l'A- 
postolica Benedizione ed offrono sc. 6 25 — Sig. 
Pinto di Napoli sc. 40 — Non confundar in ae- 
ternum sc. 2 50 — N. N. sc. 2 — Conte Mac- 
chi, aggregato, per Gennaro sc. 1 30 — Canoni- 
co D. Luigi Francesco Cicconi di Pistoja offre 
al S. Padre implorando per se e sua famiglia 
l’Apostolica Benedizione sc. 31 92 — Principe 
Chigi aggreg. sc. 10 — Flaminia Covoni idem 
sc. 1. 0243 — Addetti alla casa Chigi id. 
bai. 50 —Pietro della Casa id. bai. 10 — Fra- 
telli Marchesi Patrizi sc. 25 — La Società cen- 
trale delle Ferrovie Romane del sig. Salamanca, 
diretta da S. E. il sig. Generale Cordova Sena- 


tore da volentieri mensilmente sc. 25 — L'Am- 
ministrazione Generale delle sudelte Ferrovie of- 
fre votentieri per Decembre sc. 25 — Signor 


chiama il tuo giorno e in un momento Gl' empi 
disperdi come polve al vento =Le RR. MM. Do- 
menicane del Ven. Monastero de’'Ss. Domenico e 
Sisto, aggreg. sc. 5 — M. P. V. Brigadiere del- 
la Gendarmeria Pontificia offre i suoi risparmi 
mensili = 15.* offerta sc. 6 — N. C. offreal S. 
Padre Pio IX. Pontefice e Re implorando la S. 
Benedizione per se e sua famiglia Lire 50 pari 
a sc. 9 30 — Cesare Teoli aggreg., per Genna- 
ro e Febraro sc. 2 — Un fedele impiegato Pe- 
rugino per Gennaro sc. 1 — Famiglia Mogliazzi 
implorando dal S. Padre l'Apostolica Benedizio— 
ne offre a tutto Decembre 1864 sc. 5 40 — 
Avvocato Pietro Ulpiani e fratello Canonico D. 
Zenone aderendo alla recente Enciclica del Som- 
mo Pontefice Pio IX. offrono per l’ obolo di S 
Pietro le rate di Decembre 1864 e Gennaro 1865 
sc.10 — Monsignor Luigi Tomassetti imploran- 
do la S. Benedizione offre = 8. offerta sc. 9 30 
— Salvum fac populum tuum Domine sc. 10 — 
O Santo Pontefice, Re Augusto nel princip.are 
del nuovo anno 1865 per farvi i dovuti augurii 
il meglio che mi convenga si è d'associarmi alla 
S. Chiesa Madre Nostra, e dirvi = Dominus con- 
servet Te et vivificet Te et beainm faciat Te 
in terra et non tradat Te in animam inimico— 
rum Tuorum = 52 ofertn di Annibale Garofali, 
aggreg. sc. 5 — Canonico Pompeo Garofali id. 
sc. 1 — Le Suore delle Dorotee della Casa di 
S. Ambrogio con le loro Fanciulle di scuola, 
aggreg., sc. 1 — Un'anonimo il quale domanda 
al Santo Padre la Santa Benedizione per se, e 
per la sua famiglia bai. 50 — Le Suore dell'is- 
tituto delle Dorotee del Monastero di S. Maria 
presso S. Onofrio aggreg., sc. 1 — Le Novizie 
di detto Istituto id. sc. 1 — L'Educande id. sc. 
1 — Teresa Mascelli aggreg., per mesi cinque 
a tutto Gennaro 1865 sc. 1 — Marianna Ma- 
scelli idem bai. 50 — Maria Castellani id. bai. 
50 — C. K., aggreg. per Gennaro bai. 30_ — 
Carolina vedova Valentini, aggreg. sc. 1 — Mac- 
stre Pie di S. Lucia de’ Ginnasi id. bai. 50 — 
Donna Francesca vedova Principessa Scaletta id. 
sc. 1 — Giurò L'Eterno=L'Ira d'inferno = Nol 
crollerà = Michele Ruffo Conte di Molina ag- 
greg., sc. 1 — Del Trono di Pio = La Forza è 
Dio,= Il vol de'secoli= Ei guarda e stà= Teresa 
Ruffo Contessa di Molina id. sc. 1 — Francesca 
Lombardi id. bai. 10 — Giovanni Trochei, ag- 
greg., per un semestre a tutto Decembre 1864 


bai. 30 — Niccola e Vincenza Crociani conjugi, 
con tutti di sua famiglia, domestica , e giovane 
di bottega, aggreg., bai. 44 — Cesaro Carbone 
id bai. È) — Monastero di S. Antonio Abate 
all'Esquilino sc. 1 — Vincenzo Guidi idem bai. 
20 — Luisa Guidi idem bai. 20 — Adelaido 
Ciai domestica id. bai. 3 — Nazareno Baracca 
idem bai. 5 — Pietro Ercole id. bai. 5 — Luisa 
Paris e suoi addetti id bai. 70 — D. Stefano 
Antonelli V. €. perpetuo Lateranense aggreg., 
per un trimestre so. 3 — Maria Domenica Fer» 


retti id. bai. 30 — Costanza Marcelli id. bai, 
30 -- M. F. L. id. sc. 3 — Vincenzo Tarnassi 
aggreg., per Novembre e Decembre sc. 1 — La 
Superiora e Comunità Religiosa delle Ospedalie- 
re residenti a S. Giovanni in Laterano, aggreg. 
> ’ 
per mesi quattro da Novembre 1864 a tutto Fe. 
braro 1865 -- sc. 4 — All'ottimo dei Padri,al 
più legittimo dei Sovrani , un figlio devoto e 
suddito fedele, aggreg., per un trimestre sc. 6 
— Ua piccolo suddito, ma fedele bai. 50 — 
Alcuni Monaci Camaldolesi residenti a S. Gre- 
gorio al loro Padre e Sovrano sc. 5 10 — Sig. 
Giovannetti Maresciallo della Gendarmeria Pon- 
tificia, aggreg., a tutto Settembre sc. 1 50 — 
Sig. Gradassi Brigadiere della Gendarmeria Pon. 
Uficia, aggreg., a tutto Decembre 1864 sc. 1 20 
-- Cavaliero Giuseppe Forti sc. 1 — G. Forti 
sc. 1 — Priora di S. Gallicano sc. 1 — Con- 
tessa Aurelia Menicoui Ricci sc. 4 — Contessa 
di Charbannes au St. Pere pour le bon année 
sc. 3 72 — Commendatore Giuseppe Mazio ag. 
greg.. per mesi duc sc. 2 — Camilla Mazio id, 
sc. 2 — Mariano Pagliari bai. 10 — Cav. Gio. 
Francesco Tomi sc. 5 — Michele Guidi e sua 
famiglia, aggreg., sc. 1 45 — C.C. id. bai 
S. E. il Sig. Principe Orsini id. sc. 1 — S. E. 
la Sig. Principessa Orsini idem sc. 2 — Rmv 
Parroco di S. Angelo in Pescheria id. bai. 509 — 
Giuseppe Negri di Ravenna, aggregato, ofîre pel 
passato anno 1864 sc. 2 40 — Rosa Finucci id 
sc. 1 90 — Antonia Cabbò id. sc. 1 20 — An. 
tonio Malferrari id. bai. 60 — G. P. bai. 89 — 
D. Pietro Romanini, aggreg., per Decembre 1864 
e Gennaro 1865 sc. 2 — Giovanni Bruni id. 
sc. 2. — Maria Bizzarri id. sc. 1 — Giuseppe 
Ciampi, aggreg., per Decembre id. bai. 10 — 
Caterina Ciampi id. bai. 10 — Anna Maria Ciam- 
pi id. bai.10 — Agnese Ciampi id. bai. 20 — 
Tenente Antonio Pierantoni id. bai. 20 — Ca- 
pitano Francesco Baldacchini collettore id. bai. 
30 — Ingegnere Cavaliere Paol» Cavi sc. 2 — 
Cav. Giacomo Berzolari Capitano dei Dragoni 
Pontificj, aggreg , implorando la S. Benediz. sc. 
2 — Geltrade Vassalli id. bai. 10 — Alessan- 
dro Nesi, aggreg. id. bai. 10 — Giuseppa  Ono- 
frio Korzenivoski offre sc. 1 — Aona De Fa- 
bron, aggreg. da Ottobre a tutto Decembre 1864 
bai 15 — Una vedova id. bai. 15 — Giuditta 
Canori, aggreg., da Settembre 1864 a tutto Fe- 
braro 1865 id. bai. 30 — Stanislao Canori id. 
bai 30 — D. Andrea Carones, azgreg., per Set 
tembre e Ottobre bai. 10 — Sofia Cartoni, ag- 
greg., da Aprile a tutto Ottobre sc. 1 40 — 
Giacinta Serafini, aggreg., per Novembre e De- 
cembre bai. 20 — D. Antonio Tempesta, aggr., 
da Luglio 1864 a tutto Gennaro 1885 bai. 70— 
Carolina Benucci, aggregata, per l' intero anno 
1865 sc. 1 20 — Raffaele Mattei id. se. 1 — 
Angelica Tappi id. bai. 60 — Salvatore Tappi 
id. bai. 60 — Enrico M nelli, aggregato, per De- 
cembre scudo 1 — Alessandro Ruiz id. bai. 80 — 
N. N. idem sc. 1 — Aouna Rinaldi id. bai. 50 — 
Enrico Minelli, aggregato, per Gennaro sc. 1 — 
Alessandro Ruiz id. bai. 80 — N. N. id. sc. 1- 
Anna Rinaldi id. bai. 50 — Ludovico Mencacei 
id. bai. 30 — Raffaele Mencacci id. bai. 20 — 
Luisa D'Ardia vedova Mencacci idem bai. 10 — 
Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Mencac- 
ci id. bai. 5 — Violante Mattei, aggregata, per 
Gennaro sc. 1 — Agnese Sterbini, aggregata, ? 
tutto Settembre 1864 bai. 15 — S.P., aggrega- 
to, per un trimestre a tutto Marzo 1865 bai. 60— 
D. P. id. bai. 60 — S.S., aggregato, per Gen- 
naro sc. 5 — F. G. Sarto della Cura di S. Lo- 
renzo e Damaso, aggregato , per un trimestre, è 
tutto Decembre 1864 sc. 1 50 — Da varj altri 
aggregati della medesima Cura bai. 50 —- Cano- 
nico D. Amadeo Bresca, aggregato, per Génnaro 
sc. 1 — Sacerdote D. Francesco Regnani idem 
sc. 1 — Giuseppa Moretti id. sc. 1 — Pietro 
Mercurelli id. bai. 50 — Rosa Mercorelli id. ba- 
iocchi 50 — Sacerdote D. Emidio Galanti di A- 
scoli id. bai. 40 — Sacerdote N. Paolo Regna- 
ni id. bai. 20 — Ab increpatione fugient, a YO: 
ce tonitrui tai formidabunt = N. N. Sacerdote li 
Monte Lupone Diocesi di Loreto idem bai. 30 — 
Giacinto Erzen id. bai. 20 — (G. T. Studente 
dell'Universita della Sapienza id. bai. 20 — Pie 
tro Gondi id. bai. 80 — Carlo Gondi idem bi- 
iocchi 20 — Gustavo Gondi id. bai. 20 — Gio- 
vanni Gondi id bai. 20 — Maria Majoni id.bai.20— 
Lucia Freschi id. bai. 10 — Cesare Panieri id. 
baiocchi 5 — Maria Panieri idem baiocchi 5 — 
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Il prezzo dinssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Giovedì 18 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


—T 0060-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41As 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Maggio 


Il Ministero del Commercio e dei Lavori pub- 
Llici ha stampato, coi tipi della Rev. Camera Apo- 

stolica, \' Elenco generale degli oggetti spediti dogli 
Esponenti Pontifici alla Esposizione internazionale 
di Dublino, dopo l'esame che ne ha fatta la commis- 
sione eletta dallo stesso Ministero. La esposizione ha 
luogo nel corrente mese di maggio, come fu già 
annunziato in questo Giornale. 

L'indicato Elenco è preceduto da una Relazione 
fatta alla Santita' pi Nostro Sienore da S. E. il 
sig. Ministro Commendatore Costantini-Baldini; al- 
cuoi brani della quale mettendo in vista la quantità 
e rilevanza degli oggetti mandati, giova qui appresso 
riferire perchè i lettori ne prendano un adequato 
concetto. 

« Si legge nel catalogo il novero delle forma- 
zioni geologiche dei mooti di Tolfa e Allumiere, da 
tornare in utile del commercio, delle arti e delle in- 
dustrie. 

« Succede la raccolta di stampe dei più abili 
artisti Romani divisa in portafogli e volumi, da cui 
si scorge l’ importanza della Calcografia Camerale, la 
parzialità dei Sommi Pontefici in proteggere l’arte 
dell'incisione, e l’ intendimento loro di rendere piuc- 
chemai note, per mezzo di quesvarte, che ha fiorito 
sempre in questa insigoe istituzione, le opere dei più 
‘illustri maestri del disegno. 

« Vi si aggiunge una collezione di Medaglie Pon- 
tificie, atte a dichiarare , oltre l’artifizio delle im- 
proute e dei conii lavorati per la zecca dello Stato , 
varie delle opere dei Sommi Pontefici da Pio VII in 
poi, che, per la loro utilità e grandezza, meritano di 
passare, anche per questo mezzo , alla memoria dei 
posteri. 

« Circa cento fra statue, gruppi, busti e bas- 
sorilievi scolpiti in marmo, e alcuni solo modellati in 
gesso da valenti artefici, indicano il segno, cui è giun- 
ta io Roma l’arte nobilissima della scultura. 

« E così quaraotuno dipinti di eccellenti mae- 
stri serviranno a dinotare lo stato della pittura. 

« Ai quali aggiungendo varii lavori finissimi di 
musaico, e spezialmente due copie, una di un dipinto 
di Guido Reni, rappresentante s. Pietro, e l’altra del 
Sassoferrato, con ivi efligiata la Vergine SSia, uscite 
dallo studio del Vaticano , si fornirà per tal guisa 
buon saggio della pittura in musaico tutta propria 
della città di Roma. 

« Vi si trovano non pochi cammei, intagliati so- 
pra conchiglie e pietre dure, di ottimi e rinomatissi- 
mi incisori, da' quali si trse quanto Roma sia innan- 
Zi in questa arte ereditata dagli antichi. E siccome 
molti di questi sono legati in collane, smanigli, monili 
o anelli di oro, condotti elegantemente alla foggia ro- 
mana o etrusca, così nelle dorerie medesimamente si 
mostra rinnovato il gusto de'prischi orefici assai più 
squisito dei moderni. 

« Occorrono pure ricche e leggiadre legature di 
libri ; tappeti tessuti nella forma di quei di Persia 
per industria degli alunoi dell' Ospizio Apostolico ; 
Merletti che imitano i più costosi di Inghilterra o di 
Fiandra ricamati dalle detenute nelle case di peni- 
tenza, non più abbandonate all'ozio e all’infiogardag- 
gine ; fotografie; armi; macchine; marmi lavorati ; 
avorio e legoi superbamente e delicatamente intoglia- 
ti; allume; cromolitografie; candele di cera anche di- 
pinle; mattoni a somiglianza delle pietre; lavori di 
ferro ; liquori; olio, e perle che imitano le più pre- 
Ziose. » 


La Relazione poi si occupa in modo speciale 


' 


delle Arti Belle, che sono patrimonio di questo clas- 
sico suolo, e così ne ragiona, sottoponendo alla con- 
siderazione del Santo PaprE le premure della Com- 
missione della Esposizione Irlandese per conseguire 
copia notevole di queste preziosità Romane: 

« Ma ciò che dee tornare gradito all’ Axino Aw- 
GUSTO DELLA SANTITÀ” Vostra, si è che la rinoman- 
za delle Arti, che per munificenza dei Somini Pon- 
tefici, e io particolare di VostRA BEATITUDINE, sor- 
gono sempre più nobili e distinte in questa Metropo- 
li del mondo cattolico, si spanda sì riguardevole appo 
le nazioni straniere da invaghire chiunque nel pos- 
sedere oggetti, che a queste si rapportino. Una prova 
assai manifesta di tal verità è avvenuta nella attuale 
occasione della Esposizione Internazionale di Dublino. 
Nella quale, per l'esempio del favore compartito in 
Londra nella passata esposizione del 1862 alle tavo- 
le, ai marmi, ai cammei, alle dorerie, agli iutagli 
mandativi da Roma, s'è bramato per guisa dai Di- 
rettori della Esposizione di avere in Dublino un’altra 
aula Pontificia, da procacciarsi siccome quella di Lon- 
dra il titolo di gemma della Esposizione, che non 
solo hanno spedito, con isquisita cortesìa, chi appo il 
Governo della Santa Sede ne sollecitasse |’ autorità , 
onde esortare gli artefici a entrare nella gara , ma 
cou generosa propensione hanno disposto che un va- 
scello a vapore venisse fino nel porto di Civitavecchia 
a caricerne le opere o le produzioni a spese della 


Î Deputazione Irlandese, tile per queste ha voluto pure 


caricarsi dei rischi di mare, e della scelta di uomini 
adatti a maneggiare casse di statue o dipinture , af- 
finchè ogni cosa sia disbarcata e collocata al suo 
luogo, senza che nulla si alteri o vada smarrito. » 

Avvisatosi poi che Sua SANTITÀ’ erasi degnata 
nominare Lord Talbot de Malahide in Commissario 
Pontificio alla Esposizione, e detto come i nostri 
Statisti sonosi mostrati pronti a rispondere agli inci- 
tamenti del Governo , la Relazione conchiude con 
queste parole: 

« E questa raccolta appunto di opere d'ingegno 
uscita dalla città di Roma, disvela apertamente io qual 
modo, malgrado de' tempi sfavorevoli alle arti e alle 
industrie, si commovano al venerato cenno della Saw- 
ITA’ VostRA coloro, che si stimano fortunati di es- 
serle sudditi; e superando le calamità, che ne circon- 
dano, procurino di provare con fatti evidenti che que- 
sta città, governata saggiamente dai Sommi Pontefici, 
può sempre gareggiare e vincere ancora, ove si tratti 
di coltura e civiltà vera. » 


——cs40t 
NOTIZIE DIVERSE 


Meotre a Firenze con grande solennità e con 
isvariate dimostrazioni di pubblica letizia festeggiavasi 
il sesto centenario del natalizio di Dante Alighieri, a 
Napoli invece tenevasi una clamorosa assemblea dalla 
scolaresca pur essa all’apparente intendimento di ono- 
rare Dante, ma in realtà per protestare contro la at- 
tuale politica governativa. È superfluo notare che l'e- 
lemento democratico, predominante in tale assemblea, 
con isvergognate declamazioni, falsando i concetti del 
sommo Poeta, non arrossì deturparne la fama. 

Il deputato Nicotera, secondo rilevasi da una sua 
lettera pubblicata nella Bussola napolitana, ha nella 
sua qualità di deputato del collegio elettorale di Sa 
lerno visitato le carceri di questa città, nelle quali 
è stato dolente di trovare centinaia di disgraziati de- 
tenuti per semplici sospetti di connivenza coi briganti 
da due, tre e quattro anni. 

Le notizie del brigantaggio intanto, scrive la 


| Tromba, fansi di giorno in giorno più gravi. I gior- 
nali governativi, non potendo più nascondere la veri- 
tà, se ne mostrano preoccupati. Non solo le provin- 
cie lontane da Napoli, ma eziandio le più vicine ve 
sono infestate, sicché avche nei dintorni della città 
ne sono apparsi. Levare la voce, couchiude la Zrom- 
da, per un riparo è tempo perduto, giacchè notoria 
troppo e l'impotenza del governo ; ma bisogna tut- 
tavia non tacere, acciocchè in questi momenti supre- 
mi si sappia da tutta Europa quauto grande sia la 
colluvie di mali derivati alle provincie del regno 
delle Due Sicilie dal sistema rivoluzionario che venne 
a dominarle. 
—_040-4-6-4-000— 


Si ha dai giornali di Vienna sino alla data del 
15 che nel mattino del 12 corr., giunsero a Vienna 
il Granduca Michele Nicolajevich di Russia colla sua 
consorte e le sue due figlie. Alla stazione comparve 
S. M. l'imperatore nell’uniforme di generale russo cou 
tre Arciduchi, il principe Carlo di Baden e numero- 
sissimo seguito. Gli augusti ospiti si recarono al pa- 
lazzo di Corte; il Granduca nella carrozza a fiasco 
dell’ Imperatore, e la Granduchessa in altra carrozza 
colla contessa di Stackelberg. Gli augusti ospiti do- 
vevano fermarsi presso la Corte imperiale austriaca 
sino al 14 corr. 

—Cinquanta raflivatori di zucchero della Boemia 
ricorrono al Consiglio dell'impero contro l’accettazio- 
ne della tariffa daziaria, che essi reputano fatale alla 
loro industria. 

—La sera del 13, sopra no legno a vapore della 
marina di guerra inglese, giungeva in Venezia S. A. 
R. il Principe Alfredo d' Inguùilterra, ed a Verona lo 
stesso giorno 13, giungeva, reduce da Roma, S. M, il 
re Lodovico di Baviera diretto per Monaco. 

o-sstnseri— 

Il Moniteur ha da Algeri 11 maggio, che S.M. 
dette il 10 parecchie udienze e lavorò parecchie ore 
col maresciallo governatore. Dopo mezzogiorno l’im- 
peratore, accompagnato dal duca di Magenta visitò 
il giardino sperimentale sì abilmente disposto dal sig. 
Hardy; quindi si recò al bacino da racconciar navi , 
di cui ammirò il bel lavoro e le grandi proporzioni. 
Nella sera degnò onorare di sua presenza la rappre- 
sentaziove del Rigoletto nel teatro imperiale. Stama- 
ne (11) l'imperatore parte per Medeah , e passando 
deve visitare Blidah. La salute di S.M. continua ad 
essere perfetta, nonostante il lavoro incessante e le 
straordinarie fatiche; perciò la popolazione con l’una- 
nimità della splendida accoglienza, ogni volta che ha 
occasione di salutare l’imperatore, dimostra la rico- 
noscenza che sente verso il sovrano, il quale da se 
stesso è venuto a studiare e cercare la soluzione d’in- 
teressi così diversi e così complicati. 

— Altri giornali aggiungono questo telegramma 
in data di Medeah, 12: 

L'imperatore arrivò a Medeah ieri alle cinque 
di sera, e ricevè dalla popolazione indigena ed euro- 
pea la più entusiastica accoglienza. Il general Ducrot 
eomandante la suddivisione era uscito ad incontrarlo 
con tutti i gowms della provincia, 

L’imperatore parte stamane per Algeri. 

S. M. gode sempre perfetta salute, 

—Il Moniteur du soir pubblica un decreto del 
13 maggio, che proroga la sessione del Corpo legi- 
slativo dal 15 maggio al 14 giugno inclusive. 

—Dalla corrispondenza di un giornale di Milano da 
Parigi, 12 maggio. 

I signori Carnot, Giulio Simon, Marie, Gueroult, 


iI 


Planat hanno deposto al Corpo legislativo una serie di 
emendamenti sul bilancio, relativi al servizio dell'i- 
struzione pubblica. Questi deputati domandano la crea- 
zione di scuole normali, la creazione di nuove scuole 
nelle comuni che ne sono sprovvedute, e che sono in 
numero di 818, un credito di 140 milioni per far 
fronte alle spese dell’ istruzione primaria, ec. 

La commissione per il progetto di legge sulla 
discentralizzazione ha deciso che i membri de' con- 
sigli generali avranno la facoltà: di far inserire nel 
processo verbale delle sedute il loro nome, il loro 
voto e la loro opinione. 

La stimperia del Corpo legislativo spera di dare 
stampato pel 17 corr. il testo del rapporto sul bilan 
cio. Esso non potrà dunque essere distribuito prima 
del 20 e discusso prima del 1 giugno. 

Con tutte queste lentezze, egli è quasi certo che 
una quantità di progetti importanti dovranno esser 
aggiornati, specialmente quello che concerne il regi- 
me delle società commerciali. Si dice che il signor 
Thiers prepari un discorso molto lungo sul bilancio. 

Parlasi di dore ai deputati, in luogo di una in- 
dennità variabile, un trattamento fisso di 12,000 fr. 
Il sig Walewski avrebbe ciò domandato, si aggiunge, 
come condizione della sua accettazione. 

Si fa credere che il ministro delle finanze abbia 
da una grande compagnia ricevuto offerte per i cento 
milioni delle foreste che lo Stato deve alienare. Que- 
sta compagnia offre sin d'ora 85 milioni con facoltà 
di rivendere in dettaglio. 

Si continua qui a riferire ad ogni sorta di sta- 
bilimenti di credito le allusioni fatte dall’ imperatore 
a società che devono aver la missione di fecondare 
l'Algeria. Ai nomi già citati si aggiunge oggi i diret- 
tori «el Credito agricolo. Ma tutto ciò non si fonda 
sopra nulla di serio. 

Corre voce altresi che l'imperatore debba acqui- 
stare dei terreni nella fertile pianura della Mutigia 
per istabilirvi dei poderi-modelli, simili a quelli che 
ora si trovano in tutta la Francia. 


SERENI 


Il Pimes ha il seguente dispaccio da Dublino; 
iu data del 9, sera: 

S. A. R. il principe di Galles apri l'esposizione 
intervazionale con grau pompa alla presenza di 10,000 
persone. S. A. R., accompagnato da lord e lady Wo- 
debouse, dai duca di Cambridge, da un brillante sta- 
to-maggiore e da una scorta dell’11° reggimento de- 
gli usseri, passò per la città in cocchio coperto, a 
grande delusione delle migliaia e m'g iaia di persone, 
massime signore, affollate alle finestre lungo la via, 
a cominciare dalla Loggia vicereale. Venne ricevuto 
al palazzo dell'Esposizione dalla commissione dell’espo- 
sizione, compresivi il duca di Leicester, il signor G. 
Senders, presidente, signor G. Wood Maunsell, sig. 
Bagot, segretario, sig. Martinson, il lord mayor e dar 
membri del Corpo municipale nelle loro toghe, non 
che dai giudici e parecchi dei principali membri del 
foro. All'arrivo del principe venne eseguito l'inno na- 
zionale ed altri pezzi scelti per l'occasione da una 
splendida orchestra composta di circa mille esecuto- 
ri; dopo di che il principe dichiarò |’ Esposizione 
aperta. Egli ritoroò alla Loggia vicereale. La sera 
S. A. R. venne ricevuta ovunque con la più grande 
dimostrazione di gioia. Il principe assistè ad uno splen- 
dido ballo dato nel palazzo di Città dal lord-mayor, 
a cui una gran parte della nobiltà e dell’ alta bor- 
ghesia venne invitata ad onorare S. A. R. La città è 
di nuovo illuminata questa sera. 

— L'incaricato d’ affari d’ Ioghilterra a Tanana- 
riva, sig. Pockeaham, dopo lunghi negoziati è giunto 
a firmare un trattato di amicizia e commercio con 
la regina di Madagascar. Il governo britanuico rifiuta 
di rat ficare il trattato inviato a Londra attesochè non 
è conforme al'e istruzioni date al sig. Pockeaha:mn, e 
non è vautaggioso agl’interessì inglesi. Così la Patrie. 

ea — 


La Gazzetta di Venezia ha da Atene 1 maggio: 

Le notizie, che riceviamo dalle Provincie, visi- 
tate da S. M, il re, ci raccontano l'accoglienza cutu- 
siastica delle popolazioni. Da per tutto gli si va in- 
contro, da per tutto grandeggia la gioia, ed omai è 
dimostro che il popolo ellenico comincia ad apprez- 
zare i vantaggi d'un potere forte, che assicura a Lutti 
l'ordine e la tranquillità. 


Mec 


Diverse circolari dei ministri dell'interno e delle 
finanze manifestano ancora una volta la sincerit del 
governo, ch'è risoluto, non solo a non intervevire in 
vessun modo nelle elezioni, ma ad evitare di dar pre- 
testo al più piccolo sospetto d'un'azione illegale per 
parte sua sugli elettori. L’ estrazione a sorte per la 
leva militare 1855 è differita dopo le elezioni. : 

Essendo state fatte molte accuse 0d alcuni mi- 
nistri per diverse destituzioni, che non sembrano gran 
fatto giustificabili, il governo ha determinato di non 
procedere alla sostituzione di nessun impiegato, fin- 
chè non sieno terminate le elezioni, ove imperiosa- 
mente non lo richiegga il contegoo loro. Non si è 
fatta modificazione di sorta nel personale dei prefetti, 
come si vocifera. Il ministero attuale non ha fatto 
altro che empiere i posti vacanti, nominando i si- 
gnori dott. Maurocordato a Corfù; J. Marinos a 
Lante ; Dariotis a Patrasso ; Calamidas ad Arcadia; 
N Marino a Sira, e Alexandropoulo a Nauplia. I si 
gnori Maurocordato, e Marinos sono le sole creature 
dell’attuale ministero, e gli altri sono impiegati, che 
invecchiarono nel servizio. 

L'entrata del golfo di Corinto è assai pericolosa; 
molti naufragi v'ebber luogo di notte. Vi si rimedie- 
rà con un faro, che tra breve invalzerassi sul pro- 
montorio più elevato di quella costa. 

La Grecia, potenza naturalmente marittima, man- 
cava d'una scuola per formare ufficiali di marina, Ora 
questa fu istituita a bordo della corvetta roale, il 
Lodovico. 

I briganti Costas Liarocapis, che infesta il Di- 
partimento di Vonizza , Giorgio Balascas, M. Scoufis, 
Lambrakis Massuras, Derecas e Papasthatis, che in- 
festano l'Acarnania e l’Etolia, furono messi nella se- 
conda categoria ; cioè, surà dato un premio di 2000 
dr. a chiunque ne arresterà od ammazzerà uno; e 
1000 dr. a quello, che efficacemente indicherà all'au- 
torità il costoro ritrovo. 

Il grande maresciallo del palazzo cadde amma- 
lato in Calinda, e non potè seguire, nel suo viaggio, 
il re, che gode d'un’ottima salute. 


Da Lamia, il 15 aprile, è partita una fregata a 
vapore, portando una compagnia di cacciatori, e il 
rifugiato Caplam bel. Sospettasi, che il Caplam bei 
voglia fomentare una rivolta fra’ suoi compatrioti 
nella Tessaglia contro le antorità turche. 

L'altra settimana, in Calamata, sentironsi scosse 
di tremuoto. 

L'inverno fu qui una primavera. La primavera 
pare adesso voglia convertirsi iu inverno. Oggi, in 
poca quantità, nevica al piano ; ma i monti a 7 mi- 
glia d'&Atene ci si danno a vedere omai biavcheggianti 
per la neve cadutavi e che continua a cadervi. 

— L'Osservatore Triestino ha in data di Atene 
6 maggio: 

« Lunedì venturo, nel pomeriggio, S. M. è attesa 
nella capitale dal viaggio nelle Provincie settentrio- 
nali del regno. Il re si trova da giovedi a Livadia, 
ove (secondo notizie telegrafiche giunte stamane) fe- 
sleggiò ieri il suo giorno onomastico (San Giorgio). 
Una deputazione d’abitanti di Salona si presentò al re 
ad Amfissa, e lo pregò di voler onorare di una breve 
visita anche la loro città; ma il re, ringraziando, ri- 
spose non poter farlo pel momento; riserbarsi però 
di aderire al loro desiderio tra breve. Dicono che il 
giovine sovrano abbia l’intenzione di visitare due volte 
all'anno le Provincie, per conoscere il suo popolo, e 
vedere da vicino i suoi bisogui. Ieri fu qui festeg- 
giato il giorno onomastico di S. M. 

« La società così detta degli Archeofili, la quale 
emise una lotteria con diverse vincite, onde col net- 
to ricavo poter fare ogni anno delle ricerche archeo- 
logiche nel paese, ricevette dal governo francese, per 
mezzo dell'Ambasciata, una lettera molto lusinghiera, 
in cui le viene annuuziato che l’ imperatore Napoleo- 
ne permise la libera cireolazione dei biglietti anche 
io tutta la Francia. Si ritiene che questa lotteria in- 
contrerà favore anche in altri paesi d'Europa, a moti- 
vo del mite prezzo dei biglietti (di franchi 3) e dello 
scopo benefico. Qui in Atene si vendono ogni giorno 
parecchie migliaia di biglietti. L’estrazione seguirà al 
1° (13) del prossimo venturo novembre. 

« La nostra guardia nazionale priacipiò domeni- 
ca scorsa gli esercizi a fuoco ; il risultato fu eccel- 
leote, e nessuno avrebbe oreduto che semplici citta- 


dini sapessero così bene adoperare le armi da fuoco; 
gli esercizi continueranno per varie domeniche. 
« Nella Scuola militare del Pireo furono consta- 
tati alcuni casi di oftalmia contagiosa ; però la Di. 
rezione prese le dovute misure, e altri casi non sj 
ebbero. 
— 040600 


L'Havas Bullier ha da Madrid, 12: 

La regina accolse in particolare udienza il mini- 
stro del Perù. 

II governo nou ebbe vessuno avviso ufliciale che 
confermi la voce d'una sollevazione dei negri dell'isola 
di Cuba. 


— Quantunque in Ispagne il ministero Narvaez 
sì regga in mezzo a gravi difficoltà ed al malcontento 
cagionato dalla crisi finanziaria, tuttavia non devesi, 
secondo le ultime corrispondeoze di Madrid, prestare 
molta importanza ai timori ed alle voci di prossime 
rivoluzioni, giacchè queste non sono possibili ove non 
siano appoggiate dall'armata, la quale ora è tutl’altro 
che disposta ad assecondare un qualsiasi movimento. 
Progressisti e democratici avrebbero bene il deside- 
rio di mutamenti, ma al desiderio non corrispondono 
i mezzi di cui possono disporre. 
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Il Consiglio di Stato del Cavtone Ticino propo» 
se a quel Gran Consiglio la riforma della costituzione 
cantonale. La Commissione a cui il Gran Consiglio 
affidò l'esame della proposta governativa si scisse in 
maggioranza e minoranza , la prima pel no e la se- 
conda pel sì. Portata in deliberazione nella tornata 
dell’8 corrente la relazione della Giunta l' Assemblea 
decise che la votazione dovesse seguire sulla propo- 
sta della maggioranza — che cioè il Grao Consiglio 
nou trova opportune nè conducenti ullo scopo le pro- 
poste governative di riforme costituzionali — in gui- 
sa che, non accettata, si dovesse avere per adottato 
I’ opposto principio della minoranza, che cioè il 
Gran Consiglio vuole una riforma costituzionale. Con 
59 voti contro 31 l’ Assemblea rifiutò la propo- 
sta della maggioranza. Ammessa la riforma costi- 
tuzionale restava a decidere se la revisione del- 
la costituzione dovesse essere generale o parziale 
La Camera sciolse la questione adottando nella tr- 
nata del 9 i quesiti seguenti: 1. Il mandato o còm- 
pito di chi sarà incaricato dello studio e della elabo- 
razione del progetto di riforma costituzionale è ge- 
nerico ed illimitato; 2. La riforma sarà attivata nelle 
fore legislative; 3. Quindi il mandato o compito, 
di cui all'art. 1, è commesso al Consiglio di Stato , 
salvo ad essere il relativo progetto, che dovrà essere 
in pronto pel giorno 25 maggio corrente , esuminato 
da una Commissione da nominarsi dal Gran Consi- 
glio; 4. Questa Commissione sarà composta di 13 
membri e la sua nomina seguirà col metodo della 
scheda; 5. Nella medesima saranno rappresentati tatti 
i distretti; 6. Essa sarà riunita il 25 maggio sud- 
detto per l'esame del progetto governativo e per la 
sua relazione; 7. Il progetto governativo, colla rela- 
zione della Commissione, sarà stampato e diramato 
nella tornata del 16 giugno prossimo; 8. Il Gran Con- 
siglio si aggiorna dal 12 maggio al 6 giugno prossi- 
mo. Finalmente nella tornata del 10 il Gran Consiglio 
nominò i 13 membri che debbono comporre la Com- 
missione di cui parla l’art. 4 qui sopra riportato. 
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Nel Bollett. delle Strade ferrate si legge: 

Anche l'Algeria sta per essere dotata di strade 
ferrate. Di già un primo tronco costruito da Algeri 
a Blidah, per una estensione di 49 chilometri, ha 
dato i risultati più soddisfacenti. Nel 1863 il pro- 
dotto di questo tronco di ferrovia era stato di 
lire 540,151 65, e nel 1864 fu di 639,154, vale a 
dire quasi 100,000 lire in più; l’aumeuto relativo 
dei primi mesi dell'anno in corso è stato ancora mag- 
giore, giacchè, dal 1 gennaio al 10 marzo, l’introito 
superò di lire 19,266 08 l'introito dell' epoca corri» 
spoudente dello scorso anno, il che fa sperare bene 
dalla totalità dell’ impresa, 

L'insieme della rete delle ferrovie algerine deve 
avere uno sviluppo di 543 chilometri. 

La Compagaia cessionaria si è acciata al lavoro 
con alacrità: la linea di Costantina è già incomiocia- 
ta, ed i luvori devono essere terminati emtro tre an- 
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ni; quella fra Orano e Saint-Denis-du-Sig potrà essere 
aperta al pubblico servizio entro il prossimo geunaio, 
e pochi mesi dopo potrà esserlo anche quella dal Sig 
a Relizane. 4 

Appena terminata la grande stazione interna 
d'Algeri, sarà posto mano alla strada principale da 
Relizane a Blidah. Le ricche foreste dei Beni-Salah, 
dei Bevi-Fuhul e degli Ack-Fadoo somministreranno 
i leguami di quercia per le traversine. I lavoratori 
adoperati in quelle costruzioni sono per la maggior 
parte marocchini, 

—L'Egypte scrive quanto siegue: 

Sappiamo da notizie, che ci pervengono dal Porto 
Said, che avvengono spesso delle risse fra gli operai 
francesi e gli operai greci. Questi ultimi hanno anche 
assalito ultimamente un posto della polizia, ed hanno 
ferito gravemente uno dei cavassi. Sulla linea del ca- 
nale, verso Kaotara, uo altro assassinio è stato com- 
messo da due operai francesi sulla persona di un altro 
cavasso della polizia. Secondo quello che ci si serive 

dal Cairo, S. A. il vicerè avrebbe deciso l'invio di 
due battaglioni per mantener l'ordine a Porto Sarde 
sopra tutto sulla linea dei lavori, Questa missione 
rebbe stata affidata al colonnello Micher, col comando 
dei due battaglioni. Una tale misura, facendo sentire 
più direttameate l'azione del governo lungo la linea 
del canale, avrà per vantaggio di permettere alla com- 
paguia di proseguire i suoi lavori. 
O 00 

Sappiamo , dice la Patrie, che il ritorno agli 
affari del principe Kong, è dovuto all’azione energica 
dei rappresentanti di Francia, d'Inghilterra e di Rus- 
sia a Pechino. L' imperatrice madre che dirige il figlio 
si è arresa alle loro osservazioni. Le difficoltà erano 
sorte per lo stabilimeuto d'una via ferrata da Shang- 
Hai a Pechino, che era combattuto dal partito retro- 
grado. La via ferrata sarà stabilita. Terminata in 
quattro anni, cambierà la faccia del paese e sarà nn 
benefizio per la China. 

L'Osservatore Triestino ha i giornali di Hongkong 
del 1 di aprile. - 

Sir Federico Bruce, ambasciatore britannico a 
Pekino, prese disposizioni per regolare i movimenti 
degl'Inglesi che visitano la Cina, e contro i quali le 
autorità cinesi avevano mosso lagnanze. 

Un corpo di circa 10,000 soldati imperiali cinesi 
sta per imbarcarsi a Sciangai per Amoy, d'onde au- 
drà ad attaccare la città di Ciangeiù, che credesi ca- 
drà presto in sua mavo. Si ritiene che dopo la presa 
di Cauhehow, la ribellione de'Taepiogipotrà dirsi ve- 
ramente finita. 

Il ministro americano al Giappone dichiarò pub- 
blicamente falsa la notizia corsa, chegil governo giap- 
ponese avesse l'intenzione d'aprire il porto di Hiogo 
prima del tempo stabilito dal trattato. 

— L'Osservatore Triestino così riassume le no- 
lizie di Bombay, 13 aprile: 

Abbiemo notizie di Bombay, 13 aprile. Gli ul- 
limi dispacci dal Butan confermano la presa di De- 
Waugiri per parte del generale Tombs. Gli Inglesi 
ebbero poche perdite e fecero circa 120 prigionieri, 
fra cui due persone distinte. 

La Camera di commercio di Bombay nominò un 
comitato per investigare i fatti relativi al telegrafo 
indo-europeo. Fu biasimato severissimamente |’ eser- 
Cizio di questa linea, e particolarmente della sezione 
fra Kurraci e Bombay. — Lord John Hay trovasi a 
Bombay allo scopo di prendere disposizioni per la 
costruzione d'un telegrafo sottomarino fra Suez e 

Bombay. —Uu terribile incendio scoppiò il 12 aprile 
a Matherao. Rimasero distrutti porecchi uffici pub- 
ici @ tutto il bazar; 800 abitanti sono senza tetto. 
—Il tenente colonnello Pelly, residente inglese nel 
Golfo Persico, ritornò sano e salvo a Buscir, dopo 
aver fatto una visita a Rigatt, capitale di Wahabi 
vell’Arabia. Egli fu ben ricevuto dall’emir. 

— Le notizie più recenti da Teheran confermano 
che Ferkh Khan fu dimesso, e che il noto Sultan- 
Murad Mirza , zio dello Scish » fu pure desti- 
tuito dalla carica di governatore e di comuodante mi- 
litare del Khorassan. Sultan-Mursd fu surrogato nel 
Khorassan dal secondo figlio dello Seish, fanciullo di 
11 anni, con un luogotenente. In fatto, il governo 
della Persia sembra essere ora totalmente in mano 
del nuovo mivistro Mehmed Khan, il quale ha ri- 
Mosso dalle loro cariche e chiamato a Teheran tutti 


a 


i 66 governatori delle provincie, e minaccia, a quanto 
sembra, di confiscarne i beni. 

In seguito alle tendenze russe del nuovo capo 
del governo, si è sparsa la voce d'un divisuto movi- 
mento di truppe persiane Verso Herat, di concerto 
coll'esercito che opera nel Nord-Est sotto il comando 
del generale Evdokimofî. 

L'inviato del Kohan, la cui buona accoglienza 
per parte del caduto gubinetto aveva recato grande 
disgusto al ministro russo, è partite da Tebriz per 
Erzeruin, avviato a Costantinopoli. 
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Se deve prestarsi fede alle informazioni che si 
trovano ripetute io parecchi fogli italiani , delicato ed 
arduo sarebbe il compito riservato al ministero di 
Vittorio Emanuele nei primi giorni del suo istallameu» 
to in Firenze, Alle eccitazioni infatti che la inquieta 
e turbolenta democrazia usa propagare da qualche 
tempo contro il Lamarmora e taluv altro de’ suoi 
colleghi, pare abbiano a succedere tentativi ancora 
più gravi, imperocchè si fu parola di segreti raduna- 
menti che per incognito scopo andrebbero verificandosi 
a Milano, a Livorno, a Genova ed in altre località. Nè 
soddisfatti di ciò, gli organi dell'estremo paitito prose- 
guono a far correre la voce di prossima venuta di Gari- 
baldi sul continente, senza avvertire, come si esprimo- 
no i giornali indipendenti, che oramai questa ridicola 
creazione del genio rivoluzionario null’ altro può ec- 
citare che i ghigni e lo sprezzo delle moltitudini di- 
silluse e stanche. Ad ogni modo però tengono per 
fermo gli stessi fogli che sia il Lamarmora risoluto 
ai più energici provvedimenti; e di ciò riconoscouo 
un indizio nella mutata atutudine di taluni giornali 
ofliciosi, che, non curando le accuse di variabilità e 
d'inconseguenza, adoperano adesso un linguaggio e 
sostengono assunti affatto discordi da quelli per cui 
ebbero finora uno dei primi posti nel sinedrio della 
rivoluzione. 

La commissione incaricata dalla Camera di Vien- 
na di esaminare il trattato di commercio conchiuso 
fra l’Austria e la lega doganale, acconsente la ratifica 
del trattato, la cui discussione deve oramai avere a- 
vuto principio in quella assemblea. Contemporanea- 
mente la Camera dei signori deve avere iniziato il 
dibattimento del bilancio e della legge finanziaria, ed 
i fogli ministeriali non credono improbabile un con- 
flitto tra i due poteri legislativi, Secondo essi, la Ca- 
mera dei signori avrebbe intenzione di ristabilire tut- 
te le cifre proposte dal governo, e siccome ciò è in 
suo potere, tiensi possibile che il governo abbia ad 
ammiuistrare senza bilancio e senza legge finanziaria. 
Ma i giornali non ofliciosi osservano non essere affatto 
giustificata questa attitudine che si attribuisce alla 
Camera dei signori; imperocchè, quantunque essa sia 
eminentemente governativa, ciononostante, all’ infuori 
degli alti funzionari , tutti coloro che la compongo- 
no, specialmente a titolo ereditario , sono partigiani 
ardeutissimi delle economie, essendo quelli su cui pe- 
sano le maggiori imposizioni. 

Il sig. di Bismark non accompagnerà il re nel suo 
viaggio, e siccome i giornali sono generalmente incli- 
vati ad attribuire a questo genere di risoluzioni cau- 
se riposte, così si fanno molte congetture. Ma in ve- 
rità la ragione di questo fatto può essere  semplicis- 
sima, parendo che debbasi cercare nella necessità di 
provvedere da presso a tutte le difficoltà che ora cir= 
condano le trattative fra i gabinetti di Berlino e Vienna, 

Ed intorno a quest'ultime, la questione dei com- 
pensi reciproci fra |’ Austria e la Prussia è quella 
che primeggia presentemente nelle preoccupazioni del- 
la stompa germanica. Carteggi vieonesi confermano 
che tale questione venne formalmente posta dal conte 
Mensdorff nel suo dispaccio del 5 corrente al gover- 
no di Berlino e più esattamente formulata io due puati 
ben distiuti fra di loro, cioè : sotto quali condizioni 
l’Austria sia disposta a cedere alla Prussia i diritti 
di compossesso che le sono guarentiti dal trattato di 
Vienna ; queli sono le condizioni che possono deter- 
minare |’ Austria ud appoggiare l' incorporazione dei 
ducati alla Prussia. All’una e all'altra di queste do- 
mande la Prussia non diede fiuora, a quanto sembra, 
che una risposta evasiva , pur lasciando tuttavia in- 


tendere che, sul primo punto, essa sarebbe prontissi- 
ma a scendere a compensi pecupiari. Il perno vero 
delle trattative riducesi quindi in realtà al secondo 
punto : egli è intorno a questo che tutte le grandi 
difficoltà della questione si aggirano, e che si concen- 
trano con instancabile perseveranza tutti gli sforzi 
del gabinetto viennese. Ed a questo proposito , non 
privo d'importanza è un nuovo articolo della  Gaz- 
zetta di Colonia, la quale asserisce che l'Austria non 
opporrà nessun ostacolo all' unione dei ducati colla 
Prussia, a condizione però, che il governo di Berlino 
si dimostri anch'esso voleuteroso a dar prova co'fatti 
di eguale sentimento d'amicizia. « L'Austria conchiu- 
de il citato foglio, riconosce che la posizione dei du- 
cati , a cavaliere tra il mare del Nord ed il Baltico, 
è per la Germania di alta importanza e molto più 
nelle mani della Prussia. In ricambio, la Prussia deve 
riconoscere da parte sua che per la Germania è pure 
di alta importanza il lasciare nelle mani dell' Austria 
la baia settentrionale del mare Adriatico e |’ assicu- 
rarle il possesso del litorale, cioè l'attuale stato ter- 
ritoriale. La Prussia deve riconoscere coi fatti che 
ciò che l' Austria acquistò da quella parte, é pure 
acquistato per l'intera Germania, e che è un errore 
il dire che la Pruasia non abbia nessun interesse a 
sostenere la posizione dell'Austria in Italia. Anzi de- 
ve riconoscere che il rinvigorimento dell'Austria e la 
sicurezza di tutti i suoi confini ridonda anche a vao- 
taggio della Prussia, quando eutrambe procedano siu- 
ceramente nel nome e nell'iuteresse della Germania ». 
La Gazzetta di Colonia non sa dire fino a qual pun- 
to le ragioni da essa addotte concordi colle vedute 
di Berlino. Vero è che un foglio officioso prussiano, 
la Gazzetta tedesca del Nord, dichiara all'unisono 
colla Gazzesta crociata, che il progetto di una gua- 
rentigia totale o parziale del territorio austriaco, per 
cui la Prussia potesse aunettersi i ducati, non è idea 
da disprezzarsi, nè merita la mala accoglienza fattale 
dai fogli liberali 

Nella Camera dei comuni di Londra il sig. White 
sollevò una questione che sembra essere sciolta dal fatto 
medesimo; esso domandò se il governo avrebbe conti- 
nuato a considerare gli Stati del Sud d'America come 
belligeranti.Non essendo presente lord Palmerston, Grey 
chiese che I° interpellanza fosse differita e fu detto 
ieri l’altro dal telegrafo quale risposta desse il primo 
ministro al suddetto oratore. Però, non avendo il te- 
legrafo stesso fatto cenno della antecedeote interpel- 
lanza, di cui si desume il tenore dai giornali iugle- 
si , non può comprendersi quale relazione abbia la 
medesima colla risposta di lord Palmerston, se 
pure non voglia ritenersi che intenzione di questo sia 
stato di evitare una imbarazzante questione. Nella 
stessa seduta della Camera inglese, il siguor Wood 
fece una importante comunicazione relativamente alle 
finanze dell’ India. Egli disse che il consiglio delle 
Indie era contrario alle nuove imposizioni proposte 
sotto forma di diritti d'esportazione, ed anche al pre- 
stito che il goveruo intendeva contrarre a fine di col- 
mare il disavanzo cagionato dall’ aver tolta l'imposta 
sulla rendito. Si crede quindi che probabilmente ver- 
rà tra breve ristabilita quell’ imposta. 

Fu annunciato a suo tempo che la Camera dei 
deputati dell'Assia-Darmstat. aveva messo in istato 
d'accusa il ministro-presidente, barone di Dalwigh , 
per un alto dichiarato incostituzionale riguardo all'a- 
lienazione di una proprietà dello Stato. Secondo la legge 
assiana, il decreto che mette in istato d'accusa deve 
essere votato da ambedue le assemblee legislative ; 
ora , la prima Camera ha respioto ad unanimità la 
proposta che era stata accolta a granle maggioranza 
dalla Camera dei deputati, e perciò il voto di que- 
sta rimane allo stato di mera ed inutile dimostra- 
zione, 

I curiosi incidenti parlamentarì sono decisamente 
iu voga per tutta Europa e non è uno dei meno biz- 
zarri quello che ebbe luogo testè nella Camera dei 
deputati di Madrid, del quale danno couto i giornali 
spagnuoli. Un deputato dell'opposizione, approfittando 
del momento in cui un gran vumero di deputati mi- 
nisteriali si trovavano assenti, presentò all'improvviso 
una mozione di biasimo coutro il ministero, per aver 
questo, second'esso, violata la legge sulle incompati- 
bilità parlamentari. I miuistero, colto così all'impen- 
suta, dovette spedire immediatamente emissari per 
tutta Madrid in cerca dei deputati assenti. In questo 


frattempo un mivistro, il signor Gonzalez Bravo ; Sì 
pose a fare una risposta lunghissima al deputato sud- 
detto; e la eloquenza lo soccorse così bene, che egli 
non si trovò all'estremo di argomenti se non quan- 
do gli parve di vedere i banchi della maggioranza 
suflicientemente guerniti. Il ministro pensò allora che 
fosse venuto il momento di cambiare la natura dell'ar- 
gomentazione e, messa ai voli, la proposta della sinistra 
fu rigettata. 
La Gazzetta nazionale di Berlino avea parlato 
tempo addietro, come ne occorse di accennare, della 
prossima promulgazione di una costituzione rappre 
sentativa per l'impero russo. Questa voce, che fino dal 
primo momento venne accolta con diffidenza da molti 
fogli, è ora dalle corrispondenze di Pietroburgo di- 
chiarata tanto priva di fondamento quanto lo sono 
tutte le apocrife notizie dello stesso genere, che ap- 
pariscono periodicamente nella stampa d'Europa in- 
torno a pretesi cambiamenti che dovrebbero aver luo 
g0 nell’ alta organizzazione politica dell’ impero di 


Russia. K 

L'esito ha completamente giustificato oramai la 
rottura della convenzione militare che cra stata con- 
chiusa da Sherman col generale separatista Jolinston. 
Lissa non ebbe altra conseguenza che la pronta capi- 


456 — 


| 

tolazione di quest'ultimo nelle mani del generale Grant 
alle stesse onorevoli e generose condizioni che aveva 
ottenuto il genera! Lee. Risulta quindi da questa ca- 
pitolazione che Sherman, oltre avere ecceduto la sfera 
dei suoi poteri militari , avesse realmente concesso 
più che la situazione rispettiva delle forze bellige- 
rauti nov esigesse; e le condizioni della resa, le quali 
malgrado l'assassinio di Liucolu sono aucora conformi 
a quelle della resa di Lee, non accennano veramente 
a quella politica d’oltranza che venne attribuita al 
nuovo presidente degli Stati-Uniti. Dopo la capitola- 
zione di Johuston non rimane più di tutte le forze 
del Sud che un solo corpo; il quale presenti l'appa- 
renza di resistenza organizzata; ma non è dubbio che 
anche i comandanti di questo non sentano la neces- 
sità di seguire l'esempio dei loro campagni d'arme. 
La guerra civile può quindi rizuardarsi fin d'ora co- 
me terminato. Un futto notevole, a suo tempo segna- 
lato dal telegrafo, si é che le spese di guerra pole: 
rono essere ridotte di un milione di dollari per gior- 
no. Questo fatto attesta ad un tempo la poca voglia 
degli Stati-Uniti di mantenere il loro effettivo militare 
e l'enorme facilità delle riduzioni nel sistema degli ar- 
mamenti temporanei. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Ajaccio 15. — Fu inaugurato il monumento a 
Bonaparte. Grande entusiasmo. Il principe Napoleone 
fece un lungo discorso, interrotto da spessi applausi, 
in cui tessè la biografia di Bonaparte, e ricordò | 
gesta di Napoleone I, apprezzaodole come un intero 
programma di politica liberale. 

York. — Il Washington Chronicle aununcia che 
vennero aperti uffici di arruolamento nelle grandi 
città per quei soldati ed ufficiali che volessero emi. 
grare nel Messico. L'Herald dice che si sta studian. 
do un progetto per permettere ai privati di sostenere 
la dottrina di Monroe senza combattere il governo, 

Giornali di Pietroburgo e Filadelfia accennano 
l’organizzazione di una spedizione di filibustieri. 

Rio Janeiro 24 aprile. — Il Brasile ha dichia. 
rato lo stato di blocco per la repubblica del Para. 
guay. La guerra tra il Paraguay e Buenos-Aires è 
considerata come sicura. Affermasi che la. Bolivia 
vuol sostenere il Paraguay. 

BORSA DI PARIGI 
del 17 Maggio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma in economico 
ossia l'IImo » avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Costantino Ferlivesi. 

In sequela diDecreto ciel nominato avv. 

S'intima il signor Angelo Amici d’ in- 
cognito domicilio per afliss. ed inserz. in 
Gazzetta a pagare nel termine di giorni 3 
decorrendi dalla data della consegna del 
presente intimo la somma di sc. 3 84 e spe- 
se quale scorso inulilmente si procederà alla 
spedizione dell'ordine esccutorio. 

Il Cancelliere Viola 


Nella causa vertente avanti S. S. Ilia 
il sig. avv. Lauri Ass. in Roma, 

Fra la sig. Bernardina De Santis ved. 
Olivieri, ary. Domenico Taglioni, e la Ditta 
Commerciale Toni e Marietti 

contro 

Cesare, Filippo e Giuseppe de Conti 
Castelbarco Dom. in Milano ed il marche- 
se Galeazzo Guidi di Bagno domic. in Mau- 
tova. 

Sopra l'istanza per la condanna dei RR. 
CC. al pagam. di se. 187 € bai. 75 S. S. Il- 
lima nell'udienza del 4 aprile p. p.to emanò 
la seguente Sentenza. 

Invocato il Nome SSmo di Dio 

Noi avv. Antonio Louri giudicando de- 
finitivamente in primo grado di giurisdizio- 
ne condanniamo i RR. CC. al pag. di scu- 
di 187 e bai. 73 a favore degli attori per le 
respettive tangenti espresse nell’istanza per 
frutti decorsi a tutto il tre decembre p. p.to 
nonchè alle spese in sc. 18 48 comprese le 
ulteriori. 

La detta sentenza venne redatta e no- 
tificata a forma di legge. 

Li 9 maggio 1865 ho affisso copie alla 
porta dell’ uditorio della sud. Sentenza a 
forma di legge. 

Raffuele Bertoni Cursore 
laverio Secreti proc. 


AVVISO 
di vendita di Bestiame pecorino, caprino 

e cavallino 
Ad ist. dei sigg. Alessandro Bussolini 
Proc. Rotale, ed Annibale Gualdi mercante 
di campagna sindaci definitivi del fallimento 
del fu Gius. Mattia domic. il primo via delle 
Muratte N. 42 ed il secondo piazza di Monte 
d'Oro n. 94 rappres. dal Procur. Saverio 
Secreti. 
In seguito delle facoltà riportate dagl’i- 
stanti da S. S. Illîa il sig. Giuseppe Cav. 
Costa Giudice Commissario deputato da que- 
sto Ecemo Trib. di Commercio al fallimento 

del detto Mattia. 

S'invita chiunque volesse acquistare la 


metà della Masseria spettante al fallito pa- 
trimonio indivisa fra gl'istanti nel nome ed 
il sig. Ubaldo Mattia composta di bestiame 
pecorino, caprino, cavallino, somarino , ed 
attrezzi inerenti d'intervenire il giorno due 
giugno prossimo venturo nella Tenuta Fal- 
cognana Cenci fuori di Porta S. Sebastiano 
alle ore 9 ant., in cui avrà luogo la vendi- 
ta definitiva della metà della Masseria sud- 
detta in conformità della divisione, che nel 
punto stesso della vendita andranno a fare 
sul luogo i periti dell’arte per l'effetto de- 
putati facendo cioè due parti eguali dell’in- 
tiera Masseria come suol dirsi a ben divi- 
dere. 

L’intiera Masseria si compone di circa 
N. 3888 capi pecorini, e caprini e di circa 
N. 70 capi cavallini e somarini. 

L'incanto verrà aperto sulla somma , 
che stabiliranno sul luogo i periti c. s. de- 
putati 

L'acquirente dovrà sborsare immedia- 
tamente l'ammontare dell’ intiero prezzo di 
aggiudicazione in mani del cassiere del pa- 
trimonio signor Giovanni Angelini, ed in 
mancanza la [metà di detta Masseria sarà 
nuovamente posta all’incanto a tutto rischio, 
pericolo ed a spese dell’ acquirente mede- 
simo. 

Il bestiame formante la metà di detta 
masseria si venderà nello stato in cui si 
trova senza alcun regresso dell’ acquirente 
verso i creditori del patrimonio, o suoi rap- 
presentanti per qualunque capo o causa. 

Tanto sì deduce a notizia ec. 

Roma questo dì 46 maggio 4863. 

Saverio Secreti proc. del patrimonio 

Aflisso ed intimato il presente avviso a 
forma di legge. Roma li 17 maggio 1865. 

Pietro Fiocchi Curs. 


Vendita Giudiziale 

n sendo stati sospesi gli atti di vendita 
giudiziale provocata ad istanza delle sigg. 
Clorinda Claudina e Caterina sorelle Agne- 
sotti, ed altri; dopo di avere le medesime 
di già esaurito quanto disponesi dal $ 1306 
del vig. Regolamento sotto li 21 marzo1861; 
è per ciò che a tramite del $ 1308 del re- 
gol. sudd. ad ist. della Ditta Commerciale 
Tomasso e fratello Pompei in persona del 
sig. Giovanni Pompei rapp. la med. negoz 
domie. in Viterbo, ed in esecuzione del 
Sentenza resa dal Trib. Civ. di Viterbo 
410 settembre 41860 colla quale venne ordi- 
nata la vendita giudiz. degli qui appresso 
notati stabili essendosi esaurito il disposto 
del $ 1308 fin dalli 9 gennaio 1864 al Prot. 
N. 431 del 4860 il pubblico è prevenuto che 
nel giorno 20 giugno 1865 ore 9 ant. nella 
grande sala del palazzo Comunale’ della 
Città di Viterbo si venderanno al pubblico 
incanto i seguenti stabili periziati e valutati 


in quanto ai fondi rustici dal Perito Giu- 
diz. sig. Tullio Martellotti, ed in quanto 
alle ragioni utili della Casa dall'altro Peri- 
to Giudiz. sig. Giacomo Casella, e sul prez- 
zo da questi fissato a ciaschedun fondo 
verrà aperto l'incanto fermi gl: aumenti 
voluti dal $ 1322 del Reg. al disposto del 
quale e degli altri 66 successivi verrà re- 
golata la vendita sia provisoria che defini- 
tiva. Le spese d'incanto e successive saran- 
no a carico degli acquirenti. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


4. Ragioni utili della Casa posta in To- 
scanella via della Torre di Avillo avente 
due ingressi composta di un piano terreno 
e due piani abitabili avente il primo tinello, 
cantina, un piccolo vano ad uso di cucina, 
altro ad uso di bottega, altro da magazzino 
ed altro ad uso di gallinaro , con più un 
cortile con una scala che conduce ai piani 
abitabili composto il primo di N.5 ambien- 
ti, ed il secondo di N. 3 ambienti valutati 
dal Perito sudd. sc. 694 82 5. 

2. Terreno vignato posto nel territorio 
di Toscanella contrada Valvidone a confine 
la strada di questo nome, i beni Cerasa , 
Arieti, Tassoni, Mezzetti, ContePocci, sal- 
vi ec. dell'estensione superficiale di 
quattro, e stajo uno valutato sc. 302 23. 

3. Terreno vignato ed in parte canne- 
tato posto come sopra vocabolo Guadijolo a 
confine il fosso di questo nome, i beni De 
Santis, Conte Pocci, la Macchia della Ri- 
serva salvi ec. dell’ estensione superficiale 
di mezze due ed uno stajo valutato scu- 
di 68 25. 

A. Terreno seminativo ed in parte oli- 
vato posto c. s. in contrada il Riposo a 
confine le strade nuova e vecchia di Mon- 
tefiascone, colla Confraternita di S. Giovan. 
ni salvi ec. dell’ estensione superfici di 
mezze quattro uno stajo e due misurelle 
valutato sc. 158 50. 

G. Angelini Proc. 


_r—r—————— 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desidera fare acquisto dell’ap- 
presso indicati fondi tanto unitamente che 
separatamente potrà esibire a tutto il 15 
prossimo giugno la offerta in carta da bollo 
coll’elezione del domicilio al sott. Notaro 
nello stadio Delfini in piazza de’ Caprettari 
N. 67 per esser presa in considerazione. 
Nello studio anzidetto si trovano i schiari- 
menti necessarj. 
Roma 15 maggio 1865. 
igidio Serafini Notaro 


METSORE AVVENUTE DAL MEZZOTÌ PRECEDENTE 


Casa da cielo a terra in Roma in via 
di Pescheria N. 20, 20 A_ e 20 B con gir 
dino della rendita annua di sc. 266 40. 

Casa da cielo a terra al vicolo della 
Palomba n. 7 e $ dell'annua rendita di scu 
di 150. 

Casa da cielo a terra al vicolo di Gesu 
@ Maria n. 14 A 45 dell’ annua rendita di 
sc. 117. 

Secondo piano della casa in via de'Cap- 
pellari Num. 67 dell’ annua rendita di scu- 
di 144. 

Primo piano della casa Borgo Pio n.19 
dell'annua rendita di sc. 42. 

Diretto dominio ossia annuo canone di 
sc. 2 50 gravante l’intera casa suddetta in 
Borgo Pio n. 48 e 19 sc. 2 50. 

Totale sc. 721 90. 

N. B. I fondi suddetti sono liberi da 
fanone, ed hanno ciascuno l’ acqua pola- 
bile. 


AVVISO DI AFFITTO 


Terminando il gni 4 settembre prosti- 
mo l’affitto degl'infr. locali, il Proprietario 
dei medesimi invita chiunque voglia accu- 
dire a tale contratto per la durata di nove 
a dare la sua offerta chiusa, e sigilla- 
ta in atti dell'infr. Notaro nel termine di 
un mese da oggi decorrendo; passato qual 
termine si apriranno le offerte per aversi io 
considerazione. 

Roma li 45 maggio 1865. 


Domenico Monti Notaro 


Locale posto in via di S. Giovanni in 
Laterano n. 4136, composto di pianterreni » 
due piani superiori, soffitte, e cantine con 
giardino, orto, con acqua perenne, e ig 
annessa. 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’appresso indicata ca- 
sa è venuto nella determinazione di alie- 
narla, così invita chiunque desidera farne 
l'acquisto a presentare a tutto il 15 prossi- 
mo giugno la offerta in carta da bollo col- 
l'elezione del domicilio al sot. Notaro n' 
lo studio Delfini in piazza de’ Capretl 
N. 67 per esser presa in considerazione. I! 
esso studio esistono i schiarimenti. 

Roma 13 maggio 1865. 


Egidio Serafini Notaro 


Casa situata nella terra di Nemi nella 
via Braccheria di fronte al palazzo Baro- 
nale composta di tre vani per ogni pi 
no, pianterreno, e cantina dell’annua ren* 
dita di so. 39. 


—— 
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GIORNALE DI ROMA 


Il 
ROMA 49 Maggio 


i 

Da Relazioni mandateci da Velletri c da Fereu- 
tino togliamo i seguenti particolari relativi alla  par- 

tenza che fece da quella prima città Monsignor Ge- 
sualdo Vitali, cd all'ingresso solenne che questi fece 
nella seconda. 

Il giorno 29 di aprile il detto illustre Pre- 
lato, che la Santità" pi Nostro SiGnore dalla 
sede Vescovile in partibus di Agatopoli trasferì, nel- 
l'ultimo Concistoro dei 27 marzo, a quella residen- 
ziale di Ferentino, lasciò Velletri, ove per lo spazio 
di oltre a 22 anni fece dimora, prima come semplice 
Vicario Generale, poscia ancora come Vescovo Suf- 
fraganeo. Quanta fosse la stima e l’amore cattivatosi 
da ogni ordine di cittadini, si parve bene negli ultimi 
giorni della sua dimora in quella città ; poichè fu 
continuo e affollato il recarsi che essi fecero alla sua 
residenza per testimoniargli i sensi della riconoscenza 
e dell'affetto. In particolare il Municipio , interprete 
dei voti pubblici, lo ascrisse all'Ordine Patrizio , e 
deputò persone, scelte tra' suoi membri , che lo ac- 
compagoassero alla nuova sede; e similmente il Ca- 
pitolo della Cattedrale , oltre ud una Deputazione, 
cletta dal proprio seno per lo stesso scopo , lo pre- 
sentò di un ricco Anello Episcopale, in testimonianza 
di greta memoria. La partenza da Velletri accadde 
fra tale concorso di popolo che empiva quella vasta 
stazione della via ferrata. 

Alle ore sei pomeridiane arrivava desideratissimo 
alla stazione Ferentinese. Quivi trovavansi, ad accoglie» 
re il novello Vescovo, Monsig. Corsidonj, Vicario della 
Diocesi, l'intera Magistratura, le auterità governative 
e militari, una Deputazione del Capitolo della Catte- 
drale, ed i più cospicui cittadini , insieme ad una 
moltitudine di popolo accorso dalla città e dai luoghi cir- 
costanti. Eravi ancora la Magistratura ed il Clero di 
Supino , paese della diocesi, col suo concerto mu- 
sicale. 

Ricambiati con le espressioni del più caldo affetto 
e con la Pastorale Benedizione gli atti di omaggio 
e di congratulazione degli accorsi, Munsignore salito 
ia carrozza, percorrendo lo stradale della campagna | 
veniva a quando a quando salutato da gruppi di agri- 
coltori, e nelle vie della città dal popolo che attorno 
gli si affollava. Pervenuto alla Basilica Cattedrale, ivi, 
fra i segni della più viva e generale esultanza, lo ri- 
ceveva il Capitolo di essa Cattedrale, 1’ altro della 
Collegiata di s. Maria Maggiore, il Collegio dei Par- 
rochi, il resto del Clero, e gli alunni del Seminario. 
Monsigaore, dopo di avere adorato l’ Augustissimo 
Sagramento, e venerate le Reliquie dell’ inclito Mar- 
tire S. Ambrogio, Protettore della città, commosso 
per la ricevuta accoglienza passò al palazzo Episco- 
pale. 

Ma la mattioa del giorno seguente , 30 aprile, 
era destinata alla solennità dell'ingresso, che fu cele- 
brato con la pompa che si poté maggiore, mettendo 
rigorosamente io alto quanto è prescritto dal Ceri- 
moniale dei Vescovi. 5 

Ebbe la sacra pompa cominciamento nella Chiesa 
dei Minori Osservanti, posta fuori città nel Borgo 
Sant'Agata, ove Monsignore erasi trasferito in forma 
privata. Poichè ebb'egli assunta la cappa e il galero, 
salito a cavallo, pervenne alla porta della città, or- 
nata con drappi, verdure ed iscrizioni, e quivi |’ at- 
tendevano i Capitoli, i Parrochi, e tutto il resto del 
Glero secolare e regolare, nonchè le Autorità Gover- 
native e Militari della città. Dal limitare di quella, 
ove ebbe luogo la cerimonia dell' adorazione e del 


bacio del Crocifisso, spiegossi la processione del clero, 
preceduta da cavalcata dei principali cittadini, e Monsig. 
Vescovo, che avea vestiti gl shiti Poutificali, chiu- 
devala cavalcando, sotto baldacchino sostenuto dai 
membri delle primarie famiglie, un bianco destriero 
nobilmente bardato, Il concerto civico veniva suonando 
melodiose sinfonie. La città era tutta messa a festa 
per cura dei particolari; e nella piazza maggiore, din- 
nanzi al palazzo Comunale, a spese del Municipio 
vedevasi eretto un arco trionfale, sormontato dagli 
stemmi Vescovili, e decorato da epigrafi ed emblemi. 
Il concorso era affollatissimo da per tutto. Le deputa- 
zioni, di cui abbiam detto più sopra, del Capitolo e 
del Municipio Veliterno presero parte alle solennità. 

Arrivata la processione alla Basilica Cattedrale, 
dopo le consuete adorazioni e il canto dell’Iuno Am- 
brosiano, Mousig. Vescovo parlò per la prima volta 
al suo riunito gregge, recitando una commovente Omi- 
lia; dopo di che impartiva solennemente la Pastorale 
Benedizione. 

Nella sera la città intera risplendè per copiosa 
luminaria, la quale distinguevasi per vaghezza di bene 
ordinati disegni nella piazza del Municipio e in quella 
del Governo. 

La festa del santo, Protettore di Ferentino, che 
cade nel dì primo di maggio, fu solennizzata quest'anno 
con pompa maggiore ; e Monsignor Vescovo , dopo 
aver pontificato la Messa, impartì al popolo, per im- 
plorato privilegio , la Benedizione Papale. Il giorno 
appresso, nel Collegio dei Padri della Compagnia di 
Gesù, si tenne Accademia letteraria in onore del no- 
vello Vescovo; e nella sera fuvvi incendio di fuochi 
pirotecnici, ed alzamento di globi areostatici. 


A 
NOTIZIE DIVERSE 


La sezione d'accusa a Napoli, cui era stato sot- 
toposto il processo di pretesa cospirazione legittimi- 
sta, ha emesso il 13 corrente un decreto che am- 
mette l'accusa per 57 degli imputati e dichiara non 
farsi luogo a procedimento penale per altri 24. Co- 
storo, dopo avere subita ben lunga carcerazione, nel 
dì seguente a quello in che fu emanata la detta sen- 
tenza vennero posti in libertà; e gli altri vennero ri- 
mandati alla Corte d’Assisie sotto l’imputazione , di 
cospirazione diretta a cangiare e distruggere la forma 
di governo attuale, coi mezzi e cogli intendimenti in 
detto decreto accennati. La Borsa fa seguire a que- 
sta rigorosa decisione un lungo articolo , nel quale 
dice che l’Italia versa iu gravi pericoli, che la rea- 
zione risolleva la testa, e che si ode da ogni parte un 
grido di allarme per imminenti sciagure. 

E ben sciagurate in vero possono dirsi le pro- 
vincie napolitane per opera delle bande brigantesche, 
le quali sequestrano proprietari e mettono a fuoco le 
cascine o le masserie. L' Italia per varie corrispon- 
denze da Terra di Lavoro è in grado di affermare che 
moltissimi depositi di paglia sono stati incendiati in 
questi ultimi giorni; e il Giornale Officiale di Napoli 
racconta di due iuglesi che ritornando in carrozza a 
Salerno, dall'aver visitato le classiche rovine di Pesto, 
caddero in potere di una banda brigantesca. Alla no- 
tizia del fatto tutte le truppe si posero in moto per 
assalire la banda e liberare i ricattati, ma venute 
con essa alle mani poterono ottenere la liberazione di 
uno solo, mentre dell'altro si ignora tuttavia la sorte. 

I giornali di Firenze warlano di una protesta, che 
si va coprendo di firme, all'indirizzo del ministro della 
guerra, contro il decreto sulla medaglia commemora- 
tiva le battaglie del 1859. Pretendono i firmatari di 
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non dovere comprare a contanti quella medaglia cui 
dicono di avere diritto, e sostengono che il governo 
deve accordarla a tutti senza distinzione. 

Da Milano è segnalata la prossima partenza del 
principe Umberto, il quale nel giorno 14 riceveva i 
generali, i comandanti dei corpi addetti a quella di- 
visione militare, nov che la giunta municipale e il 
comando superiore della guardia nazionale. 

La Gazzetta di Milano narra di gravi tumulti 
avvenuti velle carceri di quella città perchè eravisi 
vietata l'introduzione del tabacco. Vi accorsero le au- 
torità e furono chiamate alcune compaguie di linea 
insieme a buon numero di carabinieri, poichè tratta- 
vasi per parte dei detenuti di sfondare le porte, smu- 
rare le spranghe, e porre a fuoco |’ edificio. Final- 
mente si riuscì a ripristinare l’ordine. 

— cotte 

Si legge nella Gazzetta ufficiale di Venezia : 

« S. M. I. R. A., apprezzando nei riguardi let- 
terarì e scientifici la festa centenaria di Dante Alli- 
ghieri, e volendo contribuire al maggior lustro e de- 
coro di essa, con sovrana risoluzione del giorno 2 
correote, si è degnata di concedere che nella Uni- 
versità di Padova venga istituito, a carico del Tesoro 
dello Stato, un anvuo stipendio di fiorini cinquecento 
v. 2., col titolo di Fondazione di Dante. 

« A godere di tale stipendio, che sarà couferito 
fin dal principio del prossimo anno scolastico 1865-66, 
vengono chiamati di mano 10 mano quei giovani, che, 
dimostrando speciale attitudine agli studi, e compiu- 
to avendo con ottima riuscita il corso della Facoltà 
filosofica presso l’I. R. Uviversità suddetta, risultino 
appieno degni di tale grazia pel loro ivcensurabile 
contegoo morale e politico, e provino, da altra parte, 
nelle forme volute dalla legge, di essere sprovveduti 
di beni di fortuna. 

« Dato appena termine allo stadio regolare presso 
quella Facoltà, debbono essi cousacrarsi all’uno od 
all’altro ramo delle scienze o delle lettere, la cui cul- 
tura sembri più opportuna ad onorar la memoria di 
Dante e a porve in maggior luce la gloria. 

« Lo stipendio sarà conferito dall’I. R. ministero 
di Stato sopra proposizione della Facoltà filosofica 
dell'I, R. Università di Padova. 

« Ciascun graziato ne godrà per due anni, com- 
provaudo di semestre in semestre le attestazioni del 
Preposto alla Facoltà medesima il suo progresso nel- 
lo studio intrapreso ». 


Gli odierni giornali del Veneto contengono poi le 
descrizioui delle varie ordinate maniere con che il 
centennario di Dante venne solennemente festeggiato 
il 15 in parecchie di quelle città, e specialmente a 
Verona, a Vicenza, a Trieste, ed accennano alle di- 
sposizioni prese dagl’italiani dimoranti in Vienna dalle 
I. R. Autorità favoriti, perchè il festeggiamento che 
preparavasi in quella capitale rispondesse degnamente 
all'altezza del grande poeta, e nel tempo medesimo 
fosse sorgente di risorsa siguificante ai bisognosi ita- 
liani degenti in Vienna, 


— Leggiamo nella Corr. austr.: 

Veniamo a sapere che nella conferenza doganale 
fu stipulato un accordo 0 convenzione che fino ad 
ora non fu fatta conoscere, e secondo cui la tariffa 
dello Zollverein sarebbe applicabile soltanto a quegli 
Stati, coi quali fu concluso un trattato, o le cui ta- 
riffe riformate costituiscono un equivalente sufficiente. 
Ne risulta, che se la Camera austriaca respinge il 


trattato di commercio, la tariffa del trattato di feb- 
braio resterebbe in vigore fino al 1° gennaio 1866, 
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e a quest'epoca verrebbe rimessa in vigore la tariffa 
precedente. 

L'egual cosa accadrebbe colla Svizzera e con 
altri Stati. ; 

— In Gallizia il 12 maggio, dalle ore 10 auti- 
meridiane, la città di Kolomea è in fiamme. Tutta la 
piazza detta Ringplatz, ad eccezione della parte orien- 
tale, é già ridotta in cenere. Il fortissimo vento ren- 
de più difficili i mezzi di salvamento. Alle 2 pome- 
rid., il fuoco era tuttora gagliardo. La chiesa potè 
essere salvato. La casa dell'Uffizio del Circolo è fuo- 
ri di pericolo. Finora 300 case rimasero preda delle 
fiamme. La procella è sì veemente, che spiase le 
fiamme ad un quarto di lega distante dalla città, 
portando la distruzione a vari depositi di messi. 

Successive notizie del 13 dicono che l'incendio 
giunse finalmente a termine la sera del 12. all'estre- 
mità orientale della città. Rimasero incenerite 450 a 
500 case. Si presero tutte le misure di precauzione 
per impedire che il fuoco avesse di nuovo a divam- 
pare. L'infortunio e i danni sono grandissimi special- 
mente nel quartiere degl’ israeliti. 

DEFOE 


Il Moniteur pubblica in un supplemento l’elenco 
degli atti diplomatici teste  ratificati a Berlino dalla 
Francia e dalla Prussia, quest’ ultima così in nome 
proprio come a nome di tutti gli Stati dello Zollve- 
rein, Essi sono i seguenti: 

1. Trattato di commercio seguito dalle relative 
tarifle; 

2. Trattato di navigazione; 

3. Accordi pel servizio internazionale delle strade 
ferrate nelle sue relazioni colle dogane; 

A. Protocollo finale, in data del 2 ;agosto 1862, 
che interpreta, modifica e compie certe clausole di 
quei tre atti sottoscritti dalla Prussia in nome de’suoi 
coassociati; 

5. Convenzione per la reciproca guarentigia della 
proprietà delle opere letterarie, scientifiche ed artisti- 
che, firmata dalla Prussia soltavto in nome proprio; 

6. Protocollo del 14 dicembre ultimo scorso che 
determiva il siguificato di certe clausole dei trattati e 
compie le tariffe del n. 1; 

7. Processo verbale per lo scambio delle ratifi- 
che, del 9 corrente, che contiene una dichiarazione 
avente per iscopo d’assimilare i porti anseatici della 
Trava a quelli posti: sull’ Elba e sul Weser, per ciò 
che riguarda il trattamento applicabile alle navi fran- 
cesi e germaniche. 

—Il 17 i plenipotenziari de'13 Stati che si fecero 
rappresentare alla conferenza telegrafica iuternaziona- 
le, si dovevano adunare nel ministero degli affari este- 
ri per sottoscrivere le convenzioni fatte. 

—1 fogli officiosi hanno i segueuti telegrammi : 

Blidab, 13 maggio. 

L'imperatore è giunto a Blidah per andare ad 
Algeri. Passando dalle gole della Chiffa. S. M. non 
cessò di ammirare il magaifico lavoro della strada 
aperta nel masso, che fu opera del capitano Bouteil- 
loux, ora generale di divisione. La strada per ardire 
e diflicoltà viute noo ha rivale in Europa. Non ostan- 
te il caldo assai ardente di queste due giornate, l’im- 
peratore non ha provato la menoma stanchezza. 

Algeri, 13 maggio. 

L'imperatore deve imbarcarsi sull’Aguila a ore 5 
per andare a Orano. Il tempo è bello, e il mare pro- 
mette di esser buono. S. M. è in perfetta salute. 


—Gli è noto che un vistoso capitale di guarenti- 
gia , spontaneamente fornito dalle adesioni e dal con- 
corso dei privati, e già da ora sottoscrivibile in Fran- 
cia, provvederà alle spese di ogni sorta, necessarie 
pei preparativi e l'andamento della grande Esposizio- 
ne mondiale, che deve aver luogo nel 1867 in Pa- 
rigi, a cura della apposita Commissione imperiale, di 
cui è presidente il principe Napoleone. 

Questa somministrazione di fondi procede a ma- 
raviglia, e già diventa cospicua, e accenna a voler 
essere assai più rapida che i molti non avrebbero 
creduto. Cresce ogni di in Parigi il numero e l’im- 
portanza dei versameuti, per la fiducia che si ha 
nell’esito stupendo dell’ impresa, e la certezza del 
loro ulteriore e ragguardevole frutto al pro rata. 

— Una questione in apparenza di semplice edi- 
lizia municipale ha messo di questi giorni una agita- 
zione alquanto viva nella popolazione di Parigi. Vari 
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giornali delle provincie e della capitale sparsero voce 
d'un progetto attribuito al: prefetto della Senna, sig. 
Haussman, e consistente nel livellamento della piazza 
della Bastiglia, il quale avrebbe per risultato la demo- 
lizione della colonna di Luglio. « Se questo progetto 
si realizzasse, scriveva ieri il Dedats, il popolo di 
Parigi penserebbe che siasi voluto livellare non tanto 
la piazza della Bastiglia quanto il monumento che ri- 
corda le due date del 14 luglio e del 28 luglio 1830». 
E l'Opinion Nationale asseciandosi a tali riflessioni: 
« Sino a prova in contrario , essa dice » il popolo 
parigino preferirà credere che uo tele progetto non 
abbia potuto neppur esser concepito. » 

Questa agitazione del pubblico fece sul governo 
impressione abbastanza viva, dacchè egli stimò ne- 
cessario calmarla mandando al Temps un comunicato 
in cui la voce in discorso si qualifica per assurda. 


— Il Temps del 10 corrente, scrive: 

La città di Morteau, in Suvoja, fu quasi com- 
pletamente distrutta da un incendio, € 1300 persone 
si trovano senza casa. Solamente i due potari riusci- 
rono a salvare le minute dei contratti. La dogana non 
è più che un ammasso di ceneri. 

I cittadini svizzeri di Brevets e del Locle ac- 
corsero in ajuto degli sventurati abitanti di Morteau, 
ed è a loro che si deve se tutta la città non fu preda 
delle fiamme. 

Tutti gli abitati dei dintoroi di Morteau gareg- 
giano nel portare alle vittime dell'incendio abiti , vi- 
veri e soccorsi di ogni fatta. 

L' incendio, alimentato dal vento, arse pure 13 
case del villaggio di Fins, che è distante due chilo- 
metri Ja Morteau, Fortunatamente però, von si ha a 
deplorare la morte di nessuno. 

— Da una corrispondenza di un giornate di Mi- 
lano da Parigi, 13 maggio: 

La Commissione per il progetto di legge sui 
chequex ha mutato la redazione degli articoli che le 
erano stati inviati. Lunedì verrà presentato il rappor- 
to del sig. Darimon. 

Le foreste delle quali si propone la vendita, com- 
prendono 129,099 ettari. Il Loiret e l'Alto Reno sa- 
rebbero maggiormente caricati in queste vendite. I la- 
vori straordinari, pei quali si farebbe la vendita, si 
distribuiscono come segue : strade e ponti 95 milio- 
ni, fiumi 63, canali 32, porti marittimi 135 , servi- 
gio idraulico 35 milioni. 

Gli scioperi di operai si vanuo estendendo a Pa- 
rigi; ma, come fece votare il Constitutionnel, senza 
produrre il menomo disordine. Tutte le classi degli 
operai avranno in breve subìto questa crisi: cappellai, 
carrozzai, vetturali, lavandaie hanno domandato au- 
menti di salario. Dicesi che alcuni quartieri del cir- 
condario sieno ripieni di operai oziosi. Ma, lo ripe- 
to, tutte queste coalizioni si formano colla maggior 
calma : non sono inquieti che i consumatori, i quali 
finiranno col sopportare le conseguenze dell’ aumento 
dei salari. Non sarebbe questo il vero momento di 
organizzare lo scinpero dei giornalisti, secondo l'idea 
del signor De Girardi, allo scopo di giungere ad uo 
aumento di libertà ? Sventuratamente, i vari giornali 
s' intendono difficilmente tra loro per poter agire d'ac- 
cordo. 

Voi sapete che il celebre Talleyrand aveva te- 
stato che ie sue memorie non dovessero essere pub: 
blicate che 30 anni dopo la sua morte, cioè da qui 
a tre anvi, nel 1868. Ora il depositario de’ mano- 
scritti, signor De Baccourt, è morto ; ed affermasi 
ch'egli abbia legato quelle carte sotto la espressa 
condizione di aggiornarne la pubblicazione sino al 1868. 
Ma s'egli von teneva questo diritto del primo testa- 
tore, parmi evidente non avesse diritto a fare questa 
disposizione. 
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Le trattative tra l’Austria e la Prussia per con- 
vocare l'Assemblea nazionale dello Schleswig-Olstein, 
proseguono, e la Nuova Stampa libera afferma che 
il governo di Vienna ha spedito la sera del 12 mag- 
gio a Berlino un dispaccio, concernente la questione 
degli Stati provinciali dei ducati, chiedendo l'imme- 
diata convocazione d' un’ Assemblea comune dei du- 
cati medesimi, sulla base della legge elettorale modi- 
ficata del 1848, e dichiarando di non volersi opporre 
ad altre proposizioni della Prussia, purchè facciano 
speditamente conseguire lo scopo. A Vienna non si 


tratta punto di convocare separatamente io preceden. 
za gli Stati nello Schleswig e nell'Olstein. Il dispac- 
cio si oppone con forza ad ogni procedimento unila. 
terale verso l'assemblea degli Stati, e non riconosce 
motivato l'allontanamento del duca d'Augustemburgo, 
(Gaz. Ven.) 

— Dai giornali di Berlino del 12 maggio. 

La notizia di Vienna della N. Fr. Presse, che 
l'Austria abbia fatto a Berlino la proposta di eseguire 
una riduzione delle truppe di terra, che sia propor- 
zionata al trasferimento d'una porte della marina pres. 
siapa a Kiel, è priva di fondamento. L' Austria nou 
ha fatto una proposizione simile. Anzi già il 17 apri- 
le, la Prussia, nella prima risposta alla {querela dell 
11 aprile pel trasferimento della stazione navale a 
Kiel, si è dichiarata pronta ad eseguire, dopo quel 
trasferimento, una corrispondente diminuzione dell'e. 
sercito terrestre. 

— La Nordd-Allgemeine Zeitung, rispondendo 
alle asserzioni che sia stato sospeso in parte o del 
tutto il trasporto della stazione marittima, può assi- 
curare in modo positivo che tutta la divisione sarà 
trasportata a Kiel. 

— La Kieler Zeitung riferisce che il comando 
superiore prussiano fa preparativi per rimandare in 
PrusSia sei reggimenti di fanteria e parecchi squa- 
droni di dragoni. — Una deputazione della città d'Il- 
zeboe, senza presentarsi al commissariato civile, si 
rivolse al general maggiore di Kalik, pregandolo di 
alleviare gli aggravii dell’acquartieramento. 
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Per decreto del 20 aprile gli stranieri possono 
per compra o in altri modi acquistar terre in Russia 
assoggettandosi a certe condizioni. Le donne russe 
che posseggono uell'Impero, in virtù del dritto di 
nobiltà ereditaria, terre popolate di contadini o sieno 
maritate o si maritino a stranieri debbono far cessa- 
re ogni loro relazione obbligatoria coi contadioi me- 
desimi se questi non hanno ancor riscattato le parti 
loro. 

ei — 


Ecco il riassunto dello stato officiale dello stato- 
maggiore militare federale svizzero in seguito alle 
nomine del 1 maggio 1865: Esso conta 58 colonnelli, 
di cui 40 nello stato-maggiore generale, 2 in quello 
del genio, 10 iu quello di artiglieria, 4 nello stato. 
maggiore giudiziario, 1 nel commissariato, 1 nello 
stato-maggiore; conta inoltre 80 tenenti-colovnelli, 103 
maggiori, 197 capitani, 82 tenenti, 98 primi sotto. 
tenenti e 8 secondi sotto-tenenti. Totale dello stato- 
maggiore federale, 627 officiali. V' hanno inoltre 41 
segretari di stato-maggiore. Lo stato-maggiore gene- 
rale conta 187 officiali, quello del genio 56, quel- 
lo di artiglieria 79, lo stato-maggiore giudiciario 42, 
quello del commissariato 121, lo stato-maggiore sa- 
nitario 145. 

Il veterano è sempre il generale Dufour. Nato 
nel 1787, egli è entrato nello stato maggiore nel 1811, 
e venne nominato colonnello nel 1827 ; |’ onorevole 
generale compiè così nel 1865, il suo 78° anuo d'età. 
Dopo di lui, il sig. Casimiro Phiffer, di Lucerna, 
colonnello nello stato-maggiore giudiziario , dal 1846, 
il quale essendo nato nel 1794, ha 741 nuo, Il terzo 
in anzianità è il sig. colonuello Bontemps, di Vaud, 
che nacque nel 1796 , e fu nominato colounello 
nel 1839. Il più giovine officiale di stato-maggiore è 
nato nel 1844, ed ha 55 avni meno del  geuerale 
Dufour. 

—etetiero—— 


Leggiamo nell’Oss. triestino iu data di Costan- 
tinopoli, 6 corr. 

La spedizione coutro i montanari del Kozandegh 
fu abbandonata, perchè i due capi di quelle tribù 
ribelli, avendo saputo dei preparativi che si facevano 
per domarli, mandarono supplichevoli assicurazioni di 
sommissione e di lealtà, mostrandosi pronti a pagare 
ed a riconoscere sotl'ogni aspetto la giurisdizione 
della Porta. Per conseguenza fu revocato l'ordine di 
partenza dato alle truppe di spedizione, e il solo com- 
missario imperiale Gevdes effendi si recherà a rice- 
vere la sommissione di quei due capi , i quali, se- 
condo si dice, verranno a Costantinopoli, riceveranno 
il grado di pascià, esaranno nominati al governo del 
rispettivo distretto. 
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La Porta e tutto il corpo diplomatico residente 
a Costuntinopoli inviarono le loro condoglianze all'in- 
viato dell'Uvione americana per l'assassinio di Lincoln. 
Fu pure tenuto a Costantinopoli un meeting di ame- 
ricani, affio di esprimere il proprio cordoglio per quel 
luttuoso fatto. 

— Il governo turco ha promulgato una legge per 
la conversione del debito interno, una legge che or- 
dina l'iscrizione nel gran libro di 40 milioni di lire 
turche e un’altra legge che crea il gran libro del 
debito generale dell' Impero. 

eo 

Il generale confederato Edwin G. Lee che tro- 
vasi a Monreale nel Canadà e da non confoudersi col 
celebre generale R. E. Lee, ora a Richmond, indi- 
rizzò una lettera e una protesta alla Montreal Ga- 
sette contro l'accusa pubblicata dal sig. Stanton mi- 
nistro della guerra a Washington, essere l'assassivio 
del presidente Lincoln stato ‘approvato prima a Rich- 
mond. 1 ziorvali di Nuova York notano non avere ane 

cora il sig. Stanton prodotto alcuna prova in appoggio 
di quella sua grave asserzione. ; 

_ Nell’America meridionale continuano a tener de- 
sta l’attenzione le faccende della Plata. Il presidente 
Lopez preseutò il 5 marzo al Cougresso del Para- 
guov, radunato straordinariamente, un messaggio in- 
torno alle relazioni della repubblica col Brasile. Il 
Congresso approvò la condotta del Presidente, lo no- 
minò generalissimo e gli fece facoltà di contrarre un 
prestito di 25 milioni di piastre. Il governo paragua- 
jano, iutento a sostenere la guerra contro il Brasile, 
sollecitò presso il governo Argentino la permissione 
di passare pel territorio d’ una delle sue proviuce 
limitrofe se il bisogno della difesa lo richieda. Il pre- 
sidente Mitre, invocando la propria neutralità, rifiutò 
per queste due ragioni: 1. il passaggio sul territorio 
fluviale couceduto al Brusile non è la stessa cosa che 
il passaggio pel territorio non fluviale negato al Pa- 
riguay: 2. Se la repubblica Argentina corcede:te vel 
1855 al Brasile la permissione di percorrere colla sua 
squadra diplomatica le acque del Parana, questo fatto 
uoo le toglie il diritto di negarlo ora al Paraguay. A 
siffittà risposta il generale Mitre aggiunse una do- 
manda di spiegaziovi al governo del presidente Lopez 
intorno alle forze ch'esso raduna alla Candelaria, ter- 
ritorio del Paraguay sulla riva sinistra del Parana. 

La veutralità della repubblica Argentina giova, 
secondo una lettera da Rio Janeiro ol Moniteur Uni- 
versel, a resiriagere il teatro della guerra, trovandosi 
il territorio di quello Stato interposto per una luo- 
ghezza considerevole tra le frontiere dei belligeranti. 
Questa neutralità, aggiuuge la citata lettera, è van- 
taggiosa al Brasile il quale, possedendo forze navali 
superiori, trovasi in gralo di raggiungere il suo av- 
versario per la via dei ficmi. Intanto i Brasiliani con- 
tibuano i loro apparecchi contro il Paraguay, e fra 
truppe regolari, guardie nazionali mobilizzate e un 
corpo di volontari di quasi dieci mila uomini avevano 
radunato un esercito ragguardevole. 

— Scrivono dalla capitale del Messico, in data 
27 marzo all’Osservatore Triestino : 

© Da Tezuitlan, la Prefettura politica annunzia 
la sommissione di Hervandez, di Cortes, del generale 
Milan, del colonuello Hereda e del tenente colonnello 
Riccardo B. Suarez. Il primo di questi personaggi 
era governatore dello Stato di Veracruz, io nome di 
Juarez ; l’altro era suo segretario; gli altri tre co- 
mandavano le forze dissidenti del medesimo Stato. 
Quindi la loro adesione all’ impero ha una importan- 
za particolare, facendo - sparire dalla scena tutte le 
Autorità, che potevano atteggiarsi come muvite d’un'au- 
torità regolare in que’luoghi. 

« Una notizia dello stesso genere, e più rilevan- 
le ancora, ci perviene da Tulancingo. Trattasi niente- 
Meno che della spontanea pacificazione dei quattro 
principali Distretti della Huasteca. Il foglio uffiziale 
pubblica gli atti solenni, con cui le forze militari e 
le popolazioni di que' Distretti dichiarano di aderire 
all'impero. Fra le persone sottoscrittevi » si nota in 
prima linea Raffaele Cabriotto, il cui nome fu per 
molto tempo la parola d'intesa degl’ iosorti di tutto 
‘uel paese. L'adesione all'impero è espressa ne’ ter- 
Mini più formali. La relativa dichiarazione dice che 
quella popolazione « riconosce ed accetta il governo 
di S. M. Massimiliano I, imperatore del Messico, giu- 
Fandogli sommessione e obbedienza. » 


Notevoli sono soprattutto le considerazioni, su 
cui si fonda quest'atto. « È costante (vi è detto) che 
la maggioranza della nazione ha accettato tacitamen- 
te o esplicitamente il governo emanato dall’ interven- 
to europeo; e che le forze organate, su cui faceva 
fondamento il governo costituzionale per respingere la 
monarchia, furono distrutte in soli due mesi, rima- 
nendo unicamente le guerillas, provatamente inutili 
per una guerra franca e di buon diritto. È costante 
che continuando la difesa del Distretto, non si farebbe 
che prolungare per qualche tempo in quei luoghi lo 
stato presente, con rovina delle sostanze e delle per- 
sone, in forza della guerra. 
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A dimostrazione della riconoscenza che nelle due 
Camere del Parlamento subalpino fu, priina della loro 
morte, solennemente dichiarata e promessa all’ antica 
capitale ed al Piemonte, nuove misure di spogliazio- 
ne, vanno adesso, al dire de'fogli, progettandosi con- 
tro i suddetti, i quali, oltre all'essere stato ad essi 
tolto il primato politico e la sede governativa , ver- 
rebbero spogliati di ogni altro vantaggio che ebbero 
finora dal lato della economia e della scienza. Trat- 
tasi infatti di trasportare da Torino a Firenze |’ os- 
servatorio, di sopprimere nella università torinese la 
facoltà medica che sarebbe trasferita a Pavia, di por- 
tare a Modena la scuola militare di Pinerolo, ed a 
Livorno quella della marina che ebbe finora sede a 
Genova, e così per altre analoghe istituzioni, dimodo- 
chè il Piemonte e Torino abbiano a perdere d’ un 
tratto tutti gli emolumenti che si erano aggiudicati 
nel tempo in cui tennero lo scettro della rivoluzione 
italiana. 

Pare che I° imperatore Napoleone debba far ri- 
torno in Francia verso il 10 del mese venturo; così 
almeno fanuo supporre quest' oggi i giornali parigini, 
ed iu verità la data suddetta corrisponde presso a 
poco a quella, che erasi primitivamente fissata, dacchè 
fu detto che la sua assenza dovrebbe durare circa 
quaranta giorni. Al suo ritorno, l’imperatore rechereb- 
besi a Fontainebleau, e da questa residenza sarebbe- 
ro datati i diversi decreti sulla riorganizzazione po- 
litica ed ammibistrativa dell'Algeria. Non si sa ancora 
con certezza quale sarà il carattere di queste misure, 
e le supposizioni che si fanno dai fogli sembrano prive 
di fondamento ; tuttavia la voce più divulgata è che 
trattisi di estendere maggiormente l'autorità del duca 
di Magenta. In queste dicerie pertanto si riassume 
quest'oggi tutta la cronaca interna dei giornali francesi, 
essendochè il Senato da parecchi giorni non abbia te- 
nuto sedute ed il Corpo legislativo aspetti che gli 
venga comunicata l’ intera relazione sul bilancio. Im- 
portantissime poi ritiensi' che debbano essere a questo 
proposito le discussioni, com’ è fatto presentire dai 
nomi di taluni oratori già iscritti per prendere la pa- 
rola; ed anzi la certezza che così su questo come 
sull'altro argomento dei lavori straordinari il governo 
troverassi di fronte una energica opposizione, induce 
taluni fogli a supporre che, malgrado l'avvenuta pro- 
roga della sessione legislativa, possa ricorrersi ad un 
pretesto per abbreviare il periodo parlamentare. 

Due giorni addietro ne occorse di togliere dai 
giornali di Berlino un sunto della memoria relativa 
all’affare dei ducati che fu comunicata alla Camera 
dei deputati di Prussia. Oggi gli stessi fogli pubbli- 
cano per esteso quel lungo documento, il cui tenore 


Îl non discorda affatto dall'antecedente analisi, ma solo 


in qualche punto offre maggiore chiarezza ed ha un 
carattere di più grande euergia. Dopo avere esposto 
le difficoltà che hanno fiuora ritardato la soluzione 
della vertenza dei ducati, il governo si pronuncia re- 
almente per l'aunessione pura e semplice dei medesi- 
mi alla Prussia, na soggiunge che da questa risolu- 
zione è indotto a recedere, tanto perchè dovrebbe in 
quel caso rinunciare ai suoi reclami finanziari, quan- 
to perchè | attuazione di quel progetto potrebbe ese 
sere causa di guerra in Europa. Dietro tali riflessi, 
il governo prussiano ha dovuto fermarsi ad altre com- 
biuazioni, la cui indole non è definita, le quali assi- 
curioo in egual modo alla Prussia tutti i vantaggi 
che è in diritto di reclamare. Del resto, il governo 


aspetta che la questione di diritto sia risoluta dalle 
sutorità competenti; esso accetterà allora ogni condi- 
zione la quale soddisfi agli interessi che esso è in de- 
bito di tutelare. Quanto alla futura assemblea rap- 
presentativa dei ducati, la Prussia prenderà in consi- 
derazione i voti della medesima, e vi attiugerà gli e- 
lementi che serviranno di base alle sue risoluzioni. 

E della risposta fatta dall'Austria alle proposte 
prussiane riguardanti la convocazione della rappresen- 
tanza nazionale dei ducati dell'Elba, può adesso par- 
larsi senza timore d'inganoarsi di molto. Il Memorial 
diplomatigue ve porge un' analisi che si può credere 
esatta. Dopo aver ricordato il linguaggio che i pleni- 
potenziari austriaci tennero nel seno della conferenza 
di Londra, il gabinetto austriaco accetta la proposta 
della Prussia non solo, ma ne raccomanda una appli- 
cazione larghissima. Inoltre si dichiara pronto a spo- 
gliarsi immediatameote del proprio diritto di compos- 
sessione ed a cederlo al duca d'Augustemburgo, sen- 
za altro compenso all'infuori del rimborso delle spese 
di guerra. Il duca, subito che fosse istallato nel g0- 
verno, convocherebbe i rappresentanti del paese, i quali 
sanzionerebbero i patti convenuti fra il nuovo Stato 
federale e la Prussia. La Nota austriaca non si ferma 
qui, ma, prevedendo che questa prima proposta nov 
possa tornar gradita al gabinetto di Berlino, ne nette 
innanzi una seconda Per essa, |’ Austria acconsente 
alla convocazione immediata della rappresentauza le- 
gale dei ducati e lascia alla Prussia la facoltà di sce- 
gliere tra il modo attuale d'elezione e la legge elet- 
torale del 1848, È su questo proposito che ora ver- 
tono le trattative; ma i due gabinetti non giunsero 
ancora ad intendersi ed il signor di Bismark nou si 
affretta a conchiudere, persuaso che il tempo sia il 
suo migliore alleato. Si dice poi da qualche giornale, 
sulla fede di corrispondenze che partono da Berlino , 
che il signor di Bismark , vell’ intento di agevolare 
per parte della Russia, della Fraucia e dell’ Inghil- 
terra l'annessione desiderata, sarebbe ora venuto de- 
cisamente nell’ intenzione di rendere alla Danimarca 
la parte settentrionale dello Schleswig. 

La questione della riforma elettorale sta proba- 
bilmente per essere riassunta dalla Camera dei Co- 
muni di Loudra, in seguito ad una mozione che fu 
già annunziata. Lord Elcho prevenve la Camera che 
proporrebbe prossimamente di votare un indirizzo alla 
regina per chiedere l'istituzione di una commissione 
reale, incaricata di fare una inchiesta, ad effetto di 
costatare in quale misura la classe operaia partecipa 
alla elezione dei membri del Parlamento; di ricercare 
i cambiamenti che hanno avuto luogo nel valore re- 
lativo del denaro e dei beni-fondi s in quanto hanno 
essi esercitato influenza sul censo elettorale; e di esa- 
minare in qual modo, senza abbassare questo cen- 
so nei borghi e senza dare troppa preponderanza ad 
tina classe qualunque della popolazione, sia possibile 
di estendere utilmente la franchigia parlamentare. 

Il re di Grecia ha visitato alcune provincie del 
suo regno e, partito da Atene per Calcide, si è suc- 
cessivamente recato a Lamia, Livadia, Tehe e Delfo. 
Questo viaggio fatto dal re alia vigilia delle elezioni, 
si suppone diretto ad influire sul voto delle popola- 
zioni. Gli aspirauti ad essere eletti membri della Ca- 
mera dei deputati sono iv gran numero e iu una cir- 
coscrizione elettorale che deve avere tre 0 quattro 
Fappresentanti non si hanno meno di 20 caudidati. 
Prevedesi quindi che il conflitto elettorale sarà osti- 
nato e che il ministero nor potrà a meno d'iuterve- 
nirvi malgrado le sue dichiarazioni iu contrario, es- 
sendoché da parte sua il partito dell’opposizione non 
lasci mezzo iutentato per far riuscire gli amici suoi, 
sicchè si prevede un forte urto e forse anche gravi 
turbolenze. Del resto, una corrispondenza d'Atene di- 
retta ai giornali austriaci deplora le tristi condizioni 
in cui trovasi adesso la Grecia sopratutto dal lato 
amministrativo. « Se sotto l'antico regime, essa dice, 
qualche cosu buona era stata fatta , se nell'interno 
erano state aperte alcune strade, se la sicurezza era 
completa e il commercio aveva preso qualche vigore, 
tutto è stato sconvolto dappoi; le strade sono impra- 
ticabili, il commercio languisce , gli stessi dintorni 
d'Atene sono poco sicuri perchè infestati di nuovo 
da bande di briganti, le finsuze sono disfatte , tutte 
le parti della pubblica ammiuistrazione vanno ella 
peggio e da cima a fondo della scala sociale il ma- 
lessere è generale ». Ammette beusì la citata corri- 
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spondenza che in fatto di costituzione la Grecia non 
la cede in nulla agli Stati più democratici, ma 505° 
iunge che tutto questo proflavio di libertà politiche 
non farà la prosperità della Grecia e che avzi, trat 
tandosi di un popolo, il quale non sa ancora appro” 
fittarne e che non ha tuttavia una idea chiara dei 
suoi doveri e diritti, ne corromperà lo spirito, ne 
ritarderà il progresso e lo svierà dal sentiero che 
avrebbe dovuto percorrere. € Meglio sarebbe sta'o 
per ia Grecia, conchiude la corrispondenza , avere 
libertà più limitate, ma uD governo forte, coerente 5 
avuto il tempo e il modo di do- 
estermivare il brigantag- 


giusto, che av 
tare il pacse di strade, di a 
gio, di far prosperare l'agricoltura, d’introdurre Pi 
dustria, il rialzare il credito pubblico, iufive di fare 
educazione di un popolo , il quale non chiede che 
Fessere illuminato © guidato. Le istituzioni date alla 
Grecia non corrispondono al suo sviluppo intellettuale 
+ materiale e, per quanto siano buone le intenzioni 
de’ suoi uomini di Stato, esse non potranno a meno 
di rompere contro diflicoltà insormontabili. In Grecia 
coloro chie impiantarono l'ordine di cose attuale non 
diedero prova di esperienza e di tatto politico ed il 
conte Sponnek lascerà presto al re degli elleni una ere- 
dità che sarà stimata Lroppo onerosa ». 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 18. — Nella Banca aumento di numera- 


rio milioni 15 1/3; tesoro 1/2; conti particolari 10 1/5; 
diminuzione in portafogli 19; biglietti 9 2/3; antici- 
pazioni stazionarie. 

AI Corpo legislativo fu presentato un progetto 
che autorizza la città di Parigi a contrarre UD pre- 
stito di 250 milioni rimborsabili in 60 anui. 

BORSA DI PARIGI 
del 18 Maggio. 


3 per 100.... 

A 4 per 100... 

Consolidato mglese 
—————EÈ—1klA12_1_1l1_1___ 

PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 22 maggio 1865, alle ore 5 3/4 pom., 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria torvata pelle 
Sale di loro residenza al Palazzo Sabino. Il ragiona- 
mento, che leggerà il segretario annuale dell’Accade- 
mia, e che ne fece la versione dal francese , è del 
sig. Conte Andrea de Varax socio corrispondente in 
Francia, e membro di più accademie europee, il cui 
titolo è 

L'elettricità motrice dei suoni d'un organe detto 
dal nome del suo inventore l'elettro-musicale Martin. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 15 Maggio 1865. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cass. 
Cambiali in portafogli 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca.. 
Riserva dellaBanca a fori 
tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


Biglietti in circolazione 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. 


. 8873 04 


gamento, Dn esso 
Conti correnti Ministero delle finanze » 142895 89 
Conti correnti creditori. » 1961820 004 
Creditori diversi . «a» 261244 497 
Tratte da pagarsi. sei GS 


6214633 1 
seveso 1216067 106 


L’attivo supera il Passivo di... 

che si compone come appresso 
Capitale della Banca...... . sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 


ticolo 5° dello Statuto....... » 140000 — 
Interessi,Commissioni, Profiili ePer- 
dite Sossecrima 8 70067406 
1216067 406 
PE 
7427700 284 


Certificato conformealle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DrLLa PortA Commis, di Governo. 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto $Sîo del gùo 27 aprile 
4563, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell’ infrascritto Notaro , il 
signor avv. Luigi Bachetoni, è stato depu- 
{ato in speciale curatore al signor Giovan- 
ni Francesco Eugenio De Carolis, sordo mu- 
to, infermo di mente, ed assente. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento ” Legislativo. 

Roma 18 maggio 1863. 


Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Sg. 
Gio. Politi Sost. 


Trib. civ. di Roma 2.0 Turno 
Ad istanza del signor avvocato Giov. 

Bait. Cèas rapp. dal Procuratore Ottavio 0- 

norati. 

n sequela della contumacia del 10 mag- 
gio corrente e del deposito di se. 700 fatto 
nel S. Monte di Pietà il 34 marzo p. p. si 
citano di nuovo gl'infr. a comparire dopo 
40 giorni per sentir dichiarare che il prez- 
20 depositato è succeduto alli fondi ven- 
duti e sul medesimo s'intendono trasferite 
le ipoteche tutte e ne venga ordinata la 
radiazione coll’ordine esecutorio diretto al 

| conservatore delle ipoteche di Roma e la 
condanna alle spese. 

Signor Dott. Ferdinando Sciarra anche 
come tut, e curat. dei sig. Gio. ed Enrico 
Sciarra. 

Sigg. Niccola Gigli e Mariantonia Bruni 


{ coniug 
| Sig. Marcello Sciarra dom. în Arsoli. 
Li 11 maggio 4865 consegnate copie in 
quanto al dott. Sciarra ad una dom. di ca- 

sa, quanto al figlio Bruni alla dowest. 


Luigi Molinari Cursore 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 


Ì Ad istanza del sig. Luigi Quagliotti ne- 
goz. dom. via Banchi Vecchi n. 67 , rapp. 
dal sott. Proc. 

Si cita Nicola Fabrizi d° incog. domici 
lio per afliss. a forma del $ 483 a compa- 
rire avanti l’assessore sig. avv. Bruni nella 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di scudi 24 per fida 
di due be cavalline per un anno rite- 
mute alla Giustiniana, e per la sud. somma, 


o altra, rilasciarsi l'ordine esecutorio colla 
condanna alle spese ec 

Li 18 maggio 1865. 

Afissa copia alla porla principale dell’ 
Uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Luigi Gizzarelli Proc. 

Nella causa vertente innanzi 
‘Trib. di Commercio di Roma 

Fra il signor Giuseppe Paternostro e 
contro: 

I signori Antonio e Domenico Folini 
quest’ultimo d’incog. domlio. 

Sull'istanza dall'attore promossa per la 
condanna dei RR. CC. al pagamento di scu- 
di 32 40 il lodato Trib. nell’ Udienza del 
gio 4 maggio corr. ha emanato la seguente 
sentenza. 

Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Antonio e Domenico Folini al pa- 
gamento di sc. 20 40 e alle spese ordina la 
esecuzione provvisoria non ostante appello 
e delega il giudice sig. Albertazzi. 

La delta sentenza venne redatta e no- 
tificata a forma di legge, ammontando le 
spese comprese le ulteriori a sc. 14 80. 

Saverio Secreti Proc. 


1 Eccîo 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del Ven. Monastero e RR. 
Monaci di S. Maria degli Angeli della Cer- 
tosa di Roma e per essì il Rev. P. D. Giu- 
seppe Maria Rivara Priore ivi domto rapp. 
dal sig. Luciano Capocci Egizzi Proc. di 
Collegio. 
__S'intima agli infr. che li 18 mag. 1865 
è stata prodotta un addizione e rettifica al 
Capitolato per la vendita dei fondi a carico 
dei med. signor Antonio ed Alessandro Bo- 
nelli d’incog. dom. e dimora. 

Oggi 19 maggio 41863 = Affisse copie due 
alla porta principale dell’Ud. del Trib. 

Carlo Danesi cursore 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
L’Illmo, e Rmo Monsig. Agnelli giud- 
le cause Ecclesiastiche — Nella Causa 
ritta al Num. 65 di Prot. del 1863 fra i 
signori Giulio e Gio. Batt. Dragonetti, 1. 
Luigi De Bianchi e Collegio di Campitelli 
di Roma; ha emanato li 30 marzo passato 
la seguente Sentenza — Sull’istanza perla 
manutenzione o reintegrazione al possesso 
di alcuni locali della casa in via de' Ca. 


nestrari n. 25 al 27, e sull’altra istanza di 
liberazione di molestie, giudicando defini- 
tivamente in primo grado di giurisdizione 
riunite le dette istanze ha ordinato la ma- 
nutenzione e quatenus ec. la reintegrazio- 
ne della piccola stanza terrena ed annessi 
sotterranei segnati in Pianta lett. G.H. con 
ingresso al n. 27 in detta via chiusa la co- 
municazione al n.25 ed ha assoluto dall’in- 
debita dimanda di liberazione dalle molestie 
il Collegio di Campitelli condannando il De 
Bianchi alle spese. 

Ad istanza del ven. Collegio di Campi- 
telli rapp. dal sott. Proc. — Sia notificata 
la presente Sent. sotto ogni riserva di ra- 
gione ai sigg. D. Giulio e Gio. Batt. Dra- 
gonetti domic. all'Aquila per affissione od 
inserzione in gazzetta a forma del $ 485 
del vig. reg. 

Lu 


i Morgante proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Turno ossia Turno delle fe- 
rie il giorno 14 ottobre 1864 ad istanza del 
Rio Capitolo della Cattedrale di Albano e 
per esso il Prebendario Rev. sig. D. Andrea 
Canonico Ottoni ivi domic. rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 31 maggio 1963 alle ore 411 
ant. nell’Oflicio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Casa posta nella città di Albano nel vi- 
colo così detto del Montano segnata col 
civ. n. 8 consistente nel primo piano di tre 
camere una delle quali essendo tramezzata 
con un tramezzo di legno forma 4 ambienti 
conf. con la proprietà Uber, Eredi del fù 
Filippo Zocchi ed eredi Sannibali il vicolo 
salvi ec. stimata dal Perito Ingegnere sig. 
Temistocle Marucchi sc. 375. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 2.0 
turno civile sotto il giorno 31 marzo 4865 
al fasc. 747, dell’anno 1864 trovasi prodotto 
il capitolato gli estratti autentici dei regi- 
stri ipotecari e del censo ed è stato ripe- 
tuto il rapp. del Perito sud. Temistocle Ma- 
rucchi prodotto nel sud. fasc. il giorno 4 
marzo 4865. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 


ciato di sc. 375, valore desunto dalla peri- 
zia dell’Ing. sig. Marucchi 
Ferdinando Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore 


Terzo esperimento 

In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccimo Trib. Civile di Roma Secondo 
‘Turno nella udienza del giorno 16 marso 
1860 sopra istanza avanzata dal signor Vit 
torio Sabatier negoz. domic. in Roma piaz- 
za di Sciarra n. 237 e 238 cessionario del 
sig. Vincenzo Capotondi, come da cessione 
in atti prodotta sotto il giorno 8 marzo 1361 
nel fasc. n. 835 dell’anno 1837 avanti l’Ec- 
cino Trib. sudd., con la qual Sentenza fu 
ordinata la vendita giudiz. dell’ immobile 
quì appresso descritto, ed in seguito della 
produz. effettuata sotto il gno 26 gen. 1961 
nel nominato fasc. avanti lo stesso Trib.. 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 41308 del vig. Reg. Leg. © 
Giudiz., e siccome i detti atti sono stati s0- 
spesi, volendo il sig. Tommaso Falsarelli 
Proc. Rotale, domic. in Roma piazza Az0- 
nale N. 74 rapp. da se medesimo, come cre- 
ditore iscritto proseguirli, ha ripetuto i me- 
desimi, come da dichiarazione emessa in 
ti, al fasc. sudd., sotto il gno 30 aprile 1861. 

Nel giorno di mercoldì 34 maggio 1865 
allo ore fi antim. ad ist. come sopra nel lo- 
cale del Sacro Monte di Pietà di Roma, i 
piazza del Monte Num. 33 si procederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
Giudiz. del seguente Fondo Urbano, da ri- 
lasciarsi a aavore del migliore offerente, © 
per l'ammontare del credito residuale nella 
di scudi ceutosettanta , s P. dei 


frutti. 9 
Una casa da cielo a terra posta in Mon- 
te Compatri in contrada via lunga, segnata 
coi civici N. 41 42 6 43 composta di un 
piano terreno, ed un piano superiore, con- 
fin. con la strada da tre lati, ed il fienile 
diruto di proprietà dei sigg.Croce, salvi ec: 
ata dal Perito sig. Ferdinando Ventu- 
rini sc. 312 56. 

E detta somma dovrà aumentarsi a fof* 
ma di legge, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del suddetto Fondo 
esistente come sopra, sarà quello desunto 
dalla Perizia redatta dal nominato Perito 
sig. Venturini, già in atti prodotta , col 
l'aumento a forma di leggo. 

Tommaso Farsaresli Proc. Rot. 
Pietro Flocchi cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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JFprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


_—_——rr——— 


Sabato 20 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


sot 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A« 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomc c cogn.*deltrasmittentc. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Maggio 


Ieri mattioa, nella Chiesa della Romana Uuiver- 
sità gli Emi c Rmi siguori Cardinali tennero Cap- 
pella per solenvizzare la Sesta di s. Ivo, Patrono ce- 
leste di quell’Archiginnasio. Al'a Messa, che poutificò 
| Illo e Rino Monsignor Marinelli, Vescovo di Por 
firio, Sagrista Pontificio, assisterono eziandio gli Av- 
vocati del sacro Concistoro ed i Professori delle di- 
verse facoltà. Il discorso latino in elogio del Santo 
fu detto dal Sacerdote Emidio Galanti, studeute di 
Legge. 

Eredi. Eros 

Un Invito Sacro dell’ Etno e Rio signor Cardi- 
nale Vicario fa conoscere che ancora in questo anno 
sarà celebrato iu s. Maria sopra Minerva il solenve 
Triduo a Maria Santissima, venerata sotto il titolo 
di Auzilium Christianorum. Avrà luogo nei  gior- 
nì 22, 23, 24 di questo mese. Alle ore 6 e mezzo 
pomeridiane si reciterà il s. Rosario, e dopo breve 
avalogo discorso, e la recita di apposite preghiere , 
con le Litanie Lauretane e il Tantum ergo, con la 
Benedizione Eucaristica si darà fine alla sacra fun- 
zione. La mattina del giorno 24, destinato alla festa 
di quel titologlorioso, vi sarà la Comunione Generale. 

Il Santo PapRE concede |’ Indulgenza di dieci 
aoni ed altrettante quarantene ogoi giorno che s' in- 
terveoga al Triduo ; e la Plenaria, a chi, confessato 
e comunicato in uno dei tre giorni, v' intervenga sem- 
pre, pregando per i bisogni di s. Chiesa, e la con- 
versione dei nemici di questa. 

cei 


NOTIZIE DIVERSE 


Fra i disordivi ultimamente segnalati in diverse 
città e paesi d'Italia vanno contraddistinti quelli avve- 
nuti ad Arpino, e dei quali i giornali di Napoli del 18 
porgono estesi particolari. Da essi si rileva che il 
giorno 15 una turba ordinata di uomini, a mano ar- 
mata, invase lo stabilimento lanificio e con furore ab- 
battute le porte fece in pezzi le macchine tutte di 
ultimo modello, distrusse gli stromenti, le materie 
prime, le imposte delle finestre, tutto ciò insomma 
che poteva essere ridotto in frantumi. Si videro al- 
cuni della guardia nazionale usare il calcio del fuci- 
le per rompere le macchine e gli ordegni, che aveva- 
no il dovere di proteggere e di far rispettare; le au- 
torità si mostrarono impassibili e pretendesi eziandio 
conniventi. Il disordine durò per 5 ore non interrot- 
tamente, e si produsse al proprietario dello stabili- 
mento un danno di circa mezzo milione di franchi. 
Alla procura generale presso la Corte d'Appello a Na- 
poli fu inoltrata querela contro i promotori, fautori, e 
agenti di sì deplorando fatto. 

Passando nell'isola di Sicilia, quivi pure i gior- 
nali trovano argomento di duolo. Gravissime notizie 
scrive la Tromba esserle giunte dall’ isola, e dice 
astenersi dal pubblicarle affine di non porre in agita- 
zione gli animi. Però da notizie del Giornale di Si- 
cilia, precedenti a quelle cui si riferisce la 7romba, 
rilevasi circolare a Palermo molte e strane voci, e la 
setta malandrinesca, minacciata tanto in città quanto 
!n campagna, fare ogni sforzo per promuovere disordi- 
vi. A dissipare i timori e l'agitazione derivatane, il pre- 
fetto Gualterio il giorno 13 pubblicò uo proclama in cui 
eccitava i pacifici cittadini ad aver fiducia nek governo. 
In un successivo manifesto datato il di 44, il Gual- 
terio medesimo dice che le vane minaccie di pochi 
stolii facinorosi si ridussero a lieve e ridicola mani- 
festazione, e rinnova quindi l’ appello alla fiducia e 


] 


alla calma. Non è da tacere che malgrado le rela- | nover, dell’Assia granducale, non che dei ducati di 


zioni ottimiste del Giornale di Sicilia la truppa era 
sotto le armi, e così pure-!a guardia nazionale c la 
legione universitaria, stantechè temevasi una som. 
mossa. 

Dai giornali di Firenze si rileva che le feste di 
Dante non fanno tacere gli intrighi di partito. Appe- 
na giunto a Firenze Vittorio Emanuele, a quanto ne 
dice il Pensiero Italiano, parecchi personaggi politici 
gli furono attorno per parlargli della necessità di co- 
stituive fra breve una nuova amministrazione , e non 
mancano giornali che la preconizzano già come con- 
cepita. 

OR LEEAO0 

Ricordausi la formazione nel Belgio di un cor- 
po di volontari per servizio del Messico c le discus- 
sioni che quel fatto produsse nella Camera dei rap- 
presentanti. Ora quell’ Assemblea ha adottato nella 
torvata del 12 uua legge in virtù della quale i belgi 
non avranno più bisoguo dell'autorizzazione reale per 
accettare uffici o per prevdere servizio fuori di pa- 
tria. Essi rimarranno belgi e continueranno in tale 
qualità ad avere diritto alla protezione diplomatica 
del governo loro, a patto però che obbediscano alle 
leggi del paese in cui risiederanno. 

—— cei — 

Il Moniteur universe , pubblicando sette atti 
diplomatici, le cui ratificazioni sono state scambiate 
alcuni giorni fa a Berlino tra la Francia e la Prus- 
sia, tanto nel nome solo di questa Potenza, quanto in 
nome di tutti gli Stati dello Zollverein, nota che que- 
sti atti, per la cui corchiusione si cominciò a nego- 
ziare nel 1861 colla Prussia e ai quali non si potè 
ottenere che di questi giorni l'assenso unanime degli 
altri Stati dell'Unione tedesca, consacrano l'accordo 
finale tra lo Zollverein e la Francia e saranno accolti 
in Francia e in Alemagna con vivo sentimento di 
soddisfazione perchè assicurano ai due paesi quelle 
agevolezze e guarentigie che loro son mancate fin qui 
per isvolgere le loro relazioni commerciali. « Importa 
eziandio notare che essendosi la Francia assicurato il 
trattamento della nazione la più favorita, gl’ importa- 
tori francesi saranno chiamati a fare lor pro delle di- 
minuzioni di tariffa cui consacrerà il trattato che han- 
no testè conchiuso l’Austria e lo Zollverein e la cui 
ratificazione sembra ormai certa. » Le convenzioni 
franco-tedesche saranno poste in vigore il 1° luglio 
prossimo e la Prussia ha per parte sua ammesso fino 
da quella data i prodotti dell’industria francese al be- 
nefizio degli sgravi a cui non potrebbero aver diritto 
che dal 1 gennaio 1866. 

— Troviamo nel Moniteur la nota seguente: 

« Noi pubblicammo ieri una convenzione lette- 
raria conchiusa colla Prussia, in pari tempo che i 
trattati di commercio e di navigazione firmati a Ber- 
lino, il 2 agosto 1862. 

« Da quell'epoca, i diversi Stati d’ Alemagna, 
approfittando della facoltà che loro fu riservata, si 
sono appropriati le disposizioni di questa convenzione 
per via di accessione; questi sono l'elettorato di As- 
sia, i granducati di Oldemburgo e di Sassonia Wei 
mar, i ducati di Brunswick, di Sassonia-Altemburgo, 
di Sassonia-Meioingen, non che il principato di Reuss, 
ramo cadetto. 

« D'altra parte, i ministri di Baviera, del Wur- 
temberg, del granducato di Bade e della città libera 
di Francoforte hanno recentemente firmato a Parigi, 
col mivistro degli affari esteri, degli accordi identici 
alla convenzione firmata colla Prussia. 

« Infine l'adesione della Sassonia reale, dell'An- 


Nassau e di Sassonia-Coburgo-Gotha, si è egualmen- 
te ottenuta ai principi consuerati da questi atti in- 
ternaziovali, e gl’ impegni che questi governi si di- 
spoogono a contrarre a questo effetto , entreranno in 
vigore alla medesima data dei trattati franco-prus- 
siani. » 

— Si assicura che il progetto di legge relativo 
all’ alienazione delle foreste dello Stato incontrerà una 
viva opposizione al corpo legislativo. 

— La Patrie ha per dispaccio da Orano 14 che 
l'imperatore dopo di aver pranzato il 13 a bordo 
dell’Aigle lasciò Algeri alle 7. S. M. scortata dalla 
squadra corazzata sbarcò alle 2 nel porto di Orano, sa- 
lutata dalle artiglierie della flotta e dei forti. L'acco- 
glieuza fatta a S. M. fu magnifica. Le finestre delle 
case erano tutte imbandicrate, e le terrazze a spalliera 
erano piene di una folla plaudeote. Sull’alto delle mo- 
schee si fece sentire la musica araba. Su differenti piaz- 
ze erano inalzati archi di trionfo spontaneamente co- 
struiti dagli italiani, dagli spagnuoli e dagli operai 
francesi che compongono la popolaziove europea. 
L'imperatore scese di carrozza per ringraziare e 
per complimevtare il presidente e i membri del 
comitato agrario che aveva riuvito i saggi dei pro- 
dotti diversi della cultura industriale. La truppa, i 
goums dei douars e degli smalahs formavano ala sul 
passaggio di S. M. e lo salutarono con applausi e vi- 
va. Giuota alla residenza imperiale, S. M. si pose al 
balcone, ove potè abbracciar con una occhiata lo 
splendido panorama della città, del porto, della rada 
e dei dintorni. La salute di S, M. continua ad essere 
eccellente. 

— La Patrie dello stesso giorno aununzia che 
l'imperatore del Marocco avendo saputo il viaggio del- 
l’imperatore dei Francesi ha deciso l'invio di un’am- 
basceria straordinaria per complimentarlo. 

—— 404-640 

Come già venne annunziato, il principe di Gal 
les giunse a Dublino con numeroso seguito il giorno 
8 maggio, per presiedervi il di seguente all'apertura 
della Esposizione internazionale, che ha luogo in quel- 
la città. Secondo alcuni giornali, egli è stato accolto 
dalla popolazione con molta benevolenza, malgrado le 
minacciose pubblicazioni dei nemici irreconciliabili 
dell’ Inghilterra, e della sua Casa reale. Secondo al- 
tri, il principe ha evitato al suo arrivo a Dublino di 
passare per le vie ch'erano state addobbate per ri- 
ceverlo degnamente, e si è recato al palazzo di sua di- 
mora per istrade obblique e non frequentate. Tra i com- 
missari accreditati presso l’Esposizione da'paesi tran- 
satlantici, ‘che vi hanno mandato i loro prodotti, figu- 
rano due già esiliati irlandesi compromessi negli av- 
venimenti del 1848, c che, l'uno nell’Australia e l’al- 
tro nel Canadà, si sono formati uno stato onorevole 
ed importante, mercè il quale si sono posti io rela- 
zioni amichevoli e famigliari coloro antichi avversari 
politici. 

Lord Palmerston è ancora tenuto lontano dalle 
sedute della Camera dei Comuni dalle conseguenze 
del suo ultimo attacco di podagra. 

Quesl’assenza si fa vivamente sentire, poichè nel- 
la discussione del bill sulla legge dei poveri a cui 
alcuni membri tories fanno violenta opposizione, non 
si giunse ad intendersi. 

Siccome si era espressa l'opinione che lord Pal- 
merston non lavorasse abbastanza, il conte Granville 
ha detto ai membri dell’università di Londra che non 
fu mai portata contro alcuno un'accusa più i ogiusta. 

« Lord Palmerston, diss'egli, è il lavorat ore più 


ui 
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indefesso che si conosca; pochi giovani ‘potrebbero 
lavorare come lavora lord Palmerston, giunto com'e- 
gli è all'età di 80 anni, pel hene del suo paese. » 

AI dire del foglio parigino Le Pays nessuno 
a Londra crede silla malattia di lord Palmerston: nei 
circoli meglio informati si continua a riteverla per 
una finzione, per un pretesto. L'illustre lord sarebbe 
nel massimo disaccordo col rimanente 
su due questioni, sulla questione d' America e su 
quella relativa al cancelliere. 

SIE 

Una corrispondenza da Berlino in data 11 corr. 
così si esprime: 

Apprendiamo che il dispaccio con cui la Prus- 
sia ha risposto ai reclami del gabinetto di Vienna re- 
lativi al porto di Kiel è redatto in termini decisi. 
Essa rivendica energicamente per la Prussia la fa- 
coltà di trasferire i suoi stabilimenti meritiimi , fon- 
to dalla compossessione, 


dandosi sui diritti che deri 
e ricusa assolutamente di sottomettere all'approvazio- 
ne dell'Austria le misure che essa può prendere a 
questo proposito. È vero ch'essa riconosce i medesi- 
mi diritti all'Austria; ma questa non sarà guari in 
posizione di farne uso. 

Ecco quale sarà, dicesi, il modo della formazio- 
ne d'una rappresentanza dei ducati. Si comincierà col 
le due Diete dello Schleswig e dell’ Hoi- 
si del 1854, c si darà 
foro la scelta di unirsi in una sola assemblea o di 
deliberare separatamente, Nei due casi, esse dovran- 
no intendersi sopra una legge elettorale secondo la 
quale si nominerà la rappresentanza definitiva dei du- 
cati. Sarà l'unico compito di questa Dieta. Votata 
questa Îes 


convocare 


sicin, conformemente alle 


elettorale, esse saranno sciolte e surro- 


gate dalla rappresentanza, alla quale si sottometteran- 
no allora le quistioni fianziarie ed altre. (Gaz. Gen.) 

— La Prussia ha per legge l’ insegnamento ob- 
bligatorio ma non bastanti mezzi cocrcitivi per man- 
tenerlo in onore egualmente in tutte le parti del re- 
guo. Nella tornata del 12 corrente un deputato fece 
la proposta d' instituire alcune penalità contro quei 
capi di famiglia che non mandano la loro prote alla 
scuola. Tale proposta venne. dalia Camera messa in 
disparte con un ordine del giorno, sopra annunzio dato 
dal ministro dell'istruzione pubblica dottore de Muhler 
che il governo sta preparando una legge su questa 
materia per tutta la Monarchia, 

— Il ministro della giustizia a Monaco signor 
Bomhard presentò il g 


ruo 11 alla Camera dei de- 


putati un disegno di legge che concede ammistia ge- 
nerale. Il ministro colse quell’ occasione per annuu- 
ziare che il re Luigi aveva quel giorno stesso amni- 
stiato tutti i soldati che avevano nel 1849 disertato dal 
Palatinato. 

44-06-09 

A Tripolitza nel Peloponneso i principali  pro- 
prietari si sono riuniti in meeting per decidere di non 
mandare alla Camera che persone scelte. nella classe 
dei proprietari e di impedire la elezione di uomini 
i quali non abbiano interessi nella provincia, di quel- 
li, che nov conoscono i bisogni del paese. 

La rivoluzione del 1862 e le sue conseguenza 
sono state un salutare esempio per tutti. Se altre 
città, come sperasi, seguono l'esempio di Tripolitza , 
allora la Camera si comporrà dei migliori elementi 
del paese. 

- 000 

Le ultime notizie, in data di Lisbona, spiegano 
il telegramma che ha annunciato che il giorno 10 la 
Camera dei deputati ha approvato alla maggioranza 
di 98 voti contro 45 un voto di censura contro il 
gabinetto. 

Il ministro Sa-da-Bandera-Avila, nov potendo 
più governare di fronte al contegno del parlamento, 
aveva domandato alla Cortes la facoltà di percepire 
le imposte. È probabile che il voto segnalato dal te- 
legrafo sia stato emesso su questa questione. 

44-84-1440 

La Gazzetta ufficiale di Madrid pubblica i se- 
guenti decreti reali sotto la data del 5 corrente di- 
retti al maestro della casa reale: 

Volendo dare una prova segnalata della mia reale 
estimazione al re dell’Aunover Giorgio V, lo nomino 
cavaliere dell’ insigne ordine del Toson d'Oro, 

Volendo dare una prova segnalata della mia 


del gabinetto | 


se Affi 


reale estimazione al principe Federico Carlo Alessan- 
dro di Prussia, lo nomino cavaliere dell'insigne ordi- 
ne del Toson d' Oro. 

Ciò vi sia di norma, e disporrete quanto con- 
viene per l'adempimento. 

_ Si confermanò le voci che, avendo bisogno il 
principe reale di prendere i bagni di mare, le LL. MM. 
approfitteranno di questa occasione per visitare le 
provincie Basche. Il punto delle provincie Basche do- 
ve andrà la corte pel tempo dei bagni è Zaravz; la 
famiglia reale sarà ospitata nel palazzo del conte di 
Villafranca di Gaitan, dove si sta preparando l’occor- 
rente per la dimora delle LL. MM. 

— H contrammiraglio della squadra del Perù, D. 
Domenico Valle Riestra, nominato inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di quella repubblica 
in questa corte, ha avuto l'onore di porre nelle mani 
della regina la lettera che lo accredita nell’ espre 
qualità. Diresse a S. M. il seguente discorso: 

Signora, ho l'onore di presentare è V. M. la 
lettera che mi accredita come inviato straordinario 
è ministro plenipotenziario della repubblica del Perù 


nella corte di V. M. 

Il presidente, nel confidarmi così onorifica mis- 
sione, desidera stabilire fra il Perù c la Spagna un' 
amicizia solida e sincera, acciò non mai possa inter- 
rompersi la buona intelligenza fra due popoli che si 
stimano, e che non possono non trovare nei loro pas- 
sati vincoli un forte elemento di unione per l' av- 


venire. 

Mi permetta la M. V. che, nel presentare nelle 
vostre mani reali la mia lettera credenziale, mi faccia 
fedele interprete della simpatia che il presidente del 
Perù professa per l'augusta persona di V. M. per 
quella di S. M. il re, e per la sua reale famiglia, e 
che unisca l'omaggio del mio profondo rispetto. 

To oso sperare signora, che la benevolenza di V. 
M. c la mia diligenza per procacciarmi la fiducia del 
vosiro governo, agevoleranno il disimpegno della mia 
missione, e mi reputerò fortunato , se pervengo ad 
adempierla completamente. 

S. M. rispose: 

Ricevo con soddisfazione la lettera che vi ne- 
credita nella mia corte come inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario della repubblica del Perù. 

Auimata dai medesimi sentimenti che avete espres- 
so in nome del presidente, desidero vivamente di ve- 
dere assicurate fra la Spagna e il Perù le relazioni 
di sincera amicizia richieste dagl’iuteressi e dai sen- 
timevti delle due nazioni. 

Aggradisce le espressioni di simpatia che in no- 
me del presidente del Perà manifestate verso di me, 
verso del re mio augusto sposo, e verso la mia reale 
famiglia, c potete assicurarlo che non è minore quella 
che m'inspirano le alte qualità che lo distinguono. 

Mi sono note signor ministro, le vostre commen- 
devoli doti. Fate adunque assegnamento sulla mia be- 
nevolenza e sulla franca cooperazione del mio governo 
pel disimpegno dell'onorevole missione che vi è con- 
fidata. 


OO 

Le notizie telegrafiche compendiute delle repub- 
bliche dell'America meridionale , sono alquanto più 
diffusamente espresse dal seguente telegramma dell’ 
Havas-Bullier in data di Southampton, 13 maggio. 

Il Tamasnian ha portato le valigie delle Indie 
occidentali e del Pacifico con 879,895 dollari. 

Attendevasi la prossima morte del generale Car- 
rera, presidente del Guatemala. Carrios , lo antico 
presidente di San Salvador, cercava di eccitare una 
rivoluzione, 

Si ha ogni motivo di credere che le relazioni 
amichevoli tra la Spagna e il Chili siano interamen- 
te rotte, a seguito delle frasi della domanda di sod- 
disfazione formolata dal gabinetto di Madrid. La qui- 
stione era stata oggetto di vive discussioni. Gli affa- 
ri erano intorbidati. 

Il movimento insuprezionale continua in tutta la 
parte meridionale del Perù e si è esteso alle priaci. 
pali del Nord. Una riunione popolare, tenuta il 4 
aprile a Caxamarca , ha dichiarato il generale Pezet 
traditore della patria e che il vice-presidente Can- 
seco doveva, conformemente ulla legge, easere posto 
alla testa del governo. 

Il colonnello Noya è stato eletto all’ unanimità 
comandante supremo nel nord, Un corpo di 800 uo- 
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mini , sotto i suoi ordini, doveva marciare immedia- 
tamente sopra Truxillo ed unirsi alle forze del nord. 
Chota ed Ascopè aveano aderito al movimento. 

Il governo di Lima avea mandato tre divisioni 
nel Sud con una forza navale destinata a cooperare 
colle truppe di terra. Altre truppe  doveano essere 
pure spedite contro gl’ insorti del Nord. 

Le notizie di Bolivia annunziano che il generale 
Belzu era arrivato il 17 aprile a La Paz ed crasi 
fatto proclamare Presidente ; ma che Melgarejo avea 
marciato immediatamente contro di lui ed crasi im. 
padronito di La Pez dopo una lotta accanita. Belzu 
essendosi rifuggiato nel palazzo, fu morto da un col. 
po di fucile tiratogli da un soldato prima che avesse 
potuto spiegarsi con Melgarejo. Quest’ ultimo sembra 
disposto a seguire una politica liberale 

Corre voce che un partito si sforzi, a San Do- 
mingo, d'eccitare un movimento in favore degli Spa. 
gnuoli. 

— Leggiamo nel Moniteur : 

Lettere, in data del 15 marzo, annuuziano che 
è scoppiata una rivoluziove a Panama. Da parecchi 
giorni correvano voci inquietanti, e il governo aveva 
creduto di dover prendere alcuni provvedimenti pel 
mantenimento dell'ordine. Tuttavia s'incominciava ad 
essere tranquilli, quando la sera del 9 marzo il bit- 
taglione di Bogota, di guarnigione a Panama, si am- 
mutinò in massa, e corse ad assalire la milizia di 
guardia alla casa del pr sidente Calancha. La guar- 
dia venne facilmente disarmata ed il comandante di 
essa arrestato. Il presidente e uno de’ suoi segretari 
di Stato poterono fuggire, e cercar riftigio presso il 
console degli Stati Uniti, che nella notte li fece im- 
barcare sovra uni nave da guerra. 

Il dottore Colunie è stato nominato per acclama- 
zione presidente provvisorio, ed è tosto entrato in 
funzioni. A segretari di Stato vennero nominali i si- 
gnori S. Vadarino e Bermudez. 

La prima difficoltà a cui va incontro la nuova 
amministrazione è la mancanza di denaro, ed ora si 
vuol negoziare un imprestito. La città è tranquilla. 


— 0404-44-00 —- 

Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Gedda (mar rosso), 21 aprile: 

In un precedente mio carteggio vi riferiva che 
il comandante la stazione navale francese. nell'Africa 
orientale apparecchiavasi a far occupare dalle sue 
truppe alcuni territorj situati lungo la costa africava 
fra Adoolis e Zeila. Questa notizia è (confermata da 
ulteriori ragguagli i quali annunziano che Obokh di- 
rimpetto a Aden fn recentemente occupata dai, Fran- 
cesi. Ma come credere ad essi se dirimpetto a Aden 
non c'è che l'Occano indiano? Però non v' inganno 
quando vi do la notizia che i Francesi occuparono 
una posizione strategica di Dankali, contrada impor- 
tantissima, perchè immediatamente situata fra il regno 
di Abissinia e il mur rosso. Dankali, in mano dei 
Francesi, potrebbe divenire, dal punto di vista mer- 
cantile, una floridissima colonia; e dal puoto di vista 
politico-strategico una chiave che assicurerebbe alli 
Francia una grande influenza negli Stati dell' Abis- 
sinia. 

Inoltre Davkali possiede grandi saline, i cui pro- 
dotti spediti alle Indie, dove gl'Inglesi ne sono privi, 
frutterebbero immensi guadagni. 

Lo stabilimento dei Francesi in una parte stra- 
tegica di Dankali assicurerà loro l'eventuale possesso 
di tutti i paesi che sotto la dominazione portoghese 
formavano un tempo la ricca e celebre colonia così 
detta il regno di Aden, i cui scali marittimi souo, fra 
gli altri Berbera, Zeila, Fadjura, Adoolis, eco. 

AI dire della Francia, le fu ceduto Dankali da 
Negossiè, il disgraziato pretendente alla corona Abis- 
siniese, ucciso da Teodoro. Gli Inglesi che già si sta- 
bilirono a Aden e a Perim, territori incontestabilmen- 
te ottomani e di grande importanza politica, perohè 
dominano lo stretto del mar rosso e per conseguenzi 
anche il canale di Suez, vanno querelandosi contro! 
Fraveesi, coll’ insinuare che Dankali è una dipendeo- 
za della Sublime Porta, Senza dubbio, questo giudi- 
zio è confermato anche dalle autorità scientifiche © 
dalle società geografiche di Parigi e di Londra, ma 
quelle autorità scientifiche affermarono eziandio che 
Aden e Perim sono pure dipendenze ottomane, © ? 
titolo più forte perchè annesse all' eyalet di Jemen» 
cioè all’ Arabia Felice, dall'illustre Sinan hasciò, di 


origine iti 
quegli iu 
rono abb: 
modo ad 

Tutt: 
bilimento 
gabinetto 
il trattato 
ottomane 
tanto che 
persistino 
regioni di 
occupate 
nel 1858, 
stizia ai | 

Simi 
bilirsi a 
stabilimer 
sì, questo 
gono Ade 
avevate L 
titolo lo 
stodire q 
pa 


Cess 
sche, inc 
di intrigl 
accennan: 
bero la | 
altri dani 
sollevate 
sarebbe & 
ostili; alt 
biano già 
tersi; da 
sendo es 
assunto 
ritirerà, 
per dar 
vissimo 
riale, no 
nali demi 
titi. Men 
nente no 
zione ed 
la rivolta 
litico di 
Lamarmo 
un conte: 
a modo « 
parola d' 
quest’ ull 
progettat 
retta in 
come si 
artificiale 
discredito 

È n 
cese fu | 
gno. Pari 
dibattime 
e votare 
lancio so! 
tante dis 
proposito 
privilegio 
parte deli 
mediante 
implichi 
del Sena! 
qualche | 
informazi 
combattu 
le finì cc 
della con 

La. 
ciato la | 
proposta, 
percepire 
stro delli 
sua teori 
Ste. Il m 
Verno ha 


origine italiana, © granvisir di rinomati sultani. Però 
quegli importanti ma non meno sgraziati paesi fu- 
rono abbandonati all'incerta sorte, e destinati per tal 
modo ad essere preda dei primi occupanti. 

Tutta la stampa europea protestò contro lo sta- 
bilimento degli Inglesi a Perim, meno gli organi del 
gabinetto di Vienna, i quali emisero la opinione che 
il trattato di Par guarentisca solo le possessioni 
ottomane in Europa. Checchè ne sia, è da notarsi in- 
tanto che gli alleati della Porta, a quanto sembra, 
persistino nell'antica loro politica relativamente alle 
regioni del mar rosso. Infatti vediamo Aden e Perim 
occupate dagl’ Inglesi, i quali: bombardarono Gedda 
nel 1858, a fine di persuadere la Porta di fare giu- 
stizia ai loro reclami. 

Simili precedenti autorizzarono i Francesi a sta- 
bilirsi a Dankali. Ai reclami degli Inglesi contro lo 
stabilimento dei Francesi a Dankali risponde la Porta: 
sì, questo paese mi appartiene, come mi apparten- 
sono Aden e VPerim. Voi Francesi, voi aglesi non 
Roate nessun titolo per impadronirvene, nè questo 
titolo lo acquistaste per aver io trascurato di far cu- 
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NOTI 


Cessato a Firenze lo strepito delle feste dante- 
sche, incominciano a rivivere in quei giornali le voci 
di intrighi e di mene antiministeriali. Taluni ogli 
accennano a pretese alte influenze che consigliereb- 
bero la pronta costituzione di un nuovo gabinetto ; 
altri danno conto di gravi dissensi e di vive dispute 
sollevate nel seno del consiglio della corona, il quale 
sarebbe adesso scisso decisamente in due campi affatto 
ostili; altri asseriscono che due o tre dei ministri ab- 
hiano giù diclriarata la ferma loro intenzione di dimet- 
tersi; da ogni parte finalmente si dà per certo che, es- 
sendo esaurito il compito di quel ministero che aveva 
issunto lo sgombero della capitale, il medesimo si 
ritirerà, nella sua maggioranza, dalla scena politica , 
er dar luogo ad un'altra combinazione. Ma se gra- 
vissimo si disse essere il dissidio nel campo ministe- 
riale, non meno aspro apparisce quello che dai gior- 
nali democratici rilevasi esistere tra gli estremi par- 
titi. Mentre difatti qualche organo a questi apparte» 
nente non esita a fare appello alla popolare agita- 
zione ed inalbera in certo imodo la bandiera del- 
la rivolta, altri, pur gridando contro l’indirizzo po- 
litico di cui a torto o a ragione attribuiscono al 
Lamarmora l'iniziativa, si pronunciano tuttavia per 
un contegno di completa passività ed insinuano che, 
a modo di protesta , |’ astensione abbia ad essere la 
parola d'ordine nelle future elezioni. Ma discorde da 
quest’ ultimo partito affe:masi essere Garibaldi, la cui 
progettata escursione sul continente vuolsi adesso di- 
letta in uno scopo elettorale, quasichè s° ignorasse, 
come si esprime qualche foglio, che quella fittizia ed 
artificiale individualità rivoluzionaria cadde affatto in 
discredito nella pubblica opinione. 

E noto che la sessione del Corpo legislativo frav- 
cese fu prorogata fino al giorno 14 del prossimo giu- 
gno. Pare a1 fogli che, dal passo come procedono i 
dibattimenti, questa dilazione non basti per discutere 
© votare i numerosi progetti di legge che oltre il bi- 
lancio sono tuttora all’ordine del giorno. Una impor- 
tante discussione ebbe frattanto luogo nel Senato a 
proposito di una petizione chiedente pei senatori il 
privilegio dell’eredità, salvo la conferma del titolo da 
parte dell'imperatore. Contro gli usi che respingono 
mediante la questione pregiudiziale ogni petizione che 
implichi mutamenti nella costituzione, la commissione 
del Senato proponeva l'ordine del giorno, nè mancò 
‘mialche oratore che esigeva il rinvio all’officio delle 
informazioni; ma queste vedute furono energicamente 
combattute da altri oratori e la questione pregiudizia- 
le finì con ottenere il sopravvento sulle conclusioni 
della commissione, 

La Camera dei deputati di Prussia ha incomin- 
ciato la discussione del bilancio delle rendite. Una 
Proposta, tendente a rifiutare al governo il diritto di 
percepire |’ imposta sulle proprietà, ha dato al mini- 
Stro delle finanze occasione di esporre nuovamente la 
Sua teoria sul diritto della coroa in materia d'impo- 
Ste. Il ministro ha dichiarato francamente che il go- 
verno ha il diritto di continuare a percepire le im- 


poste e che, senza 
lontà della Camera, userà in ogni circostanza di que- 
sto diritto. Le conseguenze di un rifiuto ricadrebbero 
sui contribuenti. Ln Camera, questa volta, si è arre- 
sa alle ragioni sviluppate dal ministro ed ha votito 
l'autorizzazione a grande maggioranza. 

Delle due proposte , che come fu detto, erano 
contenute nella Nota austriaca al gabinetto di Berlino, 
in ordine alla convocazione di una rappresentanza dei 
ducati dell'Elba, pare che il governo prussiano abbia 
accettato, modificandola in parte, la seconda. Gli Stati 
provinciali verranno quindi riuniti e ad essi spetterà 
di decidere sulla nuova legge elettorale. Per stabilire 
la continuità di diritto, s0n0 gli stessi Stati provinciali, 
quali erano nel 1854, che saranno convocati; quindi 
la Prussia ha proposto di completare immediatamente, 
con nuove elezioni, i vuoti che si son fatti durante 
gli anni trascorsi in quelle assemblee, di radunarle 
poscia e di presentar loro un progetto di legge elet- 
torale per una rappresentanza comune dei ducati. 

Di queste risoluzioni della Prussia mostransi sod- 
disfatti i fogli di Vienna, nè credono che il loro go- 
verno sia per sollevare obbiezioni di sorta; ma così 
non avviene della memoria, che, com'è noto , il go- 
verno prussiano ha presentato alla Camera di Berlino, 
chè la medesima produsse tra i giornali suddetti u ia 
sensazione vivissima, ed è fatta argomento di vive 
ceusure. Il programma prussiano, dice a questo pro- 
posito l’Ost-Deutsche-Post, pone senza troppe ambagi 
la seguente alternativa: o l'annessione diretta, se è 


indiretta in quelle condizioni che l'Austria dovette già 
respingere siccome iniccettabili Ai ducati rimase la 
scelta 0 d'essere governati da Berlino come una sem- 


e di pagare inoltre una lista civile ad 
un sovrano solo apparente ,0 d' essere rappresentati 
nella Camera di Berlino per deliberare, in parità cogli 
altri sudditi prussiani, i pesi che essi dovranno sop- 
portare. In questa alternativa , le popolazioni dello 
Schleswig-Holstein preferiranno naturalmente l’annes- 
sione pura e semplice. Quanto all’ Austria ed alla 
Germania, esse troveranno, eventualmente, minor pe- 
ricolo nell'ingrandimento della Prussia, senza pregiu- 
dizio per gli altri Stati, che non nella istituzione di 
uno Stato vassallo ed impotente che sarebbe il primo 
passo verso il predominio della Prussia nella Confe- 
dlerazione germanica. 

Malgrado che la proposta di riforma elettorale sia 
stata respiuta dalla Camera di Londra, tale questione 
è tuttavia, al dire dei giornali inglesi , la principale 
di quelle che si agiteranno durante la prossima lotta 
per la rinnovazione del Parlamento. Ed a 
fatti che uno degli ultimi consigli di ministri a Lon 
dra occupossi della questione della riforma. Il signor 
Gladstone aveva raccomandato al governo di mettersi 
alla testa del movimento per non essere trascinato da 
questo, ma lord Palmerston sostenne che l’attuale 1- 
gitazione della riforma non è che artificiale e che il 
popolo è affatto indifferente. Si aggiunge che la mag- 
gioranza del gabinetto pronupciossi per quest'ultima 
opinione. 

In un'altra riunione , i consiglieri della regina 
d’ Inghilterrra si occuparono di una risoluzione ten- 
dente a ritirare l'atto il quale riconobbe ai confede- 
rati d'America la qualifica di belligeranti, in confor- 
mità della proposta presentata a tale riguardo nella 
Camera dei Comuni. Ed osservano i fogli che i fatti 
giustificano oramai pienamente tale risoluzione , poi- 
chè il Sud non ha più nè porti di mare, né marinai, 
nè armate per difendersi. Perciò ritiensi probabile che 
la decisione del governo sia conforme ai desideri dei 
partigiani del Nord e contribuisca potentemente a 
compiere il felice ravvicinamento che pare in via di 
effettuarsi tra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti. 

Vi ha tuttavia ancora a Londra un giornale il 
quale affetta di credere che il Sud potrebbe , se lo 
volesse, prolungare indefioitamente la resistenza: ed è 
l’Index, organo fondato appositamente per la difesa 
degli interessi separatisti: L'Index volge i suoi sguar- 
di verso il Texas ; egli scorge quivi un paese im- 
menso, eminentemente adatto per l'enorme sua di- 
stanza dal Nord, per la sua topografia, per l'assenza 
dei grandi corsi d’acqua che permisero altrove l’ac- 
cesso alle cannoniere federali , per l’immensità dei 
suoi deserti e lo spessore delle sue foreste, eminen- 
temente adatto ad una guerra difensiva. Il foglio se- 
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di appigliarsi a un partito così disperato; e domanda 
se meglio non varrebbe rassegnarsi alla compl, 
sazione della lotta e abbandonare il Nord agli imb 
razzi della sua vittoria. « Ai capi del Sud, esso dice 
sta il decidere », Quì però osservano altri fogli che 
l’Index s'inganna, imperocchè la decisione più non ap- 
partiene ai capi del Sud, i quali più non esistono , 
mi sibbene al popolo del Nord. La coutinuazione del- 
la guerra nel Texas non è maggiormente possibile 
che nol sia nell'Alabama e nel Mississipì. Quanto 
alle difficoltà della ricostituzione, nota il 7emps che, 
per grandi ch’ esse siano”, non saranno al di sopra 
delle forze di coloro che ora reggono l’unione ame- 
ricana. 

1 giornali e le corrispondenze del Messico , in 
data del 14 aprile, pervenute il 42 corrente a Parigi, 
recano una lunga serie di decreti promulgati dall'im 
peratore Massimiliano per festeggiare l'anniversario della 
sua accettazione al trono. Tra essi uno contiene la 
nuova costituzione provvisoria dell'impero, subordinata 
alla esperienza di un anno. Nelle sue franchigie i giornali 
di Parigi la riguardano poco dissimile dalla costituzione 
francese. L'imperatore, nel governo è assistito da nove 
ministri e da un consiglio di Stato. AI caso di mancanza 
dell’imperatore è provveduto colla reggenza dell’impe- 
ratrice. Uno dei surriferiti decreti regola la stampa 
e sottopone nuovamente i giornali alla tassa del bollo. 
Un'altro statuisce intorno agli ordini cavallereschi, e 
ne fonda uno nuovo intitolato di San Carlo, del quale 
l'imperatrice è fatta gran muestra. Altri decreti fi- 
nalmente riguardano fondazioni d'instituti di scienza, 
o di beneficenza; costrizioni di linee telegrafiche; amui- 
stie parziali, e numerose promozioni. I giornali an- 
nunziano che l'imperatrice Carlotta ha mandato le in- 
segne del surriferito nuovo ordine alle imperatrici di 
Austria e di Francia, alla duchessa di Brabaute alla 
signora Dronyn de Lhuys ed «lla marchesa di Poeze. 

Nel tempo stesso che il telegrafo annunciava di 
seguito lo scoppio di una rivoluzione a Panama, la 
rottura delle relazioni tra la Spagna e il Chili e l’e- 
stendersi della insurrezione nella repubblica peruvia- 
na, altri carteggi dell'America del Sud si occupavano 
dei preparativi di guerra del Brasile coutro il Para- 
guiy. Ora si annuncia che oltre a 10 mila volontari 
si unirono ai 14 mila uomini di guardia nazionale 
mobilizzata, chiamata a tal'uopo dal governo brasilia- 
no sotto le armi. Contemporaneamente, questo prose- 
gue con attività gravissima l'armamento della flotta, 
e pare che su questa calcoli specialmente il Brasile 
per attaccare la capitale del nemico , risalendo la 
Plata ed il fiume Paraguay. Le altre parti delle frou- 
tiere sono di difficile accesso e la repubblica Argen- 
tina separa sopra una lunga estensione dei confini i 
due combattenti; quindi è che la neutralità assoluta 
del governo di BuenostAyres potrebbe sola influire 
sulla pronta pacificazione di quelle coutrade. Ma pare 
che il generale Mitre, presidente della repubblica 
Argentina, inclini a sostenere gli interessi del Brasile 
e a dargli un' aiuto eflicace con permettere alla sua 
squadra di risalire il corso del Panama, pur vietavdo 
al Paraguay il passaggio delle sue truppe. Ora, se la 
repubblica Argentina non osserva una neutralità ri- 
gorosa, la guerra potrà assumere un carattere assai più 
grave. Tenendo poi calcolo delle immense difficoltà 
che presentano le distanze in paesi a mala pena abitati, 
si comprende che le ostilità possavo proluugarsi, senza 
produrre un resultato per verun conto paragonabile ai 
mali che la guerra avrà trascinati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — È arrivato a Torino Azeglio mi- 
nistro in Inghilterra, 

Berlino 19. — Il governo prussiano ha proposto 
all'Austria una amnistia completa per le persone cou- 
dannate per aver firmato la petizione all’ imperatore 
Napoleone. I commissari prussiani nei ducati hanno 
ricevuto ordine di prendere in considerazione le la- 
goanze delle popoluzioni danesi del Nord dello Schles- 
wig e di fare una inchiesta a tole scopo. L' Austria 
fu invitata a partecipare a questa inchiesta. 
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ANNUNZI G!UDIZIARII 


Mercoldì 24 cor. alle ore 9 ant. a ro- 
gito del sott. Notaro , © nella casa piazza 
San Claudio N. 96 avrà luogo la confezio- 
ne di legale Inventario di quanto spetta al- 
la successione dell'avvocato Filippo Ricci 
«dî grata memoria, mancato ai vivi li {4 di 
questo mese ab intestato. A forma del $ 
1548 del Reg. leg. si deduce a notizia del 
pubblico. 

Roma 20 maggio 4863. 


Antonio Torriani Not. 


Essendo passato a miglior vita qui in 
Roma il giorno 47 corr, la bo. me. di Gio 
vanni Battista Fraticelli con testamento e 
codicillo aperti lo stesso giorno in atti del 
sott.; i sigg. avv. Ottavio Poggi , avv. Be- 
nedetto Blasi, e Pietro Guglielmotti esecu- 
tori testamentari del nominato defonto, non 
che la sig. Rosa Gigli vedova Fraticelli tanto 
in nome proprio come erede usufrultuaria, 
come tutrice € curatrico di Elisa, Giu- 
seppina e FirminaFraticelli, figlie vd eredi 
testamentarie, onde agire cautamente hanno 
risoluto di procedere all’ Inventario legale 
«li tutti i beni ed effetti lasciati dal ripetu- 
to Gio. Batt. Fraticelli sutto tutte le riser- 
ve di ragione ec 

Sì deduce pertanto a notizia publica a 
forma del $ 4547 e seguenti del vig. reg. 
leg. e giud. che tale inventario avrà” prin- 
cipie il giorno di mercoldi 24 corr, alle ore 
4 ant. nella casa "di ultima abitazione del 
ilefonto posta incontro al Teatro Argentina 
N. 32 terzo piano, per quindi proseguirsi 
nei luoghi giorni ed ore da destinarsi. 

Roma li 19 maggio 486; 


Costantino Bobbio Not. 


Ecemo Trib. di Commercio 


Ad ist. del sig. Pietro D'Angelo e C. 
Neg. dito via Savelli N. 2 rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Cavi. 

Si cita il signor Fardley G. C. Eardley 
d'incog. domlio © dimora per affiss. ed ins. 
in gazzetta a comparire nella pima udienza 
dopo 3 ghi per sentirsi condannare al pag. 
di scudi duecento quindici e bai. tre dovuti 
per importo di cambiale , protesti e conto 
di ritorno a forma dei documenti, non che 
sentirsi condannare al pagam. degl’interessi 
decorsi e da decorrere su detta somma dal 
giorno 28 marzo passato fino al giorno del- 
l'effettivo pagam., alla ragione del 6 per c. 
ad anno. È sulle premesse cose sentir ema. 
nare l'analoga Sentenza e rilasciare l'ordine 
esecutorio reale e personale da eseguirsi 
provvisoriamente non ostante appello con 
la condanna alle spese giud. ed estragiud 

Li 19 maggio 1865 affissa a forma di 


legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Pietro Cavi proo. Rot. 


Fallimento 


D'ordine dell’Illmo sig. cav. Gius. Co- 
sta Giudice commissario surrogato al falli- 
mento di Gius. Maria De Martinis sono 
vitati li sigg. credirori del fallito a riunir: 
innanzi al lodato Giuuice nel giorno di mer- 
coledì 24 corr. alle ore 42 merid. nella sala 
di questo Eccmo Trib. di commercio posta 
nel palazzo di Monte Citorio all’oggetto di 
ricevere il defimtivo rendimento de’ conti 
della patrimoniale amministrazione. 

Ro:na dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 19 maggio 1865. 


Antonio Ferrarelli Sost. Cancell. 
In nome di S. S. Papa Pio IX. Il Ti 
di Commercio di Roma nella causa Proto: 
N. 41363 del 1860. Fra Domenico Vulpiani 
att. e Benedetto Croce, e Vito Amato Ros- 
setti d'incog. dom. R. C., ha em, la seg. 
Sent. Il Trib. condanna sol dalmente anche 
con arresto personale Benedetto Croce, e 
Vito Amato Rossetti al pag. di sc. 106 08 6 
alle spese, ordina la esecuz. provvisoria non 
ost. appello = Prof. nella ud. del 19 luglio 
4860 = G. Bruni Pres., G. Rigacci Giud, = 
Reg. vol. 298 f. 4 v. c. 2. Si ord. ec. In fe- 
de ec. = L. Porta Canc. 


Ad ist. di Domenico Vulpiani Negoz. 
dom. via Tor de' Specchi N. 24 rapp dal 
sott. Proc. Si notifichi agl’infr. la pres. sent. 

Sigg. Benedetto Croce e Vito Amato 
Rossetti d’incog. dom. per afliss. ed ins. in 
gazzetta. = spese liquid. e ult dI 4 
Oggi 20 maggio 1865 aflisse due copie ec. 


Carlo Angelotti cursore 
Per il sig. A9. l'agnoneelli Proc. 
Pietro De Brù Sost. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che il N. U. sig. Conte Au- 
gusto Mariscotti con dichiarazione emessa 
nella Cancelleria del Trib. Civ. di Roma in 
Pio Turno il giorno 20 maggio 1865 ha e- 
letto il suo attuale domic. in casa dell'Illmo 
sig. avv. Luigi Tosi in via delle Muratte 
N. 66 il tutto a termini dei SS 427 e 428 
del Reg. Leg. e Giud. 


Pietro Cavi proc. Rot. 


Trib. civ. di Roma 2.0 Turno 


Ad ist. del N. U. sig. Cav. Pietro Sola 
dosîto a via del Corso N. 504 a forma del 
$ 208 del vig.Reg. Giud. si fa noto a chiun- 
que di ragione che con atto del giorno 16 
marzo 1865 è stata notificata ai sigg. Cele- 
ste Dezi e Gioacchino Marozzi di lei mari- 
to, ed alla sig. Catarina Manupelli credito- 
ri iscritti dom. a Castel Gandolfo Ja dichia- 
2. emessa dall'Istante avanti al Trib. civ. 
di Roma in secondo turno li 24 febraio1865 
di avere egli acquistato dal signor Antonio 
Marozzi l'utile e diretto dominio del can- 
neto posto in Castel Gandolfo in quarto La- 
ghetto di scorzo uno circa confin. coi beni 
dell'Ist., e Nicola Sannibali per scudi 130 
come da Istr. stipulato dal notaio di Castel 
Gandolfo Ercole Martelli li 15 nov. 1864 e 
di essere perciò pronto al pagamento della 
sudetta somma a forma del $ 207 del Reg. 
sudetto. 


Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
primo esperimento 


In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
Collegiale di Viterbo li 7 luglio 1862 regis. 
ivi lì 2 giugno 1864 vol. 44 giud. fol. 52 v. 
cas. 3, sopra istanza del sig. D. Luigi Bar- 
tolocci come possessore dei Beneficio Ma- 
rusi domie. in Ronciglione rapp. dali’infito 
Proc. si ordinò la vendita dei stabili quì 
appresso descritti esistenti nella città, e ter- 
ritorio di Ronciglione. E per procedere alla 
medesima nella Cancell. del Trib. sudd. fu- 
rono prodotti sotto il giorno 14 maggio 1865 
in Prot. N. 178 del 45 

4. Il Capitolato = 2. L'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie = 3. Il certific: 
censuario. E venne in pari tempo ripetuta 
la perizia giudiz. dell’ Ingegnere sig. Fran- 
cesco Mencarini in data 4 luglio 1864 debi- 
tamente registrata, esistente pegli atti della 
stessa Cancelleria, colla quale viene stabili - 
to il valore dei detti stabili. 

Pertanto nel giorno 27 giugno 1865 alle 
ore 44 antim. nella sala del palazzo Comu- 
nale di Viterbo si aprirà l' incanto per la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi. 

4. Casa in contrada Monte Cavallo conf. 
coi beni Mancinelli, della Cappellania di $. 
Giuseppe, colla strada salvi ec. composta di 
più piani stimata sc. 735 e bai. 70. 

2. Casa in contrada Case Nuove conf. 
coi beni di Mascarucci, di Cangioli, la stra- 
da, salvi ec. composta di più piani, stimata 
scudi 683 e bai. 415. 

3. Casa in contrada Strada Nuova conf. 
coi beni di Romoli, della Confraternita del 
SS. Sagramento, strada, salvi ec. composta 
di diversi quartieri stimata sc. 945 e bai. 90, 

4. Terreno seminativo, vitato, filonato, 
e castagnato in contrada Cassanello conf. 
coi beni del Monastero di Ronciglione, di 
Gentili, di Mancini, e di Geraldini, salvi ec. 
gravato di due annui canoni ascendenti in 
tutto a sc. 3 e bai. 60, detratto il Capitale 
dai quali, il detto terreno è apprezzato scu- 
di 202 e bai. 87 e mezzo. 

La vendita di tali stabili si farà o uni- 
tamente, o se tamente cogli aumenti, e 
nei modi voluti dalla legge, e coll’ obbligo 
del deliberatario di depositare immediata- 


mento non meno del decimo della somma 
per la quale seguirà la vendita a seconda 
dei vigenti Regolamenti. 
Viterbo li 16 maggio 4865. 
Antonio Calandrelli 


n €T{-T+—T 
AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Creditore Attilio Quadrari di Giovanni 
Marinelli in vigore di Sentenza resa dall’ 
sig. Avv. Lauri li 17 Febraro 1805 
di sc. 63 trasmise sequestro al signor 
Marco Ramponi sellaro, dalla di cui dichia- 
razione giurata rilevasi essere il medesimo 
debitore del ridetto Quadrari di sc. 40 va- 
luta di cambiale scadibile li 22 Luglio 1863. 
Si diffida pertanto chiunque di ricevere in 
pagamento la cambiale sudetta, od in altro 
qualunque siasi modo in pregiudizio dei di- 
ritti dell'istante, deducendosi tutto ciò a 
pubblica notizia per ogni effetto di ragione. 


Giuseppe Borghi Proc. 
AVVISO 


La società costituita fra i sigg.France- 
sco e Luigi Cecchini relativa al negoziato di 
vino, di fieno , e di alberghi è cessata, © 
risoluta col giorno 16 cor. maggio , e cia- 
scuno di loro proseguirà il negoziato per 
suo proprio, € particolare conto. 

Il sig. Francesco Cecchini, che era il 
rappresentante della società e che aveva la 
firma « Francesco e Luigi Cecchini » con- 
tinuerà ad esigere i crediti sociali e firme 
rà « Per Francesco e Luigi Cecchini in li- 
quidazione Francesco Cecchini » e come 
meglio risulta da foglio firmato il detto 16 
maggio e reg. il successivo giorno vol. 779 
fog. 82 r. cas. 62 pag. sc. 4, trascritto nei 
registri della Cancelleria ed affisso nelle sale 
di udienza del Trib. di Commercio di Roma. 

Siccome nel 21 Agosto 1862 in questo 
giornale n. 190 fu dedotta a notizia la d. 
società costituita; così ora si deduce a no- 
tizia lo scioglimento della società med. per 
ogni efletto. 

Antonio Guerra Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Si desidera vendere una vasta ed ame- 
na proprietà posta in Roma sulla via della 
Passeggiata di Ripetta e del Vantaggio. Que-- 
sta proprietà può convenire a qualunque 
stabilimento industriale od anche alla co- 
struzione di un palazzo. 

Chi volesse farne l'acquisto dovrà pre- 
sentare la sua offerta prima del 45 p. v. 
giugno a termini del Capitolato ostensibile 
nell'UMzio del Notaio Hilbrat in via della 
Guglia N. 69 A, dove pure si trova una 
pianta dimostrativa del fondo. 


VENDITA VOLONTARIA 
per pubblico incanto 


Da cseguirsi nei giorni 22 e 24 corr. 
maggio 1865 di tutti gli effetti che guarni 
scono l’ALBERGO D’ AMERICA in Roma 
posto in via del Babuino n. 79 appartenen- 
te al sig. D. Costanzi. 

Il tutto a tenore degli elenchi a stam- 
pa che verranno distribuiti gratis nel Ne- 
gozio del Perito Incaricato Gaetano Pizzi 
rani in via del Corso N. 95, nello stabi 
mento situato in piazza di S. Silvestro in 
Capite n. 78 © 80, e nell’Albergo suindica- 
to a incominciato dal gno di sabato 6 corr. 
maggio 1865. 


—_—— T —-———_ 
BORSA DI ROMA 
DEL Dì 19 Maggio 1863. 


Lettera Denaro 
Napoli. . sese 00 1955 41950 
Livorno. . . ... 1953 1948 


Firenze . . + 1953 1948 


METRORE AVVENUTE DAL MEZLORÌ PRECEDENTE 


1955 1950 


00 19 55 1950 
Parigi .; coon ro 1850 105 
Marsiglia . ..... . 49 1945 
Lione . 
Augusta (i . AM 40 90 


Vienna nuova valuta . .. — 
Trieste nuova valuta ... — 


50 
4950 4945 


Londra 1 coin n Me 
TO LA ere RE 
Bolognai pi sorio e; a 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0) 

god. del 1.° Sem. 1563. Sc. 25 
Certificati di 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 2.° trimestre 1865.» 
Certificati sul Tesoro di se. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 1. Se- 

mestre 1863. . MESTIOE °° 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre; e dividendo 1363 

azioni di sc. 200. . n.0 199 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1365 A- 

zioni di sc. 200. . . sua 8 BIS 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 00, dal 

{maggio 4864 , e dividendo 

dell’anno XIX. Az. di sc.100» Ai 50 
Società Anglo Romana per l°' il 

luminazione a gaz, Azioni di 

se. 50, dividendo del 1,° seme 

stre 480 «03 (9) 
Strade ferrate romant 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 all’ 

ENDOlL i 5 e 4 def » 3925 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 301), interessi 

dal 4, settembre1864 a fr. 15 all 

auno liberate per fr. 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia: azioni di scudi 80 gol: 

mento e interessi del {.° seme- 

stre e dividendo 1863. . ...» 46 — 
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VESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La correnje Settimana 


Buoi e Vacche. . ... «N 207 
Vitello 200 000000000 sd 


Bufale |... 0.00 » i) 
Vitelle Bufaline . . . + RESO Cai 
Castrati. | + 0.00 000000 (LI 
Agnelli. +. ..0.6... ap sogni SIDE 


Majali sonale gione 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . . 1... 


Da erba. . ....» 
Da strame. . . . . > 


Îello . . L00000 è 


Castrati. 000000 
Bufaline + 0... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI no 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO D 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da erba Da stram® 


Biol. = «Gio: 3/98 ax. AUX 
Detti a peso. . » 871 » »90 » 
VAGOhO: sco » 87 >» 
Vitelle. ....»2— » a 
Castrati |...» » re 4 
Agnelli ....» 60 » n 
Majili i. sim = 


Dal Campo Boarioil 19 Maggio 1865» 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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IlGiornale di Roma esco alle 6 pom, d'ogni giorno escetto i festivi 
—e-r00-0der— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest.dè.3. 50.Untrimest, sc. 1,80 
Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il console inglesa residente in Napali ha diretto 
un energico reclamo al prefetto di quella città pel ri- 
cato accaduto dei due inglesi, i quali sono tuttora 
in mano dei briganti. Egli ne ha eziandio riferito all’ 
ambasciatore a Torino, protestando per tutti i danni 
portati ai suoi connazionali. Il giornalismo officioso 
mostrasi dolentissimo di codesto fatto, e per iscon- 
giurarne le tristi conseguenze ne riversa la colpa sul 
prefetto del Salernitano, Bardessono, cui accagiona 
d’incapacità a reggere una così importante provincia, 
nella quale l'elemento brigantesco ha bisogno di spe- 
ciale ed accorta sorveglianza, e di provvedimeoti re- 
pentini. Intanto i fogli napoletani parlano di altro ri- 
catto verificatosi pure nel Salernitano di due individui, 
pel cui rilascio si chiede nientemeno che la somma di 
circa 130 mila franchi. 

AI biasimo di cui l'anzidetto giornalismo è largo 
col prefetto di Salerno fa riscontro la lode tributata 
al prefetto di Terra di Lavoro per le misure rigorose 
adettate alla dispersione delle molteplici comitive che 
tengono quella provincia in agitazione. Fra queste 
misure notasi quella, che d’ora in poi non si potrà 
girare per le campagne di notte senza un permesso 
del sindaco vidimate dal comandante dei carabinieri. 
Questo permesso inoltre non dev'essere accordato che 
a persone note per altaccamento al governo , e le 
quali non diano pur l'ombra di sospetto. 

Gravissime continteno ad essere -fe*wotizie it 
Sicilia. I più compromessi rivoluzionari, giusta le se- 
gualazioni della Tromba, abbandonano l'isola e si con- 
ducono a Napoli. L'agitazione in Palermo è al colmo, 
e prevedendosi imminente una crisi vi si spediscono 
vapori carichi di milizie. Il Giornale officiale di Na- 
po'i, comecchè confermi |’ invio di rinforzi di truppe 
in Sicilia, di cui anche il 20 prese imbarco uno squa- 
drone di cavalleria del presidio di Napoli, e al quale 
doveva tener dietro altro squadrone, studiasi di meno - 
mare la impressione di codeste improvvise partenze di 
milizie affermando che le notizie di Sicilia sono sem- 
pre più rassicuranti. L'Italia poi, mentre non osa 
smentire recisamente le tristi notizie che corrono in 
Napoli sui disordini di Palermo, pubblica una lette- 
ra del Gualterio al sindaco palermitano , nella quale 
Îl primo incarica il secondo di ringraziare , a nome 

del governo, la guardia nazionale locale per essere 
accorsa numerosa sotto le armi ed essersi resa bene- 
merita dell'ordine pubblico. 


—et4tt0ti+1o— 


Il foglio officiale di Vienna contiene il testo della 
Convenzione conchiusa tra gl’imperatori di Austria e 
del Messico il 49 ottobre 1864, sull’ ingaggio di 
un corpo di volontari pel servizio militare messica- 
no , negli Stati austriaci, e sul modo di trattamen- 
to dei volontari ingaggiati. Della quale la ratifica im- 
periale austriaca, io data 13 febbraio 1865, fu scam- 
biata verso la ratifica imperiale messicana del 30 
gennaio 1865, nel di 6 aprile in Vienna. 

— "l giorno 18 corr. la Camera dei deputati di 
Vienna intraprese ad occuparsi del trattato commer- 
ciale. Quattordici oratori eransi fatti inscrivere per 
parlare contro il trattato, del quale continuava la di- 
scussione nel giorno 19. 

—I fogli di Vienna, 17 maggio, recano: 

. Nella seduta d'ieri della Camera dei deputati, 
Îl progetto di legge sulla ferrovia di Transilvania 
Venne approvato io modo sostanzialmente conforme 
alle proposte del Comitato. 

—La Gazzetta Uffiziale di Vienna;spnuazia che 


| 


Lunedì 22 Ma 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali; 
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Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11As 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittentee 


il 31 marzo ebbero luogo a Brandeis, sull'Elba, gli 
sponsali della arciduchessa Maria Luigia, figlia mino- 
re di Leopoldo TI granduca di Toscana, col principe 
Carlo Vittore Amadeo, d' Isenburg-Bistein. Il matri- 
monio sarà celebrato a Brandeis. 


— IO 


Il governo francese ha presentato al Corpo le- 
gislativo la legge per la costruzione del palazzo della 
esposizione universale. Precede alla legge una rela- 
zione dove trattansi a lungo i due argomenti princi- 
pali, la forma e la capacità dell'edificio e i mezzi per 
compierlo. Il governo propone un palazzo di forma 
ovale che copra una superficie di 140 mila circa me- 
tri quadrati. Quanto ai mezzi esso non vuole nè il 
sistema inglese, secondo il quale una compagoia pri- 
vata si assume l'impresa a suo rischio e pericolo, nè 
il sistema francese che lascia ogni cosa a cari 
co del tesoro pubblico. Il governo propone una 
via di mezzo. Le spese dell’ Esposizione, esso di- 
ce, sono stimate in 18 circa milioni di lire e non 
supereranno ad ogni modo 20 milioni. Le entrate sono 
approssimativamevte presunte in 8 milioni. La perdita 
varierebbe dunque da 10 a 12 miliovi. Per sopperir- 
vi bisogna rivolgersi a tutti gli interessati: allo Stato, 
alla città di Parigi, agli espositori medesimi e ai vi- 
sitatori. Epperciò lo Stato darà 6 milioni, ed egual 
somma la città di Parigi; l'industria e il commercio 
adunerà per associazione un capitale di guarentigia 
degli 8 milioni rappresentanti l’entrata presunta; e fi- 
nalmente il pubblico concorrerà al buon esito dell’in- 
trapresa pagando un diritto d’ingresso, che sarà leg- 
gero, ma che si riscuoterà regolarmente e inflessibil- 
mente ogni giorno da tutti senza eccezione alcuna. 
Non saranno eccettuati neppure i siogoli operai o le 
deputazioni di operai che si recassero a quel grande 
spettacolo o per istruzione o per diletto. Al beve de- 
gli operai provvederanno i dipartimenti, le città, le 
Camere di commercio e i capi stessi d' industria, i 
quali nell'invio degli operai all'Esposizione troveranno 
il loro proprio toraaconto. 

— La Patrie del 17 maggio ha per telegramma 
da Orano 15 maggio che l'imperatore dette molte 
udienze ed ammise alla sua tavola un assai gran nu- 
mero di capi arabi venuti ad incontrarlo. L’impera- 
tore farà un'escursione nei dintorni d'Orano per visi- 
tare gli stabilimenti agrari del paese. 

— Il bey di Tuuisi, come l’imperatore del Maroc- 
co, decise d'inviare ad Algeri un’ambasceria per com- 
plimentare Napoleone III. 

—I fogli di Parigi hanno per telegrafo da Orano 
16 maggio , che l’imperatore fece il 15 una lunga 
gita nella pianura di Orano, già incolta , ora quasi 
tutta coltivata. S.M. visitò la bella tenuta agraria di 
Tensalment, e la sera ebbe a pranzo le autorità re- 
ligiose, civili e militari, le persone più notabili e la 
Società d’agricoltura. Dopo pranzo contemplò dal Ca- 
stello Naiovo la città illuminata fra le acclamazioni 
della popolazione. Il 16 S. M. partiva per Sidi-Bel- 
Abbes, dove pernotterà; di là andrà a visitare i lavori 
delle serre sul Sig, e la sera tornerà ad Orano. 

— La Patrie smentisce che il principe Alessan- 
dro Giovanni di Romania debba recarsi in Francia pas- 
sando da Costantinopoli. 

— Il Moniteur del 17 maggio annunzia che pel 
ricambio delle ratifiche sui trattati conclusi tra la Fran- 
cia e la Prussia l'imperatore conferì, prima di 'parti- 
re, la grancroce della Legion d’Onore al conte di 
Bismark-Schoenhausen, capo del ministero di Prussia. 

— Il 47 si sottoscrissero nel ministero degli affari 


| esteri gl'istrumenti definitivi della convenzione inter- 
nazionale telegrafica. 

— Accennammo già quel disegno di legge col 
quale il governo francese intende di spendere 360 
milioni in lavori pubblici. Il governo vuol provvede- 
re a questa spesa colle eccedenze delle cutrate del 
bilancio ordinario e colla somma di 100 milioni da 
ricavarsi dalla vendita di foreste dello Stato. Notasi 
a questo riguardo nella relazione che precede alla 
legge che la Francia possiede presentemente etta- 
ri 1,100,000 di boschi. Vi hanno foreste che son 
consacrate dal tempo e dal rispetto delle popolazioni 
e altre che possono tornar utili alla difesa del territo- 
rio. Queste non si debbono alienare a niun conto. 
Ma ve n’ ha altre isolate, staccate dal rimanente suo- 
lo forestale, di guardia difficile, di niun prodotto e 
qualche volta di onere: queste debbonsi alienare e 
la vendita loro gioverà alla ricchezza pubblica e alla 
privata. Se ne alieneranno 80,000 ettari e la Francia 
ne avrà ancora più di un milione di ettari. 

— Da una corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 15 maggio: 

Il bilancio verrà distribuito alle Camere il gior- 
no 18. Non si lasciano ai deputati che tre giorni per 
esamioarlo. Lunedì comincerà la discussione gene- 
rale. 

La relazione del progetto di legge sul discentra- 
mento sarà presentata giovedì. 

Ecco, secondo l’ esposizione de’ motivi del pro- 
getto di legge relativo ai lavori straordinari , come 
saranno ripartiti i lavori nello spazio di sei anni. Per 
le strade e i ponti, i crediti domandati salgono a 195 
milioni di fraochi, i quali per 39 milioni circa ven- 
gono applicati al compimento delle rettificazioni delle 
strade imperiali, alla costruzione di strade imperiali 
in Corsica, ed alla sovvenzione dovuta alla Città di 
Parigi iu forza della legge del 1858. Il rimanente di 
questo credito, che ammonta a 29 milioni, permet- 
terà d’intraprendere i lavori indicati dall’Amministra- 
zione, ma che non furono ancora decretati. 

Pei fiumi, si potrà cominciare dall’ aprire  suc- 
cessivamente alla navigazione tutte le opere già de- 
cretate, e che hanno per oggetto il miglioramento 
della Senna, della Marna, della Yonne, de’passi più 
pericolosi del Rodano, del canale Santa Lucia, della 
Garonna, della Mayenue, ecc. In seguito si eseguirà 
un complesso di lavori, che avranno per risultato di 
dare alla Senna, fra Parigi e Rouen, una profondità 
di due metri, di consolidare le dighe, di regolare le 
sponde de’confluenti, di assicurare alla Saona un an- 
coraggio costante di metri 1 60. 

Il famoso progetto di legge sull’alienazione delle 
foreste continua a trovare un’ assai viva opposizione 
alla Camera. Sembra che, tra gli oratori più perico- 
losi i quali si propongono di combatterlo, sia il Thiers, 
che ha una graode esperienza in tale materia, la quale 
fu già discussa alle Camere sotto i varì passati go- 
verbi. Il governo sembra così disturbato da questa 
generale ed inattesa opposizione, che si dice voglia 
ritirare il progetto. 

Secondo la Costituzione, la nomina del nuovo 
presidente del Corpo legislativo dovrà aver luogo pri- 
ma del 14 giugno prossimo, cioè, al più tardi entro 
un mese. 

Il collegio delle Lande, al quale deve presen- 


tarsi il conte Walewski, designato successore al Morny, 
sarà quanto prima convocato per decreto dell’ impe- 
ratrice reggente. 

Scrivono d'America ch’ è stato fondato un gior- 
nale juarista, nel quale si accusano i francesi di com- 
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mettere atrocità, d'aver fucilato ofliciali messicani, 
mentre gli officiali francesi presso San Publo erano 
stati risparmiati. I 

Vi ricordate tutto il rumore che s' è fatto a pro- 
posito del disgraziato abbordaggio del Daim e della 
Couronne a Marsiglia. Si parlò, in seguito di quella 
infelice manovra che costò la vita, credo ad uno 0 
due uomini dell’ equipaggio, d’ una severa inchiesta 
coutro i capi dei bastimeuti che si sono abbordati. 
Vi ho detto anche d'una lettera molto vivace, che il 
contrammiraglio Saisset aveva inviato al Messager du 
Midi per ismentire i fatti varrati in quel giornale, 
è dell'ordine dato dal ministero della marina afflue di 
proibire a tutti gli ofticiali di servirsi per l'avvenire 
della via diretta della stampa per rettificare fatti in 
cui fossero immischiati. Saputo il tutto, l'imperatore 
fece sospendere ogni misura a tale riguardo, dicendo 
che sì riservava di prendere al caso egli stesso una 
decisione. 

a quanto ai progetti di riordinamento della colonia 
algerina, siamo sempre alle stesse ipotesi. Ora si attri- 
buiscono all'imperatore piavi affatto in opposizione con 
quelli del maresciallo Mac-Mahou, ora li affermano 
ambidue pienamente d'accordo; ed io sono di quest'ul- 
tima opinione. Essendosi l’ imperatore recato in Al- 
geria per le istanze del maresciallo, è a presumersi 
che partecipasse già ai progetti del governatore, e ci 
andò solo per meglio studiare la questione sul luogo. 
Io credo dunque che l'autorità del maresciallo sarà 
fortificata dopo la visita del capo dello Stato. Non vo 
sino ad affermare, come odo dire, ch'egli sarà nomi- 
nato vicerè dell’ Algeria: tale delegazione di poteri 
non è conforme alle abitudini del governo imperiale; 
ma, almeno, non verrà surrogato dal generale Fleury, 
come n'era corsa voce. 


ae 

Il Morning Post di Londra considera il licen- 
ziamento di 400,000 federali come un indizio di po- 
litica pacifica per parte del presidente Johnson. 

—1 giornali inglesi annunziaso che, in una pro- 
prietà del duca di Argyle presso Inverrag, nella Sco- 
zia, fu scoperta una miniera ricchissima di nichelio. 
Fino ad oggi, quel metallo bianco maguetico , e po- 
lare, che fu scoperto vel 1775 dal celebre mineralo- 
gista svedese Cronstedt, venne poco adoperato, per- 
chè non si trovava che in Russia ed in Isvezia in 
piccolissima quantità. 
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Si crede che gli Stati provinciali dei Ducati fa- 
rauvo una dimostrazione in favore del principe d'Au- 
gustenburg ; ma Bistnarck non ne è sgomentato, giac- 
chè tocca alle due potenze tedesche il determinare 
quali saranno i punti sui quali dovranno discutere 
quelle assemblee. 

Il consigliere Heffter ha presentato al sindacato 
della Corona il rapporto sui titoli alla successione dei 
Ducati dell'Elba, in modo che il Sindacato ha ora 
tutti gli elementi necessari per deliberare. 

Nella seduta del giorno 13, la Camera dei de- 
putati di Berlino ha deciso, sulla proposta di Wal- 
deck, «i trasmettere alla Commissione del bilancio il 
rapporto sulle spese di guerra colla Danimarca. 

Schulze-Delitz ha presentata alla Commissione 
morittima, che ha du riferire sul progetto di legge 
per l'accrescimento della marina, una proposta molto 
importante, è che si crede verrà adottata dalla Com- 
missione 

Ecco il suo tenore : 

« Piaccia alla Camera di deliberare : 1° la Ca- 
mera dei deputati ha la convinzione che il paese non 
indictreggerà davanti a nessun sagrificio per dare alla 
marina di guerra delle proporzioni conformi alla po- 
tenza e agli interessi alla Prussia. Tuttavia essa non 
crede di poter autorizzare il governo a contrarre un 
prestito, finchè esso disconoscerà col fatto il diritto 
della Camera di regolare le questioni del bilancio. 
Essa si asterrà dall’accordargli il voto di fiducia im- 
plicito nel piano di organizzazione marittima, il quale 
domanda dei crediti per parecchi ani di seguito. 

2.° La Camera lascia libero il governo di doman- 
dare ogni apno i crediti necessari per lo svolgimento 
delle forze navali e di commercio. 

3.° La Camera riconosce come un diritto della 
politica prussiana di acquistare il porto di Kiel e di 
far partecipame i Ducati alle spese d’armamento della 
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flotta prussiana; essa uon ricuserà più di accordarsi 
col govervo per votare i crediti destinati alle: spese 
per le foruficazioni del porto » quando |’ acquisto di 
questa stazione navale sarà stato celebrato mediante 
trattato concluso coi Ducati. 

— La Corr. Havas ha da Aix-la-Chopelle 15 
maggio che il re e la regiva di Prussia vi ricevero= 
no una accoglienza entusiastica. Il goveruo olandese 
iuviò il generale Kuoop per complimentare StM il 
governo belga, il geverale Fleury-Ducray, goverua= 
tore di Liegi. Era atteso ancora il maresciallo Fo- 
rey, che doveva ossequiare il re a uome dell'Impera- 
tore. Il 14 la città era illuminata. 

—La risposta dell’ Austria al dispaccio prussiano 
del 7 maggio fu consegnata al sig. di Bismarck. La 
commissione della Camera dei deputati incaricata di 
esaminare il trattato doganale conchiuso fra l'Austria 
e lo Zollvereiv lo accettò con 13 voti contro 6. 

— Il nuovo trattato generale dello Zollverein fu 
terminato il 16 maggio a Berlino dai plenipoteaziari 
di tutti gli Stati che fauno parte dell’associazione do- 
ganale. 

Il barone di Magnus è nominato ministro di Prus- 
sia a Messico. 

—La Gazzetta di Kiel dice che il generale co- 
mandante le truppe prussiane nei ducati ha dati gli 
ordini di partenza a dieci battaglioni di fanteria e ad 
alcuni squadroni di cavalleria. 

— La Gazzetta delle Poste di Francoforte ha 
da Stoccarda una curiosa scena avvenuta il 10 alla 
Camera de'deputati di Wurtemberg 

Sulla fine dell’ adunanza il presidente annunziò 
che la a della Germania futura era sul banco della 
Camera, I deputati si raccolsero intorno al bunco per 
vederla. Dopo pochi miuuti il sig. Fetzer propose di 
stracciarla pubblicamevte, Il sig. di Gutlingen appro» 
vò la proposta. Hi sig. Hoelder disse che era un ine 
sulto alla rappresentanza l’aver osato mandare alla 
Camera quella carta, su cui la riva sinistra del Reno 
cra unita al territorio francese. Chiese donde veniva 
la carta. Il presidente rispose che gli era giunta sot- 
to fascia. L'iodignazione era generale. A proposta del 
sig. Seeger la Camera deliberò che quel documento 
anonimo fosse messo in disparte. 


ASEM 

Con decreto del 9 corrente la regina di Spagoa 
ha decorato della gran croce del reale e militare or- 
dine di S. Fernando il tenente generale D. Francisco 
de Lersundi y Ormaechea direttore generale di fan- 
teria « pel cospicuo merito di avere, essendo ministro 
della guerra, soffocato la sedizione avvenuta a Madrid la 
notte dell'8 al 9 gennaio 1865 ». Cou altro decreto 
del gioroo 10 la regina nominò tenente generale 
della marina, im soprannumero finchè non intervenga 
una vacauza, il capo di squadra D. Josè Manuel 
Pareja y Seplien pei segnalati servigi da lm resi 
alla Spagna, specialmente nella qualità di comandante 
generale della squadra del Pacifico e di ministro ple- 
nipotenziario presso la repubblica del Perù. 
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Lettere di Costantinopoli, dell’ 8 maggio, dicono 
che la sottoscrizione al nuovo imprestito è in buona 
via, malgrado la forte opposizione che incontra pres- 
so i banchieri di Galata. Il nuovo organamento pro- 
viuciale deve essere egualmente introdotto in Bosnia 
e nell’ Erzegovina. Si dice che il principe di Servia 
ricusa di pagare l'indennità assegnata agli emigrati 
maomettani e che domanda la demolizione delle mo- 
schee e degli stabilimenti musulinani in tutto il Prin- 
cipato. 

—t-0e-43000— 

I giornali inglesi pubblicano il segueute dispaccio 
da Nuova York, 3: 

La resa di Johnston è stata negoziata con Sher- 
mau solo, essendosi Grant limitato a notificargli che 
il governo disapprovava l'accomodamento precedente- 
mente conclaso. 

Le truppe che hanno deposto le armi sono io 
numero di 27,000 uomini, compreso i generali Beau- 
regard, Hardee, Breckenrigde e la milizia della Ca- 
rolina del Nord, quella del Sud e degli Stati del golfo. 

Shofield doveva ricevere la resa formale il 29 
aprile. 

Wade Hampton, dicesi, è stato uceiso io una 


querela con Johaston. Altri dicono ch'egli è fuggito 
con Davis. 

I corpi d' esercito di Howard e di Slocum si 
dirigeranuo immediatamente verso il Nord, per |a 
via di Weldou, Petersburg e Richmond, Il generale 
Howard ha pubblicato un ordine del giorno che proi- 
bisce il saccheggio e la depredazioue alle truppe du- 
rante la luro marcia sotto severissime pene. 

Shofield rimane colle sue truppe nella Carolina 
del Nord. 

Si somo aperti negoziati alla foce del fiume Rosso 
per la resa di Hirby Smith alle medesime condizioni 
di Lee. 900 confederati deposero le armi a Cumber. 
land Gap. Mosty, Rossen e Imbodeu sono in fuga. Le 
loro truppe si sono arrese. È stato pubblicato a Menfi 
un proclama il quale dice che il 25 di questo mese 
i soldati confederati che non avessero fatto la loro 
sottomissione sarebbero considerati non più come pri. 
gionieri di guerra, ma come ribelli. 

Il sig. Mallory segretario confederato della ma- 
rina, ha fatto la sua sottomissione al capitano Gibson 
a Pensacola. 

Una scialuppa cannoniera e due rimorchiatori 
furono distrutti dinanzi a Mobile mediante macchine 
chiamate torpedini. Molti uomini perirono, Dopo la 
presa di Mobile, si arresero più di 1000 girovaghi. 
Le guerriglie che devastano i dintorni di Mobile sono 
entrate pella città coll’ intenzione di uccidere il gen 
Granger; fortunatameate essi non poterono scoprirlo, 
30,000 balle di cotone furono prese a Mobile; pare 
che un inglese le reclami come sua proprietà, Cre- 
desi che più di 10,000 balle siano ancora nascoste 
presso la città. 

Nella sera del 23 aprile, il bastimento corazzato 
Webb, che dopo la presa di Wichsburg era rimasto 
nel fiume Rosso, si è gettato nel Mississipì e si è 
messo a discendere a lutto vapore. Verso mezzogior- 
no, esso passava dinanza a Nuova Orleans sotto ban» 
diera federale, a cui sostituiva tosto i colori dei con- 
federati. Il vero carattere del Webb essendo così 
conosciuto, le] batterie poste al disotto della città 
fecero fuoco ed una palla venne a piautarglisi sul di- 
nanzi. Parecchie scialuppe gli diedero tosto la caccia. 
Arrivato presso il forte s. Filippo, il comandante del 
Webb riconobbe un bastimeoto federale, il Richmond 
che gli veniva incontro. Il capitano del Webb lo fece 
andare a picco e lo abbundonò depo avervi appiccato 
il fuoco. 

Si dice che Davis sia a Porto-Rico. 

Il generale Grant è ripartito il 29 aprile dal 
quartiere generale di Sherman per Washington. 

Il generale Halleck ha ordinato che ogni indivi 
duo desideroso di occuparsi d° affari o esercitare la 
sua professione a Richmond o a Petersburg', come 
pure ogni persona che desideri maritarsi, presti anzi- 
tutto giuramento al governo federale. 

Gli arresti di persone sospette di complicità con 
Booth e consorti continuano. Ua carcere speciale è 
stato preparato a Washington per riceverle. Più di 
300 individui vi sono già rinchiusi. 

Lettere di Washiugiou pretendono che il governo 
abbia notificato alle autorità canadesi esser necessario 
che gl'individui implicati  nell'fassassinio di Liucola 
siano rimessi nelle mani delle autorità federali. 

Il 29 aprile il presidente Johnson ha pubblicato 
un proclama che toglie tutte le restrizioni e le. proi- 
bizioni poste sul commercio colle porzioni degli Stati 
del sud e dell'est del Mississipì, comprese nelle linee 
militari federali, eccetto gli articoli considerati come 
contrabbando di guerra. Pare che un altro proclama 
debba comparire prossimamente , il quale dichiarerà 
che, da una certa data, ogni marinaio 0 uffiziale preso 
a bordo d'un bastimento di bandiera confederata sarà 
considerato come pirata. 

Il giudice Chase è partito ieri da Washington 
per fare una visita ufficiale lunghesso il livtorale del 
Sud e sul Mississipì, nello scopo di riorganizzare ! 
tribuuali degli Stati Uniti coufederati. 

In una riunione ch' ebbe luogo ieri el Club Royal 
League, il generale Butler ha pronunziato un diiscor- 
so, nel quale dichiara che ‘prima di permettere agli 
Stati secessionisti di rientrare nell'Unione bisogna 0° 
striogerli a rivedere la loro Costituzione , ad abolire 
la schiavità, a rinanziate al diritto di secessione; che 
non bisogna riconoscere il debito cobfederato, e final 
mento che: bisogua ‘privare -dei diritti di cittadino 
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qualunque individuo che ubbia occupato una carica 
sotto il governo confederato. 

La Tribuna di Nuova York dice che Payne ha 
confessato la sua complicità nel tentativo dell’ assas- 
sinio commesso sulla persona del sig. Seward. 

Si pretende che un tentativo, che fortunatamente 
andò fallito, sia stato fatto per incendiare la città di 
Filadelfia. Ée autorità, prevenute a tempo , uveano 
preso tutte le misure necessarie. 

Si racconta pure che il governo è stato preve- 
nuto che una banda di più di 800 uomini era or- 
ganizzata per incendiare le priocipali città del Nord. 

Il giudizio del senatore Harris cominciò ieri di- 
nanzi ad una commissione militare. La pena rigorosa 
del delitto di cui è accusato è la morte. 

Il generale Grant è giunto alla sua residenza di 
Burliogton (New-Jersey); egli deve andare a  stabi- 
lirsi a Filadelfia in una magaifica abitazione che gli 
abitanti di quella città hanno terminata, mobiliata, e 
che gli offrirono in attestato di riconoscenza e di 
stima. 

Il Times, della Nuova Orleans, dice , alla data 
del 25 aprile, che una conferenza avea avuto luogo 
il 23 tra il colonnello Sprague, rappresentante il ge- 
nerale federale Pope, e il generale Hodges a nome 
del generale confederato Kirby Smith, per la resa 
delle truppe confederate che trovansi all’ ovest del 
Mississipì. Si attende il risultato di questa confe- 
renza. 

Uno steamer confederato, avendo a bordo più ba- 
rili pieni di danaro, fu preso jeri al momento in cui 
cercava d'uscire dal fiume Rappahannok. Credesi che 
questo denaro appartenesse alle banche di Richmond, 
di cui il sig. Davis avea vuotate le casse prima dello 
sgombro della città per parte de’ confederati. 

Il New York Herald, in una lettera della Nuova 
Orleans, pretende che esistano indizi d’un’unione dei 
partigiani dell’Unione colla schiavitù e dei separatisti 
contro il partito dell’Unione antischiavista. Tale sem- 
bra essere la disposizione degli animi nel Sud. 

La stampa ha cessato i suoi attacchi contro la 
lealtà di Sherman. 

La stampa e la popolazione considerano la guerra 
come lerminala, e non si prevedono nuovi tentativi di 
separazione» 
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Pare che le relazioni tra il governo persiano e 
la Porta sienoin via di migliorare ed il ministro turco 
presso la corte di Teheran Hairoullah effendi ricevette 
ordine di recarsi al suo posto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Lo sdegno ed il disprezzo con cui il presidente 
della Camera di Torino ed un membro del ministero 
respinsero la proposta fatta da un deputato, nell'ulti- 
ma seduta della Camera stessa, che durante |’ assen- 
za del Parlamento il ministero dovesse essere invigi» 
fato da una giunta permanente di nove deputati, non 
meno delia proposta medesima contribuiscono ad av- 
valorare nei fogli la credenza che gravi propositi sia- 
no ventilati dal gabinetto e che giustificate siano le 
inquietudini e le diffidenze cui una gran parte della 
Stampa non cessa di esprimere a riguardo di questo. 
E per verità, dicerie d'ogni genere, e per la maggior 
parte stranissime, proseguono a farsi circolare a quello 
proposito, non mancando perfino fogli i quali imagiuano 
Starsi ora trattando vel più riposto silenzio della diplo- 
mazia fiorentina di un radicale cangiamento nel sistema 
delle alleanze e di patti inattesi che andrebbero di 
scutendosi col gabinetto di Vienna. Intorno a che, 
mentre qualche foglio opportunamente osserva doversi 
Siffatte voci attribuire alla penuria estrema di notizie 
ia cui sono i giornali italiani, cui abbisogna natural 
mente trovare ad ogni costo elementi di discorso, al- 
tri non isdegnano di accordar credito a tale diceria, in 
riscontro della quale rammeutano il giro parecchi mesi 
or sono fatto dal generale Lamarmora nelle varie ca- 
pitali d'Europa. Comunque sia, certo è che su quanto 
Si pretende vada operandosi a Firenze diffidentissimo 
Si mostra il partito estremo d’Italia, che, secondo le 
asserzioni di fogli anche officiosi, sarebbesi ora spinto 
fino a compiere clandestini arruolamenti 3 ma, come 
altra anormalità della situazione, è fatto notare a que- 
Sto riguardo che i fogli appartenenti al suddetto pare 


lito, meutre non ismentiscono notizia degli indi- 
cati arruolamenti, insistono tuttavia nel dichiarare che 
Garibaldi non entra per nulla in cosiffutto negozio e 
che a terto volle a lui attribuirsene la iniziativa. 

Prevedesi geueralmente a Parigi che sarà neces- 
sario proluagare la sessione legislativa al di là del 
14 giugno, epoca fissata dal noto decreto di proroga, 
pel motivo che, indipendentemente dai diversi progetti 
di legge che il governo desidera votati nel corso del- 
la sessione, la discussione del bilancio sssorbirà senza 
dubbio un tempo considerevole. Il rapporto, che fu ora 
appena distribuito ai deputati, comprende non meno di 
800 pagine di testo, ed inoltre non potrà tanto pre- 
sto aprirsene il dibattimento perchè debbono prima 
essere esaurite parecchie altre materie amministrative. 
Secondo tutte le probabilità poi giudicano i fogli che 
il noto progetto sui lavori straordinari corra grandis- 
simo pericolo di naufragare, essendochè le obbiezioni 
sollevate dall’alienazione delle foreste abbiano trovato 
un èco nelle file della maggioranza e molti deputati 
siano decisi a respingere questa misura. Come prin- 
cipali motivi dell'opposizione si adducono |' interesse 
della salute pubblica , le inondazioni fluviali , di cui 
le foreste impediscono il rinnovarsi troppo frequente, 
e finalmevte il debito pubblico che trova in questa 
parte del demanio la sua più solida guarentigia. 

Secondo una voce diffusa nei circoli britannici 
ed affermati dal Morning- Herald di Londra, il rap- 
presentante americano, signor Adams, avrebbe in re- 
altà, per ordine espresso del presidente, chiesto al go- 
verno della regina , in termini perentori , la liquida- 
zione dei crediti americani, pe" perdite cagionate ai 
cittadini dell’Unione dalle depredazioni delle vavi con- 
federate, uscite dai porti inglesi. Dicesi pure che il 
ministro inglese a Washington ; signor Bruce , abbia 
notificato al proprio governo la diversità del contegno 
del nuovo presidente da quello di Lincoln e la diffi- 
coltà grandissima di rimanere per l'avvenire in rela- 
zioni amichevoli col Nord. Il Daily - News smentisce 
per conto suo la prima delle due voci riferite dall’ 
Herald. Quanto al Morning-Post, esso tratta a fondo 
la questione, se il governo britannico debba continuare 
a riconoscere ai confederati la qualità di belligeranti. 
Esso conclude naturalmente per la negativa , appog- 
giandosi al fatto della fuga di Jefferson Davis, il quale 
non ha più alcuo diritto di reclamare una autorità 
che non trovasi più in grado di esercitare. Per con- 
seguenza, ritengono i fogli che, quantunque nulla sia 
stato ancora deciso in proposito, aspettasi tuttavia che 
in un prossimo consiglio di gabivetto i ministri pren- 
deranno la risoluzione di suggerire alla regina che 
annulli l'atto del Consiglio privato, dal quale emanò, 
come si rammenta , il riconoscimento della qualifica 
di belligerauti agli Stati separatisti d'America. 

Ma più che di questo argomento i giornali in- 
glesi si intrattengono dell'altra discussione, che dicono 
non essere ancora esaurita nel seno del gabinetto, a 
proposito della riforma elettorale. L'opposizione sem- 
bra credere che questa misura non farà parte del 
programma ministeriale, e la sua credenza fonda sulla 
tattica seguita dal ministero nella relativa discussione 
della Camera, dove al signor Gladstone non fu con- 
cesso di prendere la parola, ed il signor Grey, nelle 
dichiarazioni che fece a nome del gabinetto, avvilup- 
pò talmente la questione ed agglomerò tali riserve da 
non fare in modo alcuno comprendere quale sarà re- 
almente la politica officiale. Di più, si afferma che fi- 
no al presente trovasi il ministero scisso in tre cam- 
pi affatto distioti, di cui l'uno, alla cui testa sta lord 
Palmerston, respinge assolutamente ogni idea di rifor- 
ma; l’altro, che segue la dottrina di Gladstoue, esige 
una estensione del diritto di suffragio; il terzo, capi- 
tanato da Grey, ummette bensì una estensione delle 
franchigie elettorali, ma la medesima vuol concepita 
in modo che non abbia a far pericolare la preponde- 
ranza degli attuali elementi governativi. 

Intorno alla questione dei ducati dell' Elba con- 
tinuano le trattative fra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna. Pare confermarsi che l' Austria sbbia fatto 
della istallazione provvisoria del duca d'Augustembur- 
go nei ducati la condizione assoluta della sua adesio- 
ne alla riunione di una assemblea rappresentativa 
dello Schleswig-Holstein. Essa avrebbe chiesto tutta- 
via che la legge ‘elettorale per la composizione della 
futura: assemblea fosse sottomessa agli antichi Stati 
provinciali dei ducati. Sarebbe sempre un' primo pas- 


so verso un accordo, ma le difficoltà rinasceragno più 
ardue che mai allorchè tratterossi di mettersi d' ac- 
cord» sul programma delle questioni che dovranno 
essere sottoposte alle deliberazioni dell'assemblea. Im- 
perocchè è noto che l’Austria, mentre nou si oppone 
alla riunione dell'assemblea dei ducati, esige tuttavia 
che le due potenze abbiano previamente dibattuto 
tutte le questioni che alla medesima verranno propo- 
ste. La Prussia cercò di rispondere a questa dichia- 
razione in modo evasivo , ma |’ Austria è risoluta a 
non traosigere a tale riguardo, ed è su questo propo- 
sito che fervono presentemente i negoziati. 

Tale é pertanto l’unico punto del quale si io- 
trattengono nel momento le discussioni, a vero dire 
soverchiamente prolisse dei giornali tedeschi, chè del- 
l'altro tema dei compensi da darsi all' Austria non 
credono ancora opportuno d'occuparsi a lungo, pel 
motivo che non furono ancora portate su questo ter- 
reno le officiali trattative dei due gabinetti. Tuttavia, 
da quel poco che i giornali austriaci ne dicono finora, 
parrebbe doversi rilevare che il gabinetto di Vienna 
esige formalmente un equivalente territoriale a quegli 
accrescimenti che potrà ottenere la Prussia e che non 
tien peso di quelle guarentigie territoriali che il gabi- 
netto di Berlino volle sempre offrire finora. 

Mentre pertanto le spoglie della Danimarca pro- 
seguono ad essere oggetto di lunghe contestazioni tra 
l'Austria, la Prussia e la Confederazione germanica 
e di dibattimenti interminabili pei giornali d'Alema- 
gna, i danesi cercherebbero veramente di trovare ri- 
medio ai danni sofferti, innalzando un nuovo edificio 
sulle rovine di quello rovesciato dall'ultima guerra. 
Tornasi iufatti nuovamente a parlare dai fogli di Co- 
penaghen dell’unione scandinava, aggiungendosi come 
non sì tratti più soltanto di una unione intellettuale, 
ma di adottare misure legislative comuni, uno stesso 
sistema di poste, di movete e di istruzione. Si asse- 
risce che l'opinione pubblica nei tre regui mostrasi 
favorevole a questa misura, ma che ciò ch'essa recla- 
ma con maggiore energia è la creazione di una for- 
te marina scandinava a fronte della nuova marina prus- 
siana che va ponendo in mostra le sue forze nel porto 
di Kiel, coll’assenso del governo austriaco. 

La conclusione che i gìoruali esteri traggono 
dalle notizie in questi ultimi tempi pervenute dall'A- 
merica è che se lo scopo di Booth e de’ suoi com- 
pagni di cospirazione fu quello di costringere il go- 
verno federale ad una politica di reazione , si può 
asserire che essi lo hanno raggiunto. Osservano in- 
fatti che l’asserzione di Johnsoo, il quale accusa di 
nuovo Davis di avere eccitato e preparato l’assassinio 
di Lincoln è una asserzione meramente odiosa, perchè 
non seguita da documenti che la provino. Per quello 
poi che concerne il premio di 100 mila dollari of- 
ferto a chi arresterà Davis, notano che se era già atto 
riprovevole che il governo mettesse a prezzo la vita 
di un assassino , assai peggio è da qualificare una 
misura simile, lanciata contro un uomo che nou può 
essere confuso con Booth, fino a che almeno non sia 
provato che egli ha veramente ordita la congiura di 
cui Booth non fu che il fanatico esecutore. Nè è quì 
tutto: misure di rigore si usavo verso le popolazioni, e 
classi intere di cittadini vengono costrette a dar giu- 
ramento di fedeltà. Questa politica di reazione all’in- 
terno fa crescere le apprensioni di molti che temono 
che ad essa debba poi accompagnarsi una politica so- 
verchiante nelle relazioni estere. L'attitudine di John- 
son verso il Canadà ne è un sintomo gravissimo. Co- 
me e con quali temperamenti si possa ristabilire l'U- 
nione non fu detto ancora da Johoson e sarebbe diffi- 
cile per ora l’indovinarlo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Palermo 20. — Stasera è partita la flottiglia 
italiana. 

Torino 21. — La sottoscrizione pubblica pel pre- 
slito ascese in tutta Italia a 86 milioni di rendita; 
in Torino la sottoscrizione ascese a 45 milioni. 

Vienna 24. — La Comera dei deputati ha adot- 
tato a grande maggioranza il trattato di commercio 
collo Zollverein. 

Parigi 21. — La Patrie crede sapere che il 
governo preoccupasi degli arruolameoti clandestini 
degli Stati Uniti e che occorrendo prenderà energiche 
misure contro i volontari americani. 


i Il contrammiraglio Dadelot partirà da Brest con 
n | istruzioni, dopo il ritorno dell'imperatore. Il Pays as- 
sicura revocata la disposizione che limitava a 24 ore 

il permesso ai legni americani di rimanere ne 


francesi. 


Lettere da Tolone annunziano officialmente l’ar- 
rivo dell'imperatore alla fine di maggio. 

“Orano 20.—L'imperatore è partito stamattina 
per Mustaganen. Ricevè dappertutto entusiastica ac- 


coglienza. 
Algeri 18. — 


3 


francesi morti ed 8 feriti; dopo qualche importaute 


resistenza la tmbù fu sottomessa. 


Londra 19. — Una lettera di Russell ai Com- 
missari dell’ammiragliato dice che lo stato attuale del- 
la guerra in America permette al governo di far ces- 
relativi all’'in- 
gresso ed uscita delle navi da guerra dei belligeran- 
ti. Alla Camera dei Comuni Griffts domanda se il 
governo abbia intenzione di fare rimostranze al go- 
verno di Washington per il modo da comportarsi ver- 
so i capi separatisti. Palmerston risponde che il go- 
verno nou ha alcuna iutenzione d’ intervenire di qual- 
siasi guisa negli affari interni dell'America. 

Londra 20. — Il Globe pretende che Juarez 


o 1862 


sure gli ordini del 31 gen 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL) 


incominciata la spedizione con- 
tro le tribù Borbos; in un primo attacco furonvi 9 | 


lioni di dollari. 


i porti 


pato. 


continua 


respiogere una invasione. 
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abbia emesso a Nuova York un prestito di 25 mi- 


Belgrado 21. — È completamente falso che il 
principe di Serbia abbia ricusato di pagare |’ inden- 
nità agli emigrati musulmani € chiesta la demolizio- 
ne delle Moschee nei principati turchi e nel Princi- 


York 11 — Un proclama di Johason dichiara 
che non permetterà |’ ingresso nei porti e 
legui di guerra di quelle nazioni che continueranno 
a ricevere ne’ loro porti incrociatori separatisti. Il 
processo militare contro gli autori degli ultimi fatti 
a porte chiuse. ontholo: 
è arrivato a Washingtow, I giornali repubblicani di- 
sapprovano il progetto di arruolumenti pel È 
ed accusano i giornali democratici che |’ appoggiano 
di voler trascinare la nazione in una guerra con l’Eu- 
ropa. Il Courrier rammenta al governo di mantenere 
la neutralità ed impedire 1’ organizzazione di spedi- 
zioni armate, Le trattative per la resa di Kirby, 
Smith e Dick-Taylor non sono terininate. Gli abitanti 
di Honston nel ‘Texas adottarono il 22 aprile la riso- 
luzione di continuare nell’insurrezione, dichiarando che 
il paese è abbastanza vasto e provveduto di risorse per 
Davis trovavasi il giorno 3 a 
Poyel-Town nella contea di Hancock. Il Corriere degli 
Stati Uniti reca un dispaccio da Washington che dice 


468 — 


che se il progetto = 
porzioni, Johason avvertirebbe alle popolazioni essere 
ciò contrario alle leggi di neutralità. 


razione prendesse m 


BORSA DI PARIGI 
del 20 Maggio. 


3 per 100. 67 15 
A 4 per 100. 9 40 
federali ail Consolidato inglese. «89 1/8 


Il marchese di Montholon 


Messico 


proprietà. 


——__1Àl_—. 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro. 
prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Les Fétes de Noél et de l' Epiphavie a Rome 
avec une description détaillee du Pontifical du Pape 
dans la Basilique de s. Pierre = Les stations et di. 
mauches de Caréme a Rome = opere cedute dall'au- 
tore sig. Canonico X. Barbier de Montault al ti 
grafo sig. Giuseppe Spithover, il quale ne ha ottenu. 
to la dichiarazione di proprietà. 


Rome en dix jours: ou Manuel du Voyageur 
dans cette Capitale avec un plan de la Ville, l' in. 
dication des Fétes principales et des cérémonies re. 
ligieuses pendant les Fétes de Paques, et la descri- 
ption des Environs = Opera del sig. C. Barnes, il 
ll quale ne ha fatto cessione in iscritto al sig. Giuseppe 
Spithover, cui se u' è accordata la dichiarazione di 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


| In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Cerlifico io sott. Cancelliere del Trib. 
Civile di Roma, che nel fascicolo N. 822 
del 4834 innanzi il Secondo Turno di detto 
‘Trib. nella causa frà li signori Francesco e 
fratelli D’Alessandri rapp. dal Proc. Gaeta- 
no Sellini da una parte, ed il sig. Barone 
Engelberto Brackel d’incognito domicilio , 
e dimora contumace, Mons. Giuseppe Vas- 
salli Commissario Generale della R. C. A. 
contumace, e sig. Filippo Berardi rapp. dal 
Proc. Luigi Bonderli dall'altra, esiste pro- 
dotto per parte dei sudetti signori fratelli 
D’Alessandri un conto di funzioni, e spese 
registrato ec. in calce del quale l’Illimo sig. 
avv. Cesare Lattanzi Giudice delegato ha 
emanato in primo grado di giurisdizione la 
seguente ordinanza = A_ dì 16 maggio 1863 = 
Visto il presente conto, confrontate le sin- 
gole partite con i paragrafi della giudizia- 
ria tariffa, © gli atti esistenti in fascicolo , 
tolte le inammissibili, moderate l’eccessive, 
tassiamo, e liquidiamo le funzioni, e spese 
di cui si tratta in scudi 39, e bai. 89 , de” 
| quali sc. 34 41 da prelevarsi, e sc. 8 48 da 
considerarsi nella categoria del credito prin- 
cipale, e per la detta somma di sc. 39 89 
oltre l’importo di spedizione , e notifica 
della presente, ne rilasciamo a favore di 
Francesco e fratelli d'Alessandri l’ordine e- 
secutorio a forma di legge. 
Ì Cesare avv. Lattanzi Giudice delegato. 
I Si ordina ai Cursori, ed a chiunque al. 
tro spetta, di procedere all'esecuzione della 
presente ordinanza a forma di legge ec. In 
| fede ec, Roma dalla Cancelleria del sudetto 
Trib. li 18 maggio 1865. 
Raffaele Petti Vice -Cancelliere. 
I; Registrata li 18 maggio 1865 al v. 324 
| fog. 4 ver. cas. 7. 
Caetano Sellini Proc. Rot. 
| 


| VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dalsignor 
Leopoldo Zunnino l’Eccmo Trib. Civ. di Ro- 
ma in secondo turno nel giorno 26 settem- 
bre 41862 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. del seguente fon- 


do. In seguito della produzione del capito- 
lato e degli altri atti voluti dal $ 1308 del 
vig. regolamento effettuata li 17 genn. 4865 
al fase. N. 54 del 1861. 

Nel giorno 24 giugno 1863 alle ore 41 
antimer. nell'ufficio della pubblica deposite- 
ria Urbana posto in piazza del Monte N.33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. del seguente fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore oblato- 
re. Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto viene desunto dalla giudiz. perizia 
redatta dal sig. Callimaco Marconi prodotta 
nel sud. fasc. il giorno 15 decembre 1864. 

‘Terreno posto in Bracciano vocabolo il 
Fontanone con acqua sorgiva ristretto, parte 
vignato, parte alberato vitato con frutti ed 
olivi, parte lavorativo, parte castagni insitati, 
parte boschivo con ceppaje di castagni cedue 
per la maggior parte prativo con pochi frutti 
e cast., e parte parimenti a prato con olivi, 
pochi castagni e frutti. Casa affittata a di- 
verse persone, stalla, cascina, granaro, pol- 
lari, cantina e grotta marcate dai civici nu- 
meri 66 al 75 segnato nel vigente catasto 
coi n. di mappa 792, 793, 794, 795, 1293 , 
1294 e 1295 della sezione prima di Braccia- 
no della quantità superficiale di tavole cen- 
suarie 26: 73 pari a rubbio uno quarte due 
e mezzo scorso. Confina con gli acquedotti 
delle Ferriere, la via del Fontanone e del- 
la Cava ,ed i beni degli eredi Veneri, dei 
RR. PP. Agostiniani, Bernardino De Gri- 
sostomi e Giuseppe Lanzi. Alcune parti del 
sud, terreno si credevano dal perito grava. 
te di due canoni in totale di annui sc. 4 75 
e ne fece le detrazioni sul prezzo e così 
stabili il valore del fondo in sc. 1477 67 e 
mezzo, ma come già fu dichiarato nel ver- 
bale di apertura d'incanto del precedente 
esperimento che qui si ripete, il valore sul 
quale si riapre l’incanto sarà di sc. 1596 
42 e mezzo e questa cifra si compone dal 
valore stabilito dal Perito in sc. 1477 67 e 
mezzo e dal capitale dei canoni che nella 
sua relazione aveva detratto sc. 1396 62 5. 

Antonio Cicalè Proc. Rot. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist. del Ven.Collegio di S. Antoni 
delle Misisoni dei Minori Conv. creditore 
iscritto sul seguente fondo che a senso del 
S 1308, del vig. Reg. intende proseguire gli 
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Termometografo Vento 
direzione 
massimo minimo stenta 


METEORE AVVENUTE DAL NIEZZODÌ PARCEDERTS 


atti di subasta iniziati dalli sigg. Lefevre , 
proseguiti dal sig. Alessandrini e quindi s0- 
spesi. In virtù di Sentenza emanata dal 
Trib. civ. di Roma 2.° turno nel giorno 
5 giugno 1863 a favore dei sud. Lefevre 
colla quale fu ordinata la vendita giudiz. 
del seguente fondo: ed in seguito della 
produzione effettuata avanti il sud. Trib. 
al fase. N. 874 dell’ anno 1862, li 7 agosto 
1863, tanto del Capitolato , quanto degli 
altri atti voluti dalla legge; non che della 
prima Perizia redatta dall’ Ingegnere Ma- 
rucchi e prodotta li 19 novembre 1863 e 
della seconda redatta dallo stesso Ingegne- 
re prod. li 7 giug. 1864, ed in fine dell'addi- 
zione al Capitolato redatto in seguito della 
seconda perizia, prodotto li 6 agosto 1864. 

Nel giorno 3 giugno 1865 alle ore 11 
ant. nella publica Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 , si procederà alla 
vendita giudiz. del seguente fondo) da ril: 
sciarsi a favore del migliore offerente 
primo prezzo d'incanto sarà di scudi 3673 
desunto dal valore censuale e dagli aumen 
risultanti dalle due perizie di sopra richia- 
mate. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel Rione I Monti che il Censo distingue in 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gnata coi Civ. N. 9 10 ed 14,e nella via di 
S. Francesco Paola dai numeri 4 al3, 
composta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con acqua, piccolo Giardino , e due 
piani superiori. conf. con i {beni di Rocco 

aldasserini, Filippo e Camillo Forti, e gli 
altri di Francesco Silvani, la sudd. via, e 
piazza, sc.3673. 

Dall’addizione al capitolato di sopra ri- 
chiamato risulta che i proprietari del) 
sa affittarono parte di questa al fu Antonio 
Alessandrini per anni sedici d’aver princi- 
pio col primo marzo 1856 per l' annua pi- 
gione di sc. 70 e che nel giorno 21 otto- 
bre 1861 fu sostituito altro contratto a fi 
vore di Paolo e fratelli Alessandrini duri 
turo a tutto marzo 4878 il quale fu inseri- 
to nel giornale di Roma pubblicato li 14 
settembre 1863. Risulta ancora che l’auto- 
re dei debitori con testamento in atti Cio- 
colini ordinò che i suoi eredi a vita natu- 
rale durante della di lui sorella Marianna 
Alessandrini madre di Paolo e fratelli 
spettassero 1’ affitto che allora riteneva e 


tutt'ora ritiene e di non aumentarlo oltre 
alli sc. 100 annui. 
Francesco Saverio Borghi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Il giorno 2 giugno 1865 avrà luogo la 
vendita giudiz., ordinata con Sentenza del 
Trib. Civ. di Frosinone del 34 luglio 1861 
e nella Comunale di detto Capo luogo 
del seguente fondo. incanto verrà aperto 
su la somma di sc. 68: 08 valore risultante 
dalla Perizia Ricci, comprensivamente al 
quarto di pertinenza del Direttario, salvi gli 
aumenti legali. 

Utile dominio del terreno alberato € 
vitato di diretto dominio del Ven. Mona 
stero di S. Chiara di Ferentino situato it 
quel territ. in contrada Ponte Sereno con- 
fin. i beni del d. Monastero e con altri di 
nte Cantagallo salviec. della superficie 
quarte due circa compreso il poco terre 
no cespugliato di legna ceduo. 


Alessandro De Marchis Proc. 
—___ 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ DEI PONTI SOSPESI 
IN ROMA 


I Signori Azionisti della Compai 
Ponti di ferro in Roma e C. sono invita 
in Assemblea generale straordinari pel gno 
dieci luglio pross. avvenire a forma 
art. 23 dello Statuto. La riunione avrà luo- 
go a mezzo giorno in Roma in piazza Poli 
N. 8 terzo piano. 

Quelli che vorranno intervenire dovran- 
no depositare le loro azioni prima del 26 
giugno secondo le prescrizioni dell' art. 19 
in Roma come sopra, a Parigi presso il sig. 
Duplan pubblico Notaro domto n. 169 Y" 
S. Onorato. 


Il Gerente 
C. Bodin 


Rettificazione 
Nel Giornale Pra nell’annunzio fr 
mato dal Proc. Gio. Baldassare Nuvoli *! 
deve leggere Cav. Pietro S 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, dà pagarsi asticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. s6.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Il giornalismo napolitano continua a tenere lo: 
sguardo rivolto alla Sicilia, preocclipato del disordine 

che vi regna. Mentre però taluni giornali dichiarano 
non essere ancora ben definito da quale partito poli- 
tico vengano in Sicilia, e massime nel palermitano, fo- 
mentate le deplorabili attuali condizioni, altri pe- 
riodici ne accusano soltanto i grassatori, i sica» 
ri, i latitani, i disertori, i renitenti, i ca- 
morristi e gli anarchici, dei quali pretendesi es- 
sere immenso il numero. Il Popolo, giornale di Pa- 
lermo, intravede però la causa dell'insorgere nel mal- 
cooteoto universale della Sicilia che in una nuova ri- 
voluzione scorge lo scampo dalla miseria, posta io ri- 
lievo con una luttuosa descrizione del mal governo 
dell’isola sotto ogai rapporto politico ed amministra- 
tivo. 

Il quale vivissimo e al tempo stesso desolante 
quadro esclude, a giudizio del Conciliatore di Na- 
poli, l'idea che il disordine siciliano proceda dai gras- 
satori , dai sicari, dai renitenti, ben altri essendo- 
ne i moventi; sicchè a tutta ragione il governo dee 
esserne allarmato , come del resto è manifestamente 
provato dai proclami del prefetto Gualterio, dagli or- 
dioi severi pei corpi di guardia alle porte di Palermo, 
dalla truppa che accorre colà in rinforzo , dall'invio 
d'antiglierie, dall’ emigrazione di molte famiglie, da 
tutti quei fatti insomma che mostrano la Sicilia iu 
preda di una febbre di agitazione, ammessa official- 
mente. 

Intorno agli ordini severi emanati dalle autorità 
per la consegna dei posti di guardia alle porte di 
Palermo, notasi come il relativo manifesto, composto 
di nove distinti articoli, ba tutte le caratteristiche di 
un atto proprio di pieno stato d'assedio, poichè ad 
ogoi persona che esca o entri in città debbesi richie- 
dere la provenienza e l'oggetto di sua comparsa e se, 
priva delle carte, lasci l'ombra del sospelto viene in- 
dilatamente arrestata e tradotta all’ispettorato di que- 
stura. Scopo di codesto manifesto , scrive l' autorità 
onde emana, è « di distinguere i buovi dai tristi e 
di conoscere i veri abitatori di Palermo dagli avven- 
tizi ed avventurieri. » 

ce 

Le notizie di Vienna del 20 corr., dicono 
che iu quella Camera dei deputati continuava aneora 
avimatissima la discussione sul trattato commerciale. 

— Notano i giornali di Vienna come il principe 
di Montenegro, giunto da Trieste io quella capitale 
il 17 corr., fosse ricevuto alla stazione dall’incarica- 
to d’ affari turco Zadik effeudi, e come, a mezzo 
del medesimo, facesse domandare l’udienza a Sua 
Maestà l’imperatore. Il principe si tratteneva due 
giorni in Vienna a partiva per Belgrado dove avrà 
luogo la festa commemorativa del cioquantesimo an- 
niversario della liberazione dai turchi. 

— Un recente opuscolo del banchiere triestino 
Revoltella sulla partecipazione dell’ Austria al com- 
mercio mondiale fece tanto romore fra i commer» 
cianti austriaci, a Vienna specialmente, che quel go- 
veroo venne nella risoluzione di nominare un Comi- 
lato di negozianti, d'industriali e di economisti coll’io- 
carico di esaminarlo e di riferire. Il Comitato si pose 
all'opera instituendo un'inchiesta generale e minuta 
sopra i commerci e le industrie dell'Impero e inter- 
rogandone i più cospicui rappresentanti, e quando gli 
parve di avere in sua mano il rimedio ai mali no- 
tati del sig. Revoltella stese una relazione sullo sta- 
lo sfavorevole dell'Austria nel commercio del mondo, 
nella quale venuto a conchiusione propose: l'introdu- 


zione di una tariffa poco alta; l'ampliamento delle co- 
municazioni mediante stradé ferrate e carrozzabili, e 
rettificazione di fiumi; la riduzione delle tariffe delle 
strade ferrate; la revisione della legislazione econo- 
mica per agevolare la creazione delle società per 
azioni e la concorrenza, per abrogare la legge contro 
l'usura, per accelerare le decisioni dei tribunali di 
commercio, per istabilire su basi certe il credito, per 
sopprimere la pirateria mediante navi da guerra; una 
legge pel miglioramento del porto di Trieste ; lo 
svolgimento dell'istruzione primaria e aumento delle 
scuole professionali ; l'invio all’estero di giovani ap- 
partenenti alle classi commerciali e alle industriali ; 
invio nella China e nel Giappone di due navi da 
guerra per istabilire una stazione marittima in quei 
paraggi, per conchiudere trattati di commercio con 
quei due Imperi e per proteggere il commercio e la 
navigazione austriaca nell’ Asia orientale ; e iofine 
creazione di società di esportazione e d’importazione, 

Questa relazione venne, secondo scrivono da 
Vienna all’Indép. belge, accolta molto favorevolmente 
dall’ Imperatore e dal Ministero. Auzi la maggior 
parte delle proposte del Comitato furono già adottate 
in massima, e fu risoluto di dare incarico a delegati 
dei ministeri della marina, del commercio, delle fi- 
nanze e degli affari esteri di cercare i modi più pro- 
pri all'esecuzione delle varie proposte, di quelle se- 
goatameote che riguardano la spedizione marittima e 
i trattati colla Cina, col Giappone e colle Repubbliche 
ispano - americane. Il Governo austriaco vorrebbe 
inoltre poter creare una società d’esportazione e d’im- 
portazione sulle basi di quelle che solo da pochi anni 
istituite in Isvizzera pur sono fioreutissime. 

La Camera dei deputati, la quale novera tanti 
sostenitori del protezionismo, non vorrà adoperarsi 
meno del governo. La sua Giunta doganale incarica- 
ta di riferire sopra il trattato di commercio austriaco 
collo Zollverein, dopo avere numerati gli utili e i 
daoni di quel trattato, afferma che i danni della re- 
iezione sono maggiori di quelli dell’ accettazione e 
conchiude proponendo che la Camera voglia fra i 
due mali scegliere il minore ratificando il trattato. 

—Scrivono da Vienna all’ Indep. delge: 

Secondo le disposizioni stabilite, i reggimenti di 
fanteria che fanno parte dell'esercito d’ Italia sotto 
gli ordini del generale Benedek, non subiranno ulte- 
riore riduzione ; ma il servizio della cavalleria e del 
treno sarà ridotto di 3000 cavalli. Il reggimento di 
usseri, re di Prussia, che ne faceva parte e che si 
distinse a Solferino, farà parte della guarnigione di 
Vienna. 

L' imperatore Francesco Giuseppe rispose in ter- 
mini simpatici alla lettera con cui |’ imperatore Mas- 
similiano gli annunziava che lo aveva nominato pro- 
prietario del primo battaglione di volontari austriaci 
entrati al servizio del Messico. 

——rterittoro— 


Il Senato francese dedicò la tornata del 13 alle 
petizioni. Notevole fra le altre è quella del visconte 
Delalot, il quale chiede che l'imperatore abbia in 
certi casi il diritto di conferire l'eredità senatoriale. 
Il visconte della Gueronniére , relatore , proponeva 
in nome della Commissione l'ordine del giorno per- 
chè, fra le ragioni che addusse , il legislatore del 
1852 mise in disparte l’eredità non per privare dell’ 
indipendenza il primo corpo dello Stato, ma perchè 
la trasmissione della dignità senatoria sarebbe stata 
contraria ai costumi e alle tendenze della società 
francese, e il Senato non doveva essere una copia 
della già Camera dei Pari. Del resto la Costituzione 


ha fatto i senatori inamovibili e a vita ; e aperto il 
Senato a tutte le classi di cittadiai, al merito perso- 
nale e ai grandi servigi, Il marchese di Boissy so- 
stiene la petizione affermando necessaria |’ eredità e 
pigliaudo la via di mezzo fra l'ordine del giorno e 
l'invio al Governo chiede che la petizione sia deposta 
nell’ufficio delle informazioni. Sorse allora il consi- 
gliere di Stato Marchand, commissario del Governo. 
Questi pensa che la petizione è incostituzionale , € 
che come tale non può essere discussa dal Senato ; 
la Costituzione avere al solo Senato lasciato il dritto 
di proporre e di discutere riforme costituzionali; che 
ad ogui modo per non perdere tempo egli accetta 
l'ordine del giorno. 

La quistione incidentale messa innanzi dal com- 
missario governativo sollevò una lunga discussione 
alla quale presero parte i priocipali oratori del Se- 
nato. La dottrina spiegata dal sig. Marchand in nome 
del Governo fu combattuta dal relatore e dal signor 
de Royer primo presidente della Corte dei Conti. Il 
signor Rouland ammette l’ordine del giorno, ma pre- 
ga il Senato di non voler pregiudicare una quistione 
di tanta importanza e di consentire a lasciarla iotie- 
ra per più opportuna e più profonda discussione. 
Prevalse finalmente l'opinione del procuratore  gene- 
rale Dupin che fu ultimo a parlare. Fatta una distiu- 
zione fra le petizioni che riguardano cose secondarie 
e le petizioni che mirano alla costituzione e all’ esi- 
stenza dello Stato e al suo modo d'essere e di pro- 
cedere, il sig. Dupin conchiuse che quante volte una 
petizione avrà per obbietto di modificare i grandi 
principi della costituzione egli la rigetterà senz’ al- 
tro colla quistione preliminare. Come il sig. Dupin 
propose; il Senato, dopo alcune parole del sig. di 
Boissy, decise « a piuttosto grande maggioranza » non 
farsi luogo a deliberazione. 

L' opinione del sig. Dupin, dice a questo pro- 
posito la France, restringendo il dritto di petizione , 
menoma la prerogativa del Senato; indebolisce in luo- 
go di affermare la difesa della costituzione ; toglie al 
governo una leva potente che in altri tempi e in al- 
tri paesi fece del dritto di petizione il punto di par- 
tenza delle più grandi riforme e portò all’ iniziativa 
dei governi o delle Assemblee la forza irresistibile 
delle mauifestazioni dell’opinione. La France conchiu- 
de col senatore Rouland che questa importante qui- 
stione di libertà costituzionale venga profondamente 
e iulieramente esaminata. 

Del sig. de Royer il quale, come notammo so- 
pra, combattè la teoria del sig. Marchand, il Journal 
des Débats dice ch'egli è restato fedele alla tesi cui 
già sostenne un'altra volta e che può andar sicuro 
che perseverandovi ha con sè il pubblico del quale 
difende i veri interessi e fors' anche il Senato del 
quale difende la prerogativa. 


— Scrivono da Parigi, 15, all’Ind. delge: 

Si comincia a scorgere all’ orizzonte un punto 
nero che potrebbe diventare un uragano. Questo punto 
nero è agli Stati Uniti. Si crede che il nuovo go- 
verno della Casa Bianca voglia inaugurare un conte- 
gno più rigido, per non dire poco conciliante , ne” 
suoi rapporti coll'Europa, e chi dice Europa , dice 
Francia ed Inghilterra. 

Si teme che il partito moderato del gubinetto 
Lincoln personificato nel sig. Seward non debbar presto 
essere costretto a lasciare gli affari, ed è note vole la 
persistenza con cui | opinione pubblica in E'rancia 
continua ad aver apprensioni pel Messico e ‘per le 
conseguenze possibili della pacificazione e delli sot- 
tomissione del Sud. 
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È ben vero che si fa molto assegnamento sull’ 
abilità del nostro nuovo ministro a Washiugion, sulla 
considerazione personale e sull'influenza esercitata agli 
Stati Uniti dal marchese di Montholoo. Ma si dice 
in pari tempo che tutta l'autorità d'un uomo , qua- 
lunque siano i vincoli di famiglia che 1° attactano al 
paese dov'egli ci rappresenta, può iufrangersi contro 
la corrente d'uv'idea popolare, perocchè, nella grande 
repubblica americana, l'opiniove delle masse è legge 
suprema. 

— Dall’ Algeria l' ultimo dispaccio pervenuto a 
Parigi è in data da Sidi-bel-Abbès 17 maggio ore 6 
del mattino. L'imperatore era colà giunto alle 4 del 
giorno innanzi, la popolazione di quella città, di re- 
cente sorla e quasi interamente europea , fece a S. 
M. la più entusiastica accoglienza. Dopo il ricevi- 
mento delle autorità l’imperatore andò a visitare uno 
dei più importanti stabilimenti agricoli. La mattina 
del 17 alle 7 ore S. M. sì metteva in viaggio per 
andare a visitare i lavori di chiusa di Saint-Devis del 
Sig, e dello sviluppo che converrebbe dare ai mede- 
simi. Questa escursione che sarà di trenta o quaranta 
leghe non manca di essere faticosa, ma | imperatore 
continua ad essere in perfetta salute. 

— Da uva corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 18 maggio : 

Oggi si discute ulla Camera in comitato segreto 
lu legge sulla vendita delle foreste, la quale continua 
a sollevare vivissime opposizioni. Si persiste a dire 
che il signor Thiers prenderà la parola su questo ar- 
gomento, è si annuncia che il suo discorso sarà au- 
cora più puogeote del solito, mercè il metodo che 
adotterà nel rispoudere ai commissari governativi. 


1 prigionieri per debiti, i quali si erano affret- 
tati a credersi liberi, comiuciano a spaventarsi di ve- 
der ancora chiuse le porte della loro carcere. Molti 
dei sostenuti del Clichy inviarono una supplica all'im- 
peratrice : altri si rivolsero al generale Fleury, ma 
quelle lettere furono intercettate, essendovisi trovate 
allusioni iroppo offensive. 

Le coalizioni operaie si fanno sempre più nume- 
rose, € si esteudovo a tutti i mestieri, non solo in 
Parigi, ma avche in provincia. Benché tutto finora 
sia avvenuto cov perfetta calma, non si può a meno 
d'essere inquieti a tale proposito. Il prefetto di Po- 
lizia, per ordine dell’ imperatrice, ha spedito all’ im- 
peratore in Algeria una memoria particolareggiata su- 
gli scioperi e sul loro stato attuale. 


Le notizie d'America producono qui la più viva 
impressione. L’evergia, la severità di Johnson spaven- 
ta da un lato, ma dall'altro rassicura, perocchè deve 
essere una mavo capace di dirigere gli affari degli 
Stau-Uniti quella che sa, in tali circostanze, minac- 
ciare un nemico ancora testè formidabile. Gli allar- 
misti, che continuano ad attribuire al nuovo presi- 
devte l'intenzione di mettersi io osulità colla Fran- 
cia, accolgono anche la notizia di Borsa, che Juarez 
debba aprire, colla garauzia degli Stati-Uviti, un pre- 
stito. Naturalmente io vi riferisco questa voce per 
«quello che vale. Ad ogni modo, il nuovo prestito mes- 
sicano non avrebbe certo qui il grande successo di 
quello del Banco di sconto. 

Mi si dice che noi torneremo in breve ad avere 
nuove difficoltà coll’ isola di Madagascar, la quale fa 
così spesso parlare di se. Quella regina rifiuterebbe 
«ualuuque componimento colla Francia, a proposito 
delle concessioni già fatte al signor Lambert. Essa 
non vuole nemmeno concedere alcun indennizzo. Mi 
vien riferito che si tratterebbe in sul serio d’ una 
spedizione marittima da quella parte. Fortunatamente 
che i Malgasci non sono troppo temibili, e che co- 
desta lobtana campagna non avrebbe certo le dolorose 
conseguenze di quella del Messico. 

Abi-el-Kader sta per giungere a Parigi. Egli 
attenderà qui il ritorno dell'imperatore: mi vien detto 
che l'imperatrice gli abbia fatto preparare alcuni ap- 
partamenti a Versailles. 

Parlasi egualmente del prossimo arrivo in Fran- 
cia del famoso Bu-Maza, che fu qui tanto in moda 
per qualche tempo. Nel 1848 egli fuggì da Parigi, 
ov'era stato internato, e, ripreso dalla Polizia, fu rio- 
chiuso ad Ham. Da qualche anno egli è colonnello 
vell’armata ottomana. La presenza a Parigi de’ due 
famosi capi arabi noo mapcherà di dar luogo a gran- 
de quantità di commenti. Si può solo notare che la 


Il 


loro presenza a Parigi coincide coi progetti attribuiti 
all'imperatore circa l'Algeria, ove ora si trova. 
tende — 

Nella Camera dei Comuni del 45, lord Palmer- 
ston, che vi appariva la prima volta dopo la sua ul 
tima indisposizione e che vi venne accolto da grandi 
e generali appluusi, rispondendo al signor White, il 
quale aveva interpellato se il governo fosse delibera- 
to di ritirare il riconoscimento dei diritti di  bellige- 
ranti negli Stati confederati d'America, disse : 

« L'andamento delle cose che concernono i di- 
ritti dei belligeranti dalle due parti è questo. Il pre- 
sidente degli Stati-Uniti emanò uo proclama, il quale 
dichiarava il blocco di tutte le coste e di certi porti 
della Confederazione del Sud, in conformità, egli di- 
ceva, col diritto delle genti. Il blocco è un diritto di 
belligerante che uon può essere posseduto se non da 
uno Stato che sia in guerra ; nè certo io ho d'uopo 
di dire che, quando c’ è un belligeraute, ce ne hanno 
da essere almeno due. Il fatto dell'avere il presideote 
degliStati-Uniti dichiarato lo stabilimento del blocco con- 
forme a! diritto delle geuti gli dava per ciò solo tutti quei 
diritti che spettano ad uo belligerante che dichiara il 
blocco, il diritto di cattura, condanna e visita rispetto 
ai vascelli neutri. Or bene, il governo inglese non aveva 
che due vie per cui mettersi. La prima era quella 
di rifiutare di sottomettersi, quanto alle navi inglesi, 
a tali diritti di belligerante, per la ragione che si po- 
teva presupporre nou esservi un belligerante. Pertau- 
to la sola via da seguire si era quella di riconoscere 
tali diritti di belligerante e sottoporvisi. Ma ciò ne- 
cessariamevte implicava il riconoscere che anco l’altra 
parte era belligerante. Quando il governo degli Stati 
Uniti dichiarasse che esso cessa dall’ esercitare verso 
i neutri quei diritti di visita, cattura e condanna che 
appartengono ai belligeravti, naturalmeote la guerra, 
per quanto riguarda i neutri, cesserà, e non ci potrà 
più essere ricoguizione di belligerauti dall'un lato né 
dall'altro. » 

Nella Camera dei lordi il conte Russell, rispon- 
dendo a lord Houghton, disse presso a poco lo stesso. 

090004 


La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblica il 
testo del dispaccio in data 22 febbraio diretto dal 
sig. di Bismark al barone di Werther ambasciatore 
di Prussia a Vienna. 

Questo dispaccio tende a precisare le condizio- 
ni sotto cui il governo non dovrebbe considerare la 
formazione di un nuovo Stato dello Sleswig-Holstein 
come un pericolo per la Prussia e la Germania, e la 
cui accettazione per parte dell’ Austria  permettereb - 
be al gabinetto di Berlino di proporre al re di tra- 
sferire in altri i diritti che gli derivano dal trattato 
di pace di Vienna. Queste coudizioni furono già le 
cento volte ripetute nella stampa europea: è l'unione 
militare, commerciale e marittima dei Ducati colla 
Prussia di cui in realtà diventerebbero un annesso 
governato da un sovrano ereditario la cui politica 
esterna sarebbe subordinata alla politica prussiana. 


— Nella seconda Camera di Prussia si discute sul 
bilancio delle entrate. Asendo un deputato proposto 
di sospendere al governo la facoltà di riscuotere l’im- 
posta sopra i fabbricati, il ministro delle finanze col- 
se l'occasione per ispiegare di nuovo alla Camera la 
nota sua teoria sul diritto della Corona in materia 
d' imposte, e conchiuse dichiarando apertamente che 
il governo del re avrebbe continuato a riscuotere le 
imposte con o senza il consenso e anche contro la 
volontà della Camera e usato di questo suo dritto ad 
ogni modo, lasciando ricadere sui contribuenti le con- 
seguenze di un rifiuto. La Camera con 160 contro 98 
voti diede al governo la facoltà di riscuotere quella 
imposta. 

È da notare a questo proposito il seguente passo 
di una lettera da Berlino alla Gazzetta di Colonia : 
Si sa che un gran numero di abitanti della. provio- 
cia di Prussia e singolarmente della Prussia Orien- 
tale rifiutano di pagare l'imposta sui fabbricati per- 
chè il bilancio non fu votato dalle Camere. Siccome 
vari distillatori trovansi. nel numero dei ricalcitranti, 
il governo ha ordinato che loro più non si conceda 
credito pel pagamento dei diritti che si prelevano sui 
lora prodotti. 


— La ‘Commissione: della seconda: Camera: di 


Prussia approvò il trattato fra lo Zollvereia e |’ Au: 
stria e ne consigliò l'adozione alla Camera. 

La Commissione del bilancio presso la stessa Ca- 
mera ha chiuso la sua relazione sopra il bilancio mi- 
litsre del 1865, Essa propone di consentire al go- 
verno la somma di 32 milioni 1/4 circa di talleri, 
che fa 380 circa mila talleri più che nel 1864; ma 
ha cancellato per quasi 7 milioni di talleri che il go- 
verno aveva nel suo progetto di bilancio chiesto per 
l'ordinameuto dell'esercito. 

— Ad Aquisgrana il 15 nella festa d'omaggio, 
il re, rispondendo all’allocuzione del maresciallo della 
Dieta, espresse anzitutto la sua gratitudine alla Prov. 
videnza per un felice passato di cinquant' anni, indi 
per la vantaggiosa unione delle proviacie renane colla 
Prussia ; finalmente ringraziò la Proviocia per la ma- 
nifestazione dell'odierna festa. Disse essere suo còm- 
pito di procurare felici condizioni alle provincie re. 
nane, e confidare che ciò riuscirà mediante la coope. 
razione costituzionale. Conchiuse dicendo : « Dio pro- 
tegga la Prussia ! » 

— Nel parere del Sindacato della Corona di Prus- 
sia sulle preteusioni di successione al trono dei Du- 
cati, si dichiara che la rinuncia del duca d'Augusten- 
burg padre è valevole e legalmente obbligatoria ia 
piena forma, ed anzi che anche il principe ereditario 
Federico ha perduto il diritto di opporsi alla forza 
obbligatoria della rinuncia di suo padre. La discus. 
sione pfenaria del Siodacato della Corona comincierà 
entro quattro settimane. 

— La prima Camera d’Annover adottò la sop- 
pressione delle lotterie incominciando dal 1 luglio 1868. 
Questa legge non vieta agli annoveresi di partecipa- 
re a lotterie straniere, ma colpisce severamente co- 
loro che annunciassero 0 spacciassero nel regno i 
giuochi di sorte che si tengono fuori paese. 
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Da Atene, 13 maggio, scrivesi all’ Osseroatore 
Triestino: 

Lunedì scorso, arrivò S. M. nella capitale in 
ottimo stato di salute; un ricevimento ufficiale non 
ebbe luogo, ma tuttavia i ministri ed alcuoi alti di- 
goitari andarono incontro al re fino fuori della città, 
e lo accompagnarono sino al palazzo di Corte. Da 
quanto si dice, il re rimase contentissimo del sw 
viaggio, e l'entusiasmo di tutto il popolo era inde- 
scrivibile; la strada che conduce a Amfissa e Levadia 
era piena di gente al passaggio del re; e le grida di 
Viva echeggiavano incessautemente. A Levadia il re 
rimise colle proprie mavi al suo maresciallo di Corte 
la croce di commendatore dell'ordine del Redeutore, 
A Levadia pure fu sottoscritto il giorno di s. Giorgio 
il decreto reale, che innalza il canuto contrammira- 
glio Cauaris al grado di vice-ammiraglio ed alla ca- 
rica d’ispettore generale della marina, carica occupata 
dal testè defunto Criezis. 

Il principe Arturo d'Inghilterra, che, com’ è no- 
to, viaggia il Mediterraneo, visitò la settimaoa scorsa 
Sira, e le coste dell’Attica fino al capo Colouue, ove 
sono le bellissime rovine dell’antico tempio di Mi- 
nerva. Il principe viaggia incoguito. 

L'antico filelleno generalo Hahu, svizzero di na- 
scita, che per ben 45 anni prestò i suoi servigi alla 
Grecia, lasciò sabato scorso la sua patria adottiva, € 
va a stabilirsi definitivamente nella sua patria natt- 
rale, la Svizzera. Fu accompagnato al Pireo da uoa 
quantità di ufficiali dell'armata, dai quali colle lagri- 
me agli occhi prese congedo. 

Morì qui ierlaltro in età avanzata il noto gene 
rale Viachopulo, uno dei più valorosi capitavi della 
guerra d'indipendenza. 

Una notizia telegrafica, giunta , tre gioroi fa, 
da Parigi, dà la lieta notizia che tutte le difficoltà, 
che incontrava la Banca fondiaria dei sigoori Baltaz- 
zi, furono appianate, e che entro un mese la suddet- 
ta Banca principierà le sue operazioni in Grecia. 

Si ripetono di nuovo le voci della prossima pre 
messa în matrimonio del nostro re colla figlia primo 
genita del granduca Costantino di Russia. 


—nootidore— 
Togliamo dalla Correspondance russe (Bogdanoff): 
Pietroborgo, il 29 aprile (14 maggio) 1865. 

Il numero degli ammalati che durante .il mese d'a- 

prile scemava considerabilmente, ha aumentato di 

novo nella seconda settimana di Pasqua, Questo fatto 
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è in gran parte cagionato dall'affluenza degli operai, 
ora che si riprenduno i lavori di costruzione. Mal. 
grado questa recrudescenza i nostri ospedali sono più 
che sufficienti. 

Giusta un rapporto del direttore generale delle 
poste, l'imperatore ha autorizzato a titolo di prova 
per tre anni, la nomina di donne a impiegate presso 
le poste telegrafiche. Questa autorizzazione non è che 
l'estensione di quella già data ud un anno presso i 
telegrafi de! granducato di Finlandia. 

Sulla relazione del direttore in capo delle strade 
e comunicazioni, e sur un progetto presentatogli dal 
governatore generale del Governo di Bessarabia e di 
Russia-Nuova, l’imperatore ha pur ordinato di stan 
ziare la sommo di 4,740,000 rubli all’ ingrandimento 
e miglioramento del porto di Odessa. i 

Verrà aperto un concorso per gli ingegneri russi 
e forestieri che vorranno presentarvi i loro progetti 


È o dureranno dieci anni e dovranno inco- 
mibciare quest'anno stesso. 

Fra non molto verrà in Odessa, a spese del go- 
verno russo e coll’autorizzazione del governo austriaco, 
il sig. Mauser, ingegnere di Trieste. 

— 0404-00-40 

L'Havas Bullier ha da Bukarest, 15: 

Il presidente del Cousiglio aperse ieri la sessio- 
ne straordinaria del Senato e della Camera dei de- 
putati. Non erano presenti che pochi senatori c de- 
putati. Si dubita che le Camere trovinsi in numero 
sufficieute a prendere risoluzioni. 

— 404-400 

Ecco le ampliazioni, recateci dalla stampa in- 

glese dei telegrammi, già da noi pubblicati: 
Nuova York, 4 maggio. 

Il presidevte Johnson ha dato fuori il seguente 
proclama : 

« Apparendo dalle testimonianze, che si trovano 
all'Ufficio del dipartimento della guerra, che l’assas- 
sinio di Lincoln e l'attentato contro la vita di Se- 
ward furono eccitati, concertati e procurati da Jeffer- 

son Davis, Jacopo Thomson, Clemente C. Cleary, 
Beverly, Tucker, Giorgio N. Saunders, W. Cleary, 
ed altri ribelli, rei di tradimento contro il Governo 
degli Stati Uniti ricovratisi nel Canada, si offre una 
taglia di 100,000 dollari per Davis, di 50,000 per 
Cleary, e di 25,000 per cadauno dei rimanenti ». 

Jefferson Davis, Breckenridge, Bevjamin ed al- 
tri capi confederati, con una scorta di 2,000 uomini 
a cavallo, e seguiti da undici carri, che si suppone 
trasportino il tesoro, sono passati per Yorkville (nella 
Carolina del Sud) il 28 p. p. La cavalleria di Stone 
vi giuose appena il domani, talchè Davis s'ha il van- 
tiggio d’ uo giorno. 

Johnson, parlando ai ‘legati della Pensilvavia , 
Na ripetuto che i capi dei ribelli sarebbero puniti con 
tutto il rigore che la legge consente. 

6 maggio 

Le truppe di Sherman sono entrate in Washin- 
glon, ed egli ha stabilito il suo quartier generale in 
Alessandria. 

Beverly, Tucker e Cleary hauno già scritto, di- 
chiarando, nol modo più solenne, che dell’ assassinio 
di Lincolo o dell'attentato contro la vita di Seward, 
essi non hanno mai avuto il più lontano indizio. 

Giorgio Saunders e Tucker hanno pubblicato un 
mauifesto, ove attribuiscono a Johnson l’ infernale di- 
segno di assassinare il presidente. Essi offrono di re- 
carsi a Rouse Point o in qualsiasi altro luogo , per 
esservi esaminati, purchè il governo federale accordi 
loro il salvacondotto. 

Dispacci arrivati da Washington recano che una 
domanda formale fu già inviata al governo canudese 
per la consegna di ogui cospiratore. 

Le gozzette di Filadelfia e di Pitisburg accen- 
nano ad una spedizione che si sta organizzando iu 
quelle due città per il Messico. 

Le gazzette di Wushingion stampano un avviso, 
col quale s' invitano gli ufficiali e i soldati vogliosi 
di emigrare per il Messico di firmarsi nel ruolo aper- 
to a quell’uopo in casa del colonnello A. XY, M.a 
Washington. 

— Le corrispondenze di America informano che 
la salma del presidente Lincoln giunse a Spriogfield 
nell'Ilinese adì 3 maggio alle otto del mattino. È in 
‘Iuesta città che si devono fare i funerali. 


L'armata di Johuston comineiò il giorno 29 apri- 
le a rendere le armi alle autorità federali di Greeo- 
sboro. 

I corpi del Tennessee e della Georgia partirono 
dalle vicinanze di Raleigh dirigendosi a Richmond. 

Ebbero luogo negoziati a qualche miglio al di- 
sotto del fiume Rosso per la resa delle forze del ge 
nerale confederato Kirby Smith. Un altro capo con- 
federato, Dick Taylor ed il gen. Hodge firmarono una 
tregua per giungere ud uu disarmo delle truppe su- 
diste sulla base proposta da Sherman. 

— Veniamo a sapere che un dispaccio partico 
lire d’Aspivevall che le turbolenze di Panamà erano 
terminate e che la città godeva della massima tran- 
quillità; tuttavia esiste nel paese un fortissimo partito 
che vuol separarsi dalla Nuova Granata e formare 
uno Stato indipendente. Questo nuovo Stato si com- 
porrebbe delle provincie di Panamà e di Varagua, 
dipendente dal dipartimento dell'Istmo e da quello di 
Cauca, esso avrebbe per capitale la città stessa di 
Panamà. (Gaz. Gen.) 

0 

Lettere da Honolulu 22 marzo annunziano che 
ie Camere delle Isole Sandwich hanno terminato la 
loro sessione dopo aver adottato tutte le proposte del 
governo e approvato definitivamente la muova costi- 
tuzione. — La regina Emma, vedova dell’ ultimo re 
c cognata al re attuale Kamehameha V, sta per par- 
tire per l'Europa. Dopo un soggiorno di alcuni mesi 
io Ioghilterra si stabilirà a Parigi per intendere all’ 
educazione dei suoi figliuoli. 

COTE TA 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c— Dee. 

Nulle assolutamente sono le notizie raccolte ne- 
gli odierni fogli italiani, ed anzi, se si eccettuino i 
particolari, con beneficio d'inventario riferiti, in- 
torno alle operazioni dell'imprestito, nienl' altro vi si 
legge, per quanto riguarda la cronaca interne , che 
ecceda le proporzioni di semplici dicerie. Da talu- 
ni per esempio si fa supporre che , quantunque 
tutta la macchina governativa funzioni già comple- 
tamente a Firenze , sia tuttavia pensiero del re 
Vittorio Emanuele di abbandonare quest’ ultima per 
istallarsi nuovamente nell'antica capitale, affidando al 
gabinetto la somma delle cose durante l'assenza del Par- 
lamento; altri, andando ancor più oltre su questa stessa 
via, vogliono investito il principe Umberto di funzioni 
speciali per cui terrebbe la presidenza nei consigli della 
corona. 1 giornali più discreti poi credono che tutte 
le supposte variazioni nell’ andamento del governo si 
ridurranno ad una mutazione nel gabinetto ; e che 
questa notizia offra un maggior grado di probabilità 
rilevasi anche dalla confessione di un giornale officioso 
di Torino, il quale non tace che importanti dissensi 
scoppiarono nel seno del ministero, in seguito a cui 
una crisi non deve tenersi lontana. 

Egli è sulle facoltà che devonsi accordare alle 
Diete provinciali che si disputa ora principalmente 
tra Vienna e Berlino. L'Austria vorrebbe che la Prus- 
sia s’impeguasse a non chiedere alla Dieta più di 
quanto sarà preventivamente fissato ; ma il gabinetto 
di Berlino nov vorrebbe andare tanl'oltre colle sue 
promesse. D'altra parte risorgono gl’intrighi dei par- 
tigiani del duca d’Augustemburgo, nel mentre appuu- 
to i legisti della corona di Berlino hanno sentenziato 
che il padre del duca aveva riaunziato con tutte le 
forme ai suoi diritti di successione nei ducati e che 
il duca attuale non ha diritto veruno per protestare 
contro |’ abdicazione di suo padre. Si dice dai gior- 
nali prussiani che i fautori del principe cercano d'iu- 
fluire sulle Diete provinciali, in modo ch'esse abbia» 
no a proclamare, sppena radunate, il priucipe d'Au- 
gustemburgo e dichiarare poi, dopo questa proclama- 
zione, che si sciolgono, il diritto di convocarfe Spet- 
tando al duca. Ma forse tutte queste difficoltà ver- 
ranno appianate nei colloqui che il re di Prussia e 
l’imperatore d'Austria dicesi debbano tevere a Carlsbad 
nei primi giorni del mese venturo, 

Conseguenza della guerra dei ducati è tuttora la 
questione della riforma costituzionale in Danimarca, 
la quale è sempre avvolta in molte difficoltà. Il go- 
verno e le Camere non hanno ancora potuto mettersi 
d'accordo, e questi dissensi tornano a favore del par- 
tito conosciuto sotto il nome di amici dei contadini. 


I membri di questo partito s0vo numerosi nelle Diete 
attuali ed hanno per scopo principale di difendere gli 
interessi della classe agricola e della piccola proprie- 
tà, la quale nov è ancora svincolata al tutto da cerlì 
legami semifeudali. I grandi proprietari, che sono po- 
co numerosi nelle due Camere basse, sono ora dispo» 
sti ad appoggiare gli amici dei coutadini nelle loro 
domunde, purchè questi u volta loro li appoggino 
nelle questioni politiche, Pareva a tutta prima che il 
re, approfittando di queste tendenze , intendesse for- 
mare un gabinetto di transazione; ma poi, nov fu futto 
noto ancora per quali ragioni , esso ha aderito alla 
proposta del ministero ed ha sciolto la seconda Ca- 
mera della Dieta generale, che uveva rigettato il pro- 
getto di riforma presentato dal ministero. 

A Parigi le discussioni del Senato e del Corpo 
legislativo proseguono ad essere ristrette in una cer- 
chia d'iuteressi e di questioni meramente interne che 
non hanno il privilegio di attrarre dall'estero la pub- 
blica attenzione. Solo, al dire dei fogli, più unimate 
diverranno le sedute della Camera in occasione del 
dibattimento del bilancio, sul quale molto energici e 
numerosi saranno gli attacchi della opposizione. Ma 
questo dibattimento non potrà aver principio che sulla 
fine del mese corrente e frattanto le crovache parla- 
mentari de’ fogli nou s' iutrattengouo che delle  peti- 
zioni esaminate e discusse nel Senato. A questo pro- 
posito è narrato che il signor Laguerroniere, trattav- 
dosi di una petizione la quale chiedeva che il Moni- 
teur avesse a perdere il suo carattere di giornale po- 
litico per nou essere più che una raccolta d'atti ufli- 
ciali e di documenti autentici, espose a lungo i van- 
taggi della letteratura mista alla politica , carattere 
che disse doversi produrre nel foglio officiale come iu 
tutto il restante della stampa. Ed il Senato, sulla pro- 
posta del relatore, passò all’ ordine del giorz:o, senza 
che , al dire dei fogli, nessuno pensasse a sollevare 
incidentalmente la questione, perchè il Moniteur, se 
è deciso che possa far coucorrevza agli altri giornali, 
non debba essere assoggettato come questi ad una 
identica legislazione. 

Intorno al viaggio dell’imperatore, molti partico- 
lari sono riferiti quotidianamente dal foglio officiale e 
dagli altri giornali di Parigi e tutti tendono ad utte- 
stare che, come ad Algeri ed Orano, così in tutte le 
altre località della colonia esso fu ricevuto con di- 
mostrazioni del più grande cutusiasmo. E quei fogli 
francesi i quali per lo invanzi eransi mostrati avversi 
a tale escursione, appoggiati in ciò da avaloghi dis- 
scusi che dissero scoppiati nelle alte sfere officiali, 
ora ne lodano grandemente il pensiero, presagendone 
importantissimo l’effetto in Algeri, non solo sui coloni 
ma su tolti gli altri elementi del paese e delle con- 
trade vicine. L’ imperatore del Marocco, allorchè 
seppe che il sovravo di Francia percorreva i suoi do- 
minî transmediterranei, volle farlo complimentare alla 
moda europea, ed una ambasciata straordinaria della 
corte di Fez, incaricata di questa missione di corte- 
sia, era giunta ad Orano. Confermasi intanto la noti- 
zia del ritorno dell'imperatore iu Europa sulla five 
del mese corrente, ed a questo proposito dicono i fo- 
gli che malgrado le fatiche del viaggio tanto buona 
è la sua salute, che non si fa più parola del soggior- 
no che in autecedenza si disse dover egli fare a certe 
acque calde della contrada, celebri fino dall'epoca 
dei romani per la guarigione dei mali reumatici. Non 
mancano poi fogli i quali il più pronto ritorno dell’ 
imperatore in Francia attribuiscouo alle notizie sem- 
pre più inquietanti che giungono dall’ America intor- 
no alle intenzioni del governo di Washington così ri- 
spetto alle potenze europee, come riguardo all'impero 
messicano. Ed anche ieri infatti il telegrafo toglieva 
dalla Patrie di Parigi informazioni attestaoti palese» 
mepte queste inquietudini ed apprensioni. 

Il Parlamento prussiano persiste nella ferma sua 
opposizione contro la riorganizzazione militare , per 
la quale tuttavia il signor di Bismark non ha perduto 
ogni speranza, malgrado anche lo scacco decisivo su- 
bito dal ministro della guerra. Dopo aver fivito i suoi 
lavori sull'esame del bilancio militare del 1865, la 
commissione finaoziaria ha proposto di sopprimere nei 
fondi destinati all'armata tutte le somme richieste 
dal governo per le spese d’istallamento di corpi per- 
manenti. Questa proposta fu adottata dalla Camera 
assieme a tutte le altre contenute nel rapporto. Sem- 
bra inoltre che la Camera voglia lasciare al ministero 


la responsabilità del progetto di legge relativo alle 
spese di guerra pel conflitto schleswig-olsteinese » © 
che ricust di pronunciarsi circa la questione politica 
relativa ai ducati. Come si vede , i deputati sono 
più che mai in opposizione col gabivetto ed il compito 
del signor di Bismark diviene ognora più difficile. 
Tuttavia il presidente del consiglio di Prussia non 
caugia attitudine; ma credono i fogli di Berlino now 
essere improbabile che questi importanti ostacoli 
surti per parte della Camera dei deputati, inducano 
il re Guglielmo a fare alle popolazioni dello Schles- 
wig-Holstein «condizioni migliori di quelle contenute 
nel dispaccio del 22 febbraro, del quale si conosce il 
tenore. 

Dell: prossime elezioni sempre più si occupa 
l'opinione pubblica in Inghilterra. Smith è il solo de- 
putato della città di Londra che, fivo ad ora, abbia 
manifestato il suo programma. La questione della ri- 
forma elettorale divide grandemente il partito libe- 
rale; gli uvi vogliono la “riduzione pura e semplice 
del censo elettorale; gli altri vogliono beasi  ammet- 
tere le classi operaie a partecipare alle elezioni, ma 
chieggono in pari tempo che queste classi siano tute- 
late contro la pressione che 1 ricchi possono eserci 
tare su loro, Si rammenta che lord Elcho propose di 
presentare un indirizzo alla regina aflin di pregarla 
che nomini una commissione reale, incaricata di stu- 
diare i modi per estendere la franchigia eletterale; in 
questo modo la questione elettorale verrà di nuovo tra 
breve dinanzi alla Camera dei comuni. 

Una corrispondenza di Costantinopoli pubblicata 
dal Moniteur reca particolari sulle grandi riforme 
finanziarie emanate dal governo ottomano, Le più im- 
porianti sono quelle coucernenti \ unificazione del 
debito interno e l'istituzione di un gran libro di questo 
debito. 

Si conoscono i timori invalsi, e non a torto, da 
qualche tempo in Francia ed in Inghilterra, riguardo 
alla politica futura del nuovo presidente dell’ Unione 
americana. Un carteggio di Londra alla Nuova Presse 
di Vienna reca, a tale proposito, alcune gravi infor- 
mazioni, sulle quali, pur declivandone la responsa- 
bilità, credono opportuno i fogli di richiamare l’atten- 
zione. Si tratterebbe nientemeno che di fissare un 
termine, entro il quale la Francia avrebbe a mettere 
ua fine all'intervento europeo nel Messico e tutti gli 
stranieri dovrebbero abbandonare il suolo messicano; 
e questo termive sarebbe posto da Johuson. Il cor- 
rispondente soggiunge di avere attinto queste notizie 
ad un atto diplomatico, concepito a tale riguardo in 
termini categorici assat: e sebbene poi egli ammetta 
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per vero, che col mutar dei giorni possono mutare 
anche i disegni del presidente dell'Unione, non può 


era vice-presidente, si espresse in modo non troppo 
favorevole all'impero messicano. Fin qui il giornale 
viennese; e tutte queste notizie potrebbero , al dire 
dei fogli, mettersi sul conto dell'eccitata fantasia del 
corrispondente, se esse non presentassero una note- 
volissima coincidenza tolle notizie ancora più gravi 
che il telegrafo trasmise in questi ultimi giorni da 
Nuova-York. Queste sono, come si rammenta, gli uf- 
fici di arruolamento aperti nelle grandi città del Nord 
pei soldati ed ulliciali che volessero emigrare nel Mes- 
sico; il permesso accordato ai cittadini dell’ Unione 
di sostenere la dottriva di Monroe; e finalmente l’o- 
perazione dell'imprestito di 25 mibon di dollari com- 
piuta a Nuova-York a beneficio di Juarez. Dopo tutto 
ciò è da conchiudere che se pure esagerate sono le 
notizie della Presse, ciononostante certo è che la con- 
dotta del governo federale americano verso il suo im- 
periale vicino va diseguandosi fiuora iu modo equivoco 
e poco rassicurante. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 22.—La Bauca nazionale, dietro autoriz- 
zazione del ministero delle finanze del giorno 13, 
restituirà quattro quinti del primo decimo pagato per 
le sottoscrizioni al prestito governativo per rendite 
di lire 100 mila. Dal 24 rimborserà eguale quota ai 
sottoscrittori di reudite di lire 100 e più. Conosciuto 
l'ammontare dell'eccedenza dovuta ai sottoscrittori di 
rendita di lire 100 e più, come per le sottoscrizioni 
inferiori della rendita di lire 100. 

Parigi 22.— Nel Constitutionnel Limayrac ri- 
corda le dichiarazioni pacifiche del governo federale, 
e riassumendo i fatti dimostra che le agitazioni occa- 
sionate dagli affari di America sono al tutto prive di 
fondamento. 

York 13. — Dick Taylor si è arreso. Kirby 
Smith fece un appello ai soldati perchè continuino 
a combattere. Il Courrier dice che |’ entusiasmo per 
emigrare nel Messico è diminuito e che Seward è 
deciso di osservare le leggi di neutralità. Tuttavia 
gli arruolamenti continuano. 

York 13. — Assicurasi che i federali conserve- 
ranno un'armata di 150 mila uomini. Il governo per- 
metterà alle navi munite di certificati della dogana 
degli Stati-Uniti di entrare nei porti indicati nei procla- 
ma del 20 aprile, purchè non abbiano oggetti di con- 
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peraltro astenersi dal ricordare che Johuson fu sem-f Juarez. Il Corriere degli Stati Uniti dice che Seward 
pre tra i più fervidi sostenitori della dottrina di || ha intenzione di preseotare Montholon a Johnson. Se- 
Monroe e che anche pochi mesi or sono » allorchè || ward è opposto a qualunque violazione di neutralità, 


trabbando da guerra. L'Herald afferma che il governo 
dichiarerassi neutrale tra 1° imperatore Massimiliano e 


per cui non temesi alcuna complicazione. 
BORSA DI PARIGI 
del 24 Maggio. 
n i ‘er 100 
Consolidato ingles 
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NA 
PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 

Mercoledì 24 maggio, la Sezione delle Scienze 
Naturali verrà adunanza alte ore 5 3/4 pom. nelle 
sale accademiche poste vel Convento dei Ss. XII Apo 
stoli, ed il sig. dott. Giovauni Gadotti, segretario del 
Sezione, — Continuando a trattare della Creazione, 
parlerà della Terra. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 

I signori Azionisti della Società sono avvertiti, 
che l' Assemblea generale ordinaria si effettuerà il 
14 giugno prossimo alle ore 8 precise della sera in 
Parigi, Via della Vittoria num. 72, nella Casa della 
Società Generale del credito Industriale Commerciale. 

A senso degli Statuti, per assistere all'assemblea 
generale, conviene essere possessori di 50 Azioni al. 
meno, il cui deposito deve essere eseguito al più 
lungo dieci giorni prima della riunione. Niuno può 
rappresentare un Aziouista, se egli stesso non formi 
parte dell'Assemblea. 

Le azioni, o certificati di depositi nomioativi in 
uno stabilimento finanziario, saranno ricevuti , dopo 
il 20 maggio fino al 4 giugno 1865 inclusive, ultimo 
termine statutario : 

In Parigi nella Cassa della Società, Via Richelieu 
num. 99, ed 

In Roma nella Sede Suciale, Palazzo Filippani, 
Piazza della Pilolta. 

I titoli, o certificati depositati, verranno restitui- 
ti, comiuciando dal 15 giugno 1865. 


Roma 13 maggio 1865. 
Pel Consiglio di Ammin. e per suo ordine 


=== 


IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Federico Polverelli intestatario del libretto Num. 290 
serie settima, ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimbor 
sare il contenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di 
averlo esso smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi 
regolamenti, avverte l’attuale qualunque possessore del me- 
desimo libretto, che non presentandosi nel termine di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore del sopraindicato intestatario. 
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Umidità | Stato dei cielo Termometogralo Veso 
o i docimo — | alle 9 ant rec. ale 0 pom. co; FS OSSERVAZIONI DIVERSE 
relutiva | assoluta | cieto scoperto massimo minimo velocitaio miglia 


ANNO IV. 


| marometro 


ai creta in millimetri | Termometro 
doito a contigrado 
al liv. del mare 
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direzione 


METEOAK AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 
forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîmo e Riîo Mons. Vicario Ghle 
di Sutri 

Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossia della Curia e Fi- 
sco in persona dell’Illmo sig. Niccola Go- 
retti Procurator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il Revmo sig. D. Andrea Caro- 
nes, esecutore testamentario del fu Filippo 
Costante di Bassano, ivi domic. a compari- 
re ec., per sentir decretare, che Antonia , 
nata da Bartolomeo Zibellini e da Maria 
Costante, sia morta od estinta, e per con- 
seguenza farsi luogo alla devoluzione od 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 


Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
la opportuna sentenza. 
Eugenio Ciannavei Proc. 


Fallimento 

A senso degl’art. 405 e 406 Regolamento 
Commerciale sono invitati li sigg. creditori 
del fallito Antonio Bonesi ad esibire nel 
termine di giorni 40 da oggi decorrendi , i 
titoli de’ loro crediti, al sindaco provyi- 
sionale sig. avv. Luigi Armellini, ovvero a 
deporli presso la Cancelleria di questo Kc- 
cino Trib. di commercio per quiudi tra- 
scorso detto termine devenirne alla verifi- 
cazione innanzi all'Illîo sig. Michele Laz- 
zaroni Giudice commissario del fallimento 
a forma del disposto del susseguente art. 
‘407 citato Regolamento. ù 


Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 22 Bat) gio 1865 
Antonio errarelli Sost. Cancell. 


Si fà noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi Vi 
stanza del sig. Antonio Ferrarelli con Re- 
scritto SSio del giorno 7 corr. e succes: 
vo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, è stata interdetta 
al medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il sig. Cavaliere Giuseppe 
Manzia. 
Roma 23 maggio 1865. 
Fabio Ranuzi Not. della Segnatura 


AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI GRANARI 


Rendendosi vacui col 4 giugno pros!" 
mo 1865 i seguenti Granari di proprietà del 
Rino Capitolo di 8. Anasi chiunque Yo 
lesse prenderne 1’ affitto potrà dirige” 
presso il Computista del Capitolo medesi® 
domiciliato sulla piazza della Chiesa Nuov! 
N. 24 ultimo piano per le opportune trat 
tative: 

Cinque Granari in via de’ eri n.38. 

za di S. Anastt 


——_ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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niù Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno sc. 7. Un semest. g6.3. 50. Untrimest. se. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornal 


Mercoledì 24 


— —.1064-0-3-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchelle inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A4 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Le notizie dei giornal vapolitasi del 23 s' ia- 
trattengono sulle disposizioni per fa dispersione det 
brigantaggio prese dal generale Pallavicino, cui è 
stato affidato anche il comendo territoriale della pro- 

vincia di Cosenza, e sugli arresti dei così detti ma- 
nutepgoli, dei quali ben altri quaranta furono arre- 
stati negli ultimi trascorsi giorni. 

Ma la notizia che ad alcuni giornali sembrerebbe 
incredibile se non traesse la propria origine da fonti 
governative è quella che il consolato generale d' Iu- 
ghilterra residente in Napoli sia disposto a venire a 
patti colla banda brigantesca del Giardullo, che tiene 
tuttavia i suo potere i due inglesi ricattati. Leggesi 
infatti nel Giornale Offciale di Napoli che il conso- 
le inglese trovasi nel Cilento affine di aprire tratta- 
tive colla banda per la liberazione dei suoi connazio- 
nali. 

Gli arresti che continuano in tutta la Sicilia e 
particolarmente in Palermo hanno fatto fuggire non 
pochi individui compromessi, che si sarebbero recati 
in Napoli clandestinamente. La locale questura ne 
avrebbe arrestati parecchi nella notte del 22. 

AI comando della divisione militare di Napoli, 
finchè duri l' assenza del priocipe Umberto , è stato 
nomivato il generale Pernot, riconosciuto già in tale 
qualifica da quella ufficialità a norma dei regolamen- 
ti. Il principe Umberto in questo mezzo transitando 
per l’Italia centrale s' incammina a Brindisi affine di 
assistere all'inaugurazione della ferrovia, e dopo che 
avrà questa avuto luogo si condurrà al campo di Som- 
ma, che nel corrente anno sarà di un corpo d’arma- 
ta composto di due divisioni di fanteria e di una di 
cavalleria, sotto l’alta direzione del generale Giovanni 
Durando. Delle due divisioni, una sarà comandata dal 
principe Umberto, e l’altra dal generale Ricotti. Il 
campo durerà tre mesi, dal luglio al settembre. 


——et00-4-4-00-+_ 


Il 24 corrente, è stata varata dallo squero s. Mar- 
co la fregata corazzata Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano, una delle più colossali fregate del Conti- 
nente. Essa è di costruzione mista, e di materiale 
tutto austriaco, è lunga 280 piedi viennesi, larga 51 
piede, ha una portata di 5000 tonnellate e le mac» 
chine sono della forza nominale di 800 cavalli. L'ar- 
tiglieria consisterà di 32 pezzi da 100 funti. Il peso 
della corazza importa più che 800 tonnellate. 

—_e-t04-030r0— 


La Camera dei rappresentati del Belgio procedet- 
te nella tornata del 16 alla seconda votazione degli 
emendamenti che furono introdotti nella legge della 
mendicità e del vagabondaggio. L'emendamento Schol- 
laert, che nella prima votazione era stato aggiunto 
all'articolo primo della legge, venne rigettato con 39 
contro 33 voti. Notammo già che questo emendamen- 
to, il quale stabiliva una distinzione fra la mendicità 
professionale e l'accidentale, vale a dire fra il vizio 
e la disgrazia, lasciava al giudice la facoltà di a3g0l- 
vere quel mendicante il quale provasse di avere ce- 
duto non all’ abito, ma alla necessità, e al quale non 
si potesse imputare qualche fallo. Nella tornata del 17 
la Camera adottò con 79 contro 4 voti il complesso 
della legge. 

0400-400400 


Leggiamo nel AMfoniteur, del 18: 

La convenzione telegrafica, contrassegnata il 13 
dello scorso mese, fu firmata l’altro ieri nel palazzo 
del ministero degli affari esteri a Parigi dai plenipo- 


| 


za internazionale. i È 

Le. potenze tisono in numero di venti, 

dad patepne comnnepiig: 
Austria, Granducato di Badev, Baviera, Belgio, 
Danimarca, Spagna, Francia, Grecia, città libera di 
Amburgo, Annover, Italia, Paesi Bassi, Portogallo, 
Prussia, Russia, Sassonia, regni uniti di Svezia e Nor- 
vegia, Svizzera, Turchia e Wurtemberg. 

— I giornali francesi annunziano che è stata di- 
stribuita ai membri del Corpo legislativo la relazione 
della Commissione sul bilancio francese : 

La Commissione propone alcune riduzioni che 
pel bilancio ordinario ascendono per le spese & 
5,396,300 fr., e per le entrate a 2,525,000 fr. 

Il bilancio ordinario adunque del 1866 sarebbe 
come segue : 

Spese . » « 
Eatrate . 


fr. 1,698,292,290 
» 1,699,901,837 


1,609,547 


Ecced. delle entrate fr. 


Pel bilavcio straordinario, la Commissione ha 
portate le entrate dalla cifra di 144.878,910 franchi, 
chiesta primitivamente dal governo, a quella di 151, 
805,011 fr. ; e le spese dalla somma di 147,413,800 
frauchi a quella di 151,718,800 fr., locchè lascia in 
questo bilancio un eccedente di entrata di 86,211 fr. 

—Il Moniteur del 20 fa cenno della solennità ce- 
lebratasi il 15 in Ajaccio (Corsica) per |’ inaugura- 
zione del monumento ivi eretto alla memoria di Na- 
poleone I e de’suoi fratelli. 

— I fogli di Parigi pubblicano le seguenti noti- 
zie telegrafiche sul viaggio dell'imperatore in Algeria: 

Da Orano 18: 

Il cattivo tempo non permise ieri all'imperatore 
di andare alle serre del Sig, ma lo farà domani. Oggi 
l’imperatore ha intenzione di visitare la città minu- 
tamente e di andare a Mer-sel-Kebir, posto militare 
della provincia d’Orano. 

E da Mers-el-Kebir 18: 

L'imperatore ha visitato il forte e la baja di 
Mers-el-Kebir. Accoltolo con triplici salve, la squadra 
ha fioto un sbarco, e le truppe mandate a terra hau- 
no coronato le alture vicine con cannoni da montagna. 

— Il Moniteur Algerien dice che ad Orano si 
inalzarono tre archi di trionfo per ricevere S. M., 
uno dagl'Italiani, uno dagli spaguuoli ed uno dai fran- 
cesi. L'imperatore ha fatto grazia a molti detenuti e 
condannati. 

—Si ha da Orano in data del mattino del 19 che 
nella sera precedente l'imperatore era stato al teatro 
mostrando la popolazione sempre lo stesso entusias- 
mo. Nel mattino sud. l’imperatore partiva per Saiot- 
Denis del Sig per essere di ritorno la sera in Orano. 
La di lui salute era sempre perfetta. 

— L'unione della contea di Nizza alla Francia 
produsse qualche mutazione di territorio anche nel 
Principato di Monaco. Un trattato fra 1’ Imperatore 
dei francesi e il principe Carlo III metteva fine 
nel 1861 allo stato irregolare in cui trovavansi i Co- 
muni di Mentone e Roccabruna che dal 1848 si 
erano aggiunti al Piemonte. Con quel trattato il prin- 
cipe dichiarava di rinunziare a tutti i suoi diritti su 
quei Comuni, riservandosi però certe proprietà ch'egli 
pretendeva gli spettassero a titolo privato. Fu insti- 
tuita una Commissione mista perchè cercasse di scio- 
gliere le difficoltà nate da quella riserva, ma i suoi 
membri non poterono fin qui venire ad un accordo. 
Ora il Monsteur Universel aununzia che il Principe 
per atto spontaneo di buon volere scrisse all’ Impe- 


tenziarii di diversi stati rappresentati nella couferen- I ratore e all’Imperatrice reggente annunziando loro 


che abbandonava puramente e semplicemente tutti i 
diritti ch'egli potesse avere sui beni contestati. 

— Per una convenzione firmatasi tra la Persia, 
la Russia e la Francia , si potrà far pervenire un 
telegramma in lingua francese fivo alle Indie. 

Un dispaccio telegrafico da Pietroburgo a Te- 
heran costerà 24 lire, e solo 79 un telegramma spe- 
dito fino a Calcutta. 

Per la qual cosa se altri desiderasse spedire un 
dispaccio da Parigi per Pietroburgo alla capitale della 
Persia, pagherebbe per venti parole lire A1 e 100 
lire fino a Calcutta. 

Secondo la convenzione nuovamente conclusasi 
a Parigi, per un telegramma da Torino, da Milano, 
da Napoli o da Fireuze a Teheran non si paghereb- 
bero che lire 50. 

— Da una corrispondenza di un giornale di Mi- 
lano da Parigi, 18 corr: 

La borsa continua ad agitarsi molto per ciò che 
accade in America. Le severità di Johnson, congiun- 
te alle voci che corrono circa la sua attitudine verso 
il Messico, bastano a spiegare pienamente il panico 
della gente di borsa. Vi acceunai ieri ad un prestito 
che si dice volersi contrarre da Juarez coll’ appoggio 
degli Stati Uniti; oggi queste cattive notizie si pre- 
sentano con più precisi ragguagli. 

Dicesi che Dublado e Ortega trovinsi in questo 
momento a Wasinhgton, e che vi si fanno arruola- 
menti con ufficio aperto per conto di Juarez. Perciò 
i timori, che si erano concepiti sin da principio so- 
pra ciò che accadrebbe quando fosse terminata la 
grande guerra americana, cominciano ad avverarsi. Io 
voglio supporre ancora premature tutte queste voci , 
ma bisogna riconoscere ch’esse non hanno nulla d'iu- 
verosimile. 

Il discentramento amministrativo, che preoccupa 
i nostri politici, si farà forse inseosibilmente e per la 
forza stessa delle cose. Ma, quanto al Corpo legisla- 
tivo, si procede con una leotezza, che lascia poca 
speranza di raggiungere la meta. 

Il ritardo annunciato per la pubblicazione delle 
Memorie di Talleyrand riuscì, a quanto sì dice, spia- 
cevole persino al governo; e vuolsi ch’ esso pensi a 
fare qualche pratica presso i legatari attuali per de- 
ciderli ad anticipare codesta pubblicazione. Si attri- 
buisce pure al governo l'intenzione di regolare defi- 
nilivamente la questione, rivendicando, in generale, 
tutti gli autografi risguardanti la cosa pubblica. Nou 
ho bisogno di dirvi che tale progetto, inventato da 
non so chi, parmi del tutto inattuabile. 

A proposito di autografi, mi vien riferito che un 
celebre storico ledesco stia per pubblicare un libra 
nel quale prova che le lettere autografe di Maria An- 
tonietta, recentemente scoperte dai signori Hanalstein 
e Fouillet de Conches, sono tutte apocrife, ad ecce- 
zione di quelle tolte dagli archivi imperiali d'Austria. 
Questi due editori sarebbero stati indotti io errore da 
un fabbricante di autografi di consumata abilità. 


—et06-B300-0__ 


Leggiamo nel Daily News, del 18 corr: 

Scoppiata che fu in America la guerra civile, 
il presidente degli Stati Uniti pubblicava un manife- 
sto nel quale erano dichiarati in istato di blocco i 
littorali ed alcuni porti della nuova Confederazione. 
Io virtù di quel manifesto, tutti i legni neutrali ve- 
nivano assoggettati alla visita in alto mare quindi a 
cattura ed a confisca per sentenza dei tribunali delle 
prede, istituiti dal governo federale. Tali diritti non 
Vengono riconosciuti in tempi di pace ; a nessuno al- 
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lora essendo lecito di arrestare un legno straniero, 
senza che n'esca il casus belli. Col metter fuori quel 
loro manifesto, gli Stati Uniti hanno dunque implici- 
tamente proclamato lo stato di guerra, del quale in- 
teudevano attribuirsi i privilegi. In simili cosi ai neu- 
tri restano aperte due vie: il non riconoscere cioe 
lo stato di guerra da altri proclamato, o il ricono- 
scerlo ed accettarne le conseguenze. 

Il governo britannico e con esso tutte le altre 
potenze neutrali s'appigliarono a quest'ultimo partito; 
talchè le navi mercantili della Gran Brettagna ven- 
nero, d'allora in poi, arrestate e visitate liberamente 
in ogni punto del globo dalle navi da guerra ameri- 
cane. Ma ora è venuto il tempo di chiarire se tra il 
Nord d'America e gli Stati della Confederazione duri 
tuttavia quello stato di guerra, del quale i neutri han- 
no riconosciuto l’esistenza e i privilegi. E ch’esso 
duri, non è chi possa dubitare, vedendo :l governo 
federale trattare tuttavia gli Stati del Sud come po- 
tenza belligerante, e bloccare, con le sue uavi da 
guerra, come fu notato da lord Russell, il porto di 
Galveston. Ora, se la guerra non è cessata, ognun 
vede che gl'incrociatori dell'Unione si hanno ancora 
il diritto d’arrestare, di visitare e, se fa d' uopo, di 
pigliarsi le navi dei neutri, e come l'hanno gl'incro- 
ciatori dell'Unione, non potrebbero non averlo i con- 
federati, talchè le prede che adesso stessero facendo 
in alto mare, i corsali del Senandoah e del Jackson 
dovrebbero esser tenute per legittime come lo furono 
per l'addietro. 

Gli inconvenienti che possono derivare e che de- 
rivano da congiunture tauto anormali, non è alcuno 
che non li vegga. 

Sendo sostanzialmente cessata la guerra, lo eser- 

ne i diritti poco o nulla potrebbe ormai giovare 
ai belligeranti; epperciò al gabinetto di Washington 
non meno che a quello di s. Giacomo deve interes- 
sare di porre un termine all anomalia , cercando di 
conserva un qualche espediente pronto ed efficace a 
torla di mezzo. 

Lord Palmerston ebbe a dire, poco fa, che il 
mezzo più spiccio per fare che cessi l'anomalia se lo 
ha tra le mani il governo di Washington: esso non ha 
che a rinunciare al diritto, che ancora va esercitan- 
do, di visitare le navi britanniche, e il governo bri- 

tannico, dietro quella rinuncia, terrà per finita la 
guerra. In allora, disse lord Palmerston, non avremo 
più bisogno di riconoscere belligeranti nè dall’ una 
nè dall'altra parte. Della obbiezione mossagli da taluno 
su quel proposito, che, non essendo finita in terra la 
guerra, non polrebbesi tenere finita nemmeno sul 
mare, il primo ministro parve non ne facesse gran 
conto. Che gli Stati Uniti, egli diceva, promettauo di 
non più visitare le navi di S.M., e il governo di S. 
M. promette di ritenere cessata la guerra, 

Lord Russel invece s'è mostrato più guardingo 
su questo particolare. Egli disse che il presidente 
degli Stati Uniti, proclamando il blocco dei porti della 
Confederazione, proclamò in sostanza la guerra, e che 
sendo tuttavia bloccato dalle navi federali il porto di 
Galveston, la guerra nou può ritenersi finita. 

Notò essere bensì vero che gli altri porti della 
Confederazione: Charleston, Wilmington, Savannah, 
Nuova Orleans, Mobile, erano caduti in potere dei 
federali, ma che, se von erano bloccati, si tenevano 
però chiusi, che è quanto dire si vietava ancora alle 
vavi britanniche di approdarvi, ed erano costrette di 
gittar l’ancora a tre miglia di là. Tuttavolta , diceva 
lord Russel, chiudere un porto non equivale al bloc- 
carlo; potendosi chiudere un porto, senza che ne sia 
rotta la pace, o sottentrino, in chi lo chiude, i diritti 
che solo derivano dallo stato di guerra; Ma Galveston, 
prosegue il ministro, non è chiuso, ma sì bloccato, e 
quindi la guerra non é finita, nè cessati i diritti che 
VI sono inerenti, 

Considerando la cosa da questo punto di vista, il 
governo britanmco si appigliò al partito d’ inviare a 
quello di Washington un dispaccio con la domanda 
così formulata: « Il governo americano intende esso 
di conservare e di esercitare ancora i diritti di bel- 
ligerante? Sarebbe esso disposto a rinunciare, immedia- 
tamente al diritto di visitare, di trattenere, di cattu- 

rare le navi mercantili britanniche in alto mare? » 

Prima che il governo di S. M., dice lord Rus- 
sell, pigli una qualche nuova misura rispetto al Ske- 
nandoah, ed agli altri corsali della Confederazione, 
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bisogna ch’ei sappia se la guerra sia o no finita. Ma 
in questa faccenda lord Russell e lord Palmerston 
non può dirsi che vadano affatto di conserva; poi- 
chè il primo, ei dice, giunta che sia la risposta, con- 
sulterà sul da farsi i giureconsulti della corona, men- 
tre lord Palmerston, senz'andare tanto per le lunghe, 
dice: Se la risposta è per il si, io tengo la guerra 
bella e finita. 

Speriamo frattanto, che il governo americano non 
indugerà molto a rispondere, e che la risposta ne sarà 
favorevole ; non potendo ormai tornargli di alcun utile 
l’andar molestando , come ha fatto finora, il naviglio 
dei neutri, D'altro canto, col rinunciare a quel suo 
diritto, esso otterrebbe che al capitano Waddle e agli 
altri corsali del Sud, che hanno cagionati tanti guasti 
al traffico dell’Unione, venissero finalmente mozze le 
ali. 

— Lo Stendard insiste sulla autenticità della no- 
tizia da esso data, e smentita dal Daily News, che 
il govern» degli Stati Uniti domanda con veemenza 
dal governo inglese il compenso delle catture fatte 
dagli incrociatori confederati. 

Lo Stendard dice che coloro che smentivano 
questa notizia, la ammettevano virtualmente. 

Il signor Seward non recedette mai dalle sue 
domande. Anzi, ad ogni nuova cattura della Skenan- 
doah e dell'Alabama, e dietro la stima del valore, il 
siguor Adams mandava all'ufficio degli esteri una do- 
manda formale dell’equivalente, e di tempo in tempo 
ammoniva lord Russell che sarebbe venuto il momen- 
to di farselo dare. Una tale minaccia dice lo Stan- 
dard, non sarebbesi fatta alla Francia o ad un go 
verno che avesse coraggio. Le pretese dell’ America 
sono infondate ed ingiuste, conchiude quel giornale; 
cedere ora innanzi alle minaccie quello che si rifiutò 
innanzi alla semplice richiesta, sarebbe la rovina del 
prestigio inglese. 
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Si legge nella Gazzetta dell’ Alemagna del Nord 
da Berlino 17 corr. 

« I sovrani di Prussia e d'Austria convocano gli 
Stati o i rappresevtauti dei ducati per deliberare sul 
loro avvenire. Qualunque tentativo per portare una 
decisione contraria alla volontà dei sovrani portereb- 
be naturalmente una rottura delle deliberazioni e del 
mantenimento della compossessione. 

« Se la Prussia veniva a convincersi che il par- 
tito oflicioso del duca d'Augustembourg rese impos- 
sibile un accordo sugl’ interessi della Prussia , come 
sovrano, cesserebbe di domandare agli Stati, ciò ch” 
essa ha incontestabilmente il diritto di domandare dal 
suo proprio capo, in sua qualità di compossessore.» 

— È già noto come S. M. il re di Prussia siasi 
recato colla regina ad Aquisgrana ed a Colonia, per 
sistere alla festa del cinquantesimo anniversario 
della riunione delle provincie renane alla Prussia. 
Aquisgrana è quasi la sola grande città di queste pro- 
vincie, il cui consiglio municipale abbia votato di so- 
stenere le spese delle feste; gli altri Consigli muuicipali 
non hanno voluto sottostare a quel carico, adducendo 
che le tristi condizioni dello patria, e la questione costi- 
tuzionale, non comportavano lo strepito delle feste. Il 
Consiglio municipale d'Aquisgrana è il solo Consiglio 
municipale francamente conservatore della Provincia, 
malgrado la guerra ostinata, che gli fanno la burocra- 
zia e le logge massoniche. Gli altri consigli municipa- 
li, dove più o meno predomina la burocrazia e la setta, 
hanno, cou dolore del re, reietta ogni proposta di festeg- 
giarlo a loro spese. Pertanto in Aquisgrana il re e la re- 
gina si sono trovati in mezzo alla leale e cattolica 
popolazione indigena, rappresentata dal Consiglio mu- 
nicipale, e vi furono ricevuti con entusiasmo, La sera 
del 14 maggio, tutta Aquisgrana era splendidamente 
illuminata. Vedremo come sarà stato accolto il re a 
Colonia, la metropoli, ove doveva presiedere, il gior- 
uo 16 all’inaugurazione della statua, che la riono- 
scenza dei popoli renani ionelza alla memoria del suo 


predecessore, il re Federico Guglielmo III, Intanto la 
Gazzetta di Colonia, invece di far lunghe e pompose 
descrizioni delle feste, il cui splendore è offuscato dal- 
le interne condizioni politiche, espone io+una serie 
d'articoli i vantaggi, che i paesi del Reno hunno ot- 
tenuto nei passati cinquanta aovi dalla loro unione 
alla Monarchia prussiana, e la generale prosperità, 
che ne è stata la conseguenza. . 

— La comtaissione della mariana ha. terminato 


oggi le sue deliberazioni dopo una seduta di quatte* 
ore. Il progetto della legge è stato respiato all' Una- 
nimità. Tutti gli emendamenti sono stati egualmente 
respioti. 

— Un telegramma annuoziava che il commig. 
sario prussiano vei Ducati ebbe ordive dal suo gover 
no di accogliere le lagnanze della popolazione danese 
dello Slesvig settentrionale e di fare un'inchiesta Spe. 
ciale in proposito. 

Il telegramma porta la data di Berlino 19 mag. 
gio. Cioque giorni prima la Gazzetta di Colonia, uno 
dei gioruali tedeschi che avevano fatto le più vive 
Ì istanze per indurre la Confederazione germanica gl. 
l'esecuzione militare nello Slesvig-Holstein , prese a 


sostenere apertamente la nazionalità danese degli abi. 
tanti dello Slesvig settentrionale. « Noi che soste. 
nemmo costantemente dal 1850 al 1864, dice il cj. 
tato giornale, il principio delle nazionalità nello Sles. 
vig, non abbandoneremo vilmente la nostra bandiera, 
Non possiamo tacere sull'intedescamento che si fa 
non solo della popolazione mista, ma eziandio della 
popolazione puramente danese. Il dubbio acquisw 
di 150 mila a 200 mila abitauti, danesi di lingua e 
di cuore, spiranti odio il più violento e pronti tutti 
a stringersi attorno al Danebrog se lo si spieghi con- 
tro l'Alemagna, non basta a farci rinnegare i prio 
cipi che abbiamo costantemente difesi. È poca cosa 
il dire che nello Slesvig il partito danese è così mal. 
trattato sotto la dominazione tedesca come lo era il 
partito alemanno sotto la dominazione danese!» 

Quesio ed altro dice ancora la Gazzetta di Co- 
Tonia in quei giorni appunto che il re Guglielmo va 
nella proviocia Renana a festeggiarvi con quelle po- 
polazioni il 50 anniversario dell'unione della sponda 
sinistra del Reno alla Monarchia prussiana. 

I giornali del Reno non fanno troppe parole su 
quelle feste e la già citata Gazzetta in luogo di esten- 
dersi in descrizioni di circostanza, si studia di met- 
tere in sodo i vantaggi che il paese del Reno ha ri- 
cavato dalla sua unione alla Prussia e la prosperità 
generale che ne fu la conseguenza. 
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La seconda Camera degli Stati generali dei Paesi 
Bassi ha votato l’atto costitutivo della colonia di Su- 
rinam. La Gujana olandese avrà dunque una cosìti- 
zione con Parlamento fatto sopra elezioni dirette e 
la libertà di stampa, di riunione, di associazione e 
di petizione; sottosopra la Costituzione stessa del 
regno. La popolazione di Surinam è di 50 a 55 mila 
anime. 

is ine 

L'Havas Bullier, reca i seguenti telegrammi. 

Madrid 17.— Il re e la regina sono partiti que- 
sta sera pel castello reale d’Aranjuez. 

Cadice 17. — Il piroscafo delle Autille giunse 
con notizie di Cuba: esse non coufermano la notizia 
d'una insurrezione di negri. 
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Le notizie di Costantinopoli del 13 recano che il 
sultano, avuta informazione che i cattolici sudditi 
musulmani non avevano nella costa asiatica del Bo- 
sforo un luogo speciale per ln tumulazione dei propri 
morti, donò loro a tale uopo un tratto di terreno sulle 
alture fra Scutari e Cuzcungiuck. — Hurscid pascià 
fu nominato mivistro delle finanze. — Per ordine del 
granvisir, si sta elaborando una compiuta relazione 
statistica di tutta la immigrazione dei tartari, dei vo- 
gai e dei circassi io Turchia dal principio del movi- 
meuto sino ad ora. 

_Tt0t-00_ 

Un carteggio particolare della Gazzetta di Milano 
da Cairo, 17 aprile, reca i seguenti cenni che com- 
pletano quelli di una precedente corrispondenza giù 
da noi riprodotta: 

La nostra escursione sull'istmo è terminata oggi, 
conforme all'itinerario che vi ho inviato colla prece- 
dente mia, e mi affretto a riassnnervi in questa le 
note della nostra gita che: maggiormente vi possono 
iuteressare. 

Alle 3 pom. del 9 aprile arrivammo a Tell-El- 
Kebir, capoluogo di una . vasta - possessione apparte- 
negte alla Compagnia del canale. — Lsmailia, ove 
Giuogemmo il giorvo successivo, è città nuova, eretta 
dalla, Compagnia sulla riva del lago, Timsab, che tro- 
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vasi quasi precisamente alla metà del canale che ta- 
glia l'istmo. 

Da Ismailia ci dirigemmo a Porto-Said sul Me- 
diterraneo, pel canale marittimo costrutto dalla Com- 
pagnia, visitando nel tragitto i lavori e la città del 
Seuil d'EI Guisr e il villaggio di Viantarn. — Al 
Seuil d'EI Guisr, ove c’ intrattenemmo qualche ora, 
il signor Duseigneur Kleber, inviato di Lione, pro- 
pose una colletta a beneficio della nuova chiesa cat- 
tolica di quella località. 

L'esperimento della traversata dell'istmo pel ca- 
nale marittimo c per quello d’acqua dolce, al quale 
il siguor di Lesseps ci avea invitati , doveva aver 
luogo colla partenza da Porto Said per Suez, e non 
vi sarà quindi discaro qualche ragguaglio sul modo 
col quale questo tragitto venne effettuato. 

Lasciammo porto Said il giorno 13 alle 5 30 
del mattino imbarcati sopra piccoli vapori che pel ca- 
nale marittimo ci condussero per una distanza di chi- 
lometri 7, e poscia sopra barche rimorchiate dai va- 

pori stessi, percorremmo una ventina di chilometri 
ancora. In seguito, approfittando del vento favorevo- 
le, si mise alla vela, e la barca ov'io mi trovava 
giunse ad Ismailia alle 4 20 pom., avendo impiegato 
quasi 11 ore a percorrere la distanza di 80 chilome- 
tri circa. Questi cambiamenti nei mezzi di trazione 
erano cagionati dallo stato attuale del canale, del qua- 
le in molti luoghi, e segnatameote nel tratto percor- 
so a vela, si toccava il fondo colle barche , e non 
conseitiva di conseguenza il passaggio coi vapori an- 
che adoperati semplicemente come rimorchiatori. La 
sua larghezza è varia: raggiunge in alcune parti quella 
definitiva di metri 60; in altre è appena dai 15 ai 20 
metri. 

Il tragitto da Ismailia a Suez venne effettuato il 
giorno seguente (16) pel canale di acqua dolce, non 
ancora congiunto al marittimo, sopra barche tirate da 
muli e cammelli. La distanza è di 93 chilometri cir- 
ca, che vennero percorsi 17 ore. Questo canale ha 
una larghezza che varia dai 15 ai 20 metri, ed una 
profondità approssimativa di 50 centimetri a metri 2 
ed anche 2 50. Occorre avvertire che la distanza da 
Ismailia a Suez pel canale d’acqua dolce è maggiore 
di 14 chilometri circa che pel canale marittimo in 
esecuzione, non essendo esso condotto, paralellamente 
a quest'ultimo. 

Questa attuale comunicazione tra il mediterraneo 
ed il mar rosso, come venne da noi provata, se basta 
a dimostrare che il taglio dell’ istmo va operandosi, 
non è però tale che il commercio possa trarne pro- 
fitto, come ci si era fatto sperare. Pure il signor di 
Lesseps e con lui molti delegati di Francia ed altri, 
azionisti od entusiasti non saprei, avrebbero deside- 
rato che tutti i delegati sottoscrivessero un processo 
verbale enunciante il fatto della traversata dell’istmo 
in barca. Un simile verbale avrebbe potuto creare 
degli equivoci sulla vera situazione dei lavori, ed i 
delegati italiani furono i primi a respingerne la pro- 
posta. Si pensò invece di firmare, un indirizzo al sig. 
di Lesseps, redatto dal prof. Boccardo, col quale lo si 
ringraziava della cordiale ospitalità usataci , e gli si 
testimoniava la nostra simpatia alla grand’opera di cui 
egli fu il promotore e ne è ora l'abile esecutore. 

Mi spiace di dovervi dire che a questofproposi- 
lo nacque un po” di dissenso tra gl’ italiani ed i de- 
legati francesi che avevano chiesto il processo ver- 
bale, e che nel contrasto delle opinioni questi ultimi 
SÎ mostrarono inspirati da un sentimento lodevole di 
conciliazione, che fece difetto, e riesci impossibile il 
mettersi d'accordo. 

Del resto il nostro viaggio fu felicissimo, e la 
compagnia non risparmiò, anzi profase denaro per 
farci godere tutto quel benessore possibile che non 
ci aspettavamo certo di trovare nel deserto. E notate 
che non eravamo mai meno di 120 a 140 persone , 
poichè ai delegati del commercio si aggiungevano nel 
tragitto molti impiegati della compagoia. Però a dir- 
vi tutto îl mio pensiero, io credo che la compagnia 
abbia curato troppo il lato confortable del nostro 
viaggio, e più che col trattenerci Jautamente a sal- 
dare per noi le Note agli albergatori, avrebbe sod- 
disfatto meglio il proprio dovere intrattenendoci sullo 
scopo della nostra missione, e dandoci tutte quelle 
nozioni e schiarimenti per cui eravamo chiamati e 
che invano attendemmo. 
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Leggesi nella Patrie, del 20: 

Riceviamo da Nuova-York informazioni private 
intorno all'apertura avvenuta in molte città d'Ameri- 
ca di uffici di emigrazione per il Messico. 

Ci si assicura che questa misura celi effettiva- 
mente un altro scopo, e che gli uffici in questione 
altro non siano in realtà che agenzie di arruolamen- 
to militare per conto di Juarez. 

Uno degli uomini più noti per le sue idee esal- 
tate si troverebbe a capo di questa impresa, e sareb- 
be pronto a rappresentare sopra un teatro più vasto 
una parte unaloga a quella che sostennero altra volta 
Lopez e Walker. 

Nostri carteggi ci affermano che il puovo pre- 
sidente, al quale si sarebbero domandate intorno a 
questo progetto spiegazioni ofliciose, avrebbe risposto 
essere il governo di Washiogion estraneo a simili 
mene ; non potere egli impedire l'apertura di uffici 
di emigrazione per il Messico ; soltanto se più tardi 
questi emigranti si facessero soldati e si mettessero 
al servizio di Juarez, essi verrebbero sconfessati dal 
governo dell’Unione. 

— I giornali del Canadà annunziano 1 arrivo di 
Surratt nel Canadà. 

Il corrispondente da Washington dell’ Herald di 
Nuova-York dice che un immenso numero di perso- 
ne implicate nella cospirazione di Booth tennero adu- 
nanze a Washington dall'agosto del 1864 in poi. 

Il Boston Advertiser dice che il capo e il cuore 
di Booth vennero depositati nel Museo medio di Wa- 
shington. Il corpo fu seppellito nel cimitero dei mal- 
fattori, 

Il generale Ewell e parecchi altri generali con- 
federati hanno scritto una lettera a Grant, nella qua- 
le esprimono tutto il loro orrrore e indignazione con- 
tro l'assassinio di Lincolu e l'attentato contro Seward, 
e dichiarano non essere punto alleati di assassini nè 
del Nord nè del Sud. 

I governanti della Carolina meridionale, Aiken, e 
P. B. Lamar di Savanna, giunsero prigionieri a Wa- 
shington. Dicesi che saranno processati regolarmente 
come rei d'alto tradimento. 

— Un dispa del Times del 6 dice: 

« Il corrispondente du Washiugton del Filadelfia 
Inquirer scrive che una confessione fatta da Harrold 
e documenti trovati sul corpo di Booth forniscono 
prove che il presidente Davis e i confederati pel Ca- 
nadà, compresi ucl recerte proclama, fossero cousa- 
pevoli dell'assassinio del presidente Lincoln. 

« Il signor Romero ,| rappresentante di Juarez 
a Washington, pubblicò di recente una lettera che ne- 
ga la verità di quello che disse il signor Corta , al 
corpo legislativo francese, che civè il presidente Jua- 
rez abbia offerto di vendere lo Stato messicuno di So- 
nora agli Stati Uniti. » 

Il generale Maury, il celeberrimo autore delle 
correnti marine, ha stabilito il suo quartier generale 
a Meridiana nel Mississipi, raccogliendovi tutte le for- 
ze confederate che abbandonarono Mobile, e invitando 
a dipendere da' suoi ordini tutti i comandaoti confe- 
derati fra Chattahacchie e Mississipi. Il generale fe- 
derale Cauby con le sue truppe e con parecchie cau- 
noniere muove contro di lui pel fiume Alabama. 


——_@@cr re 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Annunciano i giornali officiosi di Torino che è 
imminente la pubblicazione del regio decreto con cui 
viene sciolta definitivamente la Camera dei deputati, 
la quale non fu finora che prorogata; e cessano così 
le ultime speranze di coloro che si lusingavano di 
veder di nuovo radunata a Firenze l'antica legisla- 
tura. Dagli stessi fogli poi, mentre è affermata la 
necessità di una crisi ministeriale, si dà per certo 
che la medesima non avrà luogo così repentinamente, 
perchè è difficile trovare chi voglia assumere il po- 
tere io momenti tanto difficili e perchè nessuno aspi- 
ra certamente al gravissimo peso di preparare le ele- 
zioni generali. 

I fogli di Parigi, alle date con cui oggi ne per- 
vengono, erano preoccupati delle voci inquietanti dif- 
fuse in quella capitale intorno allo stato di salute del 
re del Belgio; ma poiché nessun telegramma ha con- 
fermato siffatte notizie, giova ritenere che le medesime 
fossero infondate. Un'altra informazione egualmente 
riferita è della quale pure 8° intrattengono i giornali 
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parigivi, è che all'abboccamento annunciato pei primi 
del venturo mese a Carlsbad tra i sovrani d'Austria 
e di Prussia debba intervenire anche l'imperatore di 
Russia, al qual uopo uno scambio di comunicazioni 
diplomatiche avrebbe presentemente luogo fra i tre 
governi suddetti. Naturalmente i giornali che si oc- 
cupavo di questa notizia, danno al supposto colloquio 
un carattere eminentemente polilico e si credono in 
diritto di passare in rassegna così le questioni che in 
esso dovrebbero essere trattate come le singole risolu- 
zioni cui su ciascuna d'esse i tre sovrani si appiglie- 
ranno; ma di siffatte dicerie non è da prendere nota 
e basterà dire che anche taluni giornaliedi Torino 
traggono dalle loro corrispondenze la stessa notizia e 
gli stessi comentari. 

Come i giornali di Berlino avevano fatto presen- 
tire, la cominissione della Camera prussiana incari- 
cata di esaminare il progetto di legge relativo ai cre- 
diti per la marina ha respinto ad unanimità il pro- 
getto medesimo non che tutti gli emendamenti che 
erano stati proposti. Il motivo di questa reiezione, la 
quale non è d'accordo coi voti ben conosciuti della 
Camera stessa in favore della creazione di una poten. 
te marina tedesca, non può essere altro che la fer- 
ma risoluzione di von accordare al governo nessun 
credito straordinario prima che la questione costitu- 
zionale relativa al bilancio non sia regolato. Esseudo 
pertanto così positivamente accertato che le disposi- 
zioni della Camera manterranno in ogni circostanza 
un carattere di assoluta ostilità rispetto al ministero, 
pare inevitabile ai fogli di Berlino che il governo ab- 
bia a ricorrere al partito, dal quale sembra rifuggis- 
se finora, di sciogliere il Parlamento , tantoppiù che 
cessò ora anche il motivo per cui non si indusse fi- 
nora a tale atto , la speranza cioè «di vedere appog- 
giata dalla rappresentanza nazionale la sua politica 
nella questione dei ducati. 

Le interpellanze relative all'America vanno suc- 
cedendosi nelle Camere di Londra malgrado le dichia- 
razioni del governo, Come il signor Griffith aveva 
fatto nella Camera dei comuni, anche in quella dei 
lordi fu domandato che il governo dovesse fare qual- 
che rimostranza al gabinetto di Washington a propo- 
sito degli ultimi editti emanati contro i capi separa- 
tisti. E lord Russell si espresse, in risposta , nello 
stesso modo che lord Palmerston, dichiarando che 
l'Inghilterra non ha affatto intenzione d'intervenire, in 
un modo qualunque , negli affari interni degli Stati- 
Uniti. Ed in rapporto cov queste dichiarazioni sta la 
lettera, annunciata ier l'altro dal telegrafo, colla quale 
lord Russell, serivendo ai commissari dell’ammiraglia- 
to, abroga le misure prese il 31 maggio 1862 circa 
l'ingresso e l'uscita delle navi da guerra dei belli- 
geranti. Scaturisce da ciò che l'Inghilterra non rico- 
posce più adesso il Sud dell'America come bellige- 
rante, imperocchè, ove questo non fosse, la lettera non 
avrebbe nessuna ragione d'esistere ed il minimo inci- 
dente potrebbe distruggerne gli effetti. + 

In mezzo al labirinto delle trattative scambiate 
negli ultimi tempi fra le due grandi potenze germa- 
niche circa i ducati dell'Elba, la viennese Ost-Deut- 
sche-Post s'incarica oggi di fornire il filo d' Arianna 
con una serie di schiarimenti e d' informazioni che 
sembrano riassumere in modo abbastanza chiaro ed 
esatto lo stato della questione. In quel che concer- 
ne pertanto la proposta della Prussia relativa al- 
la convocazione della rappresentanza dei duca. 
ti, il citato foglio narra come l'Austria aderisse to- 
sto alla medesima, affi di sventare i progetti del si- 
guor di Bismark , che sul rifiuto dell’ Austria aveva 
contato per giustificare la sua futura condotta rispet- 
to ai ducati. Ed anzi il gabinetto di Vienna andò tan- 
to più oltre di quello di Berlino che, nell'accettare le 
proposte prussiane, il siguor di Mensdorfî suggerì che 
si affidasse l'amministrazione interinale dei ducati al 
duca d’ Augustemburgo , perché vi fosse chi potesse 
legalmente convocare la rappresentanza, Di questo pe- 
rò il signor Bismark non volle sapere; per cui il conte 
di Mensdorff acconsentì che la rappresentanza fosse 
convocata in comune dalle due grandi potenze, a 
patto che essa avesse a pronunciare sulla question e 
di successione. Riusciti pertanto a vuoto i suoi pro- 
getti, il gabinetto di Berlino sperò di sollevare indub- 
biamente l'opposizione dell'Austria proponendo che le 
elezioni dei ducati si facessero sulla base ampia e 
liberale del 4848; ma anche in questa circostanza, al 


ì 


dire del foglio viennese, il governo au 


se le intenzioni della Pru: 


non sembra, a vero dire, molto giustifi 


le notizie provenienti da Berlino mostrano come il 
no non si dia alcun pensiero delle 
assemblea rappre- 
sentativa, giacchè ebbe già cura di fissare i limiti 
entro cui essa dovrà restringere le sue deliberazioni 
sotto pena di nullità. Così nei suoi dispacci diplo- 
i infatti come per mezzo dei suoi giornali ofli- 
ciosì, fece dichiarare che la creazione autonoma di 

un nuovo Stato dello Schleswig-Holstein costituirebbe 

un pericolo per la Germania e per la Prussia , pel 

dloppio motivo che questo Stato non sarebbe mai ab- 

bastanza forte per difendersi da una aggressione esterna 

e perchè, una volta aperto al nemico, esso gli apri- 

| rebbe i porti della Prussia e della Germania. Perciò 
il signor di Bismark, prima di consentire che venga 

menomamente e in qualunque modw alterato nei du- 

cati lo statu quo, domanda l'adozione di una serie di 

misure, consistenti, come è noto, nella stretta unione 

; uilitare, commerciale amministrativa e marittima dei 
ducati colla Prussia. Queste misure formano il mi- 

nimum delle pretese che la Prussia è risoluta a man- 

tenere in qualunque stato di causa ; e s'intende che 

come base e 
punto di partenza delle proprie deliberazioni. Dopo 
ciò, è naturale che il governo prussiano non abbia 
motivo d'inquietarsi sul modo come verrà convocata 


ministro pr 


eventuali risoluzioni della futura 


mati 


la futura assemblea dovrà accettarlo 


OSSERV, 


a ed acconsenti perciò fa- 
cilmente che le elezioni avessero a farsi in conformi- 
tà della legge suddetta. Così, secondo l'opinione del- 
l'Ost-Deutsche-Post , il signor di Bismark, preso in 
parola quando meno se lo aspettava, verserebbe ora 
il nel più grande imbarazzo, prevedendo il mal’esito di 
i quell’ espediente che esso stesso ebbe provocato. 

| Ma questa conclusione del giornale austriaco 


compre- 


chè anzi 


della Plata. 
Sebbene le 


la rappresentanza legale dei ducati e sul voto che 
sarà per uscire dalle sue deliberazioni. Imperocchè è 
evidente che un tal voto , antecedentemente ristretto 
negli indicati limiti, si riduce in realtà ad una opzione 
forzata tra l'annessione pura e semplice ed uno stato 
di cose che ne presenterebbe pei ducati tutti gli oneri 
senza averne alcuno dei vantaggi. 

Che se ciò non bastasse, si lia anche oggi, sullo 
stesso argomento, un articolo della Gazzetta della Ger- 
mania del Nord intorno alle mene che i partigiani del- 
l'Augustemburgo esercitano presso i membri delle Diete 
dei Ducati. Le parole di questo foglio possono rite- 
nersi come un avviso ed una minaccia lanciata dal 
governo prussiano contro quegli agitatori. 

Le ultime notizie del Brasile giunte per la via 
di Lisbona, assicurano che la guerra tra il Paraguay 
e la repubblica Argentina non è ancora dichiarata. 
Frattanto il Brasile ha incominciato le ostilità, met- 
tendo il blocco davanti a Corrientes. Parlavasi di una 
alleanza tra il Paraguay e la Bolivia, il quale ulti 
mo Stato farebbe una importante diversione , minac- 
ciando le frontiere occidentali del Brasile e degli Stati 


ultime 
no che le relazioni fra il Chili e laSpagna si trovano 
temporaneamente interrotte in seguito alle spiegazioni 
chieste dal rappresentante del governo spagnuolo, vi 
è ragione di sperare, secondo quanto 
cuoi giornali di Madrid, che non sorgerà alcun con- 
flitto, giacchè la Spagna non vuol ottenere altro che 
una soddisfazione onorevole, la quale ponga in salvo 
la dignità dei due paesi. 

Il Nord pubblica un telegramma da Costanti- 
nopoli annunciante che lo scià di Pi 
trapreodere un viaggio di vari mesi in Europa. Egli 
si recherebbe prima a Pietroburgo, poi in altre ca- 


pitali 


keone. 


notizie dal Pacifico rechi- 


ssicurano al- 


geri. 


‘sia sta per in- 


ZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ‘9, ?: 


Scrivono poi da Tehe 
stantin. , che la spedizione persiana contro i Turco. 
manni, in cui questi ultimi ebbero sempre la Peggio 
può ormai considerarsi finita. Il generalissimo e mi 
nistro della gnerra è ritornato a Teheran, altidando 
la direzione delle truppe ad uno dei suoi generali, 


Mostagaten 22. 
cato a visitare Relizane, fu circondato all'entrata della 
città dalla tribù dei Flittas che chiesero calorosa. 
mente la libertà dei loro parenti compromessi pel- 
l’ultima insurrezione e internati in Francia, L'impe. 
ratore, commosso alle loro proteste di fedeltà, accor- 
dò loro la grazia. La tribù l'accolse con acclama- 
zioni energiche. L'imperatore si è imbarcato per Al- 


» al Journal de Con. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Marsiglia 22. — È arrivato il priocipe Napo 


Vienna 23. — Mensdorfî annunziò al Comita 
di finanza cie la Russia ha preso severe misure per 
sorvegliare le frontiere , avendo saputo che tentansi 
invasioni d’insorti dalla parte della Gallizia. 

Berlino 23. — La Camera adottò con 170 voli 
contro 89 il trattato di commercio coll’Austria. 

Madrid 22. — La Politica assicura che il go. 
verno portoghese ha espresso dispiacere d'aver tolle- 
rato la sottoscrizione pubblica iv Portogallo a favore 
delle vittime del 10 aprile, 


— L'imperatore, essendosi re. 


BORSA DI PARIGI 


del 23 Muggio. 


10. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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METRORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRRCEDENTE 


VNUNZI GIUDIZIARII 


scemo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza della sig. Francesca Bonac- 
cina e Comp. Mercantessa domic. in Mila- 
no, ch'elesse il domic. in Roma a forma di 
legge nello studio legale del Proc. signor 
Carlo Sarmiento da cui viene rappresentata 
Si cita per la seconda volta il sig.Pao- 
lo Majulli d’incognito domicilio in seguito 
di sentenza di contumacia del giorno 27 a- 
prile scorso a comparire avanli | Ecemo 
Trib. nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare anche mediante ar- 
resto personale al pagamento di lire italia- 
ne 2744 e cent. 40 pari a scudi romani 521 
I] e bai. 40 rimborso di un’effetto commerciale 
scaduto la fine marzo passato , e relative 
spese di protesto, o per lo meno condan- 
narsi d. citato al pagamento dell'effetto nel- 
l’enunciata, od altra più vera somma, ven- 
ga rilasciato l’opportuno ordine esecutorio 
da eseguirsi provvisoriamente non ostante 
appello colla condanna alle spese s. p. de- 
gli interessi ec. 


} . €. Sarmiento Proc. 
Li 23 maggio 1863. lo sottoscritto Cur- 
sore ho affisso copia simile alla porta dell’ 
uditorio a fma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Eccîo Trib. di Commercio 

di Roma 

Ad istanza del sig. Bernardino Quintilli 
fornaio dom. piazza Costacuti N. 27 rapp. 
dal Proc. signor Giuseppe Pistoni. 

Attesa la contumacia accusata il giorno 
18 corr. si citi nuovamente il signor Paolo 
Ficoni orzarolo per affissione ed inserzione 
in Gazzetta atteso l’incognito domicilio a 


| ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


TTT 


comp. nella pia udienza dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare mediante anche arresto 
personale al pag. di se. 12 prezzo di tanto 
pane al citato venduto e consegnato a for- 
ma dei docum. da prodursi e per detta som- 
ma emanare l’oppùa sentenza munita dell’ 
ordine esecutorio eseguibile provvisoria- 
mente non ostante appello colla condanna 
del citato alle spese salvo ogni altro dirit- 
to, azione e ragione competente e s. p. di 
riformare ed ampliare l'istanza cc. 
Affissa li 22 maggio 1865. 


Pietro Reggiani Cursore 
Giuseppe Pistoni proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l’istanza delli signori Caterina , Agostino , 
Luigi, Pietro e Michele Croce di Monte 
Compatri con Rescritto SSmo del giorno 27 
aprile 1865, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’ infr. Notaro ,, è 
stata interdetta alli medesimi ogni facoltà 
di amministrare i loro beni, e di far atti, 
contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del loro comune 
monio . Pietro Brandolini i i 
Monte Compatri. parimenti 

Roma 24 maggio 1865. 3 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


=_=: 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Avendo conosciato i Superiori del 
Ven. Archiconfraternita di S. Maria dello: 
razione e Morte in via Giulia, che per il 


regolare andamento della loro Amministra- 
zione necessita stabilire lo stato attuale 
delle Doti conferite a tutto l'anno 1864 sotto 
qualunque denominazione per formare un 
esatto ristretto di quelle che fossero tutto- 
ra pagabili, o risolute secondo i casi espressi 
nei respettivi cedolini; così s° invita ogni 
zitella che abbia conseguito alcuna dote ad 
esibire il suo cedolino nel termine di gui 
trenta dalla data del presente nell’ Officio 
Ciccolini Not. dell'Emo Vicario, giacchè de- 
corso detto termine, si procederà alla for- 
mazione dello stato delle doti, senza con- 
siderare chi non avesse esibito il suo titolo 
a forma ancora di quanto viene espressa- 
mente comminato in (ulti i cedolini per i 
casi di non ottenuta conferma biennale. 
Roma 20 maggio 1863. 


VENDITA VOLONTARIA 


Si desidera vendere una vasta ed ame- 
na proprietà posta in Roma nelle vie della 
Passeggiata di Ripetta e del Vantaggio. Que- 
sta proprietà può convenire a qualunque 
stabilimento industriale od anche alla co- 
struzione di un palazzo. 

Chi volesse farne l'acquisto dovrà pre- 
sentare la sua offerta prima del 45 p. v. 
giugno a termini del Capitolato ostensibile 
nell’Uffizio del Notaio Hilbrat in via della 
Guglia N. 69 A dove pure si trova una 
pianta dimostrativa del fondo. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita dele 
l’infrascritto Stabile si prevengono gli aspi- 
ranti ad esibire le loro offerte in carta di 
bollo chiuse, e sigillate colla indicazione 
del domicilio nel termine di giorni trenta 
dalla data del presente, o in Roma nello 
Studio Notarile Ciccolini in via degli Uffici 


dell’Eîìo Vicario N. 44, ovvero in Albano 
in casa del legale sig.Luigi Lenzi peraversi 
in considerazione. 

Presso il sottoscritto Notaro sono osten- 
sibili li schiarimenti relativi. 

Roma 29 aprile 1865. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sott. 
Indicazione dello stabile 


Casamento di recente costruzione da 
cielo a terra posto nella città di Albano 
sulla piazza delle Monache in oggi piazza 
Pia, composto di piano terreno, e tre piani 
superiori, distinto dai N. sul prospetto 1 ? 
3, e dal lato di tramontana num 25 e 28, 
comprese pure tre soffitte poste in linea, ed 
in contatto del terzo piano, e corrispondent 
aella limitrofa casa segnata coi n. 4 5 e 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Gli aspiranti all'acquisto dell’ infradi- 
cendo diretto dominio sono invitati ad esi- 
bire le loro offerte in carta di bollo chiuse 
e sigillate coll'indicazione del domicilio en- 
tro trenta giorni dalla data del presente 
nell’Officio Ciccolini in via degli Ufici del- 
l'Eîmo Vicario N. A per esser prese in con- 
sideraziene. 

Presso il Notaro sottoscritto sono osten- 
sibili li relativi schiarimenti. 

Roma 27 aprile 1865. 


Francesco Maria Ciccolini Not. Sotl 
Descrizione dei Fondi 


Diretto dominio per l’annuo canone di 
sc. 150 dei due Palazzi già Camerali nella 
Città di Albano in contrada del Corso ; © 
Vescovado riuniti col mezzo di un Arco. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi antietpatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sè:8. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


Sabato 27 Maggio 


— (4000000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14Ax 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 27 Maggio 

Nelle ore pomeridiane del cigni 2 

ì, 24 io, Vigilia della gloriosa - 
CORE AL CIELO DEL REDENTORE DI- 

VINO, la Santità” pi Nostro Sienore nella Cap- 
pella di Sisto IV al Vaticano intuonò i primi 
Vespri di essa solennità, che furono proseguiti 
dai Cappellani Cantori Pontifici. Vi prestarono 
assistenza gli Emi e Rri signori Cardinali, c 
gli altri soliti intervenirvi. 

Nella mattina del seguente giovedì, gior- 
no sacro alla grande solennità, la SantiTA Sua 
si portò, in treno nobile, alla Sacrosanta Chie- 
sa Lateranense, ove tenevasi Cappella Papale. 

La Santità” Sua , che fu ricevuta dall’ 
Etno e Rmo signor Cardinale Mattei, Vescovo 
di Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio, 
e dal Rino Capitolo e Clero della Patriarcale, as- 
sunti nella sagrestia gli abiti pontificali, passò 
ad adorare l’Augustissimo Sagramento, e quin- 
di assistè in Trono alla Messa solenne, che fu 
pontificata dall’ Eno e Rio signor Cardinale 
Altieri, Vescovo Albanense, Arciprete dell’Ar- 
cibasilica. In essa, dopo il primo Vangelo, re- 
citò un discorso latino, analogo alla festiva 
ricorrenza, il signor D. Niccola Marini, Roma- 
no, Alunno dell’ Almo Collegio Capranica. 

Alla sacra funzione assisterono gli Emi 
e Roi signori Cardinali, i Monsignori Patriar- 
chi, Arcivescovi e Vescovi, il Principe Assi- 
stente al Soglio, il Magistrato Romano, i di- 
versi Collegi della Prelatura, e la Corte Pon- 
tificia. 

Dopo la Messa Sua SantITA” , preceduta 
dal Sacro Collegio, e dai personaggi sopra in- 
dicati, passò a venerare le preziose Reliquie 
delle sacre Teste dei Principi degli Apostoli; 
€ poscia, seduta in sedia gestatoria , ascese 
all'ordine superiore del portico Clementino. 
Quivi, dal magnifico loggiato che è nel mez- 
zo, alla innumerevole moltitudine di popolo , 
della quale era piena la grande piazza, im- 
partì solennemente la Benedizione Papale, con- 
cedendo la Plenaria Indulgenza. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, 
con accompagnamento di scelta musica, diret- 
ta dal cav. Gaetano Capocci , maestro della 
Chiesa, furono cantati i secondi Vespri, pon- 
tificando 1’ Illiîmo e Rino Monsignor Villanova- 
Castellacei, Arcivescovo di Petra, Vicegerente 
di Roma, e Canonico dell’ Arcibasilica. V' in- 
tervennero gli Emi e Rii signori Cardinali, 
che furono invitati, ricevuti, e quindi ringra- 
ziati dal sopralodato Etno Cardinale Arciprete. 

Similmente ieri , ricorrendo il giorno sa- 
ero alla memoria dell’ inclito s. Filippo Neri, 
detto l’Apostolo di Roma, si tenne Cappella 
Papale nella Ven. Chiesa di s. Maria in Vallicella. 

Il Sanro Papre, movendo dalla Sua Re- 
sidenza del Vaticano verso le ore dieci anti- 
meridiane, si condusse alla predetta Chiesa in 
Treno nobilissimo, aveado Seco in carrozza 
gli Ethi e Ridi signori Cardinali Sterchx e Guidi. 

Ricevuta alla porteria della casa religiosa 
dall’ Efîo e Riîo signor Cardinale Mattei, De- 
cano del Sacro Collegio, e dal Superiore e dai 
Padri della Congregazione dell’ Oratorio, Sua 
Sunrira” andò alla sagrestia, ove vestì gli abiti 
sacri. Entrata quindi in Chiesa sulla sedia ge- 


statoria, e discesane per adorare l’Augustissi- 
mo Sagramento, esposto tra copiosa luminaria 
all'altare della Pietàytpassò al Trono ced as- 
sistè alla Messa, che fu pontificata dall’ Ero 
e Riîio signor Cardinale Asquini. 

Intervennero alla sacra funzione gli 
Eti e Rrhi signori Cardinali, i Monsignori 
Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi, il Senatore 
di Roma colla Magistratura Romana, i diversi 
Collegi della Prelatura, e quanti altri hanno 
posto nelle Cappelle Pontificie. 

Terminata la Messa, Sua Santità’, dopo 
aver nella [sagrestia deposti gli abiti sacri, cd 
ammesso al bacio del Piede la famiglia dei 
Padri Filippini, fece ritorno all’Apostolico Pa- 
lazzo Vaticano. 

Tanto nel giorno sacro all’Ascensione del 
Signore, quanto nel successive sacro a s. Fi- 
lippo, nel recarsi che il Pontificio Corteggio 
fece alle sopra menzionate Chiese, e nel ri- 
tornare all’Apostolica Residenza , grandissimo 
concorso di popolo, per le piazze e le strade, 
acclamava all’ Augusto PaprE £ Sovrano, uscen- 
do in quelle voci ed in quei segni di rive- 
renza, di fedeltà c di affetto, con cui suole 
manifestargli i sensi che sono propri di figli 
e di sudditi. La qual dimostrazione , princi- 
palmente dopo la solenne Benedizione data al 
Laterano, si ammirò nella moltitutino accatcata 
sullo spazio che si allarga dinnanzi alla fronte 
principale dell’Arcibasilica; e nel giorno di 
ieri per le contrade di Via Papale, e dei Ban- 
chi, le quali vedevansi nei balconi e nelle fi- 
nestre addobbate con arazzi, damaschi e drappi. 


AM 

Nelle mattine dei giorni 22, 23, 24 di maggio, 
il Clero secolare e regolare si recò processionalmen= 
te alle tre Basiliche Patriarcali, per le Rogazioni. Do- 
po la sacra cerimonia del terzo giorno, nella sagrestia 
della Basilica Vaticana, ebbe luogo la consueta annua- 
le elezione del Camerlengo del Clero Romano, per la 
quale i suffragi si riunirono nel Rio signor D. Nic- 
cola Pitorri, Parroco della ven. Chiesa di S. Maria 
dei Monti. 

—0-406-0-4-08-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Segnalazioni telegrafiche del Giornale U/fiziale 
di Napoli recano che a Brindisi ebbe luogo il 24 la 
inaugurazione della ferrovia da Bari assistendovi i prio- 
cipi Umberto ed Amedeo, accompagnati dai ministri 
Lanza, Angioletti, Vacca, Jaccioi e Torelli. Un di- 
scorso vi fu letto dal ministro dei lavori pubblici. 

Le provincie che per cagione del brigantaggio 
traggono a sè l’attenzione dei giornali sono le Calabrie 
ed il Salernitano. Il generale Pallavicino che era an- 
dato a Cosenza con ristretti poteri ha avuto dal mi- 
nistero il comando territoriale di tutte le Calabrie 
con estese facoltà, iu riflesso delle tristissime condi- 
zioni in che versano quelle proviocie. Leggesi vel Gior- 
nale di Napoli, che nel pomeriggio del 22 la banda 
Correa, forte di 50 briganti, aggredì sulla Mon- 
tagna Grande della Sila vari signori che vi trausi- 
tavano scortati da 18 militi nazionali. Alcuni di que- 
sti nel conflitto rimasero morti o feriti. Anche pa- 
recchi dei viaggiatori riportarono ferite più o meno 
gravi, ed altri caddero in potere dei briganti, fra cui 
un deputato al parlamento, un avvocate, un giudice, 
un cancelliere, ed un ricco possidente, che fur tratti 
dalla banda alla volta del Cariglione verso la provio- 


cia di Catanzaro. Il Pallavicino, non appena ebbe 
sentore del triste caso, pose in movimento tutte le 
milizie, ed il giornale aozidetto si lusinga che riusci- 
rà a circondarla e a distruggerla. 

Nel Salernitano intanto, giusta le allegazioni del- 
l' Italia, continuano numerosi gli arresti dei manuten- 
goli; e tanto per ciò, quanto per gli ultimi sequestri 
effettuati dai briganti, regna grande agitazione in tutta 
la provincia. Scrive il Pungolo che dei due inglesi 
ricattati uno fu posto in libertà dal Giardullo, e per 
la liberazione dell'altro si pretende la somma di 50 
mila ducati, cioè 217 mila franchi circa. Il prefetto 
Bardessone, il generale Ballegno, comandante le forze 
militari, passano inutilmente intere giornate nel dare 
disposizioni atte alla distruzione della banda od alme- 
no a torle di mano i ricattati. Il generale Arnulfo ed 
il console iuglese sonosi pure eolà condotti per prov- 
vedere da vicino alla loro salvezza, ed in difetto di 
migliori notizie il Giornale Offciale di Napoli an- 
nuozia che l’ inglese catturato gode salute eccellente 
ed è trattato bene, compatibilmente alla sua dura po- 
sizione. A tali informazioni |’ Italia aggiunge, che il 
console inglese ha ricevuto istruziovi dal suo governo 
con le quali vieue autorizzato a sborsare qualunque 
somma per la liberazione del convazionale, salvo però 
al governo iuglese il diritto di rivalsa verso il go 
verno italiano, 

In Palermo e nella Sicilia tutto il governo pro- 
cede a numerose visite domiciliari e ad arresti senza 
fine. Questo uou toglie che i giornali governativi non 
cessino dall'anvunziare che la Sicilia è tranquilla; ma 
il vero è, dice l’ Italia, che la sicurezza pubblica , 
in molte località, è in istato miseraudo + e conlinua- 
mente accadono aggressioni improntate di una temeri- 
tà cd audacia assai rilevante. 


SA 
I giornali di Vienna in data del 23 dicon», che 
S. M. l’ imperatore era aspettato a Pest per le corse 


dei cavalli, e che i giornali croati annunziavano pel 
17 luglio l'apertura della Dieta di Croazia, 

—Il principe regnante di Montenegro fu ricevuto 
il 19 da S.M. l’imperatore in udienza speciale. S. A., 
accolto con particolare benevolenza, si trattenne con 
S. M. per più di mezz’ ora. Esso vestiva |’ uniforme 
di gala mootenegrino ed era accompagnato dal suo 
primo aiutante il serdar M. Zega. Il principe doveva 
ripartire pel Montenegro il lunedì 22, senza recarsi 
a Belgrado com'erasi annunziato per assistere alla fe- 
sta nazionale Serbica. 

—Nella seduta del 20 della Camera dei deputati a 
Vienna fu pitiata la discussione del trattato di com- 
mercio colla lega dogavale germanica. Il ministro del- 
le Finanze Plener, prendendo per ultimo la parola, 
ribattè le obiezioni mosse contro quel trattato pel 
quale sta garante tutto il ministero, e ne raccoman- 
dò l’accettazione. Due proposte della minoranza ven- 
nero respiote, tra le quali una per aggiornamento, con 
112 voti contro 51. La proposta della maggioranza 
di aderire al trattato di commercio venne adottata a 
grande maggiorità di voti. 

—Scrivono al Bote fur Tirol und Voraralberg iu 
data di Trento 15 maggio, che in un paesetto della 
provincia di Vicenza fu arrestato un individuo, il qua- 
le asserisce di appartenere ad una banda di garibal- 
dini forte di 400 uomini, i quali si sarebbero sparsi 
nel distretto di Asiago e nei confinanti monti del 
Tirolo. Benchè quell’ individuo meriti poca fede, si 
presero però misure di precauzione. 

—Il Memorial diplomatigue le cui informazioni 
per quanto si riferisce all'Austria sono sempre attinte: 
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a buona sorgente espone oggi chiaramente i fatti che 
diedero luogo ad funa corrispondenza fra l’Austria e 
la Prussia relativamente alla proposta del signor di 
Bismark concernente l'assemblea nazionale dei Duca- 
ti. L'ultimo dispaccio dell’ Austria in risposta al di- 
spaccio prussiano del 7 maggio porta la data del 14 
dello stesso mese. , 

Secondo il Memorial il nuovo dispaccio austria- 
co non esita a dichiarare, che in seguito a maturo 
esame non si saprebbe sostenere che il sistema elet- 
torale del 1854 possa essere applicato alla convoca- 
zione della rappresentanza nazionale , atteso che la 
legge elettorale del 1854 suppone la conservazione 
dell’ integrità della monarchia danese che più non 
esiste, quindi il governo imperiale è d’ avviso che la 
legge elettorale del 1854 non risponde più all'attuale 
situazione e che il mezzo il più breve e più sicuro 
di raggiungere lo scopo consiste nel ricorrere diretta- 
mente alla legge del 1848. 

otel — 

1 giornali francesi pubblicano questo telegramma 
in data d'Orano, 20: 

L'imperatore ha fatto, ieri, la sua gita all’ argi- 
natura di San Dionigi del Sig, ed è ritornato ad Ora- 
no a sei ore della sera. S. M. rimase sorpresa dell’ 
importavza di quella grande opera e dei felici risul- 
tati ch’essa assicura all'industria di quella ricca con- 
trada. 

Il caldo era fortissimo durante la giornata, ma la 
salute di S. M. continua ad essere eccelleute. 

Questa mattina, l'imperatore parte per Mostaga- 
nem, accompagnato dal maresciallo governatore e dal 
generale Deligoy, comandante la provincia d'Orano. 

Come all'arrivo, la popolazione d'Orano tutta in- 
tera si reca dove deve passare S. M., e vuole, colle 
sue acclamazioni, accertare la sua riconoscenza verso 
l’imperatore. 

—Leggiamo vel Constitutionnel, del 22: 

Alla prima notizia del viaggio dell'imperatore in 
Africa, S. A. il bey di Tunisi fece allestire un bat- 
tello a vapore per condurre in Algeri suo fratello, il 
principe Taieb, accompagnato dui generali Rescid e 
Selim, e dal conte Raffo, segretario interprete di S.A. 

La deputazione tunisina ha per missione di re- 
care a Napoleone III il benvenuto di S. A. il bey , 
ed il migliore attestato de’ suoi più devoti e più fe- 
deli sentimenti, 

— È stato deposto al Corpo legislativo di Fran- 
cia un progetto di legge inteso ad sutorizzare la città 
di Parigi a contrarre un prestito di 250 milioui per 
l’esecuzione di diversi lavori di pubblica utilità. 

— La Patrie assicura che il governo francese 
si occupa degli arruolamenti clandestini che si fanno 
agli Stati Uniti per conto di Juarez e che le più ener- 
giche misure saranno prese all’ occorrenza contro i 
volontari americani. 

La Francia nou permetterà, dice il foglio pari- 
gino, che iu onta a tutti i principî vengano avventu- 
rieri ad allaccare un paese protetto dalla nostra ban- 
diera, 

—La Perseveranza di Milano ha la seguente cor- 
rispondenza da Parigi, 21 maggio: 

Continua qui una certa inquietudine per quanto 
accade negli Stati Uniti, specialmente rispetto al Mes- 
sico. Benchè non si supponga ancora che il nuovo 
presidente abbia l’ intenzione di mettersi in ostilità 
colla Francia, non si può dissimulare ch'egli potreb. 
be avere forzata la mano, ed essere costretto a la- 
sciar andare le cose. Coloro che preferiscono accusare 
l'America anzichè la Francia, cominciano a consiglia- 
re misure energiche contro gli Stati-Uniti. Bisogna, 
essi dicono, che i legni della stazione navale S'oppon- 
gano aoche colla forza a che partano volontari pel 
Messico; bisogoa inseguire qualunque naviglio ameri- 
cano che trasportasse reclute per Juarez ecc. E, pren- 
dendo i loro desideri per realtà, alcuni assicurano 
che l'ordine di agire ia questo senso fu già spedito 
al comandante della stazione navale. Ma |’ assurdità 
di questa notizia non ha duopo di dimostrazioni. È 
evidente che la Fraucia, prima di giungere a questo 
estremo (ammettendo pure che ci venga mai), esau- 
rirà tutti i mezzi pacifici. E invece probabile che, 
pel momento, si voglia mostrarsi corrivi e concilianti 
più ch'è possibile col governo di Washington, per non 
indisporlo. Ed é appueto per questa ragione che si 
considera come molto arrischiata la notizia che i capi 
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sudisti, rifugiati nel Canadà, abbiano ottenuto dalle 
uutorità francesi il passaporto per recarsi in Francia. 

Frattanto gli uni, come la Patrie consigliano al 
governo francese l'energia; altri, come la Presse, gli 
ricordano che Napoleone I non ha perduto nulla del 
suo prestigio cedendo la Luisiana, e Napoleone III 
arrestavdosi a Villafranca; e quindi lo consigliano ad 
arrestarsi e retrocedere, Che farà il governo? Persi. 
sterà nella sua via ? Io temo, pur troppo, che si vo- 
glia ripetere la formola, tante volte ripetuta alla Ca- 
mera, che l'onore della bandiera impegna ! 

Vengo a sapere da fonte certa, il maresciallo Ba- 
zaine aver dichiarato che, ove non gli si dessero rin 
forzi, non risponderebbe più di nulla, ed avere aggiuu- 
to che, lui partito, il Messico sarebbe interamente 
perduto. D'altra parte, si dice che il sig. Drouya de 
Lhuys fosse disposto a dare la propria dimissione , 
qualora le truppe non fossero richiamate dal Messico 
per il 4 di luglio. 

Oggi, intanto, l'imperatrice-reggente ricevette in 
udienza ufliciale il barone di Peneda, incaricato di 
una missione speciale in nome del Governo del Mes- 
sico. 

-— 0400-00 

Il sig. Griffith, membro della Camera dei Co- 
muni d’Inghilterm annunziò nella tornata del 18 di 
voler fare un’ivterpellanza al governo della regina. 
L'onorevole rappresentante vorrebbe sapere se l'offerta 
di uva ricompensa di 100 mila dollari per l'arresto 
del già presidente degli Stati Confederati sia venuta 
a notizia del governo inglese e se questo non possa 
fare al governo degli Stati Uniti rimostranze. nell'in- 
tendimento di esprimere la speranza che l'ora del 
trionfo non abbia a portare la macchia di atti che ri- 
pugnano al moudo civile. La sola risposta che io pos- 
sa fare, disse lord Palmerston, è questa che il go- 
verno di S. M. non ha intenzione alcuna di tenta- 
re un intervento qualunque nelle faccende interne del- 
l'America. 

La stessa Camera prese il giorno innanzi a di- 
scutere la legge stata presentata dal governo per sop- 
primere certe formole del giuramento che l’atto vo- 
tato nel 1829 imponeva ai membri cattolici di esso 
Parlamento. 

— Affermasi alla Patrie che in un consiglio di 
gabinetto tenuto il 28 a Londra si lesse un dispaccio 
del signor Bruce , ministro d’Ioghilterra a Washiu- 
gloo, sopra un colloquio col nuovo presidente degli 
Stati Uniti circa i generali confederati ricoveratisi nel 
Canadà. 

Il sig. Johuson si sarebbe lagnato del governa- 
tore del Canada. Il sig. Bruce avrebbe detto che i 
generali viveano estranei affatto alla politica. Il sig. 
Johnson avrebbe insinuato che il governo inglese fa- 
rebbe bene invitando i rifuggiati ad andarsene. Il sig. 
Bruce avrebbe risposto che il governo inglese non 
transigerebbe, reputando il diritto d'asilo come il più 
sacro de’ doveri. Si afferma che il gabinetto ha pie- 
namente approvato la condotta del sig. Bruce. Ciò fa 
credere che l'estradizione, se poi fosse chiesta, non 
sarebbe concessa. 


0404-03-08 


Il Monitore prussiano anninzia che il re Gu- 
glielmo conferì, per la conclusione del trattato di com- 
mercio tro Francia e Prussia, l'ordine dell'Aquila Ne- 
ra al sig. Drouyn de Lhuys. 

— La Commissione della seconda Camera di 
Prussia incaricata di esaminare il progetto di legge 
del Governo concernente i crediti per la marina ri- 
gettò unanime e il progetto e gli emendamenti che vi 
erano stati proposti. Notano i giornali che il motivo 
di questo voto nou può ripetersi che dalla ferma ri- 
soluzione della Camera di non voler concedere al Go- 
verno niun credito straordinario prima che non sia 
composta la quistione costituzionale relativa al voto 
del bilancio. È infatti cosa nota che la Camera non 
discorda punto dal Governo nel desiderare una po- 
tente flotta alemanna. 

— Il Granduca di Baden chiuse ia persona il 17 
corrente la sessione delle Camere del Granducato. Nel 
discorso pronuaziato in quella cengiuntura S. A. R. 
parlò dei Ducati dell'Elba ia questo modo: I destini 
dello Slesvig Holstein sono stati obbietto delle nostre 
vive simpatie. Mercà i gloriosi fatti d'armi delle due 
graodi Potenze tedesche quei Ducati furono ricon- 
quistati per l’Alemagna, Io continuo a sperare forte= 
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mente che le loro sorti future saranno stabilite secon. 
do il dritto del paese e gl’interessi dell'Alemagna, 

Intanto che la Prussia e l’Austria studiano d 
pervenire ad un accordo riguardo ul tempo della con 
vocazione, alla composizione e alle attribuzioni della 
futura assemblea dello Slesvig-Holstein, l’altro Duca. 
to, il Lauenbourg, vedrà presto radunarsi la sua rap 
presentanza. La Gazzetta di Lauenbourg Annunzia 
che la Dieta di quel Ducato è convocata pel 9 del 
prossimo giugno nella città di Ratzbourg. 

Il Governo damese pare voglia riprodurre Ja ri. 
forma costituzionale nella prossima sessione del Rigs. 
raad. Dopo la recente reiezione fatta dalla legislatura 
del progetto di revisione governativo, la Danimarca 
trovasi in uno stato irregolare e provvisorio, coll'ig. 
tricato regime cioè di due costituzioni e di Quattro 
assemblee deliberanti. Una lettera patente ha sciolo 
la seconda Camera del Rigsrad e stabilito il 30 dd 
corrente per le nuove elezioni. Giusta la costituzione 
danese del 18 novembre 1863 il Rigsraud dovendo 
essere convocato almeno dentro quattro mesi dal sup 
scioglimento, la prossima legislatura sarà dunque inan. 
gurata entro settenabre. Allora tornerà in campo la 
quistione della riforma. Il Gabinetto spera, secondo 
afferma una lettera da Copenaghen al Moniteur Uni. 
versel, che il paese stanco di uno stato Provvisorio 
che dura da più mesi nominerà rappresentanti riso. 
luti di adottare il disegno di costituzione Quale venne 
modificato dal Comitato coll’assenso del Governo. 

Nel frattempo il Governo danese intende alle eco- 
nomie rese necessarie dalla perdita ‘dei Ducati. Ha 
decretato il disarmo della flotta di navi a vele che 
aveva prima della guerra coll’Alemagna, e conserva 
per ora il vascello di linea, le quattro fregate, le tre 
corvette, i due vapori corazzati, le sette cannoniere a 
vapore, i quattro vapori a ruota e il monitor che pos- 
sedeva pure prima della guerra, armati tutti assieme 
di 325 cannoni. Anche l’esercito deve essere dimi- 
nuito. Giusta le proposte che il ministero pensa di 
fore al nuovo Rigsraad non vi sarebbero più che d 
battaglioni di fanteria, composti caduno di 4 compa» 
gnie con 12 ufficiali ; la cavalleria non costerebbe 
che di 5 reggimenti e si sottoporrebbero ad un solo 
comando le due armi dell'artiglieria e del genio. In- 
tanto già furono posti a riposo vari ufficiali geere. 
li, e un certo numero d’ufficiali della marina ebbero 
licenza di mettersi a servizio provvisorio nelle. flotta 
di Francia e d'Inghilterra. 

940-000 

La Gazzetta di Mosca ha pubblicato un articolo 
contro la Prussia, e contro l'invasione dei ducati che 
non sarebbe seguita se la Russia non fosse stata oc 
cupata dall'insurrezione polacca, e contro la prepon» 
deranza dell'elemento germanico nel centro dell’ Eu- 
ropa. 

Secondo la Gazzetta di Mosca l'effettuazione 
dei progetti attuali della Prussia, rinserrando la Rus- 
sia nel Baltico, non sarebbe meno funesta di quello 
che fu la guerra di Crimea, che le toglieva il Mar 
Nero: e prosegue dimandando se la Russia può as 
sistere impassibile a tutte le mene della politica te- 
desca, per essere poi obbligata d' indietreggiare da- 
vaoti all'elemento germanico fino al di là della Vi- 
stola, del Niemen e della Dwina occidentale, e di 
retrocedere passo passo fino alle steppe asiatiche. 

— 0404-00 _—_ 

Scrivono da Stocolma, 14 maggio, al Constitu- 
tionnel: 

Si tratta seriamente di un viaggio del nostro re 
sul continente nell'estate ; si afferma che allora con- 
ferirebbe coll'imperator Napoleone. 

—+006M-1-00-0— 

Il Governo dei Principati Uniti, in seguito a leg- 
ge del 24 febbraio 1865, porta a notizia del pubblico 
europeo ch'esso si rivolge ai capitali esteri per co- 
struire una rete stradale di 400 chilometri nel distre!- 
to al di qua del Milcov, e un'altra rete uguale di str 
de nel distretto al di là del Miloov, la seconda insie 
me alla costruzione di circa una ventina di ponti. Le 
proposte debbono spedirsi senza indugio al Ministero 
dei lavori pubblici a Bucarest. 


—006-0%00-0-— 
Il 1.° del p. p. aprile S. E, il capitan generale 
Raffaele Carrera Presidente a vita della Repubblica 
di Guatemala , munito già dée' SS. Sagramenti, era in 
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prossimo pericolo di morte. In tutte le Chiese della 
capitale e per dovunque erasi sparsa la dolorosa no- 
vella , tutti gli ordini di cittadini innalzavano caldis- 
sime preghiere al Signore perchè si degnasse rispar- 
miare un tanto lutto e conservare ancora per lungo 
tempo in vita un uomo che da venticioque anni for- 
ma la felicità di quella Republica e, possiam dirlo, 
ha più volte mantenuto la pace in tutto il centro di 
America, fermo nell'amore della Religione Cattolica, 
della giustizia e della patria. 


__——_——___———— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Alle cause d'incertezza e di confusione che di- 
consi rendere adesso più che mai oscillanti le sorti del 
gabinetto presieduto dal generale Lamarmora, alcuni 
giornali torinesi vogliono aggiungere la notizia di pre- 
tese comunicazioni diplomatiche fattegli pervenire dal 
governo francese, in seguito alle quali più che moi pro- 
FAROE sarebbe addivenuta la divergenza di opinioni 
frà i diversi membri del ministero med., scisso per con- 
seguenza in due campi perfettamente contrari. Di que- 
sta nota supposta, che si asserisce firmata dallo stesso 
sig. Drouyn de Lhuys, aleuni fogli più discreti non 
osano specificare chiaramente il contenuto: ma ad eguale 
riserva non tengonsi astretti i giornali democratici,i qua- 
li, aprendo libero il corso alla loro fantasia e imaginano 
a loro piacimento ogni sorta di combinazioni e col pre- 
teso linguaggio della cancelleria parigina , si studiano di 
giustificare le molteplici loro preoccupazioni. Comun- 
que sia però, ed abbia o nò a ravvisarsi in questo 
incidente una nuova cagione della instabilità del mi- 
nistero, fanno credere i fogli che l'avvenire di que- 
sto non abbia ad essere deciso se non dopochè, istal- 
late completamente a Firenze tutte le amministra- 
zioni, possa in questa capitale aver luogo un pieno 
consiglio di gabinetto, resultato del quale avrebbe 
ad essere la consolidazione o il ritiro dell'una o dell'altra 
delle fazioni ministeriali, rappresentante la prima dai tre 
ministri generali, Lamarmora, Petitti e Aogioletti, la se- 
conda dai loro colleghi. In questo frattempo però i par- 
titi politici non si stanno inoperosi e la democrazia in 
ispecie prosegue a diffondere col mezzo de’ suoi organi 
incitamenti e programmi in vista delle future elezioni, 
non abborrendo delle più gravi accuse contro coloro che 
formarono finora la maggioranza della Camera e facendo 
appello ai loro aderenti perchè non abbiano d’acco- 
gliersi altri candidati all'infuori de’ satelliti di Maz- 
zini e di Garibaldi. A questa agitazione naturalmente 
risponde con attività non minore il giornalismo offi- 
cioso, coadiuvato , sebbene con intendimenti diversi, 
dalla stampa conservatrice, i cui organi più impor- 
tanti a Torino, a Firenze, a Milano ed a Napoli e- 
Spongono, forse per la piima volta, le loro vedute ed 
il loro programma politico in vista della futura campa- 
gna elettorale. 

Il Moniteur Universel ha pubblicato la relazione 
della Giunta del bilancio ordinario e straordinario del 
1856, relazione che occupa non meno di 48 colonne 
del foglio uffiziale. Ciò che rende notabile questo la- 
voro è specialmente l'intento della Giunta d’introdur- 
re ne' bilanci alcuni principi, che non si possano più 
abbandonare, e che obblighivo, per così dire, l'am- 
ministrazione a diminuire le spese, ed a fare rispar- 
miî, che la Giunta reputa indispensabili. La Giunta 
biasima con certa vivacità tutte le spediziovi lontane 
€ pericolose, nelle quali il governo francese si è av- 
Venturato, ed insiste essere d'uopo di finirla col Mes- 
sico. Quaoto all’interno, la Giunta non impedisce le 

spese che esige lo sviluppo del paese, ma consiglia 
di conservare una previdente cautela, proporzionando 
le spese alle entrate de' bilanci, ed osservando che 
non si può aumentare, senza una necessità ben pro- 
vata, il peso del debito pubblico quando non si am- 
Mortizza più il debito da lungo tempo, e l’equilibrio 
de’ bilanci non è assicurato în modo normale. Quanto 
a' risparmii da attuare, la Giuota propone anzitutto 
la riduzione dell’eseroito, parendole troppi i 400,000 
uomini, e gli 85,000 cavalli, che lo compongono, Es- 
sa vorrebbe sviluppare sempre più il sistema della ri- 
Serva, aumentando la proporzione degli uomivi , che 
(testo sistema permette, e propone o di lasciare tutti 
nelle loro famiglie, obbligandoli ogni anno ad un tempo 
determinato d’esercizii militari, o di congedarli dopo un 
Servizio minore de' sette anni, che esige lo Stato, È 
certo infatti che, se si vogliono introdurre economie 


di qualche rilievo nel bilancio, sarà d’uopo adottare 
i provvedimenti, che raccomanda lu Giunta, e che il 
Corpo legislativo adotterebbe a gran maggioranza se 
non fosse l' influenza del governo. 

La questione della riforma elettorale in Iughil- 
terra pare vicina ad entrare in un nuovo periodo. 
Le nuove elezioni la porteranno senza dubbio , cou 
grandi probabilità di tradursi in una legge definita, 
dinanzi alla nuova Camera; e si dice che il ministe- 
ro si mostri pronto fin d'ora ad assecondare e met- 
tersi a cupo del movimento riformista, quando le ele- 
zioni dimostrino che la pubblica opinione è fivorevole 
alla riforma. Frattanto, avendo alcuni elettori di 
Gurlisle consultato Bright su tale questione, questi 
ha risposto che non v'era che mn partito da pren- 
dere, quello cioè di non dar più appoggio di sorta a 
qualsiasi ministero che non si mostrasse deciso a pre- 
sentare e far adottare un progetto per l’estensione del 
diritto elettorale. Palmerston, secondo l'opinione di 
Bright, è il solo ostacolo che si oppone alla riforma; 
gli altri ministri, a suo dire, amando il potere, e in 
pari tempo sapendo di non poter reggersi senza l’aiuto 
dei radicali, non esileranno, venuto il momento, a so- 
stenere la riforma. 

L' agitazione elettorale, in vista della prossima 
riuaione delle rappresentanze nazionali, è già comin- 
ciata nello Schleswig, dove stanno di fronte tre par- 
titi, quello che vuole l'annessione alla Prussia, quello 
che tende a ricongiuvgere il ducato alla Danimarca, 
quello che vorrebbe mettere sul trono il principe di 
Augustemburgo. La Gazzetta di Colonia pubblica l’a- 
nalisi della memoria trasmessa a Bismark dal signor 
Ahlefeld rappresentante del duca presso il gabinetto 
di Berlino. Il principe lamenta che le due potenze 
bon si siano potute intendere ancora ; spera che un 
accordo possa essere stabilito, se non sulle basi pri- 
mitive, su basi almeno che siano intermedie fra quelle 
e le ultime presentate dalla Prussia. Queste sono dal 
principe accettate, meno quella relativa all'incorpora- 
zione delle truppe dei ducati nell’ armata prussiana. 
Il principe mette fine alla Memoria col dire che que- 
sle concessioni dovrebbero essere sancite dopo che 
egli fosse installato nel governo dei ducati, e che per 
conseguenza nessuna rappresentanza potrebbe darvi il 
proprio assentimento. È questa precisamente la tesi 
opposta a quella sostenuta dalla Prussia, per cui se 
l'accordo tra Vienna e Berlino è possibile, quello tra 
il governo prussiano e il principe pare poco pro- 
babile. 

I giornali di Berlino dicono non essere senza 
importanza l’arrivo in quella città del priucipe Fe- 
derico di Assia. Essi credono che il priucipe intenda 
cedere alla Prussia, mediante compevsi pecuniari , i 
diritti ch'egli vanta alla corona dei Ducati. 

La giunta de! bilancio della Camera dei deputati 
u Berlino si è occupata dell’amwinistrazione del te- 
soro dello Stato, ed ha approvato ad unanimità le 
proposizioni del relatore, colle quali si dichiara con- 
trario alla Costituzione l'atto del governo di prendere 
denaro dal tesoro dello Stato, e disapprovata l'ammi- 
nistrazione del tesoro dello Stato dal 1860 al 1862. 
Se questa dichiarazione della giunta diventasse una 
risoluzione formale della Camera dei deputati, il con- 
flitto tra la Camera e il governo del re si compliche- 
rebbe sempre più , e non vi sarebbe più mezzo da 
finire una questione, che si prolunga indefinitamente 
con danno dello Stato e con dispiacere delle popo- 
lazioni. 

Le notizie che giuogono dall’ America sono 
quelle che preoccupano quasi interamente la pubblica 
opinione. Il telegrafo aununzia la resa di Taylor, 
ma in pari fempo fa conoscere un tentativo di 
Smith per indurre i soldati a continuare la lotta. Da 
altra parte gli arruolamenti continuano, ad onta che 
Seward abbia dichiarato che il Governo terrà fermo 
vel mantenere la neutralità. E in vero non si sa ve- 
dere come il governo possa efficacemente opporsi agli 
arruolamenti, quando questi si trovano così fuvoriti 
dal largo congedo di truppe che si va effettuando. Il 
celebre capobanda Romero aiuta il generale Ortega 
nel reclutare emigrati, ed è in questa non difficile 
impresa aiutato da un comitato americano, Tu tale 
condizione di cose, è probabilissimo che il governo 
francese si trovi costretto a dover respingere colla 
forza coloro che tentassero approdare al Messico cou 
intendimento di combattere le truppe francesi, La nota 


della Pasrie, che ha, se non erriamo, tutta l'apparenza 
di un comunicato del governo, non lascia dubbio sulle 
intenzioni di esso. Ora, se questa triste probabilità 
si avverasse, vedesi facilmente qual breve tratto corre- 
rebbe tra il respingere i soldati della federazione a- 
mericana trasformati in soldati di ventura, e il rom- 
per guerra alla federazione medesima. 

La France però smentisce la voce corsa a Londra, 
che la questione messicana sia stata recentemente di- 
scussa tra la Francia e l'Ioghilterra in vista di certe 
eventualità, e che queste due potenze non avrebbero po- 
tuto mettersi d'accordo sulla condotta da seguirsi. Ciò 
che è vero, soggiunge il foglio citato, si è che 
in alcune conversazioni tra l'ambasciatore d’ Inghil- 
terra ed il miuistro degli affari esteri fu discorso 
della nuova attitudine del governo di Washington e 
delle sue relazioni colla Francia e la Granbrettagna ; 
ma non si parlò nè del Messico, nè del Canadà. La 
sola questione esaminata fu quella relativa all'entrata 
ed uscita dei bastimenti da guerra dei belligeranti nei 
porti delle due potenze. La dichiarazione fatta da lord 
Russell ai commissari dell’ammiragliato mostra abba- 
stanza che Francia ed Inghilterra sono d'accordo per 
ritirare gli ordini dati a questo proposito addì 31 gen- 
naio 1862. 


DISPACC! ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — Il Giornale della Marina annua- 
zia che la divisione navale d'evoluzione si è diretta 
su Algeri ove troverassi il giorno della partenza del- 
l’imperatore. 

Vienna 24. — Una deputazione della Società 
agricola ungherese, è venuta ad invitare l’ imperatore 
a recarsi in Ungheria. S. M. promise che il 26 cor- 
rente vi si sarebbe recato. Si fanno a Pest grandi 
preparativi per riceverlo. 

Parigi 24. — Patenie ambasciatore turco, ha 
rimesso domenica scorsa all’ imperatrice la lettera del 
sultano che dichiara di accettare l’arbitrato pronun- 
ziato dall’ imperatore circa la vertenza dell’ istmo. Il 
sultano) annuozia inoltre che darà il firmano di au- 
torizzazione subitochè verranvo fissati i limiti dei 
terreni da una nuova commissione mista di delegati 
della Turchia, della Francia, dell'Egitto e della Com- 
Pagoia dell’ Istmo. 

Parigi 25. — Il Constitutionnel  anvunzia che 
il governo di Washingtoo ha preso misure per re- 
primere i tentativi di arruolamenti illeciti e per im- 
pedire ogni manovra tendente a preparare una spe- 
dizione di emigrati contro il Messico. Istruzioni in 
questo senso furono impartite all’ avvocato generale 
a York, il quale prese le necessarie misure per la 
pronta esecuzione degli ordini ricevuti. 

Notizie di Algeri del 23 dicono scoppiata una 
nuova insurrezione a Rabat nel Marocco. Il sultano 
si è portato, alla testa delle sue truppe, a combattere 
gl'insorti. 

Parigi 27. — Nella Banca, aumento di nume- 
rario milioni 20; conti particolari 5; anticipazioni sta- 
zionarie; diminuzione in portafoglio milioni 17 3; bi- 
glietti 42/3; tesoro 3/5. 

La France dice che l’imperatore ritornerà fra 
otto o dieci giorni. La Patrie annuncia che la regina 
Isubella iuvitò l'imperatore ad attraversare la Spagna. 
L'imperatore, riograziandola, dichiarò che gli era im- 
possibile accettare l'invito, perchè il soggiorno in 
Africa ha sorpassato i limiti del suo programma. 

Algeri 24. — L'imperatore è partito per visitare 
Îl forte Napoleone. Domattina sarà di ritorno. Gode 
perfetta salute. 

Londra 25. — Il Globe e l’Express negano che 
Johnson abbia chiesto all'Ioghilterra una indennità 
per i danni recati dal corsaro Alabama. Lo sconto è 
fissato al 4 per cento. 

York 47. — Davis fu fatto prigioniero con tutta 
la famiglia e lo stato maggiore,e fu condotto a Wa- 
shington. Il processo sui cospiratori continua. Vi as- 
sistono giornalisti che publicano quotidianamente i reso- 
conti del processo, Finora von vi fu alcuna testimonianza 
da compromettere Davis. Montholon presentò a Johnson 
le credenziali. Eutrambi hanno scambiato reciproche 
assicurazioni d'amicizia. Il movimento per l'emigra- 
zione diminuisce. È incomiociata l'emissione del re- 
stante del prestito dei 210 milioni di dollari. 

York 17. — Montholoa, presentando le creden- 


ziali a Jolnson, ha manifestato il desiderio di veder 
presto ristabilita la pace in America , e fece voti 
per la prosperità dell’ Unione . Espresse alto orrore 
per l'assassinio di Lincoln a nome dell’imperatore ; 
dell'imperatrice e della Francia. Johnson ringraziollo 
cordialmente ed aggiunse che il popolo degli Stati 
Uniti è animato dalle vive tradizioni di simpatia verso 
la Francia che rafforzaronsi e non potranno venir 
meno se non in forza di avvenimenti eccezionali lov- 
tani dalle ordinarie previsioni. Conchiuse dichiarando 
nutrire speranze vivissime che Montholon consolide- 
vebbe sempre più l'accordo dei due governi. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 Maggio. 


3 per 100 
A 4per 100. 


Consolidato inglese.......00. 


secesseses 89 3/A 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 22 Maggio 1865. 


Pesa Lai 2ee 

ATTIVO 

Oro ed argento in cassa sc. 1432570 61 
Cambiali in portafoglio » 4090745 082 
Conti correnti debitori » 546822 147 
Mobilia della Banca. 3738 — 

Riserva dellaBanca a forma del 

tuto. 140000 — 
Debitori divers » 1416821 181 
Cambiali in sofferenza . 34742 47 
7663409 19 

PASSIVO 


Biglietti in circolazione .. ; 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. pen dA 


Conti correnti Ministero delle finanze .... » 146009 di 


———————— 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi. 
Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo di, 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca. ses sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma dell 
ticolo 5° dello Statuto...., 

Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 
dite s....cvcricrrrere 


79406 175 
1219406 175 


Pr = 
7665409 19 


Certificato conformealle scritture” = 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo, 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"= 757"; Que 7300, 89; 10 2, 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Umidità Stato 431 cielo Termonmetrografo 


H Barometro Vento 
î dun | in Mime | Teormomeno | sb dinimi [dalle 0 pom. dì prec. allo 9 pom. cor. PRA OSSERVAZIONI DIVERSE 
ì di : ridotto a 0 centigrado di » velocità in miglia 
H e alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo aninim 
Hi —— _—__  ————___—Y————m _—————————— _—_____——_—__ <8z 
ìl ) 7 antemeritiane 6 o: | 9,85: | 10 chiarissimo | +270C PTC 
i 26 Maggio { pomeridiane 9,66: | 8 Piccoli citri I 
) i pomeridisue : 3 2 | 13557; | 10 Chiarissmo 426R +117R 
7 automeridi ESIO 9 Ch. neb. rara b. IU + 1586 
2 Maggio 4 pomeridian > s7 10 Cluarissimo i; ; 

4 pomeridiane ibi f 8 [1 9 Ch. qual. str. MIR +26R 

————<=-Yttktifiji—zzize=—eeee:..o.-----(E- e éE 


Barometro Umidità tano: deli etelo; stografo Vento 
DATI CITTA” in millimetri Termometro |__| indecimi Termeno direzione 
dotto al centigralo | 1 di 
6 al liv. del mare va | assoluta | ciel scoperto messimo 
12, 18. | 8 Picc. cirri sp: | #28,9, 

Li Maggio Ancond 
sa arg } Boone 

Ferrara. 

i; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma 
Ad ist. di Giuseppe Chiari Negoz. dom. 
a Genzano rap. dal sott. Proc, 
Attesa la contumacia del 4 corr. si ci- 
ta nuovamente Pietro Mercatali agente di 
Domenico Langh per affissione stante l' in- 
cognito domicilio a forma dei $$ 483 484 a 
comparire dopo tre giorni per sentir con- 
dannare l’altro citato Langh a pagare scu- 
di 496 50 residnale importo di vino, rila- 
lasciare l'ordine esecutorio reale e perso 
nale colla condanna alle spese. 
Affissa li 24 maggio 4565. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Sciarra Proc. di Coll. 


Tribunale ile di Roma 
Primo Turno 

Nell'Ud. del giorno G maggio 1865 ha 
emanato la seguente sentenza: Nella Causa 
frà il sig. avv. Alfonso De Lestre rapp. dal 
Proc. sig. Cristoforo Tuccimei, ed il sig. 
Giacomo Desiderato Grusse liquidatore del- 
la eredità del fu Gio. Batt. Masse dom. a 
Sonderval Manica in Francia rap. dal sig. 
Alessandro Aicardi Proc. 

Invocato il Nome SSimo di Dio 

ll Trib. pronunciando definitivamente 
in pino grado di giurisdizione condanna il 
cit. nel nome ec. al pagamento dei richie- 
sti scudi seicento trentadue, e bai. 44 do- 
vuti a forma della istanza, ed alle spese 
che sono tassate in scudi 15, e bai. 24 ol- 
tre quelle di red. , e not. della presente 
red. oggi 20 detto mese, ed anno. Ad ist. 
del avv. Alfonso De Lestre rapp. dal 
sig. C. Tuccimei Proc. 

Si notifichi agl’infr. la pres. definitiva 
Sentenza per tutli gli effetti di legge. 

Sig. Giacomo Desiderato Grusse nel no- 
me ec. doîmto come sopra per inserz. , ed 
affissione. 


\Affissa oggi 23 maggio 1863 alla porta 
dell’Uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Crist. Tuccimei Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1548 del Reg. leg. e giudiz. che nel 
giorno di giovedì primo entrante mese di 
giugno alle ore otto antem. nella casa in 
piazza Araceli n. 39 primo piano ad istan- 
za di S. E. R. Monsig. Domenico dei Conti 
Giraud si procederà per gli atti del sott. 
alla confezione dell’Inventario dei beni la- 
sciati dal defunto Bernardino Conte Giraud. 


Saverio Cesaroni Notaro 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza della Eccma Università de” 
Calzolari di Corneto e per Essa del Rev. 
sig. D. Nicolao Aldanesi Amîre deputato, 
ivi doînto, rapp. dal Proc. sig. Benedeito 
Blasi 


In virtù di Senienz: emanata dal Trib, 
Civ. di Civitavecchia nel dì 3 marzo 4863 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


colla quale è stata ordinata la vendita del- 
l’infrascritto fondo urbano. 

A termini del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. leg. 
e giudiz. prodotti nella Cancell. del sud. 
Trib. e nel fasc. della Causa nel dì 43 mag- 
gio 1865. 


Si pone all’ Asta il seguente 
fondo Urbano 


Casa situata in Corneto via di Porta 
Maddalena ai numeri Civici 10 e il de- 
scritta al Censo col N. di mappa principa- 
le 269 confinante a seconda del verbale di 
esecuzione con la strada pubblica, fratelli 
Marzi, e famiglia Morgantini; a seconda 
del Certific. del so con Mastelloni 
Candido e Niecola, Massotti Geltrude, stra 
da di Porta Maddalena, Marzi D'Angelo e 
Giovanni Battista, Bruschi Falgari France- 
sco Maria e Giovanni Battista, composto di 
un pianterreno avente un cortile e tre am- 
bienti, e di due piani superiori , il primo 
de° quali ha tre vani, ed il secondo due 
soltanto. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune nel giorno di 
mercoldì 28 giugno 1865 alle ore 41 ant. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 1310 è di sc. tre- 
cento settantacinque. 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudd. senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 

Bened. Blasi Proc. 


Ad istanza della sig. Fermina Traver- 
sini ved. Menghini possid. doîto in Roma 
rap. dal Dott. Carlo Borgassi Proc. 

Si previene il pubblico , che il giorno 
9 giugno 1865 alle ore 9 ant. nella pubbli- 
ca piazza del Mercato in Ronciglione me- 
diante pubblico incanto si verrà alla ven- 
dita degli oggetli quì appiò descritti in for- 
za di Sentenza del Trib. Civ. di Viterbo in 
data 27 marzo 4863, ed esecutati con alto 
del Cursore Tommaso Bianchini per la som- 
ma di sc. trecento settantadue, e bai. 35 lì 
25 gennaro 1865 in conformità del verbale 
prodotto nella Cancelleria di d. Trib. Civ. 
li 28 gennaro 1863. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
senza ed assistenza degli officiali voluti dal- 
la legge, e gli oggetti medesimi saranno ri- 
lasciati al migliore ed ultimo offerente il 
quale dovrà nell’atto consegnare la somma 
Offerta al pubblico depositario, altrimenti 
Sarà tenuto a tutti i danni e spese a nor- 
ma della vigente procedura. 


Descrizioni degli oggetti da vendersi 


N. quattro tine di castagno in bu 
stato fasciate ognuna con A cerchi. di 
ferro della complessiva tenuta di circa so- 
me duecento» 

N. otto botti ripiene di 
buona qualità nella complessiva quantità di 
circa some cento, unitamente alle stesse 
botti di castagno cerchiate ognuna com quat- 


ino bianco di 


tro fasce di ferro, e tutte in auono stato. 
Una botte di vino rosso di buona qua- 


lità di some i cerchiata con quattro fa- 
sce di ferro in buono stato unitamente alla 
stessa bolle. 

Carlo Borgassi proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Sebbene il sottoscritto abbia altre volte 
reso noto al publico di non avere giamai 
autorizzato il suo figlio Enrico Fabian 
fare atti e contratti, c che perciò non in- 
tendeva di riconoscere veruna obligazione 
emessa o fosse per emettersi dal medesimo 
senza l’esplicito consenso del sottoscritto , 
protestandone anzi di nullità, siccome emer- 
ge da questo Giornale di Roma ai n. 179 
del 1862 (7 agosto} e 33 del corr. anno 
18635 (10 febbraro); ciò non pertanto aven- 
do egli appreso suo malgrado, che altri ab- 
biano proceduto ad atti, e contrattazioni 
col med. in spreto delle diffidazioni suc- 
cennate, si crede in dovere di nuovamen- 
te protestare contro cotesti atti, e contrat- 
tazioni siccome con l'assistenza dell’ infra- 
scritto suo procuratore dichiara e protesta, 
rendendo ciò di publica ragione per tutti 
gli effetti di legge, e perchè non possa da 
veruno allegarsi ad ignoranza. 

Roma li 24 maggio 1865. 


Filippo Fabiani 
Ciro Marini proc. rot. 


AVVISO 


l ceto de' creditori di Maria Forti ve- 
dova Medori, e di Antonio Forti , con il 
consenso già prestato da questi, sono ve. 
nuti nella determinazione di affittare il for- 
no e fabrica di paste in via del Pellegrino 
N, 4150, 151, 152 con gli arnesi, e gli uten- 
sili attinenti ; con questo, che sieno osser- 
vati tutti i patti verso il proprietario del 
fondo sig. Principe Piombino. Chiunque 
bramasse condurli dovrà dare dentro il pe- 
rentorio termine di dieci giorni da oggi de- 
correndi la sna offerta ( non mai per per- 
sona da nominare ) in carta bollata chiusa 
e sigillata nella Cancelleria dell'Eccîo Tri- 
bunale di Commercio posta nel palazzo di 
Monte Citorio al Sostituto Cancelliere sig. 
Albertini, dove si mostreranno tutti i do- 
cumenti relativi, nella quale si potrà espri- 
mere, se si vogliono acche comprare i detti 
arnesi, ed utensili, o piuttosto averne sol- 
tanto l’uso durante l’affitto, scorso il qual 
termine saranno aperte l'offerte nell’assem- 
blea dei creditori presieduta dall’ Eccîo 
sig. Commissario per essere prese in con- 
siderazione da essi, e poi dall’Eccmo Tri- 
bunale. 

Roma li 24 maggio 1863. 


Luciano Sironi agente del fallimento 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Vendita per auziooe publica di 
tutto il mobilio già appartenuto alla 
bo me. di Mons. D. Filippo Giuliani 
Canonico, quale si effettuerà il gior- 
no 29 corr. alle ore 10 antim. nell 
abitazione del d. defonto piazza di 
Colonna Traiana N. 30 Sfido piano. 


€ _eeialil 
BORSA DI ROMA 


DeL bì 24 Maggio 1865. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . . 1953 1950 
Livorno. . . 1953 1950 
Firenze . ...... 1935 1950 
Venezia metal. nuov. val — — —— 
MIAO, stor ta at . 41955 14950 
Genova... .. 19 50 
Parigi - ... 19 39 
Marsiglia . . 19 39 
Lione isa i 19.39 
Augusta G. M. .. . 40.90 
Vienna nuova valuta . -- 
Trieste nuova valuta . —- 
Londra . . .. 487 50 


Ancona . . .. 
Bologna. . . .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1868. . Sc. 7325 
Certificati di sc. 100 al 3 per cento 
i li per estrazioni seme- Da 
. 2.° trimestre 1865.» 86 75 
ka ni Tesoro ai sc. 100 
al er odim. del 1.° Se- 
mesile 1865.5 E nere 988 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1 Semestre, e dividendo 1365 
azioni di sc. 200... ....,% 49% 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.* Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1864 , e dividendo n 
dell’anno XIX. Ax. disc.100+ AT 75 
Società Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1868... ......,. ..> 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500, intere: 
dal 1.° ottobre 1864 a fr. 25 al 
anno . 


Obbligazi lelle medesime ri 
borsabili per fr. 500, intere: 
dal 1, settembre1864 a fr. 15 all' 
anno liberate per fr. 252 50 » 42% 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 4.° seme= 
stre e dividendo 1805, ....» 469° 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per'un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 NN 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divorsi Stati Î) da 


GIORNALE 


7A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono è 


Lunedì 29 Ma 


“Qt. 


ci 


Lelettere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A3 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


DI ROMA 


È NI0eta 


ROMA 29 Maggio 

La Santità’ Di Nosrno Signore , il giorno 9 
di questo mese di maggio, segnò le Lettere Aposto- 
liche in forma Brevis con le quali fece decreto che 

il culto e gli onori di BEATO si rendano dalla Chiesa 
Universale al VEN. GIOVANNI BERCHMANS, 
della Compaguia di Gesù; e quelle Lettere Apostoli- 
che furono, con le solennità prescritte , pubblicate 
ieri, Domenica fra l'Ottava dell'Ascensione del Re- 
dentore Divino, nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Il maggifico Presbiterio di questo Tempio, sacro 
al Principe degli Apostoli, si vide per la fausta cir- 
costanza adornato con molta nobiltà sui disegni del- 
l'architetto prof. Commend. Antonio Sarti. Il quale 
adoperò che principalmente la luminaria, ricca di più 
migliaia di candele, spiccasse per una cotal novità 
nella sua disposizione, per cui ottenne effetto singo- 
lare, in specie per le stelle distribuite attorno alla 
raggiera soprastante l’altare della Cattedra, che river- 
beravano grande splendore, e per la sigla significante 
Îl Santissimo Nome di Gesù, composta col mezzo di 
lampanari che pendevano dal grande arco onde ha 
sostegno la cupola sull'ingresso del Presbiterio. Al- 
logati poi da una parte e dall'altra delle pareti sta- 
vano quattro pitture, tre delle quali effigiavano i Mira- 
coli serviti alla Beatificazione, e la quarta uno dei fatti 
piùsegnalati del BEATO; come altro fatto vedevasisulla 
porta principale del sacro tempio, e nella facciata , 
pendente dalla loggia, osservavasi lo stendardo che ri- 
traevalo in gloria. Da analoghe iscrizioni latine era di- 
chiarata la contenenza dei quadri. 

Sulle ore dieci antimeridiane gli Emi e Rmi si- 
goori Cardinali componenti la Sacra Congregazione 
dei Riti, i Prelati ed i Consultori alla medesima ap- 
partenenti, nonchè il Capitolo ed il Clero della Basi- 
lica si riunirono nel Presbiterio. Riportato da Mon- 
signor Bartolini, Segretario della ricordata sacra Con- 
gregazione, e dal Rio P, Bechx, Preposito Generale 
della Compaguia di Gesù, il consenso dall'Etio e Riîio 
sigoor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e S. Ru- 
fina, Prefetto della predetta sacra Congregazione, e 
dall'Etmo e Rio signor Cardinale Mattei, Vescovo di 
Ostia e Velletri, Arciprete della Basilica, furono lette 
€ pubblicate le sopra ricordate Lettere Apostoliche. 
Dopo di che, all’intuonarsi del Te Deum, si scoperse 
Îl quadro dell’altare, ed allora la Effigie del BEATO 
GIOVANNI BERCHMANS apparve raggiante tra gli 
Splendori della gloria. 

Terminata la descritta cerimonia si cantò la 
Messa in onore del novello BEATO, che fu poatifi- 
cata dall’Illimo e Riîìo Monsignor Nobili-Vitelleschi ’ 
Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli , Canonico 
della Basilica. Venne essa accompagnata da sceltissi» 
ma musica a due cori, composta e diretta dal cav. 
Salvatore Meluzzi, maestro della Cappella Giulia. 

Alla sacra funzione furono, iu Sppartati luoghi, 
presenti una Deputazione del Capitolo della Metropo- 
litana di Malines, venuta insieme con quell’Arcive- 
scovo, l'Etîo Cardinale Sterchx, che appartenendo alla 
S.Congregazione dei Riti, aveva posto fra i Porporati 
che la compongono; come pure il Decano, con altra 
deputazione della città di Diest, nel Belgio, ove il 
BEATO sortì i natali. In grande numero eranvi pure 
i Padri della Compagnia di Gesù, lieti che la loro 
società, consagrata, fra le altre opere del ministero 
ecclesiastico, a quella assai gelosa della educazione 
della gioventù, possa nel BERCHMANS aggiungere 
sl Gonzaga ed al Kotska un modello da proporsi alla 
imitazione della stessa Bioventù, ed un patrono la cui 
Intercessione siale dato di invocare presso Dio. 


Alle ore sei pomeridiane Sua SANTITÀ”, seguita 
dagli Emi e Rui signori Cardinali e dalla sua Nobile 
Apticamera, discese nella Basilica per venerare il no- 
vello BEATO. Allora il sunnominato P. Preposito Ge- 
nerale della Compagnia di Gesù, ed il P. Boero, Po- 
stulatore della causa, offersero a Sua Bsarirupise il 
consueto dono della Reliquia, della vita; © delle Im- 
magini del BEATO GIOVANNI, insieme ad un maz- 
20 di fiori. Partito che fu il Sanro Papre dalla Ba- 
silica, ebbe luogo il cauto solenne dei Vespri. 

Il concorso con che i fedeli trassero alla Basi- 
lica per lucrare le Indulgenze concedute da Sua Sax- 
TITA', fu immenso, particolarmente nelle ore pome- 
ridiane. Furono in grande copia distribuite le Imma- 
gini del BEATO, e gli esemplari della vita, che ne 
scrisse il P.Virgilio Cepari, il quale fu testimone ocu- 
lare di quanto vi narra, 

Nella sera le diverse Chiese dei Padri della 
Compagnia di Gesù, e le due appartenenti alla nazio- 
ne Belga, come anche il Collegio Belga, britlarono nel- 
le loro fronti di una ricca illuminazione. 
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Il municipio di Napoli corre imminente pericolo 
di essere sciolto. Tale ibtendimento almeno da una 
parte del giornalismo napoletano è attribuito al go- 
verno, che ne affiderebbe l’amministrazione ad un de- 
legato regio , affine di rendere più agevole e spedito 
il disbrigo degli affari, i quali di presente soffrono in- 
cagli dall’ opposizione acerba che si fanno a vicenda 
i due partiti che predominano in quel consiglio. Per 
altri giornali il vero motivo dello scioglimento anzi- 
detto sarebbe quello di appianare la strada alle futu- 
re elezioni, le quali perchè riescano di gradimento 
governativo è mestieri che ne abbiano la incessante e 
altiva assistenza. 

Nelle prime ore del 24 corrente giunse a Saler- 
no una fregata inglese, che si piazzò dirimpetto al 
palazzo del prefetto. Nelle ore pomeridiane poi giun- 
sevi un vapore, pure inglese, che dopo comunicato 
colla fregata se ne parti. Si è supposto che la pre- 
senza di quelle navi nelle acque salernitane tragga 
origine dalla cattura dei due ioglesi operata dalla 
banda Giardullo, tanto più che il console inglese, che 
vi salì a bordo, prosegue a fare vivissime pratiche per 
la liberazione dell’ inglese che resta ancora in potere 
dei briganti. 

Il Giardullo intanto è alacremente inseguito dal- 
le truppe. Il 24 e il 25 sostenne due conflitti, nel 
primo dei quali fu vincitore, nel secondo viuto. Quel- 
lo del 24 ebbe luogo sullo stradale che da Eboli 
mette a Campagna, e la milizia ebbe perdite in morti 
e feriti; l’altro del 25 accadde tra Montella ed Acer- 
no, e malgrado che i briganti fossero battuti non si 
riuscì a liberare i ricattati esteri ed indigeni. 

A Salerno poi giungono a torme gli arrestati 
per pretesa connivenza ai briganti. Deplorano i gior- 
nali che fra essi si notano i nomi di uomini one- 
sti e pacifici, a cui è data per malevolenza la 
taccia di manutengoli. I più eletti cittadini e pro- 
prietari di Eboli sono ia carcere, e solo di Campagna 
si contano più di 100 arrestati, oltre quelli detenuti 
nelle carceri mandamentali. 

Leggesi nel Popolo d'Italia del 27 che tra Pi- 
gnataro e Capua è comparsa una banda brigantesca, 
che si dice di 120 uomini, sbarcati sulla spiaggia di 
Castelvolturno, prossima a quella ‘di Gaeta. La sua 
apparizione ha sparso l'allarme in tutti Quei paesi , 
abitati la maggior parte da contadini che Vivere non 


possono senza poter liberamente permanere alla cam- 
pagna, sicché a lorò riesse impossibite  assoggettarsi 
a quanto ha prescritto il prefetto De Ferrari con una 
sua recente ordinanza, la quale esige, che niun con- 
tadino debba pernottare in campagna, nè portarvi di 
giorno provvisioni di viveri che superino lo stretto 
necessario alimento personale per una sola giornata. 
—_e460-4-26-3000 

Sua Maestà l’imperatore d' Austria, con ordine 
sovrano del 16 corrente, ha nominato S. A. I il prin- 
cipe ereditario Ridolfo a proprietario del reggimento 
d'artiglieria N. 3; S. A. I. il granduca ereditario di 
Russia, Alessandro Cesarevich, a proprietario del reg- 
gimento di fanteria N. 61; il tenente maresciallo Ales- 
sandro Co. Mensdorfî Pouilly a proprietario del reg- 
gimento ulani u. 9; il tenente maresciallo Elgino Co. 
Neiperg a proprietario del reggimento corazzieri N. 
12; il general maggiore Duca di Wirtemberg a pro- 
prietario del reggimento fanti N. 73. 

— S.A. il principe Nicolò del Montenegro fu 
invitato il 20 a un pranzo di Corte a Schonbrunn, e 
quindi visitò l’arsenale. 

— 1 giornali di Vienna hanno lunghi e minuti 
particolari intorno alla prima giornata delle corse di 
cavalli. Assistevano allo spettacolo le LL. MM. l’im- 
peratore e l'imperatrice, gli arciduchi Lodovico Vit- 
tore, Alberto, Guglielmo, e Raibieri, il Duca di Mo- 
dena colla consorte, i due granduchi di Toscana, i 
ministri Frank e Mensdorfî, il duca di Gramont, lord 
Blomfield, Zadik effendi, Bray-Steinburg, e |’ eletta 
dell’ aristocrazia viennese. 

— Notano i giornali che il sig. Deak fa parte 
della deputazione ungherese che recasi in Vienna per 
ringraziare l’imperatore del dono di quindici mila 
fiorini, fatto, della sua cassetta privata, all'accademia 
delle scieoze d’ Ungheria, la quale trovasi sotto il di 
lui protettorato. 
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1 dispacci dall’Algeria pubblicati del Moniteur 
del 23 riguardano |’ arrivo e permanenza dell' impe- 
ratore a Mostaganem e sue vicinanze. S. M, arrivò 
a Mostaganem all'alba del 21 maggio. A poca distan- 
za dalla città fu ricevuta dal generale Lapasset co- 
mandante la suddivisione alla testa delle autorità ci- 
vili. Sulle alture scogliose che dominano la strada 
tutti i goums del paese sotto il comando del Kalifat- 
Sidi-Laribi salutavano 1° imperatore colle più calde ac- 
clamazioni. A Moustaganem, come ad Orano, fu gran- 
de l'accoglienza iattagli dalla popolazione europea ed 
indigena. Il 28, dopo avere ascoltata la messa, l’im- 
peratore si pose iu viaggio per Relizane, grande cen- 
tro nuovamente creato e fu meravigliato dello svi- 
luppo recente di questa località. I lavori idraulici 
già permettono d' irrigare 25,000 ettari di cultura 
industriale con prospettiva di ulteriore aumento. All’ 
ingresso della città, |” imperatore fu circondato dal- 
l’intera tribù dei Flittas che domandarono, colla più 
calda insistenza, la liberazione dei loro parenti com- 
promessi nell'ultima insurrezione ed internati in Fran- 
cia. L'imperatore, commosso dalle loro proteste di 
fedeltà e di riconoscenza fece aonunziare dal Kalifat- 
Sidi-Laribi che loro faceva grazia. Il quale atto di 
clemenza fu tosto salutato dalle più energiche accla- 
mazioui. Da Mostuganem a Relizane, si traversano molti 
villaggi che sembrano iu via di prosperità. Daper- 
tutto l' imperatore ebbe grandi accoglienze. Dojoo que- 
sta corsa di trentaquattro leghe, l’ imperatore in per- 
fettu salute rientrò il 22 a Mostaganem e si degnò 
ricevere alla sua mensa tutte le autorità zrilitari e 


“lp 


—— + ——_mT_—m——- t-t—————- 


indigeue, Alle 10 antimeridiave del 23 egli imbarca- 
vasi per Arzew per recarsi di qui al Algeri. 

— I giornali di Parigi hanno da Algeri iv data 
del 23 che |’ imperatore era arrivato in quella città 
da Arzev avendo un pò ritardato il suo arrivo una 
folta nebbia. S. M. contava di rimettersi tn camini 
no il giorno seguente per andare a visitare il forte 
Napolcone nel centro della grande Cabilia. 

— Il Moniteur Algerien in una notizia sul forte 
Napoleone dice che la sua guarnigione di quattro 
battaglioni con artiglieria vi rimane da otto anni co- 
me fomite di civiltà. Ora gli odi vi sono calmati e 
le culture indigene sono in via di progresso. I Ca- 
hili riconoscenti hanno resistito agli eccitamenti fana- 
tici, c soltanto evvi agitazione vel distretto di Ba- 
bors. Ivi la spedizione sotto gli ordini del generale 
Perigot, sarà presto terminata. In uo assalto notturno 
a Takitoun, pienamente riuscito , i francesi ebbero 
9 morti e 8 feriti, ma lc tribù si affrettarono a sotto- 
mettersi e a dare ostaggi. 

— Il Moniteur del 22 maggio pubblica il de- 
creto che promulga la convenzione conchiusa il 24 
marzo 1865 tra la Francia e la Baviera , per la re- 
ciproca garanzia della proprietà delle opere d° inge- 


gno e d’arte. 
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È ben noto il dispaccio del 22 febbraio, dove 
il govervo prussiano conseguò le condizioni senza le 
quali non consente di ritirare le sue truppe dai du- 
cati dell'Elba e di rimetterli al futuro loro sovrano. 
Ora la Gazzetta di Colonia pubblica un sunto di 
Memoria spedita dal duca d’Augustenbourg ai gabi- 
netti di Vienna e Berlino, 0 piuttosto un suuto delle 
istruzioni trasmesse da quel principe in data del 31 
marzo al signor D'Ahlefeldt, suo rappresentante ofti- 
cioso presso quella Corte. Memoria od istruzione, 
questo documento è una risposta al dispaccio del si- 
guor De Bismarck. 

Il principe Federico incomincia affermando che 
egli covtinua ad essere dispostissimo ad un accordo. 
Duolgii che duri ancora il dissenso tra la Prussia e 
l’Austria, e sarebbe lietissimo di poter vedere in con- 
cordia le due grandi Potenze, se non sulla base delle 
proposte primitive, alieno sopra altre proposte che 
tepessero una via di mezzo fra le primitive e quelle 
del 22 febbraio, imperocchè tra i due programmi sta 
il limite estremo delle condizioni che i ducati potreb- 
bero accettare senza che ne venga profondamente 
scossa l'Alemagna. Il duca di Augustenborgo esami- 
na poscia una ad una le domande fatte dalla Prussia 
nel dispaccio del 22 febbraio. Tocca appena quelle 
che concervovo l'erezione di una fortezza federale, le 
cessioni territoriali, il canale dal Baltico al mare del 
Nord, sulle quali si può venire a negoziati più tardi, 
ced esamina più specialmente quelle che riguardano 
la fusione dell'esercito e della flotta del nuovo Stato 
nell'esercito e nella flotta della Prussia. Egli ammette 
che debba sì conchiudersi un'alleanza tra i Ducati e 
il regno, dalla quale possa, all’ occorrenza, sorgere 
l’unità di azione dei due eserciti, ma non consente 
la fusione o l’esercito unico. A suo avviso si aggiun- 
gerebbe pienamente lo scopo creando fra i due eser- 
citi relazioni analoghe a quelle che furono stabilite 
nella convenzione della Prussia colla Sassonia-Cobor- 
#0; e l’Austria e la Confederazione potrebbero facil- 
mente accettare senza lor danno compovimento sif- 
fatto ; meutre nè Austria nè Confederazione nè i Du- 
cati non accetterebbero mai la non esistenza di un 
esercito dello Slesvig-Holstein, lo stanziamento di trup- 
pe fuori paese e il giuramento della bandiera al re di 
Prussia. Può del resto nell’assetto dei Ducati modi- 
ficarsi in alcuni punti la convenzione prusso-cobur- 
ghese. E a questo proposito il duca Federico nou si 
mostra contrario alla fusione delle forze marittime dei 
ducati con quelle del regno. Quanto all'unione doga- 
nale germanica il principe consente che i ducati deb- 
bano far parte dello Zollverein. La memoria termina 
dichiarando che queste concessioni del principe sono 
subordinate all'assetto finale dei ducati coll'istituzio- 
ne preliminare del duca, e che nissuna rappresentan- 
sa potrebbe sancirle se queste sue condizioni non do- 
vessero avere altro risullamento che di cambiare il 
provvisorio presente con un provvisorio nuovo. 

— Il Corr. Bureau manda da Berlino, 2%: 

La Commissione del bilancio della Camera dei 
deputati discusse l' amministrazione del Tesoro dello 
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Stato, ed approvò ad unanimità le proposte del re- 
latore, colle quali si dichiara che l'atto eseguito dal 
governo, di prendere danaro dal Tesoro dello Stato, 
è contrario alla Costituzione, e che non si deve ac- 
cordare l'approvazione posticipata perl amministra- 
zione del tesoro dello Stato dal 1860 al 1862 

— Un altro telegramma, della stessa data, ag- 
giunge: 

La Commissione del bilancio passò quindi all'e- 
same del rapporto relativo alle spese della guerra. 

Il commissario governativo dichiarò che le pre- 
tese della Prussia nella questione dei ducati di Schles- 
wig-Holstein si tnantengono tuttora completamente. La 
Prussia non poteva trattare sulle medesime che cogli 
Stati dei ducati, in verun caso cogli Augustemburg, 
che non hanno ancora comprovati i loro diritti. Fino 
a che vengano soddisfatte le pretese della Prussia , 
continuerà il provvisorio. 

Il relatore raccomanda le trattative colla fami- 
glia d'Augustemburg. 

- Ahi —_ 

Fra alcuni giorni, il 14 (26) maggio , il regno 
di Grecia procederà a vuove elezioni. Il governo del 
re Giorgio ha preso a questo riguardo disposizioni che 
meritano d'essere conosciute. Egli ha. aflidato alla 
guardia nazionale e alla gendarmeria esclusivamente 
la cura di far la polizia e di mautener l'ordine du- 
rante le operazioni elettorali, ed ha couseguato le 
truppe nelle loro caserme, per tutto il tempo che 
deve durare la votazione e lo spoglio. 

Sarebbe diflicile di formarsi un'idea del nume- 
ro e della sollecitudine dei candidati a mettersi sulle 
file. In ciascun collegio elettorale, per uu deputato 
da eleggersi, si contano da quattro ad otto o dieci 
concorreuli. 

L'Attica nomina 3 deputati, sonovi 28 candida- 
U; 22 per 4 in Fiotide; 13 per 2 in Doride; 16 
per 3 a Messene, ecc. cce. 

rie 

L'accademico Kupfer, che s’occupò recentemente 
d'introdurre in Russia il sistema metrico , ha orga- 
nizzato nell’osservatorio di Pietroburgo uva sezione 
incaricata di studiare la direzione delle tempeste sui 
mari della Russia. Si è stabilito un servizio telegra- 
fico fra la capitale ed Odessa, per trasmettere a quel- 
l’ultimo punto le indicazioni meteorologiche, che pos- 
sono essere utili agli ubitauti delle spiaggie del mar 
Nero. 
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Annunciasi da Costantinopoli che l& Porta dispo- 
nesì a compiere la modificazione delle circoscrizioni 
amministrative dell'Impero creando nella Rumelia e 
nell’Anatolia vasti governi civili organizzati sul mo- 
dello dei vilayets del Danubio e della Siria. 

Questa misura fu presa, dicesi a seguito dei sod- 
disfacenti risultati che l'applicazione del nuovo re- 
golamento organico diede nella provincia del Danubio. 

— La principessa Giulia di Servia fece una vi- 
sita officiale all’harem del pascià di Belgrado. Questo 
alto che vivamente colpì la popolazione di Belgrado 
è una prova, che le relazion tra il governo Serbo e 
la Porta sovo migliorate. 

— La città di Galatz coi diutorni fu spaventata 
il 27 aprile da un violento terremoto che durò 25 
secondi. Nou cagionò gravi danni alla città , e solo 
due morti si hanno a lameutare. 

— Il Fremdenblat ha da Bucarest 20 maggio la 
notizia che da parte della Servia si prepara una cou- 
ferenza dei Principi posti sotto l'alto dominio della 
Porta. La Russia e la Turchia si adoperano presso 
le grandi potenze per indurle a mandare a vuoto 
questo progetto, il quale avrebbe per base intenti so- 
lidali d'indipendenza. È già noto come si fosse an- 
uunziata l'andata in Servia del principe di Montene- 
gro e come, dopo il suo arrivo in Vienna, siasi ret- 
tificata la notizia coll’annuozio del suo ritorno alla 
volta del suo Stato. 

ebete — 

Leggesi nello Spettatore Egiziano , in data di 
Alessandria, 20 corrente: 

Abbiamo sotto gli occhi il progr a di un 
nuovo e colossale stabilimento bancario, che va a fon- 
darsi qui sotto la direzione dei signori Emilio Lan- 
dau, Francesco Bravay ed Arsenio Bernard, tutte 
persone da luogo tempo conosciute. Il capitale ‘ sot- 
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toscritto in Toghilterra per la nuova Banca», 
prende il nome di London and Mediterranean B, 
somma a due milioni di lire sterline, 
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si legge nel Memorial diplomatique giornale i 
com'è noto, ligio agli interessi dell'impero messicano; 

« Noi non sapremmo dividere l’ emozione chie 
sembrano aver causata a Londra e a Parigi le Ultime 
notizie d'America. 

« In ciò che concerne gli arruolamenti fatti pel 
conto di Juarez, abbiamo più osservazioni da presen. 
tare, La prima si è che questi arruolamenti non co. 
slituiscovo un fatto nuovo. 

« È più d'un mese che segnalammo ai nostri 
lettori il proclama dell'ex presidente del Messico, nel 
quale egli offre a qualunque americano che verrà a 
combattere per lui considerevoli vantaggi materia. 
li, quali sarebpero una certa quantità di terreno, de. 
terminata secofido il grado ch'egli avrà occupato nelle 
armate del Nord o del Sud e il numero d' uomioi 
che avrà reclutati. Si é la esecuzione di questo sin- 
golare programma che il corriere d’ America ci gp- 
nuozia, nulla di più, nulla di meno. Bisogna so- 
che notare che il proclama Juarez, di cui. parlia. 
mo, era stato pubblicato iu America dal sig. Lincoln, 
i cui sentimenti politici riguardo alla Francia ooo po- 
trebbero essere sospetti. 

« Quauto alle emigrazioni , è incontestabile che 
la fine delle ostilità in America getta in uoa situa- 
zione favorevole alle avventure cittadini americani, sia 
ch’essi abbiano appartenuto alle armate belligeranti, o 
siano stati colpiti dalla guerra o minacciati della con 
fisca. 

« Ma la loro emigrazione al Messico dev' essa 
creare necessariamente al nuovo impero imbaraziù 
così enormi come compiacesi a dirlo? 

« Chi non vede invece che può accadere che 
questi emigrati, stranieri per la maggior parte ad 
ogui idea d' una professione militare, portino al Mes- 
sico la loro intelligenza, i loro capitali e la loro at- 
tività commerciale, e contribuiscano in tal modo allo 
sviluppo delle risorse materiali di quest’ impero dove 
mancavo ancora i lavoratori intelligenti e arditi. 

« Da canto suo il governo federale non ha egli 
tutto l’ interesse a favorire queste emigrazioni sut- 
diste, che gli abbaudonano considerevoli  ierritori , 
sui quali esso potrà più facilmente acclimatare i co- 
stumi e lo spirito del Nord ? 

« Ecco evidentemente la parte vantaggiosa pel 
Messico e gli Stati Uniti delle emigrazioni americane. 
Esse possono avere pure i loro. inconvenienti e se le 
fanno per conto di Juares, non hanno però nulla an- 
cora di troppo allarmante. 

« Del resto, è pur d’uopo rendersi conto in Europa 
della distanza che separa gli Stati Uniti dal Messico, e 
della difficoltà delle comunicazioni, circostanze tutte che 
attenuano anche il pericolo a cui i giornali fecero 
allusione ». 

Che però nelle priucipali città del Nord siansi 
aperti uffici per promuovere e per organizzare la emi- 
grazione di soldati e di ufficiali alla volta del Messico 
non è fatto che ora si possa contestare. Auzi si È 
adoperato il medesimo gioruale ministeriale il CAro- 
nicle per pubblicare l'avviso che annunzia l'apertura 
di quegli uffici. Il generale Ortega è giunto in We- 
shiagton, accompagnato da suo figlio, coll’incarico di 
Juarez di provvedere all’imbarco dei volontari su Davi 
mercantili, già noleggiate a tale scopo. n 

Dinanzi a questi fatti, il partito più saggio » il 
partito più liberale, che parteggia per la politica che 
seguiva Lincolo, si commove, e col mezzo de' propri 
giornali ricorda al governo l'obbligo che ha d'impe- 
dire le spedizioni armate; ma questo partito non è 
quello che ora ha il sopravvento, e, per quanto dis- 
simulate , è certo che le opinioni e le tendenze di 
Johnson sono quelle del partito detto della lega ;* 
quale vuol far camminare di pari passo la reaziot* 
all’interno e l'applicazione della dottrina di Monroe LI 
di fuori. 

Ma, questa politica non va senza pericoli così 
all'interno come nelle relazioni colle estere  potebze: 
All’interno essa rende più difficile la pacificazione: 
Vediamo infatti che le trattative per la resa di Smith 
non haono potuto ‘ancora esser condotte a fine » ©» 
cosa più greve, «si sonuncia che gli abitanti della 
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città di Houston, capoluogo del distretto di questo 
nome nel Texas, hanno deciso di proseguire nella 
lotta. Ciò che darebbe importanza a questa risolu- 
zione, quaudo fosse abbracciata da tutto questo Stato, 
è la sua situazione geografica, che lo pone a contatto 
col Messico. 

Il pericolo poi di veder riaccendersi una guerra 
che non si saprebbe più con qual nome designare, 
sarebbe avche accresciuto dalle difficoltà che la ap- 
plicazione della dottrina di Monroe desterebbe contro 
il governo di Washiugton. La Patrie afferma che il 
governo francese si opporrà colla forza, quando ce ne 
fosse bisogno , contro le spedizioni di volontari pel 
Messico. Quanto all’ Inghilterra, è noto ‘già come 
essa sia lunganime verso l'Unione americana; ma pure 
non è detto che non possa verificarsi un complesso 
tale di circostanze, per le quali si trovi anch'essa 
costretta ad opporsi alla politica del governo di Wa- 
shingtoo. È già stato riferito come il ministro ioglese 
a Washiogton, Bruce, ha fatto conoscere al proprio 
governo le rimostranze che Johnson gli aveva mosse ri- 
spetto ai generali confederati che si sono rifugiati 
nel Canadà. 

Veniamo a sapere, dice la Patrie, che, indipen- 
dentemente dal generale Ortega, il celebre capo Ro- 
mero, fratello di quello che fu recentemente giudica- 
to dal consiglio di guerra a Messico, trovasi ora a 
Nuova York e dirige le operazioni degli uffici d’emi- 
grazione di cui abbiamo parlato. Si dice Romero esse- 
A foroito di pieni poteri da Juarez, ed essere assistito 
da un Comitato americano , e pare abbia a sua di- 
sposizione mezzi pecuniarii considerevoli. 

—I giornali repubblicani di Nuova-York, del 11 
corr., disapprovano il progetto di reclutamento d'emi- 
grati pel Messico, attribuendo ai giornali democrati- 
ci che l’appoggiano, il desiderio di trascinare gli Sta- 
ti-Uoiti in uva guerra coll'Europa. 

Il Corriere degli Stati-Uniti rammenta al go- 
verno federale l’obbligo in cui è di mantenere la 
neutralità e di proibire l'organamento di ogni emi- 
grazione armata. Esso dichiara che gli emigrati non 
Surauno trattati come prigionieri di guerra se saran- 
no presi colle armi alla mano. 

Gli abitanti di Houston, nel Texas, votarono, il 
22 aprile, una risoluzione portante che essi continue- 
raono la guerra, giacchè la contrada situata oltre il 
Mississipi è abbastanza vasta e possede sufficienti 
mezzi per respiugere l’invasione. 

Un proclama di Johuston annunzia il ristabili- 
mento del governo costituzionale e repubblicano nello 
Stato di Virginia. 

Il Corriere degli Stati Uniti pubblica un dispac- 
cio di Washington, il quale dice che se il progetto 
d’emigrazione al Messico prendesse maggiori propor- 
zioni, Johnson avvertirebbe le popolazioni che esse 
trasgrediscono le leggi della neutralità 
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Il partito d'azione italiano aspetta con impazien- 
za, secondo annunciano i suoi giornali, la pubblica- 
zione di un proclama, alla cui compilazione si dice 
stiano attendendo i segretari di Garibaldi ed in cui 
ton sarebbero risparmiate le invettive al Lamarmora 
e ai suoi colleghi. Questo sarebbe un compenso dato 
da Garibaldi ai suoi partigiani pel fallito disegno di 
Una escursione sul continente, il cui pensiero avrebbe 
dovuto dimettersi in seguito alla assoluta proibizione 
governativa. Di questo duplice iucidente si intrattiene 
la loquacità del giornalismo democratico italiano, men- 
tre l’officioso si preoccupa dello stato della Sicilia 
che, per sua confessione, prosegue a destare inquie- 
tudini gravissime nel governo. Gli stessi organi offi- 
ciali trovansi obbligati ad ammettere che, sebbe- 
ne sia cessata in parte quella pericolosa agitazio- 
ve sviluppatasi in questi ultimi tempi e alla qua- 
le spesso ne occorse di accennare, ciononostante il 
ritorno alla normale tranquillità è tuttora un deside- 
rio di difficilissima attuazione, come se ne ha una 
prova nei frequenti rinforzi di truppe che è necessa- 
rio spedire in quelle provincie. La stampa indipen- 
dente poi, cui sembra inopportuno l’occuparsi così 
delle ridicole commedie garibaldine, alle quali nessuno 
Oramai vuol più prestare una seria attenzione, come 
delle deplorabili condizioni di quasi tutta l'Italia, es- 
Sendochè sia questo un fatto costatato -dall'evidenza, 
Sceglie a tema delle sue cronache interne l'argomento 
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finaoziario, come quello dal quale imminenti pericoli 
sono minacciati all'edificio rivoluzionario. Ed a que- 
sto proposito, primieramente passa iu rassegna una 
nuova serie di abusi e di irregolarità che nuovi do- 
cumenti dimostrano essere Stali conmessi dal prece- 
dente ministero di Torino; e in secondo luogo comen- 
ta le notizie date dai fogli goveruativi intorno ai 
resultati dell'operazione dell'ultimo imprestito. Osser- 
va a questo proposito che tutti gli istituti. bancari 
furono in certo modo costretti ad assumere quel ca- 
rico e che a ragione si teme una catastrofe quondo 
dovranno farsi i futuri versamenti ; imperocchè è 
certo che molti impiegarono fin l'ultimo loro soldo 
per pagare il primo decimo € speravano nella rilu- 
zione della loro soscrizione, la quale non essendo stata 
ridotta, sarà probubilmente necessario ad essi vendere 
le cartelle eolla perdita dei decimi pagati. In gene- 
rale si riconosce che la sottoscrizione all’ imprestito 
fu un gramo affare pei fondi pubblici, i quali ribas- 
sano sempre invece di aumentare. 

Oltre la cerchia delle interne notizie , quello di 
cui più si occupano nel momento i giornali italiani 
sono le informazioni divulgate dai giornali governati. 
vi del Veneto intorno a nuove misure di vigilanza 
cui avrebbero dovuto adottare in questi ultimi tempi 
le autorità austriache, L’ annuncio » dato da qualche 
corrispondenza , di bande armate di garibaldini che 
sarebbero comparse nei sette comuni del Vicentino ed 
in altre località sono formalmente smentite dai gior= 
nali suddetti, i quali asseriscono non aversi alcun fon- 
dato motivo d'apprensione; ma essi nou tacciono che 
qualche trama insensata può forse andarsi realmente 
meditando, ad onta che una effettiva sorveglianza va- 
dasi da qualche tempo esercitando sui confini italia- 
ni. Ad ogni modo, la Gazzetta di Trieste annuncia 
che il governo austriaco revocò ordine già dato di 
diminuire le truppe nel Veneto. 

I giornali parigini proseguono a fantasticare oltre 
ogui misura intorno alle probabilità di una lotta col- 
l'Unione americana. Né a scemare questa preoccupa- 
zione giova molto l' eccessivo ottimismo dei giornali 
ofliciosi ; ma qualche foglio opportunamente osserva 
hon essere neppure da porre in non cale che molte 
€ potenti ragioni possono e devono consigliare al go- 
verno di Washington una politica non troppo arri- 
schiata. Comunque sia, è dato per certo che il signor 
Drouyn de Lhuys, nei consigli ministeriali che segui- 
fanno immediatamente il ritorno dell’ imperatore, in- 
sisterà sul bisogno estremo di liberare gl’interessi della 
Francia dalla situazione pericolosa che tende & for- 
marsi, e si aggiunge che esso offrirà la sua dimissio- 
ne se il corpo di spedizione non viene richiamato dal 
Messico. Non sanno dire i fogli se queste previsioni 
e queste idee del ministro degli affari esteri siano di- 
vise nelle alte sfere officiali, ma osservano intanto es- 
sere certo che, beo Iuogi dal diminuirsi l'effettivo del 
corpo di spedizione, nuovi rinforzi sono continuamen- 
te inviati al Messico per completare i quadri. In ogni 
caso, manifestasi dai giornali la speranza che la pros- 
sima discussione del bilancio nel Corpo legislativo of- 
frirà occasione a nuovi ed importanti dibattimenti 
sulla spedizione messicana, nella quale circostanza si 
aspetta che le dichiarazioni del governo, mentre ras= 
sicureranno il paese, avranno altresì per effetto di to- 
gliere ogni pretesto alle spedizioni che per avventura 
si orgauizzassero sul territorio dell’Unione. 

Nè queste dichiarazioni potranno tardare ancora 
di molto, ché il prossimo giorno 1 di giugno è stato 
fissato dal Corpo legislativo per iniziare la discussio- 
ne sul bilancio. Fino a quell'epoca, la Camera prose» 
guirà ad esamivare e discutere in comitato segreto 
il progetto di legge relativo all'imprestito di 250 mi- 
lioni destinato a pubblici lavori nella città di Parigi, 
Ritiensi poi che la sessione della legislatura dovrà 
essere protratta oltre il mese venturo, esseudo impos- 
sibile che siano entro l'epoca prefissa esauriti tutti i 
lavori che rimangono ; ed anzi si annuncia a questo 
proposito dover essere fatta domanda che sia proluo- 
gato per legge il tempo stabilito dalla costituzione 
alle sedute legislative , essendo oramai dall' evidenza 
dimostrati insufficienti i tre mesi acconsentiti alla du- 
rata delle sessioni aonuali. 

Erasi parlato a Berlino di un progetto del gover= 
no consistente nientemeno che nella restituzione dello 
Schleswig settentrionale alia Danimarca ; annunciasi 
ora che il governo prussiano non ha mai pensato sul 


serio ad un tale progetto, il quale non ebbe tai nep- 
pure la probabilità di essere ventilato nelle alte sfe- 
re governative di quella capitale. Nè i giornali tede- 
schi hanno difficoltà alcuna a credere a questa smen- 
tita, imperocchè realmente il governo di Berlino pensa 
in questo momento & ben altro; egli infatti ha finito 
ora appena di elaborare il piano di scioglimento della 
questione dei ducati che intende presentare alla fu- 
tura rappresentanza dei medesimi. DI: 

Ma intorno a questa convocazione, o meglio cir- 
ca il modo di compierla, esiste tuttora disaccordo tra 
i gabinetti di Berlino e di Vienna , nov sapendo an- 
cora accouciarsi quest'ultimo a quelle eccessive con- 
dizioni che il governo prussiano propose per istabili- 
re i rapporti del nuovo Stato germanico colla monar- 
chia prussiano. E questa proluugata divergenza pare 
dia qualche speranza ai governi secondari della Con- 
federazione di potersi inframettere con qualche frut- 
to; dicesi infatti che la Sassonia intenda fare nuove 
proposte nella Dieta, nella lusinga che le medesime 
possano essere appoggiate dall'Austria. 

A questo proposito, è noto che la Baviera eda 
Sassonia avevano intenzione, qualche tempo addie- 
tro di proporre alla Dieta che impegnasse le due 
tmaggiori potenze tedesche a convocare la rappresen- 
tanza dei ducati. È uoto pure che la Prussia stes veva 
proposto la convocazione dei rappresentanti suddetti. 
Ora che le difficoltà di un pronto accordo fra le due 
grandi potenze souosi accresciute, i gabinetti di Mo- 
naco e di Dresda riassumono la loro proposta , e 
chieggono a quello di Vienna che si associ ad essi 
per domandare alla Dieta l'ammissione di un rappre- 
sentante dell'Holstein e del Lauenburgo alle sue de- 
liberazioni. Chieggono inoltre all'Austria che accou- 
senta a proporre alla Dieta medesima che le due po- 
tenze debbano dar spiegazioni positive intorno al loro 
accordo per quello che concerne la convocazione della 
rappresentanza dei Ducati. Si asserisce che a que- 
sl'uopo sono iniziate trattative, il cui resultato però di- 
penderà dall’sttitudine defivitiva che sarà per assu- 
mere il gabinetto di Berlino. Ma frattanto si crede 
che l’Austria si riservi, per ogni circostanza, l'appog- 
gio che gli Stati secondari potrebbero dare alla sua 
politica, al qual’uopo il conte di Mensdorff farebbe 
del suo meglio per mantenersi la simpatia degli Stati 
medesimi. 

Mentre poi l’Austria e la Prussia cercano di 
mettersi d'accordo sull’epoca della convocazione e 
circa il modo come dovrà essere composta la futura 
assemblea dello Schleswig-Holstein, il terzo ducato 3 
il Lauenburgo, che fu tenuto affatto in disparte du- 
rante tutto il corso lunghissimo delle trattative, vedrà 
ben presto riunirsi la sua rappresentanza. La Gazzetta 
di Lauenburgo annuncia che la Dieta di questo du- 
cato é convocata pel 9 giugno nella cttà di Ratzeburgo. 

È noto che dopo una sessione, la quale, al dire 
dei fogli di Lisbona, fu feconda di lotte di partiti e ste- 
rile di resultati pratici, la Camera dei deputati di 
Portogallo venue finalmente disciolta. Il presidente di 
quel consiglio dei ministri, dopo aver fatto conoscere 
alla Camera stessa le intenzioni del governo , chiese 
l'autorizzazione di riscuotere le imposte , io confor- 
mità dell'ultimo bilancio, fino a che un voto regolare 
sul bilancio dell’anuo corrente non sia pronunciato 
dal nuovo Parlamento, il quale si riuvirà sulla fine 
del mese di luglio. Questa autorizzazione fu accordata 
ad unanimità. 

Il governo danese ha intenzione di riproporre la 
riforma costituzionale nella prossima sessione delle 
Camere. Dopochè l’ultima legislatura ebbe respinto il 
progetto di revisione, la Danimarca trovossi in uva 
situazione anormale e provvisoria la quale si mantiene 
tuttora ma che noo potrebbe prolungarsi, ulterior- 
meote senza pericolo gravissimo per quel paese. Esso 
possiede ancora, dopo la pace di Vienna, il compli- 
cato regime di due costituzioni e di quattro assem- 
blee deliberanti. È noto che fu già disciolta la seconda 
Camera del Rigsraad e fissata al 30 corrente l'epoca 
delle nuove elezioni; credesi che il Rigsdag avrà più 
tardi la sua volta, dopo l'intervallo costituzionale di 
due mesi tra lo scioglimento e la convocazione. Sa- 
rebbe dunque verso il mese di settembre o di ottobre 
che potrebbe riaprirsi il dibattimento sulla questione 
della riforma, tanto vitale pei paesi che la pace di 
Vienna lesciò alla Danimarca. 

Il movimento della riforma elettorale iu Inghil- 
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terra va sempre acquistando estensione © vigoria a 
misura che quivi si avvicina il periodo delle nuove 
elezioni. Alla nota lettera del signor Bright, la quale 
è riguardata come la rottura officiale della coalizione 
del 1860 tra i whigs ed i radicali, è da aggiunge- 
re un'altra lettera diretta dal signor Disraeli ai suoi 
elettori per sollecitarne nuovamevte il suffragio. Esso 
dimostra che l’attuale ministero si è mostrato Impo- 
tente a dare le riforme che aveva promesse. Secon- 
do lui, il gabinetto di lord Derby era stato più libe- 
rale e meglio avveduto e per conseguenza è mestieri 
far ritorno allo spirito se non alla lettera delle sue 
proposte. 

Leggesi nell' Osservatore Triestino: Abbiamo no- 
tizie di Bombay del 28 aprile. La ripresa di Dewan- 
giri ha cagionato grande costernazione nel Butan pro- 
priamente detto. Gli uftiziali della corte butanese pro» 
pendono per la pace, ma il sovrano è deciso a con- 
tinuare la guerra. Il gran Lama del Tibet raccolse uu 
forte corpo di esercito per impedire che le truppe del 
Butau si avavzino nel Dargiling, ed ha collocato guar- 
die per vietare a qualunque butanese l’ ingresso nel 
‘libet. I rokiila tornavo ad agitarsi. Molti di loro si 
sono adunati in varie parti della Rajeputana, e le 
grassazioni in quei luoghi vanno aumentando. Fu ar- 
restato un fakiro bramino, mentre tentava di sedurre 
illa disobbedievza i soldati di un corpo di cavalleria 
indigena, che sta per essere disciolto. 

« Si avnunzia la prossima costruzione di una nuo- 
va linea telegrafica tra Bombay e Kurraci. A Simla 
fu sentita una forte scossa di terremoto il giorno 11 
aprile. A_Nigpur si terrà una esposizione di prodotti 
delle provincie centrali. Il vicerè delle Indie informò 
una deputazione di negozianti di Calcutta ch'egli non 
può ingerirsi nella facenda dei dazi, recentemente im- 
posti sugli articoli esportati dalle Indie. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Ravenna 27.— Stamane, demolendo parte di un 
antica cappella dietro il sepolero di Dante fu trovata 
una cassa di legno con la seguente iscrizione all’ester- 
no: Dantis ossa a me fra: Antonio Santi hic posita 
anno 1676 die 18 octobris, ed all'interno, Dantis 
ossa denuper revisa 3 Jun. 1677. 

Parigi 27. — Il Moniteur contiene la seguente 
lettera dell’ imperatore al principe Napoleone: 

Non posso a meno d'indicarvi la penosa impres- 
sione che cagionommi il vostro discorso ad Ajaccio. 
Lasciandovi nella mia assenza a fianco dell’ impera- 
trice e di mio figlio come vice presidente del Consi- 
glio privato, volli darvi uva prova di amicizia e di 
fiducia, sperando che la vostra presenza, la vostra 
condotta e i vostri discorsi paleserebbero sempre l'u- 
nione che regua nella nostra famiglia. 

Il programma politico che ponete sotto l' egida 
dell’imperatore non può servire che ai nemici del mio 
governo e ad apprezzamenti che nou saprei ammette- 
re: aggiungete i sentimenti d' odio e di rancore che 
non sono più dei nostri tempi. Per potere applicare 
ai tempi attuali le idce dell’imperatore bisogna aver 
passato per le dure prove della respousabi e del 
potere. 

D'altronde possiamo noi pigmei apprezzare cou- 
degnamente la grande figura storica di Napoleone ? 
Siamo impotenti per afferrarla nel suo insieme. 

Ma è chiaro per tutti che per impedire l' anar- 
chia, formidabile nemica della vera libertà, l'impera- 
tore aveva stabilito nella sua famiglia anzitutto un go- 
verno e indi una severa disciplina, nou ammettendo 
che una volontà e un’ unità di azione. Non saprei al- 
lontanarmi dalla stessa condotta. 

Parigi 27. — Leggesi nella Presse la seguente 
lettera del priucipe Napoleone — Sire : In seguito al- 


la lettera di Vostra Maestà ed alla sua Pubblicazione 
nel Moniteur, rassegno le mie dimissioni da vice-pre. 
sidente del Consiglio privato, e da presidente dell'espo. 
sizione universale. Aggradite Sire, l'omaggio profon. 
do del rispettoso altaccamento con cui sono di Vostra 
Maestà devotissimo cugino. 

Algeri 26. — L' imperatore, quì ritornato, diede 
molte udienze. La flotta italiana è arrivata. L’ impe. 
ratore ricevette l'ammiraglio Vacca e lo stato Mag. 
giore. 

Algeri 27. — L'imperatore ha visitato la fre. 
gata ammiraglia italiana, quindi parti per Philippe. 
ville. 

Parigi 27. — Il Constitutionnel pubblica una 
lettera del procuratore degli Stati Uniti pel distretto 
meridionale di Nuova York al console francese, Dj. 
ce: In seguito alle osservazioni della legazione fran. 
cese sui preparativi di spedizioni pel Messico, il go. 
verno ha richiesta la mia vigilanza per SCUOprire è 
reprimere la violazione delle leggi. Desiderando con. 
formarmi alle istruzioni ed eseguirle fedelmente, pre. 
govi di comunicarmi le informazioni che avele 0 ac- 
cordermi un abboccamento. 

Parigi 28. — L'interesse dei buoni del tesoro, 
a datare dal 29 maggio è fissato al 2, 21/2 e 3 per 
cento. 

Brusselles 27. — Dicesi che un distaccamento 
della legione belga al Messico sorpreso da 500 jua- 
risti ebbe molti morti, feriti e prigiouieri. 

Dresda 27.—È concessa amoistia completa pei 
delitti politici dopo il 1849. 


BORSA DI 


PARIGI 


del 27 Maggio. 


67 32 
95 40 
89 3/4 


3 per 100. 
A 4 per 100. 
Consolidato inglese... 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Assessore Bruni 


Ad istanza del sig. Luciano Sironi = $i 
deduce a notizia del sig. Paolo Ojetti come 
erede del fù Girolamo per aflissione ed in- 
serzione in Gazzetta che con atto del gno 
24 maggio cad. è stato trasmesso sequestro 
al sig. Francesco Milani per la somma di 
scudi 14 43 e sua tangente spettante a for- 
ma della Sentenza del sud. Ass. del giio 22 
marzo 1865. 


Achille Sironi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


primo esperimento 


Con Sentenza emanata dall'Eccîo Trib. 
Colleg. Civ. di Viterbo li 18 marzo 1864 
nella causa iscritta al Protoc. Num. 112 del 
1864 fu ordinata la vendita giudiz. dell’ in- 
frascritto fondo. 

Sotto il giorno 4 aprile 1865 nella Can. 
cell. del sullodato Trib. è stata fatta  pro- 
duz. del capitolato per la vendita sudd., 
degli estratti autentici delle iscrizioni ipo- 


6, it Gi; | 9 Piccoli cum. 


canto a forma di procedura del suddetto 
infrascritto fondo cioè. 


Fondo da vendersi 


Casa posta in Toscanella in via degli 
Archi confin. con i beni della Ven. Confr. 
di S. Giovanni da una parte, ed i beni del 
signor Carlo Campanari dall’ altra salvi ec. 
composta nel pianterreno di un Tinello, 
con altri tre vani annessi ad uso di galli- 
naio, cantina e magazzino, sopra poi, cioè 
nel piano abitabile, una sala e quattro Ca- 
mere, e due vani nel piano superiore in 
parte praticabili. 

Il prezzo sul quale si aprirà 1’ incanto 
sarà quello come sopra assegnato dal sudd. 
perito giudiz. in sc. 579 53 1. 


Guido Caposavi Prot. 
_ __________ 
AVVISI DIVERSI 


spesa a scudi 18563: 57 si fa noto perciò a 
chiunque volesse assumerne l° impresa, di 
esibire in questa Segreteria Comunale la 
relativa offerta nel perentorio termine di 
giorni quindici, oppure nel primo esperi- 
mento di asta, che avrà luogo il giorno 15 
del prossimo venturo mese di giugno, alle 
ore dieci antim. per deliberare il suddetto 
appalto al migliore offerente. 

Qualora le offerte si dessero in iscritto, 
dovranno essere in carta da bollo, e firma- 
te tanto dall’oblatore quanto da idonea si- 
curtà solidal ichiarazione in lettere 
e non in cifra del ribasso che intendessero 
di fare sull’indicata somma; non che di vo- 
lersi ambedue intieramente uniformare a 
quanto è disposto nel relativo capitolato 
annesso al piano stesso a tutti ostensibile 
in questo Officio, come pure all’altro gene- 
rale a stampa del 23 novembre 4853 sull’ao- 
que e strade. 

Il prescelto sarà tenuto a fare un con- 
veniente deposito presso il Segretario per 
far fronte alle spese occorrenti per l’aj 
palto in parola, e non acquisterà al di 
ritto al medesimo se non dopo esauri! 
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Buoi e Vacche 


Vitelle 
Castra! 
Bufale DS 
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Agnelli . .. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. N 28 
Vilelle; + pog es DL) 128 
Bufale . sese Di) = 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Da erba... 
Da strame. . . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


i Vitinia 


tecarie gravanti il fondo da vendersi, e de- 
gli estratti egualmente autentici dei regi- 
Stri censuarj, ed è stata ripetuta la stima 
redatta dal perito Casella in quegli atti esi- 
bita li 24 maggio4864. 

Si previene perciò il pubblico che il 
giorno 4 luglio 1865 alle ore dieci antime- 
ridiane nella sala de! palazzo Comunale 
della Città di Viterbo si procederà all’ in- 


volendosi da 


Dappresso 


all’ Appalto di 
della strada Ri 
tanella alla p 


orta della Citt: ii 
di esecuzione Carta ll pi 


redatto dall’Inge Il da 
s ere si 
Temistocle Marucchi, che fa atcendere dI 


falo N. 126 secondo piano, 


MUNICIPIO DI MARINO ultimi esperimenti. PIERARALURATENZATI BEL iero 

NOTIFICAZIONE II Da erba "Da strame, 
Il Gonfaloniere Buoi. . | & sc. » 90 lax, @881l8X 

DI APPALTO BI LAVORI Michele Angelini Detti a peso. 3 -_ ° » 848 » 
sino la) Vacche. . , 850» age +» 
uperiore autorizzazione , È d'affittarsi dal 4 luglio prossimo av- | Vitelle. ....3 > >,» 

tt ievoni Mionlo procedere venire Ji pito piano via del Corso N. 340 Castrati ....2—- >» r- 

la_ correzione senza mobili, ossia un grande arlamento Agnelli .. Sen 

comana dal Ponte della Pan. con i pavimenti Venezian Per le trat-- Majali nari i x s »—- »* 


tative diriggersi via della Chiavica del Bu- 


Dal Campo Boarioil 27 Maggio 1963» 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lGiornal è} Roia 


Ta. 0) 


sb 
Il prezzo diai 4 da pagarsi anti: 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 


NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli si sono tenute in questi giorai assem- 
blee animate da aspitationi rivoluzionarie ,-e se-ne 
anouuziano altre ancora. Lamenta il giornalismo con- 
servatore che queste assemblee apparisoano protette 
ed auche organizzate da agenti del potere, i quali 
non vedono come esse tendano a destare l’animosità 
fra i partiti, e a tenere permanente quella agitazione 
che sarebbe interesse e dovere d'ogni ben ordinato 
governo di far scomparire. 

Passaudo al brigantaggio, ripetono i giorni na- 
poletani che mai furono effettuati sì numerosi arresti 
di pretesi manutengoli come di presente ; è l'Italia 
sola annunzia che in talune località infestate dai bri- 
ganti dal 24 al 25 ve furono catturati più di 80. 

Relativamente all'inglese catturato dalla banda 
Giardullo é detto dal Purgolo che il console gene- 
rale, malgrado le più attive pratiche, non è ancora 
riuscito ad ottenerne la liberazione, Assicura lo stesso 
periodico che al prigioniero si sarebbe più volte pre- 
sentato il destro di fuggire, ma se ne era astenuto 3 
perchè aveva dato ai briganti la parola d'onore di nou 
tentare la fuga. 

Mentre i giornali napoletani segnalano l’arrivo 
della squadra nei paraggi d' Algeria, fanno osserra- 
zioni sulla marineria indigena che non seno prive 
d'interesse. Fra altro notano che il vascello Re Ga- 
lantomo, il quale fabbricato nei cantieri di Nuova 
York costò un’ ingente somma, e fece l' anno scorso 
tanto parlare di sè in America e in Europa , ora è 
stato destinato alla scuola dei marinai, dando per tal 
modo ragione a coloro che sostenevano non essere co- 
desto legno atto a lunghe navigazioni. 

—0-404-M0-3-00-+— 

Un giornale di Vienna aveva asserito che il di- 
scorso; profferito ad Aiaccio dal Principe Napoleone, 
era stato l’oggetto d'una conversazione diplomatica tra 
l'ambasciatore di Francia e il sigoor conte di Mens- 
dorff ; il Wanderer ha smentito questa notizia , e 
la Corr. gen. austriaca ha rettificato il fatto ne’ter- 
mini seguenti : « Da informazioni, ehe abbiamo luogo 
di credere esatte, benchè non emanino da fonte uffi- 
ciale, ne’trattenimenti del sig. ambasciatore di Fran- 
cia col sig. conte di Meosdorifi, sembra che l’amba- 
sciatore e il ministro sieusi accordati di non dare la 
miuima importanza a questo nuovo scappuccio del 
principe, del quale il governo francese non vuol es- 
sere tisponsabile. » 

—®404-18-400-0—_ 


La Camera dei rappresentanti del Belgio conti- 
nua la discussione generale della legge che intende a 
stabilire i modi di procedere contro i ministri della 
Corona che abbiano commesso delitti fuori dell’eser- 
cizio delle loro funzioni. Avvertimmo già che la Com- 
missione ha proposto che i delinquenti debbano es- 
sere portati al giudizio della Corte di cassazione, che 
uoa forte opposizione si è dichiarata contro questa 
proposta e che gli oppositori vorrebbero che an- 
che i ministri fossero assoggettati al diritto comu- 
ne, portati cioè davanti la Corte d'appello. Il depu- 
tato Orts propose per modo di conciliazione che l’iu- 
tiero progetto di legge fosse aggiornato e che si prov- 
vedesse intaato, pel caso speciale del ministro della 
guerra barone Chazal, rinviando puramente e sempli- 
cemente il ministro e i suoi consorti dinanzi alla 
corte di cassazione. La proposta Orts venne combat- 
tuta dal ministro della giustizia perchè a suo avviso 
è da temere anzitutto una dichiarazione di incompe- 
eoza per parte di quella Corte suprema, e quindi un 


s'hil6 È pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


ente è il seguente 
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stero 
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conflitto fra il potere legislativo e il potere giudizia- 
rio. Con 47 contro 38 voti la camera diede ragione 
ol sig. Tesch. Non rimgpo più dunque che di ripi- 
gliare la discussione intorno al sistema della Com- 
missione e di scegliere fra la Corte di cassazione e 
la Corte d'appello, vale a dire tra la giurisdizione ec- 
cezionale e la giurisdizione ordinaria. 


——_e404-M-2-0r 0 — 

Il Constitutionnel in uu articolo segnato P. Li- 
Mayrac conteneva la seguente dichiarazione: 

« Le misure prese in virtù della dichiarazione 
di neutralità del governo francese essendo state rese 
necessarie dal fatto della guerra, esse devon natural- 
mente cessare colla guerra. Diggià, se siamo ben in- 
formati, la prescrizione che limitava a 24 ore il sog- 
giorno dei bastimenti federali nei nostri porti, fu tol- 
ta dal ministro della marina. Quanto alla bandiera 
confederata, non è più portata che da due o tre ba- 
stimenti che non paiono dover ancora navigar molto 
tempo, e non è presumibile che, nello stato delle co- 
se, essi possano essere argomento di veruna difficoltà 
tra il governo federale e la Francia ». 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 24 maggio. 

La questione messicana ne’ suoi rapporti coll’A- 
merica tiene ancora vecupati gli spiriti. Si è dissot- 
terrata un’ antica lettera del segretario di Stato, sig. 
Seward, nella quale egli si mostra piuttosto poco fa- 
vorevole al nuovo Impero messicano, ed approva la 
protesta del signor Romero contro qualunque acco- 
modamento relativo al Messico, che potesse esser falto 
dall'arciduca Massimiliano d'Austria. 

Da questa lettera si vuol dedurre che il gover- 
no americavo non sia così favorevolmente disposto per 
il Messico, come si ostenta di dire. In ogui caso, ciò 
che importa non è già quello che può pensare , in 
questo momento, il goveruo americano, ma bensì quello 
che pensa il popolo americano. Ora egli è certo che 
agli Stati Uniti un gran numero di persone sono im- 
bevute della dottrina di Monroe, ed hanno grande 
simpatia per il rappresentante delie idee repubblicane 
nel Messico, per Juarez, il quale, malgrado tutto ciò 
che il Moniteur francese continua a dire, resiste an- 
cora e resisterà forse a lungo. Ora, se mai l’opinio- 
ne pubblica si pronunciasse energicamente in favore 
di Juarez, io non credo che il governo americano 
potrebbe resistere. Ecco dov'è il vero pericolo, e per- 
chè coloro che lo veggono avrebbero voluto che la 
Francia si fosse sciolta a tempo dalla responsabilità 
di una causa che si poco la interessa. In questo mo- 
mento, però, non si può pensare a retrocedere: tutto 
ciò che si può fare, come dicouo i giornali officiosi, 
è di porsi d'accordo col governo di Washington per 
impedire alle bande de’ volontari di gettarsi sul Mes- 
sico, per accrescere la resistenza di Juarez. 

Noi vedremo, senza dubbio, discutere a fondo 
tutta questa importante quistione a proposito del bi- 
lancio. Si sa già che i signori Thiers e Berryer, pren- 
deranno la parola su questo argomento, in cui sono 
certi di farsi ascoltare. Si atteudono discussioni tanto 
più importanti, in quanto molti membri della mnag- 
gioranza si aggiungeranno certo ai due valenti oratori 
per eccitare il governo a ritirare la bandiera della 
Francia da quel terribile paese, prima che maggiori 
pericoli vengano a minacciarla. 

Mi vien riferito che in questo momento i mi- 
nistri sono divisi circa l'attitudine che alla Francia 
convenga prendere nelle faccende di America, ma sono 
però d'accordo nell’attendere il ritorno dell’ Impera- 
tore prima di nulla decidere in modo definitivo. 


Dicesi che il signor Polignac, che serviva negli 
eserciti del Sud, va a prender servizio nel Brasile , 
ove il governo ingaggia molti ufficiali europei, Dicesi 
pure che un gran numero di ricche famiglie di pian- 
tatori, che hanno preso una parte energica alla guer- 
ra, non potendo tollerare di vivere sotto il giogo 
dell’Unione, vendono i loro beni per recarsi a vivere 
in Europa. Il presidente Johnson avrebbe , a quanto 
si afferma, l’ intenzione di far ricondurre a poco a 
poco in Africa tutti i negri che sono nel Sud. Corre 
voce altresi che Juarez faccia acquisti di fucili iu 
Ioghilterra. 

Tutte queste voci, vi ripeto, giustificano la grave 
inquietudine che si manifesta in questo momento nelle 
sfere più alte. E malgrado le smentite della Patrie, 
egli è certo che, dietro la prima impressione di que- 
ste gravi notizie, erano state mandate, com'io vi dissi, 
apposite istruzioni al contrammiraglio Didelot. 

L'ambasciata francese ha ottenuto finalmente dul- 
la Porta il firmano di autorizzazione per la compa- 
gnia di Suez. Si può dunque sin d'ora determinare i 
terreni riservati per l’ esercizio del canale. Questa 
determinazione sarà fatta in Egitto da una Commis- 
sione composta di un rappresentante del governo Frau- 
cese, di un delegato dell'Egitto, di uno della Turchia 
e di uno della Compagnia. 

0444-003040 

Stante lo scioglimento prossimo della Camera dei 
Comuni incomincia in Inghilterra il movimento elet- 
torale. È notevole fra altre la circolare indirizzata 
dal sig. Disraeli ai suoi elettori di Buckingham per 
sollecitare nuovamente il loro voto. Una quistione che 
tocca le basi stesse della costituzione iaglese è la 
quistione dell’ esteusione del suffragio universale. Il 
sig. Disraeli uon vuole a niun conto mutamenti nella 
franchigia elettorale. Questa, egli afferma, è un pri- 
vilegio e non un dritto e importa che la costituzione 
ioglese non cada nella democrazia, la quale è la ti- 
rannia di una classe e della classe la meno illumina- 
ta. — Notiamo questa circolare perchè molti gior= 
nali la considerano come programma della parte tory 
nelle prossime elezioni. 

tek — 

Il gabinetto prussiano chiedeva nel bilancio del 
ministero di giustizia un aumento di soldo pei pro- 
curatori generali del regno, Questa domanda portata 
alla seconda Camera suscitò nella tornata del 20 una 
viva discussione politica alla quale presero parte col 
ministro della giustizia il presidente della Camera e 
molti dei principali oratori dell'Assemblea. Il depu- 
tato Henvig non vuol dare il chiesto aumento ir ca- 
gione del mal procedere del governo verso i giornali 
liberali. Della decadenza dell’ ordine giudiziario fa 
responsabile il ministro della giustizia. Il sig. Lasker, 
giureconsulto e deputato di Berlino, aggiunge che il 
pubblico ministero di Prussia é una istituzione peri- 
colosa e che i prevenuti politici sono trattati male. 
Iuvano il ministro conte di Lippe difende sè e i pro- 
curatori generali da somiglianti accuse 3 che il sig. 
Twesten, giudice a Berlino, sorge contro di lui af- 
fermando che dal ministero del sig. Simoas in qua 
gravi peccati pesano sulla coscienza dell'ordine giu- 
diziario. Ma il peccato più grave, aggiuoge il sig. 
Twesten , è nella Corte di cassazione. E principal 
causa di questi mali è il ministero stesso della giu- 
stizia. Sorge allora contro le nuove accuse il conte 
di Lippe e protesta che non ha corrotto la giustizia, 
ta solo raccomandato ai giudici di tenersi lontani 
dalle parti politiche; c quanto alle promozioni non ha 
dimenticato i giudici che sentenziarono contro il go 


verno. Vevutosi ai voti la maggioranza della Camera 
rigetta la domanda di aumento. A_ favore del ministero 
votarono i conservatori e la maggior parte dei catto- 
lici. Il resto del bilancio del Ministero della giustizia 
venne dalla Camera approvato secondo le proposte della 
sua Commissione. 

— La Gazzetta di Carlsruhe anvunzia che sarà 
presentata alla Dieta federale una proposta concepita 
sottosopra in questi termini: « Considerando che 
sta le disposizioni dell'atto federale la Dieta germa- 
nica è composta di plenipoteoziari di tutti i membri 
della Confederazione e che la Dieta , per mantenere 
il vero spirito di quell’atto, deve avere officio d'in- 
terpretare quelle disposizioni sulle quali nascessero 
dubbi e di assicurarne l'esecuzione, che d'altra parte 
non v'è più motivo di mantenere più oltre in vigore 
la risoluzione federale del 28 novembre 1863 cou- 
cernente la sospensione del voto dell’Holstein: pisccia 
all'alta Dieta di decidere che sia riammesso nella 
Dieta un rappresentavte dell'Holstein e del Lauenbourg 
e di esprimere agli alti governi d'Austria e Prussia 
la fiducia che essi faranno nel più breve termine pos- 
sibile comunicazioni alla Dieta riguardo a ciò che si 
surà fra di loro convenuto per soddisfare agl'interessi 
federali. Siccome inoltre è obbligo dell'alta Dieta di 
far sì che la disposizione dell'art. 13 che riguarda le 
costituzioni rappresentative non rimanga senza esecu- 
zione in nessuno degli Stati della Confederazione, la 
Dieta invita ad un tempo gli alti governi d'Austria e 
Prussia a farle il più presto possibile comunicazioni 
su ciò che avranno d'accordo fatto per convocare 
senza ritardo gli Stati dell'Holstein ». 

— Seconlo il Mercurio di Svevia, che pretende 
essere, iù questa occasione, l'eco delle persone d 
di fede, l’imperatore di Russia, nella recente v 
fatta al re di Prussia a Ingenheim , avrebbe richia- 
mato l'attenzione di questo principe sulla convenien- 
za che vi sarebbe a metter fine al conflitto interno 
della Prussia ed a dare una pronta soluzione alla 
questione dello Sleswig-Holstein. Avrebbe fatto os- 
servare al re che bisognava tener conto delle esigen- 
ze dei tempi e rammentato a questo riguardo le ri- 
forme fatte in Russia. D'altra parte assicurasi che 
il re di Prussia era di buonissimo umore ed ha nou 
poco motteggiato su i discorsi che gli erano stati in- 
dirizzati alle feste del Reno. 

—Il governo di Brunswick radunò in seduta straor- 
divaria gli Stati del Ducato per chieder loro il danaro 
necessario alla ricostruzione del castello ducale con- 
stinto non ha guari da un incendio. Gli Stati alloga- 
tono a quest'uopo all'unanimità meno due voti la som- 
ma di quasi un mihone di talleri. 

— La quistiove della riforma costituzionale nel- 
l’Annever suscitata dall'opposizione liberale se venne 
favorevolmente accolta dalla maggioranza della seconda 
Camera, non andava però a’ versi del ministero. Per 
torsi d'impaccio il governo ha prorogato indefiuita- 
mente la sessione legislativa. 

Due giorni prima di sciogliersi la Camera dei 
deputati di Baden esaminò nella tornata del 15 mag- 
gio le petizioni che le erano state presentate contro 
la nota legge scolastica. Il ministro di Stato e della 
giustizia dottore Antonio Stabel dichiarò fin dal prin- 
cipio della discussione che il governo non intendeva 
nè aveva motivo alcuno d'introdurre modificazioni in 
quella legge, e che se mai col tempo vedesse la ne 
cessità di un cambiamento qualunque avrebbe esami- 
nato per qual modo avrà da adempiere all’obbligo di 
vigilare sull’insegamento di tutti i cittadioi. La Ca- 
mera finì per adottare 50 contro 2 voti l'ordine del 
giorno proposto dalla Commissione delle petizioni. 

SAR 

Un dispaccio in data di Madrid, 23 marzo, pub- 
blicato negli scorsi giurui, così si esprimeva: 

La Politica assicura che il governo portoghese 
ha espresso il dispiacere di aver tollerato la sotto- 
scrizione pubblica in Portogallo a favore delle vittime 
del 10 aprile. 3 

Ora ecco come la Bullier, da cui è stato ripro- 
dotto il dispaccio, la comunicò si fogli francesi: 

La Politica assicura che il governo sta per ispe- 
dire una nota al gabinetto di Lisbona , per lagoarsi 
che sia stata tollerata iu Portogallo una pubblica sot- 
toscrizione in favore delle vittime degli uvvenimeoti 
del 10 aprile. 


tetto — 
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I fogli piemontesi recano lunghi e minuti parti- 
colari circa offese ed ingiurie patite da alcuni mari- 
nai italiani della regia piro-corvetta l'Etna per parte 
dei cavossi incaricati della pubblica sicurezza in Egit- 
to. Dobbiamo aggiungere che lo Spettatore Egiziano 
anvuncia che il rappresentante Sardo, cav. DeMartino, 
mandò uv telegramma al vicerè, chiedendo una ripa- 
razione entro le 24 ore; altrimenti avrebbe abbassato 
la bandiera. 

— Una lettera da Alessandria alla France annun- 
zia che il console generale di Russia ruppe le rela- 
zioni diplomatiche col ministro degli affari esteri di 
Egitto. Se ne ignora il motivo. 

— Couforme alle sue abitudini il bey di Tuuisi 
si trasferì alla Goletta con tutta la sua Corte per 
passarvi la stagione di estite. L'unno scorso a causa 
dello stato del paese avea dovuto rimanersi tutto 
l’anno nella capitale. Si considera perciò questo ri- 
torno alle antiche abitudini come una prova. della 
rassicurante situazione della reggenza. 

—— o4-4-8-06-4-09-0— 

Il governo ottomano osserva da lungo tempo con 
occhio dillidente ciò che avviene nei Principati danu- 
biani, nella Servia e nel Montenegro, ne' quali Stati 
si manifestano moti della stessa natura, i quali non 
permettono di dubitare trattarsi di tendenze comuni. 
Ciò che fa sospettare di più è la condotta del priv» 
cipe Cuza che cerca di rendersi indipendente, di scio- 
gliere i suoi vincoli colla Porta, e d'indebolire ezian- 
dio l' influenza, esercitata sinora da Parigi sul suo 
governo. Ciò fa tanto maggior meraviglia, che parec- 
chie domande del principe sono state ammesse nelle 
ultime sedute della Conferenza degli ambasciatori, in 
grazia della condiscendenza dei rappresentanti delle 
Poteuze occidentali. L'Austria e la Turchia, gl’ inte- 
ressi delle quali rispetto al principe Cuza combacia- 
no con quelli della Russia, ben diversamente da quello 
che accadeva nel 1859, conservano un contegno se- 
vero, e non cedono d'un iota segnatamente in quello 
che riguarda la giurisdizione dei Consolati. 


== __ 

Dai giornali inglesi togliamo quanto segue, in 
data di Nuova-York, 11 maggio : 

Il presidente Johuson pubblicò un proclama, che 
iugiunge agli uffiziali del governo;, in considerazione 
della fine victuale della ribellione, di usare maggiore 
diligenza nello sforzarsi di catturare gli armatori ri- 
belli. Se le nazioni estere che si dichiararono neutre 
finora, contivuano a dare ospitalità nei loro porti agli 
armatori, il governo rifiuterà ospitare nei porti fede- 
rali i vascelli pubblici di quelle nazioni , e adot'erà 
provvedimenti atti a vendicare l'autorità nazionale. 

Il presidente Jonhsoo pubblicò pure un procla- 
ma, che annuncia la restaurazione dell’ autorità na- 
zionale e il ristabilimento della forma repubblicana 
costituzionale vel governo dello Stato della Virginia. 
Il proclama dichiara uulli ed irriti tutti gli atti oc- 
corsi sotto il governo ribelle, e riconosce il governa- 
tore Pierpoint come potere esecutivo legale dello Sta- 
to. L’Attorney-generale eseguirà la legge di coufisc». 

Una Commissione militare venue destinata a giu- 
dicare le persone accusate di complicità nel complot- 
to di assassinio, e cominciò le sue sedute lunedì. Il 
processo si fa a porte chiuse, quavtuoque ogni gior- 
no si sommioistri ufficialmente a’ giornali una rela- 
zione di quelle parti delle prove che |’ Attorney-ge- 
neral crede conveniente si pubblichino. Ai prevenuti 
fu concessa la scelta di un difensore. Ieri Harrold , 
Alzerot, Payne, la siguora Surratt e parecchi altri 
furono tradotti invanzi alla Commissione , e sosten- 
nero non essere colpevoli. 

— Dagli stessi giornali riferiamo le seguenti am- 
pliazioni degli ultimi telegrammi , da noi già pub- 
blicati : 

Nuova-York, 12 maggio 

Kirby Sinith ha messo fuori vu proclama, datato 
da Sbreeyeport, col quale, udita la resa di Lee, uni 
ma i soldati a restarsene fedeli alle loro bandiere. 
Dice aver egli mezzi quauto basta a tirare innanzi 
la Jotta, finchè gli giungano aiuti da fuori ; o gli si 
facciano patti non indegni di uu popolo ohe ha sti- 
ma di sè. 

L'Herald dice che gli Stati-Uniti saranvo per 
dichiararsi neutrali tra Juarez e Massimiliano, e che 
sarà lecito il negoziare a Nuova-York i prestiti mes- 


== 


sicani, come lo era ai prestiti della Confederazione 
alle Borse di Parigi e di Londra. Soggiunge che se 
a Juarez facessero di bisogno legai da corsa, potreb. 
be comperarseli velle varie città dell’Unione, 

Seward si mostra contrario a qualsiasi impresa 
che teuda a violare le ueutralità; dicono che tale sia 
il linguaggio da esso tenuto con Johuson, e cogli al. 
tri membri del gabinetto. 

La stampa si lagua del segreto mauteouto nel. 
l'esame dei cospiratori, compagni di Booth. Nessuno 
stenografo vi è ammesso. 

— Una nave salpò, il 29 p. p., dall'Avana con 
42 pezzi di cannone è gran quantità di munizioni da 
guerra pei confederati del Texas. 

Il gindice Chase ha fatto sapere che negli Stati 
ribelli saranno mantenute le corti marziali, finchè 
non abbiano adottato l'emancipazione degli schiavi, che 
deve aver luogo immediatamente. 

—Il Messaggiere franco. americano pubblica, tra al. 
tri documenti, la seguente risposta del sig. Seward, 
segrelarig di Stato degli Stati Uuiti, ad una protesta 
del signor Romero, rappresentante di Juares a Wa. 
shington, coutro una cessione eventuale di provincie 
messicave alla Fraucia. 

Dipartimento di stato 
Washington, 25 febbraio 

Signore. 

Ho l’ovore di accusarvi ricevuta della vostra co- 
munvicazione del 6 corrente in cui nella vostra qua- 
lità di inviato straordinario e di iniuistro  plenipoten- 
ziario degli Stati Uniti del Messico, accreditato presso 
il governo degli Stati Uniti d'America, voi protestate 
nel modo più energico e formale contro qualunque 
stipulazione fatta o da farsi dall'ex arciduca Ferdì- 
nando Massimiliano d'Austria coll’imperatore dei frar- 
cesì o con qualunque altro governo , allo scopo d'è- 
lienare od ipotecare territori messicavi 0 impegnare 
in qualsiasi altro modo la responsabilità della repub- 
blica messicana. 

Voi foste indotto a questa misura dalle circostan- 
ze esposte nellu vostra nota, e voi agite col convio- 
cimento di adempiere al dovere più sacro come rap- 
presentaute del Messico. 

È un piacere per me l'anounciarvi che la pro- 
testa da voi ricevuta sarà deposta uegli archivi di que- 
sto dipartimento, per rimanervi come testimonianza del- 
la linea di condotta da voi seguita iu questa occasione 
e come uua nuova prova dello zelo patriotico col quale 
voi adempite le funzioni del miuistro del Messico agli 
Stati Uniti, e per servire a quell'altro uso che gli av- 
venimenti futuri possono rendere necessario. 

Approfitto di questa occasione ecc. 

W. N. Seward 

— Il corrispondente di Nuova York del .Moni- 
teur si mostra poco inquieto della politica del gover- 
no americano a riguardo del Messico. Secondo que- 
sto corrispondeote non è dubbio che l'America non 
aspiri che a cicatrizzare le sue piaghe e ch'essa coo- 
sideri con terrore qualunque eventualità che impe» 
gnandola in nuove complicazioni potrebbe avere per 
effetto di aumentare il suo debito che tocca di già 
la enorme cifra di 12 miliardi. Per quanto si riferi- 
sce ai volontari sarebbe impresa costosissima lo ar- 
ruolarne un gran numero ed affatto al disopra delle 
risorse sia del presidente Juarez, sia di una compagui? 
privata. 

È per questo che il corrispondente del Monileur 
anvette poca importanza a questi uffici di emigrazio- 
ne aperti a Washiugion ed a Nuova York di cui il 
pubblico francese tato si preoccupa in questi gioro!. 

— Corrispondenze di Washington, 8 maggio, par- 
lano dell'apertura dei porti degli Stati del Sud. Il 
gabinetto ha deciso che ogni persona leale porrà o 
tenere un permesso di trasportare al Sud le merci 
che non sono contrabbando di guerra. Questi pere 
messi saranno rilasciati dagli agenti del tesoro, pre- 
vio pagamento d'un tto del 3 0/0 sull'ammoatare 
dell'invio. Le merci spedite al Tennessee saranno 
esenti da tale imposta. 

Il congedo generale delle truppe deve aver luo- 
g0 verso il 1° giuguo. Altre misure di economia s0n0 
progettate o già ordinate, Così la squadra del Mis- 
sissipì è stata ridotta da 100 bastimeuti a 25. 

Si chiusero vari spedali a Washiagiou, e iv al 
tre città. Tutti i forti intorno a Washiagion, eccetto 
quattro, saranno disarmati e messi sul piede di pace» 
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Il numero degli operai è stato notevolmente diminui- 
to in tutte le officine del governo e uegli arsenali. 

L'effettivo dell'esercito cousisterà in 150,000 
uomini, divisi in quattro corpi, l'uno composto di 
volontari biauchi, l’altro di soldati regolari e due di 
negri. 


— I giornali inglesi 
zie dal Messico: 

I giornali di Brownsville, del 22 P. p., recano 
che Negrett, dopo aver battuto un migliaio d'impe- 
riali, s' era impossessato di Monterey, presso Mata- 
moras. Un grosso corpo di truppe francesi s'era di- 
retto a quella volta. 

L'Herald pubblica che i liberali hanno sconfitti 
i belgi, impadronendosi di Periania. 

Lettere di Vera-Cruz, del 2, ci confermano la 
presa di Monterey. Dicesi che Juarez voglia fissarvi 
la sua residenza. 


recano le seguenti noti- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali fiorentini fanno credere che il re Vit- 
torio Emanuele debba rimanere a Firenze fino alla 
metà del mese venturo, dopodichè ritornerebbe a To- 
rino, dove rimarrebbe fino al novembre o dicembre 
cioè fino alla apertura del nuovo Parlamento. E du- 
raute l'intervallo che precederà le elezioni dovrebbe 
il Lamarmora, unitamente ad altri personaggi che se- 
riamente sono designati, adoprarsi per la formazione 
di un nuovo ministero, posto che il Lanza ed il Sella 
persistano realmente nella loro intenzione di ritirarsi, 
Nella speranza che ciò avvenga pertanto i giornali in- 
sistoro vivamente perchè coll' ingresso al potere di 
uv nuovo ministro delle finanze si imauguri finalmente 
Un nuovo sistema, e si ritragga il piede da quella lu- 
brica via da tanto tempo seguita, che mette capo infal- 
libilmente alla bancarotta. Intorno a che, senza ri- 
cordare tutti i disordini delle passate amministrazioni 
e povendo in disparte anche quegli enormissimi del 
mioistero Minghetti, basta ai giornali riassumere le 
operazioni compiute dal Sella in sei mesi, nel quale 
spazio di tempo l’erario ha, in prestiti, io alienazioni 
di beni demaniali, in vendite di ferrovie ed in altri 
straordinari provvedimenti dovuto domandare al mer- 
cato, in più dell’ accresciuto prodotto delle imposte , 
circa mille milioni di lire, e ciò per giungere alla me- 
glio appena al priucipio del 1866, per la qual epoca 
altre risorse dello stesso genere saranno necessarie. 

L'aununcio della prossima andata dell’imperatore 
d'Austria a Pesth, mentre è accolto con soddisfazione 
vivissima dai giornali d' Ungheria, è così da questi 
come da quelli di Vienna ritenuto come prova ulte- 
Fiore che da ambedue le parti si desidera realmente 
ottenere al più presto una conciliazione definitiva, 
Difatti i giornali austriaci non cessano di predire la 
prossima convocazione della Dieta ungherese, la quale 
sarebbe preceduta dalla soppressione del regime mi- 
litare che pesa sul regno fin dal 1848, e dal ristabi- 
limento in tutto l'impero dell'ordine legale e costitu- 
Zionale in molte parti sospeso, Qualche foglio non sa 
ancora lusingarsi che tutte queste liete previsioni sia- 
ho per avverarsi; ma intanto è tenuta di gran signi- 
ficato la riunione della Dieta di Croazia pel 17 luglio. 

Gredono i giornali parigini che dopo il suo ritor- 
uo a Parigi, |’ imperatore prolungherà la sessione del 
Corpo legislativo fino al 14 luglio, tanti essendo i 
progetti da discutersi, che in minor spazio di tempo 
sarebbe impossibile il portare su ciascuno d’ essi l'e- 
same. Iufatti l'ordine del giorno della Camera com- 
prende, oltre il bilancio, di cui doman l’altro si ini- 
zierà il dibattimento, la legge sulla libertà provvisoria, 
la legge sui consigli generali e comunali, la legge sui 
coosigli di prefettura, la legge sui crimini e delitti 
commessi all’estero , la legge sulle società commer- 
ciali, la legge sulla marina mercantile, la legge sulla 
abolizione della prigionia per debiti, la legge sulle vie 
ferrate dei dipartimenti » la legge sull insegnamento 
Secondario e speciale, la legge sull” insegnamento pri- 
Mario , senza contare tutti gli altri progetti di legge 
d'interesse locale. Ma è d’uopo aspettarsi, come cre- 
de qualche foglio, che parecchie di queste misure 
Siano aggiornate alla Ventura sessione, 


— 487 — 


Pare che le nuove elezioni avranno luogo in Iu- 
ghilterra nel prossimo luglio. Perciò mentre i mani» 
festi elettorali si moltiplicano , negoziati confidenziali 
si proseguirebbero , al dire dell’ International, tra il 
governo ed i capi del movimento della riforma parla- 
meutare. Queste trattative sono condotte dai membri 
del partito ministeriale , i quali si dicono autorizzati 
a dichiarare che il governo, malgrado la negativa di 
Grey, introdurrà tuttavia un progetto di riforma nella 
prossima sessione. Assicurasi inoltre avere uno dei 
membri del gabinetto dichiarato che, senza assumere 
un impegno formale, il ministero, una volta convinto 
dalle elezioni che la opinione pubblica è favorevole 
ad una riforma, non esilerà a porsi esso stesso alla 
testa del movimento. 

I gabinetti di Vienna e di Berlino non hanno ancora 
potuto intendersi su tutti i particolari relativi alle propo- 
ste da sottoporsi alle discussioni della assemblea dei 
ducati; ma si crede generalmente che tali questioni 
verranno defivite nei colloqui che debbono essere te- 
nuti a Carlsbad dall'imperatore d'Austria e dal re di 
sia, verso la metà del prossimo luglio , colloqui 
ai quali prenderanno parte i ministri Mensdorfl e Bis- 
mark. Intanto il Giornale di Dresda smentisce la vo- 
ce sparsa da aleuni fogli tedeschi e specialmeute dal- 
la Gazzetta di Carlsrhue, che gli Stati secondari in- 
teudessero presentare alla Dieta una nuova proposta 
relativa alla questione dei ducati. 

Un altro incidente di questa interminabile que- 
stione è il dibattimento che ha avuto luogo nella Ca- 
mera dei deputati di Berlino intorno al progetto che 
riguarda le spese di guerra nei ducati. 1l commissa- 
rio del governo ha dichiarato che le domande della 
Prussia nella questione dei ducati sarebbero mante- 
nute intere e che gli Stati saranno convocati allo 
scopo di deliberare su queste domande, le quali non 
furono accettate dal duca d'Augustemburgo. La Prus- 
sia non potrebbe mettersi a trattare col duca, perchè 
questi nou ha provato la vatidità de’ suoi diritti , nè 
governa di fatto. La Prussia non tratterà quindi che 
cogli Stati, c la situazione provvisoria durerà fino a 
che le domande del governo prussiano nov abbiano 
ricevuta soddisfazione. Ad onta di queste dichiarazio- 
ui, il relatore Twesten raccomandò di aprire trattati» 
ve col principe stesso. Questi però fece già pubblico 
com'è noto, il suo memorandun, e del medesimo 
leggesi nei giornali tedeschi l’iutero tenore. Si scor- 
ge dal medesimo now essere vero ciò che aveva as- 
serito la Gazzetta d’Augusta, che il duca faccia lar- 
ghe concessioni alla Prussia. A tutte le domande for- 
mulate da questa potenza nella sua Nota del 22 feb- 
braio, il pretendente solleva le stesse obbiezioni che 
l'Austria. Più, a lui nou piace neppure confondere le 
poste e i telegrafi dei ducati con quelli della Prus- 
sia, al che l’Austria non aveva trovato alcuna diffi- 
coltà. 

Oltre alla suddetta discussione sulle cose dei 
Ducati, nella quale tuttavia non si venne a conclu- 
sione veruna, il più importante argomento di cui si 
iutrattenne nelle ultime sue sedute la Camera di Ber- 
lino fu quello dei trattati commerciali stretti o da strin- 
gersi dalla Prussia con altri Stati d'Europa. È noto 
già che essa adottò a grande maggioranza il trattato 
doganale coll’Austria , unitamente alla clausola che 
stipula la riassunzione, per un dato tempo , dei ne. 
goziati in vista di ottenere l'ingresso dell'Austria nello 
Zollverein tedesco. Fu in questa circostanza annuo- 
ciato alla Camera che la Prussia von si fermerà sulla 
via che ha inaugurato mediante i trattati di commer- 
cio colla Francia, l’Austria ed il Belgio, ma che altri 
negoziati sono già in corso colla Svizzera e coll’ In- 
ghilterra e che ben presto nello stesso scopo si ini- 
Zieranno trattative colla Russia. Ed a questo propo- 
sito osservano i giornali di Berlino che le convenzioni 
commerciali colla Svizzera e coll’Ioghilterra uon solle- 
veranno importati difficoltà , ma che, quanto alla 
Russia, sebbene un trattato con Qquesia potenza sia 
ritenuto assolutamente necessario a causa della im- 
mensa estensione delle frontiere contigue dei due 
Stati, tuttavia il medesimo sarà Oggetto di una viva 
opposizione, di cui gli interessi commerciali non sa- 
ranno il solo motivo. Però così su Questo come sopra 
ogoi altra questione credono i fogli di Berlino che 
nulla debba essere così presto deciso , imperocchè 
tauto la Camera quanto il ministero sembrano dispo 
sti a prolungare indefinitamente la sessione parlameu» 


tare. I deputati infutli discutono per intiere sedute 
sulle petizioni meno importanti e finiscono quasi sem- 
pre per raccomandare al ministero che faccia giustizia 
ai reclami dei petizionari; dal canto suo i ministri de- 
pougono ogni giorno nuovi progetti di legge sul ban- 
co della Camera il quale ne è letteralmente ingombro. 
Oltre a che, aggiungasi che da parecchie settimane 
circa cento deputati sono costautemente assenti al mo- 
mento del voto. 

Uu fatto importante merita di essere notato fra 
le notizie americane, poichè esso dà luce a vedere 
qual'è la politica interna che pare debba prevalere 
nel ristabilimento dei rapporti costituzionali fra il go- 
verno federale americavo e gli Stati del Sud. Johu- 
son ha deciso che il governo particolare debba essere 
ristabilito nello Stato della Virgivia. Rimane così dis- 
sipato il timore che si nutriva, uou avessero gli Stati 
del Sud a rientrare nell'Unione immediatamente, ma 
essere dapprima eretti in territori. Quest’ atto costi- 
tuisce una vittoria pel partito liberale , vittoria che 
per la sua importanza può dirsi decisiva. Uu'altra cir- 
costanza, che pure merita di essere specialmente av- 
vertita è che il generale Rosencraz , il quale era in 
voce d'essere favorevole all'intervento nel Messico , 
lia provuuziato un discorso iu cui biasima apertamente 
i progetti di spedizione, esortando iu pari tempo i 
soldati ad entrare nel seno delle loro famiglie e nel 
mezzo della vita civile. I timori esagerati di proba- 
bili collisioni tra la Fraucia e l'Unione americana di- 
leguano adunque in gran parte ; ma le diflicoltà che 
rimangono sono quelle interue del Messico, le quali 
digli stessi diari parigui sono rapprescotate gravi 
abbastanza. ) 

Secondo la Correspondencia di Madrid, la situa- 
zione del Perù sarebbe assai grave. Fino a tanto che 
gli insorti non occupavano che le provincie del Sud, 
il generale Pezet poteva contare sopra bastauti ele- 
menti per dominare l'insurrezione ; ma oggi che il 
movimento si è esteso nei più importanti dipartimenti 
del centro, la situazione del governo di Lima è di- 
venuta assai più critica. Il generale Pezet si lusinga 
ancora di avere a sua disposizione il prodotto delle 
isole Chinchas; ma la conservazione di queste isole 
dipende dalla fedeltà della squadra e dicesi che il 
coutrammiraglio Mariatequi , egualmente a parecchi 
altri capi superiori, non ispirino troppa fiducia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 28. — Il priucipe Napoleone recossi a 
Prangius. Il maresciallo Magnan è morto. Domani il 
Senato riunirassi per ricevere la comunicazione di un 
senalusconsulto, 

Philippeville 28. — L'imperatore arrivò scorta- 
to dalle flotte italiana e francese. Ricevette le auto- 
rità e quindi è partito per Costantina. 

Brusselles 28.—L'Independance belge pubblica i 
rapporti ufficiali annuncianti che 3,500 Juaristi sotto 
gli ordini di Regules hanno sorpreso gli 11 aprile un 
distaccamento della legione belga a Tacambaro. I bel- 
gi hanno avuto circa 30 morti , molti feriti e il re- 
stante fu obbligato a capitolare. Il colonnello Poitier 
vendicolli il 24 aprile a Zanisjuco , sconfiggendo il 
corpo di Regules che ebbe 500 soldati fuori di com- 
battimento. 

Vienna 29. — La Camera dei Signori adottò 
il trattato di commercio col Zollwerein. 

Amburgo 29. — Il re di Prussia recherassi a 
Kiel alla metà di giugno, per ispezionare la squadra. 

Lisbona 28. — Il duca di Saldavha è arrivato 
e fu ricevuto con entusiasmo. Il giorno delle elezioni 
è fissato al 28 giugno. 

Southampton — Notizie di America. È avve- 
nuto il 12 ua terremoto a S.Tommaso, non recò gravi 
guasti. Cresce la rivoluzione al Perù. Le provincie e 
città priacipali abbandonarono la causa di Pezet la 
cui autorità è limitata a Lima e Callao. La Spagna 
indirizzò reclami al Chilì che fa preparativi di dife- 
sa nelle piazze lungo le coste minacciate da navi spa- 
gnuole. Credesi che le truppe francesi al Messico ri- 
ceveranno forti rinforzi. Massimiliano accompaguato 
dal ministro degli esteri visitò Orizuba e fu accolto 
con entusiasmo. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Maggio. 


3 per 100.. 
4 4 per 100 
Consolidato inglese. 


‘95 75 
+89 3/4 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIO 


DI MARIA VERGINE 


Giovedì 1 giugno la Sezione delle Scienze terrà 
adunanza alle ore 5 3/4 pom. nelle sale accademi- 
che poste nel Convento dei Ss. XII Apostoli, ed il sig. 
Prof. D. Francesco Regnani tratterà il seguente ar- 


gomento : 


Del diritto di proprietà economicamente riguardato. 


= 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMA 
DI ARCHEOLOGIA 
Mercoledì 31 maggio 1865, alle ore 6 pom. 
in puoto, si terrà Adunanza nell'Aula dell’ Archigin- 


per avni sei. 


nasio della Sapienza , nella quale il socio ordinario 
Segretario Perpetuo sig. Commendatore P. E. Vi- 
sconti darà relazione delle scoperte di antiche pitture 
e d'altri monumeoti fatte recentemente in Ostia, nelle 
escavazioni eseguitevi per munificenza della Santità 
di Nostro Signore Papa Pio IX. 
—_——tmt6 
Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a forma 
dell’Editto dei 3 settembre 1833. , 
Processo per ottenere le fotografie microscopiche 
introdotto ed attivato nello Stato dal sig. Giulio Betti, 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
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Nel giorno 24 del p. p. aprile fu riovenuto ia 
Filanciano un Cavallo morello, di bassa Statura, di 
anni sette in otto, con coda luoga, sferrato, couorec. 
chie alquanto caprine, castrato, e marcato nella Coscia 
destra colle iniziali A. B. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 29 maggio 1865. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Riccioti. 
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METEORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDEMTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa nolo a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l’i- 
stanza del sig. avv. Achille Tritoni con Re- 
scritto SSio del gno (i decembre 1863, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale del giorno 30 
gennaro 1865 esibiti negli atti dell infra- 
scritto Notaro, il medesimo è stato esune- 
rato dall’officio di contutore e concuratore 
della pupilla Francesca Filonardi, ed è sta- 
to surrogato il sig io Poggioli. 
Roma 27 maggio 1863. 
Fabio Ranuzi Not. della Segnatura 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del signor Leopoldo Aloysi 
possid. dom. via Capo le Case n. 22 
cita Luigi Devoti d'incognito domi- 
cilio, e dimora a comparir® dopo tre gior- 
ni e condannarsi anche con arresto perso- 
nale al pagamento di 2 residuo importo 
di biglietto all'ordine s. p. girato da Fran- 
cesco Politi: fare il decreto, rilasciare lord. 
esscut. reale, e personale con l'esecuzione 
provisoria , e condanna alle spese anche 
stragiudiziali. 

23 maggio 4865. = Aflissa dal Cursore 
R. Bertoni 

Antonio Guerra Proc. tot. 


Eccmo Trib. civile di Roma * 
Primo Turno 

Dichiarazione affermativa di sequestro : 
Per l’Eccma Comunità di Palombara, e per 
essa il sig. Andrea Ferretti Priore seque- 
stratario = contro il signor Enrico Maccari 
come cessionario del sig. Pietro Benedetti 
creditore sequestrante. = L’ anno 4865, il 
giorno 30 marzo. È comparso in Cancelle- 
ria il sig. Giuseppe Catelli Proc. a me co- 
gnito e specialmente eletto dall’ Eccma Co- 
munità con mandato datato da Palombara li 
Spirante, che debitamente reg. al vol. 
717 Î. T7 r. c. 3 mi consegna, © servendosi 
delle facoltà nel med. conferitegli a nome 
e vece del suo costituente nel nome €. s, 
inerendo al sequestro trasmesso dal Mace. 
ri al Comune sud. per la somma di sc. 34 
76, e successiva citaz. per essere dichiarata 
debitrice presunta, ha mediante giuramento 
preso sull'anima del suo costituente e pres- 
tato nelle mani di me Canc. dichiarato a 
dichiara che il d. Comune deve a Giovanni 
Contento scudi 430, il tutto a forma della 
nuova cil. sud. = Dichiara ancora il com- 
parente che il Comune di Palombara. a ca- 
rico del d. Contento fù intirhato dal sighor 
Francesco Ingredolli di nulla pagare al med. 
Contento, se prima non giustificherà di a- 
verlo soddisfatto, essendo egli socio nella 
lavorazione eseguita da esso Contento, e per 
Ja quale vanta il sud. credito di sc. 450 = 
Finalmente dichiara volere essere indenniz- 
zato di tutte le spese occorse e da occor- 
rere a causa del presente sequestro ed al- 
tro ec. costituendosi in Proc. per tutti gli 
effetti di legge = Giuseppe Calelli Proc. ©. 
s. = Pel Cane. sig. Cost. Brioni = L. Petti 
Comm. = Ad ist. dell’Illima Comunità di Pa- 
lombara e per essa rapp. dal Proc. Giusep- 
pe Catelli = Si notifichi al sig. Enrico Mac- 
cari cessionario ec. la presente dichiarazio- 
ne di sequestro per gli effetti di legge = 


Conseg. li 4 aprile 1863. - Raff. Bertoni 
Curs. 
Tribunele Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Enrico Maccari ces- 
sionario del sig.Pietro Benedetti dom. elett. 
via degli Orfani n.841 rap. dal Proc. Andrea 
Ranuzzi. i O 

Si notifichi per afliss. al sig. Giovanni 
Contento d’:ncognito dom. la sopratrascritta 
dichiaraz. di sequestro, e si citi a compa- 
rire alla prima udienza dopo otto giorni 
per sentire ordinare la consegna a favore 
dell’ist. della somma sequestrata, non ostan- 
te la sopravvenienza di altri sequestri, e- 
manandosi l’opportuno decreto ed ordine 
esecutorio di consegna, colla condanna del 
med. alle spese da prelevarsi 
Andrea Ran 
Allissa li 27 maggio 1865 da 

Raffaele Bertoni Cursore 

Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il Pio Turno del Trib. 
Civ. di Roma il giorno 30 maggio 1865 il 
cav. Giuseppe Ruggeri ha emesso rinuncia 
alla qualifica di Esecutore Testamentario , 
ed Ammre dell’ Eredità del fu Francesco 
Fiorini. 


Niccola Casini Sost. Cane. 


VENDI 


UDIZIALI 


Ad ist. del sig. Giov. Sopranzi possid. 
che elegge il suo domic. in Roma presso il 
sot, Proc. 

In virtù d’una Sentenza munita dell’or- 
dine esecut. rilasciato dall’Ecemo Trib. civ. 
di Roma pio Turno nell’Udienza del gno 
9 luglio 1864, quale ordina la vendita giu- 
diz. dei quì appiè descritti beni immobili , 
ed in seguito della produz. prescritta dal 
$ 1308 del vig. Reg. Leg. e (iudiz. effet- 
tuata sotto il giorno 27 maggio 1863 al fa- 
scicolo n. 255 dell’anno 4861. 

Nel giorno di sabato 4 luglio 1863 alle 
ore 441 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà posto in Roma piazza del Monte 
N. 33 col mezzo del publico incanto si ef- 

rà la vendita delli quì appiò descritti 
beni immobili; il primo prezzo su cui viene 
aperto l’incanto sarà a forma della Perizia 
Chiari in atti prodotta 

Utile dominio di un terreno alberato 
Vitato posto nel Territorio di Nazzano in 
vocab. Leceto o Monte Biancolino della 
quantità superficiale di circa un rub. e tre 
quarti sc. 30 20, 

Altro Utile Dominio di un terreno oli- 
yato posto nel sudetto territorio în vocab 
Casa Nuvola della capacità di uno scorso e 
mezzo sc. 78 75. 

Altro terreno olivato e vitato posi 
sud saTLono, in vocab. Monticello "an 

ntità di circa mezza 
viti sc. 4115. SUATSV Zon. pote 

Altro terreno alberato vitato osti 
sud. territorio in vocabolo Pantanella dott 
quanti  superfic. di circa mezzo rub. scu- 

Altro terreno olivato posto nel su 
terr. in vocab. Porta Nuova della Pit 
superfic. di circa mezzo scorzo sc. 26 25, 

Terreno olivato e vitato posto nel su- 
detto terr. in vocab. Pantanella ossia Pro- 
sciano della quantità superfic. di circa una 
quarta, scudi 106 25. 


Un piano di casa posta nel paese di 
Nazzano composta di due camere e cucina 
nella via publica detta del Monticello se- 
gnata col num. civ. A{ sc. 150. 

Una casa da cielo a terra posta nel su- 
detto paese di Nazzano composta di due 
piani superiori, sottoposto linello, grotta, 
dispensa, ed altri annessi marcata dai nu- 
meri civici 166 al 170 sc. 1030. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 

Francesco Antonicoli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 


Ad istanza dei sigg. Leonilde e Cesare 
Braccetti coniugi, Annunziata Sciarbonieri 
Bettarelli, Pietro e Luigi Bettarelli possi- 
denti, ed in virtù di Sentenza emanata da 
Monsig. Illimo e Rio Agnelli Giud, Eccle- 
siastico il giorno 26 settembre 1864, ed 
in seguito della produzione effettuata il go 
26 gennaro e 6 aprile prossimo passato 
avanti il lodato Trib. al fasc. 20 del 4864 di 
quanto è prescritto dal $ 1308 del codice di 
procedura, comprensivamente alla rettifica 
del capitolato , nel giorno 4 luglio 4865 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma 
alle ore undici ant. si procederà alla ven- 
dita giudiziale del seg. fondo: 

Quarto piano della casa in via Fratti- 
\. 59 conf. colla suddetta via, e con i 
beni di Silvio Sabini, coi Regi stabilimenti 
spagnoli, e col sig. Duca Massimo salvi ec. 
composto da un passetlo, cinque camere e 
suffitte unitamente a tutti gli anne: 
ritti ec. gravato insieme agli altri piani di 
detta casa dell'annuo canone di scudi 5a 
favore del Venerabile Monastero di S. Sil- 
vestro in Capite — Il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto, desunto dal certi- 
ficato censuario prodotto come sopra, e dal- 
la Perizia dell’ Architetto Martinucci pro- 
dotta li 47 7bre ultimo nel richiamato fasc. 
nella somma di sc. 677 50 che dovrà essere 
aumentato a forma di legge. 

Luigi Desantis Proc. 
Tommaso Berti Cursore 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma po Turno il giorno 25 lu- 
glio 1863 ad istanza dei sigg. D. Cel 
ed Agostino De Sanctis possidenti domic. in 
Agosta rapp. dal sott. Proc. 

Nel gio 10 giugno 1865 alle ore 14 ant. 
nell’Officio della Depositeria Urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. al maggiore e migliore of- 
ferente dei qui appresso descritti fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

Casa situata entro il Comune di Ago- 
sta in contrada le Casarine N.64, composta 
di due vani al primo piano e due vani al 
secondo confin. la strada delle Casarine, 
Domenico Pontini, la strada del Fornasolo, 
e di sotto col piano terreno Tomei France- 
sco Antonio salvi ecc. stimato dal Perito 
Berrera sc. 60. 

2. Altro fondo Urbano posto come s0- 
pra in Agosta ad uso di Cantina in contra- 
da Fornasolo N. 50 confin. la strada delle 
Casarine, gli eredi Stazi e Cecilj Francesco 
del fa Gio. Batt. salvi ec. in detta Cantina 
vi esiste la vasca per pestare le uve, pezzo 
di pietra, ed il posto per N. 8 botti stima- 
ta dal sud. Perito so. 86 25. 

3. Ambiente ad uso di stalla posto co- 
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me sopra in contrada Fornasolo N. 47 c- 
fin. Gregori ved. Violante, la strada For. 
solo, Tomei Francesco Antonio fu Dome- 
nico e gli eredi Stazi, salvi ecc. stimato 
sc. 25. 

4. Finalmente un Fienile situato come 
sopra in contrada la Piaggia N. 10 confio 
Angelo Stellati ed i Beni dei fratelli Ales- 
sandri salvi ec. stimato sc. 37 50. 


2060 del 4862 sotto 
il gno 3 decembre 1864 trovasi prodotto il 
Capitolato l'estratto autentico delle iscrizio- 
potecarie ed è stata fatta ripetizione 
della Perizia del Perito Fortunato Berrera 
prodotta il giorno 6 agosto 41864. 

Il primo prezzo sul quale verrà apero 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno de’ sudescritti fondi. 

Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


e —_————— 
AVVISI DIVERSI 


Il sig. Pietro Donati Capo Maestro in 
arte muraria stante la sua avvanzata età © 
perchè male affetto di salute  dimettendosi 
dalla sua professione con publico Istromen- 
to in atti del sott. Notajo del dì 24 di que- 
sto cadente mese di maggio ha ceduto la 
sua industria, ed esercizio con quanto avea 
in sua proprietà dei stigli, attrezzi, © 
materiali in arte muraria, come pure qua- 
lunque diritto, che a lui gli compete pel 
progredimento di qualunque siasi lavorazio- 
ne, col diritto, e ragioni, che allo stesso 
cedente potesse competere sia pel conse- 
guimento di residuo di lavori eseguiti, 5 
per rimborsi qualunque anche per depositi 
fatti a garanzia di qualunque intrapresa 
appalto per l’esercizio di arte muraria, il 
tutto a vantaggio del sig. Eugenio Donati 
suo figlio, emancipato già coll'atto solenne 
ne' rogiti dello stesso sotto Notaio in dat 
21 febbraro ultimo, e fornito già di catalli, 
carri, mezzi di trasporto, attrezzi murar) » 
pei titoli, pel correspettivo, e con le con- 
dizioni, che leggonsi nel sudetto atto di 
cessione, al quale ec. ciò a blica, ou 

er tutti gli effetti di legge, onde ec. 
d Dott. Gioacchino Degli Abbati Notaro 


SOCIETA' ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DE' MARMI 
ARTIFICIALI 
Non essendosi raggiunto il nu- 
mero legale nell'adunanza del 27 corr. 
mese, sono nuovamente invitati i Si- 
gnori Azionisti ad intervenire il 
giuguo prossimo alle ore 8 e mezzi 
pom. nel palazzo in via Cesarini Na 
all'oggetto di nominare i Sindaci pè 
Bilancio dell'anno 1864; prevenendosi 
che a norma dello Statuto l’Adunant@ 
sarà legale qualunque siasi il numer? 
degli azionisti intervenuti... 
Il Gerente—Lwigi Ripart 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


petre ri dell’ tod TOViario 
da Bari a Brindisi. E detto, fra altro, che il ban- 
chiere Pietro Bastogi, capo delle ferrovie meridiona- 
li, lesse uno scritto in cui intese dimostrare l'utilità 
delle strade ferrate. S'igoora però, osserva uu gior- 
nale, se il Bastogi abbia eziandio dimostrato il me- 
todo più economico per costruirle, 

Stando a segnalazioni giornalistiche, il movimen- 
to elettorale dà molto a pensare al governo, temendo- 
si che il partito di opposizione in moltissime località 
debba avere il sopravvento. Infatti parecchi periodici 
recano una lunga lista di collegi elettoralitai quali si at- 
tribuisce l’intendimento di scartare i candidati miviste- 
riali, di cui non sono stati soddisfatti, per favorire in- 
vece individui iudipendenti. Egli è perciò che ì Cosenz, 
i Bixio, i Spaventa ed altri siffatti corrono pericolo 
di nua sconfitta, a cui scongiurare intendono coll’in- 
dirizzare ai loro autichi elettori manifesti nei quali 
con sonore parole. additano la linea di condotta po- 
litica che sono disposti a seguire, per certo non del 
tutto consona a quella sin qui tenuta. 

Dui giornali toscani si rileva che, per delibera- 
ziove adottata in pieno consesso dei ministri » Questi 
sono tenuti a prendere stabile dimora in Firenze solo 
nel giorno 16 del prossimo giugno. Tale ritardo è ca- 
gionato in gran parte dai lavori occorrenti nei locali 
di residenza di parecchi ministeri, ben lungi dall’esi- 
sere ancora ultimati. 

Dagli anzidetti giornali si traggono pure alcuni 
particolari sulla scoperta fatta a Ravenna delle. ossa 
di Dante. Mentre si stavano praticando , per ordine 
del municipio, alcuni lavori e scavi tra il monumen- 
to di Dante e un viciuo fabbricato, vi si scoperse una 
cassetta di legno d’ abete, lunga 90 centimetri, alta 
35, larga 30, che cadde per terra infrangendosi in 
parte e mostrando il contenuto. Due iscrizioni latine, 
una deatro l'altra fuori, palesavano essere quelle le 
ossa del sommo poeta, e averle ivi riposte nel 1677 
frate Antonio Santi, di quel tempo cancelliere dei 
frati di s. Francesco. Della scoperta, in presenza del 
municipio locale, si rogò pubblico atto, coll’assistenza 
del medico prof. Puglioli, e fu disposto che la cassa 
rinchiusa in altra venisse collocata provvisoriamente 
nell'esistente tempietto annesso al monumento di 
Dante. = 

— 404000 

Leggesi nell'Oss-Deutsche- Post : 

Come abbiamo già ieri annunciato, il viaggio 
dell'imperatore a Pest è ormai affare deciso ; sicco- 
me però esso non è che una visita alle corse, sarà 
scevro d'ogni carattere officiale politico. Gli unghe- 
resi salutano gioiosamente appunto questa circostanza, 
perchè essa offre al monarca la migliore occasione di 
veuire in mezzo ad essi, senza essere accompagnato 
da alcuo ministro, 

Riguardo alla Dieta di Croazia, ci si annuncia, 
che il bano, tenente maresciallo barone Sohesevicz 
nella ultima sua venuta rinunciò per motivi di salute 
a presiederla, e propose egli stesso come suo sosti- 
tuto il generale maggiore barone Philippoviez, che si 
fece notare nel Congresso dei serbi a Karlowitz. 

— A quaato scrivono alla Gazz. Nar.; il dì 19 
corrente scoppiò a Belz un terribile incendio , che 
incenerì più di 159 case in due ore, e vi perirono 
tre fanciulli. Il danno è calcolato a fiorini 400,000. 

— Si ha da Lemberg 24 maggio, 

Oggi, dopo le 2 del mattino, scoppiò un incen- 


Koma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


ore 4 4, erano incendiate 89 case. Regna bonaccia; 
«facco mon & ancora spenib/Yra causa è finora ignota. 

Un secondo telegramma da Lemberg 24 corr., 
alla Gazzetta Ufficiale di Vienna, reca : 

Il fuoco è spento a Tarnopol ; 34 case rimasero 
incendiate e 5 senza tetto. Il danno ascende a circa 
100,000 fiorini. Si è provveduto a’ primi sussidi me- 
diante collette sopra luogo. 

0604-04-00 

Col Moniteur del 27 si ha la lettera diretta 
dall'imperatore al principe Napoleone, la quale, venne 
giù recata in largo estratto dal telegrafo. Eccone ora 
il testo preciso: 

« Siguore e carissimo cugino : Non posso di- 
speusarmi di/significarvi la penosa impressione cagio- 
notami dalla lettura del vostro discorso pronunziato 
ad Ajaccio. 

« Nel lasciarvi, duraute la mia assenza, presso 
all’imperatrice ed a mio figlio, come vice-presidente 
del Consiglio privato, ho voluto darvi prova della mia 
amicizia, della mia fiducia, sperando che la vostra 
presenza, la vostra condotta, i vostri discorsi atteste- 
rebbero l'unione che regua nella nostra famiglia. 

« Il programma politico che voi collocate sotto 
l'egida dell’Imperatore non può servire che ai nemici 
del mio governo. Ad apprezziazioni che io nov saprei 
ammettere , voi aggiungete sentimenti di odio e di 
rancore che non sono più dell’epoca nostra. 

« Per sapere applicare ai tempi attuali le idee 
dell'imperatore, bisogna essere passato per le dure 
prove della responsabilità e del potere. E d'altronde 
possiamo noi realmente, pigmei come siamo, apprez- 
zare al suo giusto valore la grande storica figura di Na- 
poleone? Come dinanzi ad una statua colossale, noi sia- 
mo impotenti a comprenderne ad un tratto l'insieme. Noi 
non vediamo che il lato che colpisce i nostri sguardi; 
quindi la insufficienza della riproduzione e la diver- 
genza delle opinioni. 

« Ma ciò che è chiaro, agli occhi di tutti, si è, 
che per impedire l'anarchia degli spiriti, questa pe- 
mica formidabile della vera libertà, l'Imperatore aveva 
stabilito, dapprima nella sua famiglia , e poscia nel 
suo governo quella disciplina severa ; la quale non 
ammetteva che una volontà, che una azione. Io non 
suprei oramai allontavarmi dalla stessa regola di con- 
dotta. 

« Dopo ciò, signore e caro cugino, prego Dio ad 
avervi nella sua santa custodia. » 

Napoleone 

—Il Moniteur pubblica una lunga relazione del mi- 
nistro della giustizia all'Imperatore intorno ai lavori 
compiuti dalle giurisdizioni civili e commerciali in 
Francia e nell’Algeria durante l'anno 1863, Il signor 
Baroche chiude la sua esposizione notando un fatto 
capitale quale è la diminuzione crescente dei processi 
civili e commerciali. Questo fatto egli lo attribuisce 
a cause generali, quali per esempio, l' interpretazione 
ogoi giorne più chiara ed esatta della giurisprudenza 
dei principii della legislazione, |’ incontestabile pro- 
gresso della prosperità pubblica e i benefizi dell’edu- 
cazione, la quale illuminando le menti loro insegua a 
meglio discernere i limiti dei diritti di ciascheduno. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 25 maggio : ' 

Non è soltanto dal puoto di vista del Messico , 
che si prende qui vivo interesse alla quistione ame- 
ricana, ma si domanda che cosa si farà di quell'im- 
mensa popolazione di schiavi liberati, al lavoro dei 
quali è intimamente legata l'esistenza dell’ industria e 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
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dell'agricoltura del Sud. Allorchè la materia greggia 
del cotone arriverà sui mercati per essere mavipola- 
ta dai negri, sîli addestrati alla industria particolare 
della preparazione delle fifire del'9006, ed essa non 
troverà più operai, che cosa se ne farà ? La maggior 
parte degli americani, che conoscono o pretendono co- 
noscere il carattere dei negri, affermano che questi 
non lavoreranno, qualora il lavoro nou sia forzato. Che 
si farà dunque ? Sapete che si è parlato del loro 
successivo ripatrio, di ricondurli cioè in Africa; ma 
Questo progetto mi pare piuttosto chimerico, quando 
si tratta d'una popolazione che costituisce più della 
metà dell'America del Sud. 

Si è qui formato, non ha guari, un Comitato di 
emancipazione, il quale si propone specialmente di 
accorrere in aiuto degli schiavi liberati. Questo Co- 
mitato ha per presidenti onorarii il siguor Guizot e il 
duca di Broglie, ex-presidente della Commissione del 
1843 per l'abolizione della schiavitù. Esso si com- 
pone di quindici membri, tra i quali i signori La- 
boulay, Cochin, H. Martin, Montalambert, Wallon, 
Monod, ecc. Il primo atto di questo Comitato fu 
quello di sottoscrivere un indirizzo al nuovo presi- 
devte degli Stati Uniti per eccitarlo a seguire uva 
politica conciliatrice. Questo indirizzo fu scritto dal 
signor Cochin, e ricorda un particolare molto curioso 
della vita del defuoto presidente Lincola. Nel 1861, 
al principiare della guerra, il sig. Lincoln, provun- 
ciava a Filadelfia le seguenti parole: « Qual è la causa 
che ha fatto durare e crescere la Confederazione ? 
È il sentimento ch' essa inaugurava la libertà nel 
paese e nel mondo, e che ben presto il peso, che 
gravita sugli omeri di qualunque uomo, sarà allevia- 
to..... Io non so se noi poi potremo salvare i prin- 
cipii, ma so, che mi si ucciderà, piuttosto che far- 
meli abbandonare. Io son pronto a vivere per questa 
causa, 0, se Dio lo vuole, prooto a morire per essa! » 
Il sig. Liucolo profetizzava, pur troppo, ciò che do- 
veva accadere; ma gli uomini cadono, e i privcipii 
restano, 

Voi sapete come la Patrie fu il primo gior- 
nale che pretese essere inesatto che si fosse iuviato 
al comandante la squadra l'ordine di sorvegliare i 
navigli americani che potessero trasportare volontari 
al Messico. Ma la smentita della Patrie cadeva at- 
fatto, perocchè l'ordine era stato realmente spedito. 
Pareva poi che il foglio semi-officiale avesse in ri- 
serva altre rivelazioni dello stesso genere, che però 
l'Ammiuistrazione volle si tacessero. Ora vuolsi che 
la discussione al Corpo legislativo debba porre iu lu- 
ce fatti molto curiosi. Tra le altre cose si pretende 
che, alla notizia degli arruolamenti, la Francia avesse 
immediatamente aperte trattative coll’ Ioghilterra per 
indurla a prendere d'accordo alcune misure contro le 
minuccie dell’ America, che interessano ad ambidue. 
Ma l’Iughilterra si sarebbe mostrata pocogdisposta ad 
aderire. 

La questione algerina era caduta in dimentican- 
za dinanzi le preoccupazioni che inspirava l'America. 
Oggi la ritrovo nel nuovo giornale del signor Feydeau, 
nell'Epogue, iu cui egli esamina il progetto che con- 
sisterebbe nell'abbandonare il Sud algerino per nou 
couservare che il litorale. Il signor Feydeau non si 
oppone a questo piano, anzi lo ammette; soltanto egli 
si adopera a porne in evidenza i vantaggi e gl'incon- 
venienti. 

Egli è indubitato che il maggiore concentramen- 
to delle truppe e dei coloni avrebbe grandi vantaggi 
dal punto di vista dell'ammiuistrazione e della sicu- 
rezza. Intorno ai posti-militari, basi del nuovo siste- 
ma, potrebbero raggrupparsi alcuni centri  commer- 
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ciali ecc. Ma gl’ inconvenienti bilancerebbero forse i 
vantaggi. Il primo di tutti sarebbe la spesa. Gi vor: 
rebbero parecchi milioni per  disinteressare i coloni 
attualmente al di sopra della zona che si conserve- 
rebbe; e quanti non ne vorrebbero poi per lo stabi- 
limento di posti-militari lungo una linea di 4200 le- 
ghe ? Dal punto di vista politico, questa misura sa- 
rebbe considerata da tutti gli Arabi, come una ritira- 
ta, che ti renderebbe arditi contro la Francia, € dopo 
tutto, in virtù del principio che un uemo non è una 
istituzione, non si potrebbe mai contare sul capo in- 
digeno, che si darebbe agli Arabi dopo Abd-el-Kader, 
ammettendo pure che si possa contare su lui. Vi ho 
parlato a lungo di codesto articolo, perchè mi parve 
veramente pensato, e perchè le ragioni, che vi ho 
osposte, mi pajono meritevoli d'esser prese in seria 


considerazione. 

Molti si preoccupano di sapere se nel progetto 
di legge circa la prigione preventiva, i delitti politi- 
ci saranno compresi, benchè la maggior parte di que- 
sti portino sovente seco delle condanne oltre i due 
anni di carcere. 

A Fontainebleau son già fatti tutti i preparativi 
per ricevere la Corte, la quale vi si recherà per la 
metà di giugno. I marinai incaricati della flottiglia 
per il grande bacino dei giardini inglesi sono giuuti 
marteilì scorso a Fontainebleau, e sono occupati a 
prepa le eleganti barche, a cui l'inverno rende 
necessario qualche rattoppo. Tutto il Corpo da caccia 
è già installato a Fontainebleau. 

Durante il suo soggiorno a Tolone, l’imperatore 
deve far mettere in cantiere alla sua presenza il va- 
svello corazzato a sperone, il Giulio Cesare. 

Dicesi che l'imperatore abbia fatto spedire a Si- 
Lalla, capo della presente insurrezione, il proclama da 
lui diretto agli arabi, promettendo a quel capo per- 
dono ed obblio. Si-Lulla non ha risposto. 
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11 21 maggio giuusero a Berlino le LL. MM. 
Î' Iuperatore e | Imperatrice di Russia da Darmstadt 
con vumeroso seguito , per ritornare a Pietroburgo , 
e dopo breve fermata proseguirono il loro viaggio. 
S. M. il Re e il Principe ereditario , che avevano 
complimentato la Coppia imperiale a Potsdam, e che 
giunsero qui con essa, l' accompagnarono fino alla 
Stazione della ferrovia della Slesia inferiore. Il Priu- 
cipe Federico d'Assia, come pure l'inviato russo di 
Oubril, erano andati ieri sera ad incontrarli fino a 
Brandemburgo. 

— Secondo una rettifica ufficiale, il commissario 
governativo, consigliere ivtimo di legazione Abeken, 
dichiarò nella seduta della Commissione del bilancio 
della Camera dei deputati di Prussia, sopra domanda 
del signor Twesten: « La proposta della convocazio- 
ne degli Stati dello Schleswig-Holstein fa fatta pri- 
mieramente dalla Prussia all'Austria, e sono false le 
asserzioni dei giornali, che la Prussia abbia voluto 
presentare soltauto la questione finanziaria, e l’Au- 
stria invece tutta la questione. Anzi fu sempre pre- 
cisa intenzione della Prussia di sottoporre alla rap- 
presentanza del paese tutta la questione sull’avvenire 
dei ducati. Quanto alla composizione di quest’ultima, 
la Prussia, senza fare proposte precise, si dichiarò 
per le due leggi elettorali del 1848 e del 1854 e si 
associò volentieri alla proposta austriaca, di convoca- 
re dapprima gli Stati del 1854, onde sottopor loro 
la legge elettorale del 1848. Il governo prussiano dà 
grande valore al punto, di mantenere con questo mez- 
zo la continuità del diritto, e vi rimarrà fermo anche 
contro eventuali nuovi timori dell'Austria ». 

— Il Memorial diplomatique pubblica la analisi 
seguente del dispaccio inviato dal conte Mensdorff , 
in data del 12 maggio, al Gabinetto prussiano ri- 
guardo alla convocazione dell’ Assemblea nazionale 
dello Schleswig-Holstein: 

Il Gabinetto austriaco comincia col confutare le 
obiezioni sollevate dal signor Bismarck contro il pro- 
gramma comune da sottoporre ai rappresentanti dei 
Ducati. In quanto concerne gli interessi particolari 
della Prussia, l'Austria ripete l'assicurazione ch'essa 
li prenderà nella più seria e più equa considerazio- 
ve. Che la Prussia rediga un progetto di proposte 
comuni, ed essa si convincerà quanto prima che con 
questo mezzo raggiungerà più facilmente lo sqopo 
di quello che con trattative separate coi Ducati. Sono 
queste trattative che produrrebbero tutti gli inconve- 


nienti cui sembra temere il signor Bismarck. Sono 
esse che offrirebbero il quadro deplorevole di una 
lotta aperta o segreta fra le due potenze comproprie- 
tarie, ed alimenterebbero la divergenza delle opinioni 
in seno alla Assemblea nozionale dei Ducati. Tanto 
per tutelare la dignità delle due grandi potenze agli 
occhi dell'Europa, quanto per attestare il proprio sin- 
cero desiderio di venire ad un accordo colla Prussia, 
l'Austria raccomanda al Gabinetto di Berlino nel modo 
più urgente l'adozione di nu programma comune. Io 
ogni caso, l'Austria crede dover declinare anticipata» 
mente la responsabilità delle tristi conseguenze che 
potrebbero risultarne, qualora la Prussia  persistesse 
nel suo rifiuto. 

Passando al sistema elettorale, ilnuovo dispaccio 
austriaco non esita a dichiarare, dopo maturo esame, 
l'impossibilità dell'applicazione del sistema elettorale 
del 1854 alla convocazione della rappresentanza na- 
zionale; attesochè la legge elettorale del 1854 suppo- 
ne il mantenimento della integrità della monarchia 
danese che più non esiste. Pertanto il governo impe- 
riale è d'avviso che la legge elettorale del 1854 non 
risponda più alla situazione attuale, c che il mezzo 
più spiecio e più sicuro di raggiungere loscopo con- 
sista nel ricorrere direttamente alla legge del 1848. 
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Scrivono alla Gazzetta di Venezia da Atene: 

Non abbiamo altri atti del governo, fuorchè qual. 
che circolare intorno alle elezioni, che si approssi- 
mano, Tuttavolta sappiamo ch’ esso si occupa d'una 
questione assai importante, la quale fu presentata al 
Consigli» di Stato; ed è quella della divisione delle 
terre nazionali. 

La nuova inaniera di votazione, che è per ap- 
plicarsi nel regno ellenico, va sempre più formando 
l'oggetto delle preoccupazioni del pubblico. Essendo 
il suffragio universale, applicato sinceramente , una 
forza, la cui azione misteriosn può produrre risultati 
inattesi, tutti sono ansiosi, pur quelli che fin d'ora 
studiano di volgerlo in loro profitto, sperando nella 
violenza © nell'accorgimento. 

S.E. Hassan pascià, governatore della Tessaglia, 
recossi il 23 aprile p. p. a Lamia, per ossequiare 
S. M. il re Giorgio. Era accompagnato da uno splen- 
dido stato maggiore, composto del colonnello di ca- 
valleria Mustafà bei ; del colonnello Mehemet ali; del 
comanilante dei derven agà della Tessaglia, Alì beì ; 
del comandante della gendarmeria, Rusten beì; del 
sig. Giovanni Bracopulo, aiutante onorario di campo 
di S. M. il Sultano, e membro del tribunal superiore 
di Larissa, e finalmente di molti altri ufficiali infe- 
riori. S. E. accompagnò S.M. il re da Lamia fino a 
Aadrinizza sulla frontiera, dove le truppe ottomane 
resero a S. M. gli onori militari. 

Il signor Prosalendi, che il Governo chiamò da 
Venezia, perchè insegni la pittura nella scuola delle 
arti in Atene, è cutrato in funzione. 

Fu eseguita in Atene una condanna di morte. 
Un certo Tommaso Romeos, il quale, durante |’ in- 
terregno, assassinò il segretario del direttore della Po- 
lizia di Lytros, ha subìto finalmente, dopo due anvi, 
a pena dovuta al suo delitto. Particolarità orribili 
accompagnarono la esecuzione, Il condanvato, giunto 
invanzi il palco, sentì più che mai destarsi in sè 
l'amor naturale della vita, e volle quiudi oppor re- 
sistenza a' suoi giustizieri. Siccome non aveva le ma- 
ni legate, divietandolo la legge greca, menò uo pugno 
per forma violento alla testa di uno de'carnefici, che 
lo trabalzò disteso a terra. 

L'altro allora, traeodò immediatamente un pu- 
gnale, che avea alla cintura, lo conficeò in petto al 
malandrino, che, ad onta della perdita del sabgue, 
rimanendo ritto in piedi, continuava ancora a soste- 
nere la più ardimentosa resistenza. A grande stento 
gli si poterono legare le mani, e condurlo in sulla 
piattaforma del palco, dopo avergli dute altre pugna- 
late che gli tolsero le forze. La scure, essendo dap- 
prima caduta sulle spalle del condannato, fu d'uopo 
ricominciare l'operazione capitale. Finalmente gli si 
troncò la testa in mezzo alle alte grida d'orrore della 
moltitudine, che cosiffatto spettacolo avea provocato 
contro ai giustizieri; i quali, a schermirsi da una 
tempesta di pietre, fortunatamente riuscirono a chiu- 
dersi in una carrozza, e così campar dal furor del 


popolo, che senza più avrebbeli messi a brani, tanto - 
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più che la stessa gendarmeria, al fischiar de'sagsi ja 
l'aria, se l'era data a gambe. 

— Il giornale Za Gréce constata che il viaggio 
del re non è stato che una lunga marcia trionfale in 
mezzo a popolazioni esaltate, ed il sovrano è ritor. 
nato nella capitale, colla convinzione che il Paese 
indifferente alle vane declamazioni degl’ intriganti È 
degli ambiziosi, non aspira che al consolidamento del. 
l'ordine. 

L'Argi (l'Aurora) tiene un altro linguaggio, «Il 
re, dice questo giornale, ha veduto che ad onta di 
tutto il denaro speso annualmente, non esistono stra. 
de nè ponti, c che le popolazioni gemono in preda 
al flagello del brigantaggio. » 

A parer nostro, dice l'Mavas, vi è del vero nel. 
l'uno e nell'altro dei citati fogli. Infatti, il paese è 
in generale devoto al trono e desideroso della pace 
e dell'ordine ; ma, d'altra parte, la situazione interna 
lascia molto a desiderare, soprattutto quanto alla sj- 
curezza delle persone e delle proprietà. Constatiamo 
tuttavia, per provare che la repressione del brigan. 
taggio non è una vana parola in Grecia, che la set. 
timana scorsa tre briganti furono decapitati a_ Corio. 
to, e che altri malfattori saranno presto giudicati dalle 
assisie di Sira, e probabilmente condannati a more, 
Il vaiuolo fa stragi nell'Isola di Candia ; si crede che 
questa malattia sia stata importata da qualche basti. 
mento. L'isola è stata messa in quarantena. 
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Il Giorsale di Pietroburgo avea riprodotto un 
articolo d'un giornale medico di Vieuna, nel quale 
un anonimo corrispondente, mosso von si sa bene da 
quale cagione, ha osato di asserire essere vietato l'a- 
dito negli ospedali di Pietroburgo a un gran numero 
di medici per impedire che sia constatato il vero ca 
rattere dell'epidemia, che sarebbe la peste della Si- 
beria, ecc. Ora il dottore Vanden Corput, stato de- 
legato dal governo del re del Belgio per istudiare 
l'epidemia, che ha iofierito nelia Russia, ha dichia 
rato, con una lettera pubblicata nello stesso Giornale 
di Pietroburgo, ch'egli protesta con energia contro 
quelle ridicole insinuazioni, che non possono avere 
altro fine che quello d'una bassa malvagità. Egli ha 
dichiarato di più , che la malattia, che ha regnato a 
Pietroburgo in alcune classi del popolo , non è altro 
che la febbre ricorrente, accompagnata da un gran 
numero di casi di tifo, e che non saprebbe esprime- 
re come si dee la sua riconoscenza per |' affettuosa 
accoglienza, ricevuta in tutti gli Ospitali , tanto di 
Pietroburgo, quanto di Mosca, di Vilna, ecc., ch'egli 
trovò aperti per tutti coloro, che desideravano accer- 
tarsi del vero. Il dottore belga dichiara per ultimo 
nella sua lettera essere degna d'ammirazione l'attività 
e la sollecitudine, colla quale il governo russo ha 
prodigato le più eNicaci disposizioni per venire in aiuto 
ai malati, ed assicurare la prossima estinzione dell'e- 
pidemia, ed afferma esplicitamente che la pretesa pe- 
ste della Siberia non esiste a Pietroburgo che nella 
inferma immaginazione dell’ ignoto corrispondente del 
citato giornale medico, e che le sue informazioni sono 
radicalmente false. La lettera del dottor Vauden Cor- 
put ha la data di Pietroburgo 17 maggio. 

— 9404-3800 

L'Havas Bullier ha da Madrid, 24: 

Oggi al Senato il ministro delle finanze disse 
venuto il momento di far appello alle Borse stranie- 
re senz’aver l'apparenza di cedere alle minaccie. S0g- 
giunse provenir la crisi monetaria da ciò, che la Spa- 
gua compera all'esterno più che essa non venda, ed 
auche da ciò che molti capitalisti strauieri rilirarovo 
i loro fondi degli affari spagnuoli. 

Te 

Nei Principati Danubiani, riuniti nel 1859, P9- 
reva doversi avere in Europa il secondo Stato mo- 
dello; ma, a conti fatti, l'amministrazione  moldo-va* 
lacca è in condizioni poco propizie. La Camera dei 
deputati il 19 maggio non aveva potuto sedere per 
mancanza di numero, ciò che prova nei rappresentane 
ti del popolo poca o nessuna sollecitudine della così 
pubblica; ma ciò che è peggio è il cattivo stato delle 
finanze. Il ministro preposto alle medesime ha pro 
vato, in una relazione fatta al Consiglio de' ministri» 
che il bilancio preparato dal suo predecessore, inve- 
ce di presentare un'eccedenza di 500,000 piastre » 
presenta un deficit di 2A milioni, e ciò perchè l'im 
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posta diretta non ha prodotto che 6/7 del preventivo; 
perchè i Dominì dello Stato hanno dato dieci milio- 
ni di meno; perchè l'imposta sulla importazione è 
rimasta in difetto di due milioni, e 1° imposta sulle 
esportazioni di un milione e mezzo ; perchè i com- 
mercianti sono ruinati la maggior parte, le terre sono 
per lo più incolte, e il raccolto è scarsissimo, ecc. 
Finalmente, la relazione ministeriale palesa inoltre la 
deficienza di 28 milioni per il 1864, onde coprire le 
spese di quell'anno, e spiega in tal modo le grandi 
difficoltà in cui versa il governo per adempiere a' 
suoi obblighi. Propone quindi il ministro come rime- 
dio al male, di diminuire di 21 milioni le spese del- 
l'esercito, e di fare un prestito per coprire l'arretra- 
to di 28 milioni. Se non che, esigendo questo pre- 
stito attualmente assai gravi sacrifici, il ministro Strat 
propone d'impiegare nella sorldisfazione di quel de- 
bito i 20 milioni del prestito de’ fratelli Steru a Co- 
stitinopoli a disposizione del governo, e che, prima 
dei 150 milioni votati, era destinato ad indennizzare 
il clero de' monasteri. Nei Principati regna un'estre- 
ma penuria di numerario , e la causa è da imputar- 
senc allo Stato, il quale già da quattro mesi nou paga 
gli appuntamenti agl'impiegati, i quali sono costretti 
ad impegnarli, e quando cadono nelle mani degli 
Ebrei, perdono spesse volte il terzo. 

Il presidente Davis fu arrestato e tradotto a 
Washington con la sua famiglia e col suo stato mag- 
giore. Macon, dove venne arrestato, trovasi nel cen- 
tro della Georgia verso l’ovest, a circa 65 miglia geo- 
grafiche da Powelton, e ad 80 miglia dal confine del- 
l'Alabama, verso il quale il sig. Duvis era diretto. 

Il Morning Post di Londra, del 23 , parlando 
del proclama del presidente Johnson, il quale chiude 
i porti federali alle navi degli Stati europei che con- 
tinuano ad ospitare gli armatori confederati, dice che 
l'Ioghilterra sarà obbligata ad ammettere, io virtù dei 
priucipî di neutralità, gli armatori confederati, finchè 
questi hanvo un carattere di belligeranti, finchè cioè 
il blocco e lo stato di guerra non sieno tolti del 
lutto. 

Il generale Sherman è a Washington per deporre 
imonzi ad una Commissione milit 
Uva gran rassegna degli eserciti di Grant e di 
Sherman si terrà fra breve a Washiugton. 

Il dipartimento della marina dichiarò che tutte 
le navi munite di certificati di dogana degli Stati Uniti 
possono entrare in tutti i porti designati nel proclama 
presidenziale del 20 aprile, pur che non abbiano con- 
trabbando di guerra. 

ll New York Herald afferma ‘che? gli Stati Uviti 
dichiareranno la loro neutralità fra Juarez e Massi- 
miliano, e che i prestiti messicani saranno negoziati 
a Nuova York nello stes; modo che i prestiti con- 
federati vennero negoziati a Parigi e a Londra. Ag- 
giunge che se Juarez desidera navi da corso, le può 
comperare nelle città americane, 

Si dice che si terrà a Nuova York, sotto gli au- 
spici di ageoti messicani accreditati, un meeling pu- 
blico in favore dell'emigrazione nel Messico. 

Il generale Rosenkranz fece un discorso in cui 
Nega ogni attinenza o simpatia col disegno di emigra- 
zione, e ammonisce i soldati a non partecipare mai a 
spedizioni da filibustieri, e a ritornare alle loro occu- 
pazioni industriali. 

Seward è contrario ad ogni violazione della neu- 
tralità, e non si teme che sorgano complicazioni per 
questo molivo. Dicesi che Seward si sia esternato 
personalmente in tal senso a Johnson e al gabinetto, 

La stampa generalinente denuncia il segreto 
del processo contro i complici della congiura di Booth. 
Riverdy Johaston difeaderà la signora Surratt. I no- 
mi dei difensori dei prevenuti non furono ancora pub- 
blicati. 

Gregg , uno degli scorridori di s. ‘Albano, ven- 
ne arrestato di nuovo, accusato di avere derubato la 
Banca nazionale. 

L'esercito del Potomac è giunto presso Washin- 
gton e l'esercito del generale Sherman 6 a distanza 
di segnale. La rassegna dell'ultimo che doveva tenersi 
a Richmond non ebbe luogo, in conseguenza di un 
frainteso tra Sherman ed Halleck che contramman- 
gli ordini di Sherman durante la tregua con Joho- 
Slon 


— Uu giornale scritto solamente da negri ce ine 


titolato 7he colored Tennessau, 6 comparso a Nosh- 
ville. Questo giornale posto, dicesi, sotto il patronato 
del presidente Johnson difenderà gli interessi delle po- 
polazioni ang'o-affricane e la rivendicazione per esse 
dei diritti e privilegi, di cui godouo i bianchi, 

—Una lettera di New York al Moniteur Univer- 
sel mette in ridicolo i disegni d’ arruolamento negli 
Stati Uniti contro l'impero messicano, se fatti in via 
privata , e non presta fede a coloro che vi veggono 
dentro la mano del governo federale Il trionfo della 
repubblica sull’ impero del Messico (così ragiona il 
corrispondente del Moniteur) è una idea astratta. Ora 
una idea astratta non ha in America valore che quan- 
do celi un grande interesse. E gli Stati Uniti von 
hanno certamente interesse alcuno ad intromettersi 
nelle faccende dell’ imperatore Massimiliano. D' altra 
parte non ha egli il presidente Johnson dato la mi- 
glior prova delle sue intenzioni leali e pacifiche , li- 
cenziando la maggior parte [dell esercito ? Gli Stati 
Uniti nou hanno dimenticato ciò che loro costò nel 
1845 la guerra del Messico. E se non cercarono di 
conservarsi allora nel possesso di que! paese , come 
sceglierebbero il momeoto attuale per tentarne la con- 
quista ? Questo solo chiede con unanimità singolare 
l opinione pubblica , il riposo cioè, l’ economia e la 
cessazione delle calamità che tengono dietro a tutte 
le guerre. La lotta gigantesca che è appena cessata 
e che fa tanto onore alla tenacità indomabile della 
nazione costò un milione d’uomini e quasi dodici mi- 
liardi, senza coutar le spese enormi fatte dai singoli 
Stati per l'ordinamento dei volontari. Nulla è più 
lontano dalla mente del governo federale che di fa- 
vorire ad atti di ostilità diretta o indiretta contro una 
potenza amica qual'è lu Fraucia. È dunque da te- 
nersi per cosa certa che i tentativi di arruolomento 
che potrebbero forse mettere sopra pensiero coloro 
che veggono le cose da lontano non hanio alcuv va- 
lore reale. 

Leggiamo nel Monzteur, del 24: 

Un dispaccio del maresciallo Bazaine, spedito dal 
Messico il 16 aprile, e giunto oggi al Mivistero della 
guerra per via spaguuola, conferma la previsione del 
maresciallo medesimo sulla presa del porto di Guay- 
mas, che le nostre truppe hanno occupato il 29 marzo. 
La colonia francese ripartita sul Zucifer, sul d’Assas, 
sulla Cordeliere e sulla Pallas, ha lasciato Mazatlan 
il 25; la guarnigione di Guaymas, forte di 1100 uo- 
mini, sotto gli ordini di Patoni, di Jescairo e di Ro- 
bivson, sorpresa dall’ apparizione della squadra, non 
s'è opposta allo sbarco. Il colonnello Garnier, con due 
compagnie del 51, protetto dai grandi canotti del'a 
marina pronti a far fuoco, raggiunse il molo e pe- 
netrò nella città senza colpo ferire. Il nemico, ch’e- 
rasi ritirato dalla porta d' Hermosillo , parve voler 
prendere posizione; ma l’arrivo del colonnello Garnier 
e gli obici del Zucifer e dell’Assas l'hanno costretto 
a fuggire, abbandonando la sua bandiera, armi, ba- 
gagli ed una parte del suo convoglio. Furon prese 
tutte le misure per porre la città in istato di difesa 
ed organizzare l’ accantonamento di iruppe ed i ma- 
gazzioi. 

Il colunnello Garnier ha fatto una ricognizione 
ne'divtorni di Guaymas il 34 marzo, senza neppure 
aver novelle del nemico, Questa piuzza, facile a vet- 
tovagliarsi per mare e senza alcun pericolo, è un pun- 
to d'occupazione sicuro, importante pel successo delle 
nosire operazioni. 


recò 
NOTIZIE DEL MATTI) 


Una associazione politica formatasi testè a Torino 
nello scopo evidente di sostenere gli interessi pie- 
montesi contro le conseguenze del trasferimento della 
capitale, e diretta perciò specialmente ad esercitare 
la sua influenza nelle venture elezioni, ebbe già, co- 
me facile era il prevederlo, il suo controcolpo a Fi- 
renze, dove si annuncia surta un altra consorteria che 
assunse il titolo di liberale, ed il cui scopo è senza 
dubbio di contrastare alla prime. Questa frattanto in- 
comincia già col mezzo dei suoi organi ad esporre 
Je proprie idee e le proprie tendenze, le quali non 
sono per certo favorevoli all' attuale gabinetto nè a 
quell’indirizzo politico di cui fu resultato il detro- 
nizzamento di Torino. Non è fatto anzi mistero dai 
fogli suddetti della opportunità che i presenti mini- 
stri abbiano ad abbandonare il potere; ma a ciò essi 


osservano doversi provvedere mediante il carattere che 
assumeranno le elezioni, poichè, malgrado i dissensi gra- 
vissimi che si dicono esistere nel seo del gabiuetto, può 
ritenersi per certo che i medesimi si comporrauno con 
una di quelle speciose transazioni che formarono sempre 
finora il segreto della sua esistenza. Notano essi 
che dai fatti del settembre in poi nessuna importante 
vertenza vi fu in cui siasi il gabinetto trovato piena- 
mente d'accordo; ma ciononostante esso tirò innanzi 
insino ad ora e proseguirà a farlo fino all'apertura 
della nuova legislatura , patteggiando continuamente 
con se stesso, con poca aulorità, con poche simpatie, 
senza amici e senza avversari. 

Fu già da un dispaccio di Vienva annunciato che 
tna deputazione ungherese recossi a pregare |’ impe- 
ratore perchè voglia visitare la capitale dell'Ungheria 
e che credesi ciò debba avvenire dal 7 all’ 11 del 
prossimo giugno. Fu pure anvunziato da Vieuna, 
che aspettasi colà un' altra deputazione ungherese 
tra cui rappresentanti figurerà il signor Deak. Que- 
sta circostanza avvalora , come può bene imaginersi, 
la opinione che debba tra breve aver luogo un com- 
promesso tra l'Ungheria e l'impero; e di ciò ricono- 
scono altresì i fogli una prova ulteriore nel fatto che 
parecchi decreti concernenti la stampa ed il codice 
penale d’ Ungheria, i quali erano stati redatti dal con- 
siglio di Stato a Vienna, non furono accettati dall’im- 
peratore. 

Il giorno 19 o 20 del prossimo giugno è quello 
designato dai giornali prussiani per l'abboccamento fra 
il re di Prussia c l'imperatore d'Austria a Carlsbad. 


E ritiensi dai giornali medesimi che i due govervi si 
occuperanno unicamente della questione dei ducati e 
della riunione degli Stati dello Schleswig - Holstein, 


dacchè il moltiplicato scambio di Note fra i due ga- 
Livetti non potè finora produrre alcun definitivo re- 
sultato. Di questa opinione però non è la Gazzetta 
di Colonia, la quale, credendosi autorizzata a ritene- 
re che specialmente dei compensi abbia a farsi pa- 
rola nel principesco colloquio , crede perciò che i 
resultati del medesimo abbiano ad estendersi oltre gli 
stretti confini della questione dei ducati. Se sia 0 nò 
fondata l'opinione del suddetto giornale non potrebbe 
ancora rilevarsi con certezza dalle moltiplici e discordi 
versioni della stampa tedesca; ma tuttavia, una circo» 
stanza che pare ai fogli dimostrare già esistente l’ac- 
cordo sulla questione dei ducati tra i gabinetti di 
Berlino e di Vienna e quiudi diretto ad altro scopo 
il prossimo abboccamento, è che avendo un decreto 
reale del re di Prussia disposto un accrescimeuto di 
navi da guerra nel porto di Kiel, questa misura viene 
approvata dal governo austriaco, il quale dichiara di 
assentire allo stabilimento della stazione navale prus- 
siana nel porto suddetto. 

Ma, sia già concluso un accordo tra i due go- 
verni o abbia il medesimo ad ottenersi col mezzo 
dell’aununciato colloquio, certo è che dalla via che 
l’Austria e la Prussia vorranno percorrere vennero 
oramai tolti quegli ostacoli che finora dovettero in- 
contrare le due potenze alleate. Annunciasi infatti che 
recenti comunicazioni degli ambasciatori d'Inghilterra 
e di Francia a Berlino ed a Vienna diedero nuova- 
mente certezza non essere intenzione delle due poten- 
ze suddette d’irnmischiarsi nello scioglimento della 
questione, ora in ispecie che dai due governi interes- 
sati fu ammesso il principio di consultare I° opinione 
dei ducati secondochè dai due gabinetti occidentali 
erasi costantemente reclamato. Di più, per quello che 
coneerne l’attitudine della Confederazione germanica, 
è noto che l'organo officiale del signor de Beust smenti 
la notizia, che la Sassonia, la Baviera, il Wurtemberg 
ed altri Stati pensassero fare alla Dieta nuove pro- 
poste dirette ad impedire il supremo arbitrio austro- 
prussiano. A questo proposito auzi, quelle stesse cor- 
rispoudenze di Vienna e di Francoforte che per le, 
prime avevano divulgato la voce suddetta, giungono 
fino a dire che fra gli Stati medi non fu mai venti- 
lato un progetto di tal futta e che non si pensò mai 
a sollevare obiezioni contro la politica dell’ Austria 
e della Prussia. Altri giornali opinano invece che quel 
progetto esistesse realmente, ma che dovesse esserne 
dimesso il pensiero in seguito alle proteste contro il 
medesimo fatte dal gabinetto di Berlino, che ogni e- 
ventuale proposta avrebbe qualificato come una for- 
male provocazione contro la Prussia. Comunque sia, 
sembra potersi ritenere per positivo che nelle sue 


Ì 


prossime sedute la Dieta germanica non si occuperà 
dietro altra iniziativa che quella dell’ Austria e della 
Prussia della questione dei ducati. Finalmente , an- 
che per quanto riguarda il gabinetto di Pietroburgo, 
smentiscono i fogli tedeschi che sia intendimento del 
medesimo di far valere le sue pretese alla successio- 
ne, e l'Havas specialmente osserva tanti essere gl'in 
dizi da cui è reso evidente un accordo fra i tre ga- 
binetti del Nord, da non potersi ritenere che sopra 
una questione di lievissima importanza per essa vo- 
glia la Russia porre a pericolo una alleanza che nelle 
attuali condizioni dell’ Europa fu da lei riconosciuta 
necessaria e con ogni mezzo propugnata. 

Secondo annunciano i giornali inglesi , il Parla- 
mento di Londra sarà sciolto il 20 del venturo luglio 
e così l'attuale legislazione sarà stata la sola che ab- 
bia durato il tempo legale fissato dalla costituzione , 
cioè 7 anni. Siccome poi il termine prefisso tra la 
chiusura e l'apertura del nuovo Parlamento non è 
che di sei settimane, così le nuove Camere saranno 
giorni di settembre e le elezioni 


convocate nei primi 
avranno luogo nel mese d'agosto, Ciò spiega le pro- 
porzioni vastissime che prese già in Inghilterra l'a- 
gitazione elettorale e che si rivela negli innumerevoli 
discorsi, programmi e meeting frequentissimi che nelle 
principali città si succedono quotidianamente. Preve- 
dere il resultato della futura campagna e presagire a 
quale opinione politica resterà la vittoria sembra 
adesso impossibile ai giornali; i medesimi {però co- 
stalano che tutti i partiti prendono uva parte atti- 
vissima alla lotta, del che non poco si preoccupa il 
gabinetto, 

Il giorno 26 ebbero principio in Grecia le operazioni 
elettorali per la rinnovazione del Parlamento : molti 
sono i candidati e lè nomive saranno vivamente con- 
trastale; ma si spera che sarà evitato ogni disordine 
e che la Polizia basterà, senza l'intervento militare, a 
conservare la quiete e la tranquillità pubblica. Finchè 
Je nomine nou saranno compiute, le tuppe saranno 
consegnate velle loro caserme. 

Le ultime notizie d'America giuote colla via dei 


dei giornali inglesi, rettificano, come sempre, qualche 
ivesattezza dei dispacci. Pareva invero impossibile 
che in America, il processo degli individui accusati 
di complicità nell’assassinio di Lincoln venisse giudi- 
cato a porte chiuse; ora si annuncia che il segreto 
sì mantiene per l’istruzione, ma i dibattimenti saran 
no pubblici. Si osserva pure che il proclama lanciato 
contro Davis e consorti non fu un atto puramente 
iudividuale del presidente Johuson, ma fu provocato 
dalla competente autorità giudiziaria. Un solo gene- 
rale continua la lotta al di là del Mississipi, un solo 
Stato resiste ancora, cioè il Texas. Ma in ciò nulla 
vi è di cui abbiano ad inquietarsi gli Stati-Uniti; la 
estensione del Texas e la cifra ristretta della sua po- 
polazione non gli permettono certo di pigliare l'offen 
sIVa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Parigi 30. — Didelot è nominato comandante 


la divisione navale del Messico. Il Senatus-consulto 
presentato al Senato riguarda lo scambio degli immo- 
bili. 

York 20. — Davis, Stephens ed altri prigionieri 
separatisti sono arvivati al forte Monroe. Finora non 
risultò dal processo che Davis sia compromesso nel- 
l’assassivio di Lincoln. Stanton dichiarò che i soldati 
i quali continuano la lot'a all’ Est del Mississipi sa- 
ranno considerati come guerilias e condannati a morte, 
Mayre annuozia che è intenzionato di contivuare ta 
guerra, L'emigrazione diminuisce e la calma sottentra 
all’agitazione. Stonewal giunse all'Avanù. 


BORSA DI PARIGI 

del 30 Maggio. 
3 per 100........ hi 22 
i aper 100. 50 
Consolidato inglese. 7/8 


——___._____—_Èus 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 1 giugno 1865 alle ore 6 pom. nell'aula 
massimo dell’ archiginnasio romano, il Rilo P. Gio- 
{| van Battista Marrocu, Procuratore generale dei Min 


Conventuali , professore di teologia * sacrament i 
nell'università romana, consultore delle sacre song 
grazioni dei vescovi e regolari, di propaganda E 
dell’ indice, e dell'indulgenze e ss.’ reliquie truce 
il seguente argomento: lerà 

Il clero secolare & regolare ha promosso in oggi 
tempo il vero, ed utile progresso della scieoza e dell 
civiltà. la 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PURI 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 

È stata deliberata in primo grado di astaal si 
Giacinto Vignola la fornitura di una quantità di og. 
getti consistenti in ancore, gomene, capi, argani, re. 
mi, cc. ad uso dell'azienda di polizia marittima jo 
vari porti dello Stato Pontificio al prezzo che, per 
ciascun articolo, resta notato nell'elenco degli oggeti 
stessi, il quale rimane depositato, insieme al capito. 
lato, nell'ufficio del sig. Andrea Cecconi Segretario e 
Cancelliere della R.C A. in Roma piazza di Monte. 
citorio num. 132, nell’uflicio della Capitania del portg 
di Civitavecchia e nella Segreteria di questo Ministero 
in Roma, 

Sono quindi invitati coloro che volessero dare 
offerta di miglioria non minore della vigesima a pre. 
sentarla chiusa e sigillata nell'Uflicio del Sig. Andrea 
Cecconi sudetto non più tardi delle ore due pomeri» 
diane del giorno 3 Giugno prossimo per esser prese 
iu considerazione salvo l'esperimento di Sesta, 

Le schede o offerte dovrauno essere semplici per 
ciascun articolo, scuza coudizioni, firmate dall'obla. 
tore in carta di bollo con l'indicazione del suo d- 
micilio: e non saranno ricevute quelle per persona da 
nominare, o che non contengano lu esplicita dichia 
razione di uniformarsi intieramente al capitolato suin- 
dicato. ca 7 

Roma dal Ministero sud. li 11 maggio 1863. 

Il Ministro 
P. D. CostaxtiNi Batpiyi 
= — 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 

Anna Prosperi intestataria del libretto n. 8358 serie 
sesta, avendo sotto il gio 24 novembre 1864 diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
delto libretto, asserendo di averlo smarrito, dopo avere inse- 
rito la pia diffidazione nel Giornale di Roma n. 270 del 26 no- 
vembre detto, essendo inoggi scorsi mesi sei dalla medesima, 
epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, 
si avverte, che viene il medesimo rinnovato a favore della sud- 
detta intestataria, cd annullato il precedente. 


og 
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Barometro 
o in millimetri | Termometro 
sh ou ridotto a 0 centigrado 
e al liv. del mare 
7 sutimer) lia + 20,8; 
do Maggio = È 1 pomertzian Ta6, di 
+21, di 


VE painerii 


Umidità Stato dei cito Termometogralo vidio 
sù deci dalle 9 ant, prec. alle 9 pom. cor, difesione OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo Meloettala muga 
78 | 1379 | 10 Bellissimo + 28,10. 
47 | 11,94, | 10 Bellissimo 
84 15.00, | 10 Bellissimo + 283. k. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


tenza in istato eseguibile è creditrice dell’ 


stamento del giorno 13 marzo passato, aper- 


Li 27 maggio 1863. = Affissa alla porla 
dell’uditorio 


Eccimo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist. di Pietro Paolo 
dal sott. Proc. 

Si cita Biagio D° Annunzio domie. all’ 
Amatrice Regno di Napoli per affiss. ed in- 
serz. in gazzelta a comparire dopo 40 gior- 
ni, e condannare il citato al pagam. di scu- 
di 1289 60 e mezzo a sa di obbligazione 
da prodursiete. avendo sull’ importo della 
med. abbuonati già sc. 710 39 e mezzo v 
luta doghe consegnate; e per detti 
di 1289 60 e mezzo rilasciare contro il c 
tato l’ord. esecut. reale e personale ese- 
guibile provy. nonostante appello, colla 
condanna del citato alle spese ec. e la sen- 
tenza ec. 

Visto = Dalla Direz. Gen. di Polizia 
27 maggio 1865. = L’ass. Genle, F. Dandi- 
ni De Sylva, 

Li 27 maggio 1868. Cons. copia simile 
all’Ass. Gen. di Polizia, ed altra affissa a 
forma di legge ec. 

Raffaele Bertoni Cursore 

Per Angelo Luchini Proc. di Coll. 

Domenico De Petris 


Tonetti rapp. 


Illo sig. avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza della sig, Angela Testa Qui” 
rini rapp. dal sig.Alessandro Piccinini Pros. 
di Collegio. 

_ S'intimi al sig. Giuseppe Placidi domi- 
cil.ec. qualmente l'Istante in forza di Sen- 


rr __H#T om 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


eredità del fu Ampelio Quirini di scudi cin- 
quanta per alimenti a tutto aprile pross. 
pass. per ciò si fa precetto di non pagare 
qualsiasi somma in mano di d. Eredi sotto 
pena ec. Li 22 maggio 1865. Consegnata co- 
pia ec. = Giuseppe Pucci Curs. 
Ibmo sig. avv. Bruni 

Ad istanza della signora Angela Testa 
Quirini rapp. dil sig. Alessandro Piccinini 
Proc. di Collegio. 

Si notifichi agl'iùfiti in qualunque rap- 
presentanza il sopratrascritto atto di seque- 
stro. 


— Sig. Filippo Q virini dom. in Napoli per 
afliss., ed inserzione ec. 
Visto dalla Direzione Gen. di Polizia , 
27 maggio 1863. 
L'Assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylva 
24 maggio 1865. Affissa ec, 
afiaele Bertoni Cursore 
Alessandro Piccinini proc. di coll. 


" in Secondo Turno 
Dietro istanza estragiudizialmente avan- 
zata dai signori Oreste Rej figlio, e coerede 
della bo. me. Stefano Rej, Margherita Ariz- 
zoli ved. del sud. defonto, e respelliva Ava 
Materna dei minori Cesare, Ettore, Advlfo 
Elvira, e Cammilla, figli del defonto Achil: 


le, e Nepoti del defonto , Commendatore 
avv. Agostino Pasqualoni, e Cavaliere Raf. 
faele Strinati, entrambi esecutori Testa- 
mentari nominati dal defonto, come da Te. 


to, e publicato per gli atti di Curzio Fran- 
chi Notaro Are allo studio, già esercitato 
dal defonto Luigi Guidi nel giorno 13 dell” 
andante maggio. In sequela della Rinuncia 
estragiudizialmente fatta da Bernardo Tan- 
longo, ammre deputato, e nominato dal te- 
statore nel giorno 22 dell’andante maggio , 
riunitosi in Camera di Consiglio, con ap- 
posita ordinanza, ha nominato in curatore, 
ed ammre alla eredità del defonto Stefano 
Rej, il sig. Luigi Di Paola domic. via del 
Corso n. 289 con tutte le facoltà concesse- 
, e conferitegli dallo stesso Testatore. 

Si deduce perc.ò a notizia publica, a 


forma di legge. 
Felice Dori Proc. 


Mio sig. Governatore di Castel Nuovo 
di Porto 

Ad istanza del sig. Angelo Rozzi pos- 

dotto a Leprignano rapp. dal Proc. 

sig. Luigi ietro. 

Stante il Decreto di contumacia accu- 
sata nell'Udienza del gioino 6 maggio ca- 
dente si cita per la seconda volta il signor 
Emidio Dejulis per affiss., ed inserzione in 
gazzetta stante l’incognito doinicilio, e di. 
mora a comparire dopo tre giorni 
tirsi solidalmente condannare con l’altro ci- 
tato Domenico Dejulis domic. a 
al pagamento di scudi 12 65 salva più vera 
somma all’Istante dovuta per residuo ec. , 
come dalle prove di cui in atti, e rilascia- 
re l’oppnio ordine esecutorio con la con- 
danna alle spese anche stragiudiziali. 


Salvatore Pasquetti Cursore 

Si fà noto a chiunque per ogni effetto 

di ragione, ed a forma del $ 1396 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza del signor Giulio Ferrari con Re- 
scrilto SSîo del gio 21 maggio 1565, e suc- 
crssivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell'infr. Notaro, il medesimo è stato resti» 
tuito nell'esercizio de’ suoi diritti, con leg- 
ge però, che in tulti i negozj, specialmen- 
te nelle alienazioni, sostener liti, massima” 
mente commerciali, ed imporre ipoteche 
debba concorrere sotto pena di nullità il 
consenso, ed autorità del signor marchese 


Giuseppe Ciccolini deputato in di lui Con- 
sulente. 
Roma 34 maggio 1865. è 
Fabio Ranuzi Not. della Segnatura 


AVVISI DIVERSI 


Rettificazione 


Nell’ Avviso = Municipio di Marino = 
.__ Notificazione di Appalto di lavor! © 
inserito nel N: 424 invece di leggere: il pri 
mo esperimento d'asta avrà luozo il giorn? 
quindici del prossimo giugno = leggasi © ! 
primo esperimento d'asta avrà luogo Ci 
giorno sedici del prossimo venturo mese 
giugno. 
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DENARO DI S. PIETRO 


MMM 


i Ù e fine della Quinta Nota delle 
Regan S. Pietro, raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate nel Gen- 
ndio 1865. Vedi Supplemento al n. 113. di 
mercoledì 17 maggio 1865. 


Rinaldi id. bai. 10 — Paolo Aicardi 
e do — Maria Aicardi id bai. 20—Fran- 
cesia Aicardi id. baiocchi 20 o Giacinta Atari 
id. bai. 20 — Alessandro Aicardi Collettore ui 
bai 30—Colonnello Anfan de Rivera idem sc 
" Famigli i i 1— Famiglia del Prin- 
—Famiglia Ferrari id. sc. 1g) 
È i Bi 1 60 — Alessandro e Cle- 
vipe di BR i, per Gennaro bai.40 
mentina Brancadori, aggrogali: Der Re eg 
Commendatore Pio Folchi , Clelia con DEI 
enrico figlio id. sc. 170 — Date u: 
cerdole Ea N. aggregato, bai. 40 — N. N. 
TE ; li Cappellano 
sgato, se. 1 — Tommaso Garzoli Capp 
Bina aggregato, offerte mensili 9° e 50° sc. 
i ‘Alcuni militari di cavalleria Ponteficia bai; 
10— Dott. Odoardo Franciarini per 45° 46* 47° 
48: e 49° offerta sc.14—Maria Gambini aggregata 
er Ottobre, Novembre e Decembre 1864 bai.60 
SS Irene Cocchi serva, offerta annuale i” 1 " 
Tavani, aggregato, per mesi quattro, da 
Lada a na 1864 implorando la 
S. Benedizione dal Sommo Pontefice e Re Pio IX 
bai. 60 — Nicola Rossi, aggregato per mesi due 
bai. 60 —Elisabetta, Francesca, Maria i Filippo 5 
Annunziata, e Teresa Fedeli id. bai. 34—Stefano 
Spositi, aggregato, per dieci mesi bai. 50 _ Una 
famiglia Romana che attende il trionfo di $.Chie- 
sa augurando al S. Pontefice tutte le felicità gi @ 
chiedendogli la S. Benedizione offre bai. 50 = 
Angela Burzelli con tre figli e due nepoti , ofire 
al S. Padre domandando la S. Benedizione | ai.40 
—Tenente Giuseppe Garzoli, aggregato, bai. 50— 
Tommaso Garzoli Cappellano militare, aggregato, 
oflerta 51° mensile sc. 1 — Alcuni Cavalieri di 
Cavalleria Pontificia bai. 08 — Marco Giulianelli, 
aggregato, per Gennaro bai. 20 — Francesco Se- 
reni, aggregato, per Decembre 1364 e Gennaro 
1865 bai. 10 — Lorenzo Del Pinto id. bai.10— 
Camillo Mustioli id. bai. 20 — Michele Peruzzi 
id.bai. 10 — Filippo Tegon id. bai. 10 —Giu- 
seppe Fronioni id. bai. 10 — Filippo Albani , 
aggregato per Gennaro id. bai. 10 — Gaspare N. 
id. bai. 5 — Benedetto Graziosi idem bai. 5 — 
N. N. idem bai. 10 — Luigi Rossi aggregato, per 
un anno bai. 60 — Tu autem Domine miserere 
nobis sc. 1 — Monaci Cisterciensi di S. Croce iu 
Gerusalemme aggregati sc. 1 50—Ven. Monastero 
di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 50 —Detto 
delle Turchine id. sc. 1—Salvatore Maggi id. bai. 
2 8— C. C. id. bai. 10 — Annunziata Carafa id. 
hai. 10 — Canonico D. Luigi Sbordovi id. bai.20 
— D. Giuseppe Margutti id. bai. 10 —Maddalena 
Margutti idem bai. 5 — Famiglia Sbordoni idem 
121 — Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 
— Maestro Settimio Battaglia idem bai. 10 — 
Contessa Marianna Antonelli idem bai. 10 —Ca- 
terina ved. Ojetti idem bai. 5 — Gabriele Egidj 
id. bai. 5 — Adelaide Scotto id. bai.5— Carlo, 
Rosa e Paolina Broggio id. bai. 50 — (Conte 
Francesco Senni bai. 50 — Contessa Agnese 
Senni bai. 50 — Contessa Costanza Senni bai. 
50 — Conte Emich di Leincingen bai. 30 — 
Visconte di Falentin Saintenac Capitano Coman- 
dante il secondo Squadrone di Cavalleria Ponti- 
ficia scudo 1 — V. V. bai. 20 — Avv. Silvestro 
Pediconi aggreg. per Gennaro sc. 1 80 — La 
cia Gerardi id. bai. 10 — Giovanni Leonardi id. 
bai. 10 — Elisa Cartoni, aggreg., domanda la S. 
Benedizione ed otfre per Gennaro bai. 20— An- 
gela Cartoni vedova Romolini aggreg., domanda 
la S. Benedizione id. sc. 1 — Domenico Nesti, 
aggreg., mensili bai. 20 — Vincenzo Reozi e sua 
moglie id. bai. 20 — Pietro Silvestri idem bai. 
10 — Leone Nardoni id. bai. 30— Filippo Gio- 
vanneiti id. bai. 40 — Tenente Giacomo Gebi- 
storf. aggreg., per un trimestre a tutto Marzo 
s. 1 50 — Commendatore Leopoldo Cenceli , 
aggreg., per Decembre 1864 e Gennaro 1865 
sc. 1 10 — Conte Vincenzo Senui id. bai. 60 — 
P Antonio Bennicelli de Ministri dell’Informi e 
Parroco di S. Maria Maddalena aggreg., per Gen- 
naro baioc. 30 — P. Francesco Bernardi Vice- 
Parroco id. bai. 15 — P. Camillo Squaglia id. 
bai. 10 — P Gioacchino Ferrini id. bai. 5 — 
P. Filippo Marconi id. bai. 5 — Un altro del me- 
desimo Ordine id. bai. 10 — Fr. Serafino Jac- 
chini id. bai. 5 — Fr. Giuseppe Bartolomucci 


id. bai. 8 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 5 — 
Cavaliere Gaetano Marchetti id. bai. 50 — N. 
Smit id. bai. 20 — Tenente Vincenzo Magini id. 
bai. 10 — Luigi Berlam id. bai. 10 — ‘Abbate 
Giuseppe Antamoro id. bai. 10 — Filippo Ber- 
nardi id. bai. 05 — Filippo Santini id. bai.05— 
Costantino Alati id. bai. 05 — Augusto Gargani 
id. bai. 05—Odoardo Mancini id. bai. 05—Luisa 
Mancini idem bai. 05 — Clementina Magistrelli 
id. bai. 05 — Girolamo Bigi id. bai. 05—Giu- 
seppe Elmetti id. bai. 05 —Luigi Angelini idem 
bai 10 —Luciano Masciarelli id. bai, 10 — Ca- 
valier Gaetano Marchetti, aggregato, per Febraro 
id. bai. 50 — C. M. aggregata per Gennaro bai. 
20 — Maria DeDominicis id. bai. 10 — Chiara 
Guidi id. bai. 10— Angela Lonni id. bai. 10 — 
Maria Macali id. bai. 05 — Ludovico Rocchi id. 
bajocchi 05 —Elena Bruni id. bai. 05 — Anna 
Lupi id. bai. 05 — Caterina Benai, a gregata , 
per Gennaro id. bai. 05 — N. N. id. bai. 2 -— 
N. N. idem bai. 02— Anna Sirletti id. bai. 025 
N. N. id. bai. 01 —N. N. idem bai. 01 —Vitto- 
ria Moroni id. bai. 01— Gioacchino Ebespacher, 
aggregato, id. bai. 05 — Avv. Ludovico Scerra 
id. baiocchi 20—Marco Biasotti id. bai. 10° — 
Paolo Mucchielli id. bai. 5 — N.N. id. bai. 5 — 
Vincenzo Fortunati id. bai. 5 — Francesca Giu- 
stiniani ved. Panvini Rosati idem bai. 10 — Ste- 
fano Colonna Spedizioniere Apostolico id. bai. 
30 — Teresa Colonna id. bai. 20 — Giuseppe 
Bianchi Bolognese id. bai. 5 — Francesco Rosati 
id. bai. 10 — Giovanui Panvini Rosati id. bai. 
10 — Conte Antonio Mangelli id. bai. 20 — 
Vittorio Bevignani id. bai. 10 — Angelo Monal- 
di domestico, aggreg., per Geunaro bai. 10 — 
Quattro individui di una famiglia id. se 1 — D. 
Giovanni Maria Giordani aggreg., sc. 1 — Fran- 
cesco Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giordani 
id. bai. 10 — Luisa Giordani idem bai. 10 — 
Rosa Chiari id. bai. 02} —Maria Rosa Leonardi 
td bai. 025 — Fortunata Gori id. bai. 02 3 — 
Rocco Baldassarini id. bai. 10 — Francesco Sal- 
viucci id. bai. 10 — Monastero di S. Norberto 
id. sc. 1 50—Comunità de'Sordo-muti id. sc.1 50 
—etta delle Sordo-mute id. sc. 1 50 —Monaste- 
ro di S. Filippo Neri all'Esquilino id sc. 1— Co- 
munità di S. Alfonso id. sc. 1 — Rosalia vedova 
Gadotti id. bai. 20 —Confundantur et revercan- 
tur qui pugnant adversum Te = NIN. id. bai. 20 
— Andrea Mazzocchi, aggregato, per Gennaro id. 
bai. 20— Francesco Mazzocchi id. bai. 20—L igi 
Mazzocchi id. bai. 20 — Francesca Mazzocchi id. 
bai. 10—Anna Mazzocehi id. bai.10—SSacerdote D. 
Mattia Natili id. bai.20— Michele Menghini id. bai.05 
— Maria Menghini id. bai.05—S.F. da Gualdo id.bai. 
10— Sacerdote D. Giovenale Pelami id. sc. — 0.B. 
chiedendo la Santa benedizione id.bai. 20—D. Luigi 
Ruggeri id. bai. 10--Cavaliere Gabriele Angelini 
id. bai. 50— Canonico Piacitelli id. bai. 50 — 
Nicola Calestrini id. bai. 50—Canonico D. Tom- 
maso Rosati, aggregato, per mesi sci a tutto De 
cembre 1864 sc. 1 80—P. Generoso De Filippis 
id. so. 1 20—Paolo Polidori id. bai. 30 — D. 
Gioacchino Cressedi sc. 1 20 — Elena Cressedì 
bai. 60— D. Francesco Canonico Vinciguerra sc. 
1. 20— Valerio Persiani, aggregato, per Gennaro 
bai. 10— D. G. Persiani id. bai. 10 — Alessandro 
Persiani id. bai. 10 — Conte Benedetto Valenti 
sc. 5— D. Leonardo Falconi, aggregato, per No- 
vembre e Decembre 1864 e Gennaro 1865 bai. 
15 — Carlotta Hammer id. bai. 60— Paolo Men. 
cacci id. bai. 75 —Luisa De Bock Mencacci idem 
bai. 75 — Maria Teresa Mencacci id. bai. 15— 
Felice Ceteroni id. bai. 6— Raimonda Pluske id. 
bai. 6— Francesca Ferruggia id. bai. 15— Sera- 
fina Gregori id. bai. 15—Celeste Bossi id. bai. 6 
—N. N.id. bai.24—Reverendo D. Valeriano San- 
ticchi, aggregato, per Gennaro bai. 10 — Fr. 
Valerio DeBatlista, aggregato, per Gennaro bai.15 
—Rosa Rinaldi id. bai.10— Dionisio Mancini id. 
bai. 5 — Antonio Colacecchi id. bai.5 — Luigi 
Alegiani id. bai. 5—Luigi Segapeli id. bai, 5 — 
N. N. id. bai. 5 — C. D'Andrea bai. 60 — T. 
D. bai. 40—Vincenzo Giarè bai. 80 — Domenico 
Compagnucci bai.5— Stefano, Maddalena ed Eu- 
genia Damay , e Costanza Cervini, aggregati da 
Settembre 1864 a tutto Geonaro 1865 sc. î qm6- 
Giacomo Guidi sc. 1 —Alessandro Ermini bai.90 
— Principe di Montemileto, aggregato, per Gen- 
naro sc. 1 —Duca di Popoli id. sc. 1— Maria DeMan- 
dato id. bai. 20 —Paolo Albertazzi id. sc, 1 Luigi 
Albertazzi id scudo 1—Annibale Albertazzi id. sc.1 
— Collettori: fratelli Sarti sc. 1— Giuseppe Chiap- 
pai uuo delli stuccatori della fabbrica nuova dei Ta- 
acchi sc. 2—Nestore Caperchi sc. 1 40 NG. 
S. bai. 10 — Gaspero.Mancinî uno dei fabbri 
ferrari della nuova fabbrica dei Talracchi sc. i- 


Domenico Fumanti Pittore imbiancatore della nuo- 
ya fabbrica dei Tabacchi sc. 1 — Luigi Dandini 
De Silva, aggregato, per Gennaro sc. 2 50—Ano- 
nimo bai. 10—Francesco Fondi da Gubbin offre 
all'Immortale Pio IX sc. 1 15— Anonimo aggre- 
gato per Gennaro bai. 40 — Benedetto Filippani 
scalco segreto di Sua Santità sc. 2 — Una fami- 
glia Romana applaudendo all’Enciclica di Pio IX 
Aggregata per Gennaro sc. 5— Luigi Borgognoni 
id. bai. 10— Natalina Borgognoni id. bai. 10 — 
Maddalena e Maria Concetta Borgognoni figlie id. 
bai. 10— Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni idem bai. 10—Salvatore Borgo. 
gnoni idem bai. 10—Giuditta Borgognoni vedova 
Clarini idem bai. 10 -- Serafina Mattias id. bai. 
05—Ignazio Mattias id. bai. 5—Giuseppe Mattias 
id. bai. 5—Alessandro e Maria Mattias id. bai. 5 
—Pietro Celli id bai. 20 — Veronica Vaunueci, 
domestica id. bai. 5—Annunziata Blasi id. bai. 5 
—Post tencbras spero lucem = N. N. id. bai. 10 
—Lucia, Maria, Filomena Gioacchini id. bai. 20 
—Auna Clarini id. bai. 5—Fugite partesadversao 
= Un aggregato bai. 20—Monastero di $. Cecilia 
domanda la Santa Benedizione sc. 1 — Giovanni 
Lattanzi e sua famiglia chiede la S. Benedizione 
bai. 10— Filippo Bruned e suo figlio, domanda 
la S. Benedizione bai. 10—Vincenzo, Cecilia Lu- 
pini e sua famiglia domanda la S. Benedizione id. 
bai. 10—Un Procuratore Ro'ale so. 2 50—Cano- 
nico D. Raffaele Catìni aggregato, per Gennaro 
sc. 1— Abbate Antonio Fambrini id. bai. 5 — 
Extote fortis in bello = E. R. idem bai. 30 — 
Vidi impium superexaltatum transivi et ecce nou 
erat = F. R. id. bai. 30—Ilarem datorem diligit 
Deus = M. R. id. bai. 20 — Beati qui persecu- 
tionem patiuntur propter justitiam = E.R.id. bai. 
10—Filippo Ceccarelli, aggregato, a tutto Decembre 
1864 sc. 1—Alessandro Ricci aggregato , a tutto 
Decembre 1864—Pater ignosce illis quia nesciunt 
quid faciunt = N. N. id. scudo 1—Excita Domine 
potentiam tuam et veni= N.N. id. bai. 25—Fatale 
è Roma tremate !!= N. N. id. bai. 25— Viva Pio 
IX Pontefice e Re = N. N. id. bai. 25 — In te 
Domine speravi non confundar in aeternum = N. 
N. id. bai. 25 —Luisa Geutili id. bai. 20 — Luigi 
Bedini = Pel trionfo della Santa Chiesa e dello 
stato id. scudo 1—Portae inferi non praevalebuot 
= N. N. id. se. 2 50— Quis ut Deus ? = Alcuni 
aggregati sc. 1—Stefano Fortini, aggregato , per 
Genvaro bai 10—Caterina Cernitori 1d. bai. 10 — 
N.N. idem bai. 5— Rosa Biroccini ilem bai. 5— 
Amalia Belli id. bai. 5—Annunziata Agostini .id. 
bai. 5—Francesco Prodon, Luisa e Carolina so- 
relle id. bai. 50—Teresa e Adelaide Topi id. bai. 
10—Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 —Ludovico 
Feliciani, aggregato, per mesi quattro a tatto 
Aprile bai. 20—Biagio Marcangeli, aggregato bai. 
50—Augusta Meoni id. bai. 5— Conte Giacomo 
Fioravanti, aggregato, bai. 30 — Alessandro Datti 
id. bai. 30—Chiara Datti id. bai. 30 — Carlotta 
Datti idem bai. 30 — Angela Datti idem baioc- 
chi 03 — Domenico Aicardi id. baioccki 30 — 
N_N. id. bai. 20—N. N. id. bai. 20—N. N. id. 
bai. 20— Principessa di Podenas id. bai. 50 — 
Principo di Podenas id. bai. 59 — Girolamo Co- 
minelli id. bai. 30 —L’Abate Bignon Parroco de 
la Ferriere idem bai. 37—Generale M. Y. T. id. 
bai. 50— Felice Cometti aggregata bai. 5--Mad - 
dalena Cavalletti id. bai. 20—B. T. C. M. id. bai. 
20—Camilla Tabo id. bai. 10 — Ta es, Domine, 
spes mea = N. N. id. bai. 30— Brunori e Casali 
bai. 46}—Berardi e Schiaroli bai.46} —D. A. ed 
anonimo bai. 461—Casa a S.Andrea al Quirinale 
= offerta 52* sc. 1—Carlo Rappagliosi e sua par- 
ticolare famiglia, aggregato, per Gennaro bai. 40. 
—Gio. Battista Fiorentini, offerta di Gennaro bai. 
20— Reverendo D.Achille Amati id.bai.20— C.F.G. 
F. id. bai. 10—Caterina e Camilla sorelie Ric 

id. bai. 10— G. C* F. = offerta 48: bai. 23 — 
Mariano Calzanera devoto al S. Padre offre per 
Gennaro bai. 10—Collegio Romano, aggregato , 
per Decembre 1864 e Gennaro 1865 sc. 4 — 
Carlo Carfagna id. bai. 10— Agnese Alfani idem 
bai.20 —Bernardina Petrucci id. bai. 10— Teresa 
Petracci id. bai. 10-- Domenico F. id. bai. 50— 
Fortunato Finocchioli id. bai. 20 — Francesco 
Santocchi idem bai. 10 — C. A. idem bai. 40— 
Giovanna Alfani ìd. bai. 10 — Francesco Petruc- 
ci id. bai. 10 — Vincenzo Strengari id. bai. 10 — 
Francesco Bernardini id. bai. 20 — G. B. A. 
id. bai. 20 — Salvatore Micali, aggregato, id. 
bai. 10 — Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Tai- 
gi id. bai. 10 — Famiglia Buonori id. bai. 10 — 
Salvatore Costantini id. bai. 05. — Margarita 
Quaglia id. bai. 5 — Pietro Jacometti id.bai. 5 — 
Lorenzo Casali, aggregato,- id. bui. 5 — Convento 
di 9. Carlo alle quattro Fontane id. se. 1 


N. N. se. 1 — Gaetano Invernizi, aggregato, per 
Gennaro bai.80 — Vincenzo Brancadoro id. bai. 
20.— Luigi Squaglia idem bai. 10 — Faustina 
Squaglia id. bai. 10 — Barone Trasmondo Fran- 
gipavi aggregato per consueta offerta di Genna- 
ro id. bai. 50 — Sacerdote Raffaele Sardi idem 
bai. 30 — Un cattolico, che tiene per fermo il 
vicino trionfo della Religione, e del Diritto id. 
bai. 20 — Sacerdote Pietro Paolo Incelli, ag- 
gregato, per Decembre 1864 e Gennaro 1865 id: 
bai. 20 — Sacerdote Francesco Canonico Fab- 
biani id. bai. 20 — Giacinto Carboni id. bai. 20 
Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 10 — Con- 
tessa Marianna Negroni id. bai. 20 _ Letizia 
Pall. tta Cameriera di Orvieto id. bai. 10 — Lui- 
gi Della Vecchia di Orvieto id. bai. 40 — Cav. 
Francesco Ceccarelli id. bai. 60 — Maria Cecca- 
relli, aggregata, per Decembre id. bai. 10 — Naz. 
zarena Pirtroletti Cameriera, aggregata, per De- 
cembre 1864 e Gennaro 1865 bai. 10 — Gae- 
tano Albonetti, aggregato per Gennaro bai. 5 — 
Fratelli Canestrelli collettori id. bai. 50 — A. C. 
id. bai. 5 — N. D. A. idem bai. 5 — Expecta 
Domine viriliter age = N. \. id. bai. 5 — Pie- 
tro Navone id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. 
bai. 5 — Francesco Poggiali id. bai. 5 — Rosa 
Pozzi ilem bai. 24 — Cesare Persiani id. 
bai. 10 — Luigi Persiani id. bai. 5 — G. R. 
id. bai. 10 — L S. id. bai. 10 — Vincen- 
xv Scaccia id. bai. 10 — Temistocle Sebre- 
gondi id. bri. 5 — Maddalena Tagliaferro id. 
bai. 2 4 — Andrea Tonti aggregato, per Gen- 
naro id. bai. 5 — Filippo Vagouzzi id. bai. 
5 — Annamaria Vagouzzi id. bai. 10 — Ro- 
sa Massaruti id. bai. 10 — Augusto De Cu- 
pis ill. bai. 5 — Gaspare De Romanis id. bai. 5 — 
Augusto Menchetti id. bai. 10 — Vincenzo Mari- 
ni id. bai. 5 — Deus superbis resistit = N. N. 
id. bai. 10 -- Cleto Benvignati, aggregato, per 
mesi quattro a tutto Gennaro id. bai. 40 — 
Vincenzo Benichi, aggregato, per Gennaro, Fe- 


braro e Marzo id. bai. 45 — Pietro Coli, ag- 
gregalo, per mesi quattro a tulto Aprile idem 
bai. 20 — Gaetano Traversi = Oblazione volon- 


taria id. bai. 30 — Agapito Proli Arcidiacono in 
Tivoli prega il S. Padre di un’ Ave Maria, di- 
manda la S. Benelizione per se, e sua famiglia 
ed offre sc. 1 — Valentino Albrecht, aggregato, 
per Gennaro id. bai. 5 — G.useppe ced Attilia 
Bonuglia id. bai. 5 — Antonio Belletti id. bai. 
20 — Giovanni ed Angela Buri id. bai. 7 4 — 
Luigi Calisti id. bai. 10 — Carolina Calisti id 
bai. 10 — Antonia Calisti id. bai. 40 — Ade- 
laide Cecconi id. bai. 10 — Antonio Clausen id. 
bai. 5 — Francesco e Francesca Ferrajoli id. 
bai. 10 — Angelo Florio id. bai. 2 4 — Tu ve- 
rus Emmanuel = N. N. id. bai. 20 — Maria Gu- 
glielmotti, id. bai. 5 — Camilla Lorè id. bai. 20 
Marianna Lami id. bai. 5 — Sante Marini id. 
bai. 5—Egidio Manerfi id. bai.5 —In Te Domine 
speravi non confundar in aeternum = N. N. id. 
ba. 40 — Professore Einilio Negri id. bai. 50 — 
Vincenzo Novelli id. bai.5 — Giuseppe e Maria 
Pozzi, aggregati per Gennaro id. bai. 12 } — 
Salvatore e Caterina Papeschi id. bai. 10 — 
Carlo Palma id. bai. 5 — Paolo Pierini id. bai. 30 
Maddalena Ruggieri id. bai. 5 — Pietro Roma- 
nelli id.bai. 5 —- Maria De Angelis id. bai. 9 — 
Domenico ed Orsola Reggiani idem bai. 5 — 
Luigi Randanini id. bai. 20 — Semiramide Ran- 
danini id. bai. 10 — Geltrade jRandanini id. 
bai. 5 — Giovanni Steffen idem bai. 5— Miserere 
nostri Domini = N. N. id. bai. 5 — Misere nostri 
N. N. id. bai. 5 — Anna Zangrilli id. bai. 5 — 
Andrea Busiri aggregato id. bai. 10 — Bian- 
ca Busiri idem bai. 10 — Teresa Basiri idem 
bai. 10 — Giulio Busiri id. bai. 10 — Matilde 
Busiri id. bai. 10 — Anna Busiri id. bai. 10 -- 
Luisa Busiri id. bai.10 — Francesco Busiri id. 
bai.5 — Gustavo Piccoli, aggregato id. bai.5 — 
Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro Cianelli 
id. bai. 5 — Gustaro Oddi id. bai. 10 — Giu- 
seppe Farinetti id. bai. 10°-- (Camillo Cianelli 
id. bai 5 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — 
Camillo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi 
id. bai. 10 — Filippo Porena idem bai. 5 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Augusto Poggi 
id. bai. 10 — Salvatore Devoti id. bai. 25 — 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Cavalletti 
Folchi id. bai. 20 — Stanislao Folchi id. bai. 10 
— Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi 
id. ba. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 — 
Baronessa Luisa Cappelletti id. bai. 90 — Baro- 
ne Filippo Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Bene. 
detto Cappelletti id’ bai. 20 — Maria Bellingozzi 
id. bai. 5 — Maria Massimi id. bai 5 — Eorica 
Massimi id. bai. 5 — Francesca Massimi idem 
bai. 5.— Rosa Pasquali id. bai. 5 — Caterina 
Tomati idem bai. 15 + Frincesco Spada idem 


bai, 10—Cecilia Dell'Armi id. bai 5 — Dio vi 
renda felice e tranquillo, Santo Padre, e con 
Voi tutti i vostri figli = N. N. id. bai. 5 — Dio 
vi renda lunga e prospera vita = N. N. id bai. 
5 — Ab ira, odio et omni mala voluntate, li- 
bera nos Domine = N. N. id. bai. 20 = Piccola 
è l'offerta, ma grande è il cuore di chi la fà = 
N. N. id. bai. 5 — Domenico Mandolini, aggre- 
gato, per mesi quattro da Gennaro a tutto A- 
prilo 1865 id. bai, 20 — Teresa Cartoni, ag- 
gregata, per Gennaro 1865 id. bai. 30 — Pietro 
Cestelli Collettore id. bai. 20 — Teresa Cestelli 
id. bai.10 — Luisa Bianchi id. bai. 10 — Fran- 
cesco Pasquali id, bai. 10 — Giovanni Baronci 
aggregato id. bai. 30 — Luigi Ciapparoni id. 
bai. 10 — Margarita Ciapparoni id. bai. 5 _ 
Luigi Michetti id. bai. 5 — Giovanni Scatena id. 
bai. 5— Vincenzo Finocchi id. bai. 5 — Pietro 
Finocchi id. bai. 5 — Giuseppe Finocchi id. 
bai. 5 — Maria Finocchi id. bai. 5 — Marcel- 
lo Paltracchi id. hai. 5 — Annunziata Pal- 
tracchi idem bai. 5 — Giuseppa Raffaeli id. 
bai. 5 — Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annun- 
ziata Raffaelli id. bai. 5 — Luisa Raffaelli id. 
bai. 5 — Maria Teresa Raffaelli id. bai. 5 — 
Tommaso Raffaelli id. bai. 5 — Filippo Gamba- 
corta id. bai. 5 — Maria Domenica Gambacorta 
id. bai. 5 — Ventura Mattei id. bai. 21 — Ca- 
terina Mattei id. bai. 2% — (Costantino Argami 
id. bai. 24—Pietro Brandimarte id. bai. 21 — 
Maria Brandimarte id. ba. 21--Giuseppe Grazioli 
id. bai. 23 — Giovanni Giovannoni id. sc. 1 — 
Rmo Parroco di S. Caterina della Rota, aggre- 
gato, per Gennaro sc. 1 — Canonico D. Fran- 
cesco Illuminati id. bai. 50 — D. Agostino Ko. 
fler id. bai. 05 — D. Niccola Lattanzi id. bai. 05 
— D. Antonio Scalpelli id. bai. 5 — Girolamo 


Poggiali id. bai. 5 — D. Francesco Midozzi, ag- | 


gregato, per tuito l'anno 1865 id. bai. 60 — An- 
drea Mirabelli, aggregato, per Novembre e De- 
cembre 1864 id. bai. 20 — Giovanna Mirabelli 
id. bai. 10 — Angela Gismondi id. bai. 10 — 
Sorelle Battistini, aggregato per un semestre id. 
bai. 24 — Raffaele Battistini id. bai. 6 — Fi- 
lippo Guerrieri, aggregato, per Decembre 1864 
e Gennaro 1865 id. bai. 10 — Camillo Guerrie- 
ri id. bai. 6 — Giuditta Guerrieri, aggregata, da 
Deccinbre 1864 a tutto Giugno 1865 id. bai. 21 
— Enrica Guerrieri id. bai. 21—Elena Guerrieri, 
aggregata, da Gennaro a tutto Decembre 1865 
id. bai. 30 — Famiglia Pandolfi, aggregata, per 
Novembre e Decembre 1864 id. bai. 20 — An- 
gelina Pandolfi, aggregata, per Novembre, e De- 
cembre id. bai. 10 -— Maria Chinozzi id. bai. 2 
— Giovanni Sciomer, aggregato, da Giugno a 
tuito Decembre 1864 bai. 20 — Obolo di 
una famiglia Cattolica per l'anno 1865 id. bai.72 
- Tre offerenti, aggregati per un semestre a tut- 
to Agosto 1865 — id. bai. 90 — Abbate Cas- 
mirro Luigioni, aggregato per un trimestre a 
tutto Marzo id. bai. 60 — P. M. Giuseppe Lom- 


bardi de'\ Servi «di Maria, aggregato, per Genna- 
ro id. bai. 20 — P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 
—P. Filippo Ccccarelli id. bai. 10—D. Tomma- 
so Beretti id. bai. 10—Sebastiano Cella id. bai. 10 
—Ercole Bottoni id. bai. 10 — Michele Martini 
id. bai. 60 — Famiglia Gabellini id. bai. 50 — 
Famiglia Tosti id. bai. 20 — Famiglia Chinozzi 
id. bai. 10 — Famiglia Gianni id, bai 5 — Fa- 
miglia Ponti id. sc. 1 20. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Rino P. Alessandro Checcucci Rettore, aggregato, 
per Gennaro bai. 20—P. Pietro Taggiasco id.bai.10 
— P. Agostino Farnocchia id. bai. 10 — P. Angelo 
Molle id. bai. 10 — P. Agostino Nuvolonì idem 
bai. 10 — P. Giovanni Nuvoloni id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10 — P. Giusep- 
pe Nordio idem bai. 10 — P. Filippo Rollet- 
ta idem bai. 10 — Ch. Federico Maggi idem 
bai. 10 — Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 
— Ch. Gaetano Spdini id. bai. 10 — Ch. Alfonso 
De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi Taggiasco id. 
bai. 5 — Fr. Ch. Cataldo Onesti id. bai. 5 — 
Fr. Felice Giangiacomo id. bai. 20—Fr. Vincen- 
zo Turiziani id. bai, 5 — Fr. Lorenzo Bianchi id. 
bai 5 — Paolo Lezzini Convittore id. bai. 20 
— Enrico Baseggio id. bai. 20 — Teodosio Ve- 
narubea id. bai. 20 — P. S. id. bai. 20 — Pio 
Bartolini id. bai.5 — Achille Bartolini id. bai. 5 
— Luigi Bartolini idem bai. 5 — Giuseppe Mi. 
lella idem baioo. 20 — Giovauni Milella idem 
bai. 10 — Pio Floridi idem bai, 5 — Ludovi- 
co Floridi idem bai 5 — Giuseppe Zaccheo 
id. bai.5 — Vincenzo Zaccheo id. bai. 5 — Fran. 
cesco Zaccheo id. bai.-5 — Augusto Lais idem 
bai. 10 — Niccola Lais id. bai. 10 — Filippo 
Laie id. bai. 8 — A. N. id. bai. 10 — Giovonai 


Datti id. bai. 20 — Cesare Pace id, 


È bai 
Augusto Marefoschi idem bai. +20 
Marefoschi id. bai. 10-= Luigi Oliver mn 
— Italo Pio De Praetis idem bai. 10 


Cecconi idem bai. 10 — Giunio Dei jd 1. LS 
— Marco Napoleoni id bai, 5 — Pic di 10 
ni id. bai. 10 — Decio Morichi id. bai ju 
Achille Morichi id. bai. 10 — Gustaro Gu. 7 
ri id. bai. 5 — Odoardo Guarnieri id. baite 
N. id. baî. 10 — Michelangelo Borgogelli id WE 
—Gio. Battista Borgogelli id. bai. 5 i ai.10 
Montanucci idem baiocc.10 — Achille Mo etto 
ci idem bai. 10 — Ercole Balsamo idem tte: 


— Odoardo Martinori id. bai. 5 — ia ; 
Della Genga id. bai. 20 — Arturo Sculteis n 
5 — Silvio Clementi id. bai.10— Giovanni Fioîai 

i 


idem bai. 5 — Girolamo Rosati id i 
Edilberto Rosa idem bai.10 — red. ” 
id. bai. 5 — Benedetto Saraceni idem bai pui 
Augusto Cagiati id. bai. 5 — Giovanni Morgia: 
id. bai. 5 — Pietro Manzelli id, bai, & ci 
dolfo Sernicoli id. bai. 5 — Annibale Luceme; 
id. bai. 20 — Leonida Brauzzi id. bai. 5= bar 
lo Caruso id. bai. 5 — Alessandro Miccinelli ig 
bai. 5 — Giuseppe Micocci bai. 5 — Fratelli ha 
retti id. bai. 10 — Vincenzo Tilesi id. bai. ip 
Antonio Ferretti, id. bai, 5. Pa 
Offerta proveniente dalla Città di SPELLO 
Benedite o Pontefice Sommo o 
nimo i figli vostri della Città di ha fo 
mero di quarantaquatiro tutti aggreguli, che fe 
frono la tenue somma di scudi nove € Baiocchi 74 
per Novembre e Decembre 1864. » Li inimiey 
Sanctae Ecclesia humiliare digneris se. 9 74 si 
Offerta proveniente dalla Diocesi di TORTOYI 
Il Capitolo della Cattedrale di Tortona fran. 
chi fo sesta coli per il buon capo d'An. 
no 1865 al S. Padre implorando l'Apos 1 
nedizione sc. 55 80. È inez 
Offerte provenienti dalla Dioc. da ALESSANDRIA (Pien, 
Canonico D. Eugenio Proli di Alessandria 
offre per l'Obolo di S. Pietro fr. 100 sc. 1860— 
Damigella Giuseppina Proli di Alessandria per 
l'obolo di S. Pietro fr. 40 se. 7 {1 — Persyaa 
anonima della Diocesi di Alessandria fr. 10 sc. 1 86 
Offerte prov. della Diocesi e Regno di NAPOLI. 
Marchesa Tacconu sc. 80 — P. Giovanni 
dei Trinitarj sc. 482 # — Diversi oblatori della 
Diocesi di Napoli sc. 72 81 — Diversi, due co- 
poni sc. 5 — Signori Cianciulli franchi 135 pa- 
ri a sc. 25 11 — Mdesimi in ire cuponi fr. 75 
sc. 13 95 — P. Tibet dei rocchettini fr. 120 
sc. 22 32 — A Pio IX Pontefice-Re un Cano- 
nico della Metropolitana di Napoli umilmente of. 
fre lire 60 = Pro tuenda Ecelesiae libertate = 
12° offerta 16 Novembre 1864 = confortetur cor 
tuun et sustine Domine sc. 11 16 — Uu orec- 
chino d'oro con pietra turchina. — Un curato 
della Città di Napoli offre al S. Padre in atte 
stato di venerazione e filiale affetto pregandolo 
a benedirlo sc. 7 44 — Ecce non est abbreviata 
manus Domini, ut salvare nequeat, neque aggra- 
vata est auris ejus ut non exaudiat = Is. Cap. 69 
v. 1 = Antonio Marigliano offre al S. Padre sc. 3—- 
Una Comunità Religiosa di donne augurando al 
S. Padre pieno trionfo de' suoi nemici, domanda 
la Sua Benedizione, e gli offre il tenue obolo 
di lire 127 50 pari a sc. 23 90 — F. F. Uff 
ziale al ritiro domanda la Benedizione del Papa- 
Re e gli offre la tenue somma di lire 20 pari 
a sc. 3 78 — Un collettore chiede la Benedi- 
zione da Pio IX Re di Roma, e gli offre li 
piccola somma di Zire 63 75 pari a sc. 12 05—- 
Una vedova Madre di nove figli in parte dispersi 
per le circostanze de' tempi, chiede per se stessa, 
e tutti i figli la S. Benedizione, e prega Sua 
Santità di accogliere la tenue somma di lire 20 
pari a sc. 3 78 Quattro figli della stessa con i 
sentimenti medesimi offrono lire 40 30 pari 4 
sc. 7 G1 3 — Francesco Politi offre al Santo 
Padre lire 25 pari a sc. 4 721. 
Offerta proveniente dalla Diocesi di CATANIA. 
Due Sacerdoti della Diocesi di Catania ba- 
ciano umilmente il piede al S. Padre e suppli- 
cano dell'accettazione di lire 102 pari sc. 18 97. 
Offerte prov. dalla Confraternita di MONTEFIASCONE 
,_ Da Monsignor Spoglia Amministratore della 
Diocesi di Montefiascone per offerte raccolte nel- 
la suddetta Diocesi sc. 84 33. 
Offerta proveniente dalla Confraternita di UDINE! 
Confraternita di S. Pietro in Udine sc. 200. 
Offerta prov. dalla Confraternita di CIVITA CASTELLANA. 
Dal Cassiere della Provincia di Civita Ca- 
stellana Sig. Bernardino Baroni per le mani del 
Sig. Paolo Seraggi sc. 60. 


Totale scudi 3011: 804. 
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